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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


Lo lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione dol Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


4 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All’Estero (franco fino ai c@@fini) . Le 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


"Termomei etro R. 
ter. al Nord 


Igrometro 
a capello 


"7 Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0*R. 


Poll. 27 lin. 10,9 


State del vielo Osservazioni falte ad ore diverse 


Nuvoloso. Dalle 9 pom. del 30 Marzo fino alle 9 pom. del 31 detto. 


Ore 7 antim. 


31 Marzo. » 3 pomer.| » 
» 9 pomer.| » 


27 » 10,3 
£7 » 10,7 


Sereno. 
Nuvoloso. 


Temperat. mass. + 14,3 Temperat. min. 4 8,2 


ROMA 1 Aprile. 
TT 
NOTIZIE DIVERSE 


L’Emo e Ro sig. Card. Mathieu, Arcivescovo 
di Besangon, lunedì partì da Roma ‘alla volta di 


Francia. 
+0BEI+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 29 Marzo. 

Dopo langa penosa malattia , rassegnatamente sof- 
ferta, e munito di tutti i religiosi conforti , passava 
ier mattina da questa all’ altra vita il chiarissimo no- 
stro letterato e poeta signor conte comm. Giovanni 
Marchetti, membro del collegio filologico di questa 
Pontificia Università , bibliotecario comunitativo, s0- 
cio d'onore della bologuese Accademia di Belle Arti, 
presidente onorario dell’ Istituto d' Africa, socio di 
molte illustri Accademio ecc. (Gazz. di Bologna. ) 


FERRARA 26 Marzo. 


Nel giorno 21 corrente in Mesola fu solennemen- 


te festeggiata la felice promozione alla sacra Porpora 
dell’ Emo e Rmo sig. Card. Morichini Presidente della 
Commissione degli Ospedali di Roma: appartenendo 
quel vasto Tenimento all’Ospedale di S. Spirito in Sassia. 

Nella Chiesa Arcipretale fu celebrata una solen- 
ne Messa, con musica eseguita da artisti comacchiesi 
e coll’ assistenza di tutti gl’ impiegati dell’ Ammini- 
strazione del Tenimento, a capo de'quali eravi il 
cav. Raffaele Badini amministratore, ed i signo- 
ri dott. Camillo Sebaldi e cavalier Giuseppe Agnelli, 
l'uno come consultor legale e notaro, l’ altro come 
avvocato dell’ Amministrazione predetta , e con |’ in- 
tervento di molto popolo. 

Dopo la messa fu innalzato sulla porta del pa- 
lazzo amministrativo lo stemma del zelante Presidente 
ornato delle insigno cardinalizie. Indi dal lodato sig. 
cavaliere amministratore, vennero invitati a meosa i 
primari impiegati , che di poi recaronsi nuovamente 
alla Chiesa ove fu intuonato il Ze Deum, e fu bene- 
detta l’accorsa popolazione col Venerabile, previo il 
canto del consueto Inno, accompagnato dalla musica 
dei prefati artisti. 

Alla sera il paese fu tutto illuminato , e nel sud- 
detto palazzo amministrativo si tenne una Accademia 
musicale, con cantata appositamente scritta dal mae- 
stro Giuseppe Banzi comacchiese , ed analoga alla fau- 
sta circostanza. Gaxx. di Ferrara. ) 


mai cani 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 27 Marzo. 

Il fatto che narriamo prova la rigidezza della sta- 
gione in questi ultimi giorni. — Un tal Giuseppe Bot- 
tillo domiciliato nel Comune di Giffoni Volle-piana, 
provincia di Principato Citeriore, ed addetto ai ser- 
vizi domestici , tornando il dì 21 del passato mese 
da Prato, ove erasi recato a vender olio, nel pa 
gio della montagna detta Celle ebbo il somaro morto 
per la violenza del vento boreale che lo stramazzò a 
terra e lo estinse. Egli toltagli di sopra una somma 
di danaro ed una ccia con pochi oggetti, prose- 
guì il cammino, giunto contrada S. Totaro 
verso le ore della sera, fu assalito con più violenza 
dal vento e dalla neve, e non avendo potuto ricevere 
alcon soccorso perdè anch’ egli la vita. 

( Giorn. del' Regno delle Due Sicilie.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 28 Marzo. 
MINISTERO DELLE FINANZE, DEL COMMERCIO 
E DEI LAVORI PUBBLICI. 

Dispaccio diretto al Cav. R. Delegato straord. di Livorno. 
S. A. I. e R. il Granduca nostro Signore; 
Visto il Decreto di S. M. la Regina di Spagna 

ia data del 3 gennaio altimo passato, ed in ordine 

al quale » saranno equiparati nella Penisola, e nello 

» Isole adiacenti ai Bastimenti Spagnoli, quanto alla 

» esazione dci diritti di na 

» di faro, 

» stimenti 


azione e di porto, cioè, 
co e scarico, e ciò a 


tamento. 

Partecipo d'ordine Sovrano a VS. Illustrissima i 
sopra espressi venerati comandi all'effetto che voglia 
diramarne le comunicazioni a chiunque accorra per il 
debito adempimento, con fare inserire il presente Di- 
spaccio nei Giornali di codesto porto, e darne comu- 
nicazione alla Camera di Commercio per sua potizia. 

Profitto di questo riscontro per ripetermi colla 
più distinta stima ed ossequio. 1 

Di V. S. Illustrissima, 

Dal Ministero delle Finanze ec. 
Li 26 Marzo 1852. 
V. G. BatpasseRONI. 
Dov. Obbl. Servitore 
L. Guicciardini. 
( Monit. Tosc.) 
REGNO LOMBARDO 
MILANO. 

Sua Maestà I. R. A. con Sovrana risoluzione 19 
marzo a. c. si è degnata di nominare il professore Fran- 
cesco Ambrosoli a presidente dell'istituto di scienze, 
lettere ed arti a Milano, il dott. Francesco Rossi a 
vice-presidente , il professore Gioranni Veladini a 
gretario e il nobile Giulio rioni a vice-segretario 
dell'istituto medesimo , indi il professore Alessandro 
Racbetti a presidento dell’ eguale istituto a Venezia , 
il professore Baldassare Poli a vice-presidento, il dott. 
Gerolamo Venanzio a segretatio e il dott. Giuseppe 
Bianchetti a vice-segretario dell’ istituto medesimo. 

( Gax. di Vien.) 


:NETO 


PESCHIERA 24 Marzo. 
L'inaugurazione del gran padiglione nella for- 
tezza di Peschiera, che servir deve d'alloggio per gli 
II. RR. uffiziali, ebbe luogo questa mane alle ore 9 
fra il tuonar dell'artiglieria ed un numeroso concorso 


di popolo. (G. di M.) 
+-0IREI 
STATI ESTERI 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Il Consiglio di Stato ha incaricato la direzione 
della pubblica educazione di acquistare, per una certa 
somma, dello monete romane, non ha guari rinvenute 
presso Malvaglia, per trasmetterle a persona studiosa 


| 
| 
| 


di numismatica affinché formuli le sue opinioni in re- 
lazione alle circostanze locali per la storia. Si sa in- 
fatti che il territorio di Malvaglia, per beo 14 mesi 
(1512 e 4514), rimase allagato perchè le materie sco- 
scese dal monte Ornone sopra Biasca avevano impedito 
lo scolo delle acque del Bremio; si osserva che la mag- 
gior parte dello terre bleniesi portano nomi latini, e 
che il varco di S. Maria ( Luckmanier ) è il più basso 
ed il più agevole delle Alpi praticato sino dai tempi 
remoti. Il rinvenimento delle monete a Malvaglia ba 
suscitato inoltre il pensiero di procacciare una intera 
collezione di monete svizzere, a base di un gabinetto 
numismalico ticinese. ( Gazz. Piem. ) 


BELLINZONA 21 Marzo. 

Dovendosi procedere fra non molto al ritiro delle 
vecchie monete nel cantone Ticino, la commissione 
monetaria federale avverte il Consiglio di Stato che 
cssa comincia a spedirne di nuove, vale a dire: 

Quattro casse contenente ciascuna 15,000. pezzi 
da 20 centesimi, ossiano 60,000 pezzi del valore com- 
plessivo di franchi nuovi 12,000. 

Dodici casse ciascuna con 30,000 pezzi da 5 cen- 
tesimi, ciò sono 360,000 pezzi del valore di franchi 
18,000. 

Nove casse con 20,000 pezzi da 2 centesimi in 
cadauna, pezzi 180,000 in tutto, pari a fr. 3,600. 

Totale, 25 casse con 600,000 peszi del valore 
di fr. 33,600. 

L’ invio delle nuove monete vien fatto colla espres- 
sa condizione che non siano poste in corso prima del 
ritiro obbligatorio dello vecchie monete. (G..T.) 


FRANCIA 
PARIGI 22 Marzo. 

Il Moniteur pubblica il seguente decreto. 

Art. 4. La Società anonima formata in Parigi 
sotto la denominazione di Compagnia di strada ferrata 
da Parigi a Lione è autorizzata. 

Sono approvati gli statuti di detta società quali 
sono contenuti nell’ atto stipulato il 17 e il 18 mar- 
zo 1852 nanti al sig. Fould e al suo collega, notai a 
Parigi, il quale atto rimarrà annesso al presente decreto. 

Art. 2. La Società sarà sottoposta a totti gli ob- 
blighi che derivano, pei concessionari, dai decreti del 
5 geonaio 1852 e dalla scrittura degli oneri. 

Art. 3. La presente autorizzazione potrà essere ri- 
vocata in caso di violazione o di non esecuzione degli 
statuti approvati, senza pregiudizio dei diritti dei terzi. 

Art. 4. La Società sarà tenuta a rimettere ogni 
semestre un estratto del suo stato al ministro del- 
l’ Interno, al prefetto di polizia, ai prefetti dei dipar- 
timenti della Senna, di Senna e Oise, Senna e Marna, 
Yonne, Costa d’ Oro, Senna e Loira e Rodano, allo 
Camere di commercio di Parigi, Chalon sur Saono e 
Lione, e alle cancellerie dei tribunali di commercio di 
Parigi, Dijon, Chalon sur Saone e Lione. 


Leggesi nel Constitutionnel. 

Aonunciammo, alcuni giorni addietro, secondo ana 
nota inserita nel giornale ufficiale, che la rendita pub- 
blica aveva presentato, nel mese di febbraio, un au- 
mento di quasi 2, milioni comparativamente al meso 
corrispondente dell’anno scorso. Possiamo oggi rendere 
compiuta questa indicazione generale facendo conosce- 
re su quali rami di contribuzione l’ aumento cade 
principalmente. Si vedrà che esso attesta un progresso 
continuo negli affari commerciali e nel consumo. 

L'aumento è più notevole sulle dogane. I d 

all'importazione delle mercì varie, pres 

lag! i esotici, hanno dato un eccedente 
di 1,140,00 fr. Siccome i prodotti che noi riceviamo 
dall’ estero si compongono per la maggior parte di 


materie prime destinate alla nostra industria, è per- 
messo di concludere da ciò, che le nostre fabbriche 
sono in piena attività, e forniscono un lavoro abbon- 
dante e lucrativo per le nostre popolazioni operaie. 

I diritti sogli zuccheri coloniali hanno procurato 
480,000 fr. di più all’erario, benchè abbiano avuto 
un alleggerimento di 5 fr. per quiatale: locchè iodica 
un aumento notevole nelle importazioni. In quanto ai 
diritti sugli zuccheri esteri, essi presentano una ida- 
zione di 202,000 fr.; ma siccome la soprattassa fu ab- 
bassata di 10 fr., ne Îta pur tuttavia che questi 
zuccheri sono entra maggior quantità, e che in- 
vasero il consumo interno. Laonde, per funesta con- 
seguenza, il prodotto dei diritti sulla fabbricazione 
degli zuccheri indigeni decrebbe di 475,000 fr. È tempo 
che il Gorerno provveda, s° ei non vuole che si ag- 
gravi ancora la crisi che conturba una industria sì 
importante o sì degna d’ interesse. 

Tutte le altre imposte stabilite sul consumo, of- 
frono i risultamenti più favorevoli. Sulle bevande l’au- 
mento è stato di 540,000 fr. Sulla vendita dei tabac- 
chi, di 516,000 fr. Sui diritti varii e riscossioni a di- 
versi titoli, di 407,000 fr. Queste sono cifre che pos- 
sono servire a misurare fino ad un certo segno i pro- 
gressi del benessere di tutto il paese. 

La rendita delle poste non presenta che un au- 
mento di 17,000 fr.; ma quest'aumento è io realtà 
molto più considerevole. Infatti, il prodotto dei piro- 
scafi del Mediterraneo, che era stato di 137,006 fr. 
in geonaio scorso, disparve in seguito alla consegna 
di questo servizio all’ amministrazione delle messag- 
gerie nazionali. L’ aumento è dunque veramente di 
154,000 fr. 

Non v ha dubbio che questo sumento de’ vari 
rami della rendita pubblica nop si sviloppi ogni gior- 
no più, di mano in mano che si allontanerà il periodo 
rivoluzionario, che la tranquillità pubblica si assoderà 
negli animi e nelle cose, e che il Governo si conso- 
liderà per l’ esercizio regolare delle nuove istituzioni. 


Tutte le sere le chiese di Parigi singolarmente 
le più cospicue sono sala) di fedeli che accorrono ad 
ascoltare la divina parola. La folla poi è ancora mag- 
giore in varie chiese poste in luoghi popolati da un 
gran numero di operai. Egli è evidente il ritorno al- 
l’ordine e alla religione, di tutte le classi di Pari, 

— Il ministro della marina diede gli ordini op- 
portuni perchè veogano celebrati ogoi giorno i santi 
misteri a bordo dei legni che devono trasportare a 
Caienna i deportati i quali dovranno tutti assistervi, 
ed avranno ogni comodo per adempire i loro doveri 
religiosi, 

— Si può stimare ad oltre 300 il numero delle 
caso di carità in Francia, e tutte appartenenti all’ or- 

i bile di S. Vincenzo de i; quello delle 
Suore è di circa 2,500. Se ricapitoliamo ‘il numero 
degli uni e degli altri sì in Francia che all’ estero, 
non sarà iperbole il far ascendere le prime a 450 e le 
seconde a 5 mila. Amico Catt.) 

— Alcuni venditori di vino furono condannati per 
avere tenuti aperti i loro fondachi in tempo delle sa- 
cre funzioni. ( Univers. ) 

ALTRA DEL 24. 

Le nuove che riceviamo dai dipartimenti, sulla spe- 
dizione de’ convogli de' prigionieri diretti dalla provincia 
a Parigi, ci arrecano che essa si è fatta colla calma la 
più grande, e gli ordini dati a tal fine dal Governo sono 
siati eseguiti colla stessa regolarità. La circolare del 
ministro generale sul destino delle diverse categorie dei 
condannati è stata accolta con riconoscenza dai popoli 
dei dipartimenti, i quali vi hauno vedata una prova 
della sollecitudine e della fermezza amministrativa per 
gl interessi della sicurezza pubblica. 

Essa inoltre avato un altro risultamento, 
quello cioè di dar l'ultimo colpo ad alcune speranze 
anarchiche, le quali osavano ancora qua e là riprodur- 
si, e spingere un grande numero di fagi costi- 
tuirsi prigionieri. D'altronde in tal doghi i pre- 
fetti banno eseguito con uguale intelligenza ed ener- 
gia le prescrizioni, che ad essi sono state fatte dal 
ministro della polizia generale. (Honit.) 

— Si legge nell’ Ariegois del 20 marzo. 

Il decano di età del capitolo diocesano |’ abate 
de Pers-Gensac è morto a Pamiers lunedì scorso in 
età di 95 anni, egli era nato nel 1757 da nobile ed 
aotica famiglia. L’abate Gensac fa canonico di Pa- 
miers allorquaodo il clero dovette fuggire per le per- 
secuzioni rivoluzionarie. La sua luoga vita può ri- 
striogersi in uo sol motto, e questo motto è il più 
bello di ogni elogio l’amore delle Suona opere. Poss 
sore di una grande fortuna egli se n’ era quasi total- 
mente spogliato per distribairla in ogni opera di pub- 
blico bene e di beneficen: 

Il Priocipe Presidente, a proposta del Ministro 
degli affari esteri, ha con decreto d'oggi conferito la 
decorazione di Commendatore della Legion d'Onore, al 

Bourrée ale e Incaricato d’ affari 


ha votato 
i a Cherbar- 
Mezidonne, 


— Il con 
un milione per la. strada ferrata da P. 
go. Inoltre offre un milione pel ramo 
nel caso che il governo la facesse, 


— Dicesi che il Ministro della marina ba ordi- 
nato di spedire parecchi bastimenti da guerra nella 
Plata per difesa degl’ interessi francesi. 

ALTRA DEL 25. 

Il Moniteur pubblica stamane il decreto annun- 
ziato sull'ordinamento delle commissioni amministrati 
ve degli spedali e ospizi civili. » 

Il numero dei membri delle commissioni, le cui 
fuuzioni saranno sempre gratuite', è fissato a cinque, 
oltre il maire che le presiederà e avrà voto preponde- 
rante ia caso di divisione. Nei luoghi, ove questo nu- 
mero paresse insufficiente, per l'importanza degl'isti- 
tati, potrebbe essere accresciuto con decreti speciali. 

La nomina dei membri delle commissioni ammi- 
nistrative degli spedali militari e civili appartiene al 
prefetto. Sulla sua proposizione o parere, il ministro 
potrà sciogliere lo commissioni o revocare iadividual- 
mente i loro membri. 

Le commissioni sono rinnovate ogni anno per un 
quinto. Il rinnovamento si farà a sorte nei primi 4 
anni, e poi per anzianità. I membri uscenti sono rie- 
logibili. 

Il Moniteur publ pure un decreto sul nuovo 
ordinamento del servizio sanitario dello truppe di terra. 

— Il Ministro di Stato, dice il Débas , ha fatto 

disporre la Sala dei Marescialli alle Tuileries por la 
ceremonia del 29 marzo per l'apertura della Sessione. 
Ciascuno dei tre Corpi dello Stato, cioè, il Consig 
di Stato, il Senato e il Corpo Legislativo, occuperà 
un posto distinto, cui si accederà per scale partico- 
lari. Il Principe Presidente, in gran costume di Pre- 
sidente del Consiglio di Stato, circondato dai suoi aiu- 
tanti di campo, uffiziali d'ordinanza e ministri, e dal 
Consiglio di Stato, prenderà posto in luogo p i 
nente degli altri; in faccia al Princi ono il Se- 
nato a destra, il Corpo Legislativo a sinistra. Il Prio- 
cipe Presidente proounzierà un discorso , dopo il 
uale sarà letta la formula del giuramento. Ciascuno 
lei membri del Senato e del Corpo Legislativo rispon- 
dendo all'appello nominale pronuncierà dal suo posto 
le parole: Lo giuro. 

Il Glero, la Magistratura e il Corpo diplomatico 
devono essere rappresentati a questa solennità. Un pic- 
col numero di posti sarà riservato, io una galleria 
superiore, per le persone invitate. 

— Dopo il decreto di organizzazione interna dei 
Corpi dello Stato, il Débats annunzia che il presiden- 
te del Corpo Legislativo, il sig. Billault, avrebbe im- 
mediatamente a l’organizzazione del servizio del 
Corpo Legislativo. Saranno mantenuti tutti i Capi di 
Sezione della segreteria del Presidente, dei Processi ver- 
bali e della Questura. La sala delle sedute è terminata. 
Il posto dei Consiglieri di Stato è nell’emiciclo davanti 
al banco del Presidente. Le tribune pubbliche non 
saranno che 10 e potranno contenere 300 persone. Il 
quartiere del Principe Presidento occuperà l’aotica tri- 
buna del Re, ed avrà circa 30 posti. Una tribuna 
particolarmente sarà assegnata al Eonsiglio di Stato, 
ed una al Senato. P: enti saranno destinate parti» 
colari tribune ai ministri, al Presidente del Corpo Le- 
gislatiro, al Vice-Presidente, al Corpo diplomatico, 
ai Senatori, e agli uffiziali dell’armata. La tribuna ri- 
servala in cui si ammetteranno soltanto persone mu- 

letto, conterrà, + 60 posti. Il pubbli- 
iglietto avrà una tribuna di circa 20 posti. 

— Varie questioni stanno per occupare il Cou- 
siglio di Stato. Fra le altre: la rifasione delle monete 
di rame, la riabilitazione di certi condaonati, la uni 
ne della compagoia della strada ferrata d'Orléans. 

— Il contrammiraglio Ducrest de Villeneuve è 
morto d’ apople: 

_ ch individui arrestati al caffè di D 
sono stati accompagnati stanotte alla frontiera. 

Il P. Lacordaire è presso Grenoble, di ritorno 
dal suo viaggio. 

— Si dice che il posto vacante nel Consiglio di 
Stato per la morte del signor Janvier possa esser 
dato al sig. di Cormeni 
i assicura che il Reveil, maire di Lione 
e deputato al Corpo Legi 0, sia stato nominato 
vice presidente di quella assemblea. 

— Secondo il Pub ratterebbe di far dipen 
dere dal ministero di Sta Stamperia Nazionale che 
cesserebbe di esser compresa nelle attribuzioni del mi. 
nistero della giustizia. Si aggiuoge essersi aperte trat 
tative fra il governo e il sig. Panckouke, proprietario 
del Moniteur Universe, onde farne tornare la proprie- 
tà allo Stato. 


imarca 


BELGIO 
E BRUSSELLES 22 Marso. 
. Il giurì assolse d’Heussonville e Thomas, redat- 
tori del Bullectin francai (I. B.) 
SPAGNA 
MADRID 18 Marzo. 

Ua’ordinanza reale dà alle Isole Canarie un nuo- 
vo ordinamento amministrativo, perchè secondo l'an- 
tico gli ordini del Governatore erano difficilmente 
trasmessi alle diverse parti dell'isola. Le Canarie so- 
no divise in due distretti: il primo comprenderà le 
isole di Teneriffa, Gomera, Palma e Hierra, e il secon- 
do, la Graode Canaria, Fuerte, Ventura e Lanstpole: 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 23 Marzo. 

La Camera de’ Comuni, nell’ ultima parte della 
seduta del 22, ha votato le cifre del bilancio della 
guerra, quasi senza discussione. Lo stesso è accaduto 
d’ alquante cifre importanti del bilancio della marina. 
Nessuno emendamento è stato proposto per ridurre 
le assegnazioni domandate dal governo. 

In questa seduta la Camera ha votato, alla prima 
lettura, parecchi bills pré@batati dal gabinetto, e così 
ha fatto an gran passo nella spedizione degli affari. 
Nel novero de’ progetti sono i due bills solla discipli- 
na dell’ esercito e della marina, e quello che ba per 
iscopo il regolarizzare la misura presa , or sono quat- 
tro mesi, dall’ ultimo gabinetto per i 
porti alle amministrazioni de’ poveri in Irl 
li non sono in grado di rimborsare gli anticipati fatti 
dal governo nel 1847. 

Il comiociamento della seduta d’ ieri non è stato 
notevole per nessun dibattimento importante. Una mo- 
zione di M. Frewin tendente all’ abolizione dell’ impo- 
sta sul luppolo, é stata ritirata dal suo autore dopo 
una breve discussions, nella quale il Cancelliere dello 
Scacchiere ba dichiarato che se una revisione del re- 
gime sulle imposte avrà luogo , la quistione della tassa 
sui luppoli non sarà trascurata dal governo. 

La Camera si aggiornerà per dieci o dodici giorni 
nelle due prime settimane d' aprile, all' occasione del- 
lo feste di Pasqua. 

— Una nova statua colossale in bronzo di sir 
Roberto Peel è terminata. F.1.) 


La Commissione inviata dal Governo inglese in 
Australia a fine di esaminare la ricchezza dei terreni 
auriferi di Ballarat e del monte Alessandro, ha già 
mandato molte relazioni a Londra, nelle quali la ric- 
chezza di quei giacimenti auriferi viene riguardata 
come inesauribile. Già i salari degli operai ammontano 
a prezzi esorbitanti, c i componenti la commissione 
sono d’avviso che più di 400 mila persone possono 
facilmente essere impiegate a scavare le miniere. Si 
valuta a 50 mila il numero attuale dei minatori. Già 
furono spedite in Inghilterra più di 100 mila once 
d'oro di Sidney e di Bathurst, ed il valore totale che 
sarà dall’ Australia mandato in Inghilterra nel corso 
del presente anno è valutato a 75 milioni di franchi. 

( Presse. ) 
SOUTHAMPTON 21 Marso. 

In seguito ad una mala intelligenza fra il conso- 
lato americano ad Alessandria ed il pascià d’ Egitto, 
il Console ha abbassato la sua bandiera ed ha cessato 
dalle sue funzioni. ( Morning Post. ) 


GERMANIA 


Da tatto le parti della Germania continoano a 
giungere le nuove le più sconsolanti sulla carezza del- 
le granaglie e delle patate. Una torribile miseria de- 
cima le popolazioni della Posnania , della Westfalia , 
del Cassel, del Tirolo e tante altre. Nel granducato 
di Posnania si sono organizzate delle bande regolari 
di ladri, il di cui numero aumenta di giorno in gior- 
no. Dei distaccamenti di cavalleria percorrono le stra- 
de in ogni direzione per impedire cho i viaggiatori 
siano assaliti. 

Nella Westfalia le classi povere hanno sostituito 
al pane di segale dei legumi bolliti che mescolano 
con certe radici. In varie province della Svevia, nel 
Vermeland e nell’ Oettant buona perte degli abitanti 
si nutre di cortecce di alberi e di paglia. A Naum- 
berg una madre sciagurata annegò prima lo sue due 
figlie, indi tessa perchè vedeva la famiglia sul pro- 
cinto di morire di fame. 

Nei dintorni di Danzica l'assoluta mancanza del- 
la raccolta delle patate fece rivolgere l’attenzione dei 
proprietari sulla coltivazione d'una specie di radice 
detta patata russa, la quale contiene a quanto si 
sicura per 30 sino al 36 per cento di materia zacche- 
rina di più che la barbabietola. 

Tali circostanze fanno sì che |’ emigrazione au- 
menta in proporzione considerevole. I giornali di Bre- 
ma e d'Amburgo citano ogni giorno delle carovane 
iotiere che partono da quei porti per |’ America. 
Dal 1 al 13 del mese corrente tirono dalle sole 
bocche del Weser per gli Stati Ul ici bastimenti 
con 3276 emigranti, ed un altro migliaio aspetta colà 
ancora i mezzi per seguire lo stesso destino. 

Abbiamo già veduto che lo Zollverein ha aperto 
il suo territorio all’ importazione libera dei grani e 
dei legumi sino al 31 agosto p. v. 

In tutte le province furono istituite delle com- 
missioni di beneficenza per venire in soccorso delle 
classi povere, ed i governi fanno comperare nel Bel- 
gio e in Fran per impedire che il prezzo dei ce- 
reali salga ancora più alto. (TT) 


PRUSSIA 
BERLINO 16 Marzo. 
Nelle vicinanze di Dirschan (circondario di Star- 
intraprenderà fra breve la costruzione di un 
ponte che senza dubbio i 
maggiore che abbia mai esistito in Europa. Solo gli 
Stati Uniti no posseggono di così colossati. Questo 


ponte , sul quale passerà la strada ferrata orientale, 
avrà 2,500 piedi di lunghezza sopra 63 piedi di lar- 
ghezza, e poggerà sopra sei piloni separati fra di loro 
da spazi di 500 piedi, e di cui quattro si troveranno 
nelle acque del fiame. 

Quei quattro piloni saranno muniti, ciascuno di 
una fila di piuoli per impedire il ghiaccio, e siccome 
nella Vistola il disghiacciamento è così forte che schian- 
terebbe successivamente i piloni colle loro file di piuo- 
li, se non fossero tutti affatto terminati , non se ne 
costruirà che uno durante la bella stagione. 

La costruzione di quel ponte colossale costerà 
sette milioni e seicento mila franchi, ed i lavori da 
eseguirsi sulle due sponde, ammonteranno a 11,400,000 
fr. in tutto 19,000,000 fr. 

Il poote non potrà essere terminato che dopo sei 
anni, al più presto. 

ALTRA DEL 20. 

Il barone di,Linden, inviato straordinario del re 
di Wurtemberg, è stato ricevuto ieri io udienza da 
S. M. il re di Prussia. Dicesi che abbia conseguata al 
re una lettera autografa del suo sovrano. Si crede che 
tutte le vertenze siano per cessare fra le due corti. 

(0. T.) 


SASSONIA 
LIPSIA 20 Marzo. 


Ii passaggio delle truppe austriache per la Sas- 
sonia ebbe luogo finora in piena regola nel modo che 
fu da bel principio icato. Ai 17 corrente avanti 
mezzo gioroo giunse qui il comandante di tutte le co- 
lonne , generale maggiore de Schiller, prese alloggio 
all’ albergo di Polonia, e se ne parti questa mane. 
Le colonne arrivate qui ai 18 6 19 consistevano del 
reggimento cavalleggieri principe Windischgratz e di 
artiglieri. Il generale de Schiller li passò in rassegna 
assieme al comandante di città di Lipsia, colonnello 
de Hake. 


Il ministro delle finanze rispose, il 18, nella se- 
conda Camera del regno, ad una interpellanza del de- 
putato Georgi assicurando che in questo momento non 
poteva fare alcuna comunicazione alla Camera sal rap- 
porto e sull’ organizzazione dell’ unione commerciale e 
doganale tedesca, dappoichè non erano ancor cono- 
sciuti i risultati del congresso doganale di Vieona. 
Aggiunse però che il governo avrebbe seguito in que- 
sto affare la via che gli è prescritta dalla costituzio- 
ne, e che non avrebbe preso alcana determinazione 
senza aver consultato prima la Camera. Questa dichia. 
razione produsse, a dire di quei giornali, un'ottima 
impressione. ( Corr. Ital.) 


WURTEMBERG 

Il governo del Wurtemberg, ad imitazione di quel- 
lo di Baden, ha fatto pri tare dal suo ministro di 
giust nor de Plessen alla seconda Camera un pro- 
getto di legge tendente a ristabilire la pena di morte 
e quella del bastone. La pena di morte sarà inflitta 
agli autori di attentati contro la vita del re, come 
pure agli individai convinti d'alto tradimento o di at- 
tentato contro la indipendenza dello Stato. La basto- 
nata potrà essere ammioistrata in dosi di cinquanta 
colpi per volta. (F.T.) 


TUBINGA 17 Marzo. 

Questa mattina circa alle sette ore e mezzo andò 
io aria la polveriera per la seconda volta. La esplo- 
sione andava congiunta a due forti colpi che si suc- 
cedettero in un istante e che si udirono in tatta la 
città. La devastazione non è inconsiderevole, e si de- 
plora la morte di un uomo. Dei due lavoratori che 
erano ivi occupati l'uno fu gettato in aria, e ritro- 
vato tutto arso nelle vicinanze. L'altro fu portato 
allo spedale gravemente ferito. La polveriera unita- 
mente ad una capanna che era situata nelle vicinanze 
furono totalmente distratte. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 22 Marzo. 

Secondo un resoconto ufficiale nell’anno ultimo 
decorso 1851 vennero contratti a Vienna 5024 m 
moni ‘a 1127 dippiù che nell’ anno anteriore. Nel- 
lo stesso periodo il numero dei neonati è stato di 
21,146, tra i quali 10,867 maschi e 10,279 femmi- 
ne, ossia 1025 neonati dippiù che nell’anno 1850. 
Morirono 18,599 persone, tra i quali 915 fanciulli 
nacquero morti e 91 persone perirono di morte acci- 
dentale. In confronto dell’anno 1850 morirono 127 
persone di meno, ma all’ incontro nel numero dei mati 
morti si ha una differenza ascendente di 90 fanciulli. 

ALTRA DEL 23. 

L’ intero stato effettivo di cassa del fondo Jella- 
chich per gl’ iovalidi ascendeva colla fine di dicembre 
1851 alla somma di fior. 111,978:31. Di questa som- 
ma erano collocati a fratto fior. 104,020, che danno 
anoualmente un profitto di fior. 5201 e coi quali ven- 
gono coperti 130 posti di fondazione. Di questi 100 
posti a fior. 40 cadea 0 sono diggià rimpiazzati e 30 
altri dietro proposta della commissione amministrativa 
verranno conferiti prossimamentè: 


— Dal 49 di questo mese i vapori pei passeg- 
gieri che partono da Pest, causa lo stato delle acque 
del Danubio, che in poche settimane scesero da 11 
fino a 5 piedi di altezza, non ponuo estendere le loro 
corse al di là di Presbargo. 


mese di giugno; e che |’ Imperatore Francesco Giu- 
seppe ha accettato |’ invito. 


TRIESTE. 

Oggi verso le 5 e mezza pomeridiane gittava l’ào- 
cora in queste acque il piroscafo del Lloyd austriaco 
Italia capitanato dal sig. Rossini. Un orribile uragano 
lo coglieva il 23 febbraio non molto luogi da Smir- 
no, e facevagli spezzare un asso nella macchina. Il pi- 
roscafo fu quindi costretto di lasciare a Smirne i pas- 
seggieri, e di proseguire lentamente il suo viaggio per 
Trieste. Ma i recenti fortunali di borra lo costriase- 

sente le coste della Dalmazia, e stama- 
ne, cessato il vento, partiva da Lesina. 

Collo stesso piroscafo ci giunse la notizia che an- 
che il vapore del Lloyd Germania, diretto per Costan- 
tinopoli, abbia sofferta una burrasca vicino a Zaote, 
in seguito a cui gli si spezzava un asse nella macchi- 
na, ed è probabile che, rimurchiato dal piroscafo 
Oriente, passi domani per queste parti. 

(Oss. Dalm.) 


RUSSIA 


La G. del Senato pubblica il seguente rescritto 
imperiale al consigliere intimo attuale principo Paolo 
Gagarin membro del Consiglio dell’ Impero. 

« Principe Paolo Paulovitch: la lunga vostra espe- 
rienza nella carriera del servizio m’aveva indotto a 
nominarvi presidente di un comitato speciale da me 
istituito per ricercare i mezzi di diminuire la massa 
di corrispondenza nel servizio civile. Avendo ora esa- 
minato le proposizioni di questo comitato approvate 
dal Consiglio dell’ Impero, veggo con particolar soddis- 
fazione aver voi adempito nel termino da mo stabi- 
lito, e collo zelo esemplare che ha sempre distinto la 
carriera dei vostri servizi, l'importante assunto affi- 
datovi, e che le misure, risultato delle ricerche del 
comitato, serviranno a raggiungere direttamente ed ia 
modo certo lo scopo da me indicato. Vi esprimo la 
mia gratitudine per questa novella prova dei zelanti e 
costanti vostri sforzi nell'interesse del servizio, e vi 
incarico di manifestare la mia particolare soddisfa- 
zione a tutti i membri del comitato che banno lavo- 
rato sotto la vostra presidenza. Sono ia pari tempo 
per sempre il vostro affezionato. » 

Pietroburgo 25 gennaio 1852. 

NICOLO”. 


Secondo una corrispondenza da Pietrobargo in 
data del 13 febbraio p. p. nel Courrier du Havre an- 
nuncia un piano straordinariameote grandioso del go- 
verno russo. Il medesimo avrebbe cioè deciso di tra- 
durre in pratica il progetto della costruzione di una 
strada ferrata da Chartow a Teodosia ed accettata la 

di una società privata che si è profferta a que- 
st aopo, con un capitale di 50 milioni di rubli in ar- 
gento , a cui esso avrebbe data la garanzia del 3 per 
cento d'interesse. Chartow, capitale del governo del- 
I° Ucrania slobodica, sul 50° di latitudine boreale, gia- 
ce ad una distanza di 1030 chilometri in direzione sud 
occidentale di Pietrobargo; e il porto di Teodosia op- 
pore Caffer nella Crimea, sul Mar Nero, non langi 
dalla strada che conduce al Mar d’Azow sul 45.° Da 
Pietroburgo a Mosca com’ è noto esiste già una strada 
ferrata. Si pensa attualmente in Rassia alla costruzio- 
ne di una strada ferrata da Mosca a Chartow, di ma- 
niera che coll’ erigere finalmente una linea diretta di 
comunicazione fra Pietroburgo e la Crimea, la capi- 
tale dell'Impero russo verrebbe varsi con un tra- 
gitto di pochi giorni in comunicazione col Mar Nero 
ed Odessa. 


AMERICA 


Strade ferrate 
degli Stati Uniti dell’ America Settentrionale 
Lo sviluppo economico negli Stati Uniti s' ap. 
alesa più che mai nel progresso delle sue strade 
errate, avendo la costruzione delle medesime nel- 
l’ intervallo di meno d’ua quarto di secolo preso uno 
slancio straordinario. La prima strada ferrata fu co- 
struita nell’anno 1827 nel Massacusetts dalla cava di 
granito di Quiney pel trasporto di questo materiale 
al fiume di Neponset, essa non aveva che una lun- 
ghe di 3 miglia; nell’ anno 1829 furono aperte 
miglia della strada ferrata Baltimore-Ohio ; nel 1833 
fu terminata la strada ferrata di 16 miglia da New- 
castle a Frenchtown ; nello stesso anno fu aperta la 
strada ferrata da Amboy a Bordentown, la prima in 
America che fosse percorsa da locomotive. 

Non poteva succedere altrimenti, che un popolo 
tanto attivo ed energico come gli americani degli 
Stati Uniti dovesse tosto comprendere i grandi van- 
taggi che presentavano le strade ferrato pel sollecito 


e facile trasporto di passeggieri e merci in un paese 
ancora scarsamente popolato, ma fornito d' immense 
risorse pel suo sviluppo; egli è perciò che gli ame- 
ricani sì diedero con tutto l'impulso del massimo in- 
teresse alla costruzione delle strade ferrate; cui erano 
inoltre favoriti dalla natura fisica del suolo e da al- 
tre circostanze straordinarie. Il terreno costa in ge- 
nerale poco o nulla, il legname da fabbrica si può 
avere quasi ovunque a bassissimo prezzo, e la co- 
struzione delle strade trovava assai di rado gra- 
vi difficoltà nelle conformazioni del suolo; i tratti 
lungo le coste sono per la maggior parte orizzontali 
per cui non presentano difficoltà, non esigendo la co- 
struzione di tunels, di fare dei grandi tagli o delle 
vie inclinate; in principio dell'introduzione delle 
strado ferrate, si costruivano per maggior sollecitu- 
dine le rotaie di legno, bardate con lame di ferro 
sulle quali correvano le ruote dei carri e delle lo- 
comotive, poichè gli americani avevano di mira di 
spingere le strade ferrate a grandi distanze per met- 
tere în comunicazione possibilmente un maggior nu- 
mero degli esteri loro territori. 

Il successivo progresso della costruzione della 
strade ferrate negli Stati ti si può scorgere dal 
seguente prospetto , che indica per ogni anno il nu- 
mero di miglia di strade ferrate aperte pel trasporto 
in tutti gli Stati dell’ Unione; 

Anno Miglia Anno Miglia 
1827 3 1846 AÎA1 
1830 167 1847 4249 
1832 213 1848 5258 
1836 737 1849 7000 
1840 2380 1850 7897 
1845 3659 1851 10000 

Intorno la metà dell’ anno 1851 si trovavano in 
attività d'esercizio in tutti gli Stati dell’ Unione una 
lunghezza di 10,289 miglia, costruite colla spesa di 
306,607,954 dollari. Questa complessiva lunghezza 
strade ferrate si ripartisco sui vari Stati dell’ Unio- 
ne americana, © particolarmente sui principali nel 
modo seguente, indicando la lunghezza in miglia col 
respettivo costo impiegato per la loro costruzione : 

Stati Lunghezza Costo 
dell’ Unione americana miglia dollari 
Nuova-York . . . . 1659 61445646 
Massacusetts . . . . 1142 51884572 
Pensilvania. . . . . 1169 46046949 
Connecticut. E 1 17498599 
Nuova-Hampshire . 14145755 
Georgia . . 13922361 
Vermont. 13467013 
Maryland Ce SORTI 13043888 
ORiox “ei a 12768793 
Michigan are 8046340 
Virginia . 7798358 
Nuova-Jersey . . . 7445000 
Carolina Meridionale 7243678 
Maine ST p 6695518 
Indiana . . . . . è 279 5100000 
Alabama. . . . .. 244 4750000 
CarolinaSettentrionale . 249 4000000 
Altri Stati dell'Unione . 575 11305484 


Assiomo 10289 306607954 

Boston forma il centro delle strade ferrate della 
Nuova-Inghilterra , cioè degli Stati di Maine, Ver- 
mont, Nuova-Hampsire, Massacussetts, Rhode, Island 
e Connecticut; da questo punto non meno di sette 
grandi tronchi di strade ferrate s' estendono verso 
l' interno, che già nell'anno 1848 sommavano nelle 
loro varie diramazioni non meno di 1773 miglia, 
costruiti col dispendio di circa 70 milioni di dollari; 
la prima locomotiva partiva da Boston ai 7 aprile 1834. 
Le seguenti indicazioni rilevate dall'opera recentis- 
sima del dott. C. Andree sull'America settentrionale, 
fanno vedere in quali proporzioni grandiose già ora 
si sono realizzate le comunicazioni fra le piazze ma- 
rittime e l'interno degli Stati cosidetti della Nuova- 
Inghilterra. 

La strada ferrata Bosto-Worcester corre verso oc- 
cidente con una lunghezza di 4412 miglia di Boston 
fino a Worcester, ove comunica colla Wester Railroad 
che s' inoltra egualmente verso occidento fino a Green- 
bush alla distanza di 155 miglia. Da questa stazione 
incomincia la strada ferrata Troy-Greenbush che si di- 
rige a settentrione fino a Troy per 6 miglia, indi 
quelle di Schenectady-Troy per 20 miglia, Schenectady- 
Utica per 78 miglia, Utica Siracusa per 53 miglia, 
Siracusa-Auburn per 26 miglia, Auburn Rocbester por 
78 miglia, Rochester-Attica per 43 miglia ed Attica- 
Buffalo per 341 miglia; questa linea di strade ferrate 
da Boston a Buffalo sul lago Erie importa una lun- 
ghezza di non meno di 535 miglia. Presso Buffalo in- 
comincia la strada ferrata del Niagara che avanza in 
direzione settentrionale fino alle cateratte del Niagara 
in lunghezza di 13 miglia ; sull’ altra sponda del S. Lo- 
renzo in faccia a Niagara nel Canadà , incomincia 
la grande strada ferrata di West-Canadà , terminata 

arzialmente, e che si estende in direzione sud ovest 
no a Detroit con ana lunghezza di 227 miglia. Colà 
incomincia la strada ferrata centrale di Michigan, 227 
i a la strada ferrata centrale di 
lunga fino a Nuova-Buffalo, ove 
si congiunge colla strada Lafayette-Michigan che si 


dirige verso mezzogiorno fino a Lafayette nell’Indiana 
pel corso di 100 m glia. Qui incomincia la strada fer- 
rata centrale dell’ Illinois che corre verso l'ovest per 
180 miglia fino a Springfield, donde parte il tronco 
di Springfield S. Louis per 90 miglia al sud fino a 
S. Louis. Alcuni brevi tratti di questa grande linea 
di strade ferrate dell'occidente non sono ancora com- 
piti, ma si crede che entro l'anno 1852 potrà essere 
ultimata in tutta la sua lunghezza senza restarvi al- 
cuna interruzione , cosicchè Boston sulle coste del- 
l'Atlantico potrà essere in comunicazione diretta con 
S. Luigi sul Mississipi mediante una linca non inter- 
rotta di strade ferrato della lunghezza di 1365 miglia, 
per cui un viaggiatore potrà giungere da una all al 
tra di queste due città nel breve intervallo di circa 
64 ore. Da Sundusky City sul lago Erio incomincia 
la strada ferrata Mad-River che si volge verso sud- 
ovest fino a Springfield nel Ohio, con ana lunghezza 
di 214 miglia, oye prosegue il tronco di LittleMiami 
nella direzione fino a Cincinnati per 109 miglia. Una 
linea della lunghezza di 165 miglia è in costruzione 
fra Ghiogo e Galena. 
Il tronco della strada ferrata Boston-Providence 
si dirige verso mezzogiorno nella lunghezza di 41 mi- 
glia, indi avanti fino a Stonington per altre 47 miglia. 
La linea Boston-Lowell, lunga 26 miglia, corre verso 
nord-ovest ed ha doppia rotaia, essa comunica colla 
strada Nashua-Lowell, indi con quella di Concord, la 
quale si unisce colla N orth-Railroad fino a Lebanon 
nella Nuova-Hampshire, ove comincia la linea di Con- 
necticut-Passumj River che fu protratta fino a Stan- 
stead, assieme in lunghezza di 156 miglia. — La li- 
nea Boston-Maine corre verso nord-est fino a Berwick 
nel Maine ad una distanza di 73 miglia, ove si 
congiunge alla strada ferrata di Portlond. — La linea 
di Fitchburg si dirige da Boston verso nord ovest alla 
distanza di 49 miglia fino a Fitchburg, ove incomin- 
cia la linea di Veemont-Massachusetts che si estende 
fino a Brattleboro nel Vermont a 60 miglia; a questa 
linea s'attacca a Ashburnham la linca di Cheshire 
fino a Bellow-Falls nel Vermont, con 54 miglia di 
lunghezza, e qui si congiunge finalmente la linca di 
Sullivan che si dirige verso nord fino a Charlestwn nella 
pshire, con 30 miglia; a Asbburnham in- 
comincia pure la linea Vermont-Canadà che 3° estende 
al nord fino a Rouses-Point sul lago Champlain, con 
40 miglia, indi prosegue la linea di Ogdensburg di- 
rigendosi verso sud.ovest in lunghezza di 120 miglia; 
la lunghezza complessiva di questa linea importa 413 
miglia. Presso Bellow-Falls incomincia pure la linea 
di Rutland che va verso nord-ovest fino a Burlington, 
per 118 miglia. La Eastern-Railroad corre verso nord- 
est fino alla linea tra gli Stati di Massachusetts o 
Nuova-Hampshire, donde si dirige Portsmouth ed indi 
a Portland, per la lunghezza di 109 miglia; a Port- 
land incomincia la grande linea verso il S. Lorenzo 
fino a Montreal che sarà terminata nel corso del 1852, 
ed avrà una lunghezza di circa 250 miglia. — La 
linca Old-Colong corre verso sud-est fino a Plymouth 
con 37 miglia di lunghezza. Oltre queste lince prin- 
cipali ve ne sono molte altre che congiungono i punti 
più importanti della Nuova-Inghilterra fra loro, e che 
per gran parte si possono considerare come ramifica- 
zioni dei sopraddetti tronchi principali. 
Del pari importanti e numerose sono le linee di 
corrono gli Stati di Nuova-Yor! 


AVVISI 


ù 


disfacente al medico 6 più comodo all’ ammalato , 


e Pensilvania, nonchè gli altri Stati dell'Unione. AL 
cuni dei principali tronchi sono: Hudson River con 
160 miglia, Nuova-York ed Erie con 301, Filadelfia- 
Baltimore con 99, Filadelfia-Reading con 93, Pensil- 
vania con 134, Schuylkill-Susquehannah con 106, Bal- 
timore-Ohio con 178, Wilmingion-Weldon con 162, 
South-Carolina con 136, Georgia-Central con 192, 
Macon-Western con 101, Georgia con 171, Western= 
Atlantic con 140, Gaston-Raleigh con 87 miglia, ed 
ua gran numero d'altri tronchi di minore lunghezza, 
( Ossero. Triestino. ) 


Un terzo della città di Nicaragua fu preda d'in- 
cendio. 

Il governo decretò l'invio di novella spedizione 
al Giappone, onde far richiamo del male procedere 
asato verso il commodoro Baddle, per riclamare i nau- 
fraghi dello baleniere americano che ancora si trova- 
no nel paese, ed in ultimo per tentare ancora una vol- 
ta di conchiudere na trattato di commercio. La spo- 
dizione sarà composta di tre fregato a vapore, il Sus 
quehanna, il Savanac, il Princetown, e di certo nume 
ro di bastimenti leggieri. Il Susgehhanna già si recò 
ne’ mari della Cina. (P. 1) 


— ————" —r——— 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 25 Marzo. 

1 proprietari del Palazzo di Cristallo hanno in 
questi giorai ricevuto da Parigi duo proposizioni per 
la vendita e trasporto di quella costruzione al Campo 
di Mart 

— Si assicura, dice lo stesso giornale, che la 
Banca d' Inghilterra abbasserà domanì il suo sconto al 
2 e mezzo; essa vi è obbligata perchè avendo ridot- 
to a questa cifra il frutto delle anticipazioni sui fon- 
di, è chiaro cbe i direttori non pussono mantenere al 
2 per cento il frutto dello sconto sopra tratta dello 
stesso valore. Questa risoluzione produrrà un immen- 
so effetto sui fondi pubblici che sono già saliti dopo 
cho lord Derby è venuto agli affari; lo stesso è di 
tutti i valori. ( Standard.) 


PARIGI 26 Marzo. 


Il Moniteur del 24 marzo contiene diversi nuovi 
decreti del Presidente della Repubblica, cioè: 

Un decreto della stessa data che riunisce le co- 
muni formanti la così detta Agglomerazione Lionese. Co- 
sì Lione, La Guillotiere, La Croix-Rousse, e Vaise 
formeranno una sola comune divisa in 5 circondarii 
monicipali, ciascuo dei quali avrà un maire e due ag- 
giunti incaricati principalmente, come i maires di Pa- 
rigi, di tenere i registri dello stato civile. La comu- 
ne sarà amministrata dal Prefetto del Rodano, assi- 
stito provvisoriamente da una Commissione facente 
fonzione di consiglio municipale. Le comuni di Ville- 
urbane, Vaux, Bron, e Venissieux sono distaccate dal 
dipartimento dell’ Isere e riunite a quello del Roda- 
no, © faranno parto del cantone della Guillotiere. 

Altro decreto del 22 aggiunge allo attribuzioni 
del Ministro della Polizia Generale la collazione dei 
brevetti di stampatore o di libraio. Altro simile sot- 
topone al brevetto la professione di calcografo. Niuno 
poi potrà possedere, senza autorizzazione, torchi di 
piccola dimensione, e di qual: ecie, neppur per 


di decreto esecutorialo emanato sotto il gforno 29 


uso privato. Il decreto prescrive le più minute pre- 
cauzioni per assicurare l'effetto di questi ordini. 

Sul rapporto del Ministro della Marina sono sta- 
te modificate le disposizioni relative all'imbarco dei 
Mozzi e dei Novizii. 

Nella parto non officiale del Moniteur leggesi la 
nomina dei sigg. Schneider e Reveil a Vicepresidenti, 
e dei sigg. Gen. Vast-Vimeux ed Hebert a Questori 
del Corpo Legislativo. 


= 


BORSE 
Parigi 25 Marso. 
Cioque per cento 400. 
Quattro e mezzo por cento 101 25. 
Quattro per cento. 92. 
Tre per cento 71 55. 
Vienna 26 Marzo. 
Obbligazioni di Stato al 9 per 
cento "MSC, 
detto 
cento al a 


95 13016 


a 4 1/2 per 


84 58 


— 


SOCIETA’ PIA-LATINA 
Avviso 


Convocatasi |’ Assemblea generale degli Azionisti 
il di 18 Maggio dello scorso anno, dopo avere nomi 
nato il suo Presidente, Vice-Presidente e Segretario, 
e proceduto poscia alla nomina di due Sindaci , non 
avendo potato esaurire del tatto lo materie proposte, 
si aggiornò indefinitivamente. 

Attesa ora la dimanda del Consiglio Amministra- 
tivo viene col presente avviso nuovamente convocata 
per trattare gli affari rimasti io pendenza alla prece- 
dente Adunanza, ed altri contemplati nell’ art. 38 del- 
lo Statuto della Società. 

Quindi è che a forma del prescritto di esso Sta 
tuto tutti gli Azionisti portatori di num. 10 Azioni 
sono invitati ad intervenire a questa Adunanza, che 
avrà luogo il giorno di Domenica 18 del mese di Apri- 
le, nelle stanze della Direzione situate al palazzo Niz- 
zica Via delle Copelle n. 35 primo piano, alle ore 10 
anlimeridiane, come pure resta notificato medesimi 
che fin dal giorno 12 detto dalle ore 10 avtimeridi 
ne alle 2 pomeridiane, saranno ostensibili nell’ Ufficio 
della Direzione suddetta tutte le carte e documenti 
che aver possono relazione all’ affare, per la cui san- 
zione ha luogo principalmente la convocazione del- 
l Assemblea generale degli Arionisti. 

Si avverte che a forma dell'art. 35 dello Statato 
tutti gli Azionisti portatori di num. 10 Azioni do- 
vraono depositarle almeno un giorno avanti nell’ Uf- 
ficio della Direzione ove sarà loro rilasciata una carta 

ammissione nominale a fine di potere intervenire 
all’ Assemblea generale. Dopo la chiusura di questa 
potranno esser ritirato coll’ esibita della carta di am- 
missione secondo quanto prescrive l'art. 36 di detto 
Statuto. 
Roma il 31 Marzo 1852. 
Il Presidente Asv. Fetice Rossi. 


Il Segretario Log. Fabrizio Manzoni. 


— Li 30 Marzo 18: 
Bertoni Curs. 


rio colla condanna alle spes: 
affissa a termioi del $. 483 


SERVICES DIRECTS DE CIVITAVECCHIA 
A MARSEILLE 
Devanrs ntoviers PoUn napLes Les 8; 18, 25 
» aansuicte 9, 49, 29 
de chaque mois. 
1050105 


LE PHILIPPE AUGUSTE 


Superbe batesu a vapeur de la force de 400 
chevaux parlira directement de Civitavecchia pour 
Naples le 8 Avril à 2 h. après medi. 

S'adresser pour frét et passage 
a Rome a G. Dalleizette, rue de la Fontanella 
de Borghese n. 56 A. 

a Civitavecchia a Ph. Alberi, place d'Armos. 
DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 

Con approvazione del Collegio medico chirur- 
gico di Roma si vende l° Estratto di Salsapariglia, 
rimedio effoacissimo nelle malattie del sangue e 
della pelle, composto delle parti più attive della 
Sslsapariglia, non che di altri estratti di sostanze 
vegetabili , senza la minima dose di mercurio. Co- 
loro che vanno affetli da erpeti, da tumori ed ul- 
cere scrofolose e sifllitiche , da quei mali obe s0- 
gliono conseguitare alla scabbia precocemente spa- 
rita, di emorroldi, o di qualunque affezione umo- 

3 9. che abbiano bisogno dei così detli depu- 
rativi del sangue , possono molto sperare da que- 
ato farmaco ; il quale può amministrarsi in totte 

tagioni. La forma pillolare lo rende più sod- 


perchè contiene in picciolissimo volume tutte le 
virtù medicho dello decozioni e do'sciroppi spesso 
volte così gravi allo siomaco. 

Il deposito in Roma è presso la Farmacia del 
sig. Balestra Borioni, via del babuino p. 98. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $. 1596 del Reg. leg., che 
dalla Santità di Nostro Signore, accogliendosi l’istsn- 
za del sig. Carlo Fioravanti del fu Francesco ro- 
meno con benigno Rescritto del giorno 21 Mar- 
20 spiranto , 6 successivo decreto esecutoriale 
biti negli atti dell’ infrascritto Notaro, è stata in- 

rdetta al medesimo ogni facoltà di amministrare 

oi beni, @ di far contratti di sorta alcuna, ed 

è stato deputato in Economo del di lui patrimo- 
nio il sig. D. Alessandro Biondi. 

Roma 31 Marzo 1852. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Con Ordinanza del secondo Turno dell'Ecciîo 
Trib. Civile di Roma ri ata in Camera di Con- 
glio il dì 27 Marzo p. p. sono stati deputati 
l° Illîno e Réio Monsig. D. Francesco Pentiai, e 
V° Illo sig. Filippo Gazzani in Curatori si Minori 
sigg. Anton Francesco, Luigi, M. Annunziata, M. 
Ester, M. Luiss, e M. Angela Guidi per tatti quel- 
li atti nei quali Il loro Interesse può essere in con- 
fitto con quello dell' Eccàno sig. Professore Ippo 
lito Guidi loro genitore, e specialmente per garan- 
tiro 1 diritti, ed azioni ai medesimi spettanti nella 
qualifica di figli ed eredi della loro genitrice M. 
Niccola Mennini Guidi. Filippo Coohetti Proc. 
Si deduce a notizia di chiunque possa avervi 
ioteresse, cho in virtù di Rescritto Pontificio, e 


Marzo p. p. dall' Illo e Riîo Monsig. Vescovo 
di Tivoli, attesa la rinuncia emessa dall’ [ilo si- 
gnor Bartolomeo Belli, è stato deputato in Am- 
ministratore del Patrimonio della fu Sifarosa Giu- 
stini a forma del Testamento di lei, il Rev. si- 
goor D. Luigi Orsini Vicario Curato nella Terra 
di Castel Madama, il quale uniformandosi al di- 
sposto dei sullodati Rescritto Pontificio e decreto 
esscutorisle, sotto Il giorno 30 Marzo suddetto, ha 
emesso negli atti della Cancelleria Vescovile di Ti- 
voli, ove pur sono insinuati essi Rescrillo © de- 
creto, la sua obbligazione di bene e fodelmente 
amministrare, e di reuder conto 

ad ogni richiesta. Roma 1 Aprile 1852. 

Filippo Corazzini Proc. Rot. 


Fallimento. — L' Ecoîo Tribunal 
mercio sedento in Roma con Sentenza del 
dol p. p. mese di Marzo ha dichia: 
del fallimento di Achille Longhi negoziante oro- 
logiero ; retrotraendone provvisoriamente gli effetti 
al giorno 3 Maggio 1851; ha nominato in Giudi- 
ce Commissario il Presidente sig. Francesco Pi 
ganì , ed in Agente il sig. Tito Belli; ha ordinato 
l'apposizione dei sigilli prescritta dalla legge, e il 
deposito della persona del fallito nelle carceri de- 
stinate per i debitori morosi; ha Inoltre dichiarato 
sospeso le azioni dei creditori , pendenti innanzi 
qualunque Giudice o Tribunale, per riassume: 
proseguirle nel giudizio del fallimento. 

Salvatore Lenti Sostit. Cano. 


Niîo sig. Avv. De Sanotis Ass. Civ. 
Ad istenza del sig. Camillo Fratoldi rappr. 
dal sig. Filippo Delluca. — Si citi nuovamente il 
sig. Antonio Ascani per affissione, s compar. dopo 
tre giorni, e pagare so. 22 20 residuale importo 
di lavori da stagnaro. Rilasciarsi l' ordine esecuto- 


Tino sig. Avv. De Sanctis Asses. Civ. 

Ad istanza del sig. Mariano De Paolis nego- 
ziante domio. Via Montinara num. 62, rappr. del 
Proc. Antonio Zanchini. — Si notifica al sig. Lo- 
dovico De Angelis per affissione ed inserzione in 
Gezzetta, qualmente per la somma di sc. 175 413 
dovati come da Sentenza di S. S. Hlîa del gior- 
no 44 Febbraio p. p. è stato trasmesso sequestro 
a) sig. Filippo Rossiguani Computista dei 88. PP. AA. 
e ciò si deduco a notizia per tutti gli effetti di 
logge. A. Zanchini. 

Vendita giudiziale. 3° Esperimento. 

Ad istanza del sig. Sabato De Rossi negozi 
te. In virtà di una Sentenza munita dell’ ordine 
esecutorio resa dall’ Eccina Congr. Civile di Roma 
primo Turno nell’ udienza dei 18 Ottobre 1850 
spedita per gli atti Martorelli Cancelliere, quale 
ordina la vendita giudiziale del qui appiò deserit- 
to bene immobile, ed in seguito della produzione 
prescritta dal $. 4308 del Regol. le 
fettuata sotto Îl giorno 40 Febbraio 
colo 4577 dell' anno 1850. — Nel gioroo 
coldì 21 Aprile corrente alle ore 40 antimeridisne, 
nella pubblica Depositeria Urbana posta in Roma 
Via dell'Impresa n. 21. si effettoerà la vendita 
giudiziale al pubblico incanto del segueate beno 

Il primo prezzo su cui sarà aperto l'in- 

a forma della perizia redal dal Perito 
gi le signor Carlo Landi Il giorno 14 Otto- 
bre 1850 prodotta li 45 detto al fascicolo n. 1577 
dell'anno 4850. 

Fondo da subastarsi. — Un giardino posto 
in Roma nel Rione XIII Trastevere al Vicolo del 
Bologna, segnato coi num. civ. 75 © 78 , compo» 
sto di pisnte di limoni con armatura di cauna , 

viti di uva a pergola, alberi di porto; 
pianto di granato ed altro , a forma della perizi 
Landi , sc. 339 87. Benedetto Ferrantini Proc. 
Agatone Appollonj Curs. 
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ROMA. .— NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


Num. 75. — 1852. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eecottuati i festivi. 
« I prezzi vengono fissati 
A_ Roma per trimestre 
alle Prévince (franco) 
AI Esterò (franco fino si confini) . 2 80 


ORNALE DI ROMA 


essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 


Piazza di Pietra Num. 32 
<P 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO .OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NEI 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0*R. 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
ester. al Nord 


ECOLA ‘DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIV 


piperno Direzione del vente | Stato del cielo 


Ouservazioni falle ad ore diverse 


27 lin 10.2 
21» 99 
27 » 10,8 


Ore 7 antim. | Poll. 
4 Aprile. » 3 pomer. » 
» 9 pomer. » 


+ 10,0 
+ 13,6 
+ 10,0 


Coperto. 
Ser. nuv. sp. 
Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 31 Marzo fino alle 9 pom. del 1 Aprile. 


+ 13,3 Temperat. mio. + 8,9 


—= = 


Temperat. m 


= 


ROMA 2 dprile. 
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PARTE OFFICIALE 


Nell’ udienza del 27 del p. p. mese S. E. Rma 
Monsignor Savelli, Vice-Camerlengo di S. R. Chi 
sa, Ministro dell'Interno, rassegnò alla SANTITÀ’ DI 
Nosrro Sicwone gli atti relativi alle terne proposte 
dai Consigli Municipali, per le nomine de' Consiglieri 
Provinciali di Bologna e suoi distretti: e la SANTITÀ” 
Sua in essa udienza deguò scegliere e nominare a tale 
onorevole incarico 

I signori 
Marchese Francesco Guidotti Magnani, pel distretto 
di Bologna; 
Dottor Giulio Cesare Fangarezzi, pel distretto di San 
n Giovanni in Persiceto; 
Marchese Luigi Guastavillani, pel distretto di Bazzano; 
Marchese Vincenzo Amorini, pel distrelto di Budrio; 
Cavaliere Pellegrino Spinelli , pel distretto di Castel 
Maggiore; 
Marchese Carlo Malvezzi, pel distretto di Medicina; 
Marchese Annibale Banzi, pel distretto di Castel San 
Pietro; 
Marchese Alessandro Rusconi, pel distretto di Poggio 
Renatico ; 
Conte Alessandro Turrini, pel distretto di Vergato; 
Marchese Luigi Davia, pel distretto di Porretta ; 
Conte Gaetano Zucchini, pel distretto di Loiano ; 
Conte Emmanuele De-Bianchi, pel distretto di Casti- 
glione. 
NOTIFICAZIONE 
ILpesrAnDo Ruini, Prelato Domestico della SAwrITA” 
pi Nosrro Sigwone, Direttore Generale di Polizia. 


A raggiungere colla maggiore utilità lo scopo pre- 
fisso nella formazione del Ruolo Statistico della Popo- 
lazione di Roma si è riconosciato opportuno procedere 
ad una speciale verifica, e stabilire alcune norme atte 
a conservare, c costantemente mantenere quella pre- 
cisione ed esattezza, che il volger de’ tempi suole al- 
terare. Quindi dappresso la superiore autorizzazione, 
© le iotelligenze coll’Autorità Ecclesiastica, si ordina 
quanto segue. 

4. Nel giorno 15 andante due Impiegati di cia- 
scuna Presidenza Regionaria intraprenderanno il giro 
perle abitazioni comprese nel raggio del respettivo 

ione onde raccogliere le notizie tutte relative alla 
pertinenza , affitto, o subaffitto dei locali, e special- 
mente quelle risguardanti l'età, il luogo di nascita , 
il domicilio, lo stato, e la condizione di ciascuno 
abitante. 

2. I Proprietari tutti delle case, Utilisti, Usufrut- 
tuari, Sublocatori, Capi di Famiglia, Amministratori, 
Direttori dì stabilimenti pubblici o privati, di luoghi 
pii, case di educazione, di ricovero, e simili, saranno 
strettamente tenuti di somministrare le notizie che 
dagli Impiegati delle Presidenze Regionarie verranno 
loro richieste. 


ro particolare domicilio nella 

Città, convivono stabilmente nella famiglia. cui pre- 
stano il servigio. | 

. 5. Ove taluno non si fosse ito della fede 

di nascita, dovrà presentarla alla Presidenza Regio- 


naria nel termine d’ un mese, il qual termino potrà 
essere prorogato dai Presidenti Regionari per cause 
legittime e giustificate, delle quali si farà menzione 
nel Rescritto di concessione da rilasciarsi alla parte. 

6. Qualora nella produzione delle fedi fusse ay- 
venuto alcun’ equivoco sarà obbligo dei Capi di fami- 
glia fornire i titoli per la rettificazione. 

7. 1 pubblici e privati stabilimenti , luoghi pii, 
case di educazione, e simili, si considerano come al- 
trettante famiglie, delle quali fanno parte tutte le per- 
sone che vi sono riunite, e vi pernottano. 

8. I Superiori dei sopraenunciati stabilimenti do - 
vranno esattamente, e sotto la loro più stretta respon- 
sabilità, rispondere alle richieste che loro verranno 
fatte dagli Impiegati detle Presidanze, e presenteran- 
no una copia autentica, a norma della modula che 
loro verrà rimessa, delle fedi di nascita di tutti idi- 
moranti nelto stabilimento i quali non abbiano le loro 
famiglie in Roma a senso del 6. 4. 

9. Le fedi di nascita che dai Reverendi Parrochi 
e Superiori dei sopraddotti stabilimenti vengono ri- 
la saranno esclusivamente destinate all’ oggetto 


10. Ogni qualvolta un’ iotiera famiglia cangias- 
so i domicilio, ‘netio.stesso casamento 5 il 
Capo di essa dovrà darne notificazione nel termine 
di giorni tre alla Presidenza Regionaria del dom 
lio che abbandona come a quella ove va a stabilir- 
si; indicando alla prima dove va, alla seconda don- 
de viene. 

14. Allorchè il cambiamento di domicilio non è 
dell'intera famiglia, ma di uno o più individui di 
essa, per qualunque titolo ne facessero parte, com- 
presi gli inservienti, il Capo di famiglia dovrà noti- 
ziarlo alla Presidenza in cui ha domicilio, e |’ indi- 
viduo od individui trasferentisi dovranno denunciarlo 
tanto alla Presidenza donde partono, quanto all'altra, 
ove si trasferiscono. 

412. I Proprietari, Ammioistratori , Utilisti, Lo- 
catori, Sublocatori dei locali, e case, debbono noti- 
ficare all’ Ufficio Regionario il traslocamento d° abi- 
tazione degli am istrati conduttori e subcondatto- 
ri nel termine di giorni tre. 

13. Essi si recheranno personalmente od a pro- 
pria responsabilità col mezzo dei loro agenti alt' Uf- 
ficio Regionario, e daranno denuncia degli arrivi e 

artenze delle famiglie alle quali essi hanno affittato 
ludicando il nome e cognome del capo di esse. 

14. I Tutori e Curatori souo obbligati # denan- 
ciare il cambiamento di domicilio de' loro pupilli ed 
amministrati. 

15. Le denuncie che i Capi di casa, Tatori , e 
Locatori debbono dare alla Presidenza Regionaria don- 
de partono ed a quella dove rasferiscono , deb- 
bono contenere il nome e cognome del locatore, la 
via, il.numero, il piano della casa, che abbandona- 
no non che di quella che vaono ad abitare. Eguale 
denuncia dovranno dare nel caso che nella loro fa- 
miglia sopravvenga altro individuo. 

16. All’obbligo delle dennncie sono. tenuti an- 
cora quelli che quantunque non fossero locatori o su- 
blocatori dessero ricovero ancorchè gratuito nelle loro 
case a qualunque persona, sia Romana, sia Forastiera, 

17. La Presidenza Regionaria rilascerà ricevuta 
delle date denuncie. 

18. Queste disposizioni non esentano i padroni 
di casa ed i locandieri dalla osservanza delle altre 
Suciglian di Pol 

9, I Superiori, Direttori, ed inistratori de- 
gli stabilimenti sì pobblici che pi case di edu- 
cazione e sonico, Snoghi Pia e simili, compileranno 
8 rimetteranno jestralmente nei primi otto ‘giorni 
dei mesi di Gennaio, Aprile, Luglio, ed Ottobre gli 
stati delle ‘variazioni seguite tanto per arrivi, che per 


partenze o morte, contenenti nome e cognome dell'in- 

ividao e dei suoi genitori, anno e luogo della na- 
scita, dando l'estratto autentico della fede come al 
$. 8 quando questo non fosse già stato esibito in al- 
ira Presidenza Regionaria, stato della famiglia, con- 
trada, numero del domicilio, luogo della provenien- 
za se forastiere; Per coloro che ne partirono do- 
vranno indicare il luogo pel quale si diressero; Per 
i morti indicheranno il giorno della morte e la ma- 
lattia, che l'ha cagionata. 

20. Le denuncie dei movimenti degli individui 
dimoranti nei Collegi, Seminari e simili si debbono 
dare dai Superiori, Amministratori, o Direttori nei 
primi otto giorni di Gennaio, ed alla chiusura delle 
scuole non più tardi del 15 Ottobre di ciascun anno. 

21. I Capi di famiglia sono obbli denunciaro 
alla Presidenza nella quale sono domiciliati nel ter- 
mine di giorni 15 le nascite, i matrimonii, 0 le morti 
che avvenissero nella loro famiglia documentandole 
colle respettive fedi. 

22. Per i matrimonii la denuncia deve aver luo- 

o tanto nella Presidenza nella giurisdizione della qua- 
le è domiciliato lo sposo, quanto in quella del domi- 
cilio della sposa. La fede del contratto matrimoniale si 
deve depositare nella Presidenza nell risd 
della quale fissano i coniugi il domicili 

cia deve contenere nome e cognome dei coniugati 0 
dei loro respettivi genitori. Nella Presidenza dalla 
quale partono debbono indicare ove vanno a stabilirsi; 
in quella Presidenza ovo non si è depositata la fede 
si deve dichiarare la data del seguito matrimonio. 

23. Nelle fedi di morte deve essere indicata la 
malattia che l'ha cagionata. 

24. Al priocipiar di ciascun mese un impiegato 
della Presidenza Regionaria si recherà dai Rev. Par- 
rochi per ottenere le note delle nascite, matrimonii, 
@ morti accadute nel mese, per confrontarle colle as- 
segne date, e sottoporre i contravventori al disposto 
della legge. 

25. Ogni Proprietario, Locatore, e Sublocatore 
è obbligato notificare il cessato contratto o l' aliena- 
zione della proprietà, rimanendo altrimenti tenuto a 
tutte le sopraindicate obbligazioni. 

26. L'obbligo delle denuncie incomincia dal gior- 
no 15 del corrente mese. 

27. Coloro che omettessero di dare le denuncie 
per tutti gli oggetti sopra riferiti, o che non l' esi- 

issero nel tempo prescritto, od esibite non fossero 

ritrovate veridiche, incorreranno irremisibilmente nella 
multa da scudo uno a dieci, salve le pene maggiori 
sancite nella Legge penale e nel Regolamento di Po- 
lizia applicabili alle specialità de’ casi, e specialmen- 
te nei delitti di opposizione, o di ingiuria agli ese- 
cutori degli ordini del Magistrato. 

Dato dalla nostra Residenza il primo Aprile 1852. 

ILvesnanpo Rurimi. 


+0 Ret 
NOTIZIE DIVERSE 
S.P. O: Ri: 
AVVISO. 
Consentaneamente a quanto venne disposto nel- 


l'avviso pubblicato il 26 dello spirato marzo, oggi, 
4 di aprile, fu eseguita colle dovute formalità, in una 
sala del palazzo senatorio in Campidoglio, la tersa 
estrazione di un decimo delle azioni del prestito co- 
munale da doversi ammortizzare. 

I numeri sortiti furono i seguenti. 

101 — 128 82 — 213 — 173 — 8 — 176 
188 — 53 — 168 — 78 — 201 — 68 58 — 
447 — 222 — 160 — 96 — 225 — 42— 181 — 
10%, d dell 

iò sia di norma ai possessori delle corrispon- 

denti cartelle affinché, entro il termine di tre mesi, 


——————— == 


a datare da questo medesimo giorno, esibiscano nella 
Computisteria comunale i loro titoli pel contestuale 
rimborso. 
Dal Campidoglio addi 1 aprile 1852. _ 
Luicr Vanwuretti Segr. 


Ieri 1 Aprile, alle ore 7 e tre quarti pomeri- 
diane, passò all'altra vita il Dott. Achille Lupi, Me- 
dico e Professore d' istituzioni anatomiche dell’ Uni 
versità Romana, essendo in età di anni 51. 

La moltiplicità dei mali che il portarono al se- 
polero furono per lui tanti mezzi per mostrare colla 
Sua cristiana rassegnazione quanto fosse viva in lui 
la Religione, della quale domandò egli stesso tutti i 
conforti, onde corroborato tranquillamente spirò. 


+0 REI 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 27 Marzo. 

Era corsa voce che nel Comune di Ferrandina in 
Basilicata fosse stato rovesciato dalla frana un enormo 
numero di case. Senza perdita di tempo corse sopra 
luogo quell’ Iotendeote funzionante, affine di dare per- 
sonalmente tutti quei provvedimenti che la dolorosa 
circostanza richiedeva. Egli però rinvenne esagerata 
di molto quella sventura, chè sole circa settanta case 
eran cadute, senza che avessero cagionato danno al- 
cono alle persone ed alle robe in esse contenute , per- 
ciocchè lo sfranamento era stato preveduto per le pe- 
culiari condizioni del terreno. Egli intanto, date le 
disposizioni necessarie, richiese pure un notamento dei 
danneggiati che avessero avuto bisoguo di un soccorso; 
ma quella popolazione , per mezzo del corpo munici- 
pale, nel mentre esternò i più vivi riograziameoti al 
sullodato Interidente per essersi colà recato, secon- 
dando le benefiche cure del Re N. S., ricusò ogni of- 
ferto soccorso con quella generosità ed onestà che ,la 
distingue. ( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


Il Giornale Ufficiale del 26 ha pubblicato i se- 
guenti reali Decreti. 

D. Nicola Gruther principe di Santaseverina è de- 
stinato Segretario della regia Legazione presso S. M. 
il re di Prussia 

Egli godrà gli averi di ducati 1200 l’ anno, cioè 
ducati 1000 di soldo e ducati 200 di soprassoldo, in 
conformità del vigente organico. 

— Il barone D. Antonio Winspeare, segretario 
di Legazione, è promosso ad Incaricato di affari, e de- 
stinato in tal qualità presso S. M. l'Imperatore del 
Brasile. 

Egli godrà il soldo di ducati 1500 all'anno a 
norma del vigente organico, ed annui ducati 3400 
come indennità di rappresentanza. 

— Il marchese D. Antonio R 
stro plenipoteoziario presso S. A. n 
di Toscana, e presso le corti Ducali di Modena e di 
Parma, è promosso a Inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario, e destinato a risiedere con tal carat- 
tere presso S. M. la Regina delle Spagne e delle Indie. 

Egli godrà gli averi di ducati 42 mila all’ anno, 
de’ quali 3,600 come soldo, ed il rimanente come in- 
dennità di rappresentanza. 

— D. Giorgio de’ baroni di Brocchetti, uffiziale 
di seconda classe del ministero e real Segreteria di 
Stato degli affari esteri, è nominato Segretario di Le- 
gazione, e destinato in tal qu: a quella presso S. 
M. 1. è R. A. 

Egli godrà gli averi di dacati 1200 ‘all'anno, a 
norma del vigente organico, dei quali mille a titolo di 
soldo, e 200 come soprassoldo. 

— È istituita una regia Legazione presso S. M. 
il Re di Baviera con residenza in Monaco, alla quale 
è destinato io qualità di regio Incaricato di affari il 
conte D. Guglielmo Ludolf. 


PIEMONTE 
NIZZA 24 Marzo. 
Continuano ad arrivar qui quasi tutti i giorni , 
da due o tre mesi, sudditi sardi espulsi dalla Francia 


e tradotti d’ordinario fino al ponte del Varo dalla geu- 
dermeria francese. (Av. de Nice.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 29 Marzo. 

Gli augusti nostri Sovrani reduci da Venezia fe- 
cero ritorno , in istato di buona salute, a questa du- 
cale residenza fin dalla sera dello scorso sabbato 27 
corrente. ( Mess. di Modena. ) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 23 Marzo. 
I. R. LuoGorENENZA DI LOMBARDIA. 
Notificazione. 

Con Sovrana risoluzione 13 p. p. febbraio, S. M. 
I. R. A. si è degnata di approvare che i Luogotenea- 
ti di Milano e di Venezia, appena costituito il gremio 

ispettive Prefetture fi 
manze, ne assumono la presidenza, a tenore dellè pre- 


scrizioni contenute nel Regolamento e sfera di attri- 
buzione per le direzioni provinciali delle finanze , 20 
giogoo 1850, precedentemente dal Itefata M. S. ap- 
provato, e che i Prefetti assumano in pari tempo le 
incumbenze , gnate dal regolamento stesso ai di- 
rettori provinciali dello finanze. 

LI. R. Prefettura dello finanze in Milano, per 
lo Province lombarde , entra in attività nell’ anzidetta 
forma col giorno d’ oggi. 

S. M. si è pure degnata di approvare che anche 
gli affari delle imposto dirette , trattati ora dalle Luo- 
goteneoze , passino alle attribazioni delle Prefetture 
delle finanze. Sarà notificata in appresso il giorno, in cui 
avrà effetto per la Lombardia una tale concentrazione. 

Il che si deduce a pubblica notizia, in seguito a 
rispettato dispaccio di S. E. il sig. Ministro delle fi- 
nanze 28 scorso mese, N. 2200 F. M. 

Milano |’ 11 marzo 1852. 

LI. I. R. Luogotenente 
STRASOLDO. 
( Gazz. di Venezia. ) 
ALTRA DEL 26. 

Sotto il titolo di Attualità monetaria viene comu- 
nicato il seguente articolo all’ Eco della Borsa, che 
noi amiamo di riprodurre sppunto;per la sua attualità 
ed opportune osservazioni. 

=» Duole invero |’ osservare che l' adozione della 
esclusiva valuta legale nelle transazioni , ordinata prov- 
vidamrente dalla Luogotenenziale Notificazione 12 feb- 
braio p. p. non prenda finora nella nostra città e 
Provincia quella pratica estensione che è desiderabile ; 
e massime nel piccolo commercio , ed in quello degli 
oggetti di prima necessità, venga per progetto quasi 
non curata. È forza convenire che due forti partiti la 
avversano: il primo, che osa proclamarla impossibile, 
è quello degli astuti che specula sugli inveterati pre- 
giudizi del popolo, e non vorrebbe rinunziare ai gua- 
dagni parziali che la conservazione dell’ abusivo gli 
procaccia alla sordina. L’ altro è quello degli stazio= 
nari neghittosi , coi ripugoa di cambiar sistema per 
mera poltroneria, © ne negano persino la necessità, 
ora che, come essi dicono, |’ alterazione arbitraria del- 
le Valute è cessata, e quindi volentieri si addormen- 
terebbero ancora nel lezzo dell’ abusivo. Costoro non 
riflettono come la vera causa impellente della improv- 
visa cessazione dell' arbitrio sia appunto la sullodata 
Governativa misura, che ne impose agli aggiotatori ; 
e che questi rialzerebbero ben presto fronte, ove 
per fatalità la legge rimanesse inosser , e cadesse 
nell oblio. — Importa adunque assaissimo lo sventare 
dal bel principio le difficoltà che l'inerzia, od il mal- 
volere degli accennati avversari suscitano pur troppo 

avia prescrizione, con grave danno, e scherno 

rie più assennata del pubblico, che di buona 
fede vi si uniforma. Ritenghiamo perciò , che le so- 
lerti nostre Autorità non tarderanno a prendere le più 
energiche disposizioni, onde far sorvegliare le contrat- 
tazioni, specialmente sui pubblici mercati, veri se- 
menzai di ogni sfrenato abuso , imponendo rispetto ed 
obbedienza alla Legge, a tutte le classe iodistintamen- 
te, e procedendo contro i renitenti col rigore che è 
iadispensabile, ove si voglia raggiungere il morale e 
benefico scopo di essa, e rimuovere la riproduzione 
dei precedenti disordini dei quali sarebbe pur bello 
perdere perfino la ricordanza. » (G. di M.) 


+0 =BEle+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 24 Marzo. 


Con decreto del ministro dell’ interno, dell’ agri 
coltura e del commercio ih data de'24 di marzo, il 


superiore delle razzo de' cavalli invece del sig. conte 
Amadeo di Cars impedito. 

La prima seduta del consiglio superiore è sempre 
stabilita per dimani 25 del corrente ad un'ora dopo 
il mezzodì. 

Conforme all’ art. 3. del decreto organico degli 11 
dicembre 1848 gli offici di segretario del consiglio 
apparterranno al capo d’officio sig. A. De Baylen. 

— Il governo si è dato la più grande premura 
per provvedere ai mezzi neces pel trasporto delle 
persone al carcere penitenzi: i 
prese grandi precauzioni per 
portati, e perchè sieno bene collocati. 

Si assicura che la loro introduzione nell’ Algeria 
seguirà io tre differenti luoghi, e colle proporzioni 
seguenti, 1,100 saranno diretti sovr’ Algeria, 1,250 
sovr’ Orano, e 400 su Bona. Si eviteranno così gl’ in- 
convenienti dell'ingombro in un solo luogo, e saran 
presi tutti i mezzi per fornirli di letto, di nutrita» 
ra formando |’ accampamento delle persone vari con- 
vogli. (Moniteur. ) 

— Il giardino delle piante è stato ingrandito di 
42 ar enti di eccellente terra situati ne circondari 
della Bievre, al mezzo giorno della strada -di Buffon, 
€ dietro la galleria mineralogic 

Questi ;terreni sono destinati ad una vasta scuola 
di agricoltara indigena, e straniere, la cui pianta- 
gione va ad essere incominciata. 

— Si scrivè da Aach.il- 20 di marzo. Un primo 
convoglio ‘d’insorgenti è partito questa notte da ‘Auch: 


il loro numero è di 444, compresi 50 arrivati ieri da 
Candon e di Lectoure. 

I prigionieri sono stati cavati fuori dalle carceri 
alle 3 del mattino, e condotti alla Patte d’ Oie, ove 
sono saliti sopra dodici carri di artiglieria venuti da 
Tolosa. Un battello è preparato in questa città per 
trasportarli a Cette, ove saranno imbarcati per l’Algeria. 

Altri insorgenti sono stati trasferiti nella prigione 
di Caodom, specialmente i signori Martino Arrivets , 
Delas detto Guerra, d' Auch e t, de Vic-Fezen- 

se ne contano nove. É probabile che questi ul- 

mi saranno diretti sopra Bordeaux per essere imbar- 

sulla fregata a vapore dello stato il Megellano 

che è entrato nella Gironda. Questo bastimento deve 

ricevere i prig bordo, e trasportarli in Afri- 

ca, nella Colonia di Lambessa, ciò che ci porta a 

credere, che questi sopra Cette non hanno lo stes- 
so destino. 

— Tutti i prigioni d' Auch non sono partiti : 
quelli che rimangono sono stati estratti dalla p 
© deposti. Oggi si aspettano i prigionieri di 
È dunque probabile, che al più presto avrà 
una seconda parteoza. (Ivi. ) 

— Il governo ha decretato parecchie disposizioni 
relative al foro, e che devono accrescere la conside- 
razione dei consigli di disciplina degli avvocati. 

I membri di questi consi continueranno ad es- 
sere cominati dall’ assemblea generale degli avvocati 
inscritti nel quadro, ma al aggioranza assoluta 
dei suffragi dei membri presenti. Questo nuovo modo 
fa sparire l'inconveniente dello squittivio di lista, 
col favor del quale si eleggevano avvocati al consi- 
glio, benchè non avessero la simpatia della maggio- 
ranza dei loro colleghi. 

Il priore (batonnier) dell'ordine non sarà più 
nomioato dall’ assemblea generale, ma dai membri del 
consiglio di disciplina, nè potrà essere scelto che fra 
di loro. 

Niun avvocato sarà nominato membro del consi- 
glio se non è inscritto nel quadro da dieci anni al- 
meno in Parigi, e da cinque nelle altre città, capi- 
looghi di corti d' appello. Ogni avvocato contro il 
quale fosse pronunciata una delle pene disciplinari 
contemplate nell’ ordioanza del 1822, potrà esser pri- 
vato del diritto di far parte del consiglio per dieci 
anni al più. 

Finalmente i segretari della conferenza, che, sino 
al presente, erano eletti dall'assemblea generale, sa- 
ranno designati dal consiglio di disciplina sulla pre- 
sentazione del pri; Gli avvocati praticanti colpiti 
di peno discipli aranno esclusi dal concorso. 

Ecco lo stato ufficiale e definitivo dei lavori della 
commissione mista pel solo dipartimento delle Bassi 
Alpi 

ù 1648 accusati per i fatti del passato dicembre; 
557 libi , dei quali 346 angooo nondimeno sotto 
la sorveglianza della polizia; 69 internati, 16 espulsi 
di Francia: 953 trasportati in Algeria, e su questo 
numero 648 classificati come più colpevoli, 305 come 
meno colpevoli; 41 trasportati a Caienna, nella Guiana 
francese ; e finalmente 42 rinviati davanti ai consigli 
di guerra. A riguardo di questi ultimi, di cui taluno 
è accusato di omicidio, sembra che i consigli di guer- 
ra, spogliando il processo della sua natura politica, vo- 
gliano condannarli alla pena inflitta all’ assassinio co- 
mune, come si è fatto per la uccisione del generale 
Brea nel 1848. 

(F. F.) 
ALTRA DEL 25. 

La scieuza ha fatto una scoperta sommamente 
importante, la cui efficacia è gia stata dimostrata 
da numerose esperienze. È noto che fia qui noo ri- 
chiedevasi men di quindici in venti giorni per opo- 
rare la guarigione della scabbia , schifusa malattia, 
sì comune e reputata vergognosa al par della lebb 
Oggidì bastano ventiquattro ore per ottenere la es 
pazione radicale. Allo Spedale di S. Luigi (a Pari 
farono fatto le prime sperienze di questa medicazione, 
chiamata ad essere annoverata fra’ benefizi della scien- 
za più atili all’ umanità. 

Ecco il modo di cura, quale viene applicato; la 
grandissima semplicità di esso ae rende l'impiego fa- 
cile, del pari che poco dispendioso Si fa prendere 
all’ ammalato un bagno d’acqua di sapone nero: gli 
si fanno quiadi frizioni con una pomata sulfo-alcalina, 
per sottometterlo poscia all’azione di nuovo bagno ; 
quando il corpo è asciutto, la malattia è scomparsa, 
e l Acarus più non esiste. ( Univers. ) 


SPAGNA 
MADRID 17 Marzo. 
La corte sta per partire per Aranjuez; i 
non vi si recheranno che per tarno onde conferire, 
quando occorra, con la Regina. La regina madre, Ma- 
ria Cristioa, è già in Aranjuez. ( 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 22 Marso. 
Lord Hardioge, il nuovo gran mastro dell’ arti- 
ia, è stato incaricato dì present uo piano di 
le contro un attacco straniero. 
ina e la famiglia reale ritoroarono il 
Wight e si ristabilirono al palazzo 


21 dall’ isola 
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Buckingham. S. M. diede subito dopo arrivata una 
luoga udienza al conte di Derby. 

Si aveva avviso a Southampton che era partito 
da Vera Cruz diretta per quel porto la nave Aseona 
con un carico del valore di 5,000,000 in polvere d’ oro 
di Californi; 

— Il sig. Stephens sopraintendente di polizia in 
Birmiogham ed il sig. Minty negoziante furono invi- 
tati lunedì scorso dall’ ambasciatore austriaco in Lon 
dra a recarsi a quell’ ambasciata, ove al giunger loro 
fu consegnato al primo dall’ ambasciatore a nome del- 
l'Imperatore d'Austria una magnifica tabacchiera, mon- 
tata in diamante, del valore di circa 6000 fr. in rico- 
guizione de’ suoi servigi nell'arrestare il noto Hill, 
che aveva falsificati i biglietti della banca di Vienna. 
AI sig. Minty venne offerto pure uno splendido anello 
io brillanti per i servigi da lui prestati come inter- 
prete quella circostanza. 

— Noi analizzammo così sovente lo cifre delle 
relazioni periodiche sull’ esercito, che non ci resta al- 
tro a fare che avverare i risultamenti ottenuti me- 
diante le spese precedentemente riferite. Le forze ar- 
mate della Gran-Bretagna comprendono un esercito 
regolare di 101,937 uomini, senza tenervi a conto i 
reggimenti impiegati e pagati dalla compagnia delle 
Indie oricatali ne' suoi possessi. Ecco come sono ri- 
partite queste forze sì considerevoli. Vi ha 38,000,uomini 
circa che servono all’ estero, non contando le troppe 
dell'India, di guisa che rimangono presso a poco 52,000 
uomini pel servizio interno della Gran-Bretagna. Que- 
ste cifre tuttavolta, date soltanto come valutazione, 
non comprendono che i soldati e i sottoufficiali; quanto 
è agli ufficiali di tutti i gradi, com’ essi comprendono 
un 43 per cento dell’ effettivo all’ incirca, può essere 
stimata a quasi 60,000 uomioi la forza militare delle 
isole britanniche. Così dunque metà o circa della no- 
stra armata di terra è, all’interno, distribuita per 
due quinti in Irlanda, e tre quioti io Inghilterra e 
in Iscozia. É uopo aggiuogere a queste cifre 12,000 
constables ia Irlaoda, benissimo armati ed equipag- 
giati; 6,000 soldati della marina che servono ne’ por- 
ti; una certa proporzione d'artiglieria, e 50,000 vec- 
chi soldati in congedo e che fruiscono di pensioni 
senza parlare de' battaglioni di guardacoste © degli ar 
sepali, si vedrà dunque che sotto questo rapporto , 
noi facciamo un’ assai buona figura; soprattutto se 
con buone armi e un’ istruzione solida un soldato 
vale più tardi per due. ( Times. ) 

GERMANIA 
CARLSRUHE 18 Marzo. 

Oggi S. A. il Duca di Sassonia Coburgo-Gotha ac- 
compagno l'eccelsa sua consorte a far una lunga vi- 
sita al Granduca malato ed alla sconsolata famiglia 
granducale. La malattia dell’ eccelso pazieote peggiora 
di giorno in giorno ; e l' odierno bollettino, sottoscrit- 
to da Chelius, Gugert e Schrickel, lascia ben poca 
speranza. L’ aumento della debolezza è visibile, Il do- 
lore alla giuntura del ginocchio si è diminuito, ma 
non ha cessato la gonfiezza di esso. Ogni sera si ripro- 
ducono moti febbrili , il sonno nella notte è spesso in- 
terrotto , e l’eccelso malato è perciò la mattina in più 
cattivo stato , c l'appetito è minore. Per questo du- 
revole peggiorare del malato, compariranno da ora in 
poi bollettini medici più frequenti. —(G.U.d’Aug.) 


CASSEL 10 Marzo. 


Il conte di Grammont-Guiche inviato francese a 
questa corte, dopo che s'era stabilito qui per un lun- 
go soggiorno, l’ altr’ ieri ricevette inopinatamente let- 
tere di richiamo. Egli recasi quale inviato alla corte 
di Stutigardt, alla cui volta partirà fra pochi giorni. 
Dalla lettera di richiamo risulta che il Governo frao- 
cese ha deciso di non tenere un formale inviato pres- 
so la corte elettorale, limitandosi a an semplice se- 
gretario di Legazione, al quale destinava l’attuale se- 
gretario d' ambasciata a Londra , sig. Serrurier. Nel 
rispetto sociale, è questa una sensibile perdita per 
la nostra città. (G.U.) 


IMPERO OTTOMAN 


Il Journal de Constantinople dà relazioni di molti 
incendi avvenuti testè a Costantinopoli e in qualche 
altro luogo. La notte del 4 al 5, una parte di Bujuk- 
derè fu distrutta da violento incendio. Il fuoco si ma- 
nifestò verso le 2 e mezzo dopo la mezzanotte nella 
bottega di un falegname, nel centro di Tcharchi, e si 
estese in pochi istanti nelle case vicine ai due lati 
della gran strada. Non prima della mattioa, verso il 
sorger del sole, si potè spegnere il fuoco, che distras- 
se in men di 4 ore da 50 case e altrettante botteghe 
giacchè i soccorsi veonero tardi. Un altro incendio 
scoppiò il 6 nelle vicinaoze d'una moschea, che, ali- 
meotato da forte vento, durò parecchie ore e consunse 
l’edificio detto Fetva-Hanè e una vicina biblioteca. 

— L' Impartial di Smirne narra che la polizi 
locale continua sempre a fare indagi! er trovare 
malfattori che ne infestano i dintora fon ha gua 
avendo saputo che una masnada di ladri erasi orga- 
nizzata nelle vicinanze, mandò degli ageati a perlu- 

i luoghi, ai quali riuscì di arrestarne alcuno. 
Il malfattore Vessilli, apparteneote alla_banda di Cal: 
loyero, venne arrestato a Baiadir e condotto a Smirne. 

— La goletta austriaca Aretusa, comandata dal 


tenente di vascello Eric af Kliot, partì da Smirne il 9, 
recandosi ad incrociare nelle Sporadi. 


S AMERICA 

Il piroscafo Great Western arrivò giovedì 18 
Marzo a Liverpool. Le date delle corrispondenze da 
lui recate sono: Chagres, 10 febbraio; Vera-Cruz, 
42; Martinica, 17; Giamaica, 19; Porto-Ricco, 23; 
San-Tommaso, 25. 

Il Messico era tranquillo ; il moto rivoluzionario 
al Nord del paese era stato compresso dalle truppo 
regolari. 

A Matamoras regnava una grande agitazione a 
motivo che sì volea ristabilire |’ antica tariffa, anche 
per l'asportazione delle mercanzie. 

Il congresso al Messico deliberava sulla quistione 
di opportunità della riduzione della tariffa, ma gl’ iu- 
trighi di coloro che sono interessati nello manifatture 
di cotone, si adoperavano in tutti i modi onde im- 
pedire la base delle proibizioni o la riduzione dvi di. 
ritti sopra i cotoni manifattorati, 

Una nuova legge che colpisce l' asporiazione del 
numerario di 6 per cento è stata messa io vigure il 
4 febbraio. 

A Vera-Cruz iofierì il 13 gennaio un uragano 
de’ più terribili. Quattordici navigli andarono in pezzi 
contro la spiaggia, c tredici uomini vi restarono 
morti. Si crede che il governo Messicano perda per 
questo disastro circa 200,000 dollari, che gli sareb- 
bero venuti dal pagamento de' diritti d'entrata delle 
mercanzie che tutte erano assicurate 

Detto uragano durò non meno di 16 ore. I gior- 
nali colgono questa occasione per insistere presso il 
governo del Messico di fare eseguire i lavori che sa 
rebbero indispensabili a fine di migliorare la condizio 
vo dei porti marittimi del pacse. 

Fra i vascelli naufragati, se ne citano: sei d'Amo- 
rica; uno di Spagna; uno d'laghilterra; due di Fran- 
cia, e una barca belgica, la Philoméle. 

I giornali non recano la designazione degli altri 
tre vascelli, affondati dall’ uragano. 

(Courr. de Marseille. ) 


!l sig. Daniel Webster fu definitivamente adottato, 
da un meeting a Nuova-York, come candidato alla fu- 
tura presidenza. 

— Il National-Intelligencer, foglio semi-officiale 
del gabinetto di Washingion, smentisce nei seguenti 
termioi la voce sparsa da qualche giornale, che fos 
sero nate difficoltà fra il governo dagli Stati-Uniti e 
quel di Francia 

« Siamo lieti di sapere che nulla si è presentato 
da poter turbare la buona armonia esistente fra i due 
paesi; e non sappiamo concepire che possa nascere 
qualche difficoltà nelle relazioni diplomatiche. Il go- 
verno degli Stati.Uniti ha riconosciuto le aatorità esi- 
stenti in Francia, come governo nazionale del paese. 
1 doveri e insieme i riguardi iuternazionali lo esige- 
vano, e il governo non poteva far meno. » 


NOTIZIE POSTERIORI i 


MADRID 12 Marzo. 

Il ministro delle finanze ha presentato il pre- 
ventivo alle cortes. Egli valuta le rendite a reali 
10,793,406,876 ; il disavanzo a reali 2,714,077,377. 

Questo preventivo ha prodotto un effetto così 
deplorevole, che si aspettava da un momento all'altro 
la dimissione del ministero. (Gaz. di Genova. ) 


LONDRA 25 Marzo. 

Ieri alla Camera dei Comuni il signor Hume ha 
presentato la sua proposta di riforma elettorale e par- 
lameotare , e le stava sviluppando alla partenza del 
corriere. (Gaz. di Genova.) 


PARIGI 26 Marzo. 

Un Decreto del Presidente della Repubblica to- 
glie la centralità in fatto di amministrazione. 

— Un altro Decreto assoggetta al codice penale 
ed alla legge del 10 aprile 1834 le riunioni pubbliche 
d'ogni sorta. 

— Si ricordano tutti gli eccessi e tutti gli scan- 
dali provocati dai clubs in seguito della rivoluzione 
di febbraio. L’ Assemblea costituente si provò, con un 
decreto in data del 28 luglio 1848, di regolare que- 
ste riunioni, ma l'esperienza provò ben presto che le 
disposizioni ch’ essa aveva adottate non potevano nè 
prevenire, nè arrestare i disordini dei quali i clubs 
erano lo stabile focolare. 

Ua anno più tardi, l' Assemblea legislativa giu- 
dicò indispensabile, in un interesse di pubblica sicu- 
rezza, di colpire di sospensione il decreto che auto- 
rizzava i clabs sottometteadoli a delle formalità che 
traevano all'importanza. Questa sospéasione dura tut- 
ta Il decreto dell’ Assemblea costituente non è più 
che una lettera morta. Il governo ne ha ora pronun- 
ziata l'abrogazione, eccettuando nondimeno l' artico- 
lo che iuterdice le società segrete. 

Le riunioni pubbliche di qu 
no adunque sotto l' applicazione 
dice penale. 


rta, rientra- 
i articoli del co- 
( Patrie. ) 
VIENNA 27 Marzo. 
Una parte del seguito delle Altezze imperiali i 
Granpriacipi. di Russia partì ieri alla volta di Monaco. 


Le LL. AA. stesse partiranno nel corso della giornata. 
— Il congresso doganalo chiuse nella seduta dei 
24 correote la discussione speciale solla tariffa. Nelle 
prossime sedute si discuteranno singole mozioni. 
( Corr. Hal.) 


BORSE 
Parigi 26 Marzo 
Cinque per cento 100 80. 
Quattro e mezzo per cento 101 25 
Quattro per cento 92 50. 
Tre per cento 71 60. 
Altra del 27. 

Cinque per cento 100 40. 


ARRIV 


paL Giorno 30 aL GIORNO 3I manzo 
Alcoch Guglielmo, d'Inghilterra, da Nap: 
Bay de Rivarole Desirè, di Corsica, da Bi 
Bouvet Borè Aurelia, di Francia, da Bai 
Bourgving Luigi, di Francia, da Bastia. 
Boutiny Adriano, di Francia, da Livorno. 
Bonnot Pietro, di Francia, da Livorno. 
Bircham Dalrympole G., d'Inghilterra, da Napoli. 
Boust Giuseppe, di Francia, da Napo 
Baily de Morlieux C., di Francia, Cavaliere, da Napoli. 
Bochonnet Giacomo, di Svizzera, da Napoli. 
Balay David, di Francia, da Firenze. 
Calguhonn Sara, d'Inghilterra, da Livorno. 
Connis F., di Baden, da Livorno. 
Clarinval Augusto, di Francia, da Ra 
Chatel Gio., di Francia, da Livorno. 
De Sclweinitz Gio., di Prussia, Consigliere, da Livorno. 
De Meiss Muralt, del Belgio, Console, da Livorno. 
De la Toyssonniere, di Francia, da Livorno. 
De Bouteneff. di Russia, Inviato straordinario e Ministro 
plenipotenziario di Russia, da Venezia. 
DI la Tour d'Avergne, di Francia, Segretario, da Civi- 

tavecchia. 

De Gassen Giulia, di Russia, da Napoli. 
De Talhouet A., di Francia, Marchesa, da Napoli. 
D'Aonst Giulio, di Francia, da Napoli. 
De Hofer Luigi, di Wurtemberg, Scultore, da Napoli. 
De benuchesne V., di Francia, Marchesa, da Napoli. 
De Ferau Ignazio, del Messico, da Firenze. 
De Cantacusen Sofia, di Turchia, Principessa, da Firenze. 
D' Effinger Luigi, di Svizzera, da Livorno. 
Faussone Gabriella, di Piemonte, Marchesa, da Livorno. 
Fayard V., di Francia, da Firenze. 
Gaillard Paolo, di Francia, Studente, da Livorno. 
Galliard Giulio, di Francia, Consigliere, da Livorno. 
Guillaume Serafina, di Francia, da Livorno. 
Guaita Cristofano, di Milano, da Napoli. 
Gemeau Ernesto, di Francia, da Napoli. 
Gerard Luigi, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Gutierres Francesco, del Messico, da Firenze. 
Grim Carlo, di Baden, da Civitavecchia. 
Harlan Wilhelm, di Prussia, da Livorno. 
Hurtrelle Sofia, di Francia, da Napoli. 
Holland, d'Inghilterra, Lord, da Napoli. 
Jeuffrain Agostino, di Francia, da Napoli. 
Koch, di Hessen, Consigliere, da Livorno. 
Lebrecht Gaspare, di Svizzera, da Firenze. 
Lambert Gustavo, di Francia, da Livorno. 
Llagustera Francesca, di Spagna, da Civitavecchia. 
Loysel Leone, di Francia, da Livorno. 
Marescotti Augusto, di Roma, Conte, da Livorno. 
Malicorne Luigi, di Francia, da Napoli. 
Magnier Arturo, di Francia, Avvocato, da Livorno. 
Mangraga Gio., di Francia, da Livorno. 
Marcondes d’Oliveira, del Brasile, Cavaliere, da Napoli. 
Micheletti Gio. Batt., di Lucca, da Napoli. 
Moss Guglielmo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Papigny Luigi, di Francia, da Livorno. 
Rey Carlo, di Francia, da Livorno. 
Rongier Gio. Batt., di Francia, Sacerdote, da Marsiglia. 
Samuel Gio., d'Inghilterra, da Napoli. 
Sabetelli Felice, di Napoli, Maresciallo, da Napoli. 
Savoye Amadeo, di Francia, Architetto, da Firenze. 
San Marzano (Di) G., di Piemonte, Cavaliere, da Livorno. 
San Marzano (Di) E., di Piemonte, Dama, da Livorno. 
San Marzano (Di) F., di Piemonte, Conte, da Livorno. 
Schmidl Enrico, di Danimarca, da Napoli. 
Schernval Paolina, di Russia, da Napoli. 
Spencer Harvey, di America, da Napoli. 
Schwartz Brandt M., di Wurtemberg, da Marsiglia. 
Waldstatten, di Austria, Generale, da Livorno. 


PARTENZE 
par GIORNO 30 AL GIORNO 31 manzo. 


Brumeauld F., di Franoia, Sacerdote, per Tolone. 

Coles Enrico, d'Inghilterra, per Napoli. 

Do Gersdorff I., di Danimarca, Conte 

Haurens Enrico. del Belgio, per Napoli. 

Moreghi Giulio, di America, per Napoli. 

Panella Tobia, di Napoli, Professore, per Napoli. 

Pinelli, Domenico, di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 

Ricci Francesco, di Roma, Professore di Musica, per 
Napoli. 

Rufini Gio. Batt., di Roma, per Napoli. 

8. Giorgio Pietro, di Torino, Conte, per Torino. 

Systermans E., del Belgio, per Napoli. 


, per Firenze. 


ACCADEMIA TIBERINA. 


Domenica 4 Aprile, alle ore 7 pomeridiane, nelle 
sale accademiche, poste preso il palazzo Sforza in 
via Banchi Nuovi num. 39, si terrà Accademia so- 
lenne sulla Passione di Nostro Signore Gesù Cristo. 

La prosa sarà del R. P. Silvio Imperi C. R. So- 
tnasco. 

Seguiranno i componimenti poctici dei Soci. 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


Dalla Tipografia Salvincci è uscita ia luce la Vita 
del Cardinale Giacinto Sigismondo Gerdil, e | Analisi di 
tutte le stampate sue Opere. Lo scritto, di pagine 388, 
opera di un Barnabita, è diviso in due parti: pela 
prima parte viene esposta la vita, nella seconda |’ ana- 
lisi. Trovasi vendibilo nella stessa Tipografia Salviucci, 
presso il Bonifazi in piazza di Venezia, nella Libreria 
di Giovanni Gallarini, e nel negozio Archini. 


NECROLOGIA 
DI GIACOMO FERRETTI. 


Giacomo Ferretti nacque in Roma ai 16 di luglio 
1784 dallo spedizioniere Francesco Maria Ferretti di 
una città con lui e da Barbara di casa i Sarti nobile 
viennese. Il padre, siccomo colui che molto era vago 
di musica o di poesia, infino dalla puerizia lo confor- 
tò a dover leggore i drammi del Metastasio i quali gli 
furono di tanto all’animo che i fancinlleschi sollazzi 
a rispetto di quelli e’ riputava per niente. Venendo a 
morte lo lasciò garzoncello di nove anni alla tutela di 
Pietro Maria Gasparri avvocato il quale, oltre all’ esse- 
re già di suo parentado, indi a picciol tempo moenò 
moglie la vedova e con ognì maniera di aiuto foce al- 
la famiglia larghezza. No primi studii Giacomo fu gui- 
dato dai Padri delle Scuole Pie onde si reggeva a quel 
tempo il ginnasio denominato dal Calasanzio ed a’ qua» 

i tenne, mentre che visse, affezionatissimo. Al col- 
legio romano studiò in rettorica sotto il Marzella ed il 
Tiberi uomini di molte e squisito lettere: e là prima- 
mente si parve la potenza del suo ingegno; imperoc- 
chè versi impensati e, che è più, latini subitamente 
diceva. Nelle filosofiche profondità lo misero il Conti, 
il Lazzarini, il Piatti e il Calandrelli. A secondare la 
volontà de’ parenti si sobbarcò allo studio delle leggi 
usando alle scuole Ferrarelli e del Vanstrifio E 
l’Archiginnasio. Ma l'animo suo naturalmente tratto 
alla poesia recatosi a noia le difficoltà della curia ri- 
traovasi a quelle lettere dalle quali più gloria che ric- 
chezza si prometteva. I suoi congiunti vedutolo innan- 
zi i piacevoli studii che i lucrativi itare, quando 
con persuasioni e quando con esempii si sforzavano co- 
là guidarlo ond’egli tuttavia procacciava di lontanar- 
si. No que'si rimasero dal commetterlo all’amoreyole cu- 
ra di un gran giurista che fu Antonio Tosti; il quale 
in processo di tempo salito alla eminenza di ecclesia- 
stica dignità non gli mancò mai di parte alcuna di 
quell’amore ch’ebbe messo in lui giovane. Levi in 
quella Giacomo nascosamente da’suoi a improvvisare 
col Biondi, col Cecilia, col Marsuzi e con più altri 
che erano in maggior fama di subiti rimatori. Ma dal 
continuo affaticarsi che vi faceva gravemente infermò 
duo volte di un’angina, e presso fu che di quella non 
sì morisse. vutosi da cotal male consumò quattro an- 
ni in racconciare dne archivii, l’ uno degli Odescalchi 
© l’altro dell’ Archiginnasio romano , stati lungamenti 
senza un ordine al mondo. 

A sollevamento dell’animo prostrato da quell’ in- 
carico ebbe in giornale usanza di visitare Giuseppe Sir- 
letti grande maestro in musica; e sommamente dilet- 
tandosì in suoni e in canti fu molto di ciascuno che a 


ue’ tempi si teneva per ottimo cantatore e sonatore. 

‘ato da questo piacere che gli dava intelletto a poe- 
tare musicalmente, da principio scrisse una cantata a 
lode del Rezzonico senatore, la quale di piacevole © 
dotta musica dal Grazioli fu rivestita. Assai di bene 
gliene disso G. Gherardo De Rossi, onde siffatto ardi: 
re gli corte all’animo che seco prese di darsi tutto ai 
drammi per musica. Avvisandosi dai parenti il suo me- 
glio quanto sglino più si studiavano di ritrarnelo e tao- 
to e’più si raffermava nel suo intendimento. Mercò la 
sollecitudine che tolse do’ fatti suoi il Cavaliere Setti- 
mio Bischi ammirato dall’ altezza della mento vol. 
gendo l’anno 1810 fu eletto poeta de’ teatri municipali. 
Per istigazione di lui traslatò in lingua nostra e con- 
formò a nostra usanza di molte commedio e farse fran- 
cesì, e più altro ne fece di suo. Nell'anno 1811 e den- 
tro il termine di dieci giorni compose un dramma che 
fu il suo primo di tal fatta lavori intitolato il Balduino 
e messo in musica dal Zingarelli il qualo poi sempre 
n’ebbe l’autore in conto di figliuolo suo proprio. 

lla casa paterna e libero dalle occupazio- 
ni del foro, instituì un gabinetto, dacchè di tal nome 
e’ lo chiamò, dovo si conveniva una brigata di giovani 
per ammaestramento di poesia. Nella beata sapienza 
degli antichi nascosta sotto il velame do’ favolosi rac- 
conti con acuto e potente ingegno si profondò. Di gran 
conoscenza in latino , familiare de’ nostri scrittori e suf- 
ficientemento esperto di greco, nel collegio romano 
segnò Umanità durando gli anni 1812 @ 1813. Re 
tuiti a quelle scuole gli antichi maestri nel 1814, Gia- 
como intese ad altri offici che lungamente lo ebbero 
nell’Amministrazione de’ sali e tabacchi Ma per tale 
scambio di faccende non mica si cessò dagli studi più 
caramente diletti: poeteggiava all'improvviso, i fora- 
stieri ammaestrava , allo Accademie era sempre. Nol 
fondare la Tiberina ad una con altri do i adoperò; 
i primi carichi dell’ Arcadia più volto adompì : l’ Ac- 
cademia di S. Cecilia 0 la insigno Congregazione dei 
Virtuosi al Pantheon onorevolmente lo fecero de’ loro 
Soci. Nè pur le Accademie nostrali se no fregiarono , 
ma e sì la Pontoniana, la Volsca, la Fulginia, quella 
de’ Catenati e la Sebezia con altre as: Venuto 
in età di trentasei anni tolso per sua donna Teresa di 
Gaetano Terziani eccellente e ammirata por soavità o 
scienza rarissima di musica, la quale amaramento lo 
abbandonò passando di questa vita nell’anno 1848, fat- 
tolo genitore di tre figliuole e di un maschio , prole 
invidiabile da ogni padre, nella quale egli pose tutta 
la sua speranza, tutto il suo a 0, tutto il ben suo. 
Sicchè veramente il più lieto de’ suoi giorni fu quello 
che la Cristina primogenita sua andò a marito con Ciro 
di Giuseppo Belli letterato, il quale ebbe con lui sin- 
golar dimestichezza e comunanza di studi. 

Or se non fosse la condizione di un giornale sicco- 
me è questo che non comporta il ragionare a dilungo, 
volentieri entrerei nelle lodi delle sue opere. Perchè di 
tanto mi passerò, standomi pur contento a recare il no- 
vero de’ suoi drammi i quali, molti giocosi, parte gra» 
vi, alquanto sacri, avvegnachè della Bibbia e’ sapeva 
assai bene, tutti musicati da’maestri più noti e più 
sommi, aggiungono presso ad ottanta, senza toccare 
altrettanti da lui rammendati e rinfronziti. Dalla natu 
ra eccellentemente disposto ad ogni lavoro di prose e 
di versi, così gran quantità ne concordò e ne 


che veramente è uno stupore a riguardare non che 
leggere. Di che sempre dattorno a lui pieno di lettera 
e di artisti. Di quella potenza il coni atto è ricordare 
fa abbondantissimo, intanto che udendo le genti lo 
miravano quasi una maraviglia. 

Nell’amore di Dio cristianamente fermo, officio- 
sissimo negli amici e tanto tonero della famiglia quan- 
to per avsentura non fu mai padre. Di tempera arden- 
tissimo leggermente correva all'ira la quale appena ac- 
cendevasi in lui che in un subito si rammorzava. Nel 
favsllare fu largo, sentenzioso, piacevi ogni fortuma 
portò di un anime, la qual cosa maravigliosamente mo- 
strò sostenendo i malori del fegato, due volte le noie 
della tenia, spesso le ambasce dell'asma, la ma- 
grana, la emotossia: quando il dolore più lo premeva , 
egli lasciava sovente andarsi allo facezio: 0 como quel- 
lo rimetteva ed egli novamente agli studii. Pronto e 
largo ai benefizi; a commendare e a promuovere tutti 
prontissimo. Alto e ben disposto della persona, velo- 
cissimo andava sempre; fronte ampia, grandi occhi e 

ri con guardatura penetrante e vivacissima, naso 
aquilino e un po’ traente nel lungo siccome tutto il filo 
del volto. 

Correva l’anno 1881, là verso il mezzo di sottem- 
bro, quando mossosi per girno a diporto, comechè già 
infermo da cinque mesi, a piè della sua casa sovor- 
chiando il saugno che gli si strinse al cervello, oppres- 
sa la virtù vitalo Giacomo sì tramortì, nè pienamente 
risensò mai che per brevi intervalli, i quali bastarono 
perchè cibasse più volto il pane degli Angeli e po’ con- 
forti di Santa sa si avvalorasse alla sua dipartita. 
Mirabile cosa! in tanti mali e sìatroci che lo tormentaro- 
no oltre ad undici mesi non pur lamenti; ma nè un 
segno di dolore non fece mai. Quanta pietà a vedere 
il fratello Sigismondo, le tre figliuole, il sue Luigi, il 
genero con gli altri parenti ed amici, non potendo 
quasi più dire per l'abbondanza del dolore che avova- 
no dentro, notte e dì essergli intorno con gli argomenti 
stimati più acconci a ristorarlo ! 

Entrava la sera de’ sei di marzo 1852, e rallenta- 
vasi il male. Guardato il buon vecchio ne’ circostanti 
e riputando istanchezza ne’ suoi figliuoli quello che in 
lor faceva il dolore, amorosamente sì disse: voi siete 
affaticati e l'ora è tarda, andate a posarvi. L' estreme 
sue parole che furono queste sonarono tutte cura per 
la famiglia, certissimo testimonio ch’ egli l’avea cara 
altrettanto che la sua vita. Fra l’ultimare del giorno 
detto è il principio della domenica, tale una scosa gli 
affollò il petto che all’ora terza ed un quarto, rinfran= 
cato dalla voce del Sacerdote, nell'età di sessantasette 
anni placidissimamento ne mandò l’anima a Dio. 

Onde in quella tribolazione caddero il fratello, i 
figliuoli, il genero e gli altri congiunti che può cias» 
cuno pensarsi. Nè dagli am rilevarneli , impo- 
rocchè tutti com'eglino sono nell’ amarezza inconsola- 
bilmente piangendo del loro amico. Ma da questo cor- 
rotto appuato e’ traggono qualche consolazione , quan- 
do la necessità del morire è ineritabile ad ognuno che 
nacque, lasciar lutto e desiderio di sà nelle genti è 
merito solamente dato a coluro che vissero buoni e 
virtuosi. 

Pio Bansenr. 


AVVISI 


COMARCA DI ROMA 


GOVERNO DI PALESTRINA 
Comune di Poli 
Vaoa nel suddetto Comune la medica Condot- 
ta dell'annuo onorario di sc. 194 così messo in ta. 
bella, e perciò sono invitati | siguori Medici che 
desiderassero conseguirla, a fare giungere entro 
un mese dal giorno della inserzione del presento 
avviso nel Giornale di Roms, alla Magistratura Co- 
munale, franchi di posta, i loro requisiti per esse- 
re presi in considerazione, dichiarandosi, che l'elet- 
to dovrà osservare gli obblighi inerenti al suo of- 
ficio a tenore del relativo capitolato comunale. 
Axcsto Pecticcioni Priore. 


NAVIGAZIONE A VAPORE 
DELLA COMPAGNIA ANGLO-ITALICA 


PRA L'ITALIA E L'INGHILTERRA 
— 


Il Piroscafo ingleso GENOVA comandato dal 
Capitano H. R. Cumming , fornito di eccellenti co- 
modi per passeggeri, partirà da Civitavecchia il 
giorno 14 Aprile a ore 4 pomeridiane, direttamente 
per Mi Gibilterra, 0 Liverpool. 

L' Amministrazione s' incarica dell 
dello merci per altre parti dell' Ioghilterra, ed an- 
che per l' Amorica, a spese e rischio dei caricatori. 

Per prendervi passaggio ed imbarcervi merci, 
e per maggiori schiarimenti dirigersi ai suoi Agen- 
U raccomandi 15 

In Roma sigg. Macbesn e Comp. num. 978 
al Corso. 

In Civitavece . Giovaoni T. Lowe. 

Roma 26 Marzo 1852. 

SOTTO CARICA 
A LIVORNO PER GLASGOW 
Ml Brigantino inglese IANE di partenza circa 
il 15 corrente. 
Per altri schiarimenti diriggersi 
A Livorno: Fratelli Henderson. 
A Roms: Macbesn e Comp. num. 378 Via del 
Corso. 
Il 4° Aprile 4852. 


Chiunque volesse comprare il taglio ceduo di 
castagno della Selva denominata Piana di Grasssno, 
posta nel Territorio di Caprarola spettante all'Ar- 
ciconfrateroita della Disciplina ed Ospedale , com- 
parisca nel giorno 9 Maggio prossima alle ore 21 
6 mezza in Caprarola nel solito locale, ova ad ac- 
censione di candela sarà deliberato al maggiore e 
migliore oblatore, salvi | diritti di Vigesima e Se- 
sta, e serbali i soliti patti ed oneri visibili presso 
1° infrascritto. 
Caprarola 4 Aprile 1852 
Convisitatore ff. di Priore 
A. Can. Pietrantonj. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


L' Eccfio Trib. Civ. di Roma in secondo Tor. 
no con Ordinanza del giorno 24 Marzo cadente 
emanata in Camera di Consiglio, ha deputato in 
Curatore dell'eredità giacente del defunto Cav. Do- 
menico Albertazzi l' Illo signor Antonio Sciarra 
Proc. di Collegio; con tutte le fscoltà neces: 
ed opportune; e come meglio emerge dagli atti 
della Cancelleria ai quali ec. Si deduce a notizia 


x farzo 4852. 

inserisco in Gazzetta in esecuzione del $. 

del Regol. vig. Silvestro Pediconi Proc. di coll 
Trib. Civ. di Roma prìmo Turno 

Ad istanza del sig. 
domie, io Roma Vicolo del Gorerso vesta ante 
rappr. dal sottoscritto Proc. Si notifica a forma del 
S. 485 del vig. Regol. ai sigg. Marchese Cosimo 
Ridolfi, Giuseppe Giscomelli, ed Antonio Sansoni 
quali rappresentanti l’Aziénda accollataria delle 

‘ade ferrate domiciliati in Firenze ; l'estratto 
del verbale di esecuzione effettuata li 30 Marzo p.p. 
4 carico del medesimi. 

Jo Niccola Parisotti Incaricato dal suddetto 
Istante dell'esecuzione della Sentenza emanata dal- 
l'Eceîo Trib. di Commercio di Roma nell'adien- 
za del giorno 26 Gennaio p. p., medisnte la quale 
fa prefisso agli enunciati Rappresentanti il termine 
di giorni venti ad effetto di redimere il pegno di 


©. 35 Azioni sulle vie ferrate del complessi 
lore nominale di se. 3500, oa 


mento la somma di sc. 3529 85, qual termine de- 
corso inutilmente fu l' Istante sutorizzato 3° tra- 
sportare alla pubblica Depositoria le dette Azioni 
per vendersi a forma di legge, e furono i ripetuti 
Rappresentanti condsonati al pagamento della men. 
zionata somma, oltre sd altra somma dovuta per 
lavori eseguiti nella via ferrata; mi sono portato 
presso il sig. Carlo Scarabelli uno dei Rappresen- 
tanti dell’ Azienda accollataria, ed avendolo inter- 
pellato so intendea redimere le suddetto Azioni , 
ed avendo risposto che non avea aleuna veste le 
gue onde redimerle, mi sono recato nella Depo- 
titeria Urbaon ed ho consegnato al sig Giuseppe 
Cacurri uno dei Ministri le suddetto 35 Azioni 
all'effetto che l'Istanto possa procedere agli atti 
di vendita, riservando al creditore ogni ulteriore 
ragione per poter procedere a nuova esecuzione 
onde possa soddisfarsi dell' intiero crodito di scu- 
di 3698. — Visto dalla Direzione di Polizia li 34 
Morso 1852 frmato l'Assessore gen. Coote Ferdi- 
nando Dandini De Silva. Lasciate tre copie sl lo- 
dato sig. Assessore il quale vi ha apposto il suo 
visto. Firmato: Nicola Parisotti. 

Il presente estralto è stato desunto dall ori- 
Gioale che viene contestualmente prodotto negli atti. 

Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Ad istenza della sig. Maria De Saotis vedova 
Bonafede industriante domio. Via Graziosa n. 37, 
rappr. dal sottoscritto Proc. — In virtù di Sen- 
tenza resa dal secondo Turno Civ. di Roma li 25 


n. 21, si proceder 

seguenti fondi con tutti 1 loro 

stimati dal Perito sig. Barluzzi come 

dal suo rapporio nel suddetto fasc. emesso li 46 

Giugno 1851 cioè: Utile dominio di una vigna, 

ossia terreno vignato , cannelato 6 seminativo con 

casa rurale abbandonal, tinello e grotta, posto nel 

territorio di Zagarolo vocab. Fosta, di quarte 2 

scorzi 3 quartuccio 4 ed ollave 2, confin. la stra 
da di Fossa Ricciuta, quella di S. 
beni Pizziraoi, Ghillini , enfiteuti 

favore dei Benefciati 


. 8. Maria in Froote, di scorzi 8 con 
nz superiore, confin. la strade, Sordi, 
Bimoni, Vinci eo. enfiteutica fore del sig. Prio- 


cipe Rospigliosi, stimata sc. 100 92 6 mezzo. — 
Casa di due piani, camera mezzanina 6 cantina , 
posta in Zagarolo contrada Strads Maestra, conf 
Petrassi, Pomponi, Dello Fratte, strada, salvi 00, 
stimata ‘sc. 950. — Una bottega posta come sopra 
contrada Sirsda Maestra , confin. il Vicolo , Car. 
bucci, ed eredi di Luigi Quaranta, so. 100 
Cantina al piano terra con sottoposta Grotta si 

ta come sopra contrada sotto la Chiesa di S. Pi 
tro, confin. Pietro del Cavaliero, al di sopra pro- 
prietà dell' Oratorio di S. Pietro, salvi ec., stima- 
ta se. 50. — Totale so. 820 12 e mezzo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto l' in- 
canto sarà quello superiormente stabilito del Po- 
rito sig. Cav. Barluzzi Emilio Emiliani Proc. 

Carlo Danesi Curs. Civ. 


Con Sentenza emanata dal Trib. Civ. di Ro- 
ma Turno delle Ferie lì 31 Ottobre 1851 fu er- 
dinata la vendita degl' infrascritti fondi a petizione 
dei sigg. Celestina Villanova Castellacci, ed Anto- 
nio Stefenucci anche come di lei marito, @ legit- 
timo Ammi; lore possidenti domic. in Roma in 
Via di S. Venaozio n. 3, rapp. dal sottoscr. Proo. 

Nel giorno 5 Maggio prossimo alle ore dus 
avanti il mezzogiorno nella Depositeria Urbana n 
Via dell'Impresa n. 21 si procederà per mezzo del 
pubblico incanto al maggiore e migliore offerente 
alla vendita degl' infrascritti fondi con tatti + loro 
aonessi, e connessi, e diritti qualsivogliano cioè : 
Palazzo , ossia casamento, con giardino, ed acqua 

ine di Trevi posto quì in Roma lo via di Ri- 

num. 243 al 246 unitamente ad altre case 
annesse situate per la via le Scalette detta as- 
che delle Scale num. 4 al 10 confinanti per da 
vanti colla dei di Ripetta, e quindi con | be- 
ni di Domenico Cataldi, ingegoere Cometti , altri 
beni del Ouscommisso Mencacci , e vicolo delle 
Scalette detto anche delle Scale salvi ec. e come 
al capitolato in atti prodoito nel fascicolo num. 27 
del 1850, avanti il primo turno del tribunale cò 
vile di Roma per detti coniugi Stefanucci dal qua- 
le risulta , che vennero radenti ciogue Canoni fa 
tutto di annui so. 36 33, che prime 
Fri ì. Nella Cancelleria del suddetto Trib. ci- 
Vile \oma avanti al primo turno al lo 
selcolo 27 del 1850 "tc pda 
lotto i capitolai 
l'astretio suleniico dea GEIN lbotacallo, nea 
chè Il giorno 29 ottobre prossimo passato, renoe 
prodotto l' altro estratto egualmente autentico ri- 
lasciato dalla Cancelleria del Censo di Roma. Il 
primo prezzo d'incanto in virtà di decreto del lo- 
dato Trib. del 9 Marzo p.p. sarà di sc. 1267 50. 
Salvatore Rebecchini Proc. 
Carlo Danesi Curs. Cio. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE: 


Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
ecceltuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All'Estero(franco fino ai confini). 2 80 


DI 


, 
_ pioghi,"i gruppi, co- 
mg le richieste d'inserzi: 
essere diretti affrancati al 
go mil 
> , Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 


pett' ossenvazione alla Temperat. di 0*R. 


ester. al Nord | a capello 


GIORNI Barometro ridotto | Termometro R. | Igrometro | Direzione del vento | Stato del cielo 


SUL LIVELLO DEL 


Osservazioni fatte ad ora diverse 


Oro 7 antim. | Poll. 27 lin 10,5 
2 Aprile. » 3 pomer.| » 27» 10,5 
» 9pomer.| » 27» 10,7 


+ 7,4 0 dd. Nuvoloso. 


10, 4 ; | Coperto. 
10,0 " | Coperto. 


Dalle 9pom. del 1 Aprile fino alle 9 pom. del 2 detto. 


Temperat. mass. + 13,0 Temperat. mio. + 6,2 


—= AL 


ROMA 3 Aprile. 
—_—a>G&=—_m 


Teri mattina nel Palazzo Apostolico Vatica- 
no il Rmo P. Lorenzo da Brisighella, de’ Minori 
Cappuccini , Predicatore Apostolico , pronun- 
ziò la sesta predica della corrente Quaresima. 

Vi assistettero la Santità di Nostro Signore 
PAPA PIO IX, gli Emi e Rmi signori Cardinali, 


la Prelatura, i Capi degli Ordini Religiosi, egli | 


altri soliti ad intervenirvi. 


++BEe+ 
PARTE OFFICIALE 


La SantiTA' pi Nostro Stowone, sulla proposta 
del sig. nistro di Grazia e Giustizia, nell'udienza 
del 9 p. p. Marzo, si è benignamente degnata di tras- 
locare i signori Giudici Avvocati Attilio Conte Negri 
e Terenzio Tamburrini dal Tribunale di Appello 
dente in Bologna al Tribunale di Appello sedent 
Macerata, trasferendo da quest'attimo at primo i si- 
gnori Giudici Avvocati Tommaso Caracci, ed Ansel- 
mo Morichini. 

Ha inoltre nominato Giudice del secondo turno 
del Tribunale Criminale di Roma il sig. Gaetano Mor- 
dioni attuale Giudice supplente nel primo turno del 
Tribunale medesimo, surrogandogli Luigi Puccini at- 
tuale Giudice supplente nello stesso secondo turno. 

E nell’ udienza del successivo giorno 27 si è de- 
gnata nominare: 

Giudici commercianti del Tribunale di Commer- 
cio di Pesaro i signori Antonio Rosa, Giuseppe Be- 
nucci, Giuseppe Giglioni e Luigi Severini; 

Giudici commercianti supplenti del Tribunale di 
Commercio di Appello sedente in Ancona i signori 
Luigi Morellet e Salvatore Zammit; 

Cancelliere del Governo di Valentano il sig. Fi- 
lippo Maggiorani, già nominato Cancelliere del Go- 
verno di Vallecorsa; 

Cancelliere del Governo di Vallecorsa il sig. Lu- 
dovico Launetti attuale Cancelliere del Governo di 
Valentano ; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Senigallia 
il sig. Augusto Bamboli attuale Sostituto del Gover- 
no di S. Agata Feltria; 

Sostituto Cancelliere del Governo di S. Agata 
Feltria il sig. Filippo Castori attuale alunno del Tri- 
bunale di Pesaro, e Sostituto provvisorio nel Gover- 
no di Senigallia ; 

Commesso nella Contabilità del Ministero di Gra- 
zia e Giustizia il sig. Vincenzo Guidi attuale Scrit- 
tore nella Segreteria del Maggiordomato dei SS. PP.AA. 


+0BE-0+ 
NOTIZIE DIVERSE 


I cattolici Svizzeri che ebbero Monsig. Girolamo 
d’Andrea Arcivescovo di Melitene Nunzio Apostolico 
in tempi difficilissimi presso quella Confederazione, 
avendo appreso con viva e sincera esultanza l’ 
zio lietissimo della prossima di lui promozione 
sacra Porpora, inviarono a questa volta una deputa- 
zione composta dei Signori Dott. Cavaliere Teodoro 
Schérér, Prof. emerito di Teologia Suter e RR. PP. 
Winistorfer e Weger del soppresso monastero di.S. Ur- 
bano dell'ordine dei Cisterciensi. 

La quale deputazione nella sera del 15 p. p. mar- 
20 (in cui era seguita già la proc jone nel Conci- 
storo)si presentò nel ‘o Sciarra durante il pub- 
blico ricevimento all'' Eminenza Sua, esprimendo in 
modo solenne l’allegrezza che per grato animo spe- 
rimentavano anche essi jn così fausta occasione, e 


congiungendo le loro gratulazioni al plauso univer- 
sale dei buoni. 

L’Emo sig. Cardinale d'Andrea dopo di avere 
con amorevoli parole ringraziato i deputati, si com- 
piacque di manifestare loro la sua riconoscenza vi- 
Vissima per un atto così spontaneo, cortese ed obbli- 
gante, che non poteva nascere se non dalla reli 
e generosità di quei sentimenti, proprii dei buoni cat- 
tolici Svizzeri; de’ quali sentimenti come anche della 
sua dimora in quelle contrade, sarebbe a lui gratis- 
sima sempre la ricordanza. 

La prelodata Eminenza Sua nella sera del 28 
marzo ebbe l'onore di presentare essa deputazione 
alla SavrITA’ DI NostRO SicnORE, il quale si degnava 
di accoglierla colla usata benignità Sua, e con segni 
particolari della sua paterna dolcezza, intrattenen- 
dola piacevolmente salle cose riguardanti la reli; 
cattolica in quelle regioni, addimostrandone il 
vivo interesse. Nel congedare i detti deputati volle 
regalare a ciascuno di essi una bella medaglia d'ar- 
gento. Non è a dire quanto i medesimi furono con- 
tenti e soddisfatti della speciale bontà e distinzione 
usata loro dal Santo PADRE, e come saranno eglino 
tieti e orgogliosi allorchè ritornati-aei loro paesi po- 
tranno mostrare ai cattolici Svizzeri il ricordo pre- 
zioso dato loro dal Padre di tutti i fedeli, ed assi- 
curarli che Sua BearitupINE fra le immense cure e 
sollecitudini del sommo pontificato ha sempro nel 
cuore e nella mente la Svizzera, sulla quale implora 
da Dio la copia delle celesti benedizioni. 


Riceviamo da Loreto l'infausto annunzio che il 
di 29 dello scorso mese cessò di vivere il Marchese 
Filippo Solari, membro della già Congregazione di 
Revisione de’ Conti, ed attuale Consigliere della Pro- 
vincia di Macerata pel distretto del Commissariato 


di Loreto. 
<dDr- 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 30 Marso. 

La benemerita Società Agraria della mostra pro- 

vincia ha pubblicato oggi il seguente 
Avviso. 

» Per benigna adesione del sig. Ministro del com- 
mercio , industria, agricoltura ec. avrà luogo nell’au- 
tunno di quest'anno, nella villa legatizia di Ss Mi. 
chele in Bosco ne dei prodotti agrari 
della nostra 


izione e sol- 
lecitudine di estendere la benefica concessione. 

» Ciò vuolsi far noto al pubblico perché gli 
agronomi , gli agricoltori, quelli che delle cose agra- 
rie si dilettano ed i manifatturieri tutti possano di 

a decorare e rendere interessante questa prorvi- 

istituzione, dalla quale si possono ritrarre 
quei miglioramenti che distinguono le colte ed indu 
siriose popolazioni. 

» ln seguito dall’ apposita Commissione sarà pub- 
blicato.il relativo piano di regola; e stabilita l’epoca 
precisa nella quale si farà |’ Esposizione suddetta. 

» Bologna, 29 marzo 1852. 

» Il Presidente A. ALESSANDRINI. 
» Il Vice-segretario G. D. Ferrari. » 


(Gazz. di Bologna.) 


bed BEI 
STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
L’occelso I. R. Ministero dell'interno fece cono- 
scere che negl'Il. RR. Stati vonne introdotta una gran- 


do quantità di falsi viglietti di lotteria, colla menti- 
ta firma di Rothschild-Jobn, e quantunque sia riusci- 
to di sequestrarne un considerevole numero, tuttavia 
l’autore della ingente truffa, che sarebbe certo Schot- 
tenfelds d' Offembach, a mezzo anche di persone di 
sua intelligenza, continuerebbe in tale delittuoso rag- 
giro. 

La Direzione centralo dell’ Ordine pubblico, ine- 
rendo ad ossequiato ordine di S. E. il sig. Governa- 
tore militare, generale di cavalleria, cavaliere di Gor- 
zkowski, ne pone il pubblico nelle opportune avver- 
tenze, ed invita chiunque fosse per iscoprire di così 
fatti vigliotti, che veggonsi impressi con la data di 
O@fembach 1 luglio 1851, a tosto presentarli agli Uf- 
fizii d'Ordine pubblico, onde esimersi da ogni re- 
sponsabilità relativa. 

Venezia il 24 marzo 1852. 

L’ I. R. Direttore centrale, MARTELLO. 


Circolare del Governo militare del 22 gennaio 1852, 
N. 52, relativa all’ esercizio della caccia accorda- 
to agli ufficiali. 

Sua Eccellenza il sig. Feldmaresciallo conte Ra- 
detzky, con presidiale Decreto 18 corronte, N. 512, 
ha accordato agli ufficiali di ogni grado dell’armata, 
a lui soggetta nel Regno lombardo-reneto, la piena 
illimitata libertà di esercitare la caccia, senza che vi 

perciò bisogno d'uno speciale permesso di qu 
siasi Autorità. Così, egualmente, è libero agli ufki 

li di farsi assistere nelle cacce da individui senz’ar- 

mi, e di farsi accompagnare da cacciatori di profes- 

sione, i quali, quando non sieno muniti di una per- 

sonale licenza di porto d'armi, possono essere provve- 
duti dello armi da fuoco, di cui fanno uso gli ufficiali. 

L’arma da fuoco, in tale guisa consegnata ad un 
cacciatore, serà però sotto la personale responsabi- 
lità del rispettivo ufficiale e del cacciatore, da toglier- 
si al medesimo subito dopo la caccia. 

Tutti gli ufficiali osserveranno però, nell' eserci- 
zio della caccia; i termini legali stabiliti per tale eser- 
cizio, mentre, dal mese di marzo fino al luglio, la 
caccia non è permes 

Così parimenti è proibito severamente l'esercizio 
della caccia nei parchi, boschi ed altri fondi imperia- 
li, come altresì nei privati reciati, chi e circon- 
dati di muro o di siepe. 

Devesi, inoltre, avere ogni cura onde prevenire 
ogni motivo di lagno per danni, che particolarmente 
nelle cacce clamorose possono essere cagionati, 0 nei 

di tale natura dee rifondere il danno chi lo ha 
cagionato. 

Finalmente, è vietato ai si 
dere seco, per oggetto della c r 
nenti al civile, le quali non sieno cacciatori di pro- 
fessione, e non sieno muniti di licenza da caccia, 0 
di farle cacciare in loro nome. GoRzKowsKI. 

( Gazz. di Venezia. ) 
— —— 000 
MALTA 18 Marso. 

L’ ammiraglio sir William Parker si è imbarcato 
ieri sul vascello Queen, per ritornare in Inghilterra 
siccome il comando di questa stazione è passato al 
contrammiraglio Dundas. 

Il Queen ha fatto vela per l'Inghilterra quest'oggi 
dopo mezzodì: esso è uscito dal porto rimorchiato 
dal vapore Spiteful. La nave di sua Maestà Hercules 
deve partire anche oggi per |’ Inghilterra: 1° Hercules 
è equipaggiata da alcuni marinai del Queen. 

— La fregata Phaston, giunta il 10 da Corfù, 
si è rimessa in viaggio il giorno seguente, diretta , 
come si dice, Lisbona , onde raggiunger colà la 
squadra di evoluzioni ort. Malt.) 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 25 Marzo. 

Il Moniteur pubblica stamane il decreto che pro- 
nuncia la riunione dei diversi comuni formanti l' ag- 
glomerazione lionese. Il nuovo comune di Lione è posto 
sullo stesso piede come quello di Parigi, cioè sarà 
amministrato dal prefetto assistito da una commissione 
municipale nominata dal Presidente della Repubblica. 

La commissione municipale non si riunisce che 
dietro convocazione del prefetto. Il comune di Lione 
viene diviso in 5 circondari aventi ciascuno un maire 
e due aggiunti iuc! ti della tenuta dei registri dello 
stato civile. 

— Un altro decreto ha per oggetto di armare 
il Governo di nuove precauzioni contro i reati della 
stampa. I litografi sono anch’ essi sottomessi alla for- 
malità del brevetto. Nessuno potrà, senza autorizza- 
zione, valersi delle stampe di piccola dimensione di 
qualsiasi natura. I fabbricanti di stampe, fonditori di 
caratteri e simili dovranno tener nota di tutte le com- 
pre fatte dai loro clienti, e dovranno fare man mano 
all’ autorità competente la dichiarazione delle vendite 
fatte. I brevetti saranno per l'avvenire distribuiti dal 
ministri di polizia. 

ALTRA DEL 26. 

Sua Eminenza Rma il Cardinale de Bonald, Arcives- 
covo di Lione, è aspettato nella capitale il 27 marzo. 

— L’amministrazione dei telegrafi ha inaugurato 
officialmente la linea elettrica da Parigi a Macon. 
Questa linca è lunga 441 chilometri. Il prolungamento 
della via fino a Lione sarà finito in quaranta giorni 
circa. Così verrà terminato un utile lavoro, il quale 
telegraficamente riunirà il mezzogiorno della Francia 
con Parigi. 

— Anche ieri 30 individai riuniti in concilia- 
bolo sono stati carcerati a Batignolles. Sono stati 
condotti alla prefettora della polizia. 

— Si scrive da Montpellier in data del 20 mar- 
20. Il Consiglio municipale è andato ieri mattina in 
casa del comandante superiore, sig. Generale di Ro- 
stolan, per presentargli la spada d'onore offerta col 
voto de’ 5 gennaio. Îl generale circondato da nume- 
roso e brillante stato maggiore ba ricevuto con una 
singolare commozione dalle mani del Barone Calviere 
primo aggiunto, il quale faceva le veci di maire, que- 
sta genlle testimonianza della viva gratitudine, cho 
gli dovevano gli amici dell’ ordine, qualunque fossero 
le loro opinio 

— Leggesi nell’ Alsacien di Strasbourg. Si può 
constatare con una vera felicità la maniera con cui 
da ogni parte si risponde all’ invito dell’ amministra- 
zione per aiutare le popolazioni aggravate dalle miserie. 
Ogni giorno ci giungono i donativi da ogni parte. I 
comuni ed i particolari fano sagrifici per contribuire 
allo opere di carità. 

Io tal guisa avremo grande sollievo nelle nostre 
disgrazie. 

— Leggesi nel Corr. de Lyon. Un convoglio di 
deportati politici, destinati per l’Africa, è giunto ieri 
mattina a Lione col battello a vapore che ha portato 
anche i dispacci. Il loro sbarco ha cagionato nel quar- 
tiere una certa emozione, ed un grande numero di 
curiosi ha voluto vederli passare. Questi deportati 
sono oggi stesso ripartiti col battello a vapore del 
Rodano. ( Moniteur. ) 

ALTRA DEL 27. 


Il Moniteur di venerdì 26 marzo contiene nella 
sua parte officiale i seguenti Decreti. 

» Considerando (dice il primo) che dopo la ca- 
duta dell'Impero, abusi ed esagerazioni di ogni gene- 
re hanno snaturato il principio della nostra centraliz- 

istrativa, sostituendo alla pronta azio- 
ne delle autorità locali lo lente formalità dell’ ammi- 
nistrazione centrale; 

» Considerando che si può governare da lonta- 
no, ma che non si amministra beno se non da vici- 
no: e che in conseguenza, quanto importa il centra- 
lizzaro l’azione governativa dello Stato, altrettanto è 

e il decentralizzare l’ azione puramente am- 
ministrativa. » 
., Seguono gli articoli, coi quìli si stabi 
i Prefetti continueranno a sottoporre alla decisione del 
ministro dell'interno gli affari dipartimentali e comu- 
nali che direttamente riguardano l'interesse generale 
dello Stato, come approvazione di b i di D 
tali, d’imposte straordinarie, di delimitazioni territo- 
riali ec., ma delibereranno sugli altri che finora esi- 

decisione del Capo dello Stato, e dei quali 

A l decreto una nota. Con altre 
si determinano gli affari egualmeote ri 
liberazione dei Prefetti in materia di 
coraggiamenti agrari, polizia 
conii uzioni rette, ‘oggetti 

pubblico interesse, dietro il parere o i 
dei capi del relativo servizio. — Ta proposizione 

I Prefetti sono pure autorizzati a nominare, die- 
tro il parere o proposizione come sopra, alcuni 
impiegati di ordine subalterno distioti egualmente in 
‘una no! 

Essi renderanno conto dei loro atti ai Ministri 
competenti per gli affari e secondo le norme che ver- 
ranno loro prescritte ; e quegli alti che si trovassero 


contrari alle leggi ed ai regolamenti, o desser luogo 
a fondati reclami, potranno essere anvullati o riformati 
dal ministero. u 

— Altro decreto del 25 marzo corrente, soppri- 
me il decreto sui Clubs del 28 luglio 1848; e rende 
applicabili allo riunioni pubbliche, di qualsiasi natu- 
ra, gli arlicoli 281, 292 e 294, del Codico Penale, 
e 1, 2, 3 della leggo 10 aprile 1834. % c 

Il decreto si appoggia, fra gli altri Considerandi, 
alla legge del 29 giugoo 1849, sospensiva del decre- 
to 28 luglio 1848, la quale riconoscendo il pericolo 
dei Clubs decise che un progetto di legge sarebbe 
presentato all'Assemblea per proibirli e mettere una 
regola all'esercizio di diritto di riunione. ; 

Un terzo decreto regola i diritti doganali per l’im- 
portazione della Soda e del Natron (Alcali Naturali ). 

Un quarto decreto sopprime | art. 4 della leggo 
15 maggio 1850 per cui la destinazione di un immo- 
bile al servizio pubblico non poteva farsi che in for- 
za di una legge. 1 

Un quinto decreto fissa alcune condizioni per i 
direttori dello Banche Coloniali. c 

E un sesto decreto porta che i Comandanti di 
Piazza nella proviacia dell'Algeria continueranno ad 
esercitare le funzioni attribuite loro dalla legge 5 ago- 
sto 4843 nei luoghi in cui non esiste autorità civile, 
ma che gli appelli delle loro sentenze saranno inter- 
posti presso il Tribunale di prima istanza della Pro- 
vincia più vicina. 

assicura che l'ordinamento del Collegio di 
Francia sarà modificato dai nuovi decreti sull’insegna- 
mento che si preparano. Il principio d’ inamovibilità 
assoluta cesserà di essere applicato ai professori, e lo 
iosegnamento di questo istituto sarà, da parte dell’au- 
torità competente, oggetto di una sorveglianza, giu- 
dicata necessaria, per tutto il corpo universitario. 
i assicura che sono state mandate le 
zioni nei dipartimenti, affinché resti il giuramen- 
to dagli impiegati delle varie amministrazioni. Sappiamo 
che questa formalità è determinata dalla costituzione. 

— Si assicura che il Presidente del Corpo legis- 
lativo ha chiamato al posto di segretario generale di 
esso corpo il sig. Monceaux, sostituto del Procura- 
tor della repubblica presso il tribunale della Senna. 
Egli avrebbe nelle sue attribuzioni tutto quanto con- 
cerne i processi verbali, i rendiconti delle sedute e 
la loro pubblicazione. Abiterebbe in uno dei padiglio- 
ni del palazzo legislativo. 

— Si assicura che il signor Paxton ha passa1o 
”nalche giorno a Parigi o per trattare col governo 
rancese la vendita del Palazzo di Cristallo, o per 
dare indicazioni sulla costruzione di uno simile con 
materiali francesi. 

— Il bosco di Boulogne, che da tempo immemo- 
rabile apparteneva allo Stato, è stato dato alla città 
di Parigi a patto che essa vi faccia i convenienti ab- 
bellimenti. 

— Il consiglio generale della Senna Inferiore ha 
votato una sovvenzione di 1,800,000 fr. per il ramo del- 
la strada ferrata da Toarsille a Serquigny. Anche le 
altre comuni traversate da questo ramo hanno votato 

i (F.F.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 25 Marzo. 
Il Senato ha oggi nominato per suo presidente 
il principe di Ligue. 
La Camera dei rappresentanti ha votato a una- 
nimità il bilancio delle finanze. 


domani la discussione degli 

articoli dei progetti relativi alla proroga della legge 
sugli stranieri, ed altri tre progetti d’ interesse locale. 

La Camera dei rappresentanti ba consacrato og 
la sua seduta alla discussione del preventivo del 
nistero delle finanze. 

Fu chiusa la discussione generale, e domani si 
discuteranno gli articoli. (4.B.) 


SPAGNA 
MADRID 20 Marso. 

Fa erronea la voce sparsa recentemente che il 
duca di Montpensier le sospeso il suo viaggi 
in Iogilterra; stando all’ Epoca, egli partirà in aprile 
e si recherà colla consorte direttamento a Londra. 

— Si pretende che il duca di Valenza debba re- 
carsi ad abitare la sua casa d’Aranjuez. (Corr.) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 25 Marso. 
CAMERA DEI LORDI 
Siduta del 22. 
La sedata è aperta alle 5 e mezzo. 
Lord Beaumont domanda se il Governo è pronto 


a dare alcuni schiarimenti sullo stato presente degli 
affari della Confederazione pre deg "i perte eta 


a questo riguardo in qualche dettaglio e richiama i 
fatti che ebbero luogo in quei contrade fino alla re- 
cente vittoria del generale Urquiza. 

Lord Malmesbury ne segair: { 0 
in tutti i suoi sviloppi; esso dich he dei nuovi 
aggiustamenti politici e commerciali saranno feti co- 
gli Stati Argentini. Le trattative sono in corso a que- 
sto riguardo col Governo francese, ed è impossibile in 
questo momento di entrare io più ampi dettagli. 

Lord Aberdeen espr sua sod ione della 
piega che hanno preso gli affari nell’ America del sud. 

Dopo una breve discussione la seduta è levata 
alle ore 6 e 35 minuti. 


CAMERA DEI COMUNI. 
Seduta del 22. 


Dopo una assai langa discussione sulle conse- 
gaenze della revoca delle leggi di navigazione, discus- 
sione alla quale prendono parte i signori Herries, La- 
bouchere e Young, il Cancelliere dello Scacchiere si 
alza e dice: 

Io devo felicitare la Camera ed il paese all’ occasio- 
ne della dichiarazione fatta questa sera che non 
sarà più di opposizione nella concessione dei sussidi 
necessari (ascoltate ). Sono stato lieto di sentire la più 
alta autorità, vale a dire il nobile capo dell’ opposi- 
zione di coalizione, fare questa dichiarazione. Io posso 
dargli | assicuranza che esso rende pienameote giasti- 
zia ai ministri della Regina sommioistrando loro l’ idea 
di condarre gli affari della sessione con tutta la ra- 
pidità conveneyole, e nel pensare così che noi non 
siamo meno gelosi di ricorrere all' opinione del popolo. 
Noi vogliamo che questo ricorso abbia luogo, come io 
dissi l’altra sera, tosto dopo l'adozione dei voti ne- 
cessari al servizio di S. M. e tosto dopo l’ adozione 
della sua mozione che noi crediamo necessaria per la 
sicurezza ed il buon Governo di S. M. 

In risposta ad una interpellanza del sig. do Lacy 
Evans, il sig. Walpole ricorda che il mioistero pre- 
cedente ha sanzionato, in diversi casi, la formazione 
di un corpo di volontari sotto certe condizioni; così 
essi dovranno armarsi e corredarsi a loro proprie spese, 
assoggettarsi a tutte le disposizioni relative ai corpi 
dei volontari, e le loro armi saranno uniformi a quelle 
prescritte dal ministero della guerra. Il ministero ba 
creduto tuttavia sospendere la formazione di questo 
corpo perchè ha peosato dover in prima far appello 
all'opinione del Parlamento a questo soggetto. Quando 
il bill sulla milizia sarà presentato noi entreremo nei 
dettagli, ma, provvisoriamente, io posso assicurare che 
i ministri di S. M. hanno per nulla l’iotenzione di 
scoraggiare la formazione di questi corpi ( ascoltate ). 

La Camera si forma in comitato di sussidi. 

IL sig. Beresford. lo domando alla Camera di adot- 
tare 3,602,067 lire sterline per il mantenimento delle 
forze di terra di S. M., ciò che presenta un aumen- 
to di 80,997 lire sterline sulla somma votata l' an- 
no scorso. Come la Camera ha votato venerdì scor- 
so 101,937 uomiai, ciò che è un aumento di 3,223 
sulla cifra dell'anno scorso, un aumento di spesa corri- 
spondente deve di necessità figarare nel bilancio. 

Il sig. Williams. non combatterò la somma do- 
mandata. La somma è votata senza opposizione, come 
pure qualche altra allogazione. 

Sulla domanda di 134,632 lire sterline per gli 
stipendi dell’ ammiragliato, il capitano Pechell domanda 

ono le intenzioni del Governo sulla costraziono 
ttelli a vapore in ferro, sul comando degli ar- 
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Il sig. Baring esprime un'opinione contraria al 
mantenimento di una gran flotta nella Manica. Essa 
ingaggierebbe, secondo lui, la Francia a fare altret- 
tanto, e non tenderebbe che a fare delle nuove spese. 


Il capitano Schobel suggerisce alcune ideo i 
miglioramento delli merine. Iuîine la partito è Las 
© parimente quelle che seguono. 
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Il Cancelliere dello Scacchiere domanda di presentare 
un bill per emendare gli atti relativi alle disposizioni 
degli avanzi fatti a certi distretti in Irlanda, e |’ or- 
dine del giorno essendo esaurita, la seduta si scioglie 
ad un’ora e mezzo. 


._ Ieri, il primo dei 6 ultimi giorni in cui il pub- 
blico é ammesso a visitare gratis il palazzo di cristal- 
lo, una gran folla si è diretta di buon'ora verso |’ edi- 
ficio. Nessun disordine è accaduto. 

— Alla Camera dei Comani è stato presentato il 
quadro del numero delle persone occupate dalle strade 
ferrate. Alla fine dello scorso giugao il numero degli 
impiegati nelle strade ferrate, non ancora aperte alla 
circolazione, era di 106,501. Alla fine di giugno 1850 
il numero era di 118,859. 

— Il vascello di 80, il Superb, giunto a Ports- 
mouth per essere disarmato, ha ricevuto ua contro- 
ordine. (Patrie.) 

— Il Times annuncia che il vapore da gaerra il 
Vizeus, partirà il primo d'aprile pel Brasile, dove 
trasporterà un inviato straordinario del governo britan- 
nico. E. L) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 23 Mprzo. 


La Dieta federale sta per accingersi alla solu- 
zione d' ona difficile questione. Trattasi, cioè, di c 
colare le spese dei servigi militari prestati alla Con- 
federazione dal 1848 in poi e di porle a carico dei 
singoli governi. Nullostante le difficoltà che potreb- 
bero derivare dalla circostanza che per tal modo ver- 
rebbero discussi i principii di certe differenze d’allo- 
ra, credesi generalmente che la cosa si comporrà pa- 
cificamente. Le spese in discorso ammontano, per quan- 
to si sente, a 25 milioni di scudi. 

— Il comitato della Dieta in oggetti di stampa 
ricominciò le sue operazioni coll'assoggettare il pro- 
getto di legge da lui elaborato ad una revisione, 
prendendo per baso le dichiarazioni date in proposito 
da parecchi governi. ( Corr. Ital.) 

PRUSSIA 
BERLINO 21 Marzo. 


Egli è ormai deciso che le Camere saranno ag- 
giornate, ma soltanto per quindici giorni, come si è 
sempre praticato in occasione delle feste di Pasqua. 
Tutti parlano quest’ oggi di un incidente occorso ieri 
nella seduta della Camera dei deputati fra il signor 
de Bismark-Schoenhausen inviato alla Dieta germani- 
ca, ed il sig. Harkort deputato della sinistra. Si crede 
che le parole scambiate sono di una gravità tale che 
l’ affare non potrà essere composto nè con un inter- 
vento diplomatico, nè con un intervento parlamentare. 
Noi sappiamo però che sono in corso delle pratiche 
per riconciliare questi signori. (Gas. di Colonia.) 

— La seconda Camera ha votato, nella seduta 
di ieri, la più gran parte degli articoli del bilancio 
della guerra, compresi quelli che tendono ad un au- 
mento dei crediti per il 1852. La sinistra ha votato 
contro, dopo la reiezione di una proposta del signor 
de Vioke, il quale voleva che le guardie del corpo 
fossero poste sullo stesso piede come gli altri reggi- 
menti della loro arma, e che l’ economia risultante 
fosse impiegata a migliorare la posizione degli altri 
corpi, ovvero ad accordare un sussidio straordinario 
a tutte le truppe stanziate a Berlino. (E. 7.) 


ALTRA DEL 24. 

Il governo prussiano esternò il desiderio di po- 
ter chiudere l'attuale sessione della Camera fio ai 15 
di maggio. 

— Sua Maestà il Re si è degnata di accettare 
le lettere credenziali del cavaliere de Arnujo , amba- 
sciatore del governo brasiliano e le lettere di richia- 
mo dell’ambasciatore francese sig. Léfàbre. 

— Con una regia patente del 17 corrente, fu 
levato lo stato di assedio nel ducato di Schleswig e 
ciò col primo d'aprile venturo in poi. (F. Ti 


EGITTO 


Un’ importantissima scoperta è stata fatta ultima- 
meote in Egitto. É noto che nel moote Zabarab, 
tuato sulle rive del Mar Rosso, esiste una mioiera 

i smeral che il pascià d’ Egitto aveva pel 

sato fatto scavare da un francese, per nome Caillaud, 
e che poi ‘venne abbandonata negli altimi anni del 
regno di Mehemet-Alì. Una compagaia inglese chiose 
ed ottenne, or non è guari, la facoltà di riprendere 
lo scavo di quella miniera, la quale sembra offrire 
ancora molte ricchezze. 

Facendo testé eseguire importanti lavori in que- 
sto luogo , l’ ingegnere della compagnia , sig. R. Al- 
lan, ha scoperto, ad una grande profoadità, lo trac- 

ie di una galleria che risalirebbe a! più rimota 

Egli fece operare ragguardevoli scavi, tro- 
vò utensili antichi, ed una pietra sulla quale sta i 
cisa una iscrizione geroglifica, Quella iscrizione atte- 
sta la verità dell'opinione emessa dai sigg. Caillaud 
€ Belzoni, che cioè quella miniera era stata lavorata 
ne’ tempi antichi. 

Dallo stadio della iscrizione della pietra rinve- 
Duta si può dedurre, che i primi lavori della mi- 
niera di Zabarah salirebbero. al ‘regno di Sesostri il 
Grande , 0 Ramses-Sesostri ; il quale, secondo. l’ opi- 


nione generale, viveva verso l’anno 1660 prima di 
Cart Gelato: i (Cours de dara Ci 


ars. ) 


AMERICA 

Secondo un giornale di Nuova York si lavora at- 

tivamente in alcuni cantieri degli Stati- Uniti a prep! 
rare il brick Perry e il vascello di approvigionamenti 
e di munizioni. Degli operai lavorano sino a mezza- 
notte intorno a qoeste due navi, come pure all’ arma- 
meoto della fregata a vapore il Mississipi. Quest’ ul- 
tima nave si trova ora a Filadelfia. Le sue macchine 
sono state ispezionato e intieramente riparate. Il Mis 
sissipi è destinato a portare la bandiera del commodo- 
ro Perry. Oltre al complemento ordinario delle piccole 
armi, sarà provveduto di 120 fucili, pistole e coltel- 
lacci, e ne prenderà un egual numero per la fregata 
a vapore Susgushanna che si trova in quei mari, e 
che devo far parto della squadra. Il Mississipì caricherà 
inoltre un parco di 12 obici da 24. Siccome vi è or- 
dine di accelerare per quanto è possibile questi prepa- 
si crede che la spedizione sarà fra breve pron- 

ta per la partenza. ( Times.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 22 Marzo. 


Si annuozia la prossima pubblicazione di una leg- 
ge contro gli eccessi della libertà di stampa. 
(F.S.) 


VIENNA 27 Marzo. 
I Grandachi imperiali russi, Michele e Nicolò, 
sono partiti questa mattina per Monaco. 
( Corr. Ital.) 


TRIESTE 29 Marzo. 


In questo punto è arrivato il piroscafo del Le- 
vante; a bordo di esso (rovavasi il sig. marchese de 
Lavalette, ministro plenipotenziario franceso presso la 
Sublime Porta. (Oss. Triest. ) 


LONDRA 26 Marzo. 


Ieri la Camera dei Comuni votò quasi senza di- 
scussione il bilancio dell’ artiglieria. 

La mozione del sig. Hume in favore della riforma 
elettorale e parlamentare è stata reietta da 244 voti 
contro 84. 

Il Daily-News annunzia che il Brasile ha procla- 
mato la libertà della navigazione del fiume delle Amaz- 
zoni, e che ha indotto i Governi del Perù e della Boli 
via a prendere la stessa determinazione. (F.F.) 


PARIGI 27 Marzo. 

Un decreto del Presidente della Repubblica auto- 
rizza il prolungamento della linea del Telegrafo-Elet- 
trico da Parigi a Grenoble sino alla frontiera dello 
Stato Sardo. 

Si prepara per domani una gran rassegna sul 
campo di Marte, alla quale soro chiamate anche le 
guarnigioni dello città vicine. 


Vari giornali hanno preteso cho le ultime visite 
della polizia da noi già annunziate, non avevano una 
causa seria, e che gli individui arrestati erano stati 
posti immediatamente in libertà. Questa notizia è ine- 
satta: vero è che un certo numero di persone rico- 
nosciute innocenti sono state immediatamente messe 
in libertà; ma gl’individui che avevano motivato tal 
misura sono stati mantenati in istato di arresto. Gra- 
vi incolpazioni pesano sopra di loro, e la giustizia si 
pronuazierà fra brevo sa quest affare. —(Patrie.) 

ALTRA DEL 28. 


Lunedì prossimo 29 marzo avrà luogo alle Tui- 
lieries, nella sala dei Marescialli, la ceremonia del- 
l'istallazione dei grandi corpi dello stato. 

Il Corpo diplomatico, il Senato, il Consiglio di 
stato, ed il Corpo legislativo si raduneranno prece- 
dentemente nelle varie sale che sono attorno a quel- 
la dei Marescialli. 

La ceremovia principierà ad un’ ora. 

L’ arrivo del Principe Presideote sarà salutato da 
spari di artiglieria. 

Il Principe prenderà posto sovra una sedia ele- 
vata, dove sarà circondato dai Ministri, dagli officia- 
li compone a sua ci militare, e dai membri del 
Consiglio di stato. Egli pronuozierà il discorso d’aper- 
tura. 

Il locale non permette d’ invitare che alcuni mem- 
bri del clero, della magistratura, dell’ esercito e del- 
I° amministrazione. 

tenza del Principe sarà parimente saluta- 
i di artiglieria. ( Moniteur. ) 
iS:  rT—_—__n 
BORSE 


Londra 24 Marzo. 


Consolidati 98 354. 
Altra del 25. 


Consolidati 98 518—314- 
Amsterdam 24 Marzo. 
Met. 5 per cento 73 114; 2 e mezzo per cento 
88 1/2. — Nuove 82 318. 


| Altra del 25. 


Met. 5 per cento 73 7j8; 2 e mezzo per cente 
38 5116. — Nuove 82 1116. 


Francoforte 25 Marzo. 
Met. al 5 per cento 76 11/2; 4 e mezzo per cento 
68 112; — Vienna 96 7j8. — Imp. lombardo —. 
Altra del 26. 


Met. al 5 per cento 76 112; 4 e mezzo per cento 
68 1/2; — Vienna 96 7/8. — Imp. lombardo 81 318. 


Purigi 26 Marzo. 
Cioque per cento 100 40. 
Quattro e mezzo per cento 101 25. 
Quattro per cento 91. 
Tre per cento 71 05. 


Vienna 27 Marzo 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
ceato RE 
dette 4 12 per 
cento NRE 84 518 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 24 112. L. 24 3/4. 
e —_—_———_— 
ARRIVI 
DAL GIonno SI MARZO AL GIORNO d APRILE 
Anderson Pietro, di America, da Napoli. 
Berti Carlo, di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Busseture Odoardo, di Francia, da Toscana. 
Boyd Giovanni, d’ Inghilterra, da Na 
Brugger Ignazio, di Wirtemberg, Ecclesia 
Ballade Antonio , di Francia, Commerciante, da Ci 
tavecchia. 
Bergmann Michele, di Baviera, Confettioro, da Marsiglia. 
Bonelli Giuseppe, di Parma, Ecclesiastico, da Livorno. 
Cagnola Carlo, di Milano, da Livorno. 
Cossman Teodoro, di Svizzera, Sacerdote, da Assisi. 
Conti Leopoldo, di Toscana, Notaro, da Livorno. 
Conti Augusto, di Toscana, Legale, da Livorno. 
De la Broiso Edmondo, di Monte Lione, da Genova. 
De la Roche S. Andrè, di Rochefort, da Genova. 
De Salmutz, di Prussia, Consigliero, da Firenze. 
Dolgoruky Olga, di Russia, Principessa, da Livorno. 
De Siesselrode Alfredo, di Prussia , Conte, da Livorno. 
Delmas Carolina, di Francia, da Livorno. 
Decan de Chateuville Rosa, di Francia, da Livorno. 
De Mousset Giovanni, di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
De Schwab Alessandro, di Austria, da Livorno. 
Detroyat Achille, di Francia, Prefetto del Commercio , 
da Firenze. 
Graham Caterina, d’ Inghilterra, da Napoli. 
Glinka Niccola, dì Russia, da Napoli. 
Hardinge Ivers, d' Inghilterra, Sacerdote, da Livorno. 
Hammar Carlotta, di Austria, da Livorno. 
Hicholson, d’ Inghilterra, da Livorno. 
Imparato Antonio, di Regno, Negoziante, da Livorno. 
Kesselring Ermanno, di Svizzera, da Livorno. 
Lavello (Di) Duca © Duchessa, da Napoli. 
Le Gost Ernesto, di Francia, Legale, da Napoli. 
Lasocka Remigia, di Russia, da Napoli. 
Lampronti Salomone, di Firenze, Dottore, da Napoli. 
Marulli Traiano, di Napoli, Gentiluomo, da Napoli. 
Maini Giuseppe, d'Inghilterra, Sacerdote, da Livorno. 
Miranda Demetrio, def Perù, da Livorno. 
Mandarini Francesco, di Regno, Religioso, da Napoli. 
Maioli Enrico, di Toscana, Legale, da Livorno. 
Nouquer Giuseppe, di Francia, da Firenze. 
Nigg Giuseppe, di Liechtenstein, Ecclesiastico, da Ge- 
nova. 
Perier Du Condriay, di Monte Lione, da Genova. 
Plumer Elisabetta, di Scozia, da Civitavecchia. 
Palmieri Pietro, di Regno, Religioso, da Napoli. 
Pini Gaetano, di Toscana, Avvocato, da Livorno. 
Rieublane Gio. Battista, da Firenze. 
Regnard Paolo, di Francia, da Livorno. 
Regnard Luigi, Francia, da Livorno. 
Rochet Adolfo, di Svizzera, da Livorno. 
Strachey Edoardo, d’ Inghilterra, da Napoli. 
Schultz Francesca, di Austria, Dama, da Livorno. 
Symonds Guglielmo, d’ Inghilterra, Ispettore Generala 
di Marina, da Napoli. 
Saussat Luigi, di Parma, da Livorno. 
Silver Stefano, d’ Inghilterra, da Livorno. 
Torella (Di) Principe, da Napoli. 
Vitel Pietro, di Francia, Commerciante, da Marsiglia. 
Watser David, d’ Inghilterra, da Napoli 
DAL GIORNO È AL GIORNO 2 APRILE. 
Alers Enrico, d'Inghilterra, da Firenze. 
Asquini Vincenzo, di Udine, Conte, da Fuligno. 
Bervier Camillo, di Parigi, da Napoli. 
Baker Odoardo, di Londra, Barone, da Firenze. 
Barnard, di America, Ministro, da Firenze. 
Burger Edmondo, di Russia, da Napoli. 
Baltz Carlo, di Russia, da Napoli. 
Bonanni Gaetano, di Piemonte, Regattiere, da Genova. 
Beanfont Miramon, di Francia, Conte, da Livorno. 
Balvastro Vincenzo, di Francia, Colonnello, di Livorno. 
Curwer Smith Francesco, di Londra, da Firenze. 
Cattois Francesco, ‘ancia, Medico, da Napoli. 
And monte, Regattiere, da Genova. 
da Civitavecchi 
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Capponi Cino, 1 
Caracciolo Giuseppe, da Genova. 
Dubufe Odoardo, di i api 

Delor Giuseppe, di Francia, da Acq 

De Gentet Beniamino, di Francia, fapoli. 
De Pnysegur Teofilo, di Francia, Visconte, da Napoli. 
De Dotfeldon, di Hessen, Conte, di Napoli. 

Foot Robert, d’Irlanda, da Livorno. 

Fordan de Chasegmy Alfredo, di Francia, da Livorno. 
Gide Teofilo, di Parigi, Pittore, da Napoli. 


ide Carlo, di Parigi, da Napol 
Genoa Geraldino: i America, da Firenze. 
Griffill Riccardo, di Londra, da Firenze. 
Gasford W., di Russia, da Napoli. n n 
Giusti Antonio, di Piemonte, Banchiere, da Livorno. 
Hulhings Roberto, di Londra, d 
Homer Carlo, di America, da Napoli. 
Heulcensfeldt, dei Paosi Bassi, da Napoli. _ 
Harris Enrico, d’Inghiltersa, Reverendo, da Livorno. 
Johnston Gug., di America, da Napoli. 
James Giuseppe, d'Inghilterra, da N apoli., 
Kost Giovanni, di Roma, Penzionato, da 
Lambert De Barè, di Belgio; Visconte, da 
Mainardi Francesco, di Piemonte, da Genova. 
Ogibby Moor Roberto, d’Iughilterra, da Napoli. 
Oimnor Gio., d'Inghilterra, Reverendo, da Livorno. 
Ostrorog Niccolò, di Russia, Conte, da Napoli. 
Pfanzelter Carolina, d'Austria, da Ancona. n 
Pracomtal Giorgio, di Francia, Architetto, da Napoli. 
Rameselli Anna, d'Austria, da Fuligno. 
Royer Franceseo, di Francia, da Livorno. 
Seredinsky, di Russia, Corriere, da Napoli. — 
Singer Enrico, di Parigi, Avvocato, da Napoli. 
Spragne Riccardo, di America, di Napoli. 
Stewart Gug., d'Inghilterra, da Napoli. 
Tappan Gio.. di America, da Firenze 
Trenti Gio. Battista, di Piemonte, da Livorno. 

, Architetto, da Napoli. 


Verdier Pietro, di Fran 
iomonto, da Firenze. 


Virano Ferdinando, di 


PARTENZE 


DAL GIORNO Ji MARZO AL GIORNO Î APRILE. 
Barbe Edoardo, d'Inghilterra, per Parigi. 
Blonifuld Simone, d’Inghiterra, per Firenze. 
Bhodes Matteo, d’ Inghilterra, per Firenze. 
Bisson Guglielmo, d’ Înghilterra, per Firenze. 


nsche già da 


AVVISI 


De Custine Astolfo, di Francia, Marchese, per Parigi. 
Do Sarmel, di Francia, per Firenze. 
Gautier Carlo, di Francia, Locandiere, per Nizza. 
Hodgson, di America, per Firenze. + 
Lavaggi Ignazio, di Roma, Nobile, per Firenze. 
Londell Simone, d'Inghilterra, por Firenze. 
Marshall, d’ Inghilterra, per Firenze. 
Oven Anna, d’ Inghilterra, per Firenze. 
Patrizi Filippo, di Roma, Nobile, per Firenze. ‘ 
Sansoni Domenico, di Napoli, Segretario Generale di 
Potenza, per Napoli. 
DAL GIORNO Îf AL GIORNO 2 APRILE. 


Almerini Antonio, di Piemonte, per Genova. — 
Baceglieri Gaetano, di Frascati, Sacerdote, per Firenze. 
Blaschelran, d'Inghilterra, Capitano, per Firenze. 
Braselmann Cristiano, di Prussia, per Napoli. 

British Roberto, d'Inghilterra, per Malta. 

Caratanion Carlo, di Prussia, per Napoli. 

Calmus Federico, di Wittemberg, per Napoli. 
Caciper, d'Inghilterra, Maggiore, per Firenze. 

Cabot Samuele, di America, per Firenze. 

De Crisenoy P., di Francia, Barone, per Napoli. 

De Coubertin, di Francia, Barone, per Napoli. 
Fornaroli Pietro, di Roma, per Malta. 

Franco (De) Raffaele, di Napoli, Monsignore, 
Gallo Filippo, di Napoli, Monsignore, per 
Tamsoa Gio, di Amprica, per Firenze. 
Martin Carlo, d'Inghilterra, per Napo! 
Modigliani Isacco, di Roma, per Firenze. 
Paters Cristiano, di Danimarca, Scultore, per Napoli. 
Piccolomini M., di Siena, per Siena. 

Piccolomini L., di Siena, Contessa, per Siena. 

Porto (Di) Aronne, di Roma, Negoziante, per Firenze. 
Ramaciotti T., di Roma, per Livorno. 

Soda Luigi, di Napoli, Monsignore, por Napoli. 


er Napoli. 
'apoli. 


esso abitata, e in altri luoghi ove Nel giorno 


Mercoldì 5 Maggio prossimo 
alle ore 10 antimerid. nella pubblica 


S.P. 0; KR: 
NOTIFICAZIONE 

Il giorno 4 del futuro maggio nella sol 
Capitolina, alle ore 10 antimerid., si procederà all’ ac- 
censione della candela per deliberarsi l’ sppalto cos 
detto de’ Cofani in piazza Navona. 

Il capitolato è a tutti ostensi 
comunale. 

Dal Campidoglio il 4.° aprile 1852. 

Luici Vannuretti Segr. 


le nella segreteria 


Dovendosi procedere 
stero delle Armi all’ imbianco generale delle  Ca- 
serme Cimarra e Pilotta, occupate dalle Trap- 
pe Pontificie , nel quale lavoro vi è anche innestata 
l' Arte Muraria ; si prevengono i Capi d’ Arte rela- 
tivi, che nel giorno di Martedì prossimo sei del cor- 
rente mese alle ore 12 meridiane avrà luogo |’ appel- 
lo contradittorio in questo Ulficio d' Iatendenza posto 
in via degli Archi della Pilotta N.* 11 onde delibe- 
rare i lavori stessi ad idonei e capaci Artieri, a nor- 
ma dei vigenti Regolamenti. 

Il Preventivo dei suddetti lavori sarà ostensibile 
presso l’Officio stesso, onde i concorrenti possono pren- 
derne cognizione. 


Scandaglio per l’ imbianco, ed accessori 
della Caserma Cimarra . . . Sc. 432, 07, 15 
Idem per la Caserma Pilotta . . » 192, 12, £ 


Roma dall’ Intendenza della prima Divisione Mi- 
litare Pontificia li 2 Aprile 1852. 


mese di Maggio prossimo alle ore 10 antimeridiane, 
Depositeria 


PRIMO VIAGGIO 
DOPO LE FESTE DI lPAsQua 


Il velocissimo Piroscafo francese LANGUEDOC 
della forza di 400 cavalli, comandato dal Capita- 
no Pasquale Caillol, partirà da Civitavecchia il 
giorno 43 Aprile ( Martedì ) allo oro 6 pomeridia- 
ne per Livorno , Genota e Mar 

Per prendervi passaggio, 6 per maggiori schia- 
rimenti diriggersi ai suoi Agenti. In Roma 
guori Macbean e Comp. num. 378 al Corso. In Ci- 
Vitavecchia sig. Giovanni T. Lowe. 

N. B. 1 signori Passeggieri possono in questa 
occasione far scelta dello Cabine numerate , fis- 
sando i Joro posti qui in Roma, e così assicurarsi 
una preferenza sopra quei signori che andassero a 
Civitavecchia all' azzardo. 

Roma 29 Marzo 1852. 


Prima diffidazione 

Si notifica per ogni effetto di ragione, che in 
favore di Chiara Cimarelli Corradi, defunta fin dal 
passato anno 1848 , trovasi iscritta l' annua ren- 
dita consolidata di sc. 5 64 al Reg. gen. num. 85 
della Serio vincolata, Certificato n. GOI ; prove- 
niente dalla deliberazione n. 59 dei 13 Maggio 1817, 
Ora i figli, ed eredì della detta Chiara sigg. D. Bar. 
tolomeo e Lodovico fratelli Corradi non avendo 
potuto rinvenire fra le carte della defunta l' ori- 
ginaria cartella per ottenerne in loro nome la vol- 
tora, diffllano chiunque potesse avere interasse”, 
© diritto sulla detta cartella di presentarsi alla Di. 
reziono generale del Debito pubblico per quelle 
eccezioni che pretendessero di avere. 


AVVISO DI AFFITTO 


Essendo per terminarsi la fabbrica spettante 
all’ eredità di Cadilbac posta in Via di S. Andrea 
delle Fratte dal num. 22 al 27, composta di cin- 
que piani, e bramando i suddetti proprietari pro- 
cedere all'affitto di detti locali, invitano tutti quelli 
che bramassero di averne un pisno intero 0 qu 
parlamento, a dare entro il termine di glor- 
ni quindici le loro offerte che verranno ricevute al 
uddetli proprietari in Via della Mor- 

te n. 92 ullimo piano, onde trattarne l' affitto. 

Roma 34 Marzo 1852. 


VENDITA VOLONTARIA 
O AFFITTO À LUNGO TEMPO 

Desiderandosi un comodo sppartamento nella 
città di Albano ia una delle migliori esposizioni 
verso la marina, sia per affitto luogo, sia per 
acquisto, potrà chiunque dirigersi all' OMeio del 
sig. Bacchelli Notaio in Campo Marzo, ove Iro- 
verà lo indicazioni necessarie. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza della signora Francesca Riccardi 
vedova della bo. me. Dottor fisico Icillo Lattanzi 
nella qualifica di madre, tutrice e curatrice di Gia- 
seppe, Amalia, Maria, © Adelaide figli del citato 
Dottore morto in Frasgati li 6 Marzo cadente, 
per gli atti dell’iafrascrito Notaro, mediante l'ope- 
ra dei rispettivi Periti, Je sotto tutte lo riserîo di 
ione, nel giorno 5 Aprile prossimo alle ore 8 
antimeridiane si proce, 
ventario de' beni tuti 


funto nella cass posta fn Frascati piszza delle Mo- 


farà d' uopo; si deduce pertanto a pubblica noti- 
zia a senso del $ 1547 del vig. Regol 
Frascali 29 Marzo 1852 
Luigi Masi Not. pubbl. 


Ad istanza dell' Illiîia Comunità di Bracciano, 
e per esso il dì lei Esattore sig seppe Lanzi 
possidente domio. in Iracciano. — Nel giorno di 
Lunedì 19 Aprile corrente alle ore 2 pomeridisne, 
nella pubblica Piazza del Mercato di Bracciano si 
procederà alla vendita del seguente bestiame oppi. 
gnorato in forza di Ordinanza di Mano-Regia del 
Turno Camerale del Trib. Civ. di Roma li 49 Gen 
naio scorso come da processo verhale redatto dal 
sottoscritto Cursore il giorno 21 Febbraio p. p 3 
prodotto nella Cancelleria det suddetto Turno Ca 
meralo li 40 Marzo p. p. 

Num. 6 bovi, tre con merco L N, uno R, 
uno D P, el'altro D 8. — Num. 8 vaonini, sei 
maschi e due femmine di pelame scuro con mer- 
co G — Un cavallo baio di palmi 6 6 mozzo cir- 
ca con merco T. — Num. 2 polledri di 3 avi, 
con merco A alla coscla e G alla spalla ; di pal- 
mi 5 circa, uno bsio ed uno morello. 

Carlo Danesi Curs. Civ. 


Ad Istanza della signora Contessa Caterina 
Giustiniani in Filipponi, e sig. Conte Avv. Tom- 
maso Filipponi di lei marito © legittimo Ammii 
stratore possidenti domic. in Roma Via della Da- 
teria n. 22, rappr. dal sottoscritto Proc. , che co- 
me creditrice iscritta prosieguo gli atti di vendita 
dell' infrascritto fondo già iniziati dal sig. Gugliel- 
mo Thibsud come Ammioistratore del Legato di 
dotazione ed educazione dei maschi e femmine 
della famiglia Bonaparte analogamento sì $. 1308 
del egol leg. e giud. — In virtù di Senten- 
za emanata ad istanza del suddetto sig. Thibaud 
nel nome di cui sopra dal Trib. Civ. di Roma se- 
condo Turno li 27 Settembre 4854, con la quale 
venne ordinata la vendita del qui appresso descrit 
to fabbricato , ed in seguito della produzione ef- 
fettuata li 25 Novembre 1851 al fascio. della ca 
sa n. 577 dell'suno 1850 per parte del sig. Thi 
baud del capitolato , degli estratti autentici delle 
iscrizioni ipotecarie, e dell'es 

i, © sotto lo 
porto del Perit 


giudizialo del so 
ricato composto di due 
, con interposto un ampio 
ino che serve d' interna comunicazione situa. 
to qui in Roma al Vicolo del Vantaggio, distinto 
ol civico num. 4, e dalla parto della "Ripa del 
Tevere distioto col civ. num. 16, confia. coi beni 
del Principe Borghese, Vicolo delle Scalette, beni 
Menescci 6 Capponi, Via della Ripa del Tetore ® 
Vicolo del Vantaggio , salti eo., stimato-da 
detto Perito sig. Pier Luigi Broni so. 19125, 
Il primo prezzo sul qu 
canto sarà quello superior 
to fondo, valo 
rito Ingegnere sig. Bruni a forma del 


fas pitt succitata 


Li Salvati Proc. 
Carlo Danesi Curs. Gio. 


Vendita giudiziale. 

Ad istanza dell'Illfo signor Dottor Ci iero 
Agostino Cappello possidente, ra; del sottosorit. 
to Proc. Rot. — In virtù di una Sentenza ema 
nata dall’ Ecotha Congi di Roma secondo 
Turno n isa del 2 Luglio 1851 spedita per 

quale ordina la vendita giudi= 

zialo dei beni immobili qui appiò descritti, ed in 
togolto diga produzione prescritia dal $. 1308 del 
\egol. leg. © giud. effettuata il gi fi 
brelo ollino al COSIO dal apt 


Urbana posta in Roma Via dell'Impresa num. 21, 
si effettuerà la vendita giudiziale al pubblico in- 
canto ed a pronti contanti dei qui appresso de- 
scritti immobili, il primo prezzo su cui viene aper- 
to l'incanto viene fissato a forma della perizia ri 
datta dal Perito sig. Luigi Sarmiento prodotta in at 
Fondi da subastarsi. — 1. Terreno vigoato, 
seminativo posto nel Territorio di Monte Rotondo 
in vocab. $. Anna o S. Lorenzo, della capacità 
superticiale di pezze 2 e quarta 1, sc. 126 14 
2. Terreno vignato, cannetato e seminativo posto 
nel Territorio di Monte Rotondo in voceb. la Bra- 
Vigliola , della capacità superficiale di pezze 2 ed 
ordini 34, gravato dell'anouo Canono di sc. 4 25 
& favore degli eredi di Pompeo Manzi, qual Ca- 
none deve difalcarsi sul prezzo in so. 85, scu- 
di 165 11 e mezzo. — 3. Terreno vignato , can- 
nelato e seminativo posto nel suddetto Territorio 
io vocab. 8. Martino, della capacità super@ciale di 
pezza 4 e quarta 1, gr 
sc. 2 a favori 
lone, 
se. 40, 
reni vignati, cannetati 0 seminativi poi 
ritorio di Monte Rotondo, uno in vocab. S. Ma 
tino, e l'altro in vocab. lo Scoppio, il primo della 
capacità superficiale di pezzo 4 ed ordini 37, @ 
l'altro ia vocab. lo Scoppio della capacità superfi- 
ciale di quarta 4 ed ordini 37, gravati di duo Ca- 
noni , uno a favore del Capitolo di Magliano in 
Sabina diso. 1 30, el'altro a favore del sig. An- 
gelo Sambucetti di sc. 4 25 da difalcarsi sul pros- 
20 in so. 411, sc. 258 76 
I suddetti fondi saranno venduti separatamente. 
Pietro Federici Proc. Rot. 
Agatone Apollonj Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale. 
ll sig. Luigi Desiderj farmacista domic, P 
di Tor Saoguigna n. 15 creditore delle signore Se- 
conda Gualdi vedova Fabris, ed Enrica Piccirilli 
Fabris proprietario del rmacia in Via di Tor 
guigna num. 7, in virtù di Sentenza resa dal- 
l' Illino sig. Avv. De Sanctis Assess. Civ. di Roma 
li 21 Settembro 1849 , feco per mezzo del Curso- 
re Pietro Volpato procedere all'esecuzione della 
medesima sopra l' intera Farmacia, ossia sopra l'av- 
vismento , patente di esercizio, stigli, attrezzi , e 
barattoli della medesima come tutto rilevasi dal ver- 
bale di esecuzione redatto dal ridetto Cursore li 10 
Decembre 1849 che trovasi prodotto ionanzi il so- 
pradetto Giudice fin dal giorno 17 Decembre detto 
ino Protoo. n. 2843 del sopradetto anno; il cui 
lore salvo il diritto del proprietario delle mura, 
perizia redatta dal sig. Alberto Lapgeli Pre- 
sidente del Collegio Farmaceutico Parito deputato, 
che debilamente registrata venne esibita negli atti 
della Causa li 16 Marzo p. p. ascende alla som- 
ma di sc. 1224 47. Ora volendosi per parte d 
creditore procedere alla vendita della ridetta Far- 
» 9 degli oggetti descritti nelli sopradetti ver- 
@ perizia; s° invita chiunque voglia accudirne 
all'acquisto, che nella mattioa del giorno 19 Apri- 
le corrente allo ore 40 sntimeridisne nella stessa 
Farmacia posta ove sopra a senso del $. 1209 del 
vig. Regol. leg. e giud. si procederà alla vendita 
tento dell'avviamento e pateote di esercizio, quan- 
to degli stigli od efletti Lutti apparienenti sila mo- 
desima, gi 
zione, e perizia cui sopra, a favore del maggiore 
© migliore offerente. Tutto olò si deduce a pub- 
blica notizia per ogai effetto di legge. 
Roma ll 3 Aprile 1852. Affsso ec. 


Carlo Angelotti Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale. 


Ia virtà di Sentenza dal Tribunale Civ. 
di Roma in primo Turno nell'udienza del giorno 9 
Dicembre 1854 sopra istanza del sig. Antonio Ce- 
rasa, con la quale venne ordinata la vendita giu- 
diziale dell'appresso descritto fondo ; ed in sequela 
della produzione effettuata sotto il giorno 25 Feb- 
braio p. p. al fascicolo n. 738 del 4850 tanto del 
capitolato quaato dell'estratto autentico delle iscri- 


nella pubblica Dapositeria Urbana posta io Via del- 
l'Impresa n. 24 ai procederà col mezzo del pub- 
lico incanto alla vendita giudiziale del seguento 
foado ed annessi, già stimato ed apprezzato dal 
Perito giudiziale sig. Filippo Mastrozzi come emer- 
go dalla di lui perizia prodotta nel suddetto fasci 
colo sotto il giorno 6 Dicembre 1851 
Terreno vignato ed orlivo con canneto e fab- 
brica composta da linello, stallone, casetta per il 
vignarolo ed altro, posto nel suburbio di Roma 
fuori la Ports Portese, della quantità superficiale 
di pezze romane 44 ed ordini 77, confin. ee. Il 
primo prezzo sul quale verrà aperto l' incanto se- 
rà quello risultante dalla suddetta perizia già de- 
purato dal capitale di tre Canoni che gravitano la 
vigna stessa in sc. 3453 01 e meszo. 
Oggi 3 Aprile 1852. 
Achille Sironi Proc. 
Carlo Angelotti Cwrr. 


BORSA DI ROMA 
osi pì 2 anpia 1852. 


ssi 
16.30 
1630 
16 55 
10 62 
19 54 
19 50 
19 50 
19 50 
49 40 
29 40 
. 3930 
+495 — 
99 50 
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Napoli . . . ù RIEN 
Livorno 

Firenze 

Venezia. metal 

Milano. metal. 

Genova 


Augusta . 
Vienna ao Ra 
Trieste. . . ., . sula (E 
Londra 
Ancona 
Bologna n a 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 8 per cento godimento 
del primo semestre 1852 Bo. 9250 
AZIONI DELLA SOCIETA’ DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl'interessi dal 1° Luglio 
© dividendo primo gennajo 1952 
DI garanzia di Bo. 108 65 Bo. 135 98 
Effettivo di . . . . So.500 — So 533 78 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
dall' Esercizio 4851. 
Azioni di sc. 300 « per sc. 30 - decimo effettivo 
e 9 decimi di garanzia . . . . . 80.58 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche N. scr 
Vitello . . .. » To 
Bufale. .. ... creo » 16 
Vitello bufaline nettare 8 i 

sr 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


loveDI 4 vammaDi 2 apnitm. 
Buoi e Vacche ... 
Vitello camparecoe . 


MEDIA DELLI PRNZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE Asseone 
DATR DAI SENBALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla © di erba ogni 10 lib. Saf. 
Detti a peso... Faroe . 
Vacche .... 


Vitello campareooe. ; ; /;) . 
Castrati. .... ; 


fasc. della Causa n. 840 del 4851. |: zioni Ipotecerie. — Nel giorno di Mercold\ 5 del Dal Campo Boario li ® Aprile 1852. 
ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


Num. 77. — 1852. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A_ Roma per trimestre 
alle Province (franco). . 
All’ Estero (franco fino ai confini) . 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministraziono del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pictra Num. 32 


nome nen. ssi 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEORO 


E NELLA SPREOLA 
o 


EL COLLEGIO-ROMANO ALL' 


DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
pELL' OsseRvazi 


Termometro R 
ester. al Nord 


Igrometro | 
a capello | 


Direzione del vento Stato del cielo 


— 
Osservazioni fatte ad ore diverse 


3 lin 
3 aprile, 3 pomeridiano dice 
pomeridiane . 

lia, 

pomeridiai » 


4 Aprile. 
n pomeridiane È 


+ 5,6 Ùa = 
; cats Narsiore, 
Pas Ò. di Nevolaso: 
+ io 
3 Coperto. 

ron Naro! 
116 N ; oso. 

X sN Navolor 
10,9 1 Sea 


Tempi 
Dalle ore 9 


ROMA 5 Aprile. 


lori 


Ieri, Domenica delle Palme, la Santità di 
Nostro Signore PAPA PIO IX fece la solenne 
fanzione nella Patriarcale Basilica Vaticana. 

Vestiti gli abiti pontificali , benedisse le Pal- 
me, e le distribuì al Sacro Collegio, alla Prela- 
tura, ed a vari distinti personaggi. 

Poscia seguì la processione che , secondo il 
rito, si fece per la Basilica. 

Asceso quindi al trono assistette alla Messa 
che fu pontificata dall’ Emo e Rmo sig. Cardi- 
nale Spinola, Pro-Datario di Sv SantITÀ'. 

Assisteva al trono pontificio S. E. il signor 
Principe Colonna 

Vi assisteva 
mana. 

Grande fu il concorso dei romani e dei fo- 
rastieri alla grandiosa e commovente funzione. 


imilmente la M: 


Sua Emnza Rma il sig. Card. Ferretti, nominato 
ultimamente Penitenziere Maggiore, nel giorno 2 del 
corrente recossi con nobile treno alla Patriarcale Ba- 
silica Vaticana, e con le solite formalità preso solen- 
nemente possesso del suo oflicio. 

Icri poi, Domenica delle Palme, andò col Tribu- 
nale della Penitenzieria alla Patriarcale Basilica La- 
teranense per ascoltare, secondo l'antica usanza, le 
confessioni sagramentali. 


+0BE=4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Nel giorno tre giunse in Roma proveniente dalla 
Toscana S. A. R. la principessa Amalia di Sassonia. 


+-0BEe+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
MACERATA 20 Marzo. 
La Società d’Agricoltura ed Industria della pro- 
vincia di Macerata ha pubblicato il suo programma 
per la premiazione del 1852 da farsi ai migliori tori 


ed alle migliori manze , ed ha stabilito le norme pel 
giudizio. 1 premi fissati sono 6 ed il loro total va- 


lore di Sc. 140. ( Piceno.) 
Sr 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 1 Aprile. 
Una veomentissima scossa di tremuoto fu intesa 
nel di 26 dell’ ora scorso mese verso le 8 a. m. i 
Melfi, Rapolla, Barile, Rionero e Venosa. E 
sussultoria-ondulatoria, della durata di circa quattro 
minuti secondi. La Dio mercè non ebbe a compian- 


gersi alcan danno o disastro. 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


CATANIA 18 Marzo. 
. Le notizie che abbiamo dell'effetto delle ultime 
piogge nei campi della Provincia. sono le più liete. 
Il terreno reclamava quest’ elemento vitale, talché 


oggi trovasi coperto da uo tappeto verdeggiante che 


fa sperare un copioso raccolto. 


— L'industria degli zollì è sempre attiva, e si 
estende a passi giganti. Il traffico pel trasporto in 
questa piazza è continuato. 

ALTRA DEL 24. 
__ Negli scavi fatlisi per elargare il Reclusorio delle 
Verginelia fra le altre cose fu trovato un mattone 
colla marca NIKANAPY che denota, come credesi , 
il nome della fabbrica. Questo avanzo di antichità è 
di lunghezza pal. sic. 1. 11., di larghezza pal. 1. 4 
© di grossezza once 4, Ne abbiam visto di simile for- 
mato ma senza marchio impresso. Se siamo bene in- 
formati un nostro giovane concittadino si sta occu- 
pando a scriverne analogo articolo. 

. — Le ristorazioni anzi le nuove modifiche del 
primo ponte presso Adernò corrono al loro termine. 
Ci viene assicurato che promettono i più belli resul. 
tati di solidità. 

.. — Il compimento della rete stradale per la Si- 
cilia non sarà più solo un vivo desiderio degli ama 
tori della prosperità economica di quest'Isola. Se stia- 
mo all'attività della compilazione dei progetti artisti- 
ci ordioati dal R. Governo a termine prefisso, noi 
crediamo che non passerà guari che la ruota percor- 
rerà da un punto all’altro a vivificare ed accrescere 
il commercio siciliano. Sarà , fra i mille, anche que- 
sto uo mezzo potente ad accrescere la nostra pubblica 
ricchezza a cui intende sempre premurosamente il go- 
verno di Sua Maestà il Re N. S. 

(Giorn. di Catania.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


Sette missionari lombardi sono partiti da Milano 
il giorno 16 del corrente per l' Oceania. La loro par- 
tenza era stata preceduta da un triduo solenne, cele- 
brato nella piccola chiesa di S. Calogero, in onore 
di S. Francesco Saverio, tipo e luce di missionario 
cattolico. 

. Quel giorno verso le 10 antimeridiane , Mon- 
signor arcivescovo celebrò la messa nella chiesa di 
S. Calogero, circondato dai sette missionari , a cia- 
scuno dei quali S. E. collocò di propria mano sul pet- 
to il crocifisso di missionario, animandoli a recare con 
questa croce la luce della redenzione a’ popoli ancora 
ignoti, e viventi nella cecità e nelle tenebre del pa- 
gaoesimo, 

a Non dubitassero: Iddio li sosterrebbe; le preci 
sue e di tutto il clero li seguirebbero; trai pericoli 
delle missioni, c tra le genti barbare, trattando quel- 
le croci, pensassero a Lui, cho avrebbe sempre cu- 
stodita in cuore |’ affettuosa memoria. Lo spirito di 
S. Carlo animare ancora i sacerdoti lombardi, ed esser- 
ne prova l’ istituzione delle missioni, delle quali i set- 
te giovani missionari erano le primizie. Altri essere 
per seguirne l'esempio a trionfo della fede di Cristo, 
ed a perpetuare le sante tradizioni degli apostoli, dei 
confessori e dei martiri della Chiesa. » 

Tatto il popolo ascoltava ia silenzio ed era pro- 
fondamente comuiosso. 

A S. E. l’arcivescovo rispose il prefetto aposto- 
lico con parole piene di riverenza e d'affetto. Î mis- 
sionari s’inginocchiarono innanzi a S. E. l’ arcivesco- 
vo, e ne baciaron la mano; lo stesso fecero con mon- 
signor vescovo di Pavia. Indi uno di lesse in no- 
me di tutti loro » una pubblica proti ia cui gia- 
rarono al Signore di dar saogue e vita alle missioni 
a cui Egli li aveva chiamati. Invocarono poscia la Sau- 
ti Trinità, e posta la loro impresa sotto lo spo- 

iale patrocinio di M. V. Immacolata, promisero di 
riguardare come beato fra tutti quel giorno, in coi 
più avrebbero patito per la conversione degli infedeli. » 

Cantato in appresso il Veni Creator, ricevuta la 
benedizione solenne dall’ arcivescovo, dopo altre di 
vote preci uscirono dalla chiesa accompagaatì dai due 
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vescovi e dai padri dell’ Istituto, e seguiti da gran 
folla di popolo. ( Gazz. di Bologna. ) 
+0 BETd+ 
STATI ESTERI 
FR: IA 
PARIGI 28 Marzo. 

Parecchi decreti sopra materie di pubblico inte- 
resse sono pubblicati nel Moniteur degli ultimi duo 
giorni. 

Il primo riguarda le espropriazioni d'immobili 
per causa di utilità pubblica, e certe regole poi fab. 
bricati relativamente alla pubblica salubrità. L'ammi- 
nistrazione potrà comprendere nella espropriazione un 
intero fabbricato ogni qualvolta la parte che ne reste- 
rebbe al proprietario non basti a formarne un nuovo 
edifizio perfettamente salubre. Ogni nuova costruzione 
in strade provvisto di fogna dovrà farsi in modo che 
le acque pluviali e domestiche entrino sotterraneamen 
te nella fogna medesima, Lo stesso provvedimento sarà 
preso per le fabbriche vecchie che si restanreranno. 
Tutti i proprietari di case saranno tenuti, almeno ogni 
10 anni,-# fsr rinnovare l'intonaco, e rimbiancare le 
facciate delle medesime. Tali disposizioni oggi dato 
per Parigi potranno estendersi alle altre città che ne 
facessero la richiesta 

Il secondo mette sotto la vigilanza dell'autorità 
municipale i così detti Bureaur de Placement, affinchè 
la classe laboriosa trovi quelle garanzie che spesso le 
sono mancate. 

Il terzo regola le nomine e le funzioni dei diret- 
tori dei Monti di Pietà, come la composizione e le 
attribuzioni dei loro consigli amministrativi. 

Il quarto attribuisce ai prefetti la nomina dei 
membri delle camere consultive d'agricoltura, dello 
quali ogni circondario ne avrà una, ed ogni cantone 
vi avrà il suo deputato. Il prefetto ne fisserà la ses- 
sione annua e ne approverà il programma, Il consiglio 
generale di agricoltura composto di 100 membri ne 
avrà 86 scelti fra i membri dello camere consultive, 
e 14 fuori di esse. 

Il quioto porta a 10 mila fr. l'annuo appunta- 
mento di 6 canonici di S. Dionigi di prima classe, © 
2500 fr. quello degli 8 canonici di seconda classe. 

Il sesto ordina che agli antichi membri del Con- 
siglio di Stato non richiamati a prestar servizio siano 
accordate pensioni o indennità temporarie. 

Il settimo crea una Commissione incaricata di vi- 
sitore le case e fabbriche della Rue de Rivoli per do- 
terminare l’ espropriazione di alcune di esse, necessa- 
ria per l'allargamento © allineamento dello strado 
adiacenti. 

Coll’ ottavo e col nono decreto sono fatte diverso 
concessioni alla Compagnia della strada ferrata di Stra- 
sburgo; una diramazione da Metz a Thionville; on 
proluagamento fiuo alla frontiera francese nella. dire- 
zione di Lussemburgo; la facoltà di concedere ad altra 
Compaguia la strada da Blesmes a Saiot Dizier col 
dare a questa una sovvenzione di 10 milioni, garan- 
tendo alla Compagnia principale por 50 anni il frutto 
del 4 e mezzo per cento. 

Il decimo decreto assegna una somma di 30 mila 
franchi al ministero dell’Interno per lo stabilimento 
di una linea tolegrafica elettrica da Grenoble alla fron- 
tiera di Sardegoa. 

Il priacipo Presidente farà domani nella corte 
delle Tuileries la rassegna del 28, 33 e 58 reggimento 

i li veniente da Fontainebleau e 
iatori, veniente da Compiegne. 

— Il sig. Antonio Abbatucci, figlio del ministro 
della giustizia , stato nominato capitano degli zuavi, è 
partito per |’ Algeria. 
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— 11 sig. Joly, già rappreseutanio della Monta- 
gua, è giunto a Brusselles. dra 

— Mercoledì mattina giunse a Marsiglia il duca 
d’ Aquila fratello di S. M. il re di Napoli. Ss. A. R. 
è accompagnata dalla duchessa d’ Aquila sua consorte 
e da parecchie persone distinte: ieri alle 3 parti per 
Parigi. (Fi F.) 

BORDEAUX 27 Marzo. 

Il conte Bentivoglio, guardia nobile di Sua San- 
tità, è arrivato ieri nella nostra città, portando a Sua 
Eminenza il sig. Cardinale lo zucchetto cardinalizio. 
È sceso al palazzo archiepiscopale. 

Il sig. Cardinale Arcivescovo di Bordeaux ba as- 
sistito ad un discorso, fatto dal sig. Ab. De Vancé 
nella Chiesa di Nostra Signora. Sua Eminenza portava 
lo zucchetto cardinalizio ricevuto dal sig. conte Benti- 
voglio due giorni avanti. 

Dopo il discorso rivolgendosi alla grande molti» 
tudive che ingombrava il luogo il curato ba ringra- 
ziato i suoi parrocchiani di aver corrisposto all’io- 
vito di essere venuti a vedere il nuovo principe della 
Santa Chiesa di cui a ragione si gloria la Francia. 
Di poi rivoltosi al Cardinale: Eminenza, gli ha det- 
0, voi partirete per Parigi e tornerete fra noi colle 
nobili insegne, con cui Sua Santità ha voluto ricom- 
pensare il vostro merito e le vostre pastorali virtù. I 
mostri cuori vi seguiranno nel viaggio, e faranno al 
cielo fervidi voti per la proluogazione di una vita che 
diviene sempre più cara ai cittadini di Bordeaux e 
specialmente ai membri del clero diocesano. Che tutti 
insieme in questo medesimo luogo il giorno della Saa- 
tissima Assunzione, possiamo contemplarvi con tutto 
lo splendore della porpora cardinalizia, pregare per 
Vostra Eminenza, e sentirvi recitare l’elogio di quella 
Vergine, cui sacro è questo Tempio. 

Il sig. Cardinale Arcivescovo ha risposto allu- 
dendo ad altre parole indirizzategli dal sig. Ab. Du- 
lorie, nella visita officiale, che gli hanno fatta i cu- 
rati della città di Bordeaux. 

Amatissimi fratelli, ha detto il sig. Cardinale, 
il cambiamento de’ colori del mio abito non porterà 
alcuna mutazione in que’ sentimenti, che voi bea co- 
noscete. La porpora mi ricorda cho io devo essere im- 
pegnato più che mai per la salute de’ miei parroc- 
chiavi, e pronto a versare il mio sangue per il menomo 
di essi. Parlo io di sacrificio! Ma voi ben sapete, che 
dal momento ia cui piacque a Dio onorarmi del sa- 
cerdozio io altro non ho fatto se non trava; i per 
evangelizzare i popoli. A questo ho consacrato i quin- 
dici miei anni dopo che fui ordinato prete. Vi consa- 
cro anche oggi la mia vita episcopale, e spero di non 
venir mai meno nella mia nobile missione: pauperibus 
evangelizare misit me Dominus. 

La porpora mi ricorda anche una memoria che 
non si cancellerà mai dal mio cuore. Sedici anni io- 
dietro, un vescovo secondo il cuore di Dio e dei cit- 
tadini di Bordeaux vi compariva pur esso innanzi colle 
insegne cardinalizie. E che mai vi diceva? Predicava 
a tutti il nulla delle umane grandezze, e vi ricordava che 
il cappello sia rosso o violaceo era l’ultimo ornamento 
del sepolero. lo ve lo ripeto. Iddio solo è grande: 
amiamolo dunque ed attacchiamoci a lui. Amatemi 
come vi ama il cuore di un vescovo, il quale, come 
diceva il Cardinale De Chéverus, dopo Féaelon, é 
più tenero del cuore di una madre. 

Quiadi il novello Cardinale ha soggiunto che spe- 
rava di presentare a’suoi diocesani Monsig. Chigi 
Ablegato della Santa Sede. Dopo Sua Emza diede la be- 
nedizione con |’ Augustissimo Segramento. 

Giovedì prossimo alle 9 del mattino, Soa Emi- 
neoza partirà per Parigi con il sig. Conte Bentivoglio 
per ricevere dalle mani del Principe Presidente della 
Repubblica la berretta. 

(Ami de la Religion e Gaz. de France) 


ALGERIA 
Leggesi nel Constitutionnel. 


campata 

ati i lavori 

trada che pel territorio dei Fenaia conduce agli 

altipiani dei Beni-Igger. Le popolazioni si mostravano 
docili e sommesse. 

Varie tribù, anche un po’ lontane dalla colonna, 
come sarebbero i Mez fecero anch'esse atto di 
sommessione fra le mani del generale Bosquet. La co- 
loona, dopo aver compiuta l’opera sua, tornerà ia 
breve a Setif. 1 Cabaili intanto lavorano con molto 
zelo a riparare la strada che i nostri soldati devono 
seguire nella loro marcia retrograda. 

. Pare che l'istigatore di tutte le turbolenze, lo 
scerif Bu-Baghela, sì trovi al presente nella miseria e 
nell’ abbandono. I Zuana lo trattano coo manifesta fred- 
dezza dopo gli ultimi avvenimenti che smentirono ù 
crudelmente le sue predizioni. Gravi di 
piarono, a proposito di eno della 
confederazione fra i igiani del- 


successa. Ad onta di questi sintomi favorevoli, lo 
to turbolento dei montanari dell’ alto Giurgiura 
può sempre suscitarci impreviste difficoltà. 
., La coloona del generale Ladmirault era tuttora 
il 6 a Laguat, e preparavasi a recarsi in mezzo ai 


Raman. La colonna di spedizione non incontra osta- 
coli in veruna parte. 


BELGIO 
BRUSSELLES 21 Marzo. 

I giornali di Brusselles annunciano che monsig. 
Van Bommel, Vescovo di Liegi, è agli estremi. Quel 
prelato ha ricevuto il 14 corr. i Sacramenti dei mo. 
ribondi. Il J. de Liége dà i più commovepti particolari 
di questa cerimonia , cui assistette tutta la popolazione. 

(F. 


B. ) 


La povertà, sì crudele in una parte dell’ Alema- 
gua, varcò la frontiera belgica , ed infierisce al pre- 
sonte nel Lussemburgo. Gli abitanti di questa provin- 

di fame. Eglino sono senza pi i 

idotti a disputare agli animali gli avan- 
zi che imputridiscono sulle strade pubbliche, e le ra- 
dici selvagge nei boschi e nelle siepi, triste risorse 
che non li proteggerà per lungo tempo dalla morte. 

La carità privata fa do' prodigi, il clero si mol- 
tiplica in presenza di sì grande infortunio. Ma come 
soddisfare a’ bisogni sì pressanti ? Il Magello che ha 
decimato le Fiandre, pesa tutto sul Lussemburgo. 

Le grandi fortune sono rare in questa provincia, 
la classe detta agiata è a mal terminc, e la moltitudi- 
ne manca del suo principale alimento, essendo man- 
cato il raccolto delle patate. Fa bisogno dunque di mez. 
zi pronti ed cnergici per rimediare al malo. 

( Courr. des Alp. ) 


L’ Emancipation annunzia che la sessione delle Ca- 
mere belgiche sarà chiusa ai primi di aprile, e che una 
sessione straordinaria avrà luogo nel luglio e nell’ ago- 
sto per la discussione del bilancio della guerra e al- 
tre leggi urgenti. 

Il bilancio delle spese pel 1853 è valutato in 
117,622,721 fr. di c. 

Quello dell’entrate in 121,849,250 fr. 

ll sopravanzo è dunque di 4,226,528 fr. 59 c. 

In questi calcoli il bilancio della guerra figura 
per 26,787,000 fr. Ma si crede che sarà aumentato. 


SPAGNA 
MADRID 19 Marzo. 


1 falsi monetari sembra che abbiano scelta la 
Spagna come il luogo più propizio alla loro crimino- 
sa industria. Giunsero a tale eccesso in certe provia- 
cie particolarmente nella Catalogna, che fu necessario 
di ricorrere alle più severe misure contro di essi. 

Il Capitano generale di Barcellona dovette pubbli- 
care un editto che infligge pena di morte a chiunque 
sarà convinto di aver fabbricata o messa io circola- 
zione qualche moneta falsa. Lo zelo delle autorità ca- 
talane nov bastò ad estirpare il flagello che minaccia 
tutta la penisola. In una delle contrade di Barcellona 
delle più isolate fa trovato un nido di questi briganti; 
vi si trovò un iofinità di strumenti da lavoro e di 
scudi falsi; quattro dei colpevoli sono in questo mo- 
mento nelle mani di una commissione militare; si 
spera che un pronto castigo servirà di lezione ai loro 
complici. ( Correspondance. ) 

ALTRA DEL 22. 

Il signor Salamanca si occupa operosamente nei 
lavori per la continuazione della strada ferrata da Aran- 
juez ad Almanz e di là al mare. ( Patrie. ) 

— Si sta ora trattando di stabilire a Madrid una 
casa di correzione per racchiudervi i vagabondi 0 co- 
striogerli al lavoro. ( Healdo. ) 

— Il viaggio del duca e della duchessa di Mont- 
pensier, che fu sospeso perchè si suppone che |’ in- 
fanta s cinta , avverrà alla metà di aprile prossi- 
mo: ma allora le LL. AA. RR. si recheranno diret- 
tamente in lughilterra , ove in quell'epoca si troverà 
riunita tutta la famiglia d' Orléans. ( Epoca. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 26 Marzo. 
CAMERA DEI COMUNI. 
Seduta del 23. 
La seduta è aperta alle ore 5. 
Il sig. I. B. Smith presenta una petizione di Dum- 


fermline ( Sco contro ogni cambiamento nella po- 
litica n Io a Da di 

Il sig. Henley, ia risposta ad una interpellanza 
del sig. Anstey, dice che la rapidità della discussione 
sul bilancio gli permetterà di proporre lunedì prossimo 


il rinnovamento del privilegio della compagnia delle 
Iodie ori 


., En risposta ad una quistione di lord Grosvenor, 
il cancelliere dello scacchiere dice che |” aggiornamento 


della Camera per lo vacanze di Pasq rà proposto 
per 10 giorni a partire da giovedì 8 aprile fino al 18 
stesso mese. 

Sull' interpellanza di ua altro membro il sig. Staf- 
ford annuncia che tenzione del Governo è di maa- 
dare una nuova spedizicoe alla ricerca di sir Jobn 
Francklin. 

it Freeven presenta una mozione tendente alla 

rivocazione dell’ imposta sui luppoli. Questo diritto, 
quantuaque Assai moderato, è però ancora molto gra 
voto si coltivatori. 


lene la mozione del precedente 
oratore. 

Il cancelliere dello scacchiere riconosce con qual 
moderazione e quale convenienza questa mozione è 
fatta ; esso conosce le sofferenze dell’ agricoltura, e si 
propose di arrecare la più grande attenzione a tulto 
ciò che riguarda le imposte. La tassa dei luppoli non 


sarà dimenticata. A 

Il sig. Hume appoggia completamente la mozione. 
Esso ritorna sull’ ineguagliaoza dell’ imposta sui lup- 
poli; esso spera che i difensori dell'agricoltura non 
abbandoneranno questa proposizione quando essa ri- 
tornerà in tempo utile. sn 

Il sig. Drummond è sorpreso della facilità colla 
quale l’ opposizione attuale si dice pronta a rivocare 
l'imposta sulla-dréche; quando gli agricoltori erano 
uell’ opposizione e ne domandavano la revoca, sir J. 
Graham e gli uomini della scuola di Manchester non 
hanno mai votato in favore di questa misura. La pre- 
sente opposizione vede nella revoca di questa tassa 
forse l'augurio d'un aumento sulla tassa del pane. 
È possibile che vi sia nel regno una persona di buon 
senso che voglia far rivivere una simile tass 

Il sig. Cobden ha già sostenuto una mozione ten 
dente ad abolire la tassa sui luppoli; questa imposta 
è la madre di tutte. Essa incoraggia l’ agiotaggio; i 
mercati dei luppoli sono un nuovo curs, e la coltura 
non produce più un reddito sufficiente 

Esso è inegualmente ripartito fra i coltivatori di 
Sussex e quelli di Kent. Su tutti i punti di vista 
questa imposta deve essere rivocata. In quanto all’ im- 
posta sulla dréche, è una quistione tutta differente 

Molti operai professauo |’ astinenza delle bevande 
fermentate; non si desidera dunque molto la revoca 
di questa tassa, ciò che indurrebbe d'altronde a delle 
spese considerevoli. Non si ha il diritto di accusare 
i partigiani del free.trade di non appoggiare questa 
misura. Se il precedente oratore vuole sinceramente 
l'abolizione di questa tassa che esso perseveri nella 
sua mozione in luogo di ritirarla. Sarebbe sopratutto 
desiderabile che vi fosse il voto, poichè il Parlamento 
toccando al suo fine, più di un membro crederà pru- 
dente di pronunziarsi in favore della misura. 

Il sig Frewen dichiara, che soddisfatto delle spie- 
gazioni del cancelliere dello scacchiere, ed avendo 
piena confidenza nella sua sincerità, esso ritira la soa 
mozione. « 

Il sig. Moncklon Milnes domanda la continuazione 
di tutta la corrispondenza coi Governi esteri al ri- 
guardo dei rifugiati politici in laghilterra. Fra le carto 
pubblicate non trovasi la circolare del principe di 
Schwarzemberg al conte Granville. Importa sapere se 
questo dispaccio ha ricevuto dall’ultimo o dal pre- 
sente Governo una risposta, ed in quali termini questa 
risposta è stata fatta. Esso si limita a chiedere delle 
spiegazioni su questo dispaccio e sulla risposta che 
venne fatta. 

Il cancelliere dello scacchiere risponde che la cor- 
rispondenza al riguardo dei rifugiati sarà stampata e 
quindi subito distribuita al Parlamento. 

Il sig. Milnes ritira la sua mozione. 

Il sig. Anderson domanda che si preghi la Corona 
a dure copia della corrispondenza seguita all’ oggetto 
dell’ ingerenza della Sublime Porta nell’ amministra- 
zione interna dell'Egitto. Mehemed-Ali diceva che 
l'Egitto era come un ponte tra l' Europa e l'Asia. 

La seduta continua. (F. F.) 


A Londra giunse la dolorosa notizia che la sol 
datesca delle due navi iaglesi Victory di Londra e 
Herald di Leith fu totalmente trucidata nelle acque 
dell’ India. La nave Victory dovea trasportare a Calas 
300 Culis. Nel tragitto si ribellarono questi ultimi ed 
uccisero tutta la ciurma compresovi il capitano, e ri- 
sparmiarono la vita solamente al piloto che, pena la 
vita, doveva condarli ad una costa qualsiasi. La na- 
ve gettò l'ancora a Pullo Ubi da dove fuggirono i 
Culis colla maggior parte del carico. Il piloto trovò 
soccorso presso gl'indigeni, e si recò colla nave a Sin 
gapore. Non meno orribile era la 
La nave mosse in ottobre da Chang 
di essa vi erano dodici marinsi indigeni di Manilla 
che mal sopportando il capitano fecero il piano di uc- 
ciderlo e con esso i sette europei. Vi era a bordo 
pure un marinaio portoghese, che essi volevano a par- 
te del loro complotto. Questi svelò la cosa al capita- 
no che d’ora innanzi osservava grande cautela. Ciò 
però poco giovò, che ancor nella notte susseguente 
uccisero il capitano e tatti gli ufficiali. Risparmiaro- 
no la vita solamente al cuoco ed al portoghese. Nelle 
vicinanze di Java forarono la nave e ripararono a Ja- 
va in una lancetta. Colà giunti furono arrestati e con- 
dotti a Batavia dove verranno condannati. 

( Corr. Ital.) 


Ieri la Camera dei Comuni votò quasi senza di- 
scussione il ncio dell’ Ar 

— Il conte Walewski, iatore di Francia, 
il sig. di Saux, segretario e il sig. Derviea, addetto 
all’ ambasciata francese, a evano il 24 al circolo 
della reg 

— L’ambasciatore di Tarchia ebbe ieri (23) una 
conferenza col cancelliere dello scacchiere nella sua 
residenza officiale di Dowing Street. 
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— Dall’ Australia sono giunte numerose re | 


di agricoltori e di meccanici. 

. = La Regina ha dato udienza al sig. Isturitz, 
inviato straordinario e ministro plenipoteoziario di 
Spagna. (F. L) 


GERMANIA 


La Gazzetta di Prussia contiene il seguente 
spaccio indirizzato dal signor Manteuffel al ministro 
di Prussia presso la corte di Vienna: 

lo vi trasmetto qui una copia della lettera cir- 
colare , colla quale il goveroo del re ba invitato i go- 
verni dello Zollverein a prender parte alle deliberazio- 
ni che fra breve qui si terranno pel rinnovamento ed 
ampliazione dei trattati dello Zollvereio. 

Il governo del re crede di non dover lasciar cor- 
rere quest’ occasione senza dichiararsi con tutta la pos- 

ile schiettezza, rispetto al governo austriaco, sulla 
sua condizione in quest’ affare , sulle sue mire e ten- 
denze. 

Son note le ragioni che e’ indassero a denuoziare 
lo Zollverein. Nostra intenzione non fu di sciogliere 
uo’ associazione i cui effetti furono così salutari, e di 
cui l'esperienza di più anni dimostrò i grandi vantag- 
gi: noi volemmo soltanto consolidare |’ associazione 
esistente ed ampliarla, Il desiderio di mantenere e di 
consolidare |’ associazione era stata espressa da molti 
membri di quest’ ultima; quanto alla sua ampliazione, 
era questa necessaria per | accessione di nuovi socii, 
preparata dal trattato del 7 settembre. 

Se dunque , or che le Camere dei due paesi sao- 
cirono il trattato, e che vi aderirono il granducato 
di Oldenburgo ed il principato di Shaumburg Lippa, 
si apriranno le deliberazioni sulla prolungazione dei 
trattati delle Zollverein, noi non intendiamo d' entra- 
re in vie novelle ed inusitate: non può essere que- 
stione di convocare plenipoteuziari di Stati tedesci 
per ibere deliberazioni, che si allontanino da tutte 
le basi, quali esistevano finora; al contrario, il punto 
di partenza deve essere lo Zollverein colle sue istitu 
zioni , colle sue leggi e co’ suoi attuali principi : vi 
si faranno i cangiamenti che parranno conformi agli 
interessi tutti i membri dello Zollvereio ; tutte le 
disposizioni che aon si cangieranno, saranno mante- 
nute ed applicate ai nuovi socii. Le deliberazioni ri- 
guarderanno la continuazione dello Zollverein coll’ ac- 
cessione di nuovi membri. 

Nel mio dispaccio del 5 dicembre p. p. io dissi 
già che, terminate queste deliberazioni, ci affrettere- 
mo di prender parte a trattative concerneati lo sta- 
bilimento dei rapporti commerciali dello Zollverein ri- 
spetto all’ Austria ed altri Stati d' Alemagna. Non so- 
lamente noi ripetiamo questa promessa, ma esprimia- 
mo la nostra ferma speranza , che col mezzo di quel- 
le trattative si riuscirà a conchiudere un favorevole 
accomodameato fra |’ Austria ed il nuovo Zollverein 
per tutti i rapporti commerciali ed industriali dell'Ale- 
magna; noi crediamo inoltre di dovere rimuovere an- 
ticipatamente il timore che le deliberazioni producono 
tali effetti che atti siano ad incagliare io qualche mo- 
do un tale risultamento; il nostro interesse vi si op- 
porrebbe, e l'indole delle nostre proposte sarà inoltre 
una sufliciente malteveria. 

Voi esprimerete tali sentimenti senza indugio al 
principe di Schwarzenberg, presidente del consiglio 
dei ministri, c gli rimetterete, qualora lo desideri, 
copia del presente dispaccio e della lettera circolare qui 
annessa. 

Berlino 6 marzo 1852. 


Firm. MANTEUFFEL. 


Tenore della circolare indirizzata dal barone di Manteuf- 
fel ai governi dello Zollverein per invitarli ad invia- 
re plenipotenziari alle conferenze doganali che si apri 
ranno in Berlino nel mese venturo: 

Verso la metà di novembre dell’ anno scorso, il 
governo del re ebbe |’ onore d’ invitare tutti i gover- 
ni che fanno parte dello Zollverein a mandare pleni- 
potenziari a Berlino nei primi mesi di quest’ anno, 
per deliberare sul rinnovamento e sull’ estensione dei 
trattati dello Zollverein e per prendere a questo riguar- 
do risoluzioni ulteriori. 

Il governo del re pagò nello stesso tempo i detti 
governi di indicargli il tempo che essi stimeranno più 
opportuno per la convocazione dei plenipotenziari af- 
fiochè possa indirizzare a tutti i governi un iovito ul- 
teriore speciale per un tempo affatto indeterminato. 

Si è con ben sincera soddisfazione che il governo 
del re, dalle risposte che gli vennero trasmesse , vide 
che non solo i governi saranno solleciti ad inviare i 
loro plenipotenziari , ma che inoltre tatti desiderava- 
no che potessero incominciare quanto prima nel mese 
di febbraio, o almeno sul principio della primavera. 

Conformemente a quel desiderio , il governo del 
re è risoluto di proporre il 14 aprile di quest’ anno 
pel giorno in cui comiacieranno le deliberazioni. 

Ecco da qual punto prenderà le mos governo 
del re per le prossime deliberazioni. Egli pensa non 
trattarsi di una nuova associazione con muovi priaci- 
pii , nè di nuove leggi ed istituzioni, ma soltanto di 
continuare ed estendere |’ attuale associazione salla 
base delle istitazioni, delle leggi 0 delle massime esi- 
stenti, conservando come s tenti ed inal! 
porti attuali, qualora non vi si propongano mutazioni. 
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Quindi è che il governo del re determinò le pro- 
posizioni che, a suo parere, dovranno discutersi, e che 
egli ha l’ onore dl sottoporre ai governi nella qui an- 
nessa nola; queste proposizioni concernono : 

4. I cangiameoti che converrà apportare ai (rat- 
tati fondamentali ed alle leggi organiche dello Zollve- 
rein in seguito al trattato del 7 settembre dell’ anno 
prossimo, in ordine alla riunione dello Steurverein allo 
Zollvereio. 

Conviene osservare che, riguardo a questo trat- 
tato, al quale aderì il principato di Schauemburg 
Lippa il 25 settembre dell’ anno scorso, come venne 
a suo tempo annunziato ai governi dello Zollvereia, 
il governo aonoverese ia una nota del 23 del mese 

rossimo passato ( dopo che il trattato fu sancito dal 
le Camore) ha dicbiarato che, nella supposizione cho 
l’andecimo articolo separato possa eseguirsi per l’ade- 
sione del granducato di Oldeuburgo, egli riguarderà 
la clausola posta quando si conchiuse il trattato del 
7 settembre, relativamente alla sanzione delle Came- 
re, come rimossa, dacchè si saranno scambiate le ra- 
tifiche della convenzione del 27 gennaio p. p. 

Il granducato di Oldenburgo aderì alla convea- 
zione del 7 settembre; si scambiarono pure le ra- 
tifiche del trattato sopraddetto, conchiuso fra la Prus- 
sia e l’Annover riguardo alla costruzione della strada 
ferrata da Colonia a Minden per Osnabruck fino al 
confino dei Paesi Bassi, e riguardo alle pratiche fatto 
per ottenere il consentimento delle Camere prussiane 
per quanto è necessario il consenso delle Camere al- 
l'esecuzione del suddetto trattato. 

2. Le risoluzioni obbligatorie pei membri dello 
Zoilverein. 3) 

Si proporrà inoltre : 

3. Di conchiudere ulteriori convenzioni relative 
al commercio dei grani, ec. in tempo di carestia. 

4. D' istituire consolati dello Zollverein. 

Il governo del re crede che, a seconda del prin- 
cipio adottato nei primitivi trattati dello Zollvereio , 
si dovrebbe, come già si fece nel 1841, prolungar- 
lo per 12 anni colla facoltà di denunciarlo due anni 
prima ed a condizione che, so in quell’ intervallo di 
tempo si perviene ad effettuare l'unione doganale di 
tutti gli Stati d’Alemagna, il trattato dello Zollvereio 
cesserà dacchè quest ultima eotri in vigore. 

Il governo del re farà a questo riguardo quelle 
ulteriori proposte di cui sarà dimostrata la necessità. 

Il governo del re ha pure invitato i governi di 
Aonover e di Oldenburgo a prendere parte alle con- 
ferenze. 

Non abbiamo bisogno di assicurare che ia queste 
deliberazioni non si trascurerà lo scopo di rannodare 
più stretti rapporti coll’ Austria per quello che spetta 
agli interessi materiali; il governo del re sarà fedele 
alle dichiarazioni e alle promesse che egli già fece a 
questo proposito: ma dopo matura deliberazione , ei 
crede che in questo affare non si può altrimenti pro- 
cedere che progressivamente, importando anzitutto di 
consolidare lo Zollverein, ampliato per l' accessione 
dello Steuerverein, 0 di occuparsi ia seguito di altre 
trasformazioni che potranno rendersi necessari 

Riguardo al tempo in cui potranno aver  princi- 
pio quelle trattalive, ed alla estensione che converrà 
dare ad esse, è cosa natarale che noo si può pren- 
dere su di ciò alcuna risoluzione se non dopo delibe- 
razioni tenute in comune. 

Finalmente il governo del re crede di essere d’ac- 
cordo con tutti i governi dello Zollverein, proponen- 
do d’ indicare contemporaneamente nelle prossime con- 
ferenze i punti che si dovranno discutere nelle con- 
ferenze generali ordinarie dello Zollverein ; egli co- 
municherà più tardi le relative proposizioni. 

Voi iadirizzerete una nota al governo presso il 
quale siete accreditato, accompagnandola colla pre- 
sente circolare, e lo pregherete d’ indicarvi quanto 
prima il plenipotenziario che egli sceglierà, non meno 
che le proposizioni che egli presenterà alle conferenze. 

Berlino 6 Marzo 1852. 

Firm. MANTEUFFEL. 
F. T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 26 Marzo. 

Una parte del seguito delle A. I. i Graoprincipi 
di Russia parti ieri alla volta di Monaco. Le LL. AA. 
stesse partiranno nel corso della giornata 

— Il congresso doganale chiuse nella seduta dei 
24 corrente la discussione speciale sulla tariffa. Nelle 
prossime sedute si discuteranno singole mozioni. 

— L'attuale segretario di legazione dell’amba- 
sciata danese presso questa corte, capitano 
le barone de Bertouche, è stato trasferito a Parigi, 
e il segretario di legazione a Parigi conte de Revent- 
low-Criminil nell’ eguale qualità a Vienna. 

( Corr. Ital. ) 


RUSSIA 


Il Giornale di Pietroburgo registra nuovi succes- 
sì ottenuti nel Cancaso. La lotta questa volta è ac- 
caduta nel territorio compreso fra il Kouban e il M 
Nero. In ua primo scontro, 23 gennaio, i Montana: 
perderono più 200 uomini uccisi. e ferii Russi 11 
morti e 52 feriti. In un secondo combattimento, più 
ostinato , le truppe russe comandate dal vice-ammira- 


glio Serebriakoff, dopo avere devastato per 3 giorni 
le ricche e popolose valli di Boughoundour © del- 
l’Autkby, bruciato 44 piccoli villaggi e considerevoli 
provvisioni, ributtarono affatto il nemico, facendogli 
provare , dice il Giornale di Pietroburgo, perdite i 

mense. Le truppe imperiali haovo avuto 15 uomini 
uccisi e 110 feriti. (Patrie.) 


CALIFORNIA 


To una lunga lettera dalla California, avverte il 
Times tatti gli speculatori del mondo di non prender 
parte ad alcuna impresa per azioni nelle mine della 
California. Nulla vi si dice della infertilità del paese, 
auzi per lo contrario si apre ai laboriosi una buona 
prospettiva, ma per grandi imprese la California non 
è terra atta. Le prove che si spediscono io Europa 
dagli agenti qual prodotto di singole mine, essere in 
medio tratta da differenti cave; inoltre non essere pre- 
sumibile che una società azionista possa radunare il 
numero necessario di lavoranti, e, ammesso che si tro 
vino, potersi scomnfettere mille contro uno che si sta- 
biliranno per proprio conto; finalmente, e questa è la 
cosa principale, la questione sulla proprietà non è an 
cora decisa nel Senato degli Stati. Uniti, cosicchè si 
può dire, il cavar oro in California è buon affare, 
ma il possesso immobile è malsicuro. 


Il Promoteo proveniente da S. Juan e la Crescent 
City da Chagres avevano recato nuove da S. Francisco di 
California sino al 1 febbraio. Questi due piroscafi ave- 
vano a bordo per 1, 800,000 dollari in polvere ed in 
verghe d’oro. La situazione finanziaria della Califor 
nia non era gran fatto soddisfacente. Lo stato fonda- 
to appena da duc anvi aveva uu debito di oltre duc 
milioni di dollari. 

L'affluenza di emigrati continuava ad essere as- 
sai grande; all’Istmo di Panama si trovava una quan- 
tità di viaggiatori che aspettavano un’occasione per 
rendersi iu California. I vapori non sono suflicieoti 
al trasporto, ed ogni giorno si noleggiano a tale sco- 
po delle navi a vela a prezzi che sembreranno incre- 
dibili nell'altro continente. (E. L) 
n 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 27 Marzo. 


Il Morning Herald annunzia che le forze navali 
riunite a Portsmouth saranno fra poco dell’ effettivo 
di 7000 uomini con piroscafi della forza di 3,700 ca- 
valli. ( G. di Genova.) 


PARIGI 28 Marzo. 

È tolto lo stato d'assedio in tutta la Francia. 

Il Codice Civile riprenderà la denominazione di 
Codice Napoleone. 

Sono nominati 7 nuovi Senatori fra i quali | Ar- 
civescovo di Parigi. (G. di Genova.) 

ALTRA DEL 29. 

Oggi ha avato luogo alle Tuileries, nella sala dei 
Marescialli, la solenne apertura del Senato e del Corpo 
Legislativo. A mezz’ ora dopo mezzogiorno gli uscieri 
hanno introdotto i grandi corpi dello Stato e il corpo di- 
plomatico. Circa uo’ ora è gianto il Principe Presidente 
accompagnato dal Presidente del Senato, preceduto e 
seguito dai ministri e dalla sua casa militare. Dopo 
aver salutato, il Principe invita il Senato, il Corpo 
Legislativo e tutti gli astanti di assidersi, e tosto pro- 
ferisce il seguente discorso. 

» Sigoori Senatori, signori Deputati, 

» La dittatura che il popolo mi aveva confidata 
cessa oggi. Le cose riprenderanno il loro corso rego- 
lare. Con un sentimento di siocera sodisfazione io pro- 
clamo qui iu vigore la costituzione ; giacchè il mio 
costante pensiero è stato, non solo di ristabilire l’or- 
dine, ma renderlo durevole, dotando la Francia d’in- 
stituzioni appropriate si suoi bisogni. 

» Sono appena pochi mesi, voi ben lo rammen- 
tate, che quanto più io mi racchiudeva nello stretto 
circolo delle mie attribuzioni, taoto più si cercava di 
ristringerlo ancora per togliermi il movimento e l’azio- 
ne. Disanimato sovente, il confesso, ebbi il pensiero 
di abbandonare un potere così contrastato. Mi riten- 
ne solo il non vedermi succedere che una cosa : 
l'anarchia. 5a » 

» Infatti dovunque si esaltavano passioni ardenti 
a distruggere, inette a nulla fondare. Da nessuna par- 
te nè un’ istituzione nè un uomo a cui stringersi; da 
nessuna parte un diritto incontrastato, un ordinamen- 
to qualunque, un sistema effettuabile. , 

» Così quando, mercè della cooperazione di al- 
cuni uomini coraggiosi, mercè soprattuto dell’energico 
contegno dell’ esercito, furono in poche ore scongia- 
rati tutti i pericoli , mia prima cura fu chiedere al 
popolo istituzioni. Da troppo lungo tempo la società 
somigliava una piramide che si fosse capovolta o si 
‘volesse far posare sulla sua cima; io l’ ho riposta sul- 
la sua base. 

» Il suffragio universale, sola sorgente del dirit- 
to in siffatte congianture, fu subito ristabilito; | 
torità riconquistò il suo ascendente 
do la Francia le disposizioni principali della costitu- 
zione che io le sottoponeva, mi fu permesso creare 
corpi politici, la cui influenza e considerazione sarà 


tanto più grande, inquantochè le loro attribuzioni sa- 
ranno state saviamente ordinate. 

» lofatti tra l' istituzioni politiche durano quelle 
soltanto che stabiliscono in modo equo il limite ove 
ciascun potere deve arrestarsi. Non vi è altro mezzo 
di giungere ad una utile e benefica applicazione della 
libertà; gli esempi non sono lontani da noi. 

erchè nel 4814 si vide con piacere, nono- 


stante i mostri disastri, il governo parlamentare? Per- 


chè l'Imperatore, non dubitiamo di confessarlo, era 
stato a cagione della guerra trascinato ad un eserci- 
zio troppo assoluto del potere. ; 

» Perchè inveco nel 1851 la Francia applaudì 
alla caduta di quello stesso governo parlamentare ? 
Perchè le Camere avevano abusato della influenza loro 
concessa; e, volendo dominar tutto, compromette- 
vano l'equilibrio generale. È 

» Infine perchè la Francia non si è ella com. 
mossa per le restrizioni fatte alia libertà della stam- 
pa e alla libertà individuale ? Perchè l'una era dege- 
nerata in licenza, l’altra invece di essere |’ ordinato 
esercizio del diritto di ciascuno, aveva con odiosi ec- 
cessi minacciato il diritto di tutti. 

» Questo estremo pericolo, massime per lo de- 
mocrazie, di veder sempre istituzioni mal difinite sa- 
crificare ora il potere ora la libertà, è stato piena- 
mente apprezzato dai nostri padri, un mezzo secolo 
fa, quando all’uscire dalla tempesta rivoluzionaria e 
dopo la vana prova di ogni sorta di governi, procla- 
marono la costituzione dell’anno VIII, che ha servito 
di modello a quella del 1852 

» Certo queste costituzioni non sanzionano tut- 
te le libertà a' cui stessi abusi eravamo avvezzi; ma 
ne consacrano però delle assai reali. Il giorno dopo la 
rivoluzione, la prima guarentigia per un popolo non 
consiste nell’uso smodato della tribuna e della stampa, 
ma nel diritto di scegliere il governo che gli convie- 
ne. Ora, la nazione francese ha dato al mondo, forso 
per la prima volta, il solenne spettacolo di uo gran 
popolo votante liberamente la forma del suo governo. 

» Perciò il capo dello Stato che avete dinanzi, 
è veramente la espressione della volontà popolare; e 
innanzi a me che veggo io? Duo Camere: una eletta 
in virtà della legge più liberale che sia al mondo, 
l’altra nominata, è vero, da me; ma indipendente 
pure, perchè è inamovibile. 

» Intorno a me voi vedete uomini di un patriot- 
tismo riconosciuto, sempre pronti a sorreggermi coi 
loro consigli, a illumioarmi sui bisogni del paese. 
Questa costitazione adunque, che da oggi in poi sarà 
messa in pratica, non è opera di una vana teoria o 
del dispotismo: è opera della esperienza e della ra- 
gione. Voi mi aiuterete, o sigaori, a rafforzarla, a 
estenderla, a migliorarla. 

» Farò conoscere al Senato e al Corpo Legisla- 
tivo il ragguaglio dello stato della Repubblica. V 
dremo che dovunque è ristabilita la fiducia, che do- 
vunque è ricominciato il lavoro, e che per la prima 
volta, dopo una grande mutazione politica; la fortu- 
na pubblica è cresciuta invece di diminuire. 

» Da quattro mesi il mio governo ho potuto in- 
coraggiare molte intraprese utili, ricompensare molti 
servigi, soccorrere molte misorie, rialzare anco la con- 
dizione della maggior parte dei principali funzionari; 
e lutto quosto senza aggravare le imposte o turbare le 
previsioni del bilancio, che siamo lieti di presentarvi 
in equilibrio. 

» Questi fatti e il contegno dell'Europa che ha 
accolto con piacere gli avvenuti cambiamenti, 
no giusta speranza di sicurezza per l’avveniri 
chè se la pace è guarentita dentro, essa è tale pur 
fuori. Le potenze straniere rispettano la nostra indi- 
pendenza, e noi abbiamo ogni interesse nel conserva 
re con loro le più amichevoli relazioni. 

» Finchè l’onore della Francia noo sarà impe- 
gnato, il dovere del governo sarà di evitare con cui 
qualuoque cagione di perturbamento in Europa, e di 
volgere i nostri sforzi verso gl’interni miglioramenti, 
che soli possono procacciare l’agiatezza alle classi la- 
voranti, e accertare la prosperità del paese. 

» Ora, o signori, nel mentre che voi vi unite 
con patriottismo ai miei lavori, voglio schiettamente 
esporvi qual sarà la mia condotta. 
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DELLA COMPAGNIA ANGLO-ITALICA 
FRA L'ITALIA E L'INGHILTERRA 


» Vedendomi ristabilire le istitazioni e le rimem- 
branze dell’ Impero , si è detto spesso che io desido- 
rava ristabilire l'Impero medesimo. Se talo era il mio 
costante pensiero, questa trasformazione sarebbe ac- 
caduta da molto tempo: né i mezzi nè le occasioni 
mi mancarono. È 

» Così nel 1848, quando milioni di voti mi 
elessero in onta della Costituente, io non ignorava che 
il semplice rifiuto di aderire alla costituzione, poteva 
darmi un trono. Ma au inalzamevto che per necessità 
poteva produrre gravi disordini, non mi seduceva. 

» Il 13 giugno 1849 mi era facile puro cambi 
re la forma del governo: io nun l'ho voluto. 

» Finalmente il 2 decembre, se ragioni persona- 
li avessero potuto in mo più dei gravi interessi del 
paese, avrei tosto domandato al popolo, che nou me 
lo avrebbe ricusato, un titolo pomposo. Io mi sono 
conteotato di quello che aveva. 

» Se io dunque traggo esempi dal Consolato e 
dall'Impero, lo fo perchè in essi soprattutto trovo 
impronte di nazionalità e grandezza. Risoluto oggi, co- 
me prima, di far tntto per la Francia, nulla per me, 
io non accetterei modificazione nello stato presente del- 
le cose, se non quando vi fossi costretto da una ne- 
cessità evidente. 

» Donde può ella nascere? dalla condotta dei par- 
titi soltanto. Se si rassegnano, nulla sarà cambiato. 

Ma se colle loro segrete trame tentassero scalza 
re i fondamenti del mio governo, se nel loro acceca- 
mento negassero la legittimità del resultato della ele- 
zione popolare; se infine venissero continuamente coi 
loro assalti a mettere iu forse l'avvenire del paese , 
allora, ma allora soltanto, potrebbe essere ragiunevo 
le il chiedere al popolo, in nome del riposo della Fran 
cia, un nuovo titolo che stabilisse irrevocabilmente sul 
mio capo il potere onde mi ha rivestito. 

» Ma non ci diamo pensiero anticipatamente di 
difficoltà che non sono putto probabili. Conserviamo 
la repubblica che non minaccia alcuno e può rassicu 
rare tutti. lo voglio inaugurare di nuovo sotto la sua 
bandiera un èra di oblio, e di riconciliazione, e it 
vito, senza distinzione, tutti quelli che vogliono coo- 
peraro francamente con me al bene pubblico. 

» La Provvidenza che fin qui ha benedetto così 
visibilmente i miei sforzi, non vorrà lasciare imper- 
fetta l’opera sua; essa ci animerà tutti colle sue ispi- 
razioni, e ci darà la saviezza e la forza necessarie a 
rafforzare un ordine di cose che assicurerà la felicità 
della nostra patria e il riposo dell’ Europa. » 

Questo discorso è stato iuterrotto di frequente da 
vivi segni di approvazione e da ripetute ‘grida di: Vi- 
va Napoleone. 

Dipoi il sig. di Casabianca ministro di Stato si 
è rizzato, e letta la formola di giuramevto, lo ba fat- 
to prestare individualmente a tutti i membri del Se- 
nato e del Corpo Legislativo. 

I sigg. Carnot, generale Cavaignac ed Henon non 
hanoo risposto alla chiamata del loro nome. 

inito l’appello il sig. di Casabianca, in nome del 
Principe Presidente della Repubblica, ha dichiarata 
aperta la sessione legislativa del 1852, ed ha invita- 
to i membri del Senato e del Corpo Legislativo a riu- 
nirsi domani nelle sale di loro adunanze. 

Subito dopo il Principe si è ritirato fra le accla 
mazioni degli astanti, le quali sono state ripetute dal 
49.° di linea schierato nel cortile delle Tuileries , nel 
mentre che Luigi Napoleone risaliva in carrozza. 

(F. F.) 
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Quattro per cento 94 20. 
‘Tre per cento 71 50. 
Vienna 30 Marzo. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento CER 
dette 
cento da di ble 84 58 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 24 112. L. 24 344. 


95 118 
4 1]2 per 


al Corso. 


Roma 26 Marzo 4852 


Tu Roma sigg. Macbean e Comp. num. 378 


In Civitavecchia sig. Giovanni T. Lowe. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


ARRIVI 


DAL gIonno 2 aL GIORNO I apniLE 


Astor Guglielmo, di America, da Napoli. 

Bazin Luigi, di Francia, da Napoli. 

Baldassarri A., di Toscana, Sacerdote, da Napoli 

Borzellini Teresa, di Napoli, Baronessa, da Napoli. 

Breitenbach, di Russia, da Napoli. 

Barkoff Barbara, di Russia, da Napoli. 

Barosoline Sofia, di Russia, da Napoli. 

Baille F., di Francia, da Napoli. 

Boissonnet Francesco e Maria, di Franc 

Bonaventura Felice, di Pisa, Direttore, da Firenze. 

Bonesi Luigi, di Roma, Ballorino, da Livorno. 

Cinci Annibale, di Volterra, da Livorno. 

Clevy Pietro, di Parigi, Pittore, da Napoli. 

Cavo Stefano, d'Inghilterra, da Napoli. 

oulon Giulio, di Francia, Negoziante. da Napoli. 

Coletti Maria, di Roma, da Livorno. 

De Krafl Eugenia, di Prussia, Baronessa, da Livorno. 

Duo Filippo, di Francia, da Acquapendente. 

De Chauvegny De la Tour d’Avergne, di Francia, Prin- 
cipessa, da Parigi. 

D’ Osmond, di Francia, da Livorno. 

Darrow Edmond, di America, da Napoli. 

De Robiano Leone, del Belgio, Conte, da Napoli. 

Delano Franklin, di America, da Napoli. 

De Curtis Clemente, di Napoli, Giudice, da Napoli- 

De Andreoli F., di Austria, Capitano, da Napoli. 

De Oheimb Gustavo, di Prussia, Barone, da Napoli. 

Deraux Piegay, di Francia, da Genova. 

Fuglar G., di Francia, Medico, da Livorno. 

Fourniè Gio., di Francia, Vice Console, da Livorno. 

Grasset L., di Francia, Avvocato, da Livorno. 

Guenepin Augusto, di Parigi, Architetto, da Napoli. 

Graves, d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 

Guilley Gio., di Francia, da Napoli. 

Genuardi Ignazio, di Napoli, da Napoli. 

Giudice (La) Gaspare, di Napoli, da Napoli 

Glierr Carlo, d'Inghilterra, Sacerdote, da Anagoi. 

Gely Giuseppe, di Francia, Nogoziante, da Livorno. 

Grigsby Warren, di America, da Napoli. 

Cisinor Gimsenpe, di America: da Pirscio. 

Herrn Frecherrn Philippe, di Austria, da Livorno 

Hadley Augusto, d'Inghilterra, da Napoli 

Isola D’ Oreglia, di Torino, Conte, da Spoleto. 

Kingston Pietro, d'Inghilterra, da Napoli. 

Lagarrique Leopoldo, di Francia, da Livorno. 

Liuboff Jeremieff, di Russia, da Napoli. 

Luhillier Niccola, di Francia, Meccanico, da Foligno. 

Lybaert Augusto, del Belgio, da Napoli. 

Martellini Leonardo, di Toscana, Marchese, da Civita= 
vecchia. 

Masi Francesco, di Toscana, da Livorno. 

Morcira Coclho, del Brasile, Comandante, da Livorno. 

Martini, Tenente Geuerale, da Napoli. 

Montana Raimondo, di Napoli, da Napoli. 

Monreale G., di Napoli, Cavaliere, da Napoli. 

Oska Adele, di Francia, da Firenzn. 

Palanca Ginseppe, di Toscana, da Livorno. 

Poirel, di Francia, Ingegnere, da Livorno. 

Puch Dionisio, della Repubblica Boliviana, Colonnello, 
da Livorno. 

Pulcaloff Elisabetta, di Russia, da Napoli. 

Ross Roberto, di Edimburgo, Luogotenente, da Napoli; 

Rotulo Antonio, di Napoli, Barone, da Napoli. 

Sleptzoff, di Russia, da Napoli. 

Soman Antonio, di Torino, da Torino. 

Smith E. T. d’Inghiterra, Gentiluomo, da Livorno. 

Tangassi Giuseppe, di Voltorra, da Livorno. 

Turuer Gio., d'Inghilterra, Meccanico, da Genova. 

Valasco Giuseppe, di Torino, Cavaliere, da Torino. 

Vidal Velavien, di Francia, da Acquapendente. 

Whecheright Andrea, di America, da Firenzo. 

Winthrop, di America, da Napoli. 

Zaklarjewski Donez Barbara, di Russia, da Napoli. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 APRILE 


Clementson Carlo, d'Inghilterra, per Genova. 
Favi G. b., di Toscana, Sacerdote, per Alessandria. 
Ottoboni Marco, di Roma, Duca, per Napoli. 
Magnan Giulio, di Francia, per Sardegna. 
Trumbull G., di America, per Firenze. 

Wite Roberto, d'Inghilterra, per Firenze. 


=Peet== 


Economo del di lui patrimonio il sig. Avvocato 
Aosano Landucci. 
Roma 3 Aprile 1852, 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Trib, Civ. di Roma secondo Turno. 
Ad istanza dei sigg. Maddalena Alciati e Tom- 


Somme depositate. . . . sc. 
Bomme restituite. . . . sc 


26,527 66 
16,299 01 5 


Seconda diffidazione. 

Avendo Anna Grossi intestataria del libretto 
n. 6262 Serie Ja sotto il giorno 26 Settembre 1854 
diffidato la Cassa di Risparmio di non rimborsare 
ad altri i depositi contenuti nel detto libretto as- 
serendo di averlo smarrite : dopo avere inserito la 
prima diffdazione nel Giornale di Rome num. 226 
del 3 Ottobre 4851, essendo in oggi scorsi mesi 
sei dalla medesima epoca fissata per presentare al- 
Va Cassa il libretto smarrito, si avverto che viene 


e 


Il Piroscafo inglese GENOVA comandato dal 
Capitano H. R. Cumming , fornito di eccellenti co- 
modi per passeggeri , parlirà da Civitavecchia il 
giorna 14 Aprile a ore 4 pomeridiane, direttamente 
per Marsiglia ; Gibilterra, e Liverpool. 

L’Amministrazione s' incarica della spedizione 

merci per altre parti dell’ Iaghilterra, ed an- 
che per l' America, a spese e rischio dei caricatori. 

Per prendervi passaggio èd imbarcarvi merci, 
© per maggiori schiarimenti'diriggersi ai suo Agea- 
ti raccomandatari. 


Si fe noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $. 4506 del Regol. leg., che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l' 

20 del sig. Marchese Vincenzo Costagati con beni- 
gno Rescritto del giorno 25 Marzo p. p. e succi 

sito decreto esecutoriale esibiti negli atti dell'in- 
frascritto Notaro, è stata interdetta al medesimo 
ogni fscoltà di amministrare i suoi beni , e di far 
contratti di sorta alcuna, ed è stato deputato fa 


maso Matassi di lei merito, domic. Via Montana- 
ra n. 115, e delli sigg. Santino, Giaseppe, Maria 
Caterina Pachera e Nazzareno Giordani di lei ma- 
rito, Lucia Maddalena Pachera e Vincenzo D'Ales- 
sio marito della medesima , domic. i primi ia Ti- 
voli, gli altri Via Parione n. 8, rappr. dal sotto- 
scritto Proc. — Si cita il sig. Luigi Nardini cu- 
ratore deputato per la presunta morte del fa An- 
drea Stoffelli a termini del $.4647 per inserzione 
in Gazzetta, per sentirsi decretare a forma di leg- 
go la presunta morte di Andrea Stoffelli, ed ema- 
narsi analoga Sentenza. 


Giuseppe Mancini Lombardi. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


eccettuati i festivi. 


I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . 
alle Province (franco) 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


AYVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


__—r———_— 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord | 


Direzione del vento | Stato del cielo 


a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,1 
5 Aprile. » 3 pomer.| » 27» 114 
» 9 pomer.| » 28» Ol 


Chiarissimo. 
Sereno. 
Sereno. 


150 N-N-0. dd. 
42 0. d. 
27 N. m. 


Dalle 9 pom. del 4 Aprile fino alle 9 pom. del 5 detto. 


Temperat. mass. + 15,8 Temperat. min. + 6,7 


ROMA 6 Aprile. 
it 


PARTE OFFICIALE 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, con 
biglietto di Sua Eccellenza Rma Monsig. D. France- 
sco de Medici di Ottajano, suo Maggiordomo, si è 
benignamente degnata annoverare tra'suoi Camerieri 
segreti soprannumerari il sig. D. Giovanni Battista 
Cerruti di Genova, Dottore in ra Teologia, e nel- 
l'uno e nell'altro Diritto, e Vicario generale di Sua 

inenza Rma il sig. Cardinale Vescovo di Sinigaglia. 
+ get ì 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 1 Aprile. 

Quando nello scorso settembre S. M. il Re N. S. 
gi recò a visitare le rovine di Melfi, essendosi degna- 
ta di concedere nella sua religiosissima pietà la som- 
ma di dacati 400 perchè riattata si fosse e ridonata 
al divin eulto la chiesa di S. Francesco scrollata in 
più parti dal tremuoto, quell’ arcidiacono sig. France- 
sco Roga rettore della detta chiesa, anche a nome del- 
la melfitana popolazione , ha umiliato alla M. S. un 
i zzo di sentito ringraziamento, accompagnato da 
fervidi voti di tutti quegli abitanti per la conserva- 
zione della sua sacra persona e per la pace e floridez- 
za del reguo. ( Giorn. del Regno delle Due Sicilie ) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 2 Aprile. 

Dal Bollettino commerciale pubblicato dai fogli di 
Parigi ricaviamo che alla Borsa di Parigi del 27 mar- 
zo le obbligazioni di mille lire dell’imprestito Tosca- 
no sono state negoziate a franchi 830, in aumeoto di 


35 franchi sui corsi del meso passato. 
( Honit. Tosc. ) 


+0TBE4++ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Una compagnia inglese sta elaborando gli studi 
della strada ferrata da Modane a Ginevra, ed ha la 
promessa della concessione, ma soltanto quando avrà 
presentato i suoi progetti, il tracciamento della linea 
essendo assai difficile a determinarsi, e non potendo 
esser determinato da altri che dalla Camera. La com- 
pagnia va allestendo sei di questi diversi tracciamenti 
per soddisfare le parti interessate della Sav Essa 
promette di compiere questa strada, che costerà 100 
milioni, entro 3 anni e mezzo dal dì che ne sarà sta- 
ta decretata la concessione. Il governo federale a buo- 
na ragione si interessa non poco in tale questione, ed 

edito un agente per essere informato di quanto 

e mettersi in relazione colla società. 
(Gazz. Ticin.) 


FRANCIA 
PARIGI 27 Marzo. 
lancio del 1852 le spese del senato 
sono determinate a 1,438,900 fr. nella qual somma 
sono comprese le dotazioni che saranno date a varii 
senatori ; esse ascendono a 770,400 fr. 

Le spese del Consiglio di Stato .ascendono a fr. 
1,947,600, gli onorari bri del Consiglio e de- 
gli impiegati dell’ammivistrazione sono compresi in 
questa cifra per 1,860,600 fr. 

Le spese del Corpo Legislativo, personale è ma- 
teriale compreso, ascendono a 701,500 fr. 


. La dotazione del Presidente della Repubblica, 
fino a che un senatus-consulto vi provveda definitiva- 
mente, è determinata a 1,500,000 fr. 

Ua credito di 3,872,465 fr. è aperto al ministero 
della polizia generale. L’onorario del ministro e del 
personale dell’ amministrazione sono compresi in que 
sta cifra per 416,975 franchi. Le spese secrete della 
sicurezza generale sono determinate ‘,200,000 franchi. 

Un credito di 600,000 fr. è aperto al ministero 
dell'interno per ispeso secrete; locchè colla somma 
di 4,200,000 fr. assegnata per lo stesso oggetto al 
ministero della polizia generale porta a 1,800,000 fr. 
la cifra dei fondi secreli del nuofo governo. 

— Un decreto del Presidente della Repubblica 
porta le seguenti disposizioni. 

I libri io lingna inglese non; potranno essere im- 
portati in Francia, pel pagamento dei diritti o pel tran- 
sito, che per via degli uffici aperti nell’entrata dei li- 
bri in lingua francese, e per via degli uffici di Bor- 
deaux, Nantes, Saint Malò, Granville, Dieppe, Boulo- 
gno, Calais, Dunkerque. 

Tutti i libri in lingua inglese, illegalmente ripro- 
dotti io paesi terzi, preseotati all'importazione o al 
transito saranno sequestrati e distrutti, e gl’ individui 
colpevoli di tali contravvenzioni saranno passibili di 
pene e procedimenti prescritti dalle leggi francesi. 

ALTRA DEL 28. 

Si annunzia che il governo si & dichiarato per 
l'aggiornamento della concessione della strada ferrata 
da Bordeaux a Tolosa e a Cette, ma che sta per con- 
ceder subito quella da Bordeaux a Bajona per con- 
giungere la frontiera di Spagna a Parigi. 

— Si assicura che le domande dl rimborso fatte 
al Tesoro non hanno passato fin qui la somma di 6 
milioni di capitale. La condizione 6 dunque migliore 
che non si credeva, poichè il governo si aspettava di 
rimborsare circa 130 milioni. 

— Si dice che il Presidente passerà l’ estate o 
a Fontainebleau o a Compiegne. 

— Il ministro dell’ interno ha indirizzato una cir- 
colare ai prefetti per domandar loro qual'è lo stato 
della stampa periodica nei dipartimenti. 

— L’ Emo cardinale Donnet, arcivescovo di 
Bordeaux, è giunto a Parigi, dove trovasi già l’Emo car- 
dinale di Bonald, arcivescovo di Lione. 

— Una grande e potente società di credito fon- 
diario si è costituita, da quanto si assicura, io Pari- 
gi. I principali fondatori sarebbero: i sigg. Saverio 
Branicki, ricco polacco stabilito in Francia, ove ac- 
quistò immense proprietà di stabili; Drouyn di Lhuis, 
vice-presidente del senato e uno dei grandi proprieta. 
ri di Francia; Ippolito Passy, ex-ministro delle finan- 
ze; Leone Faucher, ex-ministro dell’ interno; Benoi 
d’ Azy, ex-vice-presidente dell’ assemblea legislat 
di Renneville, già capo di gabinetto del sig. Villelo 
ed ex.consigliere di Stato; Darblay e di Kergorlay , 
deputati e grandi proprietari; Bartholony, d' Elchthal 
@ Pereire, banchieri o industriali rinomati che sem- 
pre diedero impulso alle imprese di strade ferrate ec. 
Il sig. Wolowski, ex-rappresentante, che prese l'i 
ziativa nelle assemblee, nella questione del credito fon- 
diario, aiutato dal sig. Josseau, che fa commissario 
del governo nell’ assemblea legislativa per questa me- 
desima questione, ha preparate varie disposizioni per 
regolarizzare la costituzione di 
cietà, la quale può fare entrar 
in una nuova fase, e rendere i più utili servi 
l'agricoltura. Il fondo sociale, soscritto immediata- 
mente dai fondatori, sarebbe di 25 milioni. 

— Per decreto del Presidente della Repubblica 
lo stato d'assedio è tolto in tutti i dipartimenti della 
Francia continentale. In avvenire nessun, arresto sarà 
fatto, nessuna procedura sarà iniziata se non confor- 
memente alle leggi; le commissioni mistò dipartimen- 


tali cessano dalle loro funzioni; la Commissi 
grazia instituita al ministero della giustizia, contin 

ola a statuire sui ricorsi che le saranno indiri 

Nondimeno gl’individui che già furono giudì 
onsigli di guerra in contumacia saranno sot- 
ai consigli stessi so si presentano o sc sono 

ripresi. 

— Un altro Decreto reca: 

Considerando che si deve alla volontà potente d 
l'Imperatore Napoleone la formazione del codice civile 
da lui promulgato; 

Che fu egli che scelse gli uomini eminenti daj 
quali è stata preparata e compiuta quest’ opera im- 
mortale ; 

Che fu sotto la sua presidenza al Consiglio di 
Stato e sotto le ispirazioni del suo genio che so 
state risolute le più gravi quistioni del nostro dirit- 
to civile; 

Che la pubblica riconoscenza avoa decorato que- 
sto codice del titolo di Codice Napoleone j 

Che ristabilendo questa denominazione non si fa 
che rendere omaggio alla verità istorica del pari che 
al sentimento nazionale; 

Decreta: 

Art. 1. Il codice civile riprenderà la denomina 
zione di Codice Napoleone. 

— Sette nuovi senatori sono nominati : il duca 
di Mortemart ; il generale Petit; l'Arcivescovo di Pa- 
rigi; il generale Piat; il sig. Bincau, ministro della 
finanze; il marchese di Barbancois e il barone di 
Heeckeren. 

— Il ministro delle finanze è autorizzato ad alienare 
fino a concorrenza di 35 milioni, boschi dello Stato, 
a fine di assegoarne il prodotto alle società di mutui 
soccorsi, alle abitazioni insalubri, alle società di cre- 
dito, e alla cassa delle pensioni pei vice-parrochi più 
poveri. È disposto inoltre che una rendita di 500,000 
fr. al 4 e mezzo per cento sarà inscritta al gran li- 
bro del debito pubblico per tener luogo dei beni at- 
tribuiti dal decreto del 22 gennaio alla Legion d'Onore. 

Il castello di Rambouillet è destinato ad una 
casa di educazione per le figlie e le orfane indigenti 
delle famiglie i cui capi avranno ottenuta una meda- 
glia militare. 

— La sorveglianza della cassa di estinzione 0 
dei depositi e consegne è affidata ai signoi Lebeuf, 
senatore, Marchaod, consigliere di Stato, Goum, de- 
putato, marchese d’ Audiffret, presidente alla corto 
dei conti, d’ Argout, governatore della Banca, Legen- 
til, presidente della Camera di commercio io Parigi, 
e Mootanier, direttore del movimento dei fondi al 
ministero delle finanze. 

— È con altro decreto fortificata e propagata 
l’ instituzione delle società di mutui soccorsi: obbligo 
pei comuni di fornir locali convenienti; esenzione da 
diritti di bollo e di registro; facoltà di posseder beni 

ricevere lasciti mobiliari coll’ autorizzazione am- 

nistrativa; possibilità di ser del diploma di so- 
cio come passaporto e come libretto ; tali sono i prio- 
cipali vantaggi concessi a tali società. ( Monit.) 

— er sera, vi era gra pranzo al palazzo del- 
l Élysée, presso il Principe Presidente della Repub- 
blica, il quale ha assistito dipoi alla rappresentaoza 
del Teatro It o. 
ALTRA DEL 29. 


Sono 23 i decreti pubblicati questa mattina dal 
Moniteur; ecco l'indicazione del loro oggetto. 

1. Modificazione dell'art. 11 del decreto relativo 
alle institazioni di credito fondiario; il Governo re- 
gola i limiti estremi delle indeovità. 

2. Autorizzazione di una società di credito foo- 
diario nei 7 dipartimenti compresi nella giurisdizione 
della Corte d'appello di Parigi. 


4. Pone fra le spese ordinarie della prima sezi 
ne dei bilanci dipartimentali il mobiliare delle Prefet- 
ture e suo mantenimento. 

5. Modificazione della tariffa sugli zuccheri. 

6. Regime a cui debbono esser sottoposti, nella 
Guiana francese, i condannati ai lavori forzati. î 

7. Dotazioni che possono assegnarsi ai membri 
del Senato, 

8. Creazione di un corpo ecclesiastico di 6 sa- 
cerdoti pel servizio della Chiesa di S. Genovelfa. 

9. Esenzione dal diritto di bollo pei giornali c 
scritti periodici che trattino esclusivamente di scien- 
ze, arti ed agricoltura. 

10. Son posti a disposizione del Ministero dei 
Lavori pubblici diversi immobili situati nei diparti- 
menti del Passo di Calais, della Corsica, dell'Eure, 
della Niévre, della Manica e del Nord. 

411. Autorizza il ministro delle finanze alla deli- 
witazione delle foreste demaniali e comunali della Cor- 
sica, mantenuto a titolo di tolleranza revocabile l’eser- 
cizio di pastura ed altre concessioni ora vigenti. 

12. Estende la giurisdizione dei Commissari di 
Polizia. 

13. Comprende le obbligazioni della città di Pa- 
rigi fra gli effetti pubblici sui quali la Banca di Fran- 
cia è autorizzata a fare anticipazioni. 

14. Rende passibile delle pene stabilito dagli ar- 
ticoli 427 e 429 del Codice penale l'importazione ed 
esportazione di coniraffazioni in materie d'opere pub- 
blicate all’estero. 

15. Autorizza gli uffiziali e bassi-uffiziali impie- 
gati nell’amministrazione dei palazzi nazionali a cu- 
mulare gli appuntamenti civili e militari che godono 
simultaneamente. 

16. Accorda piena amvistia ai marinari di basti- 
menti di commercio che sono in stato di diserzione, 
© detenuti ma non ancora condannati. 

17. Regolamento per la Pesca delle aringhe. 

18. Prolungamento fino al 22 dicembre 1929 del 
la durata del godimento del Canale di Beucaire e suo 
dipendenze. 

19. Sulla stampa nell’ Algeria. Il Governator-ge 
nerale esercita la vigilanza sulla stampa, autorizza la 
pubblicazione dei giornali, e revoca l'autorizzazione 
io caso di abuso. 

20. Nuoyo credito di 327,436 franchi aperto al 

inistro dei lavori pubblici, è ridotto in forza di ar- 
ticoli annullati a 181,980 fr. 

I decreti 21, 22 e 23 sono relativi a diverse no 
mine giudiziarie 

— Il Journal de Loir et Cher del 28 marzo pubblica 
i resultati del lavoro della Commissione mista sui pri- 
gionicri politici di quel dipartimento. Tre sono con- 
dannati alla trasportazione alla Caienna ; 8 espulsi dal 
territorio; 10 internati io diversi dipartimenti. Vi è 
Pna quarta categoria di condannati alla trasportazione 
in Affrica, ma il governo non aveva deliberato a lo- 
ro riguardo. 


SPAGNA 


Ecco, giusta l' Epoca del 21 corrente marzo, il 
bilancio degl'interessi del debito di Spagoa per l' an- 
no 1852. 

- Interessi del debito perpetuo 3 

per cento e del nuovo differito. Reali 144,526,083 

. loteressi del 5 per cento dei re- 

clami inglesi o degliStati-Uniti. » 

+ Ammortizzazione del debito 

non consolidato. ad ci 

- Personale della Giunta diret- 

trice, delle amministrazioni 

centrali e delle commissi: 

di Londra e di Pari 5 

« Materiale delle amministra- 

zioni centrali. . 177‘000 

Commissione di Lon- 


3,509,090 


13,000,080 


2,031,500 


246,000 


6. Lavori di riparazioni dell’edi- 
ficio ove sono stabi 
ci di Madrid. DAS 
7. Importo degli effetti ed archivi. 
8. Spese straordinarie di con- 
versione Mea 
9. Indennità si compratori di 
beni nazionali per annullazi 
ne di rendite. 
10. Spese diverse 


20,000 
40,000 


1,200,000 


50,000 
50,000 


Totale Reali 169,642,673 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 27 Marzo. 
CAMERA DEI COMUNI. 
Fine della Seduta del 23 Marzo. 


Il musiny bill è il marine multiny'bill sono letti una 
seconda volta. Il bill tendente a togliere al borgo di 
Saiut-Albans i suoi diritti elettorali; è letto ‘una ter- 
za volla ed adottato. 


Sulla mozione tendente a che si proceda ad una 
seconda lettura del bill relativo all’ arresto dei ma- 

ai esteri disertori, 

Il sig. Anstey propone l'aggiornamento della se- 
conda lettura a sei mesi, ed in un discorso assai vivo 
denuocia la misura come degna del più feroce dispo- 
tismo continentale. 


Lord Dudley Stuart seconda la mozione. Tutti i 
trattati di estradizione gli ripugnano. Se le leggi di 
tutti i paesi fossero simili alle nostre, dice, l’estradi- 
zione nou sarebbe contestata, ma giacché non è così, 
la necessità più imperiosa deve solo‘ dettare di 
aggiustamenti. 

Il sig. Hume si lagna che siasi lasciata la Came- 
ra nell’ ignoranza sul vero valore delle trattative con- 
chiuse colle nazioni estere. 

Il colonnello Thompson dichiara la sua intenzio- 
ne di disobbedire ad una simile legge se essa è adottata. 

Il cancelliere dello scacchiere: l governi esteri non 
hanno desiderato nè dettato questo bill ; esso prese la 
sua origine unicamente dalla necessità del governo in- 
glese e per uno scopo puramente inglese. Cercando di 
ottenere questo scopo bisogna aver cura di offrire alle 
altre potenze delle condizioni tali, che se esse ce le 
accordassero, l'oggetto che ci proponiamo sarebbe ot- 
tenuto. lo desidero che il sig. Hume esamini la que- 
stiono più ampiamente, che forse non fece. In quanto 
alla conclusione da esso presa mi è impossibile di po- 
terla far adottare dal governo. 

Lord Palmersion. Il governo svedese si diresse al 
governo britannico esprimendo il desiderio di conchiu- 
dere un trattato simile a quello che abbiamo fatto col 
Portogallo, ma nel quale l'estradizione non è compre- 
sa; è qui che si troverà l'origine del bill. 

L'ultimo gabinetto ha pensato che varrebbe me- 
glio elaborare un bill che autorizzasse la corona a con- 
chiudere un tale trattato con qualunque altra poten- 
za, e pare che questo bill sia stato preparato in con 
seguenza. Ma esso oltrepassò l' iatenzione primitiva, 
e perciò io propongo che in un comitato esso sia mo 
dilicato io guisa tile che le sue disposizioni siano idea- 
tiche a quelle del nostro trattato col Portogallo, vale 
a dire, che in ciò che riguarda i disertori dei navi- 
gli da guerra, questi non possano più essere presi al 
servizio d'un goverto estero, e che riguardo ai diser- 
tori dei bastimenti mercantili, questi ultimi non siano 
sottomessi all’ estradizione, ma la magistratura faci- 
liti ai consoli i mezzi di farli arrestare. 

Il sig. Philip Howard rimprovera ogni liaguaggio 
acerbo verso dei governi esteri 

L’ Alderman -Thumpson insiste sulla necessità di 
questa misura. 

Lord John Russel. Spero che il bill sarà letto una 
seconda volta; ma io penso che sarà giusto che si fac- 
ciano conoscere i trattati che gli servono di base per- 
chè ciò è d'una grande importanza per il mondo com- 
merciale. 

Il sig. Anstey ritira il suo emendamento, ed il 
bill è letto una seconda volta. 

Sulla mozione che la Camera si formi in comita- 
to per l'esame del bill relativo ai fedecommessi de- 
gli stabilimenti di carità, l'attorney generale facendo 
onore di questo bill all’ ultimo gabinetto imprende a 
spiegarne il carattere. 

Esso traccia |’ istoria dettagliata di quanto si 
tentò a questo riguardo, esso fa conoscere il sistema 
attoale e costoso dell’amministrazione dei fedecom- 

ed annunzia che il bill ha sopratatto per og- 
getto i doni caritatevoli di poco valore. Per venire in 
aiuto all’ uffizio di beneficenza che si tratterebbe di 
stabilire, e che si comporrebbe di cioque commissarii, 
di cui duo riceverebbero uno stipendio colla facoltà 
riservata al lord cancelliere di nominarne un terzo 
alle stesse condizioni, sarà tolto a ragione di 3 pen- 
ce (20 centesimi) per lira sterlina sui doni pii senza 
distinzione, ma nessuno di questi doni pagherebbe più 
di 50 lire sterline all'anno (1,250 franchi ). 
.__Il procuratore, cho pronuncia un lango discorso, 
risponde anticipatamente alle obbiezioni alle quali po- 
trebbero dar luogo diverse parti della misura ; esso 
respioge le esenzioni che sarebbero reclamate , e so- 
stiene che il pubblico ricaverà da questo bill i più 
grandi vantaggi. (Jour. des Débats). 


Il Morning-Herald annunzia che le forze navali 

bite a Portsmouth nuo fra poco dell’ effettivo 

i 1000 uomini con piroscafi della forza di 3,700 
cavalli. 


ALTRA DEL 28. 

Una conferenza sta per riunirsi a Londra, com- 
posta dei rappresentanti delle cinque grandi potenze, 
a fine di dare assetto definitivo alla quistione della suc- 
cessione dani Una convenzione sarà firmata a que- 
st uopo, e si suppone che ciò avverrà entro il corso 
del prossimo mese. AI duca di Augustenburgo sareb- 
be fatta l’ intimazi 


te le potenze, soepitrari anche la Prussia, esortano 


il duca ad accettarle, 

Una missione, di comune ‘accordo tra i governi 
inglese è francese, si ‘prepara per la Plata. I pleni- 
potenziari: dei ‘dae governi partirebbero insieme’al più 
presto; è sî spera che agiranto di buona ‘intelligenza 


Lo scopo sarebbe di aprire gli affluenti 
al commercio del mondo. (Debate. ) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 22 Marzo. 

Ieri morì la Regina vedova di Danimarca Maria 
Sofia Federica nata principessa di Cassel e vedova del 
Re Cristiano VI. Era nell’ età di 75 anni. 

(Ind. Belg. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 25 Marzo. 

Si scrive da Berlino al Giornale di Francoforte: 

Nella sempre crescente malattia di S. A. R. il 
Grandaca di Baden, la questione riguardo alla suc- 
cessione nel Graoducato rispettivament® all’ abdicazi 
ne del prossimo successore id favore di suo fratello, 
non è più una favola. La famiglia granducale non si 
& potuta sottrarre alla discussione della questione sul- 
la abdicazione del Granduca in favore del Priacipo 
Federico. Ci viene annunziato da persone ben infor- 
mate che la questione di successione sia risolta per 
ogni eventualità, e che il Principe Federico è chiama- 
to ad occupare il trono. 

Il Nassau sarà rappresentato alle conferenze del- 
lo Zollverein, a quanto udiamo, dal sig. Vollpracht, 
che ora è suo rappresentante alle conferenze di Vienna. 


ANNOVER 22 Marzo. 


Oggi si tenne la seconda seduta del congresso per 
la flotta. Dopo la seduta, v'ebbe, in casa del signor 
Scheele, presidente del consiglio dei ministri, un ban 
chetto, cui assistettero tutti i plenipotenziari. 

Gli Stati, che non vi sono rappresentanti, oltre 
alla Prussia, all’ Austria, all’ Holstein ed al Lussem- 
burgo , sono il Wartemberg, il granducato di Baden 
e l’Assia elettorale. Se il governo badese non ha in- 
viato il suo plenipotenziario, conviene attribuirlo alla 
malattia del granduca: riguardo all’ Assia elettorale, 
si dice, che quel governo abbia incaricato il sig. Lan- 
ge, consigliere al dicastero dei lavori pubblici , di as- 
sistere.alle deliberazioni del congresso, alle quali pren 
de anche parte il contr ammiraglio Brommy. 

Ecco la nota dei plenipotenziari: per la Sassonia, 
sig. Grunle, consigliere privato di legazione ; per la 
Baviera, conte Mongelas, ministro di Baviera presso 
la corte di Annover, ed il sig. Maismer, con 
superiore al dicastero delle dogane; per |’ Annover, 
il barone Scheele , presidente del consiglio dei mioi- 
stri, ed il sig. Neuburg, consigliere privato di lega- 
zione; pel granducato d' Assia, ed il ducato di Nas. 
sau, il barone di Munch-Bellinghausen, inviato pres- 
so la dieta germanica; pel ducato di Brunswick, il 
sig. Wedemeyer; pei granducati di Mecklenburgo- 
Schwerin e Strelitz, il signor di Koppelow; pel gran- 
ducato di Sassonia Weimar e ducati di Sassonia , il 
sig. Thon, consigliere di Stato; pel granducato di OI- 
denburgo , il sig. Herdmann ; pei ducati di Anbalt- 
Dessau cd Anbalt-Beroburg, e pei priacipati di Schwarz- 
burg, il sig. Gossler, mioistro di Stato; per la città 
libera di Brema, il senatore Duckwitz; per le città 
libere di Francoforte e di Lubecca, il borgomastro 
Brebmer ; per la città libera di Amburgo , il senatore 
Kirchenpaner ; pei principati di Schaumburg, Reuss 
e Waldeck, il sig. Holdmano; pei priocipati di Lippa 
e di Lieckenstein, il sig. Strauss. 

I giornali di Annover anvunziano una modifica- 
zione nel ministero annoverese. Il re ha accettato la 
dimissione dei sigg. Windiborst e Baemeister, e si ase 
sicura che il ministero è ricostituito nel modo seguen- 
te: il sig. Decken prende il portafoglio della giusti- 
zia, il conte di Kielmansegge, quello delle finanze, © 
il conte Wedel, quello dei culti. ( Patrie. ) 

La Gazzetta di Spener annunziò che la Prussia 
manderà pure un plenipotenziario al congresso: questa 
notizia, dice il Jouraal de Francfort, è affatto inesatta. 

(F.T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 26 Marzo. 

Col decreto del ministero delle finanze in data 
30 gennaio p. p. fu notificata l'ammorlizzazione della 
somma di 20,000,000 di fiorini in carta monetata 
dello Stato, effett mediante |’ impiego d' una parte 
dei versamenti fatti pel prestito dell'anno 1851. 

Un ulteriore importo di 5,000,000 di fiorini ia 
carta monetata dello Stato verrà abbruciato il 29 mar- 
zo corrente nell'apposito locale sulla spianata coll’ in- 
tervento di un membro della direzione dell’ 1. R. Ban- 
ca nazionale austriaca. 

La somma da ammortizza 


presentemente con 
sterà di 


Impero frattanti ia- 


c) Di pezzi da 100 fior. per l'importo di 1,000,000 
di fiorini, 

Mediante la suaccennata ammori tl di 20 
milioni di fiorini e la presente di 5,000,000 Roribi, 
l'importo fissato dalla sovrana Patente del 15 mag- 


ratello, 
non si 
ne sul 
riacipe 
rofor= 


signor 


gio 1851 (bullettino generale delle leggi puotata XXXV 
al num. 118) in 200 milioni di fiorini, oltre al quale 
non dee essere aumentata la carta monetata dello Stato 
in circolazione con corso forzato, si riduce a 175 mi 
lioni di fiorini, 

Dall'I. R. ministero delle finanze li 24 marzo 1852. 

- (G. di Vienna. ) 

L’ aiutante generalo di S. M. l'Imperatore, Kell- 
ner do Kollenstein, visitò questi giorni anche il co- 
mitato di Trentschin collo stesso scopo che visitò il 
comitato di Arva, vale a dire di convincersi pers 
nalmente circa il modo, con cui si effettuò la distri- 
bazione delle granaglie assegnate dal governo onde 
impedire la minacciante carestia e la fame tra i po- 
veri del paese. L' eloquenza popolare del capo del co- 
mitato sig. Kcreska, il quale diede a conoscere con 
parole toccanti al popolo dovunque radunato la pater- 
na premura di S. M. e lo scopo del viaggio di S. E. 
l’aiutante generale, fece sulle popolazioni la più ri- 
marcata 6 profonda impressione. 

— S. M. l'Imperatore nella rivista militare che 
ebbe luogo lunedì scorso nominò sul luogo stesso del- 
l’ esercizio un capitano al grado di maggiore. 

( Corr. Jtal.) 


Il trattato, conchiuso tra l° Austria e l’ Olanda 
il 19 dicembre dell’anno trascorso, in riguardo al 
trasporto della posta indo neerlandese per Trieste, fu 
ratificato da ambe le parti il 14 febbraio a. c. La 
disposizione più essenziale di esso si è quella che, 
tanto dall'India che per l’Iudia, le lettere, i giornali 
ed altre stampe, sotto fascia iu croce, vengono spe- 
dite in pacchi chiusi, e vengono ricevute in Ales- 
sandria da agenti, appositamente stabiliti. Siccome esi- 
ste adesso, mediante i piroscafi del Lloyd austriaco, 
due volte al mese, comunicazione colle Indie orien- 
tali, così si vede chiara l'opportunità di questo trat- 
tato, n interesse delle graudi comunicazioni mon 
diali. L'importanza di Trieste si palesa anche in que- 
sl'incontro. 


Siamo in istato togliere da un prospetto 
comparativo dei casi di danneggiamenti delle pro- 
prietà in denaro ed in importi in denaro, avve- 
muti nel distretto della polizia di Vienna, i dati se- 
guenti. Un mese per l’altro ebbero luogo danneggia- 
menti di proprietà, nel 4847 per un importo di fio- 
rini 8108 m. di c. nel 1848 per fior. 27,646, nel 1849 
per fior. 23,946, nel 1850 per fior. 11,351, e nel 1851 
per fior. 6625. Nel febbraio del corrente anno non 
sommarono in totale più di fior. 3262 m. di c. Per 
quel che riguarda le qualità speciali dei daoneggia- 
menti, vogliamo specialmente accennarne due sole. 
Farono, cioè, un mese per l’altro, negli anni 4847, 
1848, 1849, 1850 e 1851, ed ia febbraio del co 
rente anno , involati oggetti da luoghi chiusi per fio- 
rini 3338, 21,666, 18,047, 5010, 3861, 1475, m. di c. 
1 furti di tasca importarono, nei suddetti periodi, fio- 
rini 971, 2326, 1584, 1136, 482, 140, m. di c. I nu- 
meri sono più eloquenti delle parole, ed in questo 
caso servono meglio di ogni altra cosa a caratteriz- 
zare la passata e presente nostra condizione morale e 
di polizia. Prima di tutto scorgiamo da ciò che la si- 
curezza della proprietà, tanto decantata nel 1848, era 
tott'altro che bene ordiaata, e che la magnificata 
santità del possesso non era altro che una frase ele- 
gaote, allora di moda, come tante altre. Piuttosto vi 
ravvisiamo un aumento significante di violazioni di 
proprietà, in confronto dell’anno prima, ed anche in 
confronto agli anni seguenti; le somme del 1848 so 
no le più alte, non essendosi potuto altro attendere 
dalla generale poca sicurezza dei diritti, allora re- 
gnante, e dal rallentamento di tutti i pubblici pote 
Da una diminuzione tanto significante dei suddetti 
reati, negli ultimi anni, si scorge anche dover tro- 

o essa la migliore guarentigia della consolida- 
zione e del rassodamento dei rapporti di sicurezza e 
dell’attività delle autorità , di ciò incaricate. E di non 
piccolo influsso sul recente stato di cose, tanto favo- 
revole, dov’essere il sistema, ora posto in uso, di 
adoperare i mezzi preventivi, più efficaci, onde dif- 
ficoltare, per quanto sia possibile, la perpetrazione di 
simili reati. L'istituzione della guardia delle botteghe 
ed il servigio delle pattaglie, attentamente fatto, co- 
we pure l'espulsione d'individui avveniticci, sospetti 
e senza mestiere, e molle altre misure di questa spe- 
cie, trovate necessarie, hanno contribuito iodubitata- 
mente a far sì che l’Amministrazione della sicurezza 
pubblica abbia potuto produrre, in questi ultimi tem. 
pi, così soddisfacenti risultati. ( Corr. austr. lit.) 

ALTRA DEL 30. 

Scrivono da Vienna in data del 28 corrente alla 
Triester Zeitung essere stata decisa ultimamente la po- 
sizione del ministero del commercio. Dicesi che un 

fo sovrano, diretto al ministro de Baumgartoer, 

cessare questo provvisorio, contenendo delle di- 

ni intorno ai rapporti del ministero del com- 
mercio, secondo cui questo resterebbe soggetto a 
stessa direzione, come quello delle fioanze. La sfera 
d’ azione dei differenti dipartimenti verrebbe estera sot- 
to la direzione dei consiglieri ministeriali e di se; 
ne, e solo le questioni più importanti che riguarda- 
no l’intero organismo verrebbero sottoposte al mi 


stro delle finanze e del commercio. La corrispondenza - 


— DI — 


——___ ——_————_ _—_—————_—_—___rrtrt-oO cr. 


fra i ministeri di commercio e di finanze per mezzo 
di note cesserebbe, e le comunica; si farebbero 
ia via breve. Io tutti gli altri oggetti i due mi- 
misteri rimarrebbero separati. 


TRIESTE 27 Marzo. 
Il piroscafo Adria è giunto or ora da Alessandria 
(ore 12 112) in 134 ore con 37 passeggieri, fra i quali 
S. A. il Duca di Sassonia-Weimar, comandaote in capo 
dell’esercito Olandese nelle Indie Orientali, nonchè 
S. E. sir Joho Gray, comandante supremo delle truppe 
di Bombay, il le si è dimesso per motivi di sa- 
lute. Abbiamo notizie di Bombay 3 corrente è di Cal- 
cutta 21 febbraio, che diamo in compendio. Le trat- 
tative fra le autorità britanniche e i Birmani andarono 
fallite, e questi ultimi continuarono ad insultare gli 
loglesi. La guerra coi Birmani è inevitabile. Si fecero 
partire da Bombay, Madras e Calcutta alla volta di 
Ranguo circa 8000 soldati e 6 piroscafi da guerra. 
Il generale Godwin, testé ritornato dall’ Inghil- 
terra, avrà il comando di tutte le trappe da spedi- 
zione. Egli prese parte all’ ultima guerra coi Birmani 
che durò dal 1825 al 1827. — Continuano le scara- 
muccie coi Momunds nella frontiera Nord Ovest dei 
possedimenti inglesi. — Il Telegraph and Courier credo 
sapere che i Persiani si ritirarono dall'Herat; ma il 
Bombay Times assicura che tale noaizia è infondata. 
Collo stesso piroscafo ci perveono la G. U/f. di Corfù 
la quale pubblica un decreto del lord alto commissa- 
rio in data del 17, che proroga il Parlamento per sei 
mi A questo decreto va aggiunto un minaccioso 
proclama dello stesso lord Ward, che adduce qual 
motivo di tale misura le mene dei partiti e gli osta- 
coli che la minorauza frapponeva al corso degli affari. 
(Oss. Triest.) 
CLAGENFURT 20 Marzo. 
ler l'altro fu pubblicata la grazia di un soldato 
del reggimento Wimplfen, condannato a morte. Ha no- 
me Giuseppe Leoni, ha 33 anni, e fu arrollato alla 
milizia nel 1849, qual malvivente. Da quel tempo fu 
punito tre volte per diserzione: dopo una quarta di- 
serzione , ritornò in conseguenza ad un generale per 
dono. Disertato la quinta volta, fu arrestato e con- 
dannato a morte dal Giudizio di guerra. Era già da 
tre giorni in cappella e doveva essere giustiziato la 
mattina del 18. La circostanza che le sue diserzioni 
non erano aggravate da altri delitti, destò doppia- 
mente la naturale compassione; ed una deputazione 
di dame presentò al signor colonnello, comandante del 
reggimento, la supplica per grazia. Il cuore umano 
del reverendissimo Arcivescovo fece uso del bel dirit- 
to della Chiesa , quello della preghiera; e siamo con- 
vinti ( dice la Gazzetta di Clagenfurt ) che il sig. colon- 
nello si riputò ben fortunato che la natura del caso 
e le particolari circostanze gli abbiano permesso di 
congiungere col suo dovere la clemenza. Di primo mat 
tino, allorchè lo sventurato doveva incammiaarsi al 
luogo del supplizio, gli fu annupciata la grazia. 
(G. Uff. di V.) 


RAGUSA 6 Marzo. 

Collo scopo di far risorgere la navigazione ed in- 
sieme il commercio nella Dalmazia Sua Maestà Impe- 
riale Reale Apostolica con veneratissima sovrana riso- 
luzione dei 24 settembre 1849 si è graziosamente de- 
goata di accordare io questa Provincia |’ istituzione 
di varie scuole di nautica una delle quali presso la lo- 
cale capo-scuola di Ragusa ( Ossero. Dalmato.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 11 Marzo. 


Sua Maestà l’Imperatrice si è degnata dirigere 
il seguente rescritto al consigliere intimo attuale con- 
te Uvarofî: 

» Conte Sergio Semenovitch. 

» Nello acconsentire con sincero dispiacere alla 
domanda, che appoggiaste sulla cagionevolezza della 
vostra salute, d'essere sollevato dalla direzione del. 
l insegnamento nella Comupità delle nobili fanciulle e 
nella Scuola dell’ordine di S. Caterioa, mi fo un do 
vere di esprimervi in quest incontro ‘i miei sentimenti 
di gratitudioe sincera e di particolare benevolenza per 
le cure piene di zelo che pel corso di quattordici an- 
ni rivolgeste ad ottenere che le allieve di quegli isti. 
tuti avessero un’isteuzione utile e coronata di succes 
so. La vostra direzione illuminata e piena d'esperiea- 
za ha costantemente, ed a mia piena soddisfazione, 
tracciata la via d’an' educazione corrispondeate appie- 
no al destino di fanciulle ben educate, di essere de- 
gui membri della famiglia e della società. Desiderando 
ardentemente che l’alleviamento da’ vostri lavori con- 
tribuisca al ristabilimento della vostra salute, sono per 
sempre la vostra affezionata 

Alessandra. 
Pietroburgo, 20 febbraio (3 marzo) 1852. 
(P. T.) 


DIE 
BOMBAY 47 Febbraio, 
Alì Morad, l’emir di Kbyrpo 
degradato dalla sua autorità, mediante uo proclama 


viene ad essere 


emanato dal commi; britannico nel Sind. Questo 
atto è stato motivato per aver l'emir defraudato 
l’esgouzione -di..an trattato tra Ini ed alcuni membri 


di sua famiglia, precedente alla spedizione dì sir 
Charles Napier. Pertanto la guerra che doveva avere 
luogo con Ali Murad, e per cui il governo anglo-in- 
diano aveva ordinato fa formazione di un campo di 
dieci mila uomini, vien a terminare senza che sia 
sparata una sola fucilata. Alì Murad possiede uo ter- 
ritorio del valore di dieci mila lire l’anno. 

— Il governatore generale è ritornato ia Calcatta 
il 29 gennaio, e l'indomani riprese la sua sedia qual 
presidente del consiglio dell'India. L'attenzione di 
sua signoria, dice la Gaz. di Bombay, è scuza dubbio 
rivolta in questo momento alla sorveglianza delle ope- 
razioni militari cootro i Birmani. Fio' ora non se no 
conosce nulla di preciso; ma si dice, soggiunge il ci- 
tato foglio, che dobbiamo fare tutto il nostro possi- 
bile per evitare una collisioae prematura, e per limi- 
tarci alle ostilità negative e difensive, guardando il 
nostro territorio e bloccando i porti birmani, sino a 
tanto che sarà finita |’ entrante stagione piovosa. 

— Leggiamo nel suddetto giornale. 

« Dal nord ovest sentiamo, che sebbene i mam- 
moni non abbiano dimostrato fio qui disposizione di 
venire ad uo accomodamento cogl’ inglesi, tuttavia 
non cessano di trasmettere le proposte più insolenti. 
A capo di tutte le loro domande s° incontra sempre 
quella relativa alla distruzione del forte di Dubb, la 
cui costruzione è stata terminata ultimamente. La no- 
stra condizione di inazione armata continuerà proba- 
bilmente fin tanto che le tribù azzarderanno qualche 
atto di ostilità più decisivo di quello che hanno fino- 
ra tentato. » 


NOTIZIE POSTERIORI 
BREMA 30 Marzo. 

Parecchie proclamazioni del Senato stabiliscono lo 
scioglimento dell’ attuale borghesia e la cessazione della 
sua attività; fu emanata una legge elettorale provvi- 
soria per la borghesia da convocarsi di nuovo, onde 
procedere immediatamente all’ elezione di 150 rappre 
sentanti. L'articolo della Costituzione relativo alla 
stampa, al diritto di associazione e di riunione, è stato 
provvisoriamente abolito, verrà sospesa la legge prov- 
visoria sul giurì e sulla procedura dei giurati in pro- 
cessi di stampa. Regna la più grande tranquillità, e 
gli affari procedono col loro corso regolare. 

( Corr. Ital. ) 


LONDRA 29 Marzo. 

Alla Camera dei Comuni oggi il mivistro Walpole 
ha presentato un bill per emendare c consolidare lo 
leggi relativo alla milizia; domanda una leva di 80,000 
uomini, alla partenza del corriere egli svolgeva la sua 
proposta. (Gaz. di Genova.) 


PARIGI 30 Marzo. 

Per decreto del Presidente della Repubblica sarà 
costrutto un palazzo di cristallo come quello di Lon 
dra da servire per le esposizioni nazionali, per le festo 
pubbliche, e per le feste civili e militari. 

(G. di Genova.) 


BORSE 


Parigi 30 Marzo 
Cinque per cento 100 35. 
Quattro e mezzo per cento 101 25. 
Tre per cento 71 20. 
Vienna 31 Marzo. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento gate 
dette 4 1/2 per 
cento CRE 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 24 112 


ARRI 

DAL GIORNO 3 AL G NO 4 APRILE. 
Alervye Gustavo, del Belgio, Capitano, da Napoli. 
Arey Roberto, di America, da Napoli. 
Anderson Rnbert, d'Inghilterra, da Marsiglia. 
Arceta Michele, di Spagna, da Firenze. 
Akerly Samuele, di America 
Buchberger I., di Prussia, 
Bonnaris Pietro, di Francia, da 
Barroetabene Iosè, di Spagna, da Firenze. 
Ball Edoardo, d’Inghilterra, da Napoli. 
Backhausen, di Prussia, da Napoli. 
Barbier Amato, Amedeo e Maria, di Francia, da Napoli. 
Bargr de Mazert, di Francia, Letterato, da Napoli. 
Barbet Carlo, di Francia, Avvocato, da Napoli. 
Bury Capel, d'Inghilterra, da Napoli. 
Brecourt Edmondo, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Bonnet Luigi, di Francia, da Livorno. 
Bertrand Bonaventura, di Francia, da Livorno. 
Bar Agostino, del Messico, da Livorno. 
Boutigny Guillaume, di Francia, da Livorno. 
Bayley Stewart, d'Inghilterra, da Livorno. 
Brock M., d'Inghilterra, da Livorno. 
Buffet Luigi, di Francia, da Livorno. 
Carrega Emmanuele, della Confederazione Argentina, 

da Napoli. 

Colle Luigi, di Francia, da Livorno. 
Carral Carlo, di America, da Firenze. 
Clappier Felice, d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 
Crole Guglielmo, d’Inghilterra, Reverendo, da Napoli 
Caopia Curonz, di Russia, da Firenze. 
Chichel Carolina, di Russia, da Firenze. 
Coste Eugenio, di Francia, da Livorno. 


Castellaro Gio., del Messico, da Livorno. 
Comberbach A., del Belgio, da Livorno. ì 
Corder Craz F., della Repubblica Argentina, da Livorno. 
Clausso Carlo, di Francia, da Livorno. 

Clay William, d'Inghilterra, da Livorno. 
Compagnoni Giulio, di Macerata, Conte, da Firenze. 
Duchioorth William, d'Inghilterra, da Firenze. A 
Deane Giorgio, d'Inghilterra, Roverendo, da Napoli. 
De Firks Federico, di Russia, Barone, da Napoli. 
Dellinghausen Niccolò di Russia, Barone, da Napoli. 
De Mandato Alessandro, di Napoli, da Napoli 

De Lajolais Giacomo, di Francia, da Napoli 

De Chaudorely, di Francia, da Napoli. 

De Tenbosche Iowis, del Belgio, da Napoli. 

Dumont de Signovillo, di Francia, da Livorno. 

De Vatry, di Francia, da Livorno. ù 

Duprey M. e Edmondo, di Francia, da Livorno. 

Di Dent Giuseppe, d'Inghilterra, da Napoli. 

De Bellisle, di Francia, Visconte, da Napoli. 

De Clarmont, di Francia, Conte, da Napoli. 

Dal Piaz Lucia, del Tirolo, da Firenze. 

De Galdir Dionisio, di Spagna, da Firenze. 

De Elviade Antonio, di Spagna, da Firenze. 

De la Baume Enrico, di Francia, da Livorno. 
Donay Pietro, di Francia, Missionario, da Marsiglia. 
Duchene Felice, di Francia, da Firenze. 

Ettlin Mario, di Svizzera, Artista, da Genova. 
Esser, di Prussia, da Napoli. A 
Ford Tommaso, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli 
Faton de Faverney, di Francia, Avvocato, da Napoli. 
Foster Gio., d'Inghilterra, da Napoli. 

Fabre Enrico, di Francia, da Marsiglia. 
Farquharson R., d'Inghilterra, Reverendo, da Napoli. 
Gorde Teodoro, di Francia, da Napoli. 

Giovannoni Giuseppe, di Sardegna, da Genova. 
Gottlieb, di Prussia, da Genova. 

Giberti Gio. Pietro, di Orvieto, da Firenze. 

Gildea William, d’Inghilterra, da Livorno. 

Gatliff Samuelo, d’ Inghilterra, da Livorno. 
Gorquette D' Argores F., di Francia, da Napoli. 
Giary Giuseppe, di Sardegna, da Firenze. 

Gortia Lucio, di Spagna; da Firenze. 

Genge Richardson, di America, da Firenze. 
Howland Roberto e Giuseppe, di America, da Napoli. 
Hende Pietro, di Francia, da Napoli. 

Heykiù N., di Russia, da Firenze. 

Hernandez È., della Repubblica Boliviana, da Livorno, 
Howkins Carlo, d'Inghilterra, da Napoli. 

Iolm Thompson, d’Inghilterra, da Fitenze. 

Julica Paolo, di Francia, da Livorno. 

Kretz Luigi, di Svizzera, Libraio, da Genova. 

Kerbet Alfredo, di Francia, da Napoli. 

Leadbetter Gio., d’Inghilterra, da Napoli. 

Lemmè Augusto, di Francforte, da Napoli. 
L’Hermitte Etienne, di Francia, da Livorno. 
Lagariive M., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Lusard Francesco, di Francia, da Napoli. 

Lebrnn Adolfo, di Francia, da Rieti. 

Laribardiere Maria, di Francia, da Livorno. 
Lepople Arsenio, di Francia, da Firenze. 

Moreau Federico, di Francia, da Firenze. 

Micken Carlo di America, da Napoli. 

Majello Pasquale, di Napoli, da Napoli. 

Magnifirens Gio., di Prussia, da Livoruo. 

Moore Giorgio, d'Inghilterra, Artista, da Genova. 
Michel Pietro Giuseppe, della Repubblica Boliviana, da 
Massi Luigi, di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Moretus Giulio, del Belgio, da Livorno. 

Mpydeyke, di Russia, Principessa, da Firenzo. 

Moos Leopoldina e Emilio, di Austria, da Napoli. 
Montalt Salvatore, di Napoli, Sellaro, da Napoli. 
Marralequi losè, di Spagna, da Firenze. 

Megret Andrea, di Francia, Capitano, da Ma 


| 
| 


Neiro Antonio, di Spagna, da Livorno. 

Nodez C., di Francia, da Livorno. 

Outhensden Van, del Belgio, da Napoli. 

Pisto C., di Francia, da Livorno. 

Patrick Duncan, d'Inghilterra, da Firenze. 

Pruszyn'ski Giuseppe, di Prussia, da Firenze. 

Plichon Alessandro, di Francia, da Livorno. 

Ross Broune I., di America, da Firenze. 

Richmond I. C., di America, da Napoli. 

Rammler Massimiliano, di Prussia, da Livorno. 

Rossolin Cesare, di Francia, da Marsigliax, 

Reade, di Francia, da Firenze. 

Roland Gustavo, d'Inghilterra, Magistrato, da Napoli. 

Ricketts Robinson Carlo, d'Inghilterra, da Livorno. 

Livorno. 
Saillart Leone, di Francia, da Napoli. 
Scribe Eugenio, di Francia, Membro dell’ Istituto, da 
Napoli. 

Spannberger, di Prussia, da Livorno. 

Scapitta Cerdimendo, di'Sardegoa, Te Canoa. 

Schwing Carlo, di Francia, da Napoli. 

Saint-Bonnet, di Francia, da Marsiglia. 

Signot Carlo, di Francia, da Livorno. 

Shute Giorgio, d'Inghilterra, da Napoli. 

Spee Guglielmo, di Prussia, da Napoli. 

Schleiden Rodolfo, di Danimarca, da Napo! 

Sozzi Francesco, di Toscana, da Firenze. 

Schiedermayer Karl, di Baviera, da Livorno. 

Swale Giuseppe, d'Inghilterra, da Livorno. 

Stephen Tobaldo W., di Montpellier, da Civitavecchia. 

Tayln William, di America, da Firenze. 

Taigny Edmondo, di Francia, da Napoli. 

Tyrrell Lodovico, d' Inghilterra, da Livorno. 

Uniache Carlo, d'Inghilterra, da Napoli. 

Van Bellingen A., del Belgio, da Livorno. 

Vissering Edoardo, di Prussia, da Marsiglia. 

Waroquier Teodoro, di Francia, da Livorno 

Woods Marshall, di America, da Napoli. 

Widel Iarlshay, di Svezia, Barone, da Napoli. 

Woolsey E. I. e Giovanna, di America, da Napoli. 

Woullemann E., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
DAL gionso 4 AL Gionvo 5 ApRItR 

Augustus Carlo, d’Inghilterra, da Napoli. 

Aysnè Lwigi, di Francia, da Livorno. 

Aymè, di Francia, Segretario, da Livorno. 

Allard Gio., di Francia, Negoziante, da Livorno. 

Baciocchi Giulio, di Piacenza, Studente, da Livorno. 

Barret Enrico, d'Inghilterra, da Livorno. 

Botkin Nicola, di Russia, Negoziante, da Livorno. 

Baville Francesco, di Francia, da Napoli. 

Bermudez Dionisio, di Spagna, da Loreto. 

Bacinello Agostino, di Venezia, Religioso, da Vonozia. 

bapst Carlo, di Francia, da Firenze. 

Canali Paolo E., di Parma, Sacerdote; da Livorno. 

Consauye Giuseppe, di Monaco, da Livorno. 

Contes Alessandro, di Francia, da Napoli. 

Carlett Gio., d'Inghilterra, da Napoli. 

Cuvulcabò Agostino, di Cremona, da Ancona. 

Carraniga Camillo, di Cremona, Sacerdote, da Ancona. 

Conrad Carlo, dl Sassonia, da Ancona. 

Dell’ Amici Domenico, Sacerdote, da Livorno. 

Dell’ Acqua Gaetano, di Milano, da Ancona. 

Del Bosco Caterina, di Palermo Principessa, da Napoli. 

De Perrien Abeille, di Francia, da Livorno. 

De S. Sauveur, di Francia, da Livorno. 

D'Andrè Massal Lazzaro, di Francia, da Livorno. 

De Langlade, di Francia, Notaro, da Livorno. 

Douglas Ianet, d'Inghilterra, da Livorno. 

Egerton Filippo Enrico, d'Inghilterra, da Napoli. 

Estienne F., di Francia, Studente, da Livorno. 

Fiorovich Gio., di Austria, da Ancona. 

Gay Leopoldo, di Francia, Avvocato, da Livorno. 

Guillaume Emilio, di Francia, da 


Geoffry Carlo, di Francia, da Livorno. 

Grod Gio i , Medico, da Livorno. 
ncia, Medico, da Livorno. 

Hirsch Maurizio, di iera, da Livorno. 

Kirchhoff Gio., di Da, arca, Ufficiale, da Napoli. 

Kotzian Agostino, di Toscana, Nogoziante, da Livorno. 

Ledoux A., di America, da Livorno. 

Leder Giuseppe, di Austria, da Napoli. 

Lanza Francesco P., di Palermo, Commendatore, da Napoli. 

Maille Lo di Francia, da Livorno. 

Montroy Ledoux Luigi, di Francia, da Napoli. 

Meynier Carlo, di Baviera, da Ancona. 

Mackenzie G., d’Inghiterra, Reverendo, da Firen 

Mischi Giuseppe, di Piacenza, Marchese, da Napoli 

Mastrogiovanni Ligio, di Palermo, Conte, da Napoli. 

Obermayen John, di Baviera, da Napoli. 

Palma Lorenzo, di Toscana, da Livorno. 

Pagnini Gustavo, di Lucca, da Livorno. 

Pellegrini Vincenzo, di Luoca, da Livorno. 

Plendoux Gio., di Francia, Negoziante, da Livorno. 

Prater Orazio, d'Inghilterra, da Livorno. 

Rocco Filippo, di Napoli, Pittore, da Napol 

Rivet Alfonso di Francia, Negoziante, da Napoli. 

Rocca Giuseppe, di Verona, Comico, da Regno. 

Rozan Felice, di Francia, Negoziante, da Livorno. 

Richards R. M., d'Inghilterra, da Napoli. 

Straberger, di Cremona, da 

Stache Federico, di Austri 7 

Scheislin David, di Svizzera, Negoziante, da Ancona. 

Serre Teodoro, di Francia, da Napoli. 

Shepard Enrico, d'Inghilterra, da Livorno. 

Sidney Locork, d'Inghilterra, da Livorno. 

Saldatenkon, di Russia, Negoziante, da Livorno. 

Thomas Alessandro, d'Inghilterra, da Firenze. 

Tyschkewitsch Enrico, di Russia, Conte, da Livorno. 

Tillard Edoardo, d'Inghilterra, da Livorno. 

Villibreun Felice, di Francia, Agente, da Livorno. 

Viry Arturo, di Francia, da Livorno. 

Villes Maria, di America, da Napoli. 

Woodwerth Francesco, di America, da Firenze. 

White Eleonora, d’Inghilterra, da Firenze. 

Wetzel Pietro, di Francia, da Livorno. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 APRILE. 
Balzar Angelina, di Napoli, Fer Napoli. 
Dell’Incarnazione Bernardo, Religioso, per Napoli. 
Lanci Vincenza, di Roma, per Napoli. 
Pullechau Ridolfo, di Dresda, per Toscana, 
Tossa Emilio, di Toscana, Negoziante, per Toscana: 
Tolomei Natalina, di Roma, per Napoli. 

vat gionso 4 AL Gioaso 5 APRILE 
Ammacher Giacomo, di Spagna, per Svizzera. 
Bianchini V., di Siena, Segretario, per Toscana. 
Bulerini Pietro, di Cortona, Dottore, per Cortona. 
Cadwalluder A., d'Inghilterra, Capitano, per Toscana. 
Cast Edoardo, di Francia, per Firenze. 
Clay Guglielmo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Colombier Gio., di Francia, Ufficialo, per Marsiglia. 
De Horsey, d'Inghilterra, Capitano, per Londra. 
D’ Antonis Luigi, di Roma, per Toscana. 
Dessemond G., di Francia, per Marsigl 
Elisah Thayer, d'Inghilterra, per Marsiglia. 
Gloin British, d'Inghilterra, per Londra. 
Gianfranchi F., di Austria, Modellatore, per Carrara. 
Hunt Roberto, d'Inghilterra, per Napoli. 
Lebeau Enrico, del Belgio, Ufficiale, per Firenze. 
Mollinson A., d'Inghilterra, Prete, per Firenze. 
Perret Pietro, di Francia, Negoziante, per Livorno. 
Roschet Adolfo, di Prussia, per Livorno. 
Ruthurford Lewis, di America, per Firenze. 
Sermaeson F., di Francia, per Firenze. 
Tolomei Pietro, di Tosi 


AVVIS 


PRIMO VIAGGIO 
DOPO LE FESTE DI PASQUA 


le Caillol, par 
Aprile ( Martedì ) 
0, Genova 0 Ma 
lervi passaggio, e 
dirigsersi al suoi Agenti. In Roma si- 
gnori Macbean e Comp. num. 378 al Corso. In Ci. 
vitavecchia sig. Giovanni T. Lowe. 
N. B. I signori Passeggieri possono in questa 
occasione far scelta dello Cabine numerate , fis- 
indo i loro posti qui in Roma, e così assicurarsi 
referenza sopra quei signori che andassero a 
ecchia all’ azzardo. 
Roma 29 Marzo 1852. 


rimenti 


Con venerato dispaccio dell’ Eccelsa Presiden- 

za di Roma e Comarca del 27 perduto Marzo n. 4348, 
ordinatasi la rinnovazione degli esperimenti di asta 
per la vendita della Macchia di castagno, detta 
di Lantero, spettante al Comune di Civitella di 
Subiaco , e posta entro il medesimo territorio atta 
a carbone, travicelli, filagne, doghe romane, 
fette © piano , stimata già per sc. 1570, come 
la perizia in quella Segreteria esistente col rispet 
tivo capitolato ; così ne resi uno prevenuto , 
che il giorno 25 corrente Aprile alle ore 48 
ne farà il nuovo sperimento nella pubblica Ri 
denza del soddetto Comune ; non restando intanto 
preclusa l'azione di ogni preventiva offerta, solto 
la risolutiva delle superiori disposizioni ed a se- 
conda di legge. Dalla Residenza Municipale di 
Civitella 1 Aprile 1852 

Il Priore — Pasquarx Jetta, 

Il Segretario - Giuseppe Orlandi. 


Avendo il sig. Natale De Stefani droghiera i 
Via de' Coronari n. 208 convenuto Il sei Gezio: 


il pagamento 
generi coloniali sommminis 
la detta bottega avanti | 
Roma , siccome più diffusamente risulta 
. seguato in Prot. gen. del 1851 n. 2077, 
ndo perinteso che il Tancioni tratta di alie 
la detta bottega, si diMda chiunque fosse per 
scquistarla, che questo contratto si va ad effet- 
tuara io frode del creditore, e perciò s' intendedi 
esercitare a suo luogo e tempo contro chiunque 
ne fosse per essere l' acquirente, © contro il ven- 
ditore l' azione Paulian: 
Roma li 5 Aprile 1852. 
Massimiliano Nannerini Proc. del sig. De 
Stefani. 


Essendo sfilti due decenti appartamenti, for- 
manti la porzione del primo e terzo piano del ca- 
samento posto in Via de' Cappellari n. 60 corr 
spondente alla Via del Pellegrino, le di cui cl 
esistono presso l' Inquilino dell'intero secondo pi 
no incaricato a procurerne l' affitto ; s' invita pei 
ciò, ghienquo tolesso profittarno , di diriggerai si 
suddetto Inquilino del second. 
oldello lagui o pisno, premesse le 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad stanza del sig. Costantino Bianchi esecu- 
tore testamentario dol fu Andrea Simone Grange 
morto in Roma li 5 del corrente con Testamento 
fatto nell'antecedente giorno 4 a rogito del sotto» 
scritto Notaro, Ssbato 40 del corrente Aprile allo 
ore 41 antimeridiane, si procederà per gli atti del 
sottoscritto Notaro compilazione di 

ri del suddetto 
da lui abitata nella Locanda 5 
pana posta qui io Roma in Via della Campana n. 18 
primo pisno, per proseguirsi ove sarà d'uopo, col- 
l'opera dei Periti, e sotto tutte le riserve e pro- 
teste di ragione. Roma 6 Aprile 1852. 
Mario Damiani Not. pubbl. 


fo , e successi 
decreto esecutoriale dell Illmo sig. Avv. Alessan 

rricelli Uditore civile dell’ Emo Cardinal 
Vicario di Roma emanato li 24 Marzo p. p. col 
quale è stata interdetta all’ Iîliîo sig. Marchese 
Vincenzo Costaguti l' amministrazione de' suoi be- 
ni, ed è stato al medesimo deputato in Economo 
Y' Illo sig. Avv. Ansano Landucci domic. Via del- 
l'Orso n. 28; s'invitano dal medesimo tutti i cre- 
ditori, ed aventi interesse nel patrimonio del sud- 
detto Marchese Costaguti a rendergli noti nel ter- 
mine di giorni veuti | loro diritti e ragioni per 
conoscerne i titoli, e per averne ragione nella si. 
stemazione del suiidetto patrimonio. 

Roma 5 Aprile 4852. 


Si deduce a pubblica notizia che l'Ecciîo Tri. 
bunale in primo Tarno sotto il giorno 27 Marzo 
scorso, ha nominato in tutore e curatore l° Illo 

Luciano Capocci Egizzi Curialo di Collegio 

fanciulla Maria Guerrini. 

Carlo Alcioni Proc. Rot. 


Avviso di vendita giudiziale 

Ad istanza dei sigg. Alessandro ed Adolfo Con- 
fidati, in vigore di Senten; 
Tribunale Civile di Roma in primo Turno nella 
udienza del giorno 10 Gennaio 4851, ed in 

della produzione del capitolato, 
le iscrizioni ipotecario ‘e dei registri 

censuari ritta dal $. 1308 del Regol. giud. 
ed effettuata il giorno 4Î Ottobre detto anno nella 
Causa iscritta in Prot. dell'anno 4850 n. 2088, nel 
iorno di Mercoldì 12 Maggio prossimo alle ore 10 
aatim., nell OMcio della pubblica Dopositeria Ur- 
bana posto in Roma Via dell'Impresa n. 24 si pro. 
cederà per mezzo del pubblico incanto alla ve 
dita giudiziale del qui appresso descritto fondo ur- 
bano, e perciò a norma del disposto nel $. 4314 
del Reg. sudd. si dà luogo alla presente inserzione. 

Casa da cielo a terra posti in Via Vittoria n.15 
© 16, e nel Vicolo delle Orsoline n. 22 al 94, 
gravata di due perpetui sonui Canoni a favore del 
Pio Istitato della 88. Anqunziata di Roma, uno 


qu 
autentici di 


guor Gaetano Bonoli, @ già depurato dal cspitsle 

dei duo suddetti Canoni , come dal gindiziate rap- 

porto in atti prodotto il 30 Settembre 1851. 
l’ietro Paolo Valdambrini Proc 


Avviso di vendita giudiziale. 

Tn esecuzione della Sentenza resa dall’ Illiîo 
e Rio Pro-Vicsrio Generale di Anagni li 11 Di- 
cembre 1849 debitamente registrata ec. Ad istanza 
del sig. Pietro Celletta possidente domic. in Ana 
gni creditore pignorante, ed in sequela della pro 
duzione del capitolato , rispettivo estratto d' iscri- 
zioni ipotecarie, non che della perizia comprovante 
la stima dei fondi infrascritti , fatta nella ste 
Cancelleria Vescovile sì fascio. della Causa a. 40 
sotto il giorno 13 Novembre 1851. 

Il giorno 8 Maggio prossimo alle ore 17 oel- 
l'anticamera della Curia Vescovile di Anagoi si 
procederà alla vendita giudiziale dell’ infrascritto 

perto sul prezzo di sco- 
® tenore della perizia Marti 
nel medesimo fascicolo, 
metà del portone, c 
\, ed area, por: 
Savelli, intendendo il 


nelli in atti prodot 
escludendo dalla vendita 
tile, tre tronchi della 
troverso dal sig. Fi 
Celletta riservarla 
me pure si dichiara 
posto nel Territorio di 
Anagni in contrada Puzzico, stimato sc. 3i 415 
perchè controverso dal Ven. Momasiero di Guar- 
cino , per cui non se ne riporta la descrizione. 
Il fondo che si vende è il seguente : Casa si- 
nella città di Anagni in contrada Sauta Ma- 
, di due piani di 31 vani, confin. a settentrione 
strada di S. Maria, a levante con il cortile del 
Comune, e coi sigg. Appollon], a ponente col la 
Piazza Santa Maria, a mezzogiorno colla casa dei 
suddetti sigg. Appollonj, stimata sc. 1344 41 @ 
mezzo. Si dichiara che la detta vendita verrà eso- 
guita per la somma enunciata nella Sentenzi co- 
me sopra, meno sc. 94 già ricevuti. 


Anagni 5 Aprile 1852. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII 


. APOSTOLI. 


Num. 79. — 1852. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


N Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 2 50 
alle Province (franco)... . 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNA 


| 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richiesto d'inserzioni, dovranno 


ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pictra Num. 32 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


METEOROLOGICHE FATTE 


COLLEGIO ROMANO ALL' ALTE 


DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


nr = = 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
ester. al Norà 


Igrometro | 


S capello | Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 28 lin. 0,3 
27 » 11,8 
28» 0,3 


Ore 7 antim. 
» 3 pomer. » 
» 9 pomer. » 


dd. Sereno. 
d. Sereno. 
m. Sereno. 


Dalle 9pom. del 5 Aprile fino alle 9 pom. del 6 detto. | 


Temperat. mass. + 15,7 Temperat. mio. + 6,6 | 


ROMA 7 Aprile. 
— o 


Ieri mattina nel Palazzo Apostolico Vatica- 
no il Rmo P. Lorenzo da Brisighella, de’ Minori 
Cappuccini, Predicatore Apostolico , recitò la 
settima predica della corrente Quaresima. 

Vi assistettero la Santità di Nostro Signore 
PAPA PIO IX, gli Emi e Rmi signori Cardinali, 
la Prelatura, i Capi degli Ordini Religiosi, e gli 
altri soliti ad intervenirvi 


+0BEle+ 
NOTIZIE DIVERSE 


ASTRONOMIA 


Nel num. 69 di questo Giornale del 26 Marzo 
fu dato l’annunzio della scoperta di un nuovo pianeta 
fatta dal sig. De Gasparis, che è il 6° da lui trova- 
to. Il cattivo tempo da prima e poi lo splendore del- 
la luna piena, ci avevano impedito finora di osservare 
questo minimo dei novelli pianeti: il suo moto assai 
rallentatosi dall’ epoca della scoperta in poi, ha an- 
che richiesto delle ricerche più prolungate per ac- 
certarsi della osservazione e distinguerlo dalle molte 
piccole stelle che lo circondano. 

Ecco pertanto le due ultime osservazioni 
Aprile 1852 Tm. R. Declio. app. 

mos 

5 854 25 9 50 52, 25 + 13° do... 

6 849 42 0 50 42, 55 + 13 di 20.7 

La seconda di queste osservazioni è stata fatta 
al circolo meridiano: la prima al micrometro circo- 
fare col canvocchiale di Cauchoix. 

Il pianeta è appunto quale lo ha definito il suo 
scopritore, cioè come una stellina di decima in un- 
decima ma più propriamente di quest ultima gran- 
dezza : nell' osservazione meridiana però sostiene suf- 
ficientemente l'illuminazione dei fili. 

molto probabile che ricercando tra le stelle di 
quest’ ordine si trovino molti altri di questi piccoli 
corpi : il loro numero già cresciuto a sedici in sì breve 
tempo ha cominciato a modificare le idee emesse dianzi 
sulla loro origine, che cioè fosse dovuta ad uno spez- 
zamento di un pianeta maggiore unico frapposto tra 
Marte e Giove. Lasciando a parte le congetture in- 
torno alla loro origine, il fatto dimostra che la zona 
occupata da essi è assai ampia e che mentre da una 
parte molto si avvicinano a Marte, dall'altra non la- 
sciano che una stretta lacuna presso a Giove che forse 
verrà presto riempita. 

Se in fatti si paragonano le distanze medie degli 
asteroidi con quelle di Marte e Giove dal Sole, avremo 
la serie seguente 


Terra > 
Marte 
Flora 
Vittoria o Clio 
Vesta 
Iride 
Meti 
Ebe Igea 
Partenope Giove 
Se si ha riguardo alla eccentricità delle orbite si 
avranno i limiti dell’ intervallo dentro i quali i nuovi 
pianeti possono trovarsi: il primo estremo sarà 
per Flora 1. 857 
l’altro per Igea 3. 469 
Se si considera che l’afelio di Marte ritrovasi ad una 
distanza di 1,666 ben si vede come i nuovi asteroidi 
siano collocati quasi in continuazione di uno dei 


Egeria 
Irene 
Astrea 
Eunomia 
Giunone 
Cerere 
Pallade 


più piccoli tra gli antichi pianeti. È probabile come 
abbiam detto che la lacuna tra Igea e Giove venga 
presto riempita, ma non sarebbe difficile che la pre- 
potente massa di Giove avesse impedito la loro for- 
mazione nelle sue vicinanze. L'eccentricità delle or- 
bite, l'ampiezza della zona da essi occupata e la po- 
sizione dei nodi che sono per tutti assai vicini tra 
di loro, ha suggerito al Prof. Pierce la congettura 


«che gli asteroidi sieno stati formati dallo spezzamento 


di un anello che circondasse una volta il sole come 
ora noi vediamo cinto Saturno. 

0Oss.° Coll. Rom. 7 Apr. 1852. 

A. Seccni D. C. p, G. 


+-0BE4+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 28 Marzo. 

Ecco i passi più importanti della nuova circolare 
del guardasigilli intorno alla legge organica della stampa. 

È venuto il momento di dare all’ azione del mi- 
nistero pubblico una direzione uniforme e motivata, 
spiegando il pensiero delta legge. La quistione molto 
complessa che si pone innanzi generalmente è quella 
che sta nel sapere quali sieno le disposizioni in vigo- 
re, quali le disposizioni abrogate. 

L' abrogazione che risulta dalla legge del 17 feb- 
braio non è esplicita se non riguardo a duo articoli. 
Iofatti | art. 36 di questa legge dice: » Sono abro- 
gate le disposizioni delle leggi anteriori contrarie alla 
presente legge, e segnatamente gli articoli 14 e 18 
della legge del 16 luglio 1850. » Trattasi adunque 
d’ applicare questa regola di diritto che ; Le leggi nuo- 
ve si riferiscono alle leggi antiche in quanto che esse non 
sieno loro contrarie. Questa applicazione avrà effetto 
col raffronto e la comparazione delle varie disposizio 
ni fra loro. 

L’ art. 14 punisce ogni contravvenzione all'art. 42 
della costituzione. Quest’ ultimo articolo determina in 
che deve consistere esclusivamente il ragguaglio delle 
sedute del corpo legislativo. 

Da questi due articoli combinati risulta che il 
processo verbale ufficiale delle sedute non potrebbe es- 
sere impunemente cambiato, alterato o mutilato. Al- 
cuno domanderà se all’ infuori di detto processo ver- 
bale sarà lecito d’ inserire in un’altra parte del gior- 
nale, o sia la relazione o il giudizio più o meno osti- 
le, più o meno grave del complesso delle sedute o di 
qualche incidente particolare. 

La discussione leale degli atti del potere, l’esa- 
me coscienzioso delle materie sottoposte alla elabora. 
zione pubblica del corpo legislativo saranno sempre ai 
cetti al governo che dee volere e che vaole realmen- 
te essere illuminato. Ma nè le passioni politiche, nè 
l'odio o l’affettazione verso le persone che partecipano 
all’azione del potere e alla compilazione delle leggi, non 
possono prodursi sotto un pretesto più o meno spe- 
cioso. La libertà della discussione e dell’ apprezzamen- 
to ha per limiti |’ esattezza c la lealtà verso le per- 
sone e le cose. Se potesse mai essere altramente, 
ticolo 42 della costituzione sarebbe una disposizio! 
illasoria. La vostra prudeoza vi farà riconoscere le cir- 
costanze nelle quali un inter legittimo dovrà chia- 
mare |’ intervento della giustizia. 

Noterete del resto che le disposizioni qui sopra 
ricordate si applicano non solamente ai giornali, ma 
ad ogni altro mezzo di pubblicazione. 

L'art. 32 determina i casi in cui un giornale è 
soppresso di pieo diritto, e quelli in cui può essere 
sospeso 0 soppresso per provvedimento amministrativo 
0 governativo. 

Le leggi del 18 luglio 1828 (art. 15) e del 27 
luglio 1849 (art. 15 ) avevano già autorizzata la so- 
spensione de’ giornali per via giudiziaria. ,.. 


Aggiungerò specialmente a fine di uniformarvi a 
ciò che richiede la qualità del delitto di stampa cho 
si complicano di elementi svariatissimi, e di u- 
rare nel tempo istesso l’ esercizio compiuto dci dirit- 
ti di difesa, voi dovrete aver cura di far adottare per 
regola delle requisitorie e delle citazioni la formola 
dell’ articolazione e della qualificazione che sarà natu- 
ralmente riprodotta nei giudizi e nelle sentenze. Così 
abitudini antiche ed utili sussisteranno, ma il rista- 
bilimento del Codice di procedura criminale, non ren- 
dendole da oggi innanzi assolutamente obbligatorie, 
avrà almeno per effetto il far isparire la pena di oul 
lità, troppo severamento pronunciata dalla legge del 29 
maggio. 

Nell’interesse d’ una pronta repressione, preferi- 

rete generalmente la citazione diretta alla via dell’ istra- 

zione; il sequestro istesso d’ un giornale o d’ uno scrit- 

to qualunque, in flagranti, non duvrà dar luogo ad 

altre formalità che a quello degli art. 36 e seguenti 

del codice di procedura criminale. (F.F.) 
ALTRA DEL 30. 

I nomi degli antichi Consiglieri di Stato saranno 
scritti su di una tavola di marmo che verrà collocata 
nella biblioteca del Cousiglio. Non però quelli dei vi- 
venti. É di già stata posta l'iscrizione dei nomi dei 
consiglieri di Stato del tempo dell'Impero. Il nome 
del sig. Janvier sarà l’ ultimo scritto. (Ass. Nat.) 


ALTRA DEL 31. 

Luigi Napoleone, 

Presidente della Repubblica francese, 

Considerando, che non si trova ia Parigi alcun 
edificio proprio per l’ esposizioni pubbliche, il quale 
possa corrispondere a ciò che richiederebbero il sen- 
timento nazionale, le magnificenze dell’ arte, @ lu svi- 
luppo delle industrie; 

Considerando che il carattere temporaneo delle 
costruzioni, che fino al presente sono state addette 
alle pubbliche esposizioni, non è degno della grandez- 
za della Francia; 

Sul rapporto del ministro dell' Interno; 

Decreta : 

4rt. 1. Un edifizio destinato a ricevere gli og- 
getti dell’ esposizioni nazionali, e che possa serviro 
alle ceremonie pubbliche, alle feste civili e militari 
sarà costrutto sul modello del palazzo di cristallo di 
Londra, ed innalzato nel gran quadrato de’ Campi Elisi. 

Art. 2. Il ministro dell’Ioterno è incaricato di 
fare stadi il progetto annunziato nell'art. 1, e di 
proporci, di consenso colla città di Parigi, i mezzi 
più propri perchè sia prontamente e con economia di 
spesa eseguito. 

Fatto al Palazzo delle Tuillerie 27 marzo 1852. 

LUIGI NAPOLEONE 
Per il principe Presidente 
N ministro dell’ Interno De PensionY. 
( Moniteur. ) 


NIMES 30 Marzo. 

Il giubileo ha cominciato a produrre i suoi fratti 
nella nostra città. Nella passata domenica, in due par- 
rocchie, la Cattedrale, e S. Paolo, una pri Coma- 
nione pel Giubileo riuniva a pie’ degli altari una in- 
numerevole moltitudine di persone. All’ invito della Re- 
ligione hanno risposto tutti i cuori cristiani. Le pre- 
diche sono ogni giorno più udite dai fedeli. Il ri- 
torno verso le pratiche religiose diviene ogni giorno 
più grande. Ognuno sente il vuoto, che |’ indifferen- 
tismo porta negli animi, e si avvicina alle sorgenti del 
puro bene. 

Nella prossima domenica si farà la Comunione 
degli uomini nelle altre parrocchie. Non dubitiamo, 
che avrà un eguale evento. 

Ci piace di sapero che anco la cruppa prende 
parte a sì pia concessione. Una numerosa Comunione 


di soldati fu fatta nella ch dell' Hotel de 
Monsignor Vescovo ha celebrata la santa messi 
stribuito il Pane degli Angeli a questi valoro 

tari, che il sig. abate Basticn ebbe la bella lea d 
raccogliere per prodigar loro gl’ insegnamenti religiosi. 
1 suoi sforzi sono assai bene rimeritati, ed ha otte- 
nuta la gratitudine di tatti. 

( Gazz. du Bas-Languedog. ) 


ALGERIA 
ALGERI 25 Marzo. 


Il numero dei relegati giunti sino a questo gior- 
no in Algeria giunge a 1,350 circa. Di essi 440 si 
trovano ora nel campo di Birkadem , 200 alla Maison- 
Carreo, 285 alla casbah di Bona, e 359 sono stati in- 
ternati ne° campi di Dovera. Inoltre un convoglio di 100 
deportati scelto fra i coltivatori e fra quelli ch’eser- 
citano professioni utili all'agricoltura è stato diretto 
sulla Colonia de la Bouckika situata nel piano della 
Mitidja fra l'Afroun e Marengo. 

Un secondo ed un terzo convoglio formati nella 
stessa guisa partiranno subito l’ uno da Birkadem, 
I° altro dalla Maison-Carree destinati nel modo suddetto. 
Si procederà quindi al popolamento di villaggi d° Ain- 
Denian, e d’Ain-Sultan collocati sulla strada di Mi- 
licnach con analoghe disposizioni. 

1 deportati collocati ne’ villaggi saranno impiegati 
ne’ lavori agricoli, e nelle industrie proprie della cam 
pagna. Riceveranno una distribuzione giornaliera, su 
cuì saranno calcolati i diversi prestiti, che loro ver- 
ranno fatti, cd avranno la loro parte ne’ prodotti. Po- 
tranno anche colla loro buona condotta e col lavoro 
avere ulteriormente il favore di divenire concessionari 
delle torre sopra punti determinati, e di potervi chia 
mare le loro famiglie. 

Quelli che avranno sufficieoti risorse per fare il 
lavoro altrni potranno, coll’autorizzazione del Ministro, 
ottenere a loro spese e vantaggio una coltivazione 
particolare, ne’ luoghi assegnati loro per residenza. 

Per ultimo s’ impiegheranno generalmente ai la- 
vori pubblici, mediante salario, i trasportati, i quali 
non avranno potuto essere classificati nelle categorie 
dei villaggi, o che non avranno ancora meritato di 
essere autorizzati ad avere particolari coltivazioni. 

Un regolamento adottato dal sig. Governatore ge- 
nerale del Governo offre tutte le disposizioni, e de- 
termina le condizioni del lavoro e del soggiorno dei 
trasportati collocati nei villaggi. 

Questo regolamento sarà sottoposto alla sanzione 
del sig. miistro della guerra. (Monit. 4/9. e Presse.) 


COLONIE FRANCESI. 

Il Vescovo della Guadeloupe Monsignor La Car- 
rière visitò l'isola di S. Bartolommeo, dove fu tras- 
portato dal vapore il Castore. La più bella accoglien- 
za gli fu fatta dai cattolici di questa colonia svedese. 
Il Governatore ha ricevuto il prelato colla più grau- 
de simpatia. (F. È) 


BELGIO 


Il Senato nella seduta del 26 adottò senza di- 
scussiono il progetto di legge che apre un credito 
di 110,000 fr. al ministro dell’ interno per le ricom- 
pense all’ esportazione dell’ industria in lini e cotoni. 
Fu poscia dichiarata |’ urgenza in favore d'un pro- 
getto di legge che apre allo stesso ministero un cre- 
dito di 150,000 fr. di coi 100,000 pei lavori delle 
strade vicinali, e 50,000 per la piantagione delle pa- 
tate nella proviocia del Loxemburg. Amendue questi 
progetti furono votati all’ unanimità. 7 

— La Camera dei rappresentanti nella seduta 
del 26, si unì in comitato secreto per discutere il 
trattato con lo Zollverein. Nella sedata pubblica che 
precedeva, il signor Van Izeghem depose il rapporto 
della sezione centrale che esaminò il progetto della ri- 
forma doganale, e che conchiude alla prorogazione del 
decreto 2 febbraio p. p. fino a tatto marzo 1853. 

Ho seguito a proposta del signor Ozy, la Camera 
aggiornò Ja relati 

Nella stessa ministro delle finanze pre- 
sentò due progetti di legge coi quali si domandano dei 
crediti supplementari, l’ uno di 4 milioni 700,000 fr. 
pel dipartimento della guerra, l’altro di 150,000 al 
dipartimento dei lavori pubblici per compimento del- 
le linee telegrafiche. (F.B.) 


PAESI BASSI 

La seconda Camera nella seduta del 27, dopo aver 
adottato il trattato conchiuso colle isole Jonie, ha in- 
yiato alle sezioni una proposta diretta ad aprire nna 
inchiesta sull’abolizione del balzello sul sale, e l'uti- 
lità di ritornare al sistema del Belgio. Dopo questa 
decisione la Camera ha rifiutato con 34 voti contro 17 
di aggiornare la discussione dei progetto di legge re- 
lativo al balzello sul sale, che rimane fissata a lunedì. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 27 Marso. 


Quest’oggi il conte di Thun Hobebsti 
stro d'Austria e presidente della Dieta germanici 
dato un banchetto it onore di sir A. Mallet, ministro 
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plenipotenziario dell' Inghilterra presso la Confedera- 
zione: a questo banchetto assisteva tutto il corpo di- 
plomatico. (Journ. de Frane. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 25 Marzo. 

I rifugiati polacchi che si trovano in gran nu- 
mero nella provincia della Prussia e della Posn 
saranno soggetti dal 1 aprile in poi ad una sorveglianza 
più severa da parte della polizia. Le autorità ricevet- 
tero l'ordine di notarli, © v rli severamente. Chi 
non vuol correre pericolo di essere  consegoato alla 
Russia deve annunziarsi all’ autorità locale fino al dato 
termine, e da questa riceverà la carta di domicilio. 

— La seconda Camera non aderì alla risoluzione 
della prima relativamente ai feudi e fedecommessi, ed 
accettò invece un emendamento del deputato Geppert, 
dimodochè non si é potuto finora andare d' accordo 
nella quistione, e se una delle due camere non mo- 
difica la presa risoluzione, è certo che rimarranno ia 
vigore le determinazioni dello statuto. 

Alcune delle ultime tornate della seconda camera, 
e segnatamente quelle in cui fu discusso il budget, 
non crano certamente atte a dimostrare l'opportunità 
del sistema rappresentativo; avvennero di tali scene , 
che meglio s’addirebbero a policastri da bisca che 
non alla dignità d'una assemblea legislativa. Non è da 
dirsi quale impressione dovrà fare un tale contegno 
dei deputati nel paese che li mandò a trattare gli af- 
fari con senno e gravità, e non a farsi campioni di 
dicolaggini, e scambiar frizzi, ironie, sarcasmi e 


peggio. 


La Camera virtomberghese degli Stati adottò il 
progetto di legge sulla nullità dei diritti fondamentali. 

— Secondo la Z. F. N. che si pubblica in Ao- 
nover il Re avrebbe accettata la dimissione dei due 
ministri Windthorste Bacmeister. La conferenza della 
flotta è andata a vuoto, essa terminò ai 24 corrente. 
La questione del danaro era il punto su cui non po- 
teasi conseguire un accordo. 

— Il duca di Aumale giunse in Coburgo,e si recò in 
visita presso la principessa Clementina di Orleans, con- 
sorte del duca di Cobargo Cohary; si attende pure 
il duca di Montpensier. 

— Il Portafoglio della Germania Settentr. cd altre 
relazioni pervenute dall’ Annover aonunciano concor- 
demente che il congresso tenuto in Annover per la 
flotta alemanna non ebbe alcun risultato soddisfacente. 
La Sassonia, la Baviera e parecchi stati minori della 
Germavia propendevano per la formazione d’una flotta 
soltanto nel caso, che venisse adottato un solo si- 
stema di commercio e navigazione per tutta Germa- 
nia. I priacipati della Toringia o dell’ Anhalt deside- 
ravano di vedere sventolare la bandiera prussiana sul- 
le antenne alemanne. Il Mecklemburgo, l'Oldembur- 
go, il Brunswig espressero de’ buoni desiderii; ma fu 
indarno. Tale risultato delle conferenze annoveresi 
non abbisogna di commenti, e fornisce, comunque 
considerato, un’altra prova che la Germania ha ur- 
gente bisogno di adottaro le idee d’ unione doganale 
concette e propugnate dall’ Austria. 


BAVIERA 
MONACO 26 Maro. 

Abbiamo da buona fonte la nuova, che, per ri- 
guardo all’ imminente conferenza doganale in Berlino, 
i governi di Baviera, del Wurtemberg, della Sasso- 
nia e d’ambe le Assie abbiano stabilito un convegno, 
per poi nella conferenza fare tutti le medesime pro- 
poste. Si suppone che anche altri Stati dello Zollve- 
rein si associeranno agli or diaozi detti. — Tra il 
ministro-presidente di qui, il ministro vurtemberghese 
de Neurath ed il ministro sassone de Beuth ebbe già 
loogo una conferenza, che, a quanto udiamo, è rie- 
scita molto soddisfacente. Se gli Stati della Germ 
meridionale calcano una via comune, e vi perdurano 
con forza e costanza, locchè non dubitiamo meno- 
mamente , secoodochè si hanno da propugnare iote- 
ressi comuni ed importanti, l'esito non può essere al- 
tro che favorevole. Quali sarebbero questo proposte 
che i governi alleati recherebbero a Berlino, si può 
toa; ia supporre, non è però ancora tempo di pre- 
cisarle. 


— Nella bassa Baviera fu candannata nel corso 
della settimana un'intera famiglia, cioè padre, ma- 
dre e figlia per appiccato incendio di primo grado alla 
pena di morte, due fratelli per furti considerevoli a 
16 e 10 anni d’ergastolo, e un'altra figlia a duo 
anni di lavori forzati. ( Corr. Ital. ) 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 23 Marzo. 


in quiete 
ranno 


‘orr. Ital. 


GOTHA 22 Marzo. 


Avanti ieri partì alla volta di Berlino la deputa- 
zione delle sette città che sono situate vicino al luo- 
0 di costruzione della progelcnta strada ferrata di 
otha-Gittiog per impetrare dal miaistero il permesso 
di poter incominciare il lavoro. ( Corr. Ital.) 


CARLSRUHE 22 Marzo. 


La chiusa della camera che doveva seguire ap- 
pena oggi, dipende dallo stato di salute del nostro 
Granduca. Se egli fosse morto venerdì, come lem 
va, la camera avrebbe continuato senza che vi sia ma- 
teria d'importanza. Sulla malattia del principe par- 

+ che vi è poca speranza di ristabilimento; 
chiatro di Coburgo si sarebbe esternato che ogni gi 
no è da temersi la morte dell’ illustre ammalato. Ri- 
guardo alla questione di successione circolano duo 
pareri affatto divergenti lun dall’ altro. Secondo l'uno 
non sarebbe presa nessuna decisione io proposito, 
condo l’altro, che ha più probabilità, sarebbe seguita 
un accomodamento da pochi giorni. Il granduca cre- 
ditario Ludovico succederebbe come granduca, avreb- 
bo però diggià emesso un'ordinanza, secondo la quale 
il principe Federico assumerebbe le redini del governa 
in qualità di reggente. Del resto aoche i ragguagli 
sullo stato di salute del granduca ereditario non sono 
troppo favorevoli. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 28 Marzo. 


Togliamo dall'Imperiale Gazzetta di Vienna quan- 
fo segue. 

Il comando snperiore della marina si diede cura di 
scoprire ulteriori indizi intorno alla sorte della vapore- 
ria da guerra la Marianna collo spedire ripetutamea- 
te ii. rr. piroscafi da guerra in traccia di essa, e ri- 
mise all'i. r. comando superiore dell'esercito il ‘Se- 
guente parere della commissione intorno alle supposte 
cause della perdita di quel piroscafo da guerra, in 
cui il deplorabile avvenimento viene [pur troppo pic- 
namente confermato, mentre viene pure giustificato 
il parere di già emesso in proposito dal comando supe- 
riore della marina; vale a dire che l'i. r. piroscafo 
la Marianna noa rimase vittima della propria impo- 
tenza ovvero della forza del fortunale, ma di ua di- 
sgraziato accidente. 

Protocollo della Commissione, assunto dai sotto- 
scritti intorno ai probabili motivi della perdita del- 
Vi. r. piroscafo da guerra la Marianna, 

ln seguito alle notizie ricevote, fra cui quelle 
dell'alfiere di vascello Millosichb, offrono il più sicaro 
punto d'appoggio, dai rilievi fatti sulla parto dello 
scafo trovato fra Lamone e Porto Corsini, si dovreb- 
be desumere quanto appresso. 

Lo scafo trovato è la parte sinistra della poppa. 
Essendochè le coste sono del tutto spezzate ed i ma- 
dieri della parte esteriore come quelli dell’ interno che 
trovansi sotto acqua sono divisi in due al pari dei 
trincanili ed alla pavesata interiore, si deduce su ciò 
che una forza straordinaria debba aver agito in quel- 
l'occasione facendo saltare gli spezzati, di cui uno è 
la parte trovata, mentre l’altro apparteneato alla par- 
te destra del naviglio dovrebbe venir ancora trovato, 
il terzo rimasto uaito al corpo principale mediante la 
chiglia, si sarà sommerso unitamente a questo. 

Se questa forza fosse stata il vapore, le par- 
ti laterali non si sarebbero spezzate in quel sito della 
poppa, ma lo scoppio avrebbe avuto luogo più avanti 
verso la metà del bastimento. 

quiadi da supporsi cho la Marianna sia stata 
distrutta per effetto d'una terribile esplosione. Ta- 
le ipotesi non apparirà certamente troppo ardita 
qualora si consideri che la Santa Barbara ritrovavasi 
sotto la cabina del capitano, e che appunto quel sito 
corrisponde alla riuvenuta parte dello scafo della Ma- 
rianna medesima. 

Giasta le notizie che l'alfiere di vascello Seglin 
recò dalle foci del Po, ed esaminate le parti del na- 
viglio raccolto dal pilota locale Giovanni Marchesini 
e ponderando le sue informazioni voc è da ritenersi 
quale plausibile conseguenza quanto appresso. 

1) Che il naviglio si perdette nella notte del 4 
al 5 marzo. 

2) Che tale sinistro sia accaduto presumibilmen- 
te in alto mare, e probabilmente all'altezza delle fo- 
ci del Po. 

3) I frantumi rinvenuti, essendo stati riconosciuti 
come parti site superiormente alla camera del capita- 
no, confermano la ipotesi, che abbia avuto laogo 
l'esplosione della Santa Barbara. 

3) É da ritenersi per fermo cho la Marianna era 
un naviglio forte ed atto ad affrontare il mare, come 
lo provano le sue prestazioni anteriori; motivo per 
cui la sua partenza del 4 ma non è da conside- 
rarsi minimamente come arrischiata, 

Solo un accidente fatale sembra quindi essere 
stato la ca del deplorabile suo fine 

a bordo della i. r. fregata a vapore Lucia 
il 23 marzo 1852. 


Morning m. pi Scorimica m. p. 
Maggiore. Capitano di (regata. 
Smipr m. p. 
Capitano di vascello. 
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— Con Sovrano viglietto, diretto al Ministro del | 
l'agricoltura e delle miniere, è stato ordinato d’in- 
grandire e di rotondare, per quanto sia possibile, i 
boschi dell'Impero, vel Litorale. Siffatta disposizione, 
dalla I. R. Marina di guerra è stataaccolta con as- 
soluta approvazione, giacché il legname da costruzio- 
ne pei cantieri Il. RR. suole essero tolto da quei bo- 
schi soltanto. L'’Amministrazione dello Stato, in con- 
seguenza di ciò, ha la inteozione di passare a molte 
permute di terreni con vari proprietari, ed ha già an- 
nodato col conte Obresa pratiche , il risultato delle 
quali sarà senza dubbio il perfetto rotondamento del 
gran bosco imperiale di Penowitz. 

(Corr. austr. lit.) 
ALTRA DEL 29. 
Notificazione. 

Giorgio Pintsar, di Roone, comitato di Trentschin, 
nato in Ungheria, di 31 anno, nubile, legatore di 
fili metallici e mercante girovago per le case, che 
conosce gl'idiomi slovacco, ungherese, tedesco, po- 
lacco e francese, fu, in corso della inquisizione contro 
di lui incamminata dinanzi a questo giudizio di guerra, 
convinto, pel concorso delle circostanze, di essere, 
mentre da molti anni girava per molti Stati della Ger- 
mania, vendendo per le case, con oggetti da legatore 
di fili metallici, entrano gradatamente in istretti lega- 
mi coi capi del partito del sovvertimento; di essersi 
adoperato, per ordine di essi, in missioni segrete di 
tendenza rivoluzionaria, e specialmente per ridurre a 
Repubblica |’ Alemagna e |’ Ungheria; di aver preso 
personalmente parte alla spedizione dei corpi franchi 
del difamato Hecker, di aver poi nel granducato di 
Baden cercato d’ influire ia via sediziosa sulla regia 
milizia wirtemberghesc, ivi stanziata; di aver poscia 
specialmente eccitato alcuni soldati a prender parte 
ad una spedizione per oggetto di rapina e per otte- 
nete mezzi pecuniari; di essere io seguito passato per 
la-Svizzera in Austria; di aver continuato anche qui 
le sue mene demagogiche, sotto la maschera di lega- 
tore di fili metallici, e di aver fatto tentativi verso 
molti II. RR. soldati di un reggimento ungherese, per 
traviarli a violare la fedeltà; dopo di che però fa 
arrestato nei dintoroi di Vienna e fu consegnato per 
l' inquisizione ulteriore. 

Esso quindi, con sentenza del giudizio di guerra 
del 20 corrente, confermata 6 pubblicata il 24° pure 
del corrente, fu condannato, per delitto di alto tradi- 
mento, ad 8 anni di lavoro sui forti, in ferri pesanti. 
Questa pena però, avuto riguardo alla sua debolezza 
corporale attestata dai medici, fu commutata pel con- 
dannato nella pena di quei lavori in ferri leggeri. 

Dalla sezione del giudizio di guerra dell' I. R. Go- 
verno militare, Vienna 26 marzo 1852. 


RUSSIA 
PIETROBURGO 17 Marzo. 


Una vigorosa dimostrazione era divenuta neces- 
saria per reprimere le tribù ribelli che abitano lo 
spazio compreso fra il corso inferiore del Kuban ed 
il littorale del mar nero. A questo fine il generale 
maggiore Eidokimoff, il 13 gennaio, raccolse presso 
la nuova fortezza posta sul Bclaix, sci battaglioni di 
fanteria, venti squadroni di cosacchi e dodici bocche 
da fuoco. 

Dopo una difficile marcia per nevi profonde, egli 
nel giorno seguente invase i cantoni di Tuseps e di 
Antchoko Khabs: il nemico, accorso da ogni parte, 
în un ostinato combattimento, perdè più di 200 uo- 
mini uccisi e feriti; noi avemmo 11 morti, fra cui 
un ufficiale, e 52 feriti, fra cui 3 ufficiali 

Nello stesso giorno due colonne, partite da No- 
vorossysk , sotto gli ordini del vice-ammiraglio Sere- 
briakoff, e dalle rive del Kuban, sotto gli ordini del 
luogotenente generale. Raschpil, avendo operato la loro 
unione col forte d’ Abynsk, formarono un corpo di 
undici battaglioni e mezzo, e di 650 cosacchi, con 
23 bocche da fuoeo. 

Il vice-ammiraglio Serebriakoff ne prese il co- 
mando , e lo condusse per le ricche e popolose valli 
del Bagundur, e dell’ Antkhyr, che egli devastò per 
tre giorni: quarantaquattro fattorie furono date alle 
fiamme, con ragguardevoli provvisioni di cereali e fo- 
raggi. Nè la disperata resistenza dei ribelli, nè le dif- 
ficoltà di un terreno aspro ed ineguale, nè i rigori 
di stagione non propizia, non arrestarono le nostre 
truppe, le quali gettarono lo spavento nel paese. 

Noi avemmo 15 morti, fra cui un ufficiale; e 
100 feriti, di cui 5 ufficiali. La perdita del nemico è 
immensa, e noi gli abbiamo fatti molti prigionieri. 
Quest” operazione concentrica, tracciata dal coman- 
dante io capo del corpo di truppe del Caucaso, provò 
ai ribelli che, malgrado le assicurazioni di Mohammed- 
Amio, i loro più lontani ripari ci erano accessibili in 
ogni, stagione e da ogni parte. (Gasz. di Pietr.) 


La Biblioteca imperiale pubblica di Pietroburgo 
ha dato alla luce il catalogo descrittivo e ragionato 
ia lingua francese de’ suoi manoscritti e xylografi orieo- 


tali, magnifico volume in 8 grande, elegantemente le- 
gato, contenente pagine XLIX e 718, coi tipi di tut- 
ti i caratteri orientali stampati nel testo, ed i fac- 
» în tavole separate, dei caratteri chinesi e gi 
ponesi, nonchè delle differenti scritture indiane. Pre- 


ione circostanziata, contenente la storia della colle- 
zione, tavole delle materie, degli autori ec. 

Di quest’ opera della massima importanza per la 
scienza e di un interesse grandissimo, non solo per 
l’amatore, ma anche pel semplice curioso, ne futo= 
no stampati soli 300 esemplari, dei quali dedotti quel- 
li destinati ai Monarchi d’ Europa, alle diverse socie- 
tà scieotifiche ed ai più rinomati orientalisti, non ne 
entreranno nel commercio librario che 150 esemplari. 

CO.,. PT) 


GRECIA 
ATENE 17 Marzo. 


Leggesi nel Courrier d’ Athénes: Da alcuni giorni 
si parla della prossima caduta del sig. Kriezis. Si af- 
ferma pure che un rimpasto ministeriale non sembri 
inverosimile. 

La Camera ha votato il bilancio del ministero 
delle finanze. 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 15 Marzo. 


Il sig. di Souza, Inviato straordinario e Ministro 
plenipotenziario di Spagna, partirà tosto per recarsi in 
Madrid lasciando qui incaricato ad interim il suo segre- 
tario sig. del Castillio. Il sig. marchese di la Valette, 
Inviato straordinario e Ministro plenipotenziario di Fran- 
cia, si recherà pure in congedo a Parigi, ed il segretario 
di ambasciata, ilconte di Reculot, che sarà qui col pros 
simo vapore postale francese, rimpiazzerà ad interim 
il sig. di la Valette. Il sig. Summerer, dragomanno 
di Portogallo, rimpiazzerà pure ad interim il sig. com- 
mondatore Robello, incaricato d'affari di sua maestà 
portoghese, il quale va in congedo a Lisbona. Il ba- 
rone Mollerus, Ministro di Olanda, è anche pronto 
per partire in congedo, ed ha da essere qui rimpiaz- 
zato ad interim dal dragomanno di questa legazione 
olandese. 

Sabato scorso, 13 andante, ebbe luogo alla Por- 
ta un altro consiglio straordinario ove venne discussa 
la crisi finanziaria, il budget dell’armata per l’ an- 
no 1853, e si terminò ben tardi col discutere di bel 
nuovo la differenza turco-egiziana. La missione pres- 
s0 il vice-re d'Egitto di Mustafa pascià, governatore 
civile e militare del Yemen, pare che non potrà ave- 
re alcun esito, attesochè Abbas pascià si è recato 
all’ Alto Egitto per nou incontrarsi, come taluni pre- 
tendono, al Cairo con Mustafà pascià. 

Il sig. L. de Wildenbruck, Inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario di Sua Maestà prussiana, 
recossi col personale della legazione di Prussia ed in 
gran tenuta, sabato scorso 13 del corrente, alla su- 
blime Porta, e vi ebbe una conferenza con Rescid 
pascià, gran vizir, e con Alì pascià, Mipistro de- 
gli affari esteri. — Il marchese di la Valette recos- 
si pure alla sublime Porta accompagnato dal si- 
gnor Cor, suo primo interprete, ed ebbe anche una 
conferenza col Mioistro degli affari esteri, Alì pascià. 
Il giorno precedente, il marcheso Migliorati , incari- 
cato d'affari del Re di Sardegna, avea avuto collo 
stesso Ministro una lunghissima conferenza. 


La questione d' Egitto pare progredisca verso uno 
scioglimento. Sir Strafford Canning, non potendo con- 
testare il diritto che possiedo la Porta di ricusare ad 
Abbas bascià il diritto di vita e di morte, interpone 
i suoi buoni uffizi affinché la Porta accordi qnesto di- 
ritto al bascià per tre anni soltanto. Per altra parte 
il sultano invia in Alessandria S. E. Fuad efendi, con- 
sigliere del granvisir, in qualità di commissario straor- 
dinario , per intendersi con Abbas bascià. 

Faad-efendi, come inviato straordinario a Pie- 
troburgo, quando verteva la questione dei rifugiati 
ed in più altre missioni importanti, diede saggi di 
grande accortezza e di uno spirito di conciliazione ri- 
marchevole. 

Mustafà bascià, nominato a presidente del con- 
siglio, è generalmente conosciuto come abile ammini- 
stratore, e sarà di grande aiuto al gabinetto. 

( Port Malt.) 


BUCHAREST 27 Febbraio. 

Per quattro giorni, nella nostra capitale, w eb 
be un tempo fenomenale: densi nugoli, fortissimo 
vento di nord-est, cielo velato, orizzonte infiammato 
e carico di turbioi di polvere densa che intercettava 
la luce del sole. Questa polvere , sottilissima e nera- 
stra, aveva un carattere vulcanico e forte odore di zol- 
fo, e cadendo sulla neve, diveniva come resina o bi- 
tume. L'aspetto del cielo era sinistro ed incuteva ter- 
rore ; il volgo si credeva prossimo al finimondo. 

( Journ. de Const. ) 


DARDANELLI 45 Marzo. 


ig. Caravel, vice-console di Napoli, recente- 
mente giunto dall’ Ital lo stesso giorno del suo ar- 
rivo ripartì per |’ isola di Tenedos a causa del nau- 
fragio del brigantino /{ Castolico. 

Nella notte del 5 correote un’ora prima di mez- 
zanotte, i consueti tiri di canoone, che si scaricano 
in simili circostanze dal gran castello dei Dardanelli, 

olazione ua incendio. Per innav- 
i fatti, di una donna greca, il fuoco si 
appiccò ad una casa situata nel centro del quartiere 


greco, ed io pochi istanti si propagò al vicino abita- 
to. 1 pronti soccorsi giunti sul luogo del disastro dal 
castello dei Dardanelli, e la nostra milizia munita di 
pompe ed altri utensili necessari in simili occorrenze, 
sotto la direzione di Halil bei, colonnello che fa le 
veci del governatore militare assente, e del sig. Wend, 
ingegnere delle nostre fortezze, impedirono incen- 
dio di estendersi, limitandolo alla distruzione di sole 
cinque case ed un magazzino. Ciò che recò molto di- 
spiacere in questo sinistro si è che cinque povere fa- 
miglie rimasero in un attimo prive di quel poco che 
possedevano, ma la Provvidenza non le abbandonò in 
preda alla disperazione. Il giorno seguente una que- 
stoa parlicolare si apri in favore dei disgraziati in- 
dividui, alla quale volenterosamente concorse una 
parte dei più agiati della nazione greca. La piccola 
colonia europea dei Dardanelli, quantuoque non si 
trattasse di suoi correligionari , non volle ritirarsi dal- 
lo stendere la mano benefica al suo simile tribolato. 
Vari fra i consoli si mostrarono fra i primi genero- 
sissimi al sollievo degli infelici. In seguito la più graa 
parte dei sudditi europei, noo omettendo il cappella- 
no dei cattollici don Domenico Spadaro, concorse cia- 
scuno secondo le proprie forze a si lodevole fine. In 
tal modo si radunò una somma sufficiente da fare 
fronte ai primi bisogni delle derelitte famiglie. A_co- 
ronare il simulacro della beneficenza concorse pure 
sua eccellenza Hassan Haidar pascià, nostro governa 
tore civile, il quale sborsò a tal fine 500 piastre, a 
cui esempio offerse pure una tenue somma l’esattore 
della provincia dei Dardanelli. Quest’atto di genero - 
sità non può se non fare grande onore a sua cccel- 
Icaza. 

Il vapore del Lloyd austriaco Elieno, partito da 
qui il 7 per Salonicco, nello sboccare il canale ebbe 
rotto un cilindro della macchina, disgrazia che obbli 
gò lo Schilt, della medesima compagaia , diretto per 
Trieste, di rimurchiarlo indietro fino alle Tacche Bian- 
che. Nella giornata degli 8, l’E/eno, impulso da una 
rota sula, riguadagnò la rada dei Dardanelli, dove 
sbarcò tutti i suoi passeggeri ed il suo carico. E- 
sendo il tempo assai calmo, nello stesso giorno fece 
rotta per Costantinopoli coo una parte della macchi- 
na paralizzata. 

Il dottor Bartoletti, segretario dell’intendenza 
sanitaria di Costantinopoli, che erasi recato mesi so- 
no in Francia, per assistere al congresso sanitario in- 
ternazionale, fece ritorno |’ 11 del corr. sul vapore 
francese Egyptus. Pochi istanti si trattenne fra poi, e 
riprese passaggio sul medesimo vapore per la capitale. 

(Port. Malt.) 


EGITTO 
ALESSANDRIA 7 Marzo. 

Alcuni giornali banno testè annunciato che le opo- 
re della strada ferrata non sarebbero intraprese; ma 
io posso scrivervi ch’ esse vennero già incominciate 
su vari puoti. Attualmente, quasi tutti” i trasporti, 
che arrivano dal Delta, sono obbligati di fare un gi- 
ro. Ma, colla strada ferrata, le merci potranno esse- 
re trasportate nelle città di Samanot, Tantab e Baha, 
e di colà essere diretti al Cairo od Alessandria in po 
che ore. (E. della B.) 

TUNESI 19 Marzo. 

Nei giorni 15, 16 e 17 corrente marzo, la no- 
stra rada fu visitata da un violente temporale da mae- 
stro a maestro-tramovtana variabile. La notte del 15 
il vento ha soffiato con una violenza straordinaria, e 
continuò così per tutto il giorno seguente. Fortuna- 
tamente niuno dei bastimenti ancorati alla Goletta sof- 
ferse alcan danno, eccettuato il brigantino sardo Ma- 
rianna, procedente dalla Sicilia, con carico carrube, 
diretto per Genova, cho ha urtato nella medesima 
notte del 15 sulla spiaggia di Rader, non avendo po- 
tuto conoscere l'ancoraggio stante la burrasca, e l’in- 
domani si è ridotto in pezzi. Ci è grato però il sa- 
pere che il suo equipaggio si è tutto salvato. 

( Port. Malt. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 30 Marzo. 

Ieri la mozione del Gabinetto per la leva di 
80,000 volontari è stata adottata nella Camera dei 
Comuni 

Lord Palmerston ha appoggiato la proposta. 

Oggi nella stessa Camera il sig. Anderson ha pro- 
posto di rendere la marincria mercantile a vapore at- 
ta alla difesa delle coste. 

Il Segretario dell’ Ammiragliato rispose che il Go- 
verno si occupa di questa importante questione. 

ALTRA DEL 31. 

Trentasei ingegneri, trenta uffiziali subalterni, 
come cannonieri, falegnami, éc., furono applicati per 
qualche tempo alla riserva dei piroscafi, a Portsmouth. 
Gli equipaggi dell’ Ezellent e degli altri vascelli in 
questo porto, col concorso dei soldati di marina, han 
otuto montare almeno i piroscafi in numero sufficien- 
È per coprire 80 miglia di costa. —(Standard.) 


PARIGI 31 Marzo. 

Il Moniteur noa contiene oggi decreti d'importanza. 

Si assicura che non si procede per ora alle ele- 
zioni parziali del Corpo Legislativo. 


Si annunzia che gli stipendi dei membri del Cor- 

po Consolare sono aumenta 
ALTRA DEL 1 APRILE. 3 

Dalla Patrie speciale, dalla Correspondance e altri 
fogli togliamo le notizie di Parigi del 31 marzo. 

— "Abbiamo oggi dalla Patrie più estesi raggua- 
gli della prima seduta del Senato e del Corpo Legi- 
sai Parigi 30 Marzo. 

SENATO. 

La sessione del Senato essendo stata solennemen- 
te aperta ieri 29 dal Presidente della Repubblica sil 
Senato ha seduto oggi alle 2 sotto la presidenza del 
maresciallo principe Girolamo Napoleone Bonaparte. 

Dopo un’ allocuzione del Presidente, che ha ot 
tenuto l unanime assenso dell’ Assemblea, i due più 
giovani senatori presenti sono stati chiamati provviso- 
riamente all’ affizio. 

Avendo il maresciallo Girolamo Napoleone Bo- 
naparte ceduto il seggio al sig. Mesnard, primo vice- 
presidente, il Senato ha proceduto alla formazione e 
all’ ordinamento dei suoi uffizii. rd E 

In appresso due segretarii definitivi che compio- 
no l’uffizio, sono stati eletti conforme all’art. 13 del 
decreto del 22 marzo 1852. Il generale conte Regnault 
de St.-Jean d’Aogely © il sig. duca di Cambacarés , 
avendo riunita la maggiorità assoluta dei votanti, so- 
no stati eletti segretarii. 

Corpo Legislativo. 
Presidenza del sig. Billault. 
Seduta del 30 Marzo 1852. 


Il Presidente cotra al seggio allo 2 e dichiara 
aperta la seduta. n 

Il Presidente ricorda che a termini dell’ art. 42 
del decreto del 22 marzo 1852, i quattro segretarii 
del Corpo Legislativo sono i membri più giovani so- 
denti alla prima seduta. Questi sono i sigg. Dalloz, 
il duca di Taranto, Eschasseriaux e Dugas che han- 
no preso posto all’ uffizio nel tempo stesso che il Pre- 
sidente. 


FIRENZE 5 Aprile. 
Abbiamo per Dispaccio Telegrafico da Livorno la 
seguente notizia: ps a 
1 rifugiati politici Napoletani arrestati in Marsi- 
glia per alliliazione a società segrete sono stati posti 
in libertà, a condizione di uscire dal territorio fran- 
cese. ( Monit. Tosc, ) 


BORSE 


Parigi 31 Marzo. 


Cinque per cento 100 25. 
Quattro e mezzo per cento 101 25. 
Tre per cento 71. 


AVVISI 

Fra vendibili nelle 

PILLOLE E SIROPPO 
ANTIUMORALI 


Vienna 1 Aprile. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
ceoto i, mara 
dette 41/2 per 
cento 


Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 24 112. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 5 AL GIONNO 6 apnite. 
Amburet Guglielmo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Bernard Gustavo, di Francia, da Genova. 
Brians Giuseppe, di Francia, Sacerdote, da Genova. 
Bergenstrahle, di Svezia, Luogotenente, da Napoli. 
Blochstadins Cio. di Austria; da Firenze. 
Bergman P. R., di Svezia, da Livorno. 
Callat Carlo Antonio, di Francia, da Marsiglia. 
Myeieski Michele, di Prussia, da Napoli. 
Silva Feixeira Antonio, di Portogallo, da Firenze. 
Janzè Isidoro, di Francia, Barone, da Livorno. 
lanzè Carlo, di Francia, Visconte, da Livorno. 
Podenas Rugiero e Luigi, di Francia, da Livorno. 
Fleurieu Ernesto, di Francia, da Livorno. 
Candia Antonio, di Sardegna, Avvecato, da Livorno. 
Easton A., d’Inghilterra, da Napoli. 
Erdmann Federico, di Svezia, da 
Fontan Teresa, di Francia, da Livorno, 
Forcade Teodoro, di Francia, Vescovo di Samos, da Malta. 
Farant Gregorio, di Spagna, da Genova. 
Gond Gerardo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Gandais Giacomo, di Francia, Cavaliere, da Livorno. 
Gonzales Gioacchino, del Messico, da Marsiglia. 
Grange Michele, di Francia, da Livorno. 
Guerinez Carlo, di Francia, da Livorno. 
Groodridge Samuel, d'Inghilterra, da Livorno. 
Gorini Francesco, di Toscena, Negoziante, da Genova. 
Gaddam Enrico e Gustavo, di Trieste, da Ancona. 
Gambaro Antonio di Genova, da Firenze. 
Howard Henry, di America, da Napoli. 
Hunter Federico, d'Inghilterra, da Malta. 
Halbach Giorgio di America, da Napoli. 
Hedeistierna Lodovico, di Svezia, da Napoli. 
Haiter Cottanza, di Prussia, da Napoli: 
Henshane Gio., d'Inghilterra, da Firenze. 
Jordis Gio., di Verona, Cavaliere, da Livorno. 
Krasinski Sigismondo, di Russia, Conte, da Napoli. 
Lewaschoîî, di Russia, Corriere, da Livorno. 
Lenstion Augusto, di Svezia, Medico, da Marsiglia. 
Lemée Francesco, di Francia, Sacerdote, da Genova. 
Leyonhufond Gustavo, di Svezia, da Napoli. 
Martin Cecil Carlo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Morant H., d'Inghilterra, da Firenze. 
Malachoirski Stanislao, di Francia, da Napoli. 
Mirabel Neyrieu, di Francia, da Livorno. 
Nuvyolato Gaetano, di Padova, da Bologna. 
i Alessandro, di Milano; Pittore, da Napoli. 
> Alessandro, di Francia, da Napoli. 
Porvil Emidio, di Francia, Ayvocato, da Marsiglia. 
Pietrogrande Girolamo, di Este, Agente, da Bologna. 
Puccinelli Antonio, di Firenze, Pittore, da Firenze. 
Roosue Horis, di Spagna, da Marsiglia. 
Ripert Federico, di Francia, Netaro, da Marsiglia. 
Roes Belliard Emilio, di Francia, da Livorno. 


Read Guglielmo, di America, da Toscana. 


Le Pillole e lo Siroppo antiumorali, non che | rificandosi la manifesta ingiustizia, @ la violazione 
l'Acqua amara aromatica d’Assenzio si trovano | di legge. — Dott. Scipione Urbini 

8. J. P. sive — Faventina Restitutionis in in- 

l'una posta nella Piazza di S. Andrea della Valle, | tegrum — Iotimetur infr. ex adv 

V'altra nella Piazza di S. Maria in Trastevere. omni ec., qualiter interpositus fuit supraseriptus 

recursus. leo citentur idem infrascripli per afi- | fin lu casa suddetta e la Via pubblica, salvi altri ec. 


ve farmacie del Professor Peretti, 


prince. ac alias 


Robecchi Enrico, di Milano, poli. 
Salomon A., di Russia, Gentiluomo, da Livorno. 
Scharman Edoardo, d'Inghilterra, da Livorno. 

Spinola Ippolito, di Genova, Marchese, da Livorno. 
Stadeon Guglielmo, d'Inghilterra, da Livorno. 

Sevezin Gio., di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Sturgis Roberto, di America, da Malta 

Santoni Carolina, di Firenze, Comica, da Livorno. 
Sivart Rinchold Pietro, di Svezia, da Livorno. 
Silfverschiod Gustavo, di Svezia, Luogotenente, da Napoli. 
Stasow Wiladimira, di Russia, Consigliere, da Livorno. 
Tayler Archdalo Enrico, d'Inghilterra, da Napoli. 
Thomson Alfredo, d’Inghiterra, da Malta. 

Trotter Contts, d'Inghilterra, da Livorno. 

Ubaldi, Carlo, di Milano, Scultore, da Mi 

Valorpe Gio., di Francia, da Livorno. 

Volrath Vogt, di Svezia, da Livorno. 

Villardi Antonio, del Brasile, da Livorno. 

Williams Gio. d'Inghilterra, da Livorno. 

Wipter Guglielmo, d'Inghilterra, da Marsiglia 


PARTENZE 


pat giorno 5 aL giorno 6 apnita. 
Bourgoing Luigi, di Francia, per Napoli 
Carscoì Giacomo, di Roma, por Napoli. 
Fox Edoardo e Anna, d'Inghilterra, per Napoli. 
Michelini G., di Sardegna, Scultore, per Napoli. 
Muin Augusto, di America, per Toscana, 
Salvati Gio., di Roma, per Costantinopoli. 
Say Vincenzo, del Brasile, per Firenze. 
Syonds, d'Inghilterra, Generale, per Firenze. 


SEA 
NOTIFICAZIONE 


L'appalto della rasra di mattazzione è stato quo- 
sta mattina deliberato a favore del sig. Vincenzo Di 
Mauro per scudi 6755. 

Si fa noto al Pubblico, che il giorno 16 corren- 
te, nella solita sala delle licitazioni ed alle ore 11 
a. m., sarà sperimentato in grado di vigesima, e qui 
di non sarà ricevuta offerta al disotto di scudi 7092 75. 

È il capitolato a tutti ostensibile presso gli atti 
del sottoscritto. 

Dal Campidoglio 5 aprile 1852. 


Luici Vaswuretri Segr. 


A 


ARCADIA. 


Gli Arcadi la sera del prossimo Venerdì Santo , 
ad un'ora di notte, terranno solenne adunanza nella 
Sala del Serbatoio per celebrare la Passione di Nostro 
Signor Gesù Cristo. 
Il si Commendatore Pietro Ercole Visconti, 
ssario delle Antichità romane, e già uno de’ XH 
shi, reciterà la prosa: quindi seguiteranno i com- 
ponimenti poetici de’ So 


++ 


, ed il primo prezzo desunto pure dal 
asuario sarà di sc. 555. — 3. Casa 

piano superiore, con cor 

sche con acqua perenne, situata nella stes- 

sa Via delle Fornaci num 13, 14, 15 e 16, con- 


ACQUA PER IL MAL DI STOMACO 


morosa 
DAL PROF. PITRO PERETTI 


Fino dall’ anno scorso, nella stagione di Pi 
mavera il Professore Peretli pubblicò con un ai 
ticolo qual somma utilità e quanti buoni succes: 
siansi ricavati dalla cura che molti individui intr 
presero delle Pillole e Siroppo antiumorali , ado- 
prando questi due preparativi per le malattie reu- 
matiche, gottose, rachitiche, non che sifilitiche. 

Il desiderio che il detto Professore in ogni 
tempo mostrò di portare vantaggio alla pubblica 
salute, fece rendere di comune diritto la prepara- 
zione di questi due medicamenti , manifestando 
contenere lato le Pillole come lo Siroppo la par- 
te attiva della Salsapariglia , e dol Legno Guajaco 
dovuta ad un resinato alcalino che ambedue con- 
tengono nello stato naturale: ma questo resinato 
peraliro , assoggettando le sopra indicate droghe 
all’ ebullizione nell'acqua si decompone o diviene 
insolubile lo che fa perdere la loro attività reo- 
dendo inefficaci così preziosi medicamenti 

Ed è perciò che il suddetto Professore esibi- 
sce questi due resinati, che costituiscono la vera 
parte attiva della Salsapariglia e del Legno Gua- 
jaco , ridotti nello stato di perfetta solubilità co- 
ine ritrovansi infatti nelle Pillole e nello Siroppo 
antiumorali. Due once di questi resioati alcalini 
che è il prodotto d'una libra di Salsapariglia e 
Legno Guajaco vengono divise in trecento pillole 
dello quali se no prenderanno dieci per mattina. 
Pari quantità dei medesimi resinati darà libre tre 
dl Siroppo, il quale diviso egualmente io trenta 
giorni lormerà una Jose. Nè l'uno nè l' altro di 
questi medicamenti cagionano intomodo alcuno al 
malato, ma sollanto è necessario che il medesimo 
faccia uso ogni otto giorni di un purgatito. 

Quelli che sono affetti della sifilide, per mag- 
giore efficacia, è bene che uniscano allo Pillole 0 
allo Siroppo, nella dose cho devono prendere, due 
pillole conosciute sotto il nome di Pillole di Franch 
che si preparano dal sopracitato Profsssore. 

Non lascia il medesimo Professore ben'anche 
di raccomandare l'acqua da lui apparecchiata che 

amaro © l'aromatico d' Assenzio. Quei 
frono il mal di stomaco ne sono al solo in- 
goiarla alleviati per modo che ne risentono subito 
salutevoli. Il grande spaccio di quest'ac- 
priva di ogni sostanza spiritosa dà senza 
divedere quanto sia il giovamento che 
mett’ universale se no rilragg 


«contro le parli a 


NAVIGAZIONE A_VAPORE 
DELLA COMPAGNIA ANGLO-ITALICA 
FRA L'ITALIA E L'INGHILTERRA 


Il Piroscafo inglese GENOVA comandato dal 
Capitano H. R. ming , fornito di eccell 
modi per passeggeri, partirà da Civitavecchia il 
giorno 14 Aprile a ore 4 pomeridiane, direttamente 
per Marsiglia , Gibilterra, @ Liverpool 
L'Amministrazione $' incarica della spedizione 
delle merci per altre parti dell Inghilterra, ed an 
che per l'America, a spese e rischio dei caricatori. 
Per prendervi passaggio ed imbarcarvi merci, 
© per maggiori schiarimenti diriggersi ai suoi Agen: 
ti raccomandatari 
In Roma sigg. Machean e Comp. num. 378 
al Corso 
la Civitavecchia sig. Giovanni T. Lowe. 
Roma 26 Marzo 1852. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istoaza del Rev. P. Filippo De Velasci 
Paeroco della Ven. Chiesa di 8. Moria Maddalena 
ivi domiciliato, nel giorno 40 Aprile correote alle 
ore 9 antimeridiane nell’ ultimo domicilio del de- 
funto Francesco Balterra in Via della Rosetta p. fi 
per gli atti dell'infrascritto Notaro si darà princi- 
io oll' Inv dei beni ed effetti dal detto de- 
fuato lesciati. Si deduce a notizia per tutti gli ef: 
fetti ec. 
Saverio Cesaroni Not. pubbl. e della S. Con- 
greg. della R. F. di S. Pietro Canc ge 


Tribunale Metropolitano di Ravenna, 
Li 24 Novembre 1851. È compi 
tor Scipione Urbini Notaro domio. a 
nella causa deflolta con Sentenza pronunciat 
giorao 2 Giugno 4897 dal detto Tribunale fra esso 
Dott. Urbini, ed i sigg. Rosa Solieri. vedova Sin- 
giorgi nei nomi eo, Girolamo Emiliani nel nome ec. 
# Cenno, ed Jaltri iZauli in puoto di revoca di 
Sentei resa da Monsig. Vicario Gon. di Faenza, 
ha dichiarato di ricorrere al Tribunale supremo dl 
Segnatura ia Roma per essere restituito io intero 
progiudicevoli in detta Sen- 
tenza 2 Giugno 1837 costituente regiuditata, ve- 


xionem, et ad epbemeridas ad formam legis,ad com- 
parendum Romae coram Illîmo 20 Rio Domino 
post terminum quadraginta Jierum ab executione 
proesentis, et videndum mandari D. Doctorem 

pionem Urbini in integrum restitui contra rom ju- 
dicatam, quae ia ejus praejudicium lata fuit cum 
duabus Sententiis prolatis sub diebus 10 Septem- 
ris 1895, et 2 Junîi 1837, ideoque recursum eum 
dem admitti cum condemnatione citstorum in ex 
pensis. — Instante D. Doct. Scipione Urbini Not 
Possident. degen. Ravennse pro quo Dom Petrus 
Aloysius Brigonti S. P. a causarum Patronus 

F. Ranuzzi 

DD Cenno Zauli et filils suis Josepho, Joan 
ni et Catharina degeo. in Terra Solis in Ditione 
Hetruriae. 

Oggi 5 Aprile 1852. Copie simili sono state 
portate all' Illmo sig. Assoss. Gen. di Polizia, al- 
tro copie aMsse alla porta principale dell’aditorio. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


ln virtù di Sentenza resa dsl Trib. Civ. di 
Roma in primo Turno nel giorno 4 Aprile 1851 
sopra istanza del S. Monte de'Pegni di Benevento, 
e per esso dell' Eiîo e Riîio Principo sig. Cardi- 

lo D. Domenico Carafa di Trajetto Arcivescovo 
di detta città, con la qualo venne ordinata la ven- 
dita giudiziale degli qui appresso descritti fondi 
ed annessi ; ed io sequela della produzione effet- 
tuata sotto il giorno 44 Gennaio 1852 al fascicolo 


083 del 1850 a ig il'eullodato Trib tanto del 


capitolato , quanto degli estratti autentici delle 
iscrizioni ipotecarie, e dei registri censuari 

Nel giorno 1 Maggio prossimo alle ore 10 an- 
limeridiane, nella pubblica Depositeria Urbana po- 

ta io Via dell'Impresa num. 21 si procederà col 
mezzo del pubblico incanto alla vendita giudizia 
dei seguenti fondi ed annessi. 

4. Casa posta in questa città nel Rione Tra- 
stevere precisamente nell’ angolo ove la Piszza di 
8. Egidio si unisce alla Via del Cemeterio, com- 
posta da piano terreno e due piani superiori, e se- 
gua'i nella Pizza con li numeri 13, 14, 15 e 16; 
© nella Via con li numeri 8, 9, 10, 11 e 12) 
confin. coi beai della SSiîa Trinità de Pellegrini, 
e quei dei sigg. Pietro e Saverio Raggi, salvi al 
tri eo. ed il primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
canto vievs desunto dal certificato del Censo in 
so. 975. — 2. Casa composta di pianterreno, giar- 
dino e piano superiore nella Via delle Fornaci n.40, 
41 042, conflo. i beni del sig. Carlo Antonio Co- 
sta; la cosa qui appresso, salvi altri più noti e 


ed il primo prezzo per l' incanto desunto dai re- 
gistri censuari sarà di sc. 545. — Totale sc. 2075. 
Quante volte ino acquirenti per tutti o 
tre li fondi la vendita si farà per modum uniws, 
in caso contrario si ferà separatamente fondo per 
fondo. Filippo Maria Salini Proc. 


Paolo Bonomi Cuzs. Civ 


fa virtù di Seoteoza resa dall’ A. @. Cattani 
por gli atti del sig R. | Cancelliere e Notaro 
del cessato Tribunale dell' A. C. sotto 11 giorno 17 
Fobbraio 4833, con la quale sopra istanza della 
signora Vittoria Bizzarri e Liberato Nicolai di loi 
marito e legittimo Amministratore vanto ordinata 
la vendita dei seguenti foodi ed annessi: ed in 
sequola della produzione effettuata sotto il gior- 
no 27 Agosto 1854 avanti l’ Ecco Trib. Cir. di 
Roma in primo Turno al fascie. n. 1899 del 1851 
tanto del capitolato, quanto dol certificato dello 
Ipoteche. — Nel giorno 1 Maggio prossimo alle 
ore 10 antimeridiane, nella pubblica Depositeria 
Urbana si procederà col mezzo del pubblico in- 
canto alla vendita giudiziale dei seguepti fondi ed 
sonessi, già stimati ed apprezzati dal Perito Inge- 
guere sig. Paolo Perugini come emergo dalla di 
lui perizia compilata 
bro 1850, e prodotta nel suddetto fascicolo il sue- 
cessivo giorno 19 detto. 

4. Terreno vignato, cannetato e sodivo con 
pochi alberi di frutti, posto nel Territorio di Le- 

nano in vocabolo la Fioretta, della q 
superficiale di scorzi 2 @ staioli quadr. 4 
con lo stradello, i benisdi Camilla Brus 
setto delle vasche, ed Il primo prezzo di 
vione stabilito dalla suddetta perizia ia sc. 14 25. — 
2 Camera terrena posta entro la Terra di Lopri- 
gnano in vocabolo la Rocca , conf. con la camera 
che si gode dal debitore, | beni di Domenico Bar- 
betti , © la Via pubblica, con ingresso pria della 
camera in comune, ed il primo prezzo dell' in- 
caato è stato desunto dalla suddetta perizia, seu- 
di 50. — 3. Grotta situata in Leprignaoo avanti 
la strada detta di Viazzillo capsce di contenere 
due botti mercantili, confia. con i bemi di Anasta- 
sia Bagripanto e la strada di Viazzillo ) ed it pri- 
mo prezzo per l'incanto risultante dalla stessa pe- 
tizia sarà di sc. 35. — Tollo so. 96 25. 


Cristoforo Tuecimei Proc. deputato i 
Congreg. di S. Ivo. Sine 


Paolo Bonomi Curs. Cie. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII, APOSTOLI. 


li 
diane 
assist 


pella 


Vice- 
terno 


Num. 80. — 1852, 


Giovedi 8 Aprile 
AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
; me le richieste d'insersioni, dovranno 
7 prezzi vengono fissati : x Z essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
A Roma per trimestre nr = ministrazione dol Giornale di Roma, in 
pli- alle Province (franco) Piazza di Pietra Num. 32 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 , Were 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
VAZIONI METEOROLOGICH LA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi 


GIORNI Barometro ridotto 
paLL' osseRvazione alia Temperat. di 0°R. 


‘ermomatro R. | Jgrometro 
ester. al Nord | ‘a capello 


— nn 
Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,1 
7 Aprile. » 3 pomer.| n» 28» 0,0 
» 9 pomer.| » 28» 0,3 


Ser. nuv. sp. 
Coperto. 
Sereno. 


Dalle9 pom. del 6 Aprile fino alle9 pom. del 7 detto. 


Temperat. mass. + 13,8 Temperat. mio. + 5,8 


ROMA 8 Aprile. 


nella stagione di carnevale del 1852 in 1853, è in- 


» Dalla Congregazione municipale, Chioggia il 29 


vitato chiunque alla impresa do’ teatri nelle stagioni | Marzo 4852. 
0- 4 3 3 di primavera ed autunno, senza alcun compenso di « Per il Podestà, Vianelli Assessore. 
Di Teri, Mercoledì Santo, alle ore 4 pomeri- || dotazione, © con piena libertà a favore della impresa » L’ Assessore Cipriotto. 
Ù diane, la Santità di Nostro Signore PAPA PIOIX || PeE, prezzi «ì de’ palchi che di platea e d' ingresso; » Il Segretario Giorgio Bigaglia. » 
14 assistette al Matutino delle Tenebre nella Cap- | dj avierieuzsi di ceaibiimo pae la imminegle stagione 
1 oIla Sisti lel Vatic . 1S i primavera presso la segreteria comunale nello spa- 
w pella Sistina del | aticano, unitamente a Sacro zio di otto giorni, a decorrere da oggi, la denuncia Quoando sarà compiuta nella Monarchia la gran 
s. Collegio , ai Patriarchi, Arcivescovi, Vescovi, | per il permesso di agibilità. rete delle strade ferrate, il transito delle merci do- 
tti Prelati, e agli altri personaggi soliti ad inter- Dal Campidoglio 8 aprile 1852. vrebbe avere, nel totale movimento commerciale del- 
renînoi 9 99 IL Conservatore (f. di Senatore l’Austria, una parto ben più grande di quello, cho 
venir L a ; Ò — €. PRINCIPE ALTIERI ebbe finora. 
Sua Emnza Rma il sig. Card. Ferretti, Peni- Luici VANNUTELLI Segreh. Se ciò, fino al momento presente, non si 8 ve- 
tenziere Maggiore, si recò ad ascoltare le Con- +e rificato; se perfino abbiamo avuto, nelle some del- 
essioni Sagra i È ii l’anno 1850, una diminuzione di 590,541 centinaia 
sio! gra » è 
= ni Sagr amentali nella Sagrosanta Basilica STATI ITALIANI saegafcogto all'endo 4849, abbiamo gii dann 
, eriana, GRANDUCATO DI TOSCANA to, sulla base di comunicazioni statistiche ufficiali, 
Ma +0 ZERt+ FIRENZE 4 Aprile. accennato le cause della diminuzione in questo ca- 
ro n F so speciale. Dall'altro lato, occorre un tempo più 
Ba PARTE OFFICIALE lungo perchè il commercio abbandoni le direzioni, alle 
lix Nell udienza del 24 del p. p. mese di marzo e e batta vie novelle di comunica- 
n 7 del corrente aprile S. E. Rma Monsignor Savelli , a tutto fer- 
m- Vice-Camerlengo di S. R. Chiesa , Ministro dell’ In- , cambi fre 


terno, ha rassegnato alla SanTitA” Di Nostro SIGNORE 
le Relazioni intorno le proposte fatte dai Consigli Pro- 
vinciali di Fermo, di Ascoli e di Camerino per la 
scelta de' rispettivi Consultori di Stato per le finanze, 
giusta il corrispondente Editto del 28 ottobre 1850, 
(V. Giornale di Roma N. 65 del 20 marzo decorso. ) 
E Sua SANTITÀ in esse udienze, analogamente 
all'art. 1 di quell' Edito, degnò scegliere e nominare 
all’ importante ufficio di Consultore di Stato per le 
finanze 
1 signori 
Cav. Antonio Felici, per la provincia di Fermo; 
Conte Cav. Ottavio Dal Monte Sgariglia, per la pro- 
vincia di Ascoli; 
Marchese Rodolfo Voglia, per la provincia di Came- 
rino. 


+++ 
NOTIZIE DIVERSE 


più 
Giuseppe 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


quenti nei mezzi di esercizio, cangiamenti nel siste- 
ma delle tariffe, apportano tarbazioni; ed una stra- 
da allora soltanto 6 preferita dal commercio e lo è 
stabilmente per l'avvenire, quand’ ella si sia dimostra- 
ta adoperabile e sicura sotto ogni aspetto. 

La congiunzione delle coste del mare del Nord 
e del mar Baltico colle coste dell’ Adriatico , questa 
grande operazione, promossa incessantemeote con 
isforzi moltiplici, debb’ essere, e sarà a suo tempo, 
per l’Austria di grande vantaggio. 

È utile intanto ed interessante rivolgere, sotto 
gli aspetti politico commerciali , lo sguardo sul movi- 
mento attuale del commercio di transito. 

Per riguardo ai confini, pei quali ebbe luogo 
nel 1850 l’introito e l'uscita delle merci di transito, 
il transito fu ripartito nel modo seguente: Dall' Ale- 
magna meridionale, entrarono 250,255 centinaia, per 
l’Alemagoa meridionale, uscirono 143,950 centinaia; 
dagli Stati stranieri in Italia, entrarono 253,614 cen- 


ni PRESIDENZA DI ROMA E COMARCA REN inaia; uscirono 384,433 centinaia; dalle costo ma- 
ei Notificazione. ANO 30 Marso.. ritlime, entrarono per transito 521,767 centinaia; per 
a n h i: + S. M. l'Imperatore Francesco Giuseppe, con so- le coste marittime transitarono 161,949 centinaia: dal- 
sa Dovendosi per misura provvisionale devenire alla vrana risoluzione 15 marzo corrente, ha dichiarato: la Svizzera entrarono per transito 70,567 centinaia; 
i vendita di una quantità di corde, travi, cordicelle, | che la sovrana risoluzione 7 meggio 1848, la quale | uscirono 234,308 centinaia. Gli altri confini hanno 
[851 arcarecci, banchi da macellaro, legni d' ischio e di aveva soppresso i Gesuiti, non è applicabile al Regno minore importanza. 
fto cerro, tavole di castagno, e legna da carbone esistenti || Lombardo-Veneto; e stabilisce, che all’ Ordine dei Ge- Per riguardo alla direzione, ecco i passaggi di 
Lia: îo vari punti del Territorio di Rocca Priora , cioè suiti sieno resi i suoi beni, già posti in sequestro, e i più rilevanti: dagli Stati stranieri io Italia, pei 
în- premo la macchia degli spinaceti di Cajano, presso | tutti i frutti arretrati. porti di mare austri a: da questi 
ed Osteria nuova , © della Molara, il tutto descritto in Questo solenne atto di gius onora altamente a quelli, 314,034 centina! del Zollverein 
o apposita nota, si rende manifesto che nel giorno 12 la rettitudine e la lealtà del nostro giovane Monarca, tedesco, pei porti di mare austriaci, in complesso 
ir del corrente, alleorè 11 antimeridiane, si aprirà nella || ;l quale insegna per esso a parecchi Goverai, che si 421,770 centinaia: e così di seguito. sere 
luo: Segreteria Generale di questa Pres denza sita nel Pa- chiamano Liberali, il rispetto alla proprietà altrui, ch’ es- L'importanza del commercio italiano per l’Austria 
lazzo Altieri, ove si trova ostensibile la detta nota si non hanno. è stesso dalle suddette somme. Per ètò 
Fon ed il relativo capitolato, l'incanto previa l'accensione Oggidi l’ astro della giustizia risplende solo nelle I commercio dello Zollverein coi porti di 
A della candela, per deliberarsi al maggiore e migliore sfere più elevate. ( Bilancia. ) , egli è, a dir vero, abbastanza con- 
si offerente, munito d’ idonea sicurtà , salvi gli esperi- siderevole; ma non tanto vantaggioso, quanto dovrà 


menti della vigesima e della sesta. 
Data in Roma dalla nostra Residenza questo dì 
2 Aprile 1852. 
Il Presidente 
L. Can. ALTIERI 


Il Segretario generale 
Cav. PioLo M. Rumazzi. 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE. 

La eccma Magistratura comunale Romana, in se- 
guito di consiliare deliberazione dei. 17 p. p. marzo, 
c delle relative disposizioni dell’ ordinaria autorità go- 
vernativa 30 detto, fa noto che, salve le condizioni 
da stabilirsi per un nuovo appalto del (teatro regio 


VENEZIA 31 Marzo. 

Il Monicipio di Chioggie innalzava a S. E. it 
sig. generale di cavalleri overnatore militare, ca- 
valiere di Gorzbowski, il seguente indirizzo. 

» La burrisca tremenda del 3 al 4 corrente, 
avea delle vittime anche nei pescatori di questo Co- 
mune; ma V. E. coll’usate. pietà sua, volle accor- 
rere in sussidio delle sconsolantissime vedove, lenen- 
done il dolore mediante delle Lise elargizioni. 

» Il Municipio, che raccolse dalle persone bene- 
ficate i sensi della loro riconoscenza, li rassegoa , io 
‘upione. ai propri devotissimi, all'E. V., pregata di ac- 
goglierli colla bontà che la distingui nella. mitezza 
di quel medesimo sgatimento , che, la. ‘ndusse al ca- 
ritafevole atti. È 


essere, quando |’ unione coll’Austria si farà più inti- 
ma, e lo spirito d'impresa sarà da ambedue le parti 
fatto più ro: giacché anche attualmente, dee pur 
re recare sorpresa che dai porti di mare sieno 
assati nello Zollversin 36,880 centinaia di più di quel- 
‘o che sia uscito dallo Zollversin per suddetti porti di 
mare. ( Fog. di Verona.) 


VERONA 30 Marzo. 

L’I. R. Direttore superiore delle pubbliche co- 
struzioni Negrelli di Moldelbe ha conferito prov- 
visoriamente il to d’logegnere di Riparto ch'era 
vacante in Brescia al sig. Francesco ipaldioi Inge- 
gnere Praticapte gratuito presso quella I. R. Dire- 
zione provinciale delle pubbliche costruzioni, © l'adiu- 
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tom di annui fior. 300 al sig. Carlo Ivani Ingegnere 
Praticante presso ll. R. Direzione provinciale di Mi. 
lano, già trasferito presso quella di Mantova per far 
le veci d’ Ingegnere di Mantova. (Fog. di Verona.) 
+0BE-e+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
SVITTO. 

Sì lisce un giornale agricola al quale il Go- 
verno si abbuona per 40 esemplari. La società di agri- 
coltura che ha preso questa decisione ha messo al con- 
corso tre quistioni. 

1. Sull’ allevamento del bestiame. 

2. Sulla fabbricazione del cacio. 

3. Sulle foreste del cantone. 


ARGOVIA. 

La fontana intermittente a Morthal presso Grani- 
chen, chiamata Ungerbrunnen (fontana della carestia ) 
che dal 1845 scaturiva in abbondaoza, cessò di scatu- 
rire al priocipio di gennaio. 

La Gassetta d’ Argovia dice a questo riguardo che, 
dietro le osservazioni fatte da persone le più attem- 
pate del paese, questo fenomeno è il presagio di una 
buona ed ubertosa annata. (I. de Genive. ) 


FRANCIA 
PARIGI 27 Marzo. 


La nomina del sig. Ponsard a bibliotecario del 
Senato vuolsi attribuire alle circostanze seguenti: 

Dopo la strepitosa apparizione di Carlotta Corday, 
il sig. Ponsard invitato a pranzo da un grande perso- 
maggio dell'antica politica, si trovò a tavola a fianco 
del maresciallo Girolamo Bonaparte. Si parlò di poe- 
sia, e il sig. Ponsard potè in seguito a benevola do- 
maoda del suo interlocutore, dipingere la povertà gene- 
rale delle lettere in mezzo a stenti subiti con rasse- 
goazione. In altra occasione il maresciallo ed il poeta 
si videro ancora; il primo seppe apprezzare tutto quan- 
to eravi di elevatezza nel carattere del secondo, ed 
una viva simpatia nacque per l'uomo a canto all’am- 
mirazione che i talenti imponevano. Dacchè adunque 
il maresciallo Girolamo fu nominato Presidente del Se- 
nato, scrisse al sig. Ponsard che desiderava veder- 
lo: » Conosco il vostro bel talento, signore; ed ho 
creduto accorgermi che avete più ingegno che forta- 
na. lo posso disporre di alte funzioni che il vostro 
nome innalzeranno viemmaggiormente, e ve le offro. » 
Il sig. Ponsard riceveva dalle mani del maresciallo la 
lettera di nomina, con 6000 franchi di stipendio ed 
alloggio nel palazzo. 

ALTRA DEL 29. 

Leggiamo nella rivista commerciale della Presse 

Gli affari commerciali non si rimettono che 
siento, ma la settimana ora trascorsa offre tuttavi 
un progresso notevole in tutti quasi i rami d' inda- 
stria. Le fabbriche di manifattura, senza aver rias- 
sunto una grande attività, hanno numerose ordina- 
zioni, ed occupano quasi tutti i loro operai. Le tran- 
sazioni coi dipartimenti sono però ancora assai difficili. 
Le fabbriche costrette a pagare ad alto prezzo le loro 
prime materie, non possono prestarsi sempre alle con- 
cessioni chieste loro dagli agenti di commissioni, e 
questi ultimi non fanno compere che quando vi sono 
forzati dalle domande dei loro avventori. Le notizie 
sulle officine di macchine sono assai soddisfacenti; i 
nostri macchinisti ebbero in quest’ ultimo tempo del- 
le ordinazioni assai importanti che assicurano loro del 
lavoro per tutto l’ anno. Anche le costruzioni i prese 
della città di Parigi hanno dato una grande attività a 
tutti i rami del commercio che hanno relazione col- 
Y architettora. 


Sperienze sonosi fatte sulla strada ferrata da Pa- 
sigi a Lione per l'applicazione dell’ elettro 
come forza motrice delle macchine locomo 

._ Gli apparecchi elettro magnetici ad ana potentis- 
sima macch; 7 e 10 geanaro passato, han avuto 

qn piano orizzontale, e su di uo 
pendio di 16 millimetri per metro, il più forte che la 
strada ferrata da Parigi a Lione presenti. 

Le difficoltà del porre in movimento il treno veu- 
nero compiutamente superate, ed il tanto gr io- 
conveniente dello scivolio delle ruote sulla ruotaia ri- 
mase tolto di mezzo, con grande sorpresa degli astaati. 

Immensi ltamenti, avvegnachè non 
Appariscano tali a prima giunta; e quella innovazio- 
ne interessa nel massimo grado l'avvenire delle strade 
ferrate. Nuova importanza acquista in ispecie nel pre- 
sente momento, che altre linee ferrate stanno da tutte 
parti sul punto di costruiri 

ci )} ato onora l’ inventivo genio fran- 

ima conquista. (F. F.) 
ALTRA DEL 30. 

‘i CORPO LEGISLATIVO. 

. 1! presidente indirizzò ai membri d P 

gislativo, l' allocuzione seguente. SU CERa TA 
Signori e cari colleghi, 

. La nostra presenza in questo reciato segna per 

moi e pel paese ‘un’ {to nuova. ‘Sottratta la 

Francia a formidabili ereotaalità ‘da una Volontà; la 


cui tranquilla energia sa meditare lentamente e_ra- 
pidamente operare, ha posto nel suo cletto ona fida- 
ia senza esempio nella storia. Con un voto, la splen- 
cifra del quale non è stata mai uguagliata, gli 
ha domandato instituzioni forti e protettrici, che le 
rendessero la sua sicurezza e grandezza. at 
Poste sotto la invocazione degli immortali prin- 
cipii del 1789, fortificate da quello to governativo 
che animava l'epoca consolare ,®queste instituzioni 
hanno trovato nello scrutinio che ci ha eletti, una 
evidente consacrazione. Si tratta oggi di metterle in 
pratica ; qui comin la nostra missione ; la quale, 
hecché vi se ne dica, non sarà ella pure priva nè 


, cioè quella di 
a difesa, e finivano per lo più collo snervare il 
potere. Tutto il tempo che ministri e deputati speo- 
devano in questa strategia pa entare, ora biso- 
goerà consacrarlo agli affari: gl i seri © pratici, 
ecco la nostra parte nella costituzione ; essa ci dà il 
voto dell'imposta, la discussione del bilancio, quella 
di tutte le leggi; non è soltanto il diritto di delibe- 
raro liberamente, pubblicamente, di approvare o ri- 
gettare, ma quello ancora di emendare, non più certo 
Ila facilità contro cui le antece- 
emblee si studiavano invano difendersi, ma 

colla maturità, che è funesta alle utopie soltanto. 
In queste attribuzioni è, credetelo a mo, una 
grande e vera potenza. Se, come son certo, ne usia- 
mo sensatamente , senza secondi fini, con leale fe- 
deltà al sentimento elettorale che ci ha mandati qui, 
questa potenza costituirà per il nostro governo una 
delle sue forze vive più utilmente efficaci. A 
Il capo dello Stato mi ha chiamato all’ onore di 
presiedervi per procedere con voi ia questa via pa- 
triottica ; concedetemi, signori e cari colleghi, tanto 
di benevolenza quanto io vi offro di devozione, e 
tutti, uniti nel santo amore del paese, diamo al 
mondo lo spettacolo, non più di una riunione di uo- 
mini appassionati ehe si agitano, ma di una vera as 
semblea di legislatori che deliberano tranquilli © gravi 
come la legge medesima, sui grandi interessi che a 

lei sono sottoposti. (Moniteur.) 


Oggi alle due cbbe luogo la prima sedata del se- 
nato; alcuni gruppi di curiosi stazionavano dintorno 
al Luxemburg per vedere l’arrivo dei senatori, di cui 
parecchi indossavano l'abito ufficiale, ed all 
vestiti in abito borghese. Questi ultimi, prima di en- 
trare nella sala delle sedute, passavano al vestiario, 
langa tenda di traliccio, posta in una delle grandi sa- 
le del pianterreno. Questa tenda è divisa in 42 scom- 
partimenti, contenenti scuno nove porta mantelli , 
dove saranno appesi gli abiti officiali di nove senato- 
ri. Per evitaro ogni confusione, ogni nome si trova 
scritto sul margine in legno. Un banco di quercia è 
posto attorno ad ogni scompartimento. 

Il presidente del Senato, accompagnato dai suoi 
dae aiutanti di campo, è giunto alle ore due. Il ma- 
resciallo Girolamo, che portava tutte le sue decora- 
zioni , salì per la scala d'onore frammezzo una dop- 

ii soldati del 19.° di linea. 

0 militare del palazzo, comandato dal co. 
lonnello Laborde e dal capitauo Dalbes, si eseguì con 
molto ordine. ( Patrie. ) 


. — Abbiamo già fatto conoscere come il governo, 
prima di dar esecuzione alle decisioni delle commis- 

che gli uomini pericolo- 
si o colpevoli erano soli detenuti, e che Quintino Bau- 
chart era stato incaricato di 


ad altri funzionarii, 

to Parigi. Marchand, consigliere 
di percorrere i dipartimen- 
anrobert deve scorrere il 


ià 
di Stato, ebbe inc: 
ti del centro. Il generale 
Loiret, la Tourayae e il Berry; il colonnello Es 


80» ufficiale d'ordinanza del Principe Presidente, fa 
ioviato nei due dipartimenti dell’ Aude e dell’Herault. 
( Constitutionnel. ) 
ALTRA DEL 3I. 
1 deputati si sono oggi adunati negli offizi per 
contiauare la verificazione dei poteri. 
— Presidenti e retari d'età degli i 
Corpo legislativo. Lar a 
SR Uffizio — Sapey, presidente, Abbattucci (Se- 
verino), ‘segretario. 2. Ge Brunet-Denon, pre- 
lente, Segretain, segretario, 3. Lemairo presidente, 
igeon, segretario. 4. Generale Rogèr presidente, 
Noubel , segretario. 5. Godard , presidente, Portalis 
Giulio), segretario. 6. Col. Normand, pi 
arone di Veauce segretario. 7. Favre (Fei 
presidente , Koenigswarter, segretario. 
— Le sale del palazzo legislativo, che prima erano 
invase da numeroso pubblico, sono ora interdette. 
— Il Mo non contiene oggi nella sua parte 
officiale che alcune nomine giudiciarie, e un Decreto 
che ' convoca straordinariamonte il Consiglio generale 


dol Doubs k 
strada de Dare, tall regni relativo alla 


{ 


— Si assicura che non si procederà in questo 

momento alle elezioni parziali del Corpo Legisiativo. 
Defly, console di Fr a Richmond, 

negli Stati-Uniti di America, è nominato 

fizio delle cancellerie nel ministero degli 

Sono nomioati i consoli, e si annunzi 
sono stati aumentati gli stipendi del corpo consolare. 

— La Patrie smentisce che vi sia stato un ten- 
tativo di sollevamento e di evasione nella casa di de- 
posito dei condannati. K 

— Il Conte d’ Aquila, fratello del Re di Napo- 
li, 6 passato di Parigi il 29 marzo recandosi a Lon- 
dra, ove soggiornerà, dicesi, dae mesi. 

— Seotiamo (dice la Patrie) che parecchie So- 
cietà di credito fondiario si sono formate nella peri- 
feria giurisdizionale delle sei nostre priacipali corti di 
appello. Le lettere dei dipartimenti dicono che il cre- 
dito fondiario è ovunque riguardato nel modo più fa 
vorevole sì dalle popolazioni come dai capi o 

— Al Poligono di Vincennes si è fatto esperi- 
mento di nuovo sistema di razzi alla Congrève. 

— Dicesi che sul piedistallo vuoto che esiste 
sulla Piazza del Palazzo Borbone sarà collocata una 
statua rappresentante la Francia 

— Abbiamo notizie d'Algeri del 25 marzo. Il go- 
vernator generale avea fatto nella pianura di Mustafà 
una rivista di tutte le truppe formanti la guarnigione 
d' Algeri, le quali eseguirono quindi una battagha si- 
mulata. Il governatore fu soddisfattissimo della loro 
abilità e del loro spirito. 

Il numero dei trasportati arrivati fino a quel 
giorno nella Algeria ascendeva a 1350 circa. 


Ciascuno si ricorda il tratto del giovane soldato, 
che di fazione a Meudon, inarcò la baionetta contro 
l'Imperatore per restar fedele alla sua consegaa. Il 
suo nome e la sua sorte erano stati finora sconosciuti. 
Sappiamo ora che quel vecchio avanzo degli eserciti 
imperiali chiamasi Gaspare Varille, nativo ed abitaote 
di Trep, Cantone di Cremieu ( Isère ), dove coltivò la 
terra sino a che la vecchiaia e le infermità lo hanno 
ridotto all’ ultima miseria. Il principe Presidente, sol- 
lecitato dalle Autorità del dipartimento, ba assegnato 
a quel prode una pensione vitalizia di 200 fre È 

(F.F. 


SPAGNA 
MADRID 24 Marzo. 


La Gazzetta pubblica uo decreto reale che regola 
il modo e la forma del pagamento dei crediti ancora 
esistenti e provenienti dai trattati pa; olla Francia, 
in liquidazione e pagamento delle obbligazioni con- 
tratte a profitto dei sudditi spagnoli ome del Go- 
verno francese, duranto la guerra dell’ indipendenza. 
Questi crediti provengono da reclami fondati sui trat- 
tati conchiusi a Parigi nel 1814 e nel 1815 tra la 
Francia e le altre potenze contraenti. Il 25 aprile 1818 
la Francia, per una convenzione in data di questo 
giorno, ha regolato i suoi debiti verso tatte le po- 
tenze mediante una considerevole somma inscritta sul 
gran libro del debito pubblico di Francia. Per questo 
mezzo essa si è liberata da ogoi obbligo, delegando 
e lasciando a carico dei governi esteri rispettivi la li- 
quidazione ed il pagamento dei loro propri sudditi. In 
seguito ad aggiusi ti particolari la Francia ha ri- 
conosciuto e rimesso al Governo spagauolo una som- 
ma determinata in rendite 5 per cento a scadeaze 
convenate di comune accordo. Una convenzione in data 
30 aprile 1822 ha tutto regolato e terminato a questo 
riguardo. 

In tal guisa i sudditi spagnuoli in prima credi- 
tori della Francia sono diventati creditori diretti della 
Spagna, e le Cortes con decreto del 22 dicembre 1822 
hanno regolarizzato la liquidazione di questi crediti, 
ed il loro pagamento con i fondi ricevuti dal Governo 
spagouolo. 

L’ esposizione dei motivi, che noi abbiamo analiz- 
zato, aggiunge che dopo il 1837 questi creditori del 
Governo spagnuolo non essendo stati pagati dal Go- 

le in seguito di diverse circostanze, il 

nuolo si trova nello stretto obbligo di 
soddisfarli, giacchè aveva ricevuto i fondi per que- 
soggetto, fondi che sono momentaneamente distratti 
dalla loro destinazione. 

A termini dell’ ordi a le che segue que- 
esposizione dei motivi, i creditori legittimi, di cui 
parla, saranno pagati come debito pubblico e de- 

bito arretrato del tesoro in conformità alle disposi 
zioni delle leagi del 1 e 3 aprile 1851 concernenti il 
regolamento ed il pagamento di questi due debiti. Il 
rimanente del tenore del decreto è interamente di 
forma. ( Corrisp. Havas.) 


. (Come sì era annunziato, il viaggio in Andalusia 
di S. M. la regina, è di . D’ altra parte il duca e 
la duchessa di Moptpensier non andranno ia lo 
fera: La LL. AA RR. faraato di ritorno a_ Sivigi 

ine di maggio, epoca la le l’ex-regina di 
francesi ed Sia. della sua famiglia verrenzo 
& faro una visita LL. AA. al loro o di S. 
Elmo, Heraldo, ) 


GRAN BRETAGNA 
CAMERA DEI COMUNI. 


Seduta del 29 marzo. 

AI principio della tornata presentaronsi bill d’i 
teresse locale. In risposta ad una interpellanza del si- 
gnor Granville Berkeley, il sig. Spooner annuozia che 
egli persiste nell’intendimento di fare una mozione 
per l’abolizione dell’ assegno di Maynooth: egli farà 
la sua mozione tosto che potrà, dopo Pasqua. 

Il sig. Walpole domanda, in esecuzione dell’ or- 
dine del giorno del 20 febbraio scorso, l'autorizza- 
zione di presentare un bill per emendare a recare ia 
una le leggi relative alla milizia. (Il cancelliere del- 
lo scacchiere, il sig. Walpole, e il segretario di stato 
della guerra, si occupano a preparar questo bill.) 

Io vengo, dice il ministro, con piena fidacia ad 
esporre alla camera le ragioni che ci inducono a sot- 
toporle questa importante questione. Noi siamo con- 
vinti della necessità assoluta di presentare un pro 
vedimento di questa natura, e se noi non lo faces 
mo di presente, non sarebbe solo un indietreggiar di- 
naozi al compimento del dovere di un ministro della 
corona, ma sarebbe altresi un abbandonare i più vi- 
tali interessi del paese. Udite. ) 

Tutti son d'accordo su questo punto, cioè che 
l’ Inghilterra debb’ essere in uno stato di difesa, qua- 
lunque siano i suoi mezzi d'assalto , forte quanto quel- 
lo delle altre potenze dell' Europa. Siamo noi in que- 
sto stato sufficiente? No! Il paese, abituato da qua- 
rant’ anni ai piaceri della pace, è caduto in una spe- 
cie di apatia, e niuno dir potrebbe che non esista pos- 
sibilità di pericolo, se si pon mente soprattutto allo 
stato delle cose dell'Europa, e agli elementi d’ anar- 
chia e di confusione che potrebbero scoppiar fra breve. 

Gli è evidente che il paese debb’ essere posto in 
istato di resistere verso e contro tutti ( applausi. ) lo 
dichiaro francamente che noi non abbiam ricevuto dal- 
l'estero comunicazione alcuna di natura tale da ren- 
dere necessaria immediatamente una tale misura; ma 
gli è precisamente perchè noi non abbiam ricevuto di 
siffatte comunicazioni, e perchè noi siamo in termini 
amichevoli co’ nostri alleati esteri, che l’ occasione par 
propizia per la presentazione di questa misura. 

Siccome fu generalmente riconosciuto che il pae- 
se era in uno stato di difesa insufficiente, il ministe- 
ro, ia caso di guerra, potrebb’ essere posto in ista- 
to d’accusa, nel caso in cui trascurasse di proporre 
i mezzi di mettere l’ Inghilterra in grado di far fron- 
te a qualsiasi nemico che le si presentasse ( applau- 
si. ) Alle persone che trovano aver noi forze suficien- 
ti per le eventualità, risponderemo che lo esercito è 
forte di 160,000 uomini sparsi su tutti i dominii del- 
la corona. Quest esercito non è la quarta parte di quel- 
lo della Russia, non la metà di quello della Pras: 
non il terzo di quello della Francia; esso è un pò pi 
forte di quello del Belgio. Questi diversi stati potreb- 
bero facilmente concentrare le loro truppe, mentre le 
nostre sono sparse sulla superficie del globo. 

L'estensione del nostro impero forma la sua de- 
bolezza sotto questo riguardo. Noi non potremmo con- 
centrar sul littorale più di 25,000 uomini. Ma, dice- 
si, aumentando le nostre forze, voi aumentate altre- 
sì le spese nazionali, e di più risvegliate sospetti e 
provocate la gelosia dell’estero. Un eser perma- 
nente non essendo nè nelle nostre abitudini e neppu- 
re nelle nostre viste, gli è necessario di rivolger la 
meote alla milizia, e qui presgataosi gravi inconvenien- 
ti. Il governo intende adottar per la milizia lo spe- 

ote dell’arruolamento volontario. Sa questa base 
e stabilirà la milizia nazionale. 

Il governo farà una leva di 80,000 uomini, che 
saranno impegaati a prender servizio per gratificazio- 
ni da pagarsi in una o parecchie somme. I periodi 
del termine del servizio saranno diversi, ond 
sempre sotto l’armi un certo numero d’uomi 
disciplinati. ( Applausi. ) (E. L) 

Sull incrostatura delle caldaie a vapore. 

West comunicò all’ istitato degli ingegneri ci 
di Londra alcune ricerche da lui fatte iatorno all’a 
lisi delle acque che impiegansi nelle caldaie delle lo- 
comotive, dalle quali si credeva ia diritto di conchiu- 
dere che, per evitare ogni incrostatura nelle caldaie, 
faceva d’uopo di far uso solo d’ acque che non con- 
tengono che sali solubili, e nel caso diverso diveniva 
necessario ricorrere a frequenti sparghi per levare le 

dense e sature prima che la crosta possa de- 


In seguito alla discussione che tenne dietro si- 
mile comunicazione, il sig. Gooch chiamò l’attenzione 
su di un processo del dottor Ritterbant per preveni- 
ro l’incrostatura ia discorso. Esso consiste semplice 
mente nell’ aggiunta di una piccola qua di ma- 
riato d’ammoniaca all’ acqua della cald. e si trovò 
che un simile processo non solo raggiungeva piena- 
mente lo scopo propostosi, ma valeva a seiogliere e 
rimuovere |’ iocrostatura stessa già formata. Dietro le 
indagini fatte dal suddetto dottor Ritterbant risulta, 
che il carbonato di calce si è la sola s i 
atta a formare una solida incrostatura nelle caldaie 
® le altre sostauze non trovansi consnlidato che ia vir- 
tù della prima. Quindi il muriato d’ammoniaca agisce 
qual movente del carbonato, convertendolo in muriato 
solubile, she. non ha alcun’ azione. (F.L) 


—— 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 26 Marzo. 

La seconda Camera si è occupata, nella seduta 
d'oggi, del progetto di legge che conferisce allo Sta- 
to l° acquisto della strada ferrata della Bassa Slesia. 

Il sig. Bonin dice che trattasi di contrarre un pre- 
stito ; egli non approva l’ acquisto della strada ferrata 
per parte dello Stato, Sarebbe un affare di speculazione. 

Il ministro del commercio osserva che il governo, 
avendo dovuto pagaro il marimum dell’ interesse gua- 
rentito , 3 e mezzo per cento, aveva usato del suo di- 
ritto di compera. Non si tratterebbe se non di trasfor- 
mare la malleveria dell’ interesse in una rendita. Dal 
1843 , il governo intende di acquistare per suo pro- 
prio conto le grandi linee di ferro. L’ interesse mì 
tare, in questo sistema, va di pari passo con quello 
del tesoro. 

Il progetto di legge è difeso dal signor Kruze, 
dal ministro del commercio, e dal ministro della guer- 
ra; è combattuto dal conte Cieskowski, che parlò in 
nome degli iateressi della provincia di Posen, e dal 
sig. Vinke, il quale teme che il governo venga final- 
mente a fare acquisto di tutte le strade ferrate; il che, 
egli dice, costituirebbe un pericoloso monopolio. 

In sostegno della legge prese anche la parola il 
presidente del consiglio dei ministri: egli disse, che 
la Prassia devo prendere sempre l'iaiziativa nelle que- 
stioni di miglioramento materiale. 

Quindi la discussione generale si chiude, e la Ca 
mera adotta i vari articoli con un emendamento del 
sig. Bodelschwingh, il quale sopprime la fusione del 
fondo di riserva con quello della strada ferrata. 

La Camera ha pure adottato un progetto di leg- 
ge, che ribassa la tariffa delle merci per l’ ammini. 
strazione delle poste prussiane. 

— Il re di Prussia si trova ancora in viaggio 
nelle province renane. Il 16 partiva da Moreurs per 
Erefeld per recarsi poi sulla strada ferrata a Homperg, 
e di là a Ruhart sol Reno. 


ALTRA DEL 27. 


La prima Camera, nella tornata d’ oggi, ha de- 
finitivamente adottato alla seconda lettura, e scoza di- 
scussione ( a termini della recente disposizione del suo 
regolamento ), il progetto d’ organizzazione della futa- 
ra Camera dei pari. Il progetto fu adottato alla mag- 
gioranza di 83 voti contro 51. 

L’ estrema destra della prima Camera continua 
ne’ suoi sforzi per restaurare tutto quello che venne 
abolito nel 1848. Essa presentò una mozione pel ri- 
stabilimento della giurisdizione patrimoniale, del di- 
itto di caccia, e di altri privilegi che la costituzione 
aveva soppressi. (F.T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 29 Marzo. 


Secondo un giornale, S. M. |’ Imperatore 
è personalmente recato dal sig. presidente del Consi- 
glio dell’ Impero, barone di Kabeck, onde confortarlo 
per la perdita di suo figlio, che trovavasi a bordo 
della Marianna. ( Lloyd.) 

— Il nuovo codice penale, a quanto veniamo a 
sapere, dovrebbe essere pubblicato quanto prima, e per 
conseguenza dopo un termine fissato acquisterà vi- 
gore per tutta l'estensione della monarchia. Nella com- 
pilazione del medesimo servi di base |’ attuale codice 
penale austriaco, che fatto riflesso all’epoca io cui fu 
pubblicato, merita ogni encomio. Inoltre nella com- 
pilazione medesima furono adoprate lo migliori leggi 
penali degli stati esteri, ia quanto che corrispondono 
ai rapporti di coltura dell' Impero austriaco. La com- 
pilazione del rispettivo progetto fu affidata al consi- 
gliere ministeriale e professore Dott. Hye, progetto 
che fu diggià portato alle discussioni definitive del 
consiglio d’ Impero. L’anzidetto Dott. Hye fu chia- 
mato altresì a far parte alle discussioni della rispet- 
tiva sezione. Sotto queste circostanze si ha tutta ra- 
gione di presuporre che il nuovo codice penale cor- 
risponderà sotto ogni rapporto alle muove esigenze 
dei tempi attuali. 

ALTRA DEL 30. 

Il Vladica del Montenero è partito ieri per Oder- 
berg alla volta di Pietroburgo. 

— In seguito al nuovo trattato postale conchiuso 
tra la Prassia e il Belgio, col primo del mese e 
traote verranno fatti dei gangiamenti anco nella ta 
sazione di quelle lettere Bi Belgio cho vengono spe- 
dite dall’ Austria. Dal detto giorno le lettere spedite 
pel Belgio dall’ Austria o dagli altri Stati della bee 
postale austro-alemanna verranno tassate a 
distefiza non sarà maggiore di 20 miglia dai confioi 
prusso-belgi, in caso diverso carantani 9. 

— Nel castello del conte Clam-Martinic a Stad- 


niowe, presso Schlau in Boemia, fa trovato ai 21 di 
questo mese nell’ interno di uo muro una pentoli 
terra contenente da circa 200 pezzi di monete anti- 
che. Le medesime hanno la forma e la grandezza dei 
vecchi pezzi da car, 15 o portano il millesimo del- 
Y anno. 1106. 


Si lesse da non molto, ia-varî gi tedeschi, 
on articolo de' trattati di Vienna conte- 
neva-la-disposizione che l’ Austria non potesse costrai- 


re vascelli di fila, e ch'era stata specialmente |’ In- 

bilterra quella, che aveva fatto e fissato siffatta con- 
Frstone Per quanto una tal cosa fosse inverisimile, 
pure fu facilmente creduta da una gran parte del pub- 
blico. Noi crediamo, dice il corrispondente viennese 
della Gazzetta litografata, inutile, appoggiandoci a' fatti, 
di negare a parole quell’ asserzione. Come fu già an- 
nunciato, la costruzione di un arsenale a Muggia, è 
stata decisa durante il soggiorno di S. M.: seppi an- 
che di recente, dalla più sicura fonte, che i cantieri, 
da erigersi a Muggia, serviranno per soli vascelli e 
per fregato della maggior grandezza: fregate più pic- 
cole e corvette saranno costruite a Venezia ed a Pola. 
Odo pure che si vuol tentare di far costruire da im- 
prenditori sicuri, sotto l' ispezione d' ufficiali ed im- 
piegati imperiali, le chiglie di dae vascelli di fila, Di- 
cesi che siffatta costruzione debba essere principiata 
a Porto Re, con che si otterrebbe anche il vantaggio 
di dare ivi lavoro, per un paio d’ anni, ad utili la- 
voratori in costruzioni navali, bisognosi. Compiuto l’ar- 
senale a Muggia, si continuerebbero ivi le costruzioni 
navali a spese crariali. ( Triester Zeitung.) 


Il ministero delle finanze ha fatto circolare alle 
direzioni Goanziarie ia Vienna, Prage, Bruno, Leo- 
poli, Gratz, lonsbruck, Trieste, Milano e Venezia 
delle disposizioni normali assai più rigorose di prima 
per la repressione del contrabbando, in forza delle 
quali la procedura e la pena alla classe dei fabbri- 
catori verrà sensibilmente aggravata, quando il col- 
pevole appartiene alla classe dei negozianti o speditori 
di merci. ( Adriatico. ) 

— Desta molto interesso in Vienna la scoperta 
del signor dottor Godlewsky medico nella Bukwina, 
il quale risana la tisi polmonare ( Loserdurre ) della 
bestie bovine coo bagni a vapore. Gli esperimenti fat- 
li sooo riusciti pienamente. ( Loyd. ) 

ALTRA DEL 3Î. 

S. A. I. la Serenissima Arciduchessa Sofia fu so- 
praffatta nella giornata di avanti ieri da una lieve in- 
disposizione che non le permise di por piede fuori 
dalla sua stanza per due giorni. In conseguenza di 
ciò la gita alla volta di Gorizia e Venezia, che era 
fissata per oggi, fu aggiornata sino alla fine della 
settimana. 

— Da tro giorni si osserva qui un forte passag- 
gio di operai dalla Boemia i quali si dirigono alla 
volta del Semmering, e che, a quanto si dice, saranno 
seguiti da altre turbe più namerose, essendochè i 
lavori di costruzione su questo monte verranno quest 
anno proseguiti con tutte le forzo che staano a dis- 
posizione. ( Corr. Ital.) 


INNSBRUCK 26 Marzo. 

Il giorao 23 corr. fu teauta in Bolzano una con- 
ferenza fra' membri del Municipio e della Camera di 
commercio; preseduta dal signor presidente della Reg- 
genza circolare di Bressanone, per fissare il luogo 
della stazione della strada ferrata. i 

Il 25 siriuniva in Saloroo la Commissione e scio- 
glieva con generale aggradimento il quesito. La pro- 
posta sarebbe di staccare presso Salorno alquanto la 
strada dall’Adige, di farla procedere presso Cortina 
fra il villaggio © l' Adige, 0, fatti due tagli presso 
S. Floriano ed Egna, di condurla in linea retta a Gmand. 

(G. del Tir. Ital. ) 


TRIESTE 4 Aprile. 
Nella chiesa parocchiale della Beata Vergine del 
Soccorso verrà tenuto domani alle 10 ore antimeri- 
diane un ufficio funebre ia suffragio di quei miseri 
che perirono altimamente sull’i. r. piroscafo Marianna. 
Alla messa funebre furono invitate tutte le autorita 
militari e civili. Siamo certi che i nostri concittadini 
non mancheranno ad accorrervi in gran numero onde 
implorare da Dio pace a quelle anime. (O: :T;) 


RUSSIA 


Ua avvenimento che avrebbe potuto avere deplo- 
rabili conseguenze succedette a Pietroburgo. — Una 
società di persone distiute era alla caccia degli o 
Ad un tratto un orso gigantesco s'appressa © corre 
con furore verso il signor do Voguè, segretario del- 
l'ambasciata francese. Non è più che alla distanza di 
pochi passi. Il sig. de Vogué gli tira un colpo, e fe- 
risce l'animale che lanciasi urlando di rabbia sopra 
un cacciatore che gli si trova presso. Il signer de Vo- 
gaè cho aveva scaricato il suo archibugio, gli vibra 
un colpo di pugnale che sventuratamente non fu mor- 
tale. L'orso raddoppiando di farore abbandona la sua 
preda ed investe di nuovo il signor de Voguè. In 
quel modesimo istante il signor Van Bylandt segreta- 
rio d’ambasciata neerlandese gli pone la canna del 
suo archibugio dietro all’orecchia e tira. L'animale 
soccombe , ed il sigoor de Vogué è salvato da morte 
eerta. Si spera di salvare la vita del cacciatore che 
era già ridotto a mal termine. ( Handelsband. ) 


GRECIA 
ATENE 17 Marzo, 


Giovedì ultimo, dodici masnadieri si recarono nel 
villaggio di Tebe, ove saccheggiarono due case e uc- 
cisero dae contadiai. — Sessanta brigaati invasoro la 
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comune di Phalares nella Ftiotide , ed avendo incon- 
trato un distaccamento di gendarmeria, vennero con 
esso ad un combattimento, in seguito al quale rima- 
sero morti 4 gendarmi. (0. T.) 
INDIA a 
Quando queste nostre parole giungeranno in Eu- 
ropa, dice il Bombay-Times, noi ci troveremo in pie- 
no stato di guerra coi Birmani: le città di Rangun 
e Martaban saranno in rovine c nelle nostre mani, e 
| Irrawaddy conterrà una flotta composta di 8 piro- 
scafi da guerra ed uu esercito di 8000 nomini. Nella 
relazione, data due settimane sono, accennavamo co- 
me il governator generale dell’ Indie desiderasse e 
tare qualunque conflitto, cd accettare qualsiasi com- 
ponimento coi Birmavi, purchè fosse compatibile colla 
sicurezza e colla dignità degl’ Inglesi. Aggiungevamo 
ch’ egli aveva disapprovato la confisca di un naviglio 
birmano operata dal commodoro Lambert, cd offerto 
di risarcisla. Però il governatore insistette affinché 
fosse fatto giustizia ai negozianti britanvici offesi. Tale 
proposizione fu accolta insolentemente, e vi si rispo- 
se per mezzo di un semplico operaio, in guisa da ma- 
nifestaro chiaramente che si bramava soltanto guada- 
gnar tempo, e che il monarca birmano non intende- 
va punto adempiere i voleri degl’ loglesi. Quindi il 
governatore britannico ordinò di vigilare le frontiere 
più vicine all’ Impero Birmano, e si presero tutte le 
disposizioni necessarie onde respingere qualunque ag- 
gressione. Il 29 febbraio giunse a Bombay l’ ordine 
di spediro immediatamente alla volta di Rangun tutti 
i piroscafi da guerra disponibili per trasportare le 
truppe e rinforzare il blocco, e i preparativi vennero 
compiuti con tale sollecitudine che cinque giorni dopo, 
quattro battelli a vapore, fra cui due della forza di 
500 cavalli, partirono per la baia del Bengala, coa 
istrazione di andar a prender truppe io Madras. A que- 
sti si uniranno vari altri piroscafi, che trovansi nei 
vari porti indo-britannici o nelle acque cine; 
tre si stavan facendo questi preparativi, si ricevettero 
dispacci dall’ Impero Birmano, ov' era espresso il de- 
siderio di appianare le vertenze in modo pacifico, 
proponendone le condizioni: la prima era di valersi 
del maggiore Bogle, commissario, invece del commo- 
doro Lambert per le scambievoli comunicazioni. La 
domanda parve oltremodo esorbitante ; quindi gli ap- 
prestamenti furono continuati con maggiore alacrità. 
La squadra partirà direttamente per Rangon e Mar- 
taban, la prima delle quali novera 30,000 abitanti e 
l’altra 10,000. Si suppone che verranno distrutte in 
breve tempo , giacché la maggior parte dei loro fab- 
bricati sono di legno. Gli Inglesi non sono disposti a 
intraprendere una campagna regolare, e se quest’affa- 
re non venisse terminato verso la metà di maggio, le 
troppe ritornerebbero a Bombay ed a Calcutta, per 
ripigliare le operazioni in ottobre. Si costringerà il 
Governo birmano a indennizzare i negozianti britan- 
nici delle perdite loro cagionate, a pagare tutte le 
spose della guerra, e ad ammettero d'ora innauzi nel 
suo paese un residente britannico. Il compenso chie- 
sto sarà probabilmente una porzione di territorio ; e 
qualora la resistenza si prolungasse, può darsi che ne 
verranno incorporate quante parti sembreranno oppor- 
tone, qual base deli’ aggregazione di tutta la bella 
penisola birmana. (F. T.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 31 Marzo. 
Il conte d' Aquila, fratello del re di Napoli, e la 
sua consorte, sorella dell’imperatore del Brasile, sono 
arrivati martedì a Londra con un seguito numeroso. 


1) 


PARIGI 31 Marzo. 

Il principe Presidente della Repubblica ha rice- 
vuto da S. E. il presidente degli Stati-Uniti d’ Ame- 
rica e da S. A. R. il granduca di Sassonia-Weimar 
le risposte alle lettere di notificazione risguardante i 
nuovi poteri conferiti nl principe della nazione francese. 

— 1 giornali di Parigi pubblicano il processo ver- 
bale della seduta del Corpo legislativo del 31 marzo, 
che è stata esclusivamente consacrata alla verificazione 
delle elezioni di diversi dipartimenti. 


Sommario della seduta 
dell’ Assemblea legislativa del 1 aprile 


Lettura dell’ aduzione del processo verbale. 
Seguito della verificazione de’ poteri. 
Ammissione de’ deputati eletti. 

Prestazione del ramento. 

Dichiarazione fatta dal sig. presidente che a’ ter- 
mini dell'art. 46 del decreto del 22 marzo il Corpo 
legislativo è costituito, e che ne sarà dato avviso al 
principe Presidente della Repubbl 

Domanda e formazione di uu comitato segreto per 
la discussivne della quistione di sapere se si. porterà 
lumforme in seduta. 

La seduta è sciolta a ore tre. v 

— Il principe Presidente ha visitata ieri l'espo 
sizione de’ quadri, che sarà aperta al pubblico il gio- 
vedi 1 aprile. (F. F.) 


BORSE 
Parigi 2 Aprile. 
Cioque per cento 100 80. 
Quattro e mezzo per cento 101 25. 
Quattro per cento 94 25. 
‘Tre per cento 71 60. 


Vienna 2 Aprile. 
Obbligazioni di Stato al 3° per 
ceoto sa Ne 
detto 
cento ISEE 84 3]8 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 24 314. L. 25. 
_—__—_———__ — 
ARRI 


pat giorno 6 aL GIORNO 7 aprite. 
Armstrong Emilia, d'Inghilterra, da nze. 
Banmgartener Rodolfo, di Svizzera, da Livorno. 
Bland Raffaele, d'Inghilterra, da Napoli. 
Braibaute Gennaro, di Napoli, Impiegato, da Napoli. 
Bohlen Gustavo, di America, da Napoli. 
Blouin Antonio, di Francia, da Livorno. 
Bonnetain Maria, di Francia, da Livorno. 
Bodo Maria, di Piemonte, da Genova. 
Bustelli, di Civitavecohia, Console di Portogallo, da 
Toscana. 
Camus De la Quibnrgere Edmondo, di Francia, da Li- 
vorno. 

Canal Maria, di Francia, da Napoli. 
Coppin Adolfo, di Francia, da Livorno. 
Charge Gio., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Carnevali A., di Mantova, Sa te, da Firenze. 
Cleverty Gio., d'Inghilterra, Capitano, da Firenze. 
Coudurat Adolfo, di Russia, da Napoli, 
Cholodowsky, di Russia, Consigliere, da Firenze. 
Cappelli Maurizio, di Pistoja, Nobile, da Firenze. 
Cortis Emannele, di Roma, Impiegato, da Malta. 
De Champigny Enrico, di Francia, da Livorno. 
Delille Loture Enrico, di Francia, da Livorno. 
Damei Agostino, di Bastia, Negoziante, da Bai 
Donne Francesco, di Francia, da Livorno. 
Duthoit Perger Maria, di Francia, da Firenze. 
De Rhoellerio Eugenio, di Francia, da Napoli. 
De Gibot Anatolio, di Francia, da Napoli. 
De Corcelles Enrico, di Francia, da Napoli. 
Darwin Caterina, d'Inghilterra, da Napoli. 
De Witt Guglielmo, di America, da Napoli. 
Dieckoff Edoardo, di Russia, da Napoli. 
Emilj Gio. Battista, di Francia, da Livorno. 
Fuster Romualdo, di Spagna, da Livorno. 
Fabiani Cesare, di Bastia, da Livorno. 
Forlini Agata, di Gaeta, da Terraeina. 
Ferraguti Giuseppe, di Ferrara, da Napoli. 

ara Giuseppe, di Regno, Sacerdote, da Regno. 

Gioacchino, di Francia, Dottore, da Livorno. 
Grossi Coriolano, di Roma, Comico, da Toscana. 
Heuke Emilio, di Russia, da Napoli. 
Kovos, di Russia, da Firenze. 
Labat Duroucheau Claudio, di Francia, da Livorno. 
Lamerle De Beaufond Luigi, di Francia, da Livorno. 
Laure Enrico, di Francia, da Livorno. 
Legris Francesco, di Francia, da Livorno. 
Le Mesre Carlo, di Francia, da Livorno. 
Laesevitz David, di Russia, da Napoli. 
Loftus Arturo, d'Inghilterra, Luogotenente, da Napoli. 
Lilbura Mario, d’Inghilterra, da Firenze, 
Malaspina Carlo, di Toscana, Marchi 
Marchant Carlo, di Francia, da Li 
Martins Emmanuele, di Francia, 


è 95 1]4 
4112 per 


da Napoli. 


Livorno. 


rlo, di Novara, da Firenze. 

Meroni, cio o, di Negoziante, da Livorno. 
Montano Battista, di Francia, da Firenze. 
Maller E., di Russia, da Napoli. 
Moule Elisabetta, d'Inghilterra, da N poli. 
Montegomerie, d'Inghilterra, da Marsi; "] a 
Nomperé De Champigoy, di Francia, da Livorno. 
Oppermann A., di Baviera, Studente, da Napoli. 
Poiret Gio., di Francia, da Livorno. 
Raimondi Luigi. di Roma, da Livorno. 
Rietches Ernesto, di Sassonia, Scultori 
Riocio Carlo Mattia, di Piemonte, d 
Rohmer Enrico, d'Inghilterra, da Napoli. 
Roche Emilio, di Francia, da Livorno. 
Salzeido Numa, di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Sancio Anna, di Piemonte, da Genova. 
Sengla Adriano, di Francia, da Livorno. 
Segura Tommaso, di Spagna, da Livorno. 
Sibonr Giuseppe, di Francia, da Livorno. 
Schemtschuscmihkoff, di Rus da Firenze. 
Smith B. C., di America, da Firenze. 
Stanga Gaetano, di Cremona, Studente, da Firenze. 
Stanhewitsch A., di Ru Impiegato, da Firenze. 
Thorp D., d'Inghilterra, da Napoli. 
Valeri Giuseppe, di Bastia, Negoziante, da Bi 

aus Andrea, d'Inghilterra, da Firenze. 
Venier Giuseppe, di Roma, da Firenze. 
Walter Blount, d'Inghilterra, da Firenze. 

Walter Carlo, di Sassonia, Medico, da Napoli. 
Walsh De Serrand Lodovico, di Francia, da Livoruo. 
Wilkes Hamilton, di America, da Genova. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 6 AL GIORNO 7 apRILE. 


Barberani A., di Spoleto, per Napoli. 

Basta Regina, di Francia, per Napoli 

Bouvet Ainalia, di Francia, Governante, per Bastia. 
Bruni E., di Roma, per Napoli. 

Capozzi Raffaele, di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 
Do Pontes R., di Francia, per Napoli. 

De Pontoin, di Francia, per Firenze. 

Denis Gioacchino, di Belgio Ingegnere, per Firenze, 
Dutrembley, di Svizzera, Negoziante, per Napoli. 
Emetaz Augusto, di Svizzera, Negoziante, per Napoli. 
Filippi Felice, di Francia, Capitano, per Bastia. 
Gallo Luigi è Raffaclo, di Regno, per Regno. 

Palanca Giuseppe, di Orbetello, per Toscana. 

Scharp Carlo, di Austria, per Firenze. 

Virano Ferdinando, di Torino, Negoziante, per Napoli. 


AnnnInAARANNANANAAANNANNANANNANAAANANNNNANNAN 
APPENDICE 


Nel momento ia cui le burrasche del mare banno 
cagionate sì namerose perdite di navi e di uomici, 
può essere utile di rammentare la invenzione nuova- 
mente fatta in Roma delle Prolunganti Romagnole ve- 
dendo che al largo in mare in molte circostanze la 
mancanza di una Chillia assai profonda per la nave 
ha aumentato il suo pericolo: comechè in molte al- 
tre circostanze una Chillia profonda ha impedito ai 
Bastimenti che l’aveano, di potersi salvare nei piccoli 
porti delle Coste ove le acque sono sempre più basse, 
non potendoci entrare per la troppa profondità della 
loro Chillia : sarà forse utile di rammentare che con 
l'uso della nuova invenzione delle Prolunganti si 
può rimediare a questi due gravi inconvenienti della 
navigazione attuale. 

Le Prolunganti sono delle Chillie amovibili , che 
a volontà si calano in mare sotto al bastimento alla 
profondità che si vuole, e che rialzano facilmente 
al di sopra dell'acqua quando si avvicinano alla terra. 

L'uso di questo nuovo meccanismo navale assi- 
curerebbe a tutti i fiumi e piccoli porti d’Italia i 

i portare direttamente con maggiori 

i e meno pericoli marittimi i loro prodotti 
porti esteri lonta senza tutte le spese dei trasbor- 
damenti e i ritardi attuali; ed in caso di tempeste di 

bastimenti di potersi salvare 
te in tutti i piccoli porti 
ove vi è poca profondità di acqua. 

Questi vantaggi sono tutti importan 
zione è facile, e il loro autore desidera 
degli intraprendenti facoltosi. 

Volendo avere dei dettagli maggiori, indiriz- 
zarsi in Roma al sig. Gio. Amato Millot Via de’ Ce- 
ronari N.° 146; affrancando le lettere. 


la esecu- 
iderli con 


AVVISI 


oli altri achiarimenti diriggerri preteso aredilo, che dice s 
\rorno : Fratelli Henderson. Tapcioni marito della Istante per cui pendo gia- | cente del fu Moosig. Luigi Tibei 
5 A Roma: Machesn 6 Comp. num. 378 Via del | dizio ianaozi questo Tribunale, la di cui esistenza di to Istralre ‘presta. coat 1100 
AntoL Corso. è di soli se. 3; ond'è che col presente atto. si dizio per far dich 
VESTITI ED ARTICOLI DI MODA Il 1° Aprile 1852 ® protesta contro detta di rohò questa 
perchò qu 


Lo signore dell' alta società osserveranno con re ea gare di pre 


i, ed ali diritti dell: 
interesse la gran riuscita ottenuta quest’ inverno a 
nei saloni della Casa Fauvel, cd Insieme nel modo più soleone, che il ridetto suo merito 


nolla ha avuto mai che fare colla proprietà della 
al ! stabilimento pri- detta boltega di Caffè ov 

ilegiato. In Via Ménars n. 4 in fondo ad un va- esercizio n le , e liccizione "a odia compro 
di pertinenza della medesima ; ed è però che col 
presente atto intende di diffidare ognuno, perchè 
non ardiscasi mandare a esecuzione alcun atto con- 
tro Il ridetto Tancioni sop ta bottega , 
protestandoli di tutta e singola nullità, non solo ec, 

ma co. ‘rispino Balderi Proc. Rot. 
AfMasa li 7 Aprilo 4852..M. Quattrocchi Curs. 

In Nome di Sus Santità Papa Pio IX. fel. regi 
ll Tribunale Civile di Rieti ho emanato: la so 
la istanza presentata 
Proc. presso questo 
sig. Avv. Giuseppe 


verso Giovaoni | Venarobea Egidi qual Coratore dell’ eredità gia- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


deputato ua 
Tribunale di Commercio di Roma. i at godo 
Ad fstanza della sig. Clemeotion Landini in 
Tancioni negoziante dom. Vis Borgo Nuovo n. 123 
rappr. dal sottoscritto Proo. — Si deduce a pub- 
Blica notizia a senso del $. 483 del vi , 
qualmente la Istante con il giorno 4 Gia 
divenne libera, ed assoluta proprietaria 
toga di Coffò in Via Borgo Nuovo 
te scquisto fattoge dal primo rio 
tro Renzi con i denari provenienti dalla s 
quel dellallebazione di un fondo dotole 
nel Territorio di Belmonte con a omne del- 
SOTTO CARICA 1° Ilio alg. Avv. Francesco Fallocco Gorcom te 
A LIVORNO PER GLASGOW 
Il Brigantino inglese IANE di partenza circa 
fl 45 corrente. 


ato cortile si arriva a dei josi saloni costruiti 
nel gran secolo , un giardino som 
desimi una bell’ aria e tranquilli 
l'effetto degli eleganti vestiari delle sigoore che vi 
ti recano in folla ad ogni istante. Tutta la nobilià 
vi trova lo scel radevole ci 
il rispetto che su a eniigi oo o STO R 


putato, © peci 
sussistendo detto fedecommesso potesser: 
mati al godimento di esso il Camillo Raccuini 
Segretario della Camera di jpliva de’ Procura- 
tori Tree ape Tribunale, ® così eo. 

fato dalla solita 
sto di 30 Mi taggnag 


Roma he 78°) 
00 del: sig: Notale Do! Stefani per ge} | 


vorno. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
I! Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eoceltuali i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . 
alle Province (franco) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIC E 


DI 


Venerdi 9 Aprile. 
AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 


ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


QUESTO GIORNALE-SONO OFFICIALI. 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MA 
= = 


Barometro ridotto 


ec 
Termometro R. | Jgrometro 


alla Tempera. di 0*R. | ester. al Nord | acapello | Direzione del vento | Stato del cielo 


——- ==". 


Osservazioni falte ad ore diverse 


Ore 7 antim. Poll. 28 lin. 0,1 
8 Aprile. » 3 pomer.| » 27» 115 
» 9 pomer.| » 28» 00 


Ser. nuv. sp. 
Nuvoloso. 
Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 7 Aprile fino alle 9 pom. degli 8 detto. 


Temperat. mass. + 13,9 Temperat. min. + 5,2 


ROMA 9 Aprile. 
e © rn 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, 
per la Solennità del Giovedì Santo, si recò ieri 
mattina alla Cappella Sistina del Vaticano, ed 
assistette in trono alla Messa solenne, che pon- 


tificò l’Emo e Rmo sig. Card. Lambruschini, | 


Vescovo di Porto, S. Rufina e Civitavecchia, 
Sotto-Decano del Sacro Collegio. 

Terminata la santa Messa Sua BrATITUDINE, 
preceduta dal Sacro Collegio , dalla Prelatura 
e dagli altri personaggi che hanno luogo nella 
Cappella, recò processionalmente l’ AUGUSTIS- 
SIMO SACRAMENTO nella vicina Cappella 
Paolina, riccamente illuminata , dove rimase, 
secondo il rito, riposto ed alla pubblica vene- 
razione. 

Sva Santità”, salita poscia in sedia gestato- 
ria, passò col medesimo accompagnamento 
nella gran loggia che sovrasta la porta princi- 
pale del Tempio Vaticano , donde compartì al 
popolo l'Apostolica Benedizione. 

Discese quindi nella Basilica , ove fece la 
lavanda dei piedi a 13 Sacerdoti pellegrini di 
varie nazioni. 

Salita poi al grande loggiato sopra il por- 
tico della Basilica, apprestò ai medesimi le vi- 
vande alla mensa. 

Alle ore 5 pomeridiane la Santità’ Sva as- 
sistette col Sacro Collegio e la Prelatura al Ma- 
tutino delle Tenebre, che si cantò nella Cap- 
pella Sistina. 

Dopo il Matutino il Sanro Papre si recò a 
venerare il SS. SACRAMENTO nella Cappella 
Paolina. 

L’ Emo e Rmo sig. Card. Ferretti, Peniten- 
zieve Maggiore, nelle ore pomeridiane, si recò 
ad ascoltare le Confessioni Sagramentali nella 
Basilica Vaticana. 

+0 Eee 
PARTE OFFICIALE 

La SanTITA' DI Nostro Srcnone PAPA PIO IX, 
con biglietto della Segreteria di Stato, si è degnata no 
minare Protonotario Apostolico Soprannumerario Mon- 
signor Stefano Rossi Delegato Apostolico di Ravenna. 


NOTIFICAZIONE 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 

Aache nel passato mese di Marzo sono state esi- 
bite alla Direzione generale del Debito pubblico e da 
questa originalmente trasmesse alla Commissione spe- 
ciale num. nove fedi di deposito per l' acquisto di Cer- 
tificati della rendita destinata hi estinguere la carta- 
moneta ; quali Fedi importanti la complessiva somma 
di scudi milletrecento hanno indotto il rilascio di nume- 
ro tredici certificati al valor nominale sr ac fa- 
rono esiguiti li rispettivi depositi dopo li icem» 
bre 1856. ni Lai 2 


. E quindi avendo il signor Pro Ministro delle 
Finanze fatto versare la suddetta somma di scudi 1300 
di carta-moneta nel Banco del S. Monte di Pietà a 
forma della corrispondente fede di deposito emessa 
dai Ministri di detto Banco a credito della Commis- 
sione speciale, sarà cura di questa di farla verificare 
e contare colla consueta legalità a mezzo di alcuni 
de' suoi membri coadiuvati dai signori Rappresentanti 
si del Comune di Roma, che della Camera primaria 
di Commercio, e toglierli intanto dal corso, per farne 
in seguito il bruciamento, allorchè si sarà cumulata 
una quantità maggiore di detta carta. 

Annuncia pure la Commissione, che giusta i noti 
Regolamenti col principio del corrente mese tanto 
presso la Depositeria generale della R.C. A. in Ro- 
ma, che presso le Casse degli Amministratori Came 
rali nelle province è rimasto aperto il pagamento de- 
gl’ interessi del primo trimestre 1852 suì Certificati 
del nuovo Consolidato rilasciati a tutto il giorno 15 
dello scorso Marzo. 


EMISSIONE DE' NUOVI BONI DI SURROGAZIONE 


Fa noto inoltre la Commissione speciale che nel 
sunnominato mese di Marzo nelle Camere di sua Re- 
sidenza ed alla presenza di alcuno de suoi membri ha 
fatto apporre il bollo di controlleria ad una quantità 
di nuovi Boni di surrogazione per la somma in tutto 
di scudi trecentoventiseimilacinquecento delle serie, e ca- 
tegoric seguenti 


Ser. IL Let B. Cat. VI. daSc. 4 l'uno N.45500 Sc. 15,500 
s « _I.daSc. 100 l'uno N. 1200 Sc. 420,000 


II. da Sc. 50 l'uno N. 2100 Sc. 
Ser.IV. 9 Let. D. I III. da Se. 20 l'uno N. 2300 So. 


IV. da Sc. 10 l'uno N. 2600 Sc. 


* V.daSc. 5 l'uno N. 2300 Sc. 
4 V.daSc. 5 l'uno N. 500 Sc. 


Ser. V. { Let E 
ì I 


Torarx So. 326,500 


Qual somma di scudi 326,500 in quanto a scudi 
160,080 ha formato il compimento degli scudi 318,000 
occorsi pel ritiro de'boni provinciali di Bologna in 
esecuzione dell'Editto dell' Emo sig. Card. Segretario 
di Stato 24 Gennaio passato, e che per l'effetto delle 
disposizioni governative hanno cessato di aver corso 
col giorno 10 marzo ora decorso, e gli altri seudi 
166,420 sono stati concambiati dal sig. Pro-Ministro 
delle Finanze con tanta vecchia carta-moneta, cho ha 
fatto depositare nel Banco del S. Monte di Pietà a 
disposizione della prefata Commissione in un totale di 
scudi Centosessantaseimila seicent’ ottantotto, siccome ap- 
parisce da sette Fedi dei Ministri di detto Banco; co- 
me ancora ha fatto tenere alla Commissione un pacco 
dei surriferiti boni provinciali costituenti la somma 
di scudi Centotrentanovemila duecentoquarantacinque già 
rincontrati dalla Commissione di Bologna, che conti- 
nua alacremente nell’incarico di verificarne la rima- 
nente quantità in pareggio dell’anticipazione di sopra 
indicata: dell'una e dell'altra delle dette specie di 
carta la Commissione procederà al bruciamento Gio» 
vedi 29 dello stante mese alle ore 11 antimeridiane 
nell'atrio del Palazzo del S. Monte di Pietà, premes- 
sane la contazione e verifica cogli stabiliti metodi e 
cautele. 

Roma dalla nostra Residenza li 7 Aprile 1852. 


Membri della Commissione presenti in Roma. 


PIETRO Card. MARINI. 
MONSIG. SPINELLO ANTINORI, Uditore della Sacra Rota. 
DOMENICO Prinojpe ORSINI. 

GIULIO CESARE Principe ROSPIGLIOSI. 

VINCENZO Duca GRAZIOLI. 

CARLO Marchese BOURBON DEL MONTE. 

GIOVANNI Cavalier GRAZIOSI. 

PIETRO Cavalier RIGHETTI. 

FILIPPO Avv. MASSANI. 


= _ — 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Notificazione. 
PER LA FIERA DI FERRARA 


Analogamente alle sovrane benefiche disposizioni 
venendo accordata anche in quest anno la Fiera di 
assegna alla città di Ferrara, si deduce a notizia 
quanto appresso. 

La Fiera avrà principio nel giorno 20 maggio pros- 
simo, e terminerà la sera del 3 giugno susseguente, 
senza proroga di sorta alcuna. 

La Dogana di Fiera si aprirà per comodo delle 
assegne il giorno 15 Maggio, onde il Commercio possa 
eseguirvi il deposito delle merci, e le operazioni re- 
lative. Affiochè poi il Commercio stesso, terminata la 
Fiera, abbia tempo di dare i discarichi delle merci 
assegnate, e di eseguire le spedizioni delle rimanenze, 
la Dogana agirà nei giorni successivi a tutto il giorno 
8 Giugno. 

Nelle feste di precetto sarà chiusa la Dogana. 

Saranno osservate le leggi e discipline doganali 
in vigore per tutte le Fiere d' assegna, 


Dal Ministero delle Finanze il 6 Aprile 1852. 
Il Pro-Ministro A. Garut. 


Notificazione. 
PER LA FIERA DI RAVENNA 


Nell' intendimento di favorire le operazioni del 
Commercio, e di dare uno sfogo ai prodotti dell’ in- 
terna industria, si dispone quanto appresso. 

Avrà luogo anche in quest’ anno la Fiera di Ra- 
venna, previa l'osservanza delle leggi, e discipline 
doganali in vigore per tutte le Fiere d'assegna. 

La Fiera comincerà il giorno primo del prossimo 
Maggio, e terminerà la sera del 15 dello stesso mesc 
senza proroga di sorta alcuna. 

La Dogana di Fiera si aprirà in Ravenna il gior- 
no 26 Aprile, onde il Commercio possa eseguire il 
deposito l' assegna delle mercanzie, e cesserà dalle suc 
operazioni di fiera il 15 di Maggio. 

Nelle feste di precetto sarà chiusa la Dogana. 

Affiochè poi si abbia modo di dare i discarichi 
delle merci assegnate , e di eseguire le spedizioni delle 
rimanenze, la Dogana continuerà ad agire per questo 
effetto nei giorni successivi a tutto il 21 di Maggio. 

Dal Ministero delle Finanze il 6 Aprile 1852. 


Il Pro-Ministro A. Gav. 


+0BE-e+- 
PARTE NON OFFICIALE 
NOTIFICAZIONE 


ILpesrAnDO Rurini, Prelato Domestico della SanTITA' 
pi Nosrro Signore, Direttore Generale di Polizia. 


Le leggi generali di Pol ietarono saggiamente 
gli spari nell'abitato; ma poichè in alcuna speciale 
ricorrenza potrebbe taluno reputarsene autorizzato, si 
stima opportuno dichiarare, ed ordinare quanto siegue. 

Le esplosioni di armi da fuoco, e gli spari di 
qualunque specie mediante polvere sulfurea sono as- 
solutamente proibiti nell'interno della ciltà. 

Il contravventore a questa disposizione andrà sog- 

(etto all'immediato arresto ed alla pena imposta dalla 
egge; oltre la perdita delle armi di cui fosse pos- 
sessore. 

Data dalla nostra Residenza li 8 Aprile 1852. 

ILpesranDo RuriINI. 


+BE-0+ 


NOTIZIE DIVERSE 
STATO INDICATIVO 
Di condanne pronunciate in Runa da: Consigli di guerra 
della Divisione Francese nel mese di Marzo. 


5 PRIMO CONSIGLIO. 


Condannati il 4 Marzo p p. per colpi e ferite volontarie 
verso tre soldati francesi. 


Papalardi Domenico, italiano, a cinque giorni 
di prigione, e a 15 franchi di multa; 
Lore Ivatore, italiano, a 5 franchi di multa; 
Maurizzi Vincenzo, italiano, a 15 franchi di multa. 
SECONDO CONSIGLIO. 
Condannati lì 22 marzo p. p. per colpi e ferite 
verso soldati francesi. 
Ferini Augustino, italiano, a 2 anni di prigione 
e 50 franchi di multa; 
Micarelli Niccola, italiano, a 2 anni di prigione 
e 50 franchi di multa; 
Orlandi Marco, italiano, a 6 mesi di prigione ; 
Filiperi Bartolomeo , italiano (contumace) , a 5 
anni di prigione e 50 franchi di multa. 
+0_Be++ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
CATANIA 27 Marzo. 
Giovedì ( 25 corrente ) giorno dell’ Annunziazione 
di Maria Vergine aveva termine la plenaria indolgen- 
za in forma di giubileo, incominciata il 25 febbraro 
scorso. Nello stesso giorno (erminavano i sacri eser- 
cizi nella Chiesa dei pp. Conventuali che con npume- 
rosissima udienza sosteune |’ ottimo nostro Oratorio 
P. Guardo dei Minori Osservauti. Il 25 marzo 1852 
in Catania fu giorno di edificazione religiosa. A parte 
delle vpere ingiunte adempitesi da ogni classe di cit- 
tadivi nel corso del mese fissato pel giubileo , abbiamo 
assistito alle immense comuuioni eucaristiche nell’ ul- 
timo giorno, e ci convincono sempreppiù dell’ indole 
religiosa dei nostri concittadini. 
Accenvammo una volta del progetto di compirsi 
il campanile del Doomo. Possiamo ora asserire che 
il giovane iagegoere signor Sciuto Patti compito il 
piano artistico in tutte le sue parti ha riscosso l'ap 
provazione di quanti l'hanno esaminato; perchè pare 
di avere imberciato nel segno. Se siamo bene infor- 
mati, si stà peosando ni mezzi per metter mano al- 
l'opera, che uoi desideriamo sollecita per l' ornato 
sempre in progresso di questa ridente ciltà. 
( Giorn. di Catania. ) 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
LIVORNO 5 Aprile. 


Il sottoscritto fa noto ai Capitani Toscani che a 
norma delle nuove tariffe approvate dal Governo Spa 
gnolo i Bastimenti Toscani che approderanno in que 
sto Porto non pagheranno altri diritti di porto e di 
navigazione che due reali a tonnellate di fondeadero , 
due reali pure a tonnellata di fanale ed un quarto 
di reale per diritto di Porto di ogni cantaro delle 
mercanzie che imbarcheraono o disbarchera nno. 

Barcellona 20 Marzo 1852. 


Il Raccomandatario 
Giuseppe SAGAS. 


(Man. giorn. del Porto-Franco di Livorno.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 29 Marzo. 


Meatre la bella Venezia d'ora in ora si va spo- 
gliando dei capolavori della sua scuola di pittura, pa 
sato essendo poco più di un anno, dacchè vedevasi 
escire dalla nostra città la famosa galleria Barbarigo, 
ed ora, stando a quel che ve dicono i pubblici gior- 
nali, anche alla preziosa raccolta Maufrin (se il go 
verno o qualche magnanimo non provveda a salvarla) 
aspetta una medesima sorte, riesce pure di conforto 
vedere che mentre dall’ una parte si atterra, dall'altra 
si edifica. Troviamo che una nuova raccolta si va ac 
crescendo fra nvi e riordivando , la quale non andrà 
soggetta come le altre alle vicende di fortuna, od al 

riccio e all’ignoranza dei privati, ma rimarrà sem 
pre fra noi, vogliamo dire della raccolta Correr. 

. Quantunque da varii anni ona simile raccolta tro- 
vasi in possesso del comune di Venezia, ora soltanto 
le si può dare veramente il nome di Museo, essendo 
state prima le sue sale ricche bensì di preziose ope- 
re di pittura, di scaltura, e piene di ogu preziosità 
in fatto di arte e di patrii monumenti, ma tenute cou 
poco ordine, e diciam anche con poco amore. Né ciò 
avveniva per ignoranza o per mala fede, ma all’op 
posto l'illustre Correr era stato preposto alla cura di 
quel Museo. Ma l'inferma salute di quel letterato, 
mon permettevano che egli si dedicasse interamente al- 
la cura di riordinare quella raccolta che veniva rice- 
vuta iu legato dalla città di Venezia, dall’ illustre suo 

titutore il defanto coste Correr. Quest’ uomo bene- 
merito quanto altri mai del suo paese, avea speso 
tutta la vita, ed uu ricco patrimonio in radanar.tat- 
to cioè che potea, formaodone una raccolta tale da: 
considerarsi un vero lesoro di patriî monumenti. Ora 
un emporio simile di oggetti prezi senza un ordi- 
ne conveoiente, assomigliava ad un tesoro nascosto , 


che non giova a chi lo possiede aelle mura della pro- 
pria casa. Oltre ad una raccolta di quadri storici ve- 
peziani, e dei più rinomati, oltre a preziosa e nume 
rosa raccolta di stampe antiche, e di disegni dei no 
stri più grandi, possedendo persino di Raffaello Leo. 
nardo, Tiziano ecc. va ricco il museo Correr di una 
raccolta d'armi magnifiche da taglio e da fuoco, del 
medio evo, quasi tutte che si legano con la storia 
del dominio veneto, provenendo da varii castelli del- 
la terra ferma e dei possedimenti Veneziani nelle iso- 
le del Mar greco. Vi si aggiunge una preziosa raccol- 
ta di manoscritti, provenienti iu parte dalla dispersa 
libreria della famiglia Soranzo, di cui esiste ivi ma 
noscritto un erudito catalogo degno di veder la luce, 
per le notizie bibliografiche di cui è ripieno, Nulla 
diremo dei marmi antichi e del medio evo, raccolti 
dallo spoglio di tante chiese, e dagli scavi delle pri- 
sche città Venete che esistevano in riva al mare. Nul 
la diremo dei bronzi, delle cesellature, degli intagli 
in avorio fra cui se ne noverano di preziosissimi, e 
nulla della raccolta di cammei, pietre incise e gem- 
me in tanta profusione, qual solo io una città stata 
regina dei mari, e padrona di tante ricche terre, po 
tevano raccogliersi nelle case dei suoi privati cittadini. 
Una biblioteca di libri a stampa, rarissimi di 
scienze non solo, ina riguardanti in molta parte la 
storia dell'arte tipografica così in fiore fra noi, ag 
giungasi fra infinite altre cose, una raccolta zoologica 
di uccelli e di pesci dei nostri climi, di crostacei, di 
miverali, un tesoro insomma da interessare egualmen 
te l'artista, che il dotto archeologo, il letterato, il 
naturalista. Qnello che rende però insigne il museo 
prrer, si ò la raccolta delle monete, collezione la 
più completa e numerosa forse che si conosca, che 
possiede pezzi unici, ed a cui ebbero ad attingere no- 
tizie i più dotti archeologi della Germania. Un teso- 
ro, che moltiplici e svariate cose racchiudeva, diffi- 
cilmente avria potuto in poco tempo riordinarsi e por. 
si in istato di venir con frutto visitato e studiato dal 
pubblico. Eppure, a quanto ne viene assicurato da per- 
sona del Municipio, nella state di quest anno esso ver- 
rà aperto alla vista del pubblico, mentre è soltanto un 
anno da che al nuovo direttore, sig. Lazzari, fu affi- 
dato il riordinamento di quel musco. Il museo Correr 
venne arricchito non ha guari della preziosissima rac- 
colta Zoppetti, insigne letterato ed amante del suo pae- 
se, il quale non volle che i frutti di lunghi studi e 
di forti dispendi andassero dopo la sua morte in mil- 
le guise dispersi, ma li lasciò in legato parimenti al- 
la sua patria, aggiungendoli al museo Correr, al qua 
le continuamente altri cittadini fauno tuttodì preziose 
offerte, imperciocchè molti alla lor morte e molti al- 
tri ancora vivendo, fan dono dei capolavori dell’arti 
italiane, dei quali avcora, ad onta di tanti spogli, 
va si può dire inesausta la città nostra, 


( Corr. Ital. ) 
+0gele+ 
STATI EST 


FRANCIA 
PARIGI 30 Marzo. 

Ua decreto oggi inserito nel Moniteur regola l'eso- 
cuzione d'un decreto precedente emanato il 13 feb- 
braio p. p. sull’immigrazione dei lavoratori liberi nel- 
le colonie. Questo primo decreto conteneva una dispo 
sizione in cui si stabiliva che gli emigranti, i quali 
saranno impegnati per contratto nelle colonie, potran- 
no esservi condotti a spese o coll’ assistenza del pub 
blico erario. Il decreto di oggi determina le condizio- 
ni a cui devono sottoporsi gli emigraoti per ottenere 
la somma necessaria al tragitto. 

La prima condizione per l’emigrante d'Europa è 
di presentare al prefetto del suo dipartimento, o sc 
è straniero, all’ autorità che sarà designata dal mini 
stro della marina e delle colonie, un contratto di la- 
voro con un proprietario abitante in una delle colo- 
nie francesi. Uo' altra condizione è che l’emigrante sia 
esente da infermità e di anni 21 a 40. 

Il decreto istesso contiene le norme particolari 
per gli emigrati di paesi situati fuori dell’ Europa. 
Prescrive una condizione assoluta a questa classe 
emigraoti, quand' anche essi non chiedano il passag- 
gio a spese dello Stato ; ed è che la loro emigrazio- 
ne sia autorizzata dal-mihistro della marina e delle 
colonie. 

. Lo altre disposizioni di questo decreto sono re- 
lative al trasporto degli emigranti , al loro arrivo e 
alla loro introduzione nella cotoma:; finalmente al di- 
ritto di ripatriare che loro è concesso nelle circosteu» 
2e e alle condizioni previste dal decreto organico. 

— La leggo dell'8 agosto 1851 aperse al mia 
stro dell’ioterno un credito straordinario di 70 mila 
fr. per |’ esplorazione scientifica della Mesopotamia e 
della Medi: 

Questa esplorazione deve continuarsi nel 1852. 
A fine di sopperire alle spese che vi occorreranno du- 
rante il detto esercizio, un decreto in data d’ieri apre 
al ministro dell’ interno, sull'esercizio 1852, un cre- 
dito straordiaario di 42,367 fr., rappresentante la 
porzione non impiegata ai 31 dicembre 1851, del cre- 
dito di 70 mila fr. 

Una somma simile è annallata nel bilancio del- 
v esercizio 1851, e la porzione di questa somma noa 
impiegata cel 1852 potrà essere riportata sugli: eser- 
cizi 1853 e seguenti. (È F.) 


ALTRA DEL 31. 

leri, alle otto e mezza pumerid. , il Senato, il 
Corpo legislativo ed il Consiglio di stato andarono al- 
l'Eliseo per fare una visita al Principe Presidente. 

Eccettuati i Consiglieri di Stato, ì quali portavano 
il loro abito officiale, la maggior parte dei Senatori 
e tutti i Deputati erano in abito di città. Quelli che non 
erano conosciuti personalmeute dal Presidente, gli fu- 
rono successivamente prescutati. Ua aiutante di campo 
era al suo lato, e li aunuaziava. ( Débats. ) 


ALTRA DEL 2 APRILE. 

Discorso del Presidente del Senato nella seduta 

del 30 Marzo. 
» Signori Senatori, — È 

Il suffragio universale ha inaugurata un'era no- 
vella. Senza di questo, culla di stabile poteva esser 
fondato. 

La base del potere del primo Console e dell'Im- 
peratore era così solida, che per farla crollare vi ab- 
bisognò la coalizione dei Sovra di [tutta l'Europa, 
potentemente aiutati dal tradimento; e ciò nonostante, 
codice, sistemi amministrativo e finaoziario, istitu 
zioni giudiziarie © religiose, tutto rimase e rimane in 
piedi. L'unità nazionale si è mantevata malgrado gii 
sforzi stranieri, malgrado l’azione dissolvente degli 
aotichi partiti. 

Nel 1348 la nazione ricotrata nell'esercizio del 
la sua sovranità, ha proclamato la Repubblica ; na 
quando si è trattato di organizzarla, il nome di N 
poleone si è offerto al pensiero dell'immensa mag- 
giorità. Dr 
Il popolo col suo marasiglioso istinto ha inteso 
che quel uome era la potente personificazione di ciò 
che esso ha sempra voluto l'ordine e la libertà nell'ia- 
terno: l'indipendenza e la grandezza nazionale al di 
fuori. Ha inteso che acelamando per la quarta volta 
quel nome s'iagrandiva da se stesso, e si vendicava 
delle sventure e dei tradimenti dell'ultimo nostro cam- 
po di battaglia. 

La politica del Principe che porta si degaameate 
quel nome non poteva convenire alle ristrette è ap- 
passionate mire di tutti i partiti esclusivi. Perciò 
le più mostruose coalizioni si formarono contro di 
lui © vollero opporsi alla libera manifestazione del 
voto nazionale. Allora fu che forte della sua coscien- 
za e delle sue patriottiche intenzioni, con lo sguar- 
do fisso sul suo immortale modello, l’eletto da 6 mi- 
lioni di suffragi si dedicò risolutamente allo scopo di 
far rispettare il vero, il solo sovrano che tutti rico- 
nosciamo, il popolo. Tale è, o signori, la ragione del- 
l'appello che ad esso è stato fatto il 2 dicembre. 

La Francia ba risposto la seconda volta in una 
maniera ancor più imponente della prima. Ella ha 
sentito che il nipote dell’ Imperatore aver doveva 
una ben viva apprensione sul nostro avvenire per 
prendere un’ iniziativa così ardita. Così non so- 
lo il popolo to ha assoluto, ma ha dato anche a 
lui fino il potere costituente. La fiducia è stata sen 
za limite, perchè si è conosciuto tutto ciò che vi era 
di buon senso pratico e di franchezza io quest'appel- 
lo all’iotera nazione. 

Luigi Napoleone non ha voluto imprevvisare uoa 
costituzione; ha voluto che ella fosse la conseguenza 
dello stato della nostra società e non il risultato di 
ideali combinazioni. Egli ha peosato che essendo quel- 
la un'opera sempre perfezionabile, bastava che con. 
tenesse un piccolo numero gi principii indipendenti 
dai vincoli delle antiche nostre istituzioni. 

L'idea dell’organizzazione dei nostri pubblici po- 
teri, voi sapete, o sigoori senatori, d'onde è presa; 
quest'organizzazione fu quella che fece della Francia 
una grande nazione. 

Oade stabilire questo nuovo ordine di cose in fac- 
cia a tante passioni ostili, non era egli indispensa- 
bile la dittatura? Ma questa dittatura cessa oggi. Le 
leggi riprendono tutto il loro impero, e i grandi cor 
pi dello stato comiaciano a funzionare. 

Voi sapete, o signori, ciò che deve esser il Se- 
nato. Noi non siamo iacaricati di fare le leggi. Noi, 
potere essenzialmente conservatore e moderatore, dob- 
biamo vegliare sopra un picciol numero di priacipii , 
ravvicinarli costantemente nelle leggi e vei decreti e 
far notare o il loro disaccordo o la loro armon 
Questi principi, quand’anche non fossero inseriti nel- 
le nostre leggi, noi li troveremmo nei nostri costumi 
e nei bisogni della nostra civilizzazione. Col tenerli 
sempre davanti ai nostri occhi, e coll’esserne gelosi 
custodi, noi siamo sicuri dì secondare le vedute del 
Priacipe Luigi Napoleone. 

La eostituzione vuole però da noi qualche cosa 
di più. Noi dobbiamo per mezzo di Senatus Consulti 
orgaici regolare tutto ciò che è necessario al progresso 
della medesima. Noi possiamo altresì proporre al Pre- 
sidente della Repubblica i fondamenti di alcune leg- 
gi che siano di un eminente interesse nazionale. 

Voi, o sigoori Senatori, vi manterrete all'alto 
livello della vostra missione. Estranei ad ogni altro 
sentimento che non sia quello del pubblico bene, 
dell’iuteresse delle masse popolari, e dell'amor della 
patria, presterete al capo dello Stato il più fermo ed 
energico appoggio nei giorni del pericolo, savi, mo- 
derati e clementi consigli nei tempi di pace e di pro- 
sperità, quando si tratta di far dimenticare le nostri 
discordie, di sanare le nostre piaghe sociali, e di fare 
di tatti i francesi una sola famiglia. 


Inaccessibili alle tempeste che potessero imper- 
versare al di là di questo recinto, le nostre delibera- 
zioni saranno sempr@Sprene di calma e di maestà. Voi 
dovete essere i veri giurati politici 

Tali souo a senso mio le alte e grandi attribu- 
zioni di quest'assemblea , nella quale debbono riunirsi 
tutte le illustrazioni della Francia, 

Nel convucarla per la prima volta permettete a 
quei che ha l'onore di presiederla di dire duc parole 
sopra se stesso. 

Il fratello dell'Imperatore, uno dei vecchi sol 
dau delle nostre grandi guerre, credeva finita la su 
carriera; vegliava con pia sollecitudine alla guardi 
delle gloriose e venerate ceneri, quando il Presideote 
della Repubblica si volse al suo patriottismo e alla 
sua devozione. 

Dopo tante vicende e tanti anni d'esilio, la 
Provvidenza destinava l’ultimo senatore superstite del. 
l'Impero ad essere il primo membro del Senato della 
nostra Repubblica. 

Felice e superbo di questa missione, egli accet- 
ta con soddisfazione l’incarico di trovarsi come anello 
intermediario che ricongiunge il passato col presente. 

(Moniteur.) 

— Il sig. Legrand, direttore dell’ amministrazione 
delle foreste, è nominato consigliere di Stato in luo- 
go del defunto sig. Janvier. 

— Dicesi essere stato deciso che il Consiglio di 
Stato segga tutto l’anno eccettuato duo mesi di va- 
canze nei quali una Camera delle vacazioni spedireb- 
be gli all'iri. 

— Si annunzia che un progetto di canalizzazione 
della Sologne è stato sottoposto all’ approvazione del 
governo 

— Un decreto del 19 marzo sostituisce ai tam- 
buri le trombe vel corpo degli Zuavi e nei battaglioni 
di bersaglieri indigeni d' Africa. 

— Un decreto del 15 marzo pone il comando del- 
la piazza del Mont-Valerica nella prima classe, e quel- 
lo dl forte di arenton nella seconda classe. 

— ln 255 membri del Corpo Legislativo, 104 
banno titoli di nobiltà , 0 sono dignitari dell’ esercito. 

contano fra loro 1 principe, 4 duchi, 10 marche- 
si, 21cooti, 9 visconti, 22 baroni, 27 membri bao- 
no la semplice particella de; vi sono 9 generali e 4 
colonnelli 

— Il Messager de l'Allier annunzia che Courtais, 
ex-geoerale della guardia nazionale di Parigi, è espul 
so dal territorio francese. 

— Sentiamo che |’ imperatore Soulouque ha maa- 
dato a Parigi l'ordine di fargli una collezione in- 
tera di tuttii classici francesi. Essa sarà elegautemen- 
te legata con lo stemma dell’ imperatore sulla coperta. 
Lo stemma consiste io una palma con questo motto: 
Dio, la mia patria e la mia spada. 


Si sono ricevute notizie della Commissione scien- 
tifica spedita dal governo per esplorare la Media, la 
Babilonia e la Mesopotamia. 1 membri della Commis 
sione raggiunsero a Mossuol il Console di Francia il 
sig. Place colà arrivato da pochi giorni, ed avevano 
già dato priacipio alla loro esplorazione. Tutto fa 
sperare importanti resultati per la scienza e per l'ar- 
cheologia. ( Patrie.) 


NIMES 3 Aprile. 


Abbiamo dato in uno de’ nostri ultimi numeri, 
alcuni particolari importanti sull' Opera del Itiscatto , 
la quale ha per iscopo di trarre dalla schiavitù e dal- 
abrutimento le donne e i giovanetti neri e di farli 
cristiani. Si sono formati due Comitati per la direzione 
di questa opera di carità e d’ incivilimento. 

Nel comitato delli uomini troviamo alcuni nomi ben 
conosciuti nelle nostre contrade. Il sig. Ab. Sibour 
Vicario generale di Parigi Presidente onorario, il si- 
goor Poujoulat Vice-Presidente, il sig. Alfredo Net- 
tement, membro del Comitato. 

Nel Comitato delle signore Patrocinatrici la si- 
gaora duchessa D’ Uzes Vice-Presidevte. 

. L'opera del Riscatto sarà una delle glorie de’ no- 
stri tempi e della Francia: essa onora le illustri per- 
sone , le quali l'hanno presa sotto la loro protezione. 

La Chiesa, ovunque si è stabilita, ba tratto la don- 
na dall’odiosa schiavitù, a cui l’antichità l’aveva con- 
dannata. Essa prosegue la sua opera d’ incivilimento 
strappando ‘alla vergogna quelle infelici, che aell'Ociente 
gemono sotto il peso dell’ obbrobrio , della degrada- 
zione e della incredulità. 

( Gazette du Bas-Langued. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 29 Marzo. 


Dal prospetto della situazione della banca d'In- 
ghilterra per la settimana spirata il 20 marzo ultimo, 
risalta un aumeato di 71,756 sterlini nella riserva mo- 
tallica che ammonta a 19,745,930 sterliai, ed una d 
minuzione di 255,310 sterlini, circolazione della carta- 
moneta che è scesa a 19,980,020 sterlini. 

— Lo Standard annunzia che il conte di Derby 
ha accettato le funzioni di presideate della Società 
reale di agricoltura di North Lancashire, e ha pro- 


messo che a onua seduta a Preston in set- 
tembre. 


— S. A. R. la duchessa di Orleaussi recò saba- 

to (27) a far visita a S. M. al palazzo di Buckingham. 
(Morn. Chr.) 
ALTRA DEL 1.° 

La Camera dei Comuni si jOL, della soda 
del 30, della proposta del sig. Berkeley relativa alla 
sostituzione del voto segreto al voto pubblico per la 
elezione de’ comuni; ma fu rigettata con 246 voti 
contro 144. 

Un altro oggetto, riguardante le relazioni com- 
merciali della Francia coll 1 terra ha richiamato 
latteozione del parlamento. Si trattava d’ una propo: 
sta del sig. Amstey, per fare una investigazione sul 
sistema dei dazi colpiscono i vini esteri. L'ora- 
tore ha ben dimostrato che gli enormi dazi sui viai, 
massime francesi, ristringono il consumo e riducono 
a pochissimo la rendita del tesoro intorno a questo 
capo; lasciando anche cho il poco vino estero consu- 
mato nella Grau-Brettagna è falsificato, con dinno dei 
consumatori + con pregiudizio del Tesoro medesimo. 

Il cancelliere dello scacchiere rispondendo al si- 
goor Aostey ha dichiarato, che il Governo britannico 
aveva diminuito più i dazi sui vini di Francia, ma 
non avea sempre trovato nel Governo francese tali 
disposizioni di reciprocità da decidere la Gran Bret- 
tagna a far nuove concessioni. A_noi nou spetta, dice 
la Patrie, notare quello che può esservi d' inesatto 
nell'asserzione del cancelliere dello scacchiere; ci ba 
sterà costata:re che all'Inghilterra tornerebbe molto 
utile l’abbassare i dazi. Infatti la Camera dei Comuni 
si è mostrata disposta a riconoscer ciò, perché ha 
approvato la proposta dal sig. Aostey, che non era 
stata peraltro respinta dal Munistro. 

Così la questione ha fatto un gran passo verso 
lo scioglimento; e dall'altro canto la sollecitudiae del 
Governo del Principe Luigi Napoleone per tutti i 
grandi interessi del paese ci è sicuro pegno che, nelle 
trattative commerciali colla Gran Bretagna, i vostri 
rappresentanti pongano vel primo grado le stipula 
zioni più favorevoli ai vostri dipartimenti viticoli. 

a (F.T.) 
Il prospetto segueote, estratto da docamenti uf- 
ali, compilati per ordine del Parlameato britannico, 
fa chiaramente conoscere quanto sia aumentato il mo- 
vimento marittimo della Gran Bretagna dai 30 ultimi 
anni iu poi. 
ExrraTE 
1822 tonn. 2,132,778 di cui inglesi 1,663,627. 
1851» 7,872,094 detto c. s. 4,938,386. 
ATE 
1822 tonn. 1,996,802 di cui inglesi 1,239,260. 
1851 »  8,108,104 detto c. +. 4,882,490. 

Mcotre da 50 anni la popolazione nel Regoo Unito 
si è accresciuta quasi del doppio, la sua attività com- 
merciale si è quadruplicata. La statistica dimostra che 
nell’anno 1801 entrarono nei suoi porti 5000 basti- 
menti stanziando un milione di tonnellate, meotre nel 
1849 o’ entrarono 20,000 stazzando più di 4 milioni 
di tonvellate. Il valore approssimativamente delle mer- 
canzie importate nella prima epoca era di meno di 800 
milioni di franchi, meutre nel 1849 raggiunse 1 mi- 
liardo 475 milioni. 

Lo stesso accrescimento si rileva nella asporta- 
zione dei prodotii grezzi di fabbrica inglese ed irlan- 
dese. Questo valore era nel 1801 di 625 milioni di 
franchi, mentre ha superato in media in questi ultimi 
anni 1,250 milioni, anzi 1,660 milioni nel 1850, cioè 
173 milioni in più a confronto del 1849. L'aumento 
nel 1849 sul 1848 fu aaocora più notevole, poichè 
raggiuose i 250 milioni. 

Quindi abbiamo pel 1801 un totale di 1450 wi 
lioni tra importazione ed esportazione, e per questi 
ultimi avni 2,720 milioni. 

Molte persone credono che il commercio estero 
della Gran Bretagna abbia molta maggior importanza 
colle numerose sue colonie è colle nazioni lontane del 
globo che non coi diversi popoli del globo. Il Ganadà, 
le colon delle Indie vccidentali, il vasto impero del 
l'India, l'Australia, gli Stati Umiti, l America del sud 
e la Cina, sono sovente considerati siccome il vero 
mercato dei prodotti inglesi. Pertanto si suole dire che 
l'Ioghilterra, onde aprire degli sfoghi alle sue ma 
fatture, si è vista costretta di moltiplicare le sue colonie. 

É questo un errore il quale presto svanisce, quan- 
do studiausi attentamente gli stati di dogana. Questi 
stati provano che | Alemagna, la Francia, il Belgio, 
sono il vero mercato dei prodotti inglesi. Così le 
esportazioni dell’ Inghilterra per le città anseatiche, 
le quali sono gl’ interpositi del suo commercio coll’Ale- 
magna, sono quasi uguali da se sole a quelle che fa 
alle grandi Indie dove regna da sovrano sopra’ circa 
100 milioni di sudditi (*). 

Ed è così pure che la Francia riceve dall’ Inghil 
terra tanti prodotti quanti questa ne spedisce in tutte 
le colonie delle Indie Occidentali; così |’ Olauda ne 
riceve una quantità, la quale supera di. pressochè 7 
milioni la somma dei valori inviati dall’ Inghilterra 
nella grande colonia del nord dell’ America; così infine 
le esportazioni per la Turchia superano quelle per le 
possessioni dell’ Austral A 

A comprova ne sia l'anno 1846, sopra 1444 mi- 


lioni d'esportazione di prodotti fabbricati, ve ne fu- 
(*) Nel 41848 I' ammontera doi prodotti asporiati per l° Alem: 
elevasia-fr. 458,155,250 
L' ammociara por lo Indio Oricalali a fr. 160,861,400. 


rono 666 per l' Europa, 415 pei paesi fuori d' Europa, 
160 per l'India britaunica, 203 per le diverse colo- 
pie inglesi. 

Quindi non sta che |’ Inghilterra trovi nelle sue 
colonie lootane il principale sfogo del suo commercio; 
ma nel seno medesimo della nostra Europa, ed io 
rilevasi la superiorità della sua industria. L' Inghilter- 
ra non avrebbe in suo possesso una sola colonia, che 
non perciò sarchbe men possente e forte. Ciocchè co- 
stituisce la sua ricchezza si è l'abbondanza dei suoi 
capitali, labilità dei suoi operai, l'energia dei suoi 
capi d' industria, la moltiplicità delle sue vie di co- 
munvicazione, sorgente del prezzo basso dei suoi tras- 
porti. 

Secondo il sig. Porter, mentre la quantità di co- 
tone impiegata nel 1801 era di 60 milioni soltanto di 
libbre, essa si è elevata nel 1849 a 775 milioni, 600 
mila libbre; è questo un accrescimento di 1,348 per 
cento, e tanto più notevole che non avvenne con dan- 
no della fabbricazione d'altri tessuti. 

Nel 1798 la proprietà immubile era valutata per 
la Gran Bretagna a 24,885 milio Roberto Peel nel 
presentare nel 1842 la sua proposizione d'income lar 
portava questa valutazione a 45,500 milioni. 

el prima avno del secolo attuale, i valori assi- 

curati non superavano i 5.800 milioni pel Regno Uai- 

to, mentre nel 1841 olirepassavano i 27,025 milioni. 

lofine nel 1814, valutavasi la proprietà personale 

a 30 milioni e vel 1841 a 51 milioni; è probabile 
che in oggi abbia raggiuuto i 60 milioni 


( Estafette. ) 


ANIA 
PRUSSI 
BERLINO 27 Marzo. 

Il Bollettino delle Leggi pubblica una legge che 
riunisce in ua sofo tribunale supremo per tutta la 
monarchia il tribunale superiore, e la corte di revi- 
sione e di cassazione renana. 

Uu' altra legge concerne un pubblico imprestito 
che dovrà conchiadersi conformemente alla leggo del 
7 dicembre 1849, ed il rimborso di quest imprestito 

La commissione della seconda Camera ha presen- 
tato una relazione sulle proposizioni conceroenti la 
revisione degli articoli 94 e 95 della cosutuzione, re- 
lativi al giurì negli affari politici ed alla istituzione 
di un'alta corte di giustizia. Una proposizione ana- 
loga fu già adottata dalla prima Camera. Un emea 
dameoto inteso a conservare il giuri per tutti gli af 
fari politici, in tutti i casi non eccettuati dalla legg», 
ed a cancellare l'art. 95 che concerne |’ alta corte, è 
stato rigettato. 

Il re è di ritorno a Charlottenburg dalla sua gita 
sul Reno. 

— La commissione del bilancio della seconda Ca 
mera presentò la sua relazione : gli introiti del 1852 
ascendono a 97,001,021 talleri; le spese ordinarie 
a 96,151,981 talleri, le straordinarie a 3,282,75 i 
è dunque un disavanzo di 2,433,713. (RT 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 13 Marzo. 

I mari greci sembrano divenuti meno sicuri. I duo 
legoì incrociatori austriaci, ch'erano dirimpetto a Smir- 
ne, si sono perciò messi ia alto mare. Si aspetta fra 
breve in queste acque un vascello francese di linea 
di cannovi. Anche la Porta al principio del mese 
venturo vuole spedire in alto mare uoa squadra. La 
Porta aumentò considerevolmente |» proprie forze ma- 
rittime, il che deve fire maraviglia, poiché le sue fi- 
nanze non sono certo le migliori. Specialmente la ma- 
rina a vapore è notabilmente accresciuta, e conta 18 va- 
scelli colla forza di 3700 cavalli. Oltracciò 8 navi 
mercantili della forza di 1450 cavalli, ed altre otto 
navi destinate al servigio del Bosforo. Anche i basti- 
menti a vela, tanto quelli a tre ponti, che le fregate 
vengono messi in buono stato. La Turchia ha così 
riparato in gran parte il donno sofferto presso Na- 
variuo, (0. T.) 
ALTRA DEL 19. 

Martedì il sig. Titoff, ambasciatore di Russia, si 
recò alla Porta, e fece le suo visite di congedo al 
granvisir, al presidente del consiglio di Stat» ed al 
ministro degli affari esteri. lerlaltro egli si recò al 
palazzo imperiale, ed ebbe un' udienza di congedo 
dal Saltavo, il quale lo accolse con molta deferenza. 
Il sig. Titoff presentò M. il sig. Ozeroff, che d 
rante la sua assenza adempirà le funzioni d’incarica- 
to di affari. Esso s° imbarcherà domani sul piroscafo 
inglese della Società penisolare ed orievtole 

Il contrammiraglio Romain-Desfossè, il quale co- 
manda la Motta francese del Levante, è aspettato da 
un giorno all'altro a Costantinopoli , ove si tratterrà 
soltanto alcuni giorni. 

— Lunedì © ieri Rescid pascià, granvisir, si recò 
al palazzo imperiale di Tcheragan, ed ebbe l'onor di 
lavorare col Saltano. (0. T.) 


ASIA 
Il piroscafo Egitto, giunto da Alessandria a Trie: 


ste in ore, recò ragguagli di Bombay 17 febbraio, 
Calcutta 7 febbraio e Hong Kong 29 gennaio. Il go- 
vernator geocrale arrivò a Calcutta il 20 febbraio, e 
dicesi ch'egli abbia approvato generalmente la con- 


dotta del commodoro Lambert verso i Birmani, tran- 
ne la cattura del naviglio da guerra di quello Stato. 
Pare però che questo non sia stato il motivo per cui 
si fece fuoco sul legno britannico il For; il governa 
tore di Rangun aveva dichiarato al comandante ingle- 
se che s'egli tentasse di trasportare da quella città 
oggetti appartenenti a sudditi noici, lo avrebbe 
assalito dalle batterie, al che il sig. Lambert spose 
che se gli fosse sparata contro una È stola, avrebbe 
smontate le batterio di terra — e iofatti , quando fu 
attaccato, ci mantenne la sua arola. Il governatore 
generale delle Indie sembra ansiosissimo di ricondar- 
fe alla ragione i Birmani, evitando possibilmente nuo- 
ve ostilità, e non si è ancora perduta la speranza di 
una riconciliazione. Frattanto si mandano rinforzi e 
munizioni in grao copia alla frontiera, © si fanno tutti 
i preparativi onde respiagere le aggressioni, vendica- 
re gl’ insulti ed intraprendere le ostilità, ove ciò rie- 
scisse necessario. Per quanto si conosce , i Birmani 
non fecero alcun atto ulteriore contro gl’ Inglesi, ed 
è probabile ch' essi stiano a vedere che cosa faranno 

uesti ultimi. Del resto il Telegraph and Courier e 
) Englishman recano che la parte antica della città di 
Ranguo fu incendiata per ordino del governatore e 
che la nuova, costruita pochi anni sono, venne forti. 
ficata validamente. Quivi si fecero ritirare tutti i sud- 
diti birmani, sicchè l’antica Rangun non divenne che 
il porto della metropoli birmana, abitato per lo più 
da stranieri. Si crede cho il vicerè, nel distruggerle, 
mirasse principalmente a danneggiare i forestieri , le 
cui perdite in legname, navigli iv costruzione ec. deb- 
bono essere state enormi. Ciò diede origine a nuove 
domande di risarcimento; e siccome i Birmani son 
molto restii a privarsi di denaro, si teme che ciò sia 
un motivo di più per incoraggiarli alla guerra. Il go- 
verno birmano va prendendo energici provvedimenti 
militari; molte truppe vennero riunite a Rangup, se- 
nonchè scarseggiano i viveri pel loro mantenimento. 
Il blocco comincia già a pesare gravemente sulla clas- 
se più povera, e ad aggravare i mali di quella popo- 
lazione è sopraggiunto anche il cholera, che miete nu- 
merose vittime fra gl’indigeni e gli Armeni. Si voci- 
fera che il Re birmano abbia permesso a’ suoi sud- 
diti di trarre gl’ Laglesi a loro talento, e ch’ egli sia 
disposto ad invadere il territorio birmanico con 20,000 
uomini, già pronti al confine. Il commodoro Lambert 
arrivò il 27 gennaio nel fiume di Rangun ; la squa- 
dra inglese nelle acque birmane stava per essere por- 
tata alla stessa forza di prima, attendendosi quanto 
prima i piroscafi Tennaserim e Phlegethon. L’ Hermes 
doveva recarsi alla imboccatura del Pegu, per attiva. 
re il blocco anche colà. 


Le truppe concentrate ultimamente presso Roree 
ricevettero l'ordine di far ritorno ai loro quartieri, 
come già si prevedeva, giacchè Ali Murad di Khyr- 
pore si suttomise ai voleri degl’ inglesi, senz’ opporre 
resistenza. Il Governo britannico emanò un proclama, 
nel quale dich che Alì aveva ingannato Sir Carlo 
Napier con un documento falso, che lo mostrava pos- 
sessore di un territorio maggiore del vero; e del 1843 
si aveva tanta fretta di conquistara lo Sciode, che, 
a quanto sembra, non si procedette ad un’ investiga- 
zione sul proposito. — L'emir fu spossessato dei do- 
minii che aveva usurpato colla frode, destituito dal- 
l'ufficio di capo, e limitato soltanto ai suoi beni ere- 
ditari; laonde ei non è più che un gran possidente. 
Nelle Indie regoa tranquillità. Il governatore e i co- 
mandanti di Madras e di Bombay si trovano nelle lo- 
ro rispettive sedi, e si preparano alle loro escursioni 
periodiche , che costano allo Stato quasi 5000 I. st. 
all’anno, oltre alla perdita cagionata dall’interruzione 
dei pubblici affari. 

L'incendio avvenuto a Hong Kong, del quale ab- 
biam fatto cenno in passato, recò danni gravissimi. 
Quella parte della città che fu distrutta era molto va- 
sta, e occupata interamente da Cinesi, essendo il ba- 
zar, ov'essi eseguivano i loro affari. I sigoori Tom- 
kyos e Lugg, militari inglesi, rimasero preda dello 
fiamme ; il tenente Wilson e due artiglieri della stes- 
sa nazione riportarono molte contusioni, ma la loro 
salute si va migliorando. Molti individui son ridotti 
all’ indigenza, avendo perdute tutte le loro sostanze; 
le autorità iaglesi fanno quanto possono per solleva- 
ro que’ disgraziati, procurando ad essi alloggio e ali- 
mento — A Hong-Kopg infierisce il vaiuolo, e questo 
morbo fece numerose vittime non solo fra inesi 
(i quali però ne furono maggiormente colpiti ) ma an- 
che fra gli Europei. L'emigrazione della Cina alla C; 
lifornia progredisce notevolmente. Durante il mese di 


AVVISI 


PRIMO VIAGRIO 
DOPO LE FESTE DI PASQUA 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO DI VIGESIMA 
Essendo stata riconosciuta migliore l' offerta 
isto dell'infradicendo fondo di proprietà 
Ven. Arciospedale e Pia Casa di S. Spirito ia 
di so. 2100 pagabili dall' acquir 
tipolazione del contratto, coll' 


uva 10 Piroscafo Franceso LANGUEDOC 
della forza di 400 cavalli, comandato dal Capita- 
no Pasquale Caillol, partirà da Civitavecchia il 
giorno 43 Aprile ( Martedì ) allo ore 6 pomeridia- 
ne per Livorno , Genova e Marsiglia. 

Per prendervi passaggio, e per maggiori schia- 
rimenti diriggersi ai suoi Ageti. To Roma si- 
goori Machean e Comp. num. 37 
vitavecchia sig. Giovanni T. Low 

N. B.1 si i possono in questa 


per l'acquisi 


occasione far scelta delle Cabine numerate, fissao- 
do i loro posti qui in Roma, e così assicurarsi 
una preferenza sopra quei signori cho andassero a 
Civitavecchia all’ azzardo. 

Roma 29 Marzo 1852. 


tivi al contratto stesso ; 
la Vigesima, ed esibire. l' offerta 


dicembre, partirono da Houg-Kong 6 navigli, zeppi 
di passeggieri; ed ora se ne trovano colà sotto ca- 
rico altri dieci, che trasporteranno alle sure spiaggie 
del Pacifico 3,500 persone. A ncontro, non ebbe 
luogo finora alcuna spedizione di Cinesi verso le mi- 
niere dell’ Australia, (Oss. Triest.) 


CINA 
HONG-KONG 30 Gennaio. 


L'emigrazione dei Cinesi verso la Cal ifornia con- 
linna alacremente, 

Diciassette Balenieri sono entrati ultimamente nel 
porto di Hong-Kvog. La pesca però è poco profitte- 
vole (G. de Lyon.) 


POSTERIORI 
LONDRA 1 Aprile. 

Il bullettino] della corte annunzia che il coo- 
te d’Aquila, fratello del Re di Napoli, e la contessa 
d' Aquila, accompagnati dal priocipe di Carini, hanno 
avuto, mercoledì, un’ udienza dalla Regina nel palazzo 
di Backiogam. 

— Il vapore da guerra l’Anzilope della marina 
britannica, partito martedì da Postsmoutb per Gibil- 
terra ha urtato sullo scoglio di Bambudgeleg, presso 
l'isola di Wight. Si teme ch’ esso non sia completa 
meute perduto. 

— La regina terrà lunedì 5 aprile al palazzo di 
Bukingham un consiglio privato a cui i Ministri ed 
ufficiali di Stato ricevettero l ordine d’ intervenire. 

(F. L) 


PARIGI 1 Aprile. 
CORPO LEGISLATIVO Fl 
SevATO 
Seduta 4 aprile. Ordine del giorno. Dotazione del 
Presidente. 


Una commissivne è nominata e si riunisce im- 
mediatamente ; un'ora dopo il di lei relatore il si- 
gnor Fould si presenta con una proposta di dotazio- 
ne ascendente a 12,000,000 ; i palazzi, i parchi ed i 
giardini reali sono compresi nella dotazione , esclusa 
però ogni spesa di riparazione e di mantenimento. 

Sì procede allo scrutinio. 


Votanti . . . +. » 69 
Pelia: tr x ino a 69 
Pel no . . è a se 9 


Uoa deputazione è nominata, la quale ‘parte im- 
mediatamente per portare al priocipe Presidente la 
proposta ed il risultato della votazione. -(F. F.) 

ALTRA DEI. 2. 

Dicesi che il Presidente oltre la dotazione di 
12,000,000 avrebbe il godimento dei Castelli di Saint 
Cloud, di Meudon, di Versailles, di Compiegoe, e di 
Fontainebleau, ed il diritto esclusivo della caccia nel- 
le foreste già della Corona. 

— La Patrie ha la seguente nota comunicata: 

Circolano nuovamente voci di cambiamento di mi- 
nistero. Queste voci non hanno il menomo fondamento. 

— Monsignor Flavio de’ Principi Chigi, ablegato 
di Sua Santità, è testè giunto a Parigi, recando la 
berretta destinata a Sua Emincaza il sig. Card. Don 
net, Arcivescovo di Bordeaux, nuovamente promosso 
al cardinalato. 

n 1__rrr—rT——_——@———T 
ARRIVI 
pAL GIORNO 7 AL GIOnNO 8 ApniLE 
Berch Tommaso, d'Inghilterra, da Livorno. 
Bischoff Alberto, di Svizzera, da Livorno 
Bourgovin, di Prussia, da Livorno. 
Bowles Hare Carlo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Brooking Gio., d’Inghilterra, da Napoli. 
Budberg Beuningshausen, di Russia, Barone, da Napoli. 
Casanova Anna, di Austria, da Napoli. 
Calleia Rosa, di Malta; alta. 


VCESE. 


na nomina! 
rà ostensibile 


6 Aprite 1852. 


nel suburbano di Rom 


molumenti tatti colo fabbricato. 


invita chiunque voglia 


tro il termine di giorni venti 


| 


da oggi decorrendi nell' Archivio del Pio Stabili 
mento nel palazzo di S. Spirito, scorso ii qual 
tertaine si apriranno per aversi in considerazione. 
“Le offerte dovranno contenere il proprio do- 
micilio, e non saranno ammesse quelle pro perso- 
la, © si avverto che nell’ Archivio sa- 

la descrizione del fondo. 
Roma dall’ Archivio di S. Spirito la Sassia li 


Vigoa divisa in quattro appezzamenti, situata 

ri di Porta Angelica in 
luogo detto li Prati Grandi, ascendente alla quan- 
tità superficislo di pezze 18 e ordiai 26 con pic- 


Il Notaro Archivista 
Lusi Fatto! 


Escoffier Giuseppe, di Francia, da Marsiglia. 
da Livorno. 


Napoli. 
da 

Franc Gioacchino, di Franci: po 
Guglielmi Pasquale, di Sardegna, da Livorno. 
Giera Vincenzo, di Livorno, Avvocato, da Livorno. 
Goy Andrea, di Austria, da Livorno. 
Hirst Giuseppe, d'Inghilterra, da Livorno. 
Higginbotham E. G., di America, da Livorno. 
Holland Giorgio, d'Inghilterra, da Napoli. 

omo, da Napoli. 


Hersking A., di Danimarca, Ge 
H 8 di renze. 


lces Giorgio, di Ameri la 
Heinrich Edoardo, di Austria, da Livorno. 
Lacoeg Pietro, di Francia, da Toscani: 
Llagustera D., di Spagna, Consolo, da Civitavecchia. 
Lengerke Von, di America, da Livorno. 
Magnani Niccola, di Milano, da Livorno. 
Marini Luigi, di Gubbio, da Napoli. 

io., di Roma, Negoziante, da Livorno. 

Messa Luigi, di Sardegna, da Geno 
Moreau Augusto, di Francia, da Marsiglia. 
Neuhofer Gio., di Austria, da Livorno. 
Pawell Giorgio, d'Inghilterra, da Napoli. 
Pittman Auson, di America, da Livorno. 
Paltschikoff Maria, di Russia, da Napoli. 
Perreire Alfonso, di Rnssia, Maggiore, da Napoli. 
Phillips Enrico, d’Inghilterra Marsiglia. 
Pietrolini Salvatore, di Trevi, Corriere, da Napoli. 
Ranucci Giuseppa di Roma, da Napoli. 
Redpath Gio., d'Inghilterra, da Livorno. 
Riddell Gerffard, d'Inghilterra, da Na 


Rossander Carlo, di Au 
Ruad Candido, di S, ig 
Sava Giuseppe, di Napoli, Negoziante, da Napoli. 
Salpias U. V., di Prussia, da Napoli. 

Schlatter Luigi, di Svizzera, da Civitavecchia. 
Shepard H., Sl Amabrica, da Napoli, 

Sharpless Enrico, di America, da Napoli. 

Seil Carlo, di Wurtemberg, da Livorno. 

Stella Luigi, di Napoli, Negoziante, da Napoli. 
Stiozzi Giuseppe Rodolfo, di Firenze, da Livorno. 
Thompson Gio., d'Inghilterra, Capitano, da Napoli 
Thompson Smith, d’Inghilterra, da Livorno. 

Tiracchia Luzio, di Regno, Farmacista, da Regno. 
Viscardi F., di Faenza, Direttore di Teatro, da Napoli. 
Vitali Cesare, di Livorno, Viaggiatore, da Livorno. 


PARTENZE 


pat Gionwo 7 aL Gionno 8 APRILE. 


Favera Giuseppe, di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 
Hansmann, di Prussia, per Napoli. 

Pettirossi G., di Bastia, per Basti 

Rasponi Paolo, di Ravenna, Conte, per Corfù. 
Romano Giuseppe, di Napoli, Vescovo, per Napoli. 


AMINIMNNNINNIMINANANAINIANANIANNMINIMANANANNN 


APPENDICE 


BELLE ARTI 


RITRATTO DELLA SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE 
PAPA PIO IX. 


Ci è veramente grato d'annunziare un ritratto 
del Nostro Sommo Ponterice, lodevolissimo per simi- 
glianza, per bontà di lavoro, per buon gusto negli ec- 
cessori. Il giovane scultore sig. Scipione Tadolini, fi- 
glio dell’illustre Professore, ed uno de' due Cattedra- 
tici di scultura nell’ insigne e Pontificia Accademi 
romana delle belle arti, denominata di S. Luca, 
lo ha eseguito nel marmo di Commissione dell’ Emi- 
nentissimo signor Cardinale Wiseman. Fissando gli 
occhi nel volto del Supremo Gerarca, tutta vi si 
ravvisa quella maestà e quella mansuetudine, che 
ne formano il prrncinala carattere , e, pure nel 
senso artistico, le recano una dignità propria e una 
propria venustà, che invita e comanda insieme la re- 
verenza de’ cuori e l'affetto. Dopo ques 
sima parte, si passa a considerare con diletto la per- 
fetta imitazione delle vestimenta, dalla molle piuma 
del cigno , che diresti dover cedere ad un sofho , al 
rilievo de' ricami della stola, inven opportu- 
nità ed eleganza e condotti con un alternare ti parti 
fatte lucenti nel marmo e d'’ altre lasciate opache, da 
render la brillanza non che il risulto de’ ricami già 
detti. L' insieme si compone nel conveniente accordo 
mentre ad esso si conviene ancora la bellezza del mar- 
mo. Il signor Tadolini ha mostrato in quest’ opera 
ch'è già capace di sostenere degnamente quel nome 
che il genitor suo ha reso già caro alle arti. V. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza della sig. Anna Pizzicheria vedova 
Petrucci erede intestata del defunto Domenico Piz- 
zicheria morto in Poli li 27 dello seorso mese, 
per gli atti del sottoscritto Notaro col 
dei rispettivi Periti sotto tutte le ris 
gione @ di legge, il giorno 14 corrente 
sotimeridiane avrà principio nella casa del mede- 
simo defuato posta In Poli in Via Maestra, il le- 

jo dei beni ed effetti da esso lasciati, 
seguito nel luoghi , giorni. ed ore 
rispettivo sessioni. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 4548 del Regol. leg. 

Palestrina li 6 Aprile 1852. 


Camillo Bonanni Not. 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


Num. 82. — 1852 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 2 50 
alle Province (franco). .....2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE 


OSSERVAZIONI METE 


Sabato 410 April 


AVVERTENZE 
Le lettore, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministraziono del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


SONO OFFICIALI. 


LIVELLO DEL 


er 


Barometro ridotto 


Termometro R_, Igrometro | 
ester. al Nord | ‘a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni falte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 tin. 11,4 
9 Aprile. » .3 pomer.| » 7» 10,5 
» 9 pomer.! » 27» 410,7 


n 
GIORNI 
Ì pere Azione alla Temperat. di 0°R. 


13» Calma, | Nuvoloso. 
27 E. d. i Nuvoloso. 
14 S-SE. dd. Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. degli 8 Aprile fino alle 9 pom. del 9 detto. 


| 
mass. + 13,8 Temperat. min. + 4,5 


oa 


ROMA 10 Aprile. 


ie 


Nella mattina del Venerdì Santo Suva Beatt- 
rtpINE assistette alla funzione nella Cappella Si- 
stina. Sua Emnza Rma il sig. Card. Ferretti, Pe- 
nitenziere Maggiore, celebrò la Messa. 

Dopo il canto del Passio il Molto Rev. P.M. 
Giovanni Antonio Bonelli, de' Minori Conven- 
tuali, Maestro de’ Novizi, e Lettore di Teologia 
Morale nel Convento de'Ss. XII Apostoli, pro- 
nunziò un discorso latino sulla Passione di No- 
stro Signore Gesù Cristo. 

Dopo l’ adorazione della Croce, Sua San 
ITA” , accompagnata dal Sacro Collegio e dalla 


Prelatura, riportò il Venerabile dalla Cappella | 


Paolina alla Sistina, e si terminò la Messa. 

Alle ore 5 pomeridiane il Santo Papre, as- 
sistette al Matutino delle Tenebre nella Cap- 
pella Sistina. 


Quindi, accompagnato dal Sacro Collegio | 


e dal Collegio dei Prelati , discese dalla Scala 
Regia nella Patriarcale Basilica Vaticana a ve- 
nerare le insigni Reliquie del SSmo Legno della 
Croce, del Volto Santo e della Lancia, che ivi 
sì conservano. 

L' Emo e Rmo sig. Card. Ferretti, Peniten- 
ziere Maggiore, nelle ore pomeridiane, si recò 
ad ascoltare le Confessioni Sagramentali nella 
stessa Basilica Vaticana. 


Questa mattina Sua Santità’ assistette nella 
Cappella Sistina alla funzione del Sabato Santo, 
unitamente al Sacro Collegio ed alla Prelatura. 

La Messa fu cantata da Sua Eminenza Rma 
il sig. Card. Asquini, Prefetto della Sacra Con- 
gregazione delle Indulgenze e Sacre Reliquie. 


Sua Eminenza Rma il sig. Card. Patrizi, 
Vescovo di Albano , e Vicario Generale di Sua 
Santità”, questa mattina, Sabato Santo, fece la 
funzione nella Sacrosanta Patriarcale Basilica 
Lateranense. 

Tenne generale Ordinazione , nella quale 
furono promossi : 

Alla Tonsura . . . 6 
Ai Minori. . . . . 12 
Al Suddiaconato. . 8 
Al Diaconato . . . 10 
Al Presbiterato . . 10 


Totale N. 46 


+0 Ret 
PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DELLE FINANZE 


Notificazione. 
a lloequa do con la Notificazione dei 19 Settem- 
al 


bre 1835 


35 allora Tesoriere generale per rendere 
più facili e 


celeri le contrattazioni della ren- 


. 


dita consolidata libera furono autorizzati i possessori 
della medesima a convertirla in rendita innominata, 
ossiano in certificati cosiddetti al Portatore, venne sta- 
bilito che ciascun certificato dovesse essere dell’ an- 
nua rendita di scudi 20, e ciò all'oggetto di non mol- 
tiplicare, e non rendere molto frazionate le relative 
operazioni interne di ufficio. 

Il metodo più semplice e più spedito con cui si 
conseguiscono su tali certificati le semestrali compe 
tenze, il risparmio di talune spese che si ha nello 
contrattazioni ha fatto sì che replicate istanze siavsi 
promosse dai possessori delle partite inferiori agli scu- 
di 20 annui, in cui rappresentando di essere essi 
esclusi dal godimento dei suddetti vantaggi laddove 
ritengono di esser meritevoli di maggiori riguardi, 
hanno vivamente richiesto, che anche a loro sia esteso 
il beneficio suddetto. 

Nel desiderio quindi di appagare le brame ge- 
nerali non ostante l' aumento delle operazioni d’ uf- 
ficio che andrà a risultarne, ed avendo riguardo al 
disposto dell'articolo 5 del Regolamento sul debito 
pubblico 19 Agosto 1822, inteso il Consiglio de’ Mi- 
nistri, e riportata la Sovrana approvazione, prescri- 
viamo quanto appresso. 

Art. 1. I certificati della rendita consolidata in- 
nominata, cosiddetti al Portatore, saranno anche di 
scudi 5 annui. Questi certificati saranno in tutto con- 
formi a quelli di scudi 20, e godranno degli stessi pri- 
vilegi, e prerogative. 

Art. 2. 1 possessori della rendita consolidata li- 
bera nel convertirla in rendita innominata, ossia al 
Portatore, potranno a loro piacere avere per l' entrante 
quantità i certificati tanto di annui scudi 5 l'uno, 
quanto di annui scudi 20 non che parte degli uni, e 
parte degli altri. 

Art. 3. È in facoltà del possessore dei certificati 
di scudi 20 di averne la suddivisione in certificati di 
scudi 5 l’ uno. 

Art. 4. Rimangono in tutto il resto nel pieno vi- 
gore le regole, prescrizioni e norme che per le d 
mande del combiamento della rendita, per il paga- 
mento, e per tutt'altro, sono stabilite nella suddetta 
Notificazione 19 Settembre 1835, e nel relativo Re- 
golamento dei 7 Novembre 1835, dichiarandosi che 
per tutto ciò non è contemplato nella presente non 
s' intende fatta alcuna innovazione nè all’ una, nè al- 
l’ altro. 

Dal ministero delle Finanze li 10 aprile 1852. 

Il Pro-Ministro A. Garu. 


+-0BE-e+ 
NOTIZIE DIVERSE 
ASTRONOMIA 
ORBITA DEL NUOVO PIANETA. 


Quando il chiarissimo P. Secchi, Direttore del- 
I’ Osservatorio del Collegio Romano, pubblicava nel 
Giornale di Roma del giorndò 7 aprile che i piccoli 
asteroidi mentre da una parte si avvicinano a Marte, 
dall’ altra non lasciano che una stretta lacuna presso 
Giove che forse verrà presto riempita, non poteva mai 
sospettare che il novello astro scoperto al celebre 
De-Gasparis nel giorno 17 dello scorso Marzo riem- 
pisse realmente questa lacuna. Nulla si conosceva sulla 
natura dell'orbita che descrive questo pianeta, nè a 

ne delle pioggie, delle nebbie e dello splendore 
della luna, si avevano osservazioni onde determinarla. 
Ricevute appena quelle di Napoli fino al 30 Marzo, e 
vedendo che quelle de’ giorni 27 e 29 si accordavano 
colle mie fatte in questo Pontificio Osservatorio della 
Romana Università, mi venne il pensiero di fare il 
calcolo degli elementi; ellittici di. questo asteroide, e 
con questi formare una effemeride per poterlo ritro- 
vare facilmente nel cielo stellato. 


Le osservazioni scelte pel calcolo sono quelle de' 
giorni 19, 24 e 29 Marzo, e da un intervallo così 
piccolo ho ottenuti elementi che si accordano perfet- 
tamento colle osservazioni. 

POSIZIONI OSSERVATE. 
Marzo 19. 31433 1. m. a Parigi Long... . 146° 52° 
Lat. +0. 25. 
Marzo 24. 32148 . . + Long 146. 19. 
Lat +0. 28 
Long. . . . 145. 43. 
Lat.....+0. 31 

ELEMENTI DELL'ORBITA 


Marzo 29. 32804 


Epoca Marzo 24. 32118 tm. a Parigi 
Anomalia media. 31° 59' 63 
Perielio PIP 2 38. 3 
Nodo asc. . È O 1 
Inclin. + 518 o 

La 6334613 

Ù 8534995 

Ip = 2. 5999152 


Î Equinvz. mod. dell 


POSIZIONI CALCOLATE COGLI ELEMENTI 

Marzo 19 31433 t. m. a Parigi + Long. 146° 52 28." 
Latino 430 88 ® 

Marzo 24. 32118 205 Lbngi «sa DIO AI I 
Lat.....4-0. 28. 36 
Long. . . . 145. 19. 
Lat... +0 23 


Marzo 29. 32804 


Intanto risulta dagli elementi che la distanza me- 
dia di questo asteroide dal Sole è di 4. 2999, e che 
compie la sua rivoluzione in anni 8. 9165 cioè in 
circa 9 anni. Prende dunque il posto fra Igea e Gio- 
ve, ed ecco riempita la lacuna. 

Dal Pontificio Osservatorio sul Campidoglio 9 Apri- 
le 1852. 

G. CaranprELLI, Direttore. 


+0TBE-4+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI a Aprile. 


Furono, non ha guari, rassegnati alla Maestà dol 

Re S. N. dal Direttore del real Ministero dello Inter= 
no i voti espressi da’ Consigli generali delle quindici 
province continentali riconvocati nell’ or caduto an- 
no 1851. Movean essi da un senso d’ illuminata fidu- 
cia nella sovrana munificenza, ed erano accompagnati 
da un plauso riconoscente pel glorioso Principe che, 
i sua missione provvidenziale in tempi ca- 

ppe con somma sapienza o con pari fer 

mezza , dopo l’imperversare di contrarii eventi , rido- 
naro la pace e la pri ità a queste invidiate regioni. 
La M. S. degnavasi accoglie que’ voti con ispe- 
ciale benignità, ed emettere successivamente su me 
desimi le provvidenze opportune, spiranti tutte somma 
sapienza governativa ed amore dell’ umanità. Ci è grato 
segnalare tra quelle le più importanti almeno , poichè 
troppo arduo assunto sarebbe l’offrir di tutte un elen- 


mili; statuiva egli che in Molise, ove si 
bisogno di restaurare talune Chiese ed altre riedificare 
dalle fondamenta, i Comuni abbiano a proporre i mezzi 
perirvi. 
inendo poì mente a ciò che concerne la istruzio» 


ligioni d'ambo i sessi; approvava numerose pensioni a 
favore di studenti poveri; approvava del pari la libe 
ranza de’ sussidi proposti a favore del Collegio diretto 
dai RR. PP. Geeuiti in Reggio per acquisto di mac- 
, © dello Istituto bili donzelle in Salerno per 
acquisto di enppellettili ; determinava il locale in Chieti 
ove sarà di corto istallato un educandato per le civili 
donzelle; destinava nuove some per la erezione in 
Avellino d'altro simile stibilimento; disponeva 1° am- 
pliazione de' reali collegi di Cosenza o Lucera, di quel- 
lo diretto in Salerno da' RR. PP. Grewiti, e dell 
in Teramo commesso alle enre de' RR. PP. Barna 
dava ordini per la effettiva provvista delle cattedre va» 
canti nel real Liceo di S o e nel real Collegio di 
Maddaloni; determinava atfidarsi ad un ispettore di 
scavi la custodia delle antichità esistenti nel distretto 
di Monteleone; approvava infino la elevazione a Liceo 
del real Collegio di Chieti, e lo assegno di annui du- 
cati 3ooo su’ fondi provinciali «di Terra d' Otranto per 
la elevazione pur anche a Liceo del real Collegio di- 
retto da' RR. PP. della Compagnia di Gesù nel capo- 
luogo della provincin. 

Lo opero pubbliche, ch» strettameuto si annodano 
al benessere delle popolazioni , non poteano avero al 
certo l'ultimo luogo nella mento del provvido Monar- 
ca. Difatti, quanto occorreva a compiere 0 promuovere 
i lavori în corso, o altri iniziarne di manifesta utilità, 
tutto fu da Ini con ispontaneità a larghezza consenti 
to. Ne facciano f. le disposizioni emanate per lo 
spurgo dello antichissimo porto di Baia, pel migliora- 
mento di quello di Barletta, e dell'altro di S. Niccola 
Arcello in Calabria Citeriore, pel compimento di quelli 
in Bari ed Ortona, e per la costruzione di nuovi porti 
in Pozzuoli , Salerno , Paola , Cotrone, Santa Venere , 
Gallipoli, Mola, Manfredonia, e Pescara. Nu facciano 
fede altresi gli energici provvedimenti emessi nel fino 
di veder con effetti costruiti dei ponti su’ fiumi Sele, 
Alento 6 Mincardo il Principato Citeriore, e sul Crati 
presso Cosenza ; menato a termine l'altro sul Busento 
nella città inedesima ; inalveati parecchi fiumi in Prin 
cipato Citeriore, nelle Calabrie e negli Abruzzi ; co- 
struito in Cosenza un padiglione per alloggio delle rea- 
li milizie; bonificata la valle del Crati, 6 prosciugat 
i terreni paludosi lungo il litorale delle Puglie ; 
struita nello Abruzzo primo Ulteriore una strada 
dia accesso nl bosco Marteso ricco di vene metalliche 
inesplorate ; compiuta in Molise la strada Aquilonia; 
data una comunicazione al porto di Maratea con la 
consolare dello Calabrie; congiunto il mare Tonio al Tir- 
reno mercè una nuova linea stradale che vada da Bel- 
vedere al Sinno; progettata nella provincia di Napoli 
una Cassa di soccorso per anticipare con modico in- 
teresse le sormne nocessario alle opere pubbliche; aperte 
numerose traverse dì interesse municipale; pubblicato 
uno speciale regolamento pel servizio degli ingegneri 
di ponti e strade 

Saremmo infiniti se volessimo toccar di tutte le 
strade novelle approvate o proseguite sia nell’ interes- 
se de’ Comuni sia delle Provin 

La industria agricola commerciale e manifatturie- 
ra s'ebbe benanche non poca parte a’ beneficii dell'ot- 
timo Re, perciò che a lui piacque determinare in or- 
dine alla istallazione di una Scuola Nautica nel Bor- 
go di Gaeta, allo stabilimento di Mouti pecuniari nei 
principali paesi di Basilicata e Principato Ulteriore, alla 
moltiplicazione de' Monti framentari esistenti, allo in- 
coraggiamento delle fubbriche di stoviglie in Nicastro 
e Castelli, alla fondazione di un Banco in Bari con 
monte di pegni annesso, o ili dus Casse di sconto in 
Gerace ed in Palme, alla formazione di un caricatoio 
nella spiaggia di Giulia, al cavamento de’ pozzi arte- 
siani nella prima Calabria Ulteriore, alla istallazioni 
di nuovi orti agrari nelle città di Caserta, e Catanza- 
ro, ed alla modificazione della legge Forestale in tutto 
ciò che la esperienza ha chiarito poco acconcio alla 
prosperità dei boschi. 

Tra le non poche Suvrane risoluzioni risgnardanti 
la pubblica Beneficenza mentoveremo la disposta am- 
pliazione dell’ Ospizio delle proiette in Lecce, dell’Ospe- 
dale di S. Giovanni di Dio in Salerno, dell’ Orfano- 
trofio provinciale in Reggio, dell’ Ospedale civile in Co- 
trone , dello stabilimento degli Angiolilli in Lecce ; la 
destinazione delle figliole della Carità all'assistenza de- 
gli infermi pressochè tutti gli Ospedali della pro- 
vincia di Terra d'Otranto; la fondazione dell’ Orfano- 
trofio e Scuola agraria di Avigliano in Basilicata; l’ac- 
crescimento de’ foudì precedentemente assegnati alla 
istallazione di quelle Religiose in Solmona ; la fonda- 
zione approvata d'un Ospizio di mendicità in Lecce con 
lo assegno «i ducati 238: sulla stato-discusso della pro- 
vincia, d'uu Ospedale per le donne in Salerao, di un 
Ospedale civile iu Nicastro, d'altri Orfanotrofi in Atri, 
in Eboli ed in Casoria, e di un Ospedale distrettuale 
in Campagna ; la prescrizione d'istituirai un Ospedale 
in ciascun Comune dì Terra di Lavoro , e distribnirsi 
ì, farmachi grituitamente agli informi poveri in quei 
Comuni che ne sen privi; la destinazione di nuovo e 
più atto locale e fondi maggiori allo Istituto delle Ge- 
rolomine in Potenza ; l'obbligo imposte da ultimo alle 
Commissioni di Beneficenza in tutte le provincie, di 
ragguagliare con rapporti trimestrili i rispettivi Cons 
gli generali degli Ospizi dello adempimento de’ legati 
ed altre opere pie disposte da’ benefattori. 

Frutto di quella antiveggenza che sta a guardi 
della pubblica salute il Lazzaretto approvato formarsi 
in Ortona, le sollecitazioni dirette all” \portura de’Cam- 
pi-santi in que’ Comuni che tuttora ne mancano, gli 
ordini dati per accorrersi con ispeciali norme allo al- 
lontanamento de’ miasmi che le acque stagnanti cagio» 
nano in diverse località del Distretto di dor » 


E hellamente coronano, questa copiosa serio di mi- 
suro governative gli svariati provvedimenti che la So- 


vrana sapienza degn: emettere in materia d’ammi- 
nistrazione generale e locale: nè occorron. comenti a 
dimostrarno la opportunità e 1’ importanza, bastando. 
all'uopo il farne una sommaria enumerazione. Fu dato 
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allo Intendente della provincia di Napoli il carico 
proporre un regolamento special per l’amministrazio- 
no delle acque; al Ministro de’ Lavori Pubblici in a 
visaro sulla progettata riforma delle prigioni dello in- 
toro reame, e sul miglioramento del vitto dei detenu- 
ti. Fu ordinato alla real Tesoreria di eseguiro il paga- 
mento delle somme di cui molti Comuni del Regno son 
creditori pel mantenimento de’ detenuti poveri , fatte 
con ogni prestezza le analoghe liquidazioni. Fu pre- 
scritta la stretta osservanza de’ regalamenti di polizia 
urbana è rurale, e disposto farsene la compilazione in 
que’ Comuni che per asventura ne mancano. Nuovi ed 
appositi regolamenti fu stabilito redigersi per la tutela 
delle pubbliche strade, pel servizio dle’ medici e chi- 
rurgi condottati, come pure degli altri impiegati co- 
munali. Fu approvato lo stabilimento de’ bagni termo- 
minerali in Telese su norme tali, che oltre a’ vantaggi 
salutari che ne ritrarranno gli abitanti delle vicino 
contrade, saran dessi pel Comune un cespite costante 
di rendita. Fu approvata del pari la censuazione della 
Grancia di S. Lorenzo in Potenza per uso di archivio 
provinciale. Fu disposto fondarsi in Chieti un Consi- 
lio Edilizio per provvedere all’ ordinamento ed abbel- 
fimonto di quella città, stsbilirsi perrcomodo. degli abi» 
tanti dello estremo Abruzzo Teramo una vettura cor- 
riera tra Napoli e Martinsicuro, elevarsi a prima cla 
se la dogana di S. Vito nello Abruzzo Chietino, istal- 
larsi in Arpino ed in Spezzano-Albanese due novelle 
officine postali, e nuovi fondaci di generi di privativa 
in Pontelandolfo ed Amendolara. Fu sollecitata Jla sud- 
divisione delle terre demaniali in Calabria Citeriore , 
vietandosi l’alienazione delle quote per venti anni, e 
prosciogliendosi i quotisti dal pagamento del canone 
per anni cinque. 

Così, restaurata appena con magnanimo divisa- 
mento la benefica istituzione de’ Consigli Distrettualie 
Provinciali, interrotta dalla tristizia de’ tempi, voleva 
l’augusto Sovrano che larghi e sostanziali vantaggi sin 
dal ‘suo primo rivivere ne derivassero a' suoi amatis- 
simi popoli. (Giorn. delle Due Sicilie.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
LIVORNO 6 Aprile. 


S.A Le R. it G ura con veneratissima ri 
soluzione dei 3 aprile stante s° è degnata approvare, 
che mentre stanno esaminandosi le deliberazioni di que- 
sto Consiglio di Sanità per le altre misure da prender 
si in ordine al progetto di convenzione, 0 trattato in- 
ternazionale formulato a Parigi in occasione delle con- 
ferenze che vi sono state a quell’ oggetto tenuto, si 
derenga frattanto in Livorno all'ammissione a pratica 
previa visita Medica dei bastimenti seoza stracci pro- 
cedenti dal Levante Ottomano, compreso | Egitto e 
la Soria, e dalla Barberia con patente netta. 

( Manif. del Porto ) 
LUCCA 29 Marzo. 

Il nostro scultore Vincenzio Conzani ha tenuti espo- 
sti parecchi giorni nel terreno dell'Imp, e R. Palazzo 
di questa città due bassorilievi < che il Municipio Luc 
chose gli ordinava alcuni avni fa, e quali debbono or- 
nare l'’imbasamento del gruppo, fatto già dall’ egregio 
statuario Bartolini per commissione dello stesso Mu- 
nicipio, collocato sulla piazza Reale. È in quelli rap 
presentato quando Marin Luisa di Borbone Duchessa 
di Lucca ordinava | apertura della strada per Modena, 
© quando approvava la costruzione degli acquidotti 
Il pubblico che si è condotto a vedere quei hassori- 
lievi ha trovato motivo di congratularsi col nostro senl- 
tore per le sue nuove opere, composto con convenien- 
te stile, ed eseguite con intelligenza e maestria non 
comuni. ( Mon. Tose. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MANTOVA 2 Aprile. 

Siamo assicurati che quanto prima si darà mano 
ai lavori per la costruzione della strada ferrata del 
tronco da Sant Antonio al palazzo del Te, e da que- 
sto luogo di stazione sivo a Borgoforte. 

( ars. di Mantova.) 
+0_BEze+ 
STATI STERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

I giornali svizzeri pubblicano la seguente lettera 
indirizzata dal Ro di Prussia al sig. Chambrier, an- 
tico presidente del Consiglio di Stato, e uno dei più 
fedeli sostegni della causa reale a Neucharel. Non o 
corre far notare, dice la Patrie, l'importanza di que- 
sto documento , su cui avremo occasione di tornare. 

« Mio caro barone, 

» Ho ricevuto la vostra lettera del 10 di questo 
mese coi suoi annessi, e ringraziandovi di questa co- 
municazione vi fo conoscere colla presente le mie reali 
iutenziovi, permettendovi di farne l’uso che crederete 
conveniente. Nello stato attuale delle cose desidero 
che i miei fedeli sudditi dirigano principalmente l’at- 
tenzione e gli sforzi loro verso la difesa e il maote- 
Nimento delle antiche istitozioni del loro paese, per 
salvare, quanto dipènde da loro , tutto quello che è 
possibile ancora di salvare. 

» Animato dall’ ardente desiderio di por fine allo 
stato infelice del vostro paese, ma non in grado per 
ora di rivendicare colle armi alla mano i miei diritti, 
senza. turbare la pace. dell’ Europa, sono al’ presente 
iatento , d'accordo colla Russia e l' Austria, a pro- 
durre ua iatervento pitcifico delle grandi potenze , 


senza la pariccipazione della Prussia, con lo scopo di 
ristabilire la mia autorità a Neuchatel. lo non ho re 
nunziato alla speranza di ottenere in questo modo ln 
scopo propustomi, e intanto non posso se non esor- 
tare ancora i mici fedeli sudditi alla pazienza, inv 

tando ella calma gli spriti troppo ardenti, animano 
la fiducia di quelli che dubitano e disperane. 

» Inoltre aspetto con intera fiducia che i miei 
fedeli neuchatellsi, senza permettere che questioni di 
secondaria importanza (urbino mai la buona armonia 
che deve regnare fra loro, si uniscano anzi in modo 
sempre più intimo per sopportare i mali a tutti lur» 
comuni per resistere con tanta maggiore energia 
al funesto e dissulvente influsso della rivoluzione. 

» Siate, mio caro barone, presso i miei fedeli 
sudditi interprete di questi seotimenti. Essi debbono 
andare persuasi che il loro principe non cessa di vi- 
gilare i loro interessi e la loro felicità colle più viv 
sollecitudini. 

» Carlottemborgo , 18 marzo 1852. 

« FEDERIGO GUGLIELMO. » 


BERNA 

L'I. R- ambasciatore austriaci presso la Confe 
derazione Svizzera, sig. de Tom, dietro sua dimanda 
fondata su motivi di salute, ebbe da S. M. la propria 
dimissione. la Berna si è concordi nel riconoscere in 
questo ambasciatore una retta conoscenza delle cose 
svizzere «d un costante buon volere per conservare 
le relazioni di buona vicinanza. (Gaz. Ticin.) 


FRANCIA 
PARIGI 2 Aprile. 

Il principe Presidente è venuto oggi in persona 
a ricevere il giuramento dei membri del Consiglio di 
Stato, ai quali ha indirizzato la seguente allocuzione: 

» Signori membri del Consiglio di Stato, 

Ho provato rincrescimento, prima che la Costi- 
tuzione fosse in vigore , di nun poter venire a pre 
siedervi, perocchè io riguardo come una delle mie 
precipue prerogative, vor ben lo sapete, quella d' es- 
sere il presidente di questo corpo scelto. Per buona 
sorte io sono stato surrogato dall'egregio uomo di Sta- 
to il quale ha traversato meco dei tempi beo difficili, 
e che si è acquistata una giusta celebrità col talento 
ed il coraggio di cui ha fatto prova nella difesa dei 
grandi priacipii sui quali riposa la nostra società. 

» Oggi che la Costituzione è in vigore, bo ro- 
luto ricever da me stesso il vostro giuramento , peroc- 
chè m'è prezioso tutto ciò che può ristringere i vin- 
colì che ci uniscono. — D’or innanzi io mi recherò 
spesso in mezzo a voi, felice di comunicarvi libera 
mente le mie idee, di ricevere in contracambio i vo 
stri consigli; perciocché , non lo dimenticate, «ciascuno 
di voi per le sue attribuzioni partecipa del ministro 
c del legislatore, e siam» noi tutti responsnbili verso 
il popolo francese dell’ utilità dei lavori a° quali siamo 
per dedicarci. » ( Presse. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 30 Marzo. 
CAMERA DEI COMUNI 
Fine della seduta del 29 marzo. 

Il sig. Walpole continuando, proponiamo di 
stabilire la leva militare, se possiamo, col sistema del- 

ruolamento volontario per ottenere una forza suf- 
ficiente per la difesa del paese. Ma noi crediamo nello 
stesso tempo che queste truppe dovranno essere susn- 
tate ed istrotte in modo di essere pronte alla prima 
chiamata. 

Dopo un maturo esame io credo che la forza vo- 
luta per la difesa del rega» deve essere di 80,000 uo- 
mini (ascoltate), ma noi crediamo che due obbiezioni 
si elevano contro la leva di questo numero di uomini 
del primo anno; noi proporremmo dunque di limitarlo 
per il primo anno a 50,000 e di non chiamare gli al- 
tri 30,000 che all'anno seguente. Noi proponiamo di 
far la leva di questi uomini col mezzo di gratifica» 
zioni pecuniarie di 3 0 4 lire pagate in una volta, 0 
di due st. 2 sc. e 6 d. al mese, se essi lo preferi- 
scono, come ciò avrà probabilmente luogo per gli 
operai contadini. 

Dietro le prese informazioni, crediamo che saranno 
bastanti 21 giorno di esercizio 0 di disciplin:; ma 
pensiamo che in circostanze pressanti bisognerebbe pro- 
lungare questo periodo; bisognerebbe pure lasciare 
alla corona la facoltà di estendere questo lasso di tem. 
po a 7 settimane e di ridurlo a 3 giorni. Quanto alla 
spesa cho sarà necessariamente più grande pel primo 
aono a cagione delle gratificazioni e del corredo, noi 
proponiamo che essa sia in totale di 1,200,000 lire 
per i 5 anni. Tuttavia la prima annata sarebbe di 3 
a 400,000 Il. La spesa per il corredo di questa forza 
nazionale sarebbe sopportata dal tesoro. Ma nello stesso 
tempo i distretti che non fornissero il loro contingente 
dovranno, se bisogna ricorrere al sorteggio, pagare lo 
spese risultanti dalla loro negligeoza 

Tali sono le disposizioni del bill. Vi è un'altra 
obbiezione che voglio fare: è che la levata di un si 
gran numero di volontarii potrà intralciare la recluta 
doll’armata. Questa obbiezione è seria. Noi abbiamo 
consultato su questo riguardo le sutorità milit 
crediamo che questa difficoltà 


messil| 
vi sar 
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essa non è distrutta dalle disposizioni che noi pensia- 
mo prendere in quanto all'età ed alla statura degli 
uomini. Quelli che entrano nell’ armata devono avere 
25 anni ed almeno 5 piedi e 6 pollici. Noi proponia- 
mo che l’ età della milizia sia da 18 a 35 anni: ne 
seguirà che i giovani al di sotto di 25 anni non am- 
messibili nell’ armata, lo saranno nella milizia: non 
vi sarà dunque mai rivalità tra le due forze. 

lo credo avervi dimostrato che vi era necessità 
assoluta di perfezionare la nostra difesa se voi volete 
mettervi al sicuro di ogni eveotualità, alle quali le 
nazioni sono soggette nella stessa guisa che gli iodi 
vidui, e profittare del tempo di pace per prepararsi 
alla guerra ( ascoltate ). lo vi ho detto i motivi poli- 
tici e finanziari pei quali questa difesa non può es- 
sere migliorata dai nostri stabilimenti regolari militari 
e marittimi, ed ora io vi dico che se in seguito a 
false nozioni o di un’ economia gretta, o per una vana 
supposizione, che vi sarà tempo di provvedere al peri- 
colo, quando si presenterà, voi rigettate questa mi- 
sura, permettetemi di avvertirvi del vostro errore. Noi 
avremo questa triste consolazione di sapere, che, come 
Governo, abbiamo soddisfatto al nostro dovere, e la 
responsabilità di aver lasciato le nostre coste senza 
difesa ricadrà su voi ( ascoltate). Ma io conosco il 
vostro patriottismo, e so che non sacrificherete ad una 
insigoificante somma la sicurezza dei nostri averi e 
dei nostri fucolari. Nui sosterremo la dignità e l' in- 
dipendenza del paese al quale le nostre libertà sono 
indissolubilmente legate. Noi dobbiamo trasmettere ai 
nostri figli questa libertà che noi abbiamo ricevuta dai 
mostri antenati, e la di cui esistenza dipende dalla sa- 
viezza e dalla prevideoza del Parlamento incaricato 
di vegliare alla nostra difesa. 

Spero dunque che voi esaminerete con cura © 
pazienza la misura che ho l'onore di proporvi. 

Il sig. Hume si oppone all'aumento delle spese 
nazionali e contro una misura che toglie degli uomini 
alle proprie famiglie ed ai loro lavori per farne dei 
soldati. Non vi sono, secondo lui, alcune cagioni di 
allarme, e quando ve ne fossero le forze attuali sono 
sufficienti se si impiegano utilmente. Esso non si op- 
pone alla mozione, ma si riserva per la seconda lettura. 

Lord Palmerston si alza e dice. Lungi dal com- 
battere la proposta fatta dal ministero è mia intenzione 
l’appoggiarla; e prima di tutto farò i miei  compli- 
menti all’ onorevolissimo segretario di Stato dell’ inter 
no, sig. Walpole, pel talento e le ragioni colle quali 
esso fece questa proposta ( applausi). 

È impossibile il chiudere gli occhi ad uno stabi- 
limeato permanente di questa speci; si può benissi- 
mo parlar della cifra effettiva dell’armata compren- 
dendo nel bilancio le forze delle Indie, del Canadà e 
di altre lontane colonie, e quindi direi che abbiamo 
un'armata sufficiente per la nostra difesa, ma questo 
modo di argomentare è assurdo, perché ognuno sa che 
la maggior parte della nostra armata non può servire 

er la nostra difesa interna ( ascoltate ). 

Il mio bravo amico sir de Lacy Evan ha parlato 
del numero delle truppe che potrebbero essere con- 
centrate per la difesa della capitale, e credo che la 
cifra indicata non è al di sotto della verità: ma è dub 
bioso che queste forze possano essere concentrate nello 
spazio di pochi giorni se fosse il caso. 

È vero che noi abbiamo molti vascelli, ma essi 
non possono tener il mare per mancanza di soldati 
marittimi (ascoltate) e fossero pure essi completamente 
armati ed equipaggiati è fisicamente impossibile che 
una squadra impedisca l'arrivo di una forza d' inva- 
sione formidabile che profitti con destrezza delle oc 
casioni che gli si offrono 

Come sarebbe d’uopo, si è detto, di grandi pre- 
parativi per effettuare questa invasione, |’ Inghilterra 
prevenuta a tempo, potrebbe metter sulla difesa. lo 
risponderò che i bastimenti di sorveglianza che recano 
la nuova dell’avvicinameoto di una spedizione estera 
anticipano di ben poco di tempo la stessa forza di in- 
vasione. In conseguenza è di tutta necessità che noi 
abbiamo una forza nell’ interno in istato di far fronte 
al nemico e di impedirne lo sbarco sulle nostre coste. 

Lungi da me il pensiero che un simile pericolo 
esista attualmente! Se attualmente ci fosse questo pe- 
ricolo, la misura ministeriale sarebbe insufficiente, per- 
chè essa non ordina un aumento immediato di forza, 
ma essa pone le basi di un’ organizzazione fatara © 
permanente. La forza di 80,000 uomini di milizia che 
il Governo propone di organizzare non costerà di più 
che un rinforzo di 8,000 uomini, che sarebbe aggiunto 
all’ armata regolare. La modificazione dell’ opinione 
pubblica, un’ alterazione delle finanze dello Stato po- 
{rebbe in due aoni togliervi il riaforzo dell’ armata 
regolare, mentre che voi avrete sempre all’ occasione 
la vostra milizia montata e disciplinata, la quale può 
servirvi nel giorno del pericolo. 

La combinazione che propone il Governo mi sem 
bra assai buona (‘ascoltate ), ed essa merita il favore 
e la sanzione della Camera (applausi) a mio parere. 

Si tratta di organizzare una milizia, 
riserva di 80,000 uomini tolti priacipalmente col mez- 
zo dell’arrolamento volontario, eserci ati al maneg- 
gio delle armi, incorporati all’ avvicinarsi della guerra, 
ed allora suscettibili di servire in tutte le parti del 
Regno Unito. Così lungi dal profittare della presenta- 
zione di questa misura per abbattere il Governo, io 
“credo che questo bill riclama per parto nostra tatto 


il nostro appoggio, perchè io lo riguardo come della 
più alta importanza per il paese (ascoltate ). 

Lord John Russell. lo sono nel novero di quelli 
che pensano che la spesa del paese dev essere aumen- 
tata, e ciò non è, secondo me, un argomento soddi - 
sfacente contro questa necessità reale pretendere 
che noi siamo in pace con tutto il mondo, e che non 
vi è probabilità immediata di ostilità ( ascoltate). 

L'esperienza ha dimostrato in fatto, che quantan 
que non possanvi essere delle cause esistenti di ostilità 
possono sorgere fra 2, 3 mesi, o fra un anno, e se 
sorgessero queste cause di ostilità, sarebbe assai dif- 
ficile al miaistero ed al Parlamento di aggiustarsi in 
modo onde prevenire le calamità della guerra ( ascol- 
tate ). lo penso che noi dobbiamo considerare l' uomo 
che governa attualmente la Francia, come così ben di- 
sposto per la pace, come potrebbo esserlo ogni per- 
sona alla testa del Governo francese verso l'Inghilterra. 
Esso governa la Francia con uu alto sentimento di 
onore e di suscettibilità in riguardo agli iasulti. Ma 
fra le due nazioni (lasciamo da parte gli Stati Uni 
e gli altri pacsi) è impossibile di dire che ad un certo 
momento non sorgeranno delle cause di ostilità. 

Sono 5 o 6 anni, nessuno pensava alla guerra nè 
alle ostilità, quando sappiamo che un Console inglese 
era stato insultato nei mari del sud. 

Sir Roberto Peell ha dichiarato alla Camera che 
l' insalto era stato flagraute, che una riparazione do- 
veva essere domandata ed ottenuta. Se il Gover- 
no francese avesse negato l’iagiuria e dichiarato che 
non sarebbe accordata riparazione, una grande causa 
di ostilità non sarebbe allora sorta? 

Per buona sorte il governo francese fu disposto 
a delle viste pacifiche e l’ affare si aggiustò Ma io 
credo che in questo momeuto il gabinetto franceso 
avrebbe molto guadagnato in popolarità nel dichiarare 
che non era dovuta l'indennità al sig. Pritchard, e 
che una riparazione sarebbe negata ( ascoltate ). Così 
non dite mai che la guerra non può sorgere da cau- 
se affatto impreviste ( ascoltate). Aggiungo che ho sea- 
tito con soddisfazione l'esposizione molto abile dal si 
guor segretario di Stato dell'interno, tuttavia io cre- 
do che certe parti del bill richieggono delle spiegazio- 
ni. Così per esempio la questione dell'estrazione a 
sorte non è abbastanza chiaramente definita. Ho os- 
servato che il nobile lord Palmerston ha espresso la 
sua soddisfazione per questa misura, quantunque il 
nuovo piano ministeriale non si estenda nè alla Sco- 
zia, oè all’Irlaada, e si sa che è relativamente a que 
sti due punti che il nobile lord combatteva la nostra 
misura. 

Spero infine cho ci si farà conoscere la cifra 
esatta della spesa che |’ orgauizzazione della milizia 
farà pesare sul paese (ascoltate ). Un' altra questione 
sulla quale la Camera desiderava puro di essere ris- 
chiarata, è quella del bilancio e della maniera con 
cui si pensa far fronte alle spese pubbliche. Spero che 
il cancelliere dello scacchiere instruirà tosto la Came. 
ra di ciò che esso conta di fare relativamente alla 
tassa del reddito. Questa tassa deve spirare il 5 del 
prossimo aprile, ed a meno che l'atto non sia ria- 
novato, i dividendi scadendi io luglio saranno pagati 
senza deduzione. 

Il sig. Walpole. Nel caso in cui gli arrolamenti 
volontari non fossero sufficienti , si avrebbe ricorso 
all'estrazione a sorte, cd i surroganti sarebbero am- 
messi. In quanto alla spesa se si concedono 3 lire di 
gratificazione per uomo, i primi 50,000 uomini co 
steranno 150,000 lire sterline ed i 30,000 uomini del- 
l’anoo susseguente costeranno 30,000 lire sterline. Se 
si calcolano tutte le spese di questa orga zazione si 
avrà pel 1852, 200,000 lire; pel 1853, 210,000 lire; 
pel 1854, 260,000 lire; pel 1855, 160,000 lire; pel 
1856, 160,000 lire sterline. 

Il sig. Cobden si pronuncia contro il progetto. 

La Camera, dopo aver sentito ancora alcuni ora 
tori, autorizza la presentazione del bill. (F. L) 


GERMANIA 
PRUSSIA 


BERLINO 26 Marzo. 

Quanto più s' avvicina il termine dell’ apertura 
del congresso doganale di Berlino , tanto più chiara 
ci appare la posizione politico-commerciale delle dae 
parti. Le differenze politiche furon tolte per agevolare 
le discussioni sulla questione  politico-commerciale. 
Stoccarda sarà rapprescotata di nuovo a Berlino , 
di ouovo a Stoccarda. Questo è un importantissimo 
punto d’ incidenza, non meno importante poi se si 
consideri che il rappresentante del Virtemberg a Vienna 
fa iocaricato di comporre le differenze. 

Il Vurtemberg anderà pienamente d'accordo colla 
Baviera ella questione doganale e commerciale. Il 
consigliere di stato del Vurtemberg. sig. de Neurath 
fu in Monaco per prendere di coniatelligenza col mi; 
stro presidente lo relativo misure. Tutte due con- 
voanero io questi giorni a Bamberga col ministro del- 
la Sassonia barone de Beust, poichè si è d’avviso di 
agire d'accordo solamente colla Sassonia. Sui principii 
fondamentali di questo comune agire non può regnar 
dubbio. Primieramente la conservazione dello Zollve- 

,di l’accessione della intera monarchia au- 
striaca all’ unione doganale e commerciale. La Sasso- 
nia sarebbo incaricata di fare lo relative proposte a 
Berlino mediante il suo plenipotenziario. 


Coi tre regni concordarono pisnamento le duo 
Assie: l unione di questi cinque stati costituisce una 
forza, il cui voto sarà di grande momento nel con- 
gresso di Berlino ù 

Lo spirito di conciliazione della Baviera si mani- 
festa più che mai in ciò che ella non manda al con- 
gresso di Berlino il consigliere ministeriale Dott. Her- 
mano, ma il consigliere ministeriale Meixner finora 
suo picnipotenziario ai congressi dello Zollsereio. 

Nell’Annover s’ odono continuamente voci contro 
il trattato di settembre, principalmente poi sembrano 
atti ad eccitare dei timori materiali i principii svilup- 
pati nel memoriale aggiuuto all'invito al congresso , 
tanto più poi che gli Stati meridionali non sono di 
avviso d'approvare dei cambiameoti nella tariffa nè 
d' accordare il precipuo. 

Dall' Oldemburgo si annuazia che la dieta non 
sembra disposta a discutere sul trattato d' accessione 
per timore di danoi materiali. Nel paese regna la più 
grande agitazione contro l'accessione, sicchè la stam- 
pa del governo è occupatissima nel confutare timori 
ed opposizioni. 

L'Austria non pretende di voler preoder parte al 
congresso di Berlino, manderà però un iuviato che 
assista alle discussioni. Un foglio austriaco manifesta 
la speranza, che essa sarà edotta uflicialmente di tutti 
i passi, progetti e conclusioni. Ove ciò accada, |’ in- 
Mluenza di questo plenipoteaziario non sarà scevra di 
importanza per le discussioni. Lo stesso foglio assi- 
cura che la Prussia si sia dichiarata pronta di far de- 
liberare dai membri del congresso la questione del 
trattato commercisie come emanò dalle conferenze di 
Vienna, non appena chiuse le discussioni dello Zol- 
vereia, a coi prenderebbo pure parte il plenipotenzia 
rio austriaco. Gli è ancora incerto chi fungerà in qua- 
lità di plenipotenziario austriaco. (F.0. Z.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 1 Aprile. 

Secondo l'odierno resoconto della Banca nazio- 
nale, nel mese decorso diminui il deposito ia argen- 
to di 85,297 fior., la carta monetata In circolazione di 
1,927, 132 fior. il portafoglio di 661,513 fior. l'au- 
ticipazione sopra carte dello stato di fior. 417,700. Il 
credito verso lo Stato rimase inalterato. | saldi non 
riscossi ammontano a fior. 2,005,450. 

) Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 
DAMASCO 11 Marzo 

Tanto nell’ interno come nel litorale della Pale- 
stina la coscrizione fu praticata senz’ opposizione ve- 
rona da parte degli abitanti. Lo stesso avvenne nella 
provincia di Besciara abitata da Metuali, nelle vicinao- 
ze di Tripoli, e fra i Nesserie. Resta però la parte 
pià scabrosa, cioè i Drusi del Libano, e quelli del 
È Horao, c dicesi che i giovani reclutabili fra' primi 
abbiano cominciato ad emigrare per sottrarsi alla leva 
intendendo rifugiarsi fra'loro correligi nari dell’Horau, 
ma che la parte più assennata di questi ultimi rifiuti 
d' accoglierli, significando loro non volersi ingerire 
ne loro affari per non compromettersi col governo. Si 
dice inoltre che gli emigranti drusi, non avendo al- 
tri mezzi di sussistenza, si siano dati al brigantaggio, 
facendo delle escursioni qua e là per derubare i vian 
daoti, o commettendo delle estorsioni negli inermi vil- 
laggi per cui passano. Si spera però che il governo 
prenderà delle misure allo scopo di reprimere tali di- 
sordini. 

S. E, il serraschiero si disponc a fare una spe- 
dizione verso il remoto distretto di Zor, situato alla 
frontiera orientale della Soria, presso l' Eufrate, ovo 
i Beduini sogliono rifugiarsi al ritorno delle loro scor- 
rerie. S. E. intende istituire in quelle parti alcune 
stazioni militari per garantire in qualche modo la si- 
curezza delle carovane di Bagdad, e tentar d' indur- 
re que' nomadi a darsi alla coltivazione di quegli in- 
colti terreni iuvece di abbandonarsi al brigantaggio. 
Qualora ciò riuscisse, ne ridonderebbero immensi van- 
taggi al paese ed al commercio. 


BEIRUT 16 Marzo. 

Hi comando militare agisce con prudenza per di- 
sporre i Drusi ad accettare la coscrizione. Esso ha 
concentrato delle forze in Deir el Kamar, a Saida è 
Beirut per operare simultancamente, allorchè avendo 
avuto luogo la leva nei villaggi, ed essendo reso pub- 
blico il nome dei pochi chiamati alla coscrizione, gl 
altri giovani fuggitivi saranno ritornati in paese, poi- 
ché gon avranno più motivo di continuare la resi- 
stenza, (0; T-) 


NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 4 Aprile. 
SENATO 


Seduta del 4 aprile. 


Presidenza del sig. Mesnard, primo vice pre dente, 


Il Senato, x 
Vista la proposta collettiva presentate dai mem: 
bri componenti l’affizio, e presa in considerazione nella 


forma determinata dall'art. 17, $ 2, del decreto or- 
ico in data 22 marzo 1852. 
8225%f1a deliberato e votato'il senatusconsulto che segue. 
Art. 1. In esecuzione dell'art. 15 della Costitu- 
zione, una somma di 12 milioni di franchi è allegata 
annualmente, cominciando dal Fi gennaio: 1852, al 
inci ‘esidente della Repubblici a 
Prioepo DICI polnezi nazionali. designati nel decreto 
27 marzo 1852, i mobili, i giardini e parchi che ne 
dipendono, sono dati per abitazione ed uso del Pria- 
pe Presidente della Repubblica, L inventario dei mo- 
bili precedentemente fatto in virtù delle leggi e rego- 
lamenti, sarà verificato, a spese dello Stato, al tem- 
entrerà in possesso, ; 
poet Principe Presidente della Repubblica gode 
esclusivamente il diritto di caccia nei boschi di er- 
sailles, nelle foreste di Fontainebleau, di Compiègne, 
di Marly e di St-Germain. 4 
Arî. 3. Lo Stato continuando a riscuotere le ren- 
dite e i prodotti utili delle foreste resta incaricato 
della loro amministrazione, come pure del manteni. 
mento dei palazzi nazionali e di tutto quanto ne di- 
ende. ; 
v Fatto nel palazzo del Senato il 1 Aprile 1852. 
Il Presidente Mesvarp. 
1 Senatori Segretari 7 
General Regnaule de St-Jean d'Angely, Cambacerés, 


barone di Lacrosse. 
( Moniteur. ) 

NAPOLI 6 Aprile. o s 
Altre quattro scosse di tremuoto s’intesero in 
Melfi, la prima a mezz’ora di notte del 30 marzo, 
sussultoria, intensa e della durata di 2 a tre secondi; 
l’altra ad ore 2 e mezza stessa sera, sussultoria pure 
e di forza e durata simili alla prima; la terza ad 
ore 16 e mezza del 2 di questo mese, sussultoria-on- 
dulatoria, di eguale intensità e durata; l’ultima vee- 
mentissima alle ore 16 e tre quarti dello stesso gior 
no, sussultoria-ondalatoria, della durata di 7 ad 8 
secondi, seguita da cupo e proluogato rombo. La pub- 
blica costernazione fu massima, tutta la gente fuggiva 
sconfortata in mezzo alle strade, ma vedevasi obbli- 
gata a rientrar nelle case dall’imperversare di orribile 
oragano, scoppiato poco dopo il commovimento della 
terra ed accompagnato da spaventevoli tuoni. Da vari 
giorni prima partivano dal Vulture frequenti e frago- 
rosi muggiti. L'ultima scossa fu pure intesa in Ra- 
polla, Barile, Rionero e Venosa. Nessun danno, per 

la Dio mercè, ebbe a lamentarsi. 

(Giorn. Off. del Regno delle Due Sicilie.) 


avanti Ja detl 
sueti catalog! 


AVVISI 
Seconda diffidazione. 
Roma li 10 Ap 


BORSE 
Parigi 2 Aprile. 


Quattro © mezzo per cento 104 30. 
Tre por cento 75 05. 


Vienna 3 Aprile. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 


cento CRRTE 
dette 
cento 


4/12 per 


vendita, verranno distribuiti i con 


ANNUNZI GIUDIZIARI dale col si 


ARRIVI 


DAL Giorno 8 aL GIORNO 9 APRILE 


Antonelli Maria, di Modena, da Firenzo. 

Berkeley A. H., d'Inghilterra, da Napo » 
Catalano Achille, di Napoli, Architetto, da Napoli. 
Cordeux Godfrey, d'Inghilterra, da Firenze. 

Crawley Samuele, d'Inghilterra, da Napoli. 

Cugini Prospero, di Belgio, da Napoli. 

Do Baranoff Natalia, di Russia, da Napoli 

Do Curtis Luigi, di Napoli, Legale, da Firenze. 

De Denterghem, di Belgio, Barone, da Napoli. 

Deeff M., dei Paesi Bassi, da Napoli. 

De Reyneval Luigi, di Francia, Segretario, da Napoli. 
Dunon Giuseppe, di Belgio, Corriere, da Napoli. 

Earl Kintore, d'Inghilterra, Nobile, da Napoli. 
Fabbrini Giuseppe, di Toscana, da Bologna. 

Fossi Federico, di Toscana, Negoziante, da Firenze. 
Hawkins Francesco, d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 
Koultehitzoy Wladislas, di Russia, da Firenze. 
Lambert Ernesto, d'Inghilterra, da Napoli. 

Luisi Angelo, di Livorno, da Firenze. 

Maggi Raniero, di Livorno, da Firenze. 

Maldura Giuseppe, di Firenze, da Firenze. 

Newman Thomas Giacomo, d’Inghiterra, da Firenze. 
Nnper Gag., d'Inghilterra, Colonnello, da Napoli. 
Prampolini A., di Reggio, da Napoli. 

Profilo Antonio, di Napoli, Giudice, da Napoli. 
Pupier Giovanni, di Francia, Architetto, da Napoli. 
Pupier Benedetto, di Francia, da Napoli. 

Puzin Maria, di Francia, da Napoli. 

Querino Giacomo, d'Irlanda, da Firenze. 

Raynal Eugenio, di Francia, Pittore, da Napoli. 
Richardson Tommaso, d'Inghilterra, da Firenze. 
Ritter Roberto, di Russia, Luogotenente, da Firenze. 
Ruggero Angelo, di Napoli, Negoziante, da Napoli. 
Solfanelli Simone, di Toscana, da Firenze. 

Tennant Carlo. d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 
Tournier Augusto, di Francia, Avvocato, da Firenze. 
Viviani Sebastiano, di Firenze, Religioso, da Firenze. 
Wassall Lady, d’Inghilterra, Dama da Napoli 


rappr. dal sottoscritto Proc., 
Roma 40 Aprile 1852 


procederà alla ven- 
dita dei fondi qui sotto descritti, esecutati a cari- | n. 997 
co del sig. Francesco Dott. Debonis 

Clemente Luzzi ambedue di Caste 


PARTENZE 


L cionmo 8 AL gionno 9 APRILE 


Bergè Francesco, di Francia, per Francia 
Boschi Giovanni di Spagna, per Spagna. 

Chargé Giovanni, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Cravoni Ambrosina, Monaca; per Napoli. 

Dauvergrè L. di Francia, per 

La Marchavt, di Francia, per Firenze. 

Lowengare E., d'Austria, per Napoli. 

Paul Francesco, di Spagna, per Barcellona. 

Puggaard, di Pri 

— 


(OTIFICAZIO 


Volendosi con migliori risultati rionuovare l'ap- 
palto della nettezza delle strade interne, e potendo ri- 
uscire di qualche utilità, che il medesimo sia conce 
so anche per uno o più separati rioni con diversi ia- 
traprendeati; sono perciò invitati tutti quelli che vo- 
lessero accudirvi, ad esibire nel termine di giorni 15 
le loro offerte presso la segreteria comunale, onde es- 
sere preso in considerazione dalla Rappreseotanza co- 
munale. 

Dovranno le dette offerte, sia per | appalto del. 
la intiera città sia pei distinti rioni, essere scritto e 
sottoscritte in carta bollata di dimensione. 

Il capitolato è a tutti ostensibile presso il sot- 
toscritto. 

Dal Campidoglio addi 9 aprile 1852. 

Luigi VanvureLti Segr. 


SOCIETA’ ROMANA 
DELLE ASSICURAZIONI MARITTIME E FLUVIALI. 


Si prevengono i signori Azionisti che analoga- 
mente all'art. 53 dello statuto, si aduoerà il Con 
glio generale il giorno primo dei prossiuo mese d 
maggio alle ore 9 antemeridiane in una delle sale del 
palazzo Rignano via Cesarioi num. 62 

Sono pertanto invitati ad intervenire avvertendo che 
l’ art. 56 del medesimo statuto facoltizza gli Azionisti a 
farsi rappresentare da un Maudatario munito di specia- 
le procura che potrà anch’ essere un'altro socio, it 
quale in questo caso avrà doppio voto. 

Roma dall’ Officio della Società piazza della Mi- 
nerva N. 76 77. 


Li 10 aprile 1852. 
Il Segretario Luigi Viviani. 


di Valverde, con Lodovico Benedetti mediante il 
coi RR_PP. Servi di Maria medianto i 
n 995 e 1435, col canonicato di 8. Maria godato 
dal Sacerdote Lastrai mediante il n. 1000, @ fical- 


debitore soli: 


Ul di primo del p. p. F 
le 3 pomeridiane , sono state derubate alla signo- 
ra Giuseppa Oates (si legge Jusefa Oates) spa- 
gnola, dimorante in Via della Pedacchia n: 400, 
cinque cartelle di Consolidato Romano al portatore, 
della Serie 5a della rendit ognuna di sc. 20 ai 
nui, emesse nell'Agosto 1847 e portanti i nun 
progressivi 344, 345, 346, 047 e 348 

Si pubblica il presente articolo, affiachè resti 
difdato chiunque facesse acquisto delle cartelle 
come sopra descritte 


ANNUNZIO LETTERARIO 

Martedì 13 Aprile e giorni consecutivi alle 
ore 5 e mezza in punto, nel negozio di libri di 
Antonio Bottacchi a Piè di Marmo num. 4, avrà 
principio una vendita per auzione pubblica di una 
libreria ecclesiastica ed erudita, già appartenuta 
ad un letterato defunto, conforme al catalogo che 
gratuitamente si dispensa nel suddetto locale. 


Vendita di una grande raccolta di stampe antiche, 
già appartenuta ad un amatore delle belle arti,inciso 
da Alberto Duro, Luca d' Olanda Rembrant, Fde 

ch, Audran, Callot, e Stefano Della Bella, ed 

hi 


Francesco Archini, Via del Collegio Romano n 205 
lo ore 2 avanti il mezzo giorno, ossia alle 10 
ne nei giorni di Mercoldì 14 e Giovedì 15 

1 corrente Aprile. 
Il catalogo si dispensa gratis nel suddetto ne- 
gozio, ove si ricevono le commissioni per l'incanto, 


SOTTO CARICA 
A LIVORNO PER GLASGOW 
Il Brigantino inglese IANE di partenza circa 
{1 45 corrente. 
Per altri schiarimenti diriggersi 
A Livorno: Fratelli H-nJerson. 
A Roma: Macbean e Comp. num. 378 Via del 
Corso. Ti 1° Aprile 1852. 


Avviso ai signori forestieri 
VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 
Da eseguirsi Giovedì 15 Aprile corrente alle 
ore 42 meridisne nel rinomato Stadio di Scultura, 
e Scalpellino del fu Andrea Dell' Oste, situato in 
Via del Boschetto n. 44 si Mopti. 

L'erede del medesimo, possessore di vari og- 
ti di scultura, tavole, digiunè, rocchi, colonne, 
si, commini, busti, tempj, un lavabo di grandio: 

ss forma, molti de' quali esegaiti in pietre antiche 
e rare, alcuni dei medesimi non ancora ultimati; 
avendo destinato di vendere gli oggetti suddetti 
con l'Indicato mezzo, perciò con il presente si 
rende avvertito chiunque voglia accudire all'acqui- 
sto dei medesimi, quali tutti verranno rilasciati 
al maggiore offerente, ed a pronto contante, con 
T osservanza dei consueti regolamenti. Tanto” ne 
indicato locale, quanto nel deposito di vendita pub: 
Blica in Piazza di 8. Eustachio n. 82 


Essendo passato a miglior vita in Palombara 
Giuseppe Belli li 18 Marzo p. p. con ‘Testamento 
rogsto per gli atti dell'infrascritto Notaro; e vo- 
lendo Luigi Belli tanto in nome proprio, che co- 
me tutore e curatore legittimo del fratello mino- 
renne Enrico Belli eredi universali del detto de- 
fonto procedere alla compilazione del pubblico In- 
ventario coll’ opera dello stesso infrascritto Notaro 
dei beni ed effetti lasciati, ed esistenti tanto nella 
casa di ultima abitazione che altrove, perciò si de 
duce a pubblica notizia ondo ciascuno che ha, a 
possa avere interes: presenti. per tutti gli ef- 
fetti voluti dal $. 1547 e seg. del viz. Reg. leg. 

Francesco Catelli Not. pubbl. in Palombara. 


Fallimento. — L' Eccîmo Tribunale del Com- 
mercio sedente in Roma con Sentenza del giorno 6 
del corrente mese, ha dichiarato l'apertura del 
fallimento di Giovanni Pisenti Capo-Comico ed Im 
Presario, refrotraendone provvisoriamente gli effetti 
al giorno 11 del p. p. mese di Marzo; ha nomi- 
nato in Commissario il Giudico sig. Alessandro Pi- 
soni, ed in Agente il sig. Gio. Battista Nobili; ha 
ordinato l' apposizione dei sigilli. prescritta dalla 
legge, e il deposito della persona del fallito nella 
casa di arresto dei debitori morosi ; ha inoltre di- 
chiarato sospese le azioni dei creditori , pendenti 
innanzi qualunque Giudice o Tribunale, per rias- 
sumerle, e proseguirle nel giudizio del fallimento. 

Salvatore Lenti Sostit. Canc. 


Trib. Civ. di Noi condi ino 

Ad istanza dell Ilimo sig. Francesco Mattei 
possidente domic. in Piazza di S. Lorenzo in Lu- 
cina nel palazzo Fiano, rappr. dal sig. Pio Bossi 
Proc. — S'intima agli asserti creditori incerti del- 
la eredità della ch. me. Monsig. Antonio Cioja per 
affissione, ed inserzione in Gazzetta a forma del 
$, 483 dol Regol. giud., qualmente per parto del- 
Ì Istante sotto il giorno 30 dello scaduto mese di 
Marzo è stato emesso in Cancelleria l' atto di di- 

‘azione contenente la ripudia alla eredità te= 

del sullodato Monsig. Antonio Cioja; e con 
temporanesmente è stato prodotto il rendimento 
fe conti di tutti © singoli suoi effetti. ereditari, 
V'iotroito e l'esito dell’ eredità medesima , come 
dagli atti : si citano perciò i ridetti asserti credi- 
tori a compar. innanzi il sullodato Tribunale nel. 
la prima udienza dopo otto giorni, per sentir de. 
putere un Curatore alla suddetta giacento eredità 
colla condanna degli opponenti alle spese, joter- 
ponendo il necessario decreto. Martorelli Cano. 

Oggi 6 Aprile 1852. Afsso copie simili alla 
porta principale dell'uditorio di questo Trib. 

M. Quattrocchi Curs. Civ 
Pio Bossi Proc. 


vecchio, e per l'effetto il giorno 45 Decembre 18 
effettuò la produzione ordinata dal $. 1308 del 
vig. Regol. leg. e giud., e l'incanto sì aprirà ol- 
tre i decimi voluti dalla legge sulla somma di scu- 
di 502 85 4, valorerisultanie dalla perizia elevata 
dall'’lageguere sig Solivetti so la vendita verrà 
fatta in complesso, altrimenti per quella cho a cia- 
scun fondo viene attribuito partitamente. 
Descrizione dei fondi. — 4. Fondo seminativo 
alberato vitato, e per poca parle pascolivo , del- 
l'estenzione iu lutto di tavole 6 e cent. 80 posto 
nel territorio di Castelvecchio suddetto in vocab. 
Fosso del Piano, confin. coi beni di Gio. Desantis, 
col fosso, col fiume Turano ; e colla strada pub- 
blica, stimato sc. 120 45 4. '— 2. Orto asciutto 
dell'estenzione di centesimi 19 posto nello stesso 
territorio in vocab. Spiazzetta, confîn. coi beni Vet- 
lucci, e colle case di diversi proprietari , stimato 
sc. 7 50. — 3. Casa abitativa composta di 9 vani 
oltra le soMite ed altro piccolo vaco ad uso di 
legnara, situata dentro Castelvecchio in contrada 
Fierenzola, conflo. colla casa dei fratelli Innocenzi, 
e colla pubblica strada, stimata so. 250. — 4. Can° 
tina di due vani divisi da un arco di mattoni con 
vasca, vaschetto e grotta, che forma parte del pian 
terreno di detta casa posta e confin. come sopra, 
stimata sc, 62 50. — 5. Casa composta di tre pia: 
ni di un vano per piano, il pianterreno ad uso 
di stalla, gli ultimi ad uso di fienile, situata fuori 
di Castelvecchio in contrada Torrone, vonfin. colla 
strada, e con alcuni casali diruti degli eredi Mar- 
ziali, stimata sc. 62 50, e come meglio all'accen- 
nata perizia al verbale di esecuzione, ed al capi- 
tolato ai quali atti si abbia sempre relazione, e ciò ec. 
solto tutto le riserve ec. e senza pregiudizio ec. 
€. Raccuini Proc. 
Nel giorno 22 Aprile correate alle ore 14 in 
punto, nella Cancelleria del Trib. Civile @ Crimi 
nale di Velletii si procederà alla vendita mediante 
pubblico incanto di una casa posta in Velletri Via 
Brazona n. 39, confin. con detta vis, Vicolo Ma 
gisterna, beni degli eredi Serangeli, © del sig. C: 
simiro Pietromarchi, composta di pisoterreno con 
cantina, grotticella è cortile, di tre vani al primo 
piano, © di due camerette ed altro vano per uso 
di fienile nel soffittone. Il primo prezzo d'incanto 
è di so. 280 a forma della perizia Andreoli. Nel 
fascicolo della causa iniziata in Protoc. num. 273 
del 4850 sono prodotti il capitolato, certificato ipo- 
tecario, ed altro a forme di lej 
Agostino Jachini Proc. 


iudiziale. — la virtù di Sentenza 
proferita dal Tribonale Civile di C 

dì 12 Gennaio 4846 

fol. 70 v. 6. 2, 

prodotto negli atti del 

dì 5 Settembre 1846. — Si pone in vendite un 
fondo rustico chiuso con 49 piante di olivo della 
superficie di stola 44 


Vendita 


mente con Francesco Maria e Lue' Aotonio Bru= 
schi Falgari mediaote il n. 4002 — Il primo prez- 
20 sul quale verrà aperto l'incanto è di so. 44f 
@ bai. 39 a furma della perizia giudiziale prodotta 
negli atti. L'incanto si farà nella Sela del Palez- 
20 Comunale di Civitavecchia nel dì 5 Maggio pros. 
simo alle ore 11 antimeri ne nei modi prescritù 
dalla legge Benedetio Blasi Proc. 
n 

Borsa di Roma del 9 Aprile 1852. 
Nepolk sl SR, ROS 
Livorno . °°. 21633 
Firenze . 1632 
Venezia. + ++. 1655 
Milano. è Dari 16 62 
Genova 395 19 59 
Parigi. gi ue ini ARAT 


Marsigi 49 47 
Lione. 
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Vienna 
Trieste. è 
99 50 
IENA O, 99 80 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del primo semestre 1852. Sc. 92 50 
AZIONI DELLA SOCIETA’ DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl'interessi dal 1° Luglio 
® dividendo primo gennajo 1852 
Di garanzia di . . . Sc, 108 65 Sc. 135 98 
Effettive di . . . . Sc. 500 — Sc. 533 75 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
' Esercizio 1854. 
Azioni di so. 300 « per sc. 30 - decimo effettivo 
@ 9 decimi di garanzia . Be. 85 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana 

Buoi e Vacche . ......... >. N. 248 

Viola sie da ao 
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Vitello bufsline . ; 

Castrati. i... - 85 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
cioveDi 8 vananpi 9 Ar 

Buoi e Vacche . 

Vitelle campareoce ; 

Agnelli . 2021» 11936 
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Vitello camparecce. > 50 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . . 
alle Province (franco) . 
All’'Estero (franco fino ai 


Lunedì 12 Aprile 


AVVERTENZE 
Le letter ieghi, i gruppi, eo- 
me le richi serzioni, dovranno 
essere dirotti affrancati all'Ufficio d'Am- 
strazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 
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GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
ester. al Nord 


—— 
Igrometro | 


a capello | Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 
10 aprile, 


41 Aprile. pomer 
pomeridiane 


+76 
+ 1112 


Dalle ore 9 pomer, del 9 Aprile, fino alle ore 9 pomer, del 10 delle. 
Temporat, mas. + 41,4 Temperat, mio. + 5,6. 

Dalle ore 9 pomer, del 40 Aprile, fino alle ore 9 pomer. d 
Temperat. mau, + 11,3 Tomperat, min + 2,8. 


14 detto, 


ROMA 12 Aprile. 


—_— a 


Ieri, Domenica di Pasqua, la Santità di No- 
stro Signore PAPA PIO IX celebrò la Messa Pon- 
tificale nella Basilica Vaticana. 

Alle ore 9 antimeridiane gli Emi e Rmi si- 
gpori Cardinali, gli Arcivescovi, i Vescovi ed i 
Prelati, si adunarono nell’ aula dei paramenti 
presso la Cappella della Pietà; vestirono gli abi- 
ti sacri, edattesero il Supremo Gerarca della 
Chiesa. 


Il Sanro Papre, disceso dal Suo Apparta- 
mento, assunse colà gli abiti pontificali, si as- 
sise nella sedia gestatoria, e preceduto dal Sa- 
cro Collegio, in mezzo alla Prelatura, proce- 
dette all’ Altare del Santissimo Sagramento, e 
poscia al Maggiore,eretto sulla tomba del Prin- 
cipe degli Apostoli. 


Ricevuta, secondo il rito, l'obbedienza da- | 


gli Emi e Rmi signori Cardinali, dagli Arcive- 
scovi, Vescovi e Prelati, assunse i paramenti 
sacri per la Messa, e recatosi all’ Altare, cele- 
brò il Divino Sagrifizio con solenne rito ponti- 
ficale. 

Nell’ augusta ceremonia assistettero Sva 
Savrrtà’ gli Emi e Rmi signori Cardinali Mat- 
tei, Vescovo Assistente; Fieschi ed Ugolini, 
Diaconi Assistenti, ed Antonelli, Diacono mini- 
strante. 

Assisteva al trono pontificio S. E. il signor 
Principe Colonna. 

Erano ai loro rispettivi posti i signori Con- 
servatori del Popolo Romano. 

Terminata la Messa, Sua BeatitopINE venerò 
le insigni Reliquie del Santissimo Legno della 
Croce, del Volto Santo e della Lancia, che ivi 
#81 conservano. 

Salita quindi nuovamente in sedia gestato- 
ria , ascese alla fran loggia che sovrasta la por- 
ta principale dell’ augusta Basilica Vaticana, e 
comparti l’Apostolica Benedizione, concedendo, 
secondo il rito, la plenaria Indulgenza. 

Le campane del Vaticano e le artiglierie del 
Castel S. Angelo annunziarono un atto così s0- 
Jenne alla città. 

Oggi, Feria seconda di Pasqua, alle ore 10 
e mezza antemeridiane , vi fu Cappella Papale 
nella Sistina. 

Celebrò la Messa l’ Emo e Rmo sig. Card. 
Della Genga-Sermattei. 

Sermoneggiò il Rmo P. Piazzoli , in luogo 
del Rmo P. Procuratore Generale dei Minimi di 
Francesco di Paola. 


+00 


NOTIZIE DIVERSE 


Ieri mattina, allorquando il Soxmo PoNTEFICE 
diede ia solenne Benedizione , le truppe francesi stan- 
ziate in Roma erano schierate in bella ordinanza uni- 
tamente alle pontificie sulla piazza del Vaticano. 

Ieri sera vi fu la doppia illuminazione della cu- 
pola, della facciata e del colonnato di S. Pietro. 

Il cielo sereno e l'aria tranquilla permisero che 
la prima eseguita con lanternoni presentasse agli spet- 
tatori tutto il bello della grandiosa architettura esterna 
del maestoso Tempio. 

La seconda fatta colle fiaccole si esegui alle ore 
8 pomeridiane in pochi minuti secondi, e sembrava 
che fosse ritornato il giorno. 

Questa sera s’incendieranno i fuochi artificiali 
della Girandola sul pendio occidentale del Monte Pincio. 

Il numero dei forestieri di ogni nazione, che in 
quest'anno vennero a Roma per lo funzioni della Set- 
timana Santa, è grandissimo. 

Non ne avevamo mai véfluti tanti dopo il 1847. 


+9 Rele+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 5 Aprile. 

Nel di 16 del caduto marzo congedevansi da Noci 
di Bari tra i pianti di filiale tenerezza i PP. del SSmo 
Redentore di Francavilla dopo un mese di Santa Mis- 
sione. Tatta quella gente fin dal loro giungere avea 
sospesi di proprio volere i passatempi degli ultimi otto 
giorni di carnevale, dandosi in vece a ricercare nel 
Tempio ricreamento all’ anima tra i canti popolari del- 
le sagre preghiere, ed ascoltando ora le istruzioni dei 
Sagramenti ed ora i ricordi altitonanti de’ Novissimi. 

Non è a dirsi quanto copioso ne sia stato il frut- 
to, specialmente del ceto più colto ; cui in separato 
Oratorio si porsero ragionati ammaestramenti contro 
le massime della moderna sapienza, che non danno al- 
tri effetti, se non quelli di che abbiamo fresca e trop- 
po amara rimembranza. Tutti d' ogni grado e condizio. 
ne deposero le proprie volontà nelle mani di quegli 
operosi figli del grande Alfonso , e pria di accostarsi 
al Pane di redenzione replicarono tra loro gli amples- 
si di pace e di perdono , © seguirono il Crocifisso per 
le vie dell’ abitato cinti de’ contrassegni di penitenza. 
Fa corona dell’ opera un' ampia benedizione in nome 
del Gerarca Supremo della Chiesa, e tra i benedetti 
primeggiò la sacra persona del Re nostro Signore, che 
sa coi mezzi della fede affratellare gli animi all’ ordi- 
ne, alla pace e alla vera reciproca carità. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


+0BE-8+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 2 Aprile. 
La legge sul regime peniten 
tota in breve all’ esame del corpo legi 
cura che questo progetto dichiara pere 
totti gl’ individui condannati. a pene infamanti , ande- 
ranno soggetti alla deportazione. Questa disposizione 
è il mezzo più efficace di distruggere la recidiva, che 
è la piaga della società. 
ET organizzazione d' una esposizione universale 
a Parigi ora desiderata dopo il 2 dicembre, da tutte 
le potenze estere. Sessantadue camere di commercio, 
appartenenti alle più importanti città ingostriali d’ Eu- 


ropa, hanno emesso il voto che la Francia, in ragio- 
no della sua situazione geografica e della nuova sia- 
bilità del suo governo, aprisse una esposizione di tal 
genere. Questo fatto è degno di nota, e dimostra tutta 
la fiducia che Luigi Napoleone ispira alle altre nazioni. 

— Il sig. Chevalier, ex-segretario generale della 
presidenza della Repubblica, è nominato direttore dei 
palazzi e manifatture sl ministero di Stato, in luogo 
del fu sig. Cavé. 

— Da qualche giorno in qua la fiducia comincia 
a rinascere negli affari a Parigi, e parecchie banche 
commerciali importaoti hanno provato un miglioramen 
to sensibile. ( Patrie. ) 
— Ecco un documento, assai utile, oggi che ha 
luogo l'apertura della esposizione 1852 

Esiste alla biblioteca nazionale di Parigi una col- 
lezione di tutti i cataloghi dello esposizioni d’ opere 
di arti che sono state eseguite a Parigi dopo il regno 
di Luigi XIV: questa preziosa raccolta fornisee dei 
particolari fedelissimi a chiunque voglia studiare la 
storia delle belle arti in Francia del XVII, XVIII e 
XIX secolo. 

Il primo di questi cataloghi è del 1669. 

La seconda esposizione ebbe laogo nel 1704, e fu 
Paltima del regno di Luigi XIV, morto nel 1715. 
Sotto la reggenza non ve ne fu alcuna. Nel lungo re- 
gno di Luigi XV ve ne furono 24, e l’ ultima fu fatta 
nel 1773 morendo Luigi XV nell’anno seguente. 

Ai tempi di Luigi XVI ve ne furono 9. Sotto la 
Repubblica ve ne furono 8 in tutto, l' ultima fu quella 
del 1803. 

Sotto l'Impero 5, e furono 1806, 1808, 1810, 
1812 e 1813; all’epoca di Luigi XVIII 4, cioè nel 
1817, 1819, 1822 e 1824, e sotto Carlo X solamente 
una nel 1827. 

Alla Monarchia di luglio furono 17. — Nel 1831 
© 1833 e quindi in ciascun anno. — Questa è la terza 
dopo la rivoluzione di febbraio. (Gaz. de France.) 

ALTRA DEL 3. 


Molte domande di grazia sono indirizzato da pa- 
renti c amici in favore dei detenuti politici. 

Restano avvertite lo loro famiglie che il comitato 
delle grazie non ammette se non le domande sotto- 
scritte dai condannati medesimi. (Patrie.) 

— Un decreto pubblicato oggi nel Moniteur or- 
ganizza sopra un nuovo piede lo stato-maggiore par- 
ticolare dell’ Ospizio degl’ Invalidi; il personale di que- 
sto stato-maggiore si trova aumentato e sarà preso di 
ora in poi dai ruoli d'attività dell’ armata. 

— 1 sigg. Welter, antico notaro a Beaune, ® 
Renardet, notaro nella stessa città, hanno avuto l’or- 
dine di uscire dal territorio francese. 

— 11 sig. Boubée, antico rappresentante, ha avuto 
ordioe di abbandonar la Francia per un anno. 

— Il sig. Borrel incide una medaglia in commo- 
morazione dello scioglimento dell’ Assemblea Nazionale 
il 2 dicembre 1851. (E. F.) 

Il termine di 20 gioroi che era stato dato ai pro- 
prietari di reodite al 5 per cento, por ottare fra il 
rimborso e la conversione, è finito ieri 2 aprile a mezza 
nolle. 

Le dimande di rimborso presentate al ministero 
dello finanze, c quelle ondo i dipertimenti hanno dato 
avviso, ascendono alla somma di 1,553,014 franchi di 
rendita, cioè 21,060,186 di capitale. 

Questo rimborso sarà effettuato immediatamente 

ificazione dei titoli. 


30 e il 42 reggimento di linea, il 4 reggimento dei 
cacciatori a cavallo, il 7 reggimento dei dragoni e la 
quarta batteria d' artiglieria. 


Lo stesso giorno avrà luogo nella cappella delle 
Tuileries la cerimonia della consegoa della berretta a 
monsignor Donnet, Arcivescovo di Bordeaux, recen- 
temente nominato Cardinale. ra 

— I sig. Bourgenis d’Orvannes, commissario 
generale di polizia nell’ Algeria, è nominato segretario 
generale della prefettura di polizia, in luogo del sig- 
Silvano Blot, nominato ispettor generale di prima clas- 
sc nel ministero di polizia generale, alla residenza di 
Marsiglia. b 

2. Il Cardinale di Bonald, Arcivescovo di Lione, 
parte da Parigi per tornare nella sua diocesi. Anche 
gli altri Cardinali si sono congedati dal Presidento della 
Repubblica per lo stesso oggetto. 

— Sì assicura che il Senato e il Corpo legisla- 
tivo si propongono, per sentimento di alta convenienza, 
di non sedere durante la Settimana Santa. # 

Questo rispetto del culto della maggiorità dei 
francesi inaugura degnamente il mandato affidato alle 
nostre due Assemblee politiche. 

— Il Bullettin de Lois pubblica il testo del de- 
creto che conferisce al sig. Quintin Bauchard, al ge- 
nerale Canrobert e al colonnello Espinasse, la missione 
di rivedere le condanne fatte dalle commissioni miste. 
li decreto è del 26 marzo. Questi commissari banno 
facoltà di scarcerare e di commutare la pena. 

— Si aonuozia che si é formata una compagoia 
per lo stabilimento di una strada ferrata da Lione 
alla frontiera Sarda. Dicesi essere stata indirizzata al 
Governo la domanda di concessione di questa linea che 
si fermerà al Pont-de-Beauvoisin. Si assicura che questa 
strada sarà continuata per la Savoia da una compagnia 
italiana 

— Un gran numero di detenuti, chiusi nelle case 
centrali e condannati a pene di lunga durata, hanno 
chiesto di. subire la deportazione in una colonia peni- 
tenziaria. 

— Un dispaccio telegrafico del 25 marzo ha pre- 
scritto ai generali comandaoti le divisioni e sudd 
sioni militari di sospendere ogni movimento di tra: 
portazione sopra |’ Algeria, e di far fermare il cam- 
miao dei prigionieri che fossero già per via. 

L’ ordine non concerneva punto i condannati in 

a Caienna. 

— Il generale di brigata Bonet, comandante la 
scuola Politecnica, è promosso al grado di generale di 
divisione. 

Il colonnello Morin, impiegato nel deposito cen- 
trale di artiglieria, è promosso al grado di generale 
di brigata. 

Il generale di brigata Mac-Mshon, comandante la 
suddivisione di Tlemcen, è nominato al comando della 
divisione di Costantina in luogo del sig. di Salles, pro- 
mosso generale di divisione e richiamato iu Francia. 


(F. F.) 


SPAGNA 
MADRID 27 Marzo. 


Si dice che il marchese Riario Sforza, già mini. 
stro plenipotenziario del Re delle due Sicilie a Fi- 
renze, sarà mandato a Madrid col medesimo titolo. 
Il marchese di Miraflores n° ebbe avviso dal governo 
napoletano. ( Corresp. ) 

— Il 3 aprile è il giorno stabilito per la par- 
tenza delle LL. MM. alla volta di Aranjaez. 

Il governo ha preso le disposizioni necessarie 
per l'invio a Cuba di 3 mila uomini a fine di riem 
piere i vuoti dell’ esercito dell' Avana. 

— Oggi 27 sono stati preseotati a S. M., rive 
stiti dell’ uniforme del corpo, i capi e officiali dello 
squadrone delle Guardie della Regina, non ha guari 
creato, onde servire di scorta alle persone della fami- 
glia reale. Veniamo assicurati che tra quattro o cio- 
qe giorni lo squadrone ‘partirà per Aranjuez a fine 

i cominciarvi il suo servizio. (Reo. Mil.) 


ALTRA DEL 29. 

La ‘Gazzetta pubblica uu lungo regolamento pel 
servizio del nuovo corpo detto di vigilanza, che è, co- 
me ognun sa, l'antica guardia di protezione e sicu- 
rezza pubblica. Se il nuovo regolamento sarà ben ese- 
guito, il capo-politico di Madrid avrà acquistato uo 
gran merito presso la popolazione. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 30 Marzo. 
CAMERA DEI COMUNI. 
Seduta del 30. 
.__ La proposizione del sig. Anderson perchè la ma- 
rina a vapore impiegata nel. commercio si 
pace di servire all occorrenza anche alla 
nale, occupa il princigio della sedata. Il 
son è d'avviso che per provvedere alla 
nale si sarebbe dovuto incominciare colla marina, es- 
sendo questa la migliore salvaguardia dell’ Inghilterra, 
In tutto il Regno Unito abbiamo 1300 batte 


pore della portata di 300,000 t 
55 to0,o00 cava , conellate e de 


trà dispo: 
dal sig Mackinon. 

I sig. Staffort. La nostra mariva è nel migli 
stalg; a Wolowich, Sheernes, NcAtemonii. Porte 
port è Cork abbiamo 48 navi con 11,906 uomini senza 


contare 4,500 soldati marina , 5,000 guardacoste 
e 7,820 uomini dei battaglioni degli arsenali. L' Io- 
gbilterra ha 72 vascelli di linea la Franc si 
Russia 39; l'Inghilterra ba 81 fregata, la Francia 55; 
la Russia 39; di più piccoli bastimenti l' loghilterra 
ne conta 85, la Francia 45, la Russia 10; totale per 
l'Inghilterra 236 navi, per la Francia 145, per la 
Russia 114. L’ Inghilterra ha 37 battelli a vapore © 
97 più piccoli; la Francia 61 graadi e 57 piccoli ; 
la Russia 8 grandi e 24 piccoli; in tutto V' Inghil- 
terra 134, la Francia 118, la Russia 32. x 

Quindi ana grande potenza, che sarebbe per noi 
da temere maggiormente, è quasi sul medesimo piede 
di noi, e non bisogna perdere di vista cho i prepara» 
tivi d’ invasione che altro volte avrebbero richiesto un 
mese, ora si possono compiere in una volte. È d dopo 
qui rivolgere tutta |’ attenzione all’ efficacia della 
marina, © il governo mancherebbe al suo dovere se 
non lo facesse. È il miglior mezzo per tenere in scac- 
co il nemico; ci vorrebbe un supplemento di 3,000 
uomini d’ equipaggio allo stato attuale, affinchè i no- 
stri bastimenti siano pronti ad entrare in attività. 
L'ammiragliato ha già fatto dei contratti con 51 navi 
impiegate al servizio dei dispacci, e che potranno es 
sere adoperate in caso di guerra, ma essendo già vo- 
tato il bilancio della marina il governo non ha i fondi 
necessari per far eseguire questi contratti. A 

Gli equipaggi della marina mercaatile non vogliono 
essere sottoposti alla legge marziale, e questa è una 
difficoltà, ma non insuperabile. L'ammiragliato ve- 
drebbe con piacere che ognano dei nostri. battelli a 
vapore potesse concorrere alla difesa, o credo con 
giudiziose economie in altri rami di servizio si po- 
trebbe ottenero questo risultato senza una spesa con- 
siderevole. Quando ho detto che l’ammiragliato accet- 
tava questa proposizione non l'ho fatto in uno spirito 
d'avarizia, ma nella speranza che regnasse fra la ma- 
rina reale e mercantile un sentimento di benevolenza. 

Dopo alcune osservazioni sullo stato di difesa 
delle coste che si riconobbe insufficiente, il sig. Ao- 
derson dichiarò di ritiraro la sua mozione esseado 
soddisfatto delle spiegazioni date dal sig. Stafford, se 
gretario dell’ ammiragliato. 

Indi fu approvata una mozione del signor Anstey 
per la nomina di una commissione onde investigare 
le cause della diminuita importazione dei vini, sulla 
quale si è verificata una grande diminuzione degli in- 
troiti daziari. 

Il sig. Berkeley fece poi la sua proposizione per 
l'elezione a scrutinio-segreto, nel quale trova l’unico 
rimedio ai gravi disordini che sogliono accadere ia la- 
ghilterra durante le elezioni. (F. L) 

— Corre voce che tre capitani di corvetta saran- 
no mandati in ciascuno dei tre porti principali a fine 
di essere inscritti sui controlli pel vascello mira - 
glio. Il comandante Marsh ha già ricevuto la sua no- 
mina pel Waterloo di 120 cannoni, vascello ammira- 
glio a Sheerness. 

ALTRA DEL 1.° APRILE. 

Sembra certo dice il Débats che il plenipotenzia- 
rio inglese, nella nuova missione che si prepara per 
la Plata, sarà decisamente il capitano Hotham, il 
quale comandava la divisione Anglo-francese , di con- 
certo col capitano Treboubart, alla battaglia di Obli- 
gado, e che pel suo lungo soggiorno nella Plata ren- 
desi particolarmente raccomandabile al suo governo. 
Il capitano Hotham partirebbe da Portsmouth il 10 
aprile sopra una fregata a vapore da guerra. Il pleni- 
potenziario francese, non per anche designato, do- 
vrebbe partire alla stessa epoca. 


L’ Inghilterra e l Impero Birmane. 

A meglio dilucidare la vertenza insorta tra le au- 
torità britanniche e il governo di Ranguo, della quale 
abbiamo parlato più volte nei nostri ragguagli delle 
Indie, crediamo opportuno di riprodurre il seguente 
articolo dell’ Allgemeine Zeitung. 

La pace di Yandabo fattasi il 24 febbraio 1826 
è uo avvenimento ricco di conseguenze nella storia 
degli stati indo-chinesi. La caduta di Birma, il più pos 
sente impero fra il Gange ed mar chinese, 
mancò di fare profonda impressione iv Siam e Cochin- 
China, e perfino nell’ impero dei paesi centrali. Anche 
Birma riconosce nel figlio del cielo una specie di pa- 
dronanza. Invano la corte di Ava domandava to 

a promettere che il re, 

lo cacciassero dal paese, tro- 

verebbe buona accoglienza nella corte di Peckino. Il 
più orgoglioso di tutti i despoti della terra (Ava è 
fiore del dispotismo orientale ) dovette sottomette 


nuovo Radschà di Mainpur. Si cedettero per sempre 
Ye, Tavoi e Tenasserim, siti meridionalmente al fiume 
di Martabano, nonchè Aracan fino alle montagae orien- 


tali che dividono il paese di Ava (il confine non è 
ato mai precisato esattamente), pagando in rate s 
bilite a titolo di indennità por |e spese della guerra 
un:kror di rupie, pari a circa 12 milioni dei nostri 


Si dovette ricevere c lo inglese 
e stipulare un trattato di commercio, il quale fu ef. 
fettivamento concluso mediante Crawford il 23 nu- 
vembre 1826, A A » 
Il modo coo cui vengono narrati questi avveni- 
menti dal birmano calendarista e scrittore degli anoali 
di corte, mette in fosca luce gli annali orientali e Lutti 
gli scrittori storici di tal carattere. Eccone un brauo. 
« Negli anoi 1186 0 1187 dell’èra birmana che co- 
miacia 639 anni dopo Cristo, vennero i barbari bian- 
chi, i quali dopo aver eccitato disordini presero Ran: 
gua e Promo. Îl sovrano della Costa d’oro non vi 
oppose resistenza di sorte abborrendo il suo cuore da 
spargimenti di sangue. I barbari si spinsero fino a 
Yandabo, ciocchè cagionò ad essi enormi spese. Ma 
bentosto si esaurirono i loro mezzi. Il re, mosso da 
compassione, gli fornì, forti somme di danaro. perchè 
pagassero i loro debiti, e poscia li lasciò partire ». 
I paesi di recente acquisto sono importanti si ia 
riguardo politico che commerciale. Dà li si può portar 
la guerra facilmente su Birma, Siam, Bhutan e Tubet, 
ove crescono abbondantemente tutti i preziosi prodotti 
orient Ritrovasi qui del thè che diede vita all’ ere- 
zione di un’ apposita società così detta del thè di Asam, 
più indaco, cotoni, legni da tinta e droghe di ogni 
specie. Le barbare gesta dei birmani conyertirono pres- 
sochè in deserti queste regioni già un tempo molto 
popolate. I pochi tratti coltivati avevano una popola- 
zione scarsa e povera. Tutto ciò si migliorò ben pre- 
sto sotto la dominazione dell’ Inghilterra. Aracan èé 
presentemente il provveditore di granaglie per tulti i 
paesi siti all’iagiro del golfo bengalico. Il valore del- 
l’aonua esportazione di riso varia fra 12 e 13 milioni 
di fiorini; la popolazione si è aumentata in 25 anvi 
(dal 1827 al 1851 ) da 100,000 ad un mezzo milio- 
ne, e ad onta di ciò non si è dissodata neppor la 
terza parte di questo fertile paese. Moulmaia, un de- 
serto nell’anno 1826, è ora ( 1851 ) una città fiorente 
di 60,000 abitanti, il cui commercio importa da tre 
a 4 milioni di fiorini. Alcune miglia distante da Mo- 
ulmaia ritrovasi la colonia d' Amherst, la cui popola- 
zione 0 commercio si vanno sempre più aumentando 
in modo assai sorprendente. 


I Birmani dimostrarono negli ultimi tempi il loro 
raacore contro i vincitori di Yandabo con ripetute 
offese recate al loro incaricato. In Ava non si poteva 
dimenticare |’ umiliazione del già assoluto dominio , 
nè potevasi sopportare la perdita dei sudditi che ri- 
fagiavansi a torme nei vicioi possedimenti inglesi. Ep- 
pure il re è despota assolto del paese, della pro- 
prietà e della vita di tutti i suoi sudditi! Egli può 
togliere le sostanze anche al più innocente e privarlo 
par anco della vita! « Schiavo del re » è il più alto 
titolo d' onore; tutte le donne dell’ impero sono, pur- 
ché lo desideri, sue concubine; e perfiao le mogli 
stanno a sua disposizione, al che si oppone solo la 
costumanza antica! Tali cose ed altre simili si sten- 
terebbe a credere se non fossero narrate dal cattolico 
missionario Sangermano uomo rispettabile il quale di- 
morò per 24 anoi (dal 1782 al 1806) nel paese, e 
fece la migliore descrizione di quel popolo e della sua 
costituzione sì politica che religiosa e civile Questa 
opera veniva compilata per ordine del Cardinale Wi- 
seman dal prete Wiliam Pandy dietro i manoscritti 
inediti dell'autore, e venne in luce a Roma l'anno 
1833 io lingua iaglese. 


Gl’ Inglesi stimarono opportuno di sorpassare il 
contegao offensivo del governo. L' ambasciatore venne 
richiamato da Ava, e solo a Rsogun, che è la più 
grande città commerciale dell'impero , lasciavasi un 
agente secreto. Rangan era ceoto anni sono un pic- 
colo villaggio e denominavasi Dagong dal vicino tem- 
pio budistico. Alompa, il fondatore della possanza e 
dell'impero dei Birmani, ianalzava Dagong, dopo la 
distrazione della città di Pegu e Siriano 1755, a re- 
sidenza delle province meridionali chiamandola Ran- 
gun 0, come dicono gl’ indigeni, Janyong cioè la vit 
toriosa. L’arrendevolezza è tenuta dagli ignoranti bar- 
bari per debolezza o timore, ed il luogotenente di 
Rangua credette esser giunto il momento di poter 
rompere impunemente il trattato di pace e di com- 
mercio. I navigatori e commerci dovevano pagare 
imposte e dazi arbitrari, e chi si rifiutava a ciò, ve- 
niva trattato dai tribunali birmani come malfattore e 
carico delle ingiurie più schifose dalla stessa bocca 
dell’ altezza governativa. La dignità dell’ impero an- 
glo-indiano e |’ appoggio cui la Granbretagna accorda 
all’iofimo dei suoi sudditi non permisero che si tolle- 
rasse più oltre. Già nell’ autunno decorso decretaronsi 
serie dimostrazioni, ad occorrendo anche la guerra. 

Il luogotenente superiore dell’ impero anglo-iodia- 
no, lord Dalhousie, spediva nel dicembre dell’aono 
1851 il commodoro Lambert con alcuni bastimenti a 
Rangun, facendo sapere « alla maestà dai piedi d’oro 
ia tuono deciso che |' Inghilterra attende soddisfazione 
per le ripetute offese del governatore di Rangun ed 
un soddisfacente indenaizzo pei danni dei suoi sudditi. 
Lo stesso Lambert dichiarò ai ministri di Ava che ove 
in un dato tempo non seguisse una risposta i 
cente, darebbe tosto principio alle ostilità. La corte, 
noo peranco preparata alla resistenza, finse di Sotto- 
siate a fatte le condizioni imposte. Il primo giorno 
dell’ anno nuovo (1852) pervennero lettere che veni- 
vano consegnate al commodoro con pompa ridevol- 
meote barbara. 


Tre elefanti guarniti pomposamente procedevano 
fra le incessanti salve dei cannoni con passo maestoso 
verso il luogo d'approdo ed ivi lentamente s’ inginoc- 
chiarono. I tre impiegati che sedevano sotto baldac- 
chini d’oro discesero e si recarono in tre battelli 
onde trasmettere alla fregata inglese gli scritti del lo- 
ro padrone. Gli scritti medesimi furono collocati al- 
l'estremità della prua d'un quarto battello affinchè 
nessuno potesse non veduto commettere ua delitto di 
lesa maestà. La firma della maestà dai piedi d’oro 
viene ombreggiata da 4 baldacchini d’ oro. 

Eccone a un dipresso la risposta. 

« Il re ha rilevato con dispiacere le inconvenien- 
ze usate da parte del suo luogotenente. Il governatore 
è richiamato da Ranguo, sostituendovi fino all’ arrivo 
del suo successore i due sotto luogotenenti. Oltreciò 
iocaricasi il luogotenente di Prome di esaminare le 
lagnanze mosse dagl'iaglesi indennizzandoli secondo 
le circostaaze. » 

Tatto ciò si fece per guadagnare tempo ed ac- 

quetare gl’ inglesi onde non si preparassero alla guerr: 
I birmani si armavano frattanto. Stando ai ragguagli 
di testimoni oculari, concentransi sulle rive del- 
l'Iravadi niente meno che 150,000 uomini. Ma il com- 
modoro non si lasciò illudere. Edotto dall’ esperienza 
della prima guerra, diffidava egli delle promesse di 
quella corte, e nei primi giorni del mese di gennaio 
preparavasi esso pure alla guerra. 


DANIMARCA 
COPENHAGEN 25 Marzo. 


Una proclama del re, in data del 17 corrente, e 
pubblicato oggi, annunzia che, col primo aprile pros- 
simo, sarà levato lo stato d’ assedio dello Schleswig 
meridivnale. 

— La regina vedova, Maria Sofia Federica , del- 
la quale annuoziammo la morte, era figlia del langra 
vio Carlo di Assia Cassel, nata addi 28 ottobre 1767, 
maritata il 31 luglio 1790 col re Federico VI, il qua- 
le morì il 3 dicembre 1839, lasciando la corona a suo 
cugino, Christiano VIII di Danimarca. Le figlie di que- 
sto matrimonio sono: Carolina, nata nel 1793, mari. 
tata nel 1819 col principe Federico Ferdinando di Da- 
mimarca ( l' attuale principe ereditario ), e Gugliel- 
mina Maria, nata nel 1808, maritata nel 1838 con Carlo 
duca di Schleswig Holsteia-Sonderburgo Glucksburgo. 

(F.T.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 


La seconda Camera, nella seduta del 29 marzo, 
lia votato l’ insieme del bilancio, ammontante, quanto 
all’entrata, a 97,001,021 talleri, e per le spese, tanto 
ordinarie che straordinarie, a 99,431,734 talleri. Qain- 
di la Camera passò alla discussione dell’ ordinanza re- 
lativa alle disposizioni disciplinarie concernenti tatti 
gli impiegati non appartenenti all’ ordine giudiziario. 

Il ministro delle finanze dichiarò, in questa stes- 
sa seduta, che fu chiuso il conto della cassa genera- 
le del 1851, e soggiunse che il disavaazo non solo 
fu coperto, ma che vi è inoltre un incasso di 500,000 
talleri. 

La stessa commissione di finanze della seconda 
Camera, che si dichiarò per gli interessi del tesoro 
riguardo al bollo dei giornali, propose alla Camera di 
respingere l'aumento del dazio sullo zuccaro di bar- 
babietola. Nell’ esposizione dei motivi, essa dice non 
essete giusto che, durante l’ esercizio generale del- 
l'imposta, il quale termina al 1 settembre 1853, si 
aceresca un diritto che non poteva prevedersi quando 
si stabilirono le fabbriche. 


ANNOVER. 


La Nuova Gazzetta di Prussia pubblica i pro- 
tocolli delle due sedute del congresso della flotta, te- 
nutosi in Annover, il 22 ed il 24 di marzo. 

Ne risulta che la somma fotale di tatte le an- 
nue contribazioni ammonta a 500,000 talleri, mentre 
pel mantenimento della flotta sarebbe necessario un 
milione: da questi 500,000 talleri, 200,000 ad un 
dipresso conviene diffalcare, perchè annessi a condi- 
zioni ora non eseguibili : rimarrebbero per la flotta 
solo 300,000 talleri. Si manifestò pure una grande di- 
vergenza, in quanto che, mentre Annover, Brunswik, 
Dessau, Kothen, Schaumburg-Lippa, Lubecca, Brema 
ed Amburgo aderiscono senza condizioni, Oldenburgo 
pone la clausola, che un istituto di m: 
bilito sulla costa oldenburghese. 

Oltracciò Baviera, Sassonia, il granducato di A: 

u vogliono che si rinnovi il trattato dogai 
le fra gli Stati dell’ Alemagna settentrionale e meri- 
dionale, e che l’Austria non sia più oltre tenata se- 
rapporti doganali e commerciali col resto 
Alemag imar, Altenburgo, Sondershausen, 
Bernbarg, Lippa aderiscono, a patto che, vi entri la 
Pra: 3 Gotha vuole che la somma annua non ol- 
trepassi 800,000. talleri ; Meini non vuole obbli- 
ga iù in là del 31 dicembre 1852. 
ell’anzidetta dichiarazione la Bavie 
instituisse una flotta tedesca da in tre 
» cioè una per l’Adriatico, formata dall’ Au- 
3 la seconda pai mar Baltico, formata dalla Pras- 
e la terza, pel mare del Nord, composta da tatti 


gli altri Stati dell’ Alemagoa, esclusa l’Austria e la 
Pru La Baviera non prenderà parte ad alcuna le- 
g3, in cui una sola delle grandi potenze sia compresa. 

Altra clausola, posta dalla Baviera, fu che prima 
vengano in modo soddisfacente sciolte le questioni do- 
ganali e commerciali che importano agli Stati aderenti 
all’ unione della flotta 


MANHEIM. 


Abbiamo a registrare un caso di longevità straor- 
dinaria. Giuseppe Fein, ez militare, è morto ieri l’al- 
tro nell'età di 115 anni compiuti. Era nativo di Man 
nheim; fece tutte le campagne della guerra dei 7 anni, 
e nel 1789 fu all'assalto di Belgrado sotto il Feld 
maresciallo Laudon. 

Il Granduca aveva assegnate una pensione annoa 
a questo venerando centenario ; che da 20 anni vive 
va presso una rispettabile famiglia di questa città. 

( Gazz. di Parma.) 


IMPERO AUSTRIACO 
TRIESTE 2 Aprile. 

Qaesta mane alle ore 10 nella chiesa parrocchia- 
le della Boata Vergine del Soccorso, vi fu un fune- 
bre uffizio io suffragio delle anime di coloro che mi- 
serameate perirono in mezzo alle oade sull'i. r. pi- 
roscafo da guerra la Marianna. Tutte le autorità mi- 
litari e civili vi presero parte. la mezzo della chiesa 
era eretto un grandioso catafalco, intorno a cui ve- 
devansi splendere centinaia d'armi di ogni specie, 
bandiere, armature ed altri emblemi militari e mari- 
nareschi. Quattro cannoni formavan la: base degli an- 
goli. Quattro grao piramidi formate da fucili, pistole 
e sciabole con in punta un elmo di ferro circondava- 
no il grandioso trofeo. Durante la sacra funzione i 
navigli di guerra inalberarono la bandiera a mezz'asta 
in segno di lutto, mentre ciascano di essi fece nove 
colpi di caunone. L’i. r. corpo dei marinai, l’artiglie- 
ria, l’infanteria marina ed i cadetti dell'i. r. accade- 
mia della marina stavan schierati durante la cerimo- 
nia funebre sulla piazza Lipsia in fianco della chiesa 
parrocchiale. Una gran quantità di popolo, che non 
trovava più posto nell'interno, s'era accalcata iator- 
no al tempio, implorando pace dal Cielo per quegli 
infelici. (C. 1.) 


TIROLO 
TRENTO 31 Marzo 


Già altra volta abbiamo prodotto un cenno ia- 
torno all’ operosità, colla quale venivano promossi i 
lavori della sezione dell’ Adigo alla Virginia. E di poi 
quell’attività non veniva meno, ia guisa che ieri, 29 
marzo, correndo soltanto |’ ottantesimonono giorno di 
effettivo lavoro, si apriva il canale, che darà fuogo 
al nuovo alveo del fiume. 

Seguiva quest apertura, alto semplice in sè, ma 
di grande momento per gli effetti attendibili, alla pre- 
senza dell’I. R. sig. consigliere ministeriale, conte di 
Terlago, accompagnato dai signori consiglieri di reg- 
genza, e coll'iatervento del Municipio, © della depu- 
tazione per lo arginazioni del Fersioa. 

L'importanza dell'oggetto c induce ad aggiungere 
anche un cenno intorno all’ estensione de’ lavori, finora 
eseguiti, di cui ci era cortese il sig. G. P. Dalbosco, 
I. R. ispettore delle pubbliche costruzioni del Tirolo 
Italiano, benemerito direttore di questa interessante e 
difficile operazione idrotecnica. . 

Gli argini hanno una luaghezza di 980 pertiche 
ed ascendono a 8500 pertiche cube. 

Gli antifondamenti di pietra si estendono sopra 
una lunghezza di 810 pertiche, coo una Jarghezza di 
14 piedi, e collo spessore in profondità di 3 e 4 piedi; 
il loro contenuto cubo ammonta a 1100 pertiche. 

L’ investimento degli argini, ossia il rampaote di 
pietra, importa in lunghezza 800 pertiche, ed abbrac- 
cia una superficie di 2250 pertiche quadrate. 

Gli argini in vivo, le traverse e le testate, ascen- 
dono a ben 1000 pertiche cube. 

Inoltre, per il canale d' immissione del fiume, e 
per quello del torrente Fersina, sono stato fatte 2340 
pertiche cube di sca 

Da tanta mole di lavoro, crediamo dover dedurre 
che si potraono dare pochi esempi d’ una sì alacre ese- 
cuzione; il che comprova ancor più le premure del- 
I’ amministrazione dello Stato, alle quali dovranno es- 
sere riconoscenti. ( Gazs. del Tir. Ital. ) 


RUSSIA 


PIETROBURGO 16 Marzo. 
L'imperatore organizza in questo momento una 
scuola centrale delle arti e manifatture stalla a quella 


di Parigi, e che già ha prodotto eccellen! 
cipalmente nella cl degl’ iogegaeri ci ‘ 

Parecchi professori francesi sono stati impegnati 
dal Governe rasso per questa nuova scuola che sarà 
stabilita a Pietrobargo. 


IMPERO OTTOMANO 
Si scrive da Costantinopoli al Wanderer di Vienna, 
che la Porta ha mandato all tenze dispac 


con cui espone le cagioni della di sorla tra 
ja, © il pascià d'Egitto. Il governo ottomane res- 


i pria- 


pioge diverse accuse fattegli di avere oltrepassato i 
suoi diritti riguardo all’ Egitto. Questi dispacci 
stati mandati alle varie ambasciate con corrieri par- 
ticolari. 

AMERICA 

L'ultimo numero del New-York Enquirer, del 28 
febbraio, reca un articolo sulla spedizione del Gi 
pone, sotto il titelo, Spedizione marittima nell’ Oriente. 

eggesi in esso: 

» Lo scopo di questa spedizione non è già uno 
scopo di guerra: non si tratta di un'operazione of- 
fensiva contro l'Impero giapponese, ma solo di co- 
stringere quell’ Impero , nel modo più pacifico che 
sia possibile, a mettersi in relazioni comme! i con 
tutte le nazioni. La spedizione è però abbastanza im- 
ponente per incutere rispetto, e sufficientemente for- 
te per ottenere, in caso di bisogno, le guarentigie di 
eque domande 

» Ad unta della favorevole sua posizione , Il Giap- 
pone rifiuta non solo qualsiasi commercio colle altre 
parti del mondo, ma chiude persino i suoi porti alle 
navi straniero, che si trovano in pericolo; e scopre 
le sue batterie, qualora un naviglio esterno si avvi- 
ciai di troppo alla sua costa; e, se un bastimento 
viene gettato alle sue sponde dalla bufera, il Giap- 
pone s'impadronisce dell'equipaggio di quel legno in- 
felice, lo getta in un carcere, l'espone in gabbie, e 
crudelmente |’ uccide. 

» Ad ogni nazione, che ba una simile posizione 
geografica e che occupa una qualche parte della co- 
sta marittima del mondo, noi coatrastiamo ora il di- 
ritto di escludersi da qualunque commercio cogli al- 
tri Stati. Ua tale veicadira potrà essere tollerato dallo 
nazioni incivilite, finchè non danneggi gl'interessi del 
loro commercio ed il ben essere del genere umano; 
ma noi sosteniamo che le nazioni incivilite , le nazio. 
ni cristiane, hanno il diritto di costringere simili 
barbari a sottomettersi al comune diritto delle genti, 
ed e porsi in comunicazione cogli altri fino ad ua 
certo limite; e, più che mai, hanno tatte le nazioni 
il diritto di avere libero ingresso în ogni porto, in 
ogni parte del mondo, nei tempi di bisogno e di pe- 
ricolo; hanuo diritto di esigere protezione, aiuto ed 
ospitalità dagli abitanti delle coste marittime. Questo 
è il diritto di tutte le nazioni in tutti i porti, in tutte 
le coste del mondo; e quando questo diritto viene 
posto in forse e negato, allora è obbligo d'un po- 
polo commerciante di riparare a tal male ed assicu- 
raro al suo commercio quella protezione, a cui è au- 
torizzato da sì valide ragioni. » 

Il New- York Enquirer dimostra indi come il Giap- 
pono neghi col fatto tale diritto. Onde provarlo, egli 
porta l'esempio di balenieri americani, i quali ebbero 
sulle coste giapponesi i suesposti maltrattamenti. 

Tale stato di cose indusse il Governo degli Stati- 
Uniti ad insistere perchè si cangi la politica ed il pro- 
cedere dei Giappouesi. 

Il commodoro Perry. navigatore distiato, fu ia- 
caricato di far valere le rispettive domande, alla te- 
sta d'una squadra, composta di tre navigli a vapore. 
Secondo le istruzioni date a Perry, egli non solo do 
vrà domandare soddisfazione per le anteriori violen- 
ze, commesse dai giapponesi contro cittadini ameri- 
cani, e la liberazione di marinai americani tenuti in 
prigionia, ma dovrà insistere inoltre che siano liberati 
tutti coloro, che ivi tengonsi catturati, per essere 
stati gettati su quelle coste da forza maggiore; di 
qualunque nazione fossero. 

Egli insisterà inoltre che, in avvenire, tutte le 
nazioni del mondo abbiano il diritto di rifugiarsi, ia 
caso di bisogno, nei porti giapponesi, di riparare ivi 
i danni sofferti, e di chiedere ospitale accoglienza. 

In fine il Neto York Enquirer mostra i vantaggi, 
che ridonderebbero al mondo iotero, qualora s’apris- 
sero i porti del Giappone. Quando il mondo incivilito 
abbia accesso nei porti giapponesi, quel grande Im- 
pero non rimarrà più a lungo una terra incognita. Un 
tale accesso apre la via al commercio, l’apre all'ioci- 
vilimento dell’ umanità. (Osservo. Triest. ) 


Il governo Giapponese ha ricorso agli Olandesi 
per difendersi contro |’ invasione degli Stati-Uniti. 

— Il Kingston Journal annunzia che vi è qualche 
malumore tra la Gran Brettagna e gli Stati-Uniti per 
ua attacco simile a quello di Cuba, fatto salla città 
di Greytowon. È 

Le nuove dell'Alto Messico confermano la dis- 
fatta di Carava; sa; 

Le lettere del Perù anuunziano il ristabilimento 
dell’ ordine. È DE 

Una crise ministeriale ha avuto luogo in Bolivia. 

— Le truppe del general Craz sono state fatto 

tta il suo 
esercito 

— Si ha potiz: 
lita si erano ricoverati alla Giammaica. 


HAITI. 
Notizie di Porto Priacipe a tutto il 7 decorso re- 
cano che tulto era tranquillo. L' incoronazione dell’ im- 


peratore Sonlouque avverrà il 18 di questo mese. 
( Times.) 


Nel 1847 e nel 1848 erano giuati all’ Avana 580 
chinesi che furono occupati nei lavori delle piantagio- 
ni collo stipendio di quattro dollari ( 21 fr. 50 ceat. ) 
al mese. Non si tardò ad accorgersi che questi uomi: 
ni erano assai robusti e più intelligenti dei migliori 
schiavi africani, c che si potevano facilmente sostituire 
ai negri della costa della Guinea. | ; Ò 

Una casa inglese fece in seguito a ciò coll’ am- 
ministrazione dell’ isola di Cuba an contratto per 10 
trodurre nell’ Avana 8000 lavoranti chinesi. I coloni 
cominciano già ad accoglierli nelle loro piantagioni di 
zucchero, e pagano agli speculatori inglesi 125 dollari 
per capo, I nuovi lavoratori si obbligano al loro ar- 
rivo di servire per otto anoi durante i quali avranno 
quattro dollari al mese di paga. ; 

Giova sperare che questo nuovo tentativo sarà co- 
ronato di pieno successo, e che dei convogli successivi 
finiranno coll’ imporre un termine all’ orribile traffico 
di negri sulla costa africana. (F.F.) 


OCEANIA. 


Anche nella Nuova Zelanda fa scoperto recente- 
mente dell oro , presso di Molineur, ove si trovarono 
pure dei bellissimi opali. È assai probabile che anche 
molte altre isole dell’ Oceania contengano mine d’oro, 
imperocchè non se ne conosce quasi affatto V interno, 
ed è opinione dei più distinti geografi ch' esse non sie- 
no che le punte più prominenti d’ una stessa ca- 
tena di montagne sottomarine. La colonia di Otago 
nella Nuova Zelanda, fa continui benchè lenti progres- 
si. L'isola della Nuova Zelanda non era conosciuta e 
coltivata sinora che assai poco.Le sole coste erano abi- 
tate da disertori o da deportati dell’ Australia o da 
marinari che avevano sposato doone malesi. L' ammi- 
raglio Dumont d’ Urville fa una terribile descrizione 
della moralità di questa popolazione mista di due raz- 
ze differenti. La circostanza che vi si trova addesso 
dell'oro infloirà senza dubbio ad occuparsi maggior. 
mento di quel paese ed a recarvi qualche civilizzazio- 
ne. La presenza di opali in questa regione noa fa stu- 
pire i geografi dappoiché è noto che la maggior parto 
delle montagne della Zelanda sono formati principal- 
mente di basalto, materia nella quale si rinvengono fa- 
cilmente degli opali anche sotto altri gradi di ie 


INDIE 


1 carteggi dell’ India pubblicati dai giornali di 
Londra confermano quanto abbiamo annunciato, die- 
tro dispaccio telegrafico, della vicina partenza di una 
spedizione inglese diretta contro i Birmani. 

Questi carteggi aggiungono che il (Governatore 
Generale spera di non dover altro operare che una 
semplice dimostrazione contro il porto di Rangoun , 
che la presenza delle forze britanniche nelle acque del 
Sravaddy basterà per ispaventaro il nemico e deciderlo 
a soltomettersi. Ciò attenverebbe d’ assai le speso 
della campagna. (F. 1) 
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NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 3 dprile. 


Sul finire della seduta dei Comuni di ieri il si- 
gnor Walpole annunzia voler domandare l' inserzione 
nel bill della milizia di una clausola in cui si ordini 
che ogni iadividuo il quale avrà servito due anvi 
nella milizia abbia il diritto di essere inscritto e di 
votare nella contea ove risiederà. 

Il sig. Gibson dice che si propone di domandare 
che la Camera dichiari non essere opportano di pro- 
cedere alla discussione del bill della milizia nell’ at- 
tuale sessione. 

Il bill della milizia è letto una prima volta. La 
seconda lettura è stata stabilita pel 23 aprile. 

(F. 1.) 


BRUSSELLES 4 Aprile. 


La principessa di Salerno e la dachessa d’ Au- 
male giunsero sabato a Osteada, e stasera s' imbar- 
cheranno per l'Inghilterra. (Ind. Belg.) 


PARIGI 4 Aprile. ; 

Il Principe-Presidente hi ricevuto la domenica 4 
aprile al mattino Mousig. Flavio Chigi, cameriere se- 
greto di Sua Santità, che gli ba rimesso le lettere 
pontificali che lo accreditano in qualita d'ablegato 
apostolico per la consegna della berretta destinata a 
Sua Eminenza il Cardinale Doonet, Arcivescovo di 
Bordeaux. ( Moniteur. ) 

Il barone Krudener incaricato di affari di Russia 
è giunto a Parigi latore di dispacci dell’ Imperatore 
Nicolò pel Presidente della Repubblica. } 

l'abate Coquerau canonico a S. Dionigi è nomina- 
to primo Cappellano della flotta. 

ALtra DEL 5. 

Un progetto di legge adottato dal Consiglio di 
Stato ordina che sia ritirata dalla circolazione tutta 
la moneta di rame, e coniati nuovi pezzi da uno, da 
due, da cinque e da dieci centesimi coll’effigie di 
Luigi Napoleone. F.F.) 

VIENNA 6 Aprile. $ 

Ieri sera a cinque ore e mezzo Sua Altezza il 
principe Felice di Schwarzenberg dopo aver presicdu- 
to ad un consiglio di gabinetto ritiravasi neì suoi ap- 
partamenti. D'improvyiso si senti male, e lo diceva 
ai circostanti, quando colpito, come sembra, d’apo- 
plessia cadde sulla sedia. Tutti i rimedii dell’ arte me- 
dica furono frustrancamente praticati; |’ archiatro im- 
periale cons. Dr. Seeburger chiamò invano in soccor- 
so la scienza; S. Altezza munito dei conforti di no- 
stra santa religione cessava di vivere già alle sei ore 
della sera istessa. Rapida si sparse l' infausta novella 
per tutta la capitale, e tutti, Sovrano e suddito, no- 
bile e plebeo, ricco e povero, a voce unanime com- 
piaosero la sciagura di quell’ insigne uomo di Stato, 
di quell’ iniziatore d' una nuov’ era nella storia del- 
l’Austria, e la iattura che sofferse colla sua morte 
tutta iotera la monarchia. Sua Maestà istessa, l'Au- 
gusto nostro Imperatore, si recò appena inteso il lu- 
gubre avvenimento al palazzo degli esteri, ma pur 
troppo non vi trovò che la fredda salma dell’ uomo, 
che in tante e tante circostanze fece abnegazione di 
se in servizio del trono e della patria, e la prefata 
Maestà Sua, commossa alle lagrime, pregò pace al- 


l’anima dell’ estinto. ( Corr. Ital. ) 


BORSE 
Parigi 5 Aprile. 
Quattro e mezzo per cento 101 60. 
Tre per cento 72. 


Vienna 6 Aprile. 
Obb'igazioni di Stato al 5° per 
ceato DES 
dotte 
cento A e 84 3/4 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 25 112. L. 25 314. 
eee 
ARRIVI 
paL gIonNO 9 aL Giorno 40 APmILE 
Agosti Giovanni, di Austria, Negoziante, da Napoli. 
Amos Binney, di America, da Livorno. 
Arnoldi, di Prussia, Vescovo, da Firenze. 
Berald Luigi, di Svizzera, da Napoli. 
Bennini Gaetano, di Bologna, Comico, da Livorno. 
Bowron Giovanni, d’Inghilterra, da Napoli. 
Buizza Domenico, di Austria, da Napoli. 
Berrault Giuseppe, di Francia, da Livorno. 
Bloest A. L., di Svizzera, Capitano, da Napoli. 
bechard Carlo Vittorio, di Francia, da Napoli. 
Bercheley Giorgio, d’Inghilterra, da Napoli. 
Bologna Leopoldo, di Toscana, da F'renze. 
Crispo Giuseppe, di Napoli, Comico, da Napoli. 
Cornill Otto, di Franefort, da Napoli. 
Do Capeda Ignazio, di Spagna, Dottore, da Napoli. 
De Titoff, di Russia, Conte, da Napoli. 
Doellen Carlo, di Prussia, da Napoli. 
Dureme Antonio, di Francia, da Livorno. 
De Sehulte Augusto, di Hannover, da Livorno. 
Giustiniani Salvatore, di Napoli, da Napoli. 
Guillemin N. A., di Francia, Avvocato, da Napoli. 
Gilliard Zea, di Francia, da Livorno. 
Hannay Alessandro, d'Inghilterra, da Livorno. 
Haitshovn Tommaso, di America, d 


i 95 318 
4 1/2 per 


| 


Hendelang Giuseppe, di 

Isaia Giuseppe, di Napoli, Comico, da Napoli. 

Jachson Gio., d'Inghilterra, da Livorno. 

Koenig Giorgio, di Baviera, da Firenze. 

Kroskops C.; di Russia, Dottore, da Napoli. 

Knopp Nicola, di ia, Sacerdote, da Eirenze. 

Leonardi Eugenio, di Parma, Cavaliere, da 

Meulkow Gustavo, di Meklemburg, da N: o 

Morra Luisa, di Napoli, Comica, da Napoli 

Moreau Cesare, di Francia, Console, da Napoli. 

Perival, d'Inghilterra, Reverendo, da Napoli. 

Ponsford Gioacchino, d’Inghilterra, da Livorno. 

Perini Gaetano, di Toscana, Negoziante, da Livorno. 

Rosenfelder L.; di Prussia, da Napoli. 

Raweliffe Giacomo, d'Inghilterra, da Livorno. 

Recknage] Carlo, di Bremen, da Livorno. 

Rossi Gio., di Sarzana, Chirurgo, da Firenze. 

Servante Rousset, di Francia, da Livorno. 

Schuh Giovanni, di Austria, Artista, da Na, 

Scalvi V., di Austria, Negoziante, da Napo! 

Sprinze a, Conte, da Napoli. 

Salvadori Maria, di Sinigaglia, da Napoli. 

Servi Massimo, di Modena, da Livorno. 

Schreiber, di Baviera, da Livorno. 

Thomas Carlo, d'Inghilterra, da Livorno. 

Turi Enrico, di Napoli, Negoziante, da Napoli. 

Testa Luigi, di Torino, Maggiore, da Napoli. 
pat cionxo 10 aL sionwo fi APRILE. 

Belarano Bartolomeo, di Piemonte, da Terni. 

Canadelli Giuseppe, di Milano, Negoziante, da Napoli. 

Cosmes Raffaele, di Messico, da Firenze. 

Christen Giuseppe, di Svizzera, Congedato, da Napoli. 

Descol Pietro, dì Francia, da Napol 

Davis Enrico, d'Inghilterra, da Napoli. 

De Luca, d'Inghilterra, Religioso, da Napoli. 

Gordon Macdonato, d'Inghilterra, da Napoli. 

Gravina F., di Regno, da Napoli. 

Goldhammer A., d'Austria, da Napoli. 

Goins Iessoh, d'Inghilterra, da Napoli. 

Lazareff Alessandro, di Russia, da Firenze. 

Palmer Francesco, d'Inghilterra, da Napoli. 

Pastor Guglielmo, di Francia, da Firenze. 

Rabenhorst, dì Olanda, da Napo 

Reid Giorgio, d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 

Richardson G., d'Inghilterra, da Napoli. 

Sallandronze Carlo, di Francia, da Firenze, 

Salvini Antonio d'Inghilterra, da Napoli. 

Saldana Luigi, di Messico, da Firenze. 

Stecchini Raffaele, di Solmona, da Solmona. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 9 AL GionNo 10 arnite. 
Del Carretto, di Napoli, Marchese, per Napoli. 
Gaddum Enrico e Gustavo, di Trieste, per Livorne. 
Harriett Marschell, d'Inghilterra, per Firenze. 
Hirst Giuseppe, d'Inghilterra, per Genova. 
tro, di Francia, per Marsiglia. 
Giovanni, di Spagna, per Genovi 
i, di Piemonte, Negoziante, per Livorno: 
Gaetano, di Spagna, per Spagna. 
Perrochy Antonio, di toliza Negoziante, per Toscanai 
Perrocchy Lodovico, di Fermo, Barbiero, per Inghilterra4 
Rossi Pietro, di Fire», Parrucchiere, per Firenze 
Sallores G., d'Inghilterra, per Firenze. 
Tesso Giorgio, d’Ingluiterra, per Napoli. 
Thomas Enrico, d'Inghilterra, per Firenze. 
DAL GIORNO 10 AL GIORNO 11 arnItE. 
Pau, di Francia, Sacerdote, per Tolone. 
Raynal Eugenio, di Francia, Pittore, per Firenze. 
Siberem W., di Messico, per Firenze. 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE. 

Il giorno 12 del futuro maggio, nella solita sala 
delle licitazioni ed alle ore 10 m., si procederà 
all'appalto do’ lavori da eseguirsi ia via Papale al- 
l'oggetto di sopprimere il marciapiedi sotto il fabbri- 
cato de’ RR. PP. Filippini, sostituendovi il selciato. 

Il capitolato è a tutti ostensibile presso la segre- 
teria comunale. 

Dal Campidoglio 10 aprile 1852. 

Luici VannuTELLI Segret. 


- 
ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI. 

L'Accademia si adunerà nella sua residenza in 
Campidoglio il dì 13 (martedi) aprile 1852, a mez- 
z'ora pomeridiana. 


AVVIS 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 

Paolo e Lelio Lecce intestatario il primo del 
libretto n. 6855 Serie 4 , ed il secondo del li- 
bretto n. 6856 Serio 4a hanno diMdato la Ci 
di Risparmio di non rimborsare il contenuto deli 
suddetti libretti ad altri dichiarando di averli ossi 
smarriti; ond' è che la Cassa, a forma de' suoi re- 
golementi, avverte l' attuale qualunque possessore 
de' medesimi libretti, che non presentandosi nel 
termine di mesi sei dal giorno presente, li riterrà 
per annullati, ed altri no sostituirà a favore del 
sopraindicati intestatari. 


ROMA. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fidem facio per praesentes ego S. Congrega- 
tionis Rev. Fahricao S. Petri du Urbo Cancellarius 
gen. infrascriptus, qualiter Joseph Cortesi Carsor 
retulit in scriplis se die 20 Martii correntis anni 
pro parte, et ad iustentiam Rev. D. Josephi Aba- 
tis Soldini uti tut. et curat. DD. Raphaelis , Ma- 
ximini, Augustiai, et Ignatii Soldini citasse coram 
R. P. D. Laurentio Lucidi Seoretario D. Philip- 
pum Salvati Procuratorem D. Aloysli Vitelli, et 
litis eto. ad comparendum die 23 Martli currentis 
hora undecima de mane, et videndum mandari exe- 
qui rescriptom latom a 8. Tribunali in Congreg. 
dici 41 Martii curreotis — non esse locum alicui 
@ppellationi —, et pro bujusmodi effeota decerni 
ot declarari appellationem er 


io 16 Decembris 1850 in de q 
agitur, non affecisse, neque afficere ad effectum 
impediendi exequutionem ejusdem Sententise, cum 
condemnatione citati Vitelli in expeosis. Qua die 
et hora adyenta relation facta comparuit D. Joa 
nes Papl Proo. petit, et per Illîîum et Rum Do- 
minum obtinuit ad formam Rescripti. In quorum 
filem eto. — Datum Romae ex Concellaria Rev. 
Fabricao S. Petri hso dio 26 Marili 1852. — Xs- 
verius Cesaroni Cancell. gen. — Re; a Roma 
li 29 Marzo 1852 vol. 241 f. 50 v. c. 5. Q. Pie- 

| Prep. — Notificetur per affizionem , attento 
incognito eorum domicilio, infrasoriptis ex adr. 
prino. ac alias omol etc. praesens fides decreti pro 
omni Juris effectu DD. Jacobo Gaggiotti , Petro 
Perelra, Joschim Carmignani, Andrea Pereira, et 
Mariae Volpicelli. 

Die 3 Aprilis 1852. Feci fper 
nuse Tribanalis. Joseph 


mese di Aprile, il 
@ tutore legittimo delli sigg. Giuseppe, Nicola, e 
Caterina figli del detto defuato Domenico Dell Ollo 
in minorile età costituiti , si è determinato di far 
compilare per gli aiti dell’ infrascritto Notaro {l 
legale inventario de'beni ereditari del detto defun 
to, quale avrà priacipio nel giorno 15 detto mese 
alle ore 9 sntimeridiane, nel suo ultimo domicilie 
posto in Via di Monserrato n. 37, per quindi pro- 
seguirlo ove sarà necessario, © ciò si deduce a no- 
tizia degl interessati a forma del $. 1547 0 sog. 
del vig. Regol 

Roma li 42 Aprile 1852. 

Gaetano Sciarra Notaro Amministratore del- 

lo Studio Notarile del sig. Andrea Massari. 


olie 


poli. 


i Do 
prreote 
ne zio 
ola, è 
Olio 
di for 
aro {1 
[defun 
mese 
bicitio 
i pro- 
a no- 
0 sog. 
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Num. 8. — 1852 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


N Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissa 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


ELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RO! 


dya 


GIORNALE DI 


GLI ATTI DEL GOVE 


NO INSERITI 1 


tto 
CRA 
ba AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovraono 
essere diretti a0francati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


O ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO D 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0*R. 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


Direzione del vento | Stato del cielo 


a capello 


“a = 


—————————t— e 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,6 
12 Aprile. $ » 3 pomer. 3 


» 9 pomer. 


14° Calma. 


| Sereno. 


36 (CA m. | Sereno. 
14 Calma. 


Sereno, 


Dalle 9 pom. degli 11 Aprile fino alle 9 pom. del 12 detto. | 


Temperat. mass. + 12,4 Temperat. min. + 3,3 


ROMA 13 Aprile. 


Oggi, terza feria di Pasqua, alle ore 10 an- 
timeridiane, vi fu Cappella Papale nella Sistina. 

Cantò Messa l’Emo e Rmo sig. Card. Altie- 
ri, Presidente di Roma e Comarca. 

Sermoneggiò il sig. Giovanni Battista Pic- 
cadori, patrizio reatino, Convittore del Collegio 
Nazareno. 


+04 
NOTIZIE DIVERSE 


Ieri sera; come annunziammo, s’ incendiò sul 
pendio occidentale del Monte Pincio la girandola, che 
il Senato Romano da vari anni suole fare nella se- 
conda Feria di Pasqua in segno di esultanza per l'an- 
niversario della Coronazione del Sommo Pontefice. 

Immenso fu il concorso degli spettatori nell’am- 
pia piazza del Popolo, e nei contigui edifizi. Gran- 
dioso fu lo spettacolo, e perfetto l' ordine. 


+egEeet 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 7 Aprile. 

Ad omaggio di devozione al giorno consecrato al- 
la commemorazione de’ dolori della Gran Madre di 
Gesù, siam usati di riferire la solenne processione di 
penitenza che da antico tempo si esegue dalla Real 
Arciconfraternita de’ SS. Francesco e Matteo detta la 
Scala Santa. Debbes' in vero saper grado a quella no- 
bile Corporazione che offre il destro di riattaccare alla 
pompa del culto esterno il fervido sentimento della 
Fede che gli abitanti di questa capitale dimostrano a’ 
blimi fatti della nostra Redenzione, i quali solennizzati 
ia quel tempietto raccolgono a que’ giorni a grandi folle 
la popolazione che va a prostrarsi sulle scale di esso, 
che a similitudine di quelle del Laterano di Roma ri- 
chiamano alla memoria le pene, |’ umiltà e la rasse- 
goazione del Divino Salvatore. 

Ci facciam con piacere l’ obbligo di notare che 
quest’ anno alla processione si è data anche maggior 
magnificenza ed estensione; perciocchè lasciata la via 
aogusta ed accorciata, donde prima usciva, si è fatta 
procedere, a comun compiacimento, per altra più lun- 
ga ed ampia via superiore , discendendo nella grande 
strada di Toledo per quella di Santa Maria dolle Gra- 
zie; lungo il declivio della quale il corteggio, potendo 
tenere il suo ordine perfetto, rendeva di più bella e 
cospicua apparenza il devoto spettacolo. 

Componevalo in molta parte la numerosa officia- 
lità de’ corpi di questa guarnigione, la quale rappre- 
seotava il nostro florido esercito, che tanto concorre 
al lustro di questo reame. E ci torna oltremodo grato 
sempre che vediamo nelle pratiche religiose commisto 
siffatto elemento di forza, che vi accede con tutto il sen- 
timento di religione ond' è ispirato e gli è sì naturale. 

Un picchetto di cavalleria facea capo alla gran 
processione che discendeva con devoto contegno alle 
ore pom. disposta in due ali, in cui primi figuravano 
Uffiziali dell'esercito e della marina con istendardo 
portato dal Governator Comandante la Real Piazza e 
Provincia di Napoli, e fiancheggiato da Generali; indi 
seguivano i reverendi PP. Francescani, recando la bel- 
lissima Immagine della Vergioe de’ Dolori,, la Reale 
Arciconfraternita della Si Santa, i Padri Trinitari 
Scalzi, ed i Maestri di Sacra Teologia. Un eletto coro 
di molti allievi del Real Collegio di musica sposava 


a bell’ armonia i melodiosi canti in lode del Signore 
innanzi all’ Ostia Consacrata portata da Monsignor Sal- 
vado delie Missioni Straniere sotto il Pallio, le cui 
aste eran tenute da Reali Guardie del Corpo di caval- 
leria, ed un Generale portava |’ ombrello. Immedia- 
tamente veniva appresso l' Eccellentissimo Corpo della 
città di Napoli ne'suoi abiti di costume, e poi altro 
numeroso seguito di Ufliziali militari ed amministra- 
tivi degli eserciti di terra e di mare. Chiudeva il cor- 
teo un forte drappello di Granatieri della Real Guar- 
dia, ed un altro di cavalleria. 

Così discendendo la splendida processione, fian- 
cheggiata da cordone di Granatieri della stessa Guar- 
dia, s'immetteva iu Toledo, e ne riempiva la lunghez- 
za sino al vasto spianato della Reggia. Dopo la Bene- 
dizione che ivi si dava a’ Reali Principi, i quali de- 
votamente accoglievanla all’ armonia delle bande mili- 
tari che facevan risuonare l’aere del prediletto saluto: 
- Iddio salvi il Re, - collo stesso ordine riducevasi alla 
Chiesa dond’ era uscita, tra la devozione del popolo, 
che sparso dovunque venerava genullesso il passaggio 
del Santissimo. 

A quella nobile Arciconfraternita, rappresentata 
degnamente dal suo Goverwo esdal Superiore di essa 
cavalier Palenzia, c la quale conta l’ alto onore di 
avere iscritti nel suo catalogo gli augusti e venerandi 
nomi del Sommo Pontefice regnante e del Re N. S., 
facciam lode dello zelo messo ad accrescere di splen- 
didezza la religiosa funzione, 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 9 Aprile. 

Ieri mattina ebbe luogo nell’ I. e R. Palazzo di 
Residenza la consueta fanzione della Cena e Lavanda 
dei Poveri e Povere, respettivamente eseguita dalle 
LL. AA, II. e RR. il Granduca e la Granduchessa re- 
goante. 

Presero parte a questa Sacra Ceremonia le cari- 
che di Corte, ed i Ciamberlani e Dame di servizio, e 
vi assisterono il R. Ministero, non meno che molte 
persone distinte sì Estere che Toscane. 

È da notarsi che i più vecchi fra i poveri della 
Lavanda contavano 90 avni gli uom e 96 anni le 
donve, e che 82 6 respettivamente 83 anni avevano i 
più giovani. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso giorno le LL. 
AA. II. e RR, e loro nobile seguito si recavano alla 
visita dei Santi Sepolcri. ( Monit. Tose. ) 


PIEMONTE 
NIZZA 4 Aprile. 

Il dottore Lefevre, medico francese che in questo 
momento risiede nella nostra città, praticando degli 
scavi in una vasta grotta, situata nella sua grotta di 
Mont-Boron a Nizza conosciuta sotto il nome di grot- 
ta del Lazzaretto, ba scoperto uno strato considere- 
vole di animali fossili. Questi scavi saranno continu: 

(Avenir de Nice. ) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 1 Aprile. 

La Gazzetta di Trieste annuncia che dietro noti- 
zie pervenute da Vienna, è s decretata la reinte- 
grazione delle congregazioni centrali per la Lomb: 

è Venezia. La relativa risoluzione sarà quanto prima 
pubblicat Ts 

— Fra le rovine dell’ antico castello di Musso, 
fa scoperto non ha guari un frammento della faccia 
superiore di un cannone, che è lavoro dei tempi in 
cui ‘s' incominciarono ad idtrodurre tali stromenti. Vi 
si osserva in rilievo l’ arma degli Sforza ancorà intatta. 


Esso è tutto di bronzo, e ad onta che da secoli sia 
fra questi ruderi, ha la superfico ben levigata. 
( Corr. del Lario. ) 


Pochi ignorano che il Gravellone, il quale divi- 
de il Piemonte dalle terre lombarde, sotto Pavia, non 
è attraversato che da un ponte di barche , poco ac- 
concio al commercio grandissimo, che si fa contiaua- 
mente su quella via fra’ due Stati, rotto non di rado 
dalle piene, e gravato d’ un pedaggio incomodo , s0- 
prattutto a’ nostri concittadini, che abitano in quelle 
parti e frequentano l'importante mercato di Pavia. Per 
meglio provvedere al vicendevole commercio , 1 due 
governi sardo ed austriaco, or son quasi 18 anai, en- 
trarono in trattativa, a fine di costruirvi a comuni 
spese un ponte stabile. Ma non mancarono sempre nuo- 
vo difficoltà a ritardare quell’ opera utilissima : dap- 
prima fu l'incertezza della vera linca di confine, per 
cui si disputava quale dei duc Stati dovesse soppor- 
tare la maggior parte della spesa: poi la divergenza, 
nata fra gl’ ingegneri lombardi, che volevano un ponte 
ad un arco solo, 0 i piemontesi, che volevano con- 
durre quel lavoro ad un vasio piano di regolazione 
idraulica per mettere al sicuro dalle inondazioni l’ac- 
cesso al ponte medesimo. Non ancora superati del tut- 
to questi ostacoli, sopra vvennero i rivolgimenti del 1848 
ad interrompere ogui trattativa. Da ultimo cessata la 
guerra; nel quarto articolo addizionale al trattato di 
pace del 6 agosto 1846, fu convenuto » che il limite 
» dei due Stati sarà determinato dal filone del canal 
» Gravellone, e che si farà costruire di comune ac- 
» cordo, ed a spese comuni, un ponte sul canale me- 
» desimo, sul quale non sarà imposto pedaggio al- 
» cuno. » 

Pertanto, sulla base di quell’ articolo, si rappic- 
carono, nel 41851, le trattative fra' due Goveroi , che 
furono in breve tempo condotte a termine, lasciando 
per ora affatto in disparte ogni progetto di lavori idrau- 
lici, i quali avrebbero fatto ascendere la spesa totale 
a poco meno di un milione, e contentandosi invece di 
un semplice ponto di legno. Ma le spalle di ‘esso do- 
vranno esser falte in muratura abbastanza solida per 
sopportare un arco, quando questo si volesse sostitui- 
re al palco di legno. 

La legge relativa fu portata alla Camera, e ap- 
provata da 100 voti contro 13, senza nessuna discus- 
sione, nè generale nè particolare. 

(G. Uff. di Milano.) 
COMO 29 Marzo. 

Ieri, alle 5 pomeridiane, la barca delle guardio 
di finanza stava appostata a pochi passi dal nostro 
porto, quando giunse il vapore, ©, do di cozzo ia 
cessa, la travolse. Le doe guardie, che vi eran deotro, 
caddero nel lago; ma furono tosto salvate. Debbesi 
lode, oltre agli addetti al vapore, al Berretta, che 
s'adoperò con tatto lo zelo per torre all’ acqua quelle 
due vittime. Non sono nuovi, pel Berretta e per la 
sua famiglia, gli esempi di generoso coraggio ; ® 
cendo degli altri, è bello di ricordare di suo 
che, già ottuagenario, corse in tempo procello 
in ana barca co' suoi 4 figli a salvare alcuni naufra- 
ghi da certa morto. ( Corr. del Lario. ) 

_— Allo zelo del distinto professore dottor Carlo 

dobbiamo essere grati per lo spettacolo, godato 

la sera di lonedi 29 marzo nel teatro di Como (0). 

Quel vasto locale venne illuminato colla luce elettrica, 
la quale destò negli astenti, oltre la meravigli 
dotta dal sorprendente effetto di quella falgi: 

lace, un’ insolita gioia, derivante dalla considerazione 

che quel prodigio procedeva dall’ applicazione di quella 

een 
(*) L'esperienza ebbe luogo a porte chiuse poco prima ‘delle 


| rappresentazione. 
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scienza, che tanto onora la nostra città nel nome del- 
l’immortale Volta. 

Volesse il cielo che un’ associazione cittadina 
provvedesse ai mezzi per sopperire alla spesa neces- 
saria per |’ applicazione continua di un tale sistema 
d' illuminazione, per dimostrare quanto intenso sia in 
questa nostra patria l'amore pel progresso dello scien- 
ze, e quanta devozione professiamo a quel sommo in- 
gegoo nostro concittadino. (Ivi. ) 


VENEZIA 5 Aprile. 

Nell’arsenale di Venezia progrediscono i lavori 
di costruzione di duc nuove fregato; sull’ isola-di sau 
Giorgio si lavora seriamente a quelle fortifica#fgni. 
Vi si innalza un forte che dominerà i canali di Ma- 
lamocco e del Lido, non che la riva degli Schiavoni 
e la piazza di san Marco. 

— L'apertura della strada ferrata da Verona a 
Peschiera avrà luogo alla fine di maggio, e ultimato 
pure sarà nell’ autunno il tronco fino a Brescia. 

( Fremden Blatt. ) 


+9REs+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 3 Aprile. 

Il sig. Delamarro dà nella Patrie i seguenti cen- 
ni sul nuovo palazzo di cristallo, di cui fu decretata 
l'erezione ai Campi Elisi. 

Avendoci fatto l'onore il Presidente della Repub- 
blica d’intertenerci di quest’ oggetto, alcuni mesi fa, 
noi abbiamo dovuto attendere a ricerche e studi, da 
cui è risultata per noi la convinzione che è possibile 
e facile di coprire in tutta la sua estensione il qua- 
drato delle feste, e di trasformarlo in una sala che 
non avrebbe la somigliante in tutto il mondo per l’am- 
piezza e per |’ eleganza. 

Abbiamo da parecchi mesi a nostra disposizione 
il piano, secondo il sistema del sig. Horeau, d’ una 
sala di questo genere; una memoria spiegaliva accom- 
pagna il piano. Il monumento avrebbe la lunghezza 
di 248 metri, e la sua larghezza verrebbe ad essere 
di 110. Si otterrebbe con ciò uno spazio coperto che 
non avrebbe meno di 37,000 metri quadrati. È que- 
sto uno «pazio maggiore del Palais Royal, che ha so- 
lo 21,000 metri; maggiore del cortile delle Tuilerie 
che ne ha 23,000 incirca. 

Per mezzo di uo sistema tutto nuovo intendesi 
di coprire quell’immenso spazio senza dare al tetto 
yerun punto d'appoggio all’interno. Il tetto, in cui 
il legno, il metallo ed il vetro sarebbero alternata- 
mente adoperati, lascerebbe penetrare largamente l’aria 
e la luce, e permetterebbe di appropriare il monu- 
mento alle grandi riunioni d'ogni genere. Trenta por- 
te vi renderebbero la circolazione sicura e comoda. 

Di leggieri si comprende con qual facilità una 
superficie di due ettari e mezzo, scevra da ogni osta- 
colo e riparata, potrebbe essere acconcia alle più sva- 
riate destinazioni. Vi si potrebbero egualmente fare 
Fassegne, accampare o esercitare battaglioni, ri 
insieme le esposizioni di belle arti, di arti agricole 
© iodustriali, dar feste da ballo, e solennità grandio- 
se. Migliaia d’ abitanti di Parigi potrebbero adunarvi- 
si cogli abitanti dei nostri dipartimenti e de’ paesi stra- 
nieri che sarebbero condotti fra noi, ne' giorni delle 
nostre grandi feste, da convogli di diporto delle no- 
stre strade ferrate. Sarebbe questa la gran sala dei 
popoli. 

Parigi è riccamente dotato in monumenti d'ogni 
genere; ma Parigi, dotata ancho di ua clima piutto- 
Sto piovoso, manca però di un luogo ove si possa 
riunire, con piena sicurezza, una considerevole mas- 
sa d’uomini; la costruzione della gigante 

destinata a colmare questa 
ella grande città. Essa potrà con- 
tenere quasi 30,000 persone. 

Finora le esposizioni quioquennali dell’ industria 
non poterono farsi che in costruzioni temporanee di- 
spendiosissime, incomodissime, e ben poco sicure, 
ove i prodotti non erano sempre interamente al co- 
perto dalle ingiurie del tempo. 

Quello che pomposamei 
dell’ industria non era al 
decorazioni d 
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abitanti palazzo. 
La gran sala dei Campi Elisi terà 
doplice vantaggio d'olterite ua: permatiato Hareei 
perto; per le grandi ritnioni d' uomini, non meno fre: 
quenti che iodispensabili in una città come Parigi; 
ua locale sempre disposto per ricevere lo esposizioni 
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ordinarie e straordinarie d’oggetti d’arte e d’indu- 
stria, e atto ai grandi sperimenti scientifici o inda- 
striali permessi, incoraggiati o prescritti dal garerno. 

La costruzione dell coperta del qua- 
drato delle foste ‘rispond lunga pezza 
esistenti, e noi l’approviamo taoto più vivameote in 
quanto che abbiamo avuto motivo di riconoscere que- 
ste necessità. - NE 

Le annue spese delle feste pubbliche di Parigi; 
quello costruzioni temporanee ordinate dall'emmini- 
strazione, io certi casi o specialmente per esposizioni 
pubbliche; quelle che faranno le mairies, ciascun an- 
no, pei balli di beneficenza, potrebbero essere siogo- 
larmente ridotte dal solo fatto dell’esistenza della gran 
sala che servirebbe ancho d’ippodromo nell’ inverno. 

Questa sala dee riuscire ad un tempo uo mona- 
meoto magnifico ed un monumento utile; un’ opera 
d’arte e un mezzo di ridurre spese amministrative 
obbligatorig, Siamo lieti di poter isperare che |’ at- 
tuazione di questo pensiero non soffrirà nè difficoltà 
nè ritardi. 

— Il Principe Presidente della Repubblica, volen- 
do dare una novella prova della sua sollecitudine per 
tutto ciò che possa incoraggiarsi il miglioramento del 
la razza cavallina io Francia, ha accordato un pre- 
mio di 2000 fr. destinato alle corse di Caen che de- 
vono aver effetto in quest’ anno. 

ALTRA DEL d. 

Il Priocipo Presidente della Repubblica ha passato 
quest'oggi, nella corte delle Tuileries e sulla piazza 
del Carrousel, la rivista d’ una parte delle truppe della 
guarnigione di Parigi. Questa rivista, favorita da un 
tempo magnifico, aveva attirato una folla considera- 
bile, ed è stata più brillante anche delle precedenti. 

A un'ora precisa, il principe Luigi Napoleone è 
montato a cavallo, ed ha percorse la fronte di tutta la 
linea. Egli era scortato da tutti i generali dell’ esercito 
di Parigi, dal maresciallo Exelmans e dal ministro 
della guerra, è stato accolto dovunque con grida en- 
tusiaste, 

Nel montre il Presidente passava ia rivista la ca- 
valleria, |’ infaoteria, mei le manovra or- 
dioata dal generale Renault, è venuta a formarsi al 
centro della corte delle Tuileries, in tre colonne, in 
mezzo alle quali si sono veduti collocarsi gli ufficiali, 
sotto-ufficiali e soldati che andavano a ricevere la de- 
corazione o la medagl 

La distribuzione di queste ricompense è stata fatta 
dal Principe istesso, e il generale Magnan ha proceduto 
dipoi al ricevimoato dei nuovi cavalieri. 

Il Principe è ritornato all’ Eliseo per la via di 
Rivoli, il gran viale dei Campi Elisi e il viale Mari- 
g0y; la popolazione l’ha salutato per ogni doro con 
una viva simpatia. 


È stato annanziato il sequestro d'una stamperia 
clandestina a Parigi. Si tratta d'una stamperia lito- 
grafica, e questo fatto sembra non avere alcuna îm- 
portanza. 

— Il sig. Peyster Wat, generale americano, è 
giuoto a Parigi. Si assicura ch'egli è incaricato dal 
Governo degli Stati-Uniti d’ una missione 
Questa missione concerne, dicesi, |’ organizz 
corpi speciali dell’ armata americana. 

— Il sig. colonnello Espiaasse, aiutante di cam- 
po del Principe Presidente della Repubbl 
cato dell’ ispezione de’ lavori delle commi 
nei dipartimenti dell’ Hérault e dell’ Au 
il 4 a Montpellier, e n'è ripartito la sera istessa dopo 
d'aver terminato le sue operazioni. 

La sua presenza ha motivato un addolcimento alla 
sorte di alcuni detenuti del dipartimento dell’ Hérault. 
Una cinquantina di loro saraano rimessi in libertà; un 
numero a un dipresso eguale vedrà la sua pena di- 
minuire d’ un grado. (Mess. du Midi.) 

— Il sig. Quentin Bauchart, assistito dal sig. ge- 
nerale Lapene, dal sig. Payan, procuratore della Re- 
pubblica, si è trasportato ieri mattina nella prigione 
di Valenza per procedervi allo scarceramento de’ con- 
dannati che avevano giudicato degni d' esser graziati 
Per lo che un ceotinaio circa di condannati avrà var- 
cato le porte della prigione di Valenza per rientrare 
in seno delle loro famiglie. ( Courrier de la Drome.) 

ALTRA DEL 6. 
SenATO 
Relazione della commissione incaricata dell'esame della 
proposta del senatusconsulto relativo alla dotazione 
annua dovuta al Presidente della Repubblica , în 
virtù dell'art. 15 della Costituzione. 
Signori Senatori, 

È giusto e conveniente che il Senato si occu 

fia dai perni giorni della sua istallazione, di stabili 

‘orme alla Costituzione, la somma che deve 
essere allogata annualmente al Presidente della Re- 
pubblica, 

La proposta che vi è falta dal vostro uffizio 
esprime il sentimento del paese e quello di questa 
Assemblea. n 

Si tratta di fissare lo stato del capo di un gran 

lo che è attaccato allo sue antiche tradizioni. Il 
paese intende che l’uomo il quale ha salvato la so- 
cietà @ ia cui ha messo la sua fidocia con una mani- 
festazione unica nella Storia, possa rappresentarlo 
dogaamepto nella suprema tratura onde lo ha 


Vuole che abiti i palazzi dei suoi antichi sovra- 
ni, che eserciti notabilmente l’ospitalità della Fran- 
cia, che incoraggi le arti, le scienze e le lettere, le 

uali fanno una parte della sua gloria; che possa sten- 
ere una mano soccorrevole a tatti gl’infortuni. 

In questa parte importante della sua grande mis- 
sione il Pringipe Luigi Napoleone risponderà degna- 
mente, noi lo sappiamo, ai voti della Francia. Ap- 
partiene al Senato di assicurargliene i mezzi col 
suo voto. 

La vostra commissione, che ha approvato ad 
unanimità le d ione della proposta del senatus- 
consulto, vi ha introdotto per più chiarezza e io van- 
taggio dell'ordine, leggere modificazioni speriamo che 
otterranno il vostro assenso, come pure gli articoli del 
senatusconsalto proposti dal nostro uffizio. È 

Fatto nel palazzo del Senato il 4 Aprilo 1852. 

Il relatore della commissione 
Fouxp. 

— Il 4 aprile alle ore 9 di sera i membri della 
Corte di Cassazione e della Corto dei Conti, i primi 
presidenti e i procuratori generali delle Corti d’ Ap- 
pello, si recarono all'Eliseo per prestar giuramento 
nello mani del Priacipe Presidente della Repubblica. 

Il Ministro Guardasigilli lesse la seguente for- 
mula: 

» Giaro obbedienza alla Costituzione e fedeltà al 
» Presidente; giuro altresì e prometto di bene e fe- 
» delmente adempiere le mie fanzioni, di mantenere 
» religiosamente il segreto delle deliberazioni e di con- 
» durmi in tutto come degno e leale magistrato. » 

Fatto l'appello nominale, ciascuno dei magistrati 
alzò la destra, dicendo: lo giuro. t 

Erano assenti per causa di malattia i seguenti 
membri della Corte di Cassazione, signori Meyronnet 
de Saint-Marc, Fréteau de Péoy, Jacquinot Godard, 
e Lasagine, “i ba 

Il Ministro delle Finanze ha richiesto quindi al 
Principe Presidente che volesse ricevere il giuramen- 
to dei membri della Corte dei Conti, ai quali il Prin- 
cipe ha indirizzate le seguenti parole. 

» Signori, io ho testè ricevuto il giuramento del- 
» la Magistratura che è l'organo della giustizia. Sono 
» lieto di ricovero nel tempo stesso il giuramento di 
» quest’ altra Magistratura che nell’esaminare e sin- 
» dacare l’impiego della pubblica fortuna, impiega la 
» stessa indipendenza, la stessa probità, e lo stesso 
» sentimento del dovere. » 

Letta la formula dallo stesso Ministro delle Fi- 

cuno dei membri della Corte dei Conti, 
prestò il suo giuramento individuale. 

Nuovamente il Ministro Guardasigilli lesse la for- 
mola per il giuramento dei primi presidenti e procu- 
ratori generali della Corte d'Appello cho nel modo 
stesso lo prestarono. Erano assenti il primo presiden- 
te della Corte d’ Appello d'Angers e quello della Cor- 
te di Colmar. 

— Il Consiglio di Stato ha adottato il seguente 
progetto di legge. x 

» Art. 4. Saranno ritirati dalla circolazione e de- 
monetizzati i pezzi da un liardo e due liardi, i pez- 
zi da un soldo e due soldi, i pezzi da uno, cinque 
e dieci centesimi. 

Art. 2. Con successivi decreti sarà fissato il tem- 
po in cui queste vecchie monete cesseranno di aver 
corso legale e forzato. 

Art. 3. Vi saranno sostituite nuove monete di 
bronzo di 1, 2 e 10 centesii cui respellivo peso 
è determinato. La loro composizione di 95 cent. di ra- 
me, 4 di stagno, e 1 di zinco. La tolleranza del peso 
in più o meno sarà di 1 per 100 pei pezzi da 5 e 10 
cent., © di 412 per gli altri. La tolleranza del titolo 
sarà di un centesimo pel rame, e di 1/2 cent. per gli 
altri metalli. 

Art. 4. La nuova moneta porterà l’ effigie del 
Principe Presidente della Repubblica colla leggenda 
Louis Napoléon Bonaparte, e sul rovescio l'indicazione 
del valore e dell’anno. 

Art. 5. L'emissione della nuova moneta non po- 
trà esser maggioro del valor nominale della moneta 
soppre: 

Art. 6. La somma di 7,560,000 è destinata per 
le spese di questa doppia operazione. 

Art. 7. Frattaoto sull’esercitio del 1852 è aper- 
to a conto della suddetta somma il credito di un mi- 
lione al Ministro delle Finanze. 

Art. 8. Al rimanente della spesa sarà provvisto 
mediante le risorse del Bilancio 1852, 

— Il Corpo Legislativo seguita la verificazione 
dei poteri. 

— Il 5 aprile, i 3000 vecchi soldati mutilati 
dell’ospizio degli Iovalidi erano schierati nel cortile 
d'onore, dove apparve il maresciallo principe Girola- 

noscere il successore 
del general Petit, nominato senatore , nel comando 
dell’ ospizio. 

Il principo ha gridato con voce forte: » uffiziali, 
sotto-uffiziali e soldati invalidi , voi riconoscerete per 
generale comandante l’ospizio il generale Sauboul, qui 
presente, e lo ubbidirete in tutto quello che vi co- 
manderà pel bene del servizio e per la esecuzione del 
regolamento militare. » 

—-Ecco quanto hanno prodotto i torchi francesi 
nel primo trimestre del 1852. Opere. stampate ia lia- 
gue morte o vivo, 2093; piani e carte, 29; opere 
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di musica, 184; incisioni, stampe e litografie, 421; 
totali, 2724. ( Patrie. ) 

— Il Ministro dell’Interno ha indirizzata ai Pre- 
fetti l’altra circolare che segue. 

Parigi 30 Marzo. 
» Sig. Prefetto 

» I poteri straordinari che vi erano stati confe- 
riti, per ciò che riguarda la revoca dei Maires ed ag- 
giunti e la dissoluzione dei Consigli municipali, sono 
giunti a termine nel momento, in cui i grandi corpi 
dello Stato sono stati costituiti. 

» Finchè altre disposizioni legislative non soprav- 
vengano, l’organizzazione delle municipalità continuerà 
a regolarsi secondo le leggi del 21 marzo 1831 e 3 lu- 
glio 1848, e voi dovrete d' ora in poi uniformarvici. 

» Contuttociò non perderete di vista che a for- 
ma dell’art. 57 della Costituzione i Maires ed ag- 
giunti hanno cessato d’ essere elettivi, e che possono 
essere scelti fuori del Consiglio municipale. D'altron- 
de voi potete mantener provvisoriamente nelle loro 
fanzioni le Commissioni municipali che voi avete 
istituite. » (F. F.) 


CORPO LEGISLATIVO. 
Seduta del 5. 


Parecchi deputati sono ammessi e prestano giu- 
ramento. 

Il presidente aonunzia che il ministro di Stato gli 
ha trasmesso un progetto di legge tendente ad auto 
rizzare la città di Bordeaux a contrarre un imprestito 
di 4,000,000. È ordinata la lettura, stampa, e riovio 
all'esame degli uffici. 

L’ Assemblea si forma in comitato segreto per la 
lettura del processo verbale del comitato segreto della 
seduta del 1 aprile. Al ricominciare della seduta pub- 
blica il presidente annunzia che in virtù di delibera- 
zione che ha avuto luogo in comitato segreto, l’ abito 
officiale non sarà obbligatorio nelle sedute ordinarie. 

Il presidente annuozia che a causa della Settimana 
Santa, |’ Assemblea si adunerà il 13 aprile, e che una 
serie di comunicazioni saranno fatte all’ Assemblea dal 
Governo, ond’ ella sia in grado di continuare i suoi 
lavori senza interruzione. 


BELGIO 
Parlamento del Regno. 

Il Senato , nell’ aprirsi della pubblica seduta del 
2 aprile, ascoltò la lettura di parecchi rapporti. Dopo 
di che la discussione generale venne aperta sul bilan- 
cio delle finanze. Nessuno avendo chiesto la parola, 
la discussione fu rinviata al domani. Allora l’ assem- 
blea si è raccolta di nuovo in comitato secreto. Nel 
riprendere la sedata pubblica fu votato il progetto di 
legge che accorda un credito di 4,700,000 fr. pei bi- 
sogni del dipartimento della guerra. Questo progetto 
fu votato all’ unanimità dei 37 membri presenti. Fi- 
nalmente.il progetto di sanzione della convenzione coa 
lo Zollvereia fu adottato con 24 voti contro 5. V'eb- 
bero 8 astenzioni. (F. B.) 


PORTOGALLO 


Secondo lettere di Lisbona del 24, risulta che il 
conte Das Antas era seriamento ammalato, ed avea 
chiesto e ricevuto i sacramenti della Chiesa. 

(F. S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 31 Marzo. 
CAMERA DEI COMUNI. 
Tornata del 2 Aprile. 


Il sig. d' Israeli (cancelliere dello scacchiere) pro- 
pone alla Camera di formarsi lunedì 5 aprile in co- 
mitato di sus per quanto concerne le spese della 
guerra contro i Cafri: ed annunzia che il giorno 19 
aprile farà mozione per la seconda lettura del bill sul- 
la milizia. 

Lord John Russell è d’avviso che la spedizione 
delle pubbliche faccende debba procedere con la ma 
sima prontezza. lo ed i miei amici politici non vo- 
gliamo arrecare a ciò nessun ostacolo, ed eravamo a 
ciò ben determinati soprattutto dopo le dichiarazioni 
fatte altrove dai ministri sulla prossima dissoluzione 
del Parlamento. Ora da ulteriori dichiarazioni pare 
che quella promessa sia stata uno sbaglio, sbaglio il 
quale ha fatto si che 14 milioni di lire sterline sono 
stati votati senza opposizione. Io spero che prima che 
la Camera si formi lunedì in comitato di sussidii , il 
ministero darà su questo punto schiarimenti soddis- 
facenti. 

Il sig. d’ Israeli. Non intende aspettare lunedì per 
dare gli schiarimenti richiesti, La opiaione dei ministri 
sullo scioglimento del Parlamento non è muta 
hanno sempre l'intenzione di consigliare S. M. a pro 
nunciare quello scioglimento non sì tosto saranno adot- 
tate tutte le misure necessarie al servizio di S. M. ed 
alla sicurezza ed al buon governo dello Stato. ( Ascol- 
tate, ascoltate.) 1 ministri intendono pregare S. M. di 
radanare il nuovo parlamento nell’ anno corrente, af- 
fiochè esso abbfa agio ed opportunità di giudicare la 


loro politica. In questi intendimenti il governo non 


ha mai esitato. (Ascoltate, ascoltate. ) Non possiamo. 


certamente specificare in quale ora, o giorno, o, setti- 


mana’, o mese il Parlamento sarà sciolto: mà chiun 
que ha avuto l’onore di sedere nei consigli della co- 
rona, non potrà di ciò farsi appunto. Questi sono gli 
iotendimenti dei ministri, nè io crederei dopo le pre 
cedenti dichiaraziooi dover esser oggi obbligato a ri- 
peterle. ( Vivi applausi sui banchi ministeriali.) 

Il sig. Hume trova le spiegazioni del sig. d’Israeli 
soddisfacenti per tutte le parli, ed affichè nessun 
dubbio possa sorgere ulteriormente, esprime l’opinio- 
ne che il governo dichiari quali siano i provvedimenti 
che ad esso sembrano necessari a farsi prima di proce- 
dere alla dissoluzione del Parlamento. 


le è approvata. 


DANIMARCA 


Il ministro delle finanze è autorizzato per legge 
a stabi una comunicazione lelegrafica elettro-ma- 
gue a Amburgo e le tro stazioni del Sund e dei 
fiumi. Vi saranno stazioni intermedie, almeno per Co- 
penaga e Flensbargo. 

Le patenti reali che permettono a molti schleswi- 
gesi di tornare in patria, saranno spedite in breve, 
come pure quelle che organizzano |’ amministrazione 
del ducato di Holstein. (F. Ti) 


PAESI BASSI 
AIA 24 Marzo. 


Ieri il ministro d'Austria sig. Doblboff, ha dato 
un praozo, al quale presero parte i membri del Corpo 
diplomatico. 

— Serivesi da Arnbeim : L’ esposizione dei pro- 
dotti dell’ industria nazionale che si terrà in questa 
città nel prossimo luglio, promette di essere brillan- 
tissima, giacchè oltre al gran numero di domande pel 
collocamento di oggetti importanti, sembra che anche 
i nostri possedimenti d'oltremare contribuiranno a que- 
sto convegno dei prodotti delle arti e dell’ industria 
del paese. (B. L) 


GERMANIA 
BAVIERA 
MONACO 29 Marzo. 


Fu da Augusta indirizzata a S. M. il Re una 
petizione sottoscritta da tutti i maggiori industriali 
di quella città, in cui si supplica il Re (conforme- 
mente alle già fatte dichiarazioni di totte le Camere 
di commercio e di tutte le società agronomiche del 
regno ) di fare tutti i suoi sforzi, affinchè l'esistenza 
dello Zollverein non venga minacciata io alcuna ma 
niera, ma sia mantenuto, e la sua benefica influenza 
si estenda quanto più si può. 

Quella petiziono insiste sugl’ interessi dell’ indu- 
stria di tutto il paese, ed afferma che |’ esistenza di 
molte migliaia delle più oneste e laboriose famiglie 
sono strettamente connesse al mantenimento dello 
Zollverein. 

ALTRA DEL 31. 


Sua Maestà il Re ha cooferito ai Grandachi Mi- 
chele e Nicolò di Russia, che qui si trovano, l'Ordi- 
ne di S. Uberto, e ne ha consegnato di propria ma- 
no le insegne alle loro altezze imperiali. La rassegna 
tenuta in onore di quelli eccelsi ospiti, ebbe luogo 
questa mattina nella nostra magnifica Ladwigsstrasse. 
Le truppe schierate nella più bella tenuta: quattro 
battaglioni d’ infanteria, cinque batterie d°’ artiglieria, 
tre d’ artiglieria a piedi e due a cavallo, dodici squa- 
droni di cavalleria, una compagnia del corpo dei ca- 
detti, una di gendarmeria, ed una del corpo sanita- 
rio; offrirono nel vasto! spazio un aspetto imponente. 
S. M. il Re, circondato dai due Granduchi e dai Pria- 
cipi reali, e S. M. la Regina colla signora Principessa 
Luitpoldo in carrozza, accompagnati da uno splendido 
stato maggiore, comparvero a mezzodì, e percorsero 
tutta la linea, che, dall’ augolo della'Briennerstrasse, 
si estendeva lungo tutta la Ludwigtrasse, fino alla 
Siegesthor; e di là, dalla parte opposta, di nuovo 
fioo al Seminario de' chierici: dopo di che, ebbe luo- 
go sulla piazza dell’ Odeoo la marcia, che fu eseguita 
eccellentemente da tutti i distaccamenti, e dai bei ca 
valleggori d' Augusta, e dall’ artiglieria a cavallo, a 
galoppo. Una massa immensa di popolo assistette a 
questo spettacolo, favorito dal più bel tempo. La mo- 
stra fa comandata dal comandante il primo corpo di 
esercito, principe Taxis. Giusta rescritto del R. Mi. 
nistero della guerra del 29 corrente, dopo terminati 
gli esercizi autannali di quest anno, avranno luogo i 
cambi della guarnigione. ( Gazz. d’Aug. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 6 Aprile. 

Il principe Felice di Schwarzenberg nasceva ai 2 
ottobre 1800, figlio al penne regnante Gi pre 
Schwarzenberg e all’ infelice Paolina, rimasta pre a 
delle fiamme all’ orribile incendio della sala da allo, 
successo în Parigi alle nozze di Napoleone con S. A. I. 
1’ Arciduchessa Luigia. — 

Nel 1820 il giovine Principe fu arrolato nell’ ot- 
tavo reggimento Si corazzieri come sotto-tenente, © 
quattro anni’ più ‘tardi ‘9’ incamminò sulla via diplo- 
malica in qualità di cavaliere d’ ambasci a Pietro- 


burgo. Nel 1829 andò attaccato all’ambasciata di 
Loudra, e vi restò tre anni, mentre alla corte inglese 
trattavansi le quistioni greco-turche e belgio-olandesi. 
Nel 1833 fu mandato con ere di legazione a Ber- 
lino, e sei anni dopo ambasciatore straordinario a To- 
rino e Parma. In tale qualità gli venne conferita la 
dignità di consigliere intimo, e il grado di general 
maggiore uell’armata. Nel 1843 fu nominato ba- 
sciatore straordinario alla corte di Napoli, ove rimase 
fino al marzo 1848. Di là venne io Lombardia, ed 
assunse il comando d'una brigata nell’ esercito del 
generale Nugent, pugnò a Goito e fa ferito in ua 
braccio, avanzò daranti la guerra al grado di tenen- 
te-maresciallo , e fu creato ai 5 agosto 1848 dopo la 
presa di Milano, governatore di questa città. A risa- 
narsi dalle ferite venne egli a Vienna in quell’ anno 
istesso, ed ebbe l'incarico di comporre il ministero 
che entrò in funzione ai 21 di novembre, o del quale 
ei fu finora presidente col portafoglio degli affari esteri. 
— Stando all’ Ost Deutsche Post d'oggi, sarebbe 
stato chiamato per telegrafo |’ ambasciatore conte 
Buol-Schauenstein da Londra a Vienna in seguito al 
luttuoso avvenimento della morte del principe di 
Schwarzenberg. ( Corr. Ital. ) 


Com’ è noto, l'antico debito austriaco dello Stato, 
secondo una Sovrana Patente del 1818, è stato divi- 
so in serie, delle quali ogni anno viene estratto a sor- 
te e convertito in moneta metallica il numero deter- 
minato. Del tempo di quella Patente fino al chiudersi 
dell’anno amministrativo 1851, parte di quelle obbli 
gazioni fu già estinta; di parte fu stabilita or ora 
l’ estinzione; il tutto per fior. 187,130,941 car. 53 718, 
m. di c. Fra esse esistevano obbligazioni di Banca del- 
l’aulica Camera, obbligazioni erariali degli Stati, ed 
obbligazioni domesticali degli Stati estraibili a sorte. 
Dal momento dell’ attività della suddetta Patente fino 
al termine dell’anno amministrativo 1851 , ebbero luo- 
go 227 estrazioni, nelle quali furono soggette ad es- 
sere estratte obbligazioni per un valore nomioale di 
fior. 258,609,085, car. 24 6/8, m. di c., dei quali 
fior. 77,832,987 car. 43 6/8 furono estinti e cancel- 
lati da' libri di credito parte per riscatto da parte del 
fondo di ammortizzazione, parte mediante altri mezzi 
di estinzione. In circolazione, trovansi ora obbligazio- 
ni producenti interesse sul piede di convenzione , pel 
valore nominale di fior. 156,453,300 car. 8 114. Il 
fondo d’ ammortizzazione possiede oltre a ciò fiori- 
ni 24,332,797 car. 32 3j4 m. di c. di tali obbligazio- 
ni cangiate in metalliche. Col finire dell’anno ammi- 
nistrativo 1851, cra prenotato per un’ estrazione sup- 
pletoria un capitale , calcolato al 2 1]2 per 0/0, 
di fior. 1,105,003 car. 50, m. di c., con un annuo 
importo d'interessi di fior. 27,625 car. 5 618. 

( Corr. austr. lit.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 20 Marzo. 


L’ Invalido Russo reca che negli ultimi giorni di 
febbraio , il Sadr Mirza Mobammed Hussein, inviato 
straordinario di S. M. lo Sciah di Persia, ha visitato 
col suo seguito la Biblioteca Imperiale pubblica. La 
sezione dei manoscritti orientali ha particolarmente at- 
tirato, come era da aspettarsi, l' attenzione dell’illa- 
stre inviato. Egli stesso e le persone che lo accompa- 
gnavano hanno minutamente esaminato que’ preziosi 
codici, ed espresso la loro ammirazione per la bellez- 
za, la rarità, l' ordinamento e la conservazione di 
quelle ricchezze linguistiche. 

Il dragomanno della legazione, Vaghia-Khan, uo- 
mo di vasta erudizione, e che parla correntemente la 
lingua francese, ha espresso il desiderio di aumenta- 
re la collezione delle opere risguardanti la Russia, e 
promesso di procurare alla Biblioteca la Storia di Pie- 
tro il Grande in lingua persiana. 

(J. de St. Pétersb. ) 


I Russi preparano una nuova spedizione allAsia 
centrale, o, come suol dirsi, al lago di Aral, ch'è 
îl pretesto insignificante della detta spedizione. Già si 
stanno preparando tre battelli a vapore nella Russia 
per la navigazione di quel fiume. Le truppe marce- 
fanno da Orenbarg al forte Aral, per arrivare alla 
puota settentrionale del mare d’Aral, e quindi rag- 
giungere lo foci del Jassarte, È questa la strada per 
fecarsi a Khiwa e Buccara. È facile di ravvisare di 
quanto vantaggio potrebb' essere per la Rassia questa 
Sia, e quale pensiero potrebbe dare una simile im- 
presa all’ Inghilterra. Se la spedizione riesce, è certo 
che i Russi potranno fortificarsi, non solamente lun- 
go il corso del Jassarte, ma anche dell’ Osso, per cui 
si troverebbero sventati i piani degl'ioglesi per far 
insorgere contro i Russi lo tribù nomadi. 

(E. della B.) 


INDIE 


i di Calcutta recano che il Nizam offerse 

amante greggio, in pagamento di una 

la Compagoia delle Iadie. Spe- 

ravasi cho egli sarà accettato. Quel diamante pesa 400 
carati, ed è il più grosso di tatti quelli, che si cono- 
scono, dopo quel del Brasile. Il diamante del Nizam 
perderà un quarto della sua grossezza ad esser lavorato. 
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AMERICA 


STATI-UNITI 


Nell'ultima sessione del congresso il Senato ri- 
chiese, dietro una decisione presa, al segretario della 
tesoreria un quadro statistico della marina a vapore 
degli Stati-Uniti. Due uomini molto competenti furo- 
no incaricati di raccogliero ed ordinare totti dati 
necessari onde rispondere ai voti del Senato; o il ri- 
sultato dei loro lavori, comunicato a quel corpo, pre- 
senta tali cifre, che ogni parola diviene inutile accan- 
to ad esse, tanta è la eloquenza con cui dimostrano 
l'immenso sviluppo ed il grado di potenza commer- 
ciale a cui giunse questo grande paese. _ A 

La marina a vapore degli Stati-Uniti può ripar- 
tirsi in due grandi divisioni: la marina esterna che 
comprende i bastimenti consacrati alla grando naviga- 
zione, cioè al cabottaggio; e la marina interna che 
fa il servizio della navigazione sui fiumi e sui laghi. 

Marina esterna. Questa prima divisione abbraccia 
tre sezioni, delle quali ecco il prospetto: 

1. Costa dell’ Atlantico. Dalla baia di Passama- 
quoddy al Capo Sable si contano 46 steamers oceani- 
ci, 374 steamers ordinarii, 65 propulsatori ad elice od 
altri, ed 80 battelli a vapore che fanno il servizio di 
tragittatori. Questi bastimenti danno un me di 
154,270 tonnellate; 116 d’ essi hanno macchine ad al- 
ta pressione, e 342 le hanno a bassa pressione. Des- 
si impiegano 6,348 uomini d'equipaggio, compresi gli 
ufficiali; trasportano ogni anno 33,114,782 viaggiato- 
ri, e percorrono la media di 8,118,989 miglia. (Co- 
deste cifre furono offerte dall’ annata che si compiva 
col 4 luglio 1831.) 

2. Golfo del Messico. Dal Capo Sable all’ imboc- 
catura di Rio-Grande, esistono 42 steamers oceanici, 
95 steamers ordinari e 2 propulsatori, che danno l’in- 
sieme di 23,244 tonnellate. Maccbioe ad alta pressio- 
ne 97; a bassa pressione 10; numero degli ufficiali 
ed uomini d’equipaggio 3,473. Passeggieri a bordo 
durante l’anno 148,600. Numero delle miglia percor- 
se 1,360,380. 

3. Costa del Mar Pacifico. — La marina a vapo- 
re lungo questa costa comprende 37 steamers occani- 
ci e 13 steamers ordinari, le di cui tonnellate am- 
montano a 34,936. Tre soltanto banno macchine ad 
alta pressione; 47 sono a bassa pressione. Totale de- 
gli equipaggi ed ufliciali 1,949 uomini. Media delle 
miglia percorse 79,209, 

Le tre sezioni della marina esterna danno adun- 
que l'insieme seguente; 96 steamers oceanici; 382 
stvamers ordinari ; 67 propulsatori; 80 tragittanti, 
del complessivo di tonnellate 212,500, mossi da 243 
macchine ad alta pressione; e da 412 a bassa pres- 
sione; impiegano 11,770 uomini tra ufficiali ed eq 
paggi, e trasportano 33,342,846 passeggieri. I piro- 
scafi tragittanti figurano in questa cifra per 24,000,550 
passeggieri. 

Marina interna. — Questa 
distingue essa pure in tre sezioni: 

i. La frontiera settentrionale, che abbraccia i la- 
ghi ed i loro afiluenti, possede 164 steamers della 
portata complessiva di 69,165 tonnellate; con 2,885 
uomini d' equipaggio, compresi gli ufficiali; trasporto 
annuo di passeggieri 1,513,390. 

Il bacino dell'Hoio, ha 348 steamers, di 67,601 
tonnellate complessive, con 8,838 uomini d' equipag- 
gio, e 3,464,967 viaggiatori per anno. 

3. La Valle dei Misissipi possede 255 steamers, 
della capacità di 67,957 tonnellate, serviti da 6,414 
uomini d'equipaggio, e recanti 882,593 viaggiatori 
per anno. 

L'importanza sommaria della marina interna è 
aduoque rappresentata dalle cifre seguenti: 765 stea- 
mers; 204,723 tonnellate; 47,607 ufficiali ed uomioi 
d’ equipaggio; 5,860,950 viaggiatori per anno. Su que- 

ultima cifra i piroscafi tragittanti hanno 2,481,916 

eggieri; ma devesi pur notare che quasi due mi- 
lioni di viaggiatori passano sui canali, sulle strade fer- 
rate e strade ordinarie. 

Si può d'altronde giudicare quanto grande sia il 
movimento, rimarcando che le quattro città principa- 
li Pittsburg, San Luigi, Buffalo e Chicago, le quali 
haono nell'insieme una popolazione di circa 220,000 
anime, danno per ogoi anno la cifra di 1,656,657 
viaggiatori. La sola Buffalo entra in questa cifra per 
622,423. 

Disastri. I disastri di mare nella navigazione a 
vapore d'America non sono considerabili se non per 
la seconda delle due grandi divisioni. Sopra 328 di- 


conda divisione si 


sastri d’ogui genere che accaddero sulle coste del- 


AVVISI 
DIFFIDAZIONE 
Sopra un Avviso di vendita. 

Dal proprietario con avviso pubblicamente af- 
fisso essendosi provocata la esibizione di un'offerta 
pell'Oftcio del sig. Sartor) Notaio del Vicariato di 
Roma per l'acquisto di una casa in via di Porta 
Pincisoa num. 45, 46 e 48, ed essendo ia tale 
avviso incluse pur le cantine , la comproprietaria 
di detta casa Domenica vedov Bartolini; ostessa 
in detta via um. 47, assistita dell'odierno di lei 
marito e legittimo 


tu 


essa in proprietà esclusiva tutto il piano-terra della 
detta casa nei num. 47 © 48; ma di appartenerie 
anche per inliero in proprietà i sotterranei 0 
cantine con annessi e connessi ed anche io comune 
l'uso del pozzo e l'ingresso al num. 48. Avverte 
inoltre la medesima proprietaria di avere il diritto 
della prelazione non solamente per disposizione di 
leggo sopra un' offerta; ma di averlo per. effolto 
di reciproco palto con pubblico istromento del 44 
Maggio 4824 per gli atti; del Notaio Valerio Pog- 
gioli sopra una stima di periti , onde si riserva 


l'Ataftico, del Pacifico e del golfo del Messico, se 
ne conta soltanio 20 negli steamers, durante " anno 
che fini col 1 luglio 1851, mentre che la navigazio- 
ne interna n’ebbo 115. Di questi disastri 35 furono 
causati della tempesta, 30 dal fuoco, 18 da collisio- 
ni e 32 per avarie. Sono periti, in tatto, 695 perso. 
ne; 67 sopra i laghi, e 628 sopra i fiumi o riviere. 
I disastri ch' ebbero luogo sul Misissipi ed i suoi con- 
flueuti furono calcolati, dall’ introduzione della navi- 
gazione a vapore fino al 1848, a 618. La perdita iu 
danaro in seguito a tali disastri fu valutata comples- 
sivamente a 4,719,991 dollari. Nell'anno 1840 le per- 
dite in danaro si fanno salire a 200,000 dollari. Ad 
onta dell'euormità e delle frequenze di tali disastri, 
mai si arresta l’iosuperabile slancio della navigazione 
interna, ed ogni giorno sono varati nuovi piroscafi 
senza che si badi alla sorte degli anteriori. L’ ameri- 
cano dimentica presto il male patito per non pensare 
che ai beneficii del presente o dell’ avvenire, Grazia 
a questa sua naturale disposizione, eg! 

resta nell’immensa carriera che gli si apre davanti. 

Riassunto. Insomma, la marina a vapore degli 
Stati-Uniti si compone di 1,390 bastimunti a vapore 
d'ogni genere, della portata complessiva di 417,283 
tonnellate. Ora, la marina della stessa specie po 
duta dall'Inghilterra, non conta che 1,184 bastimen- 
ti che non portano più di 143,080 tonnellate. Gli Sta- 
ti-Uoiti avrebbero adunque sopra la regina dei mari 
un avvantaggio di 206 bastimenti e di 275,203 ton 
nellate. Il solo toonellaggio della marina interna di Ame- 
rica sorpassa di 62,533 tonnellate quello di tutta la 
marina a vapore della Gran Bretagna. 

Nou arevamo noi ragione d’ asserire, fin da prio- 
cipio, che su questo argomento le cifre parlano con 
eloquenza maggiore d'ogni frase? 

( Dalla Semaine. ) 


Riferiamo l'atto col quale |’ amministrazione mu 
nicipale di Nuova York fa cessiono al sig. Edward 
Riddle del terreno necessario per costruirvi |’ edificio 
destinato ad accogliere i prodotti industriali di tatte 
le nazioni. 1 nostri lettori vi scorgeranao una novella 
prova della simpatia che trova questa grande intrapre 
sa, che presenta ai paesi industriali e manifatturieri 
l'occasione di erear muovi mercati ai loro prodotti. 

» La corporazione della città di Nuova York cede 
colla presente a Edward Riddle e suoi soci per l’in- 
trepresa qui sotto specificata, e pel tempo necessario 
per profittarne, senza però cho mai la sua durata 
possa eccedere il periodo di cinque anni; 

» Il libero uso e l'occupazione del terreno com- 
piuto sotto il nome di Serbatoio-square, appartenente 
alla corporazione, e confinante alla via Quarantesi- 
ma, alla via Quarta, o Viale, e la via Quarantesima 
secouda in un col serbatoio di distribuzione, e per la 
costrazione di un edificio di ferro e retro destinato 
a farvi un'esposizione dei prodotti d’ industria di 
tutte le nazioni, giusta l'istanza presentatane. 

» Siffatta concessione è stata fatta alle condizio- 
ni segueoti. 

» 1. Il signor Riddle e soci pagheranno il cano- 
ne annuo di un dollaro; 

= 2. Il prezzo d'ammissione all’ esposizione non 
eccederà i 2 franchi e 50 centesimi (fifli censt); 

» Eatro il termine di tre mesi a datare da oggi 
saranno lastricate con trottatoie le adiacenze dell’ edi- 
ficio; la somma di 5000 franchi (1000 dollari) sarà 
a quest uopo impiegata giusta le iudicazioni del com- 
missario delle strade; 

» Il maire darà una safficieote forza di polizia 
a guarentigia dell’ edificio e degli oggetti che vi sa- 
ranno depositati. 

» Adottato dalla Corte degli aldermani assisteati 
il 29 dicembre 1851. 

» Adottato dalla Corte degli aldermani il 3 gen- 
naio 1852, in fede di che ho apposto al presente 
atto il suggello della città di Nuova York, il 13° giorno 
di gennaio 1852. D. T. VALENTINE. » 
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NOTIZIE POSTERIORI 


LISBONA 30 Marzo. 

È stato pubblicato il bilancio, e si calcola il do 

ficit per l'anno a 2714 contos. Si pensa di far pesare 

sopra tutti i creditori pubblici le deduzioni che par- 
ranno necessarie. 


verto di appartenere ad 


tall diritto ed azione col; di- 


Ì 


ritto ed azione per far dichiarare anche qualunque 
offerta esser nulla ed al patto contraria con tutte 
lo altro riserve che saranoo di ragione, 

Emidio Cesarini Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


N giorno 41 del corrente Aprile cessò di vi- 
vere, qui ‘in Roma: Pietro Angelini, lasciendo erede 
cop suo testamento ln atti dell’ infrasoritto Notaro 
le sus figlia Rosa Angelina io Mostrangeli, La.me- 
desima volendo adire l'eredità del suddetto col. be- 


LONDRA 5 Aprile. 

La seduta d'oggi della camera dei comuni pro- 
mette di dover riuscire interessante. Alcuni membri 
dell’ opposizione tentavano, ai lenza del corriere, 
di carpire dai ministri qualche spiegazione su di ciò 
che essi credono a farsi prima che si sciolga il par. 
lamento. 

Il governo ha annunziato che dopo le vacanze di 
Pasqua presenterà un bill per conferiro alle Colonio 
le istituzioni rappresentative. 

All’osservazione del signor Hume che l’income 
tax spira oggi e che si vorrebbe sapere che cosa in- 
tendasi faro a questo proposito, il cancelliere dello 
scacchiere ha risposto che farà la sua esposizione fi- 
nanziaria il 19 corrente. 


PARIGI 5 4prile 

Una somma di 7,560,000 fr. è destinata a tutte 

lo spese oecessarie pel ritiramento e la rifasione del- 

le monete di rame ora in circolazione, e per la conia- 

zione ed emissione della nuova moneta di bronz 

(F.F.) 

— Una circolare del ministro dell’ istruzione pub- 

blica prescrive ai professori di non portar più la bar- 

ba lunga considerata come segno esteriore d'idee che 
non sono più all'ordine del giorno. (Patrie.) 


VIENNA 7 Aprile. 

I funerali di S. A. il sig. Presidente dei mioi- 
stri T. M. Felice principe de' Schwarzenborg avranno 
luogo oggi alle 2 pomeridiane. A tal uopo sortirà dalle 
caserme sotto il comando del T. M. principe de Lob- 
kowitz tutta la guarnigione di qui in piena parata. 
Le truppe si schiereranno al Koblmarkt, al Michael- 
splatz, nella Herragasse ed al Ballplatz. Le esequie 
avranno luogo nella parrocchia di S. Michele, indi 
il convoglio funebre si muoverà per il Koblmarkt, 
Graben, la porta del Rothenthurm, oltre il ponte Fer- 
dinandeo, verso la Jagerzeil, e nell’ allea stellata del 
Prater si scaricheranno le salve di artiglieria e mo- 
schetteria. La spoglia esamine sarà indi trasportata da 
uno squadrone di cavalleria alla stazione della ferro- 
via del Nord, e mediante treno separato recata nei beni 
principeschi della famiglia io Boemia. Tutti gli emi- 
menti impiegati di stato e di corte, tutti i generali 
esenti da servizio, e i cavalieri dell’ ordine di Fraa- 


cesco Giuseppe accompagneranno il convoglio. 
(Corr. Ital.) 


n 


BORSE 


Parigi 6 Aprile 
Quattro © mezzo per cento 101 
Tre per cento 71 65. 
Vienna 7 Aprile. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento n do 
dette 
cento ESCHE È 84 518 
Pezzi da 20 car. agio per 100° D. 24 1/2. L. 24 344. 
e e i] 
ARRIVI 
DAL GIORNO di aL Giorno 12 apnite 
Adam, di Baviera, da Genova. 
Carradori Benedetto, di Recanati, Conte, da Firenze. 
De Mayden Evert Gio., di Svizzera, da Marsiglia. 
Fabbricotti Ottavio, di Carrara, da Livorno. 
Finelli Carlo, di Carrara, Cavaliore, da Firenze. 
Ludrow Grafan Vittore, di Austria, da Genov: 
Puntelli Annibale, di Fossola, da Livorno. 
Surtees Guglielmo, d'Inghilterra, da Genov: 
PARTENZE 
DAL GIORNO fi aL GIORNO 12 APRILE. 
Bernoville Luigi, di Francia, Negoziante, r Napoli. 
De C Antonio. di Sardeguao per Geopva. 
R., di pebilterza, er Firenze. 
n Slap ilterra, Capitano, per Malta. 
Ilengston Pietro, d'Inghilterra, per Londra. 
Loroy Giulio, di Francia, Banchiere, per Napoli. 
Marting T., d’Inghilterra, Gentiluomo, per Malta. 
Mattur Francesco, di Francia, per Firenze. 
Moreau Augusto, di Francia, per Napoli. 
Palmè Edoardo, d’Inghilterra, per Firenze. 
Rawson R., d'Inghilterra, per Firenze. 


OST 
neficio della leggo e dell'inventario , si è deter- 
minata di compilarlo legalmente per gli atti del- 
1’ lafrascritto Notaro. Tale inventario pertanto svrà 
principio il giorno 47 del corrente mese, alle ore 
9 sntimeridiane, nell' ultimo domicilio del defunto 
in via di Ripetta n. 90, secondo piano, cell'opera 
de' respettivi periti, por quindi proseguirsi nei lue- 
ghi e giorni ds destinarsi. Si deduce a pubblica 


nolizia per ogni effetto di ragione a forma del $. 
4548 del Reg. leg. 


Roma li 12 Aprile 1852 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre +2 50 
alle Province (franco) . . .-2 80 
All’ Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


VA ROLOGICHE FATTI 


COLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


LTEZZA DI METRI 


SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 


Barometro ridotto 
prLL'ossBRVAZIONE 


alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R 
ester. al Nord 


Igrometro 


S'ompelio | Direzione del vento 


Stato del cielo 


i E)! 
Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin 3.3 
13 Aprile. » 3 pomer.| » 280 29 
» 9 pomer.|] » 28» 30 


43: Calma. Nuvoloso. 
34 0 5-0. Sereno. 
18 Calma. Sereno, 


Dalle 9 pom. del 42 Aprile fino alle 9 pom. del 13 detto. 


Temperat. mass. + 12,0 Temperat. min. + 4,3 


sai al 


ROMA 14 Aprile. 
— o 
PARTE OFFICIALE 


La SantiTA' pi Nostro Sicyone PAPA PIO IX, 
con biglietto della Segreteria d 
nominare Prefetto della S. Congregazione dei Vescovi 


to, si è degnata di 


e Regolari l'Eminentissimo e Reverendissimo sig. Car- 
dinale Della Genga Sermattei. 


+0 Beet 
NOTIZIE DIVERSE 


Sua Emnza Rma il sig. Card. Morichini, a cui 
dalla Sawrira' pi Nostro SiGNORE era stato confe- 
rito il Titolo Presbiterale della Chiesa di S. Onofrio 
al Gianicolo, stabili di prenderne il solenne possesso 
nel giorno , in cui sarebbe ricorsa la Stazione in quella 
Chiesa medesima. Quindi la mattina del giorno 12 
del corrente Aprile, alle ore 9 antimeridiane, la lodata 
Eminenza Sua vi si recava con treno nobile , e il Su- 

eriore e i Monaci Girolamini addetti al culto di quella 
Chiesa stavano disposti in ordine per riceverlo. Giunta 
che fu la Eminenza Sua d’ appresso la porta del Tem- 
pio, indossava la cappa magna, prostravasi all’ ado- 
razione e al bacio del Crocefisso : e sparsa l’acqua 
lustrale, e continuando le alt eremonie prescritte 
dal rito, veniva introdotto nell’ interno di quel divoto 
Santuario , ch' era stato decorosamente addobbato per 
quell’ augusta funzione. 

Leggevasi allora il transunto della Bolla per quel 
formal possesso, erano ammessi all’ amplesso dell'Emi- 
nenza Sua e al bacio del sacro suo anello il Supe- 
riore e i Monaci di quel chiostro, e veniva eseguito 
con pieno accompagnamento d' orchestra l' Inno Am- 
brogiano, che fu di recente con molto studio e peri- 
zia ridotto a note musicali dall’ egregio Maestro Set- 
timio Rattarioo Da ultimo , intonatasi l’antifona del 
Santo, e adempiutesi con precisione e decoro tutte 
le altre ceremonie del rito; la Eminenza Sua com- 
partiva la benedizione ai circostanti, e promulgavasi 
la Indulgenza di cento giorni 

Una tale funzione riuscì di edificazione a que' di- 
voti che v'interrennero, di soddisfazione a que'ze- 
lanti claustrali che vi ebbero parte e di verace con- 
forto al novello Porporato, che a seconda de’ Sacri 
Canoni, ebbe così inaugurato l'atto di quel solenne 
rito, che gli affidò la tutela e il patrocinio della Chie- 
sa sua Titolare. 


ll 12 corrente Aprile sul nascer del sole spirò 
nel Collegio Romano il Padre Tito Facchini della 
Compagnia di Gesù. 

Nato in Cortona il 12 di Settembre 1812 entrò nel- 
lo istituto di S. Ignazio il di primo di Novembre 1829. 

Dedicatosi in particolare guisa alle Sante Missio- 
ni, le apostoliche fatiche, lo zelo veemente della salute 
de' prossimi e le penitenze gli ebbero logora in breve 
tempo la vita. 

Fra le molte virtù fioriva in esso lui un singolare 
candor di costumi, el un amore caldissimo verso la 


Reina degli Angeli, alla quale si attribuì la grazia . 


da lui tanto desiderata, di celebrar cioè sempre la 
Santa Messa. Infatti quantunque nel Sabato Santo ri- 
cevesse | ema Unzione e sembrasse vici 
render l’ anima, potè tuttavia nella solenni 
nica di Pasqua offerire l’inoruentò Sacrificio, com'egli 
avea detto. 
Teri mattina gli si sono celebrati dai Padri della 
paguia i consueti funerali nella Santo, 
Igaazio, dove dopo venne sepolto. x 


Uscita la voce della preziosa sua fine v'ebbe un 
grande accorrimento a vederlo ed a baciargli le mani. 


+0-BE-4+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 10 Aprile. 

È col più vivo sentimento di riconoscenza che ci 
affrettiamo ad annunziare come la SAnTITA’ pi NostRO 
Sicwore, nella benignità del pieloso suo cuore, sia- 
si degnato ioviare' a Monsignor Commissario straordi- 
vario nelle Legazioni e Pro-Legata di Bologna la som 
ma di scudi 300, dal suo privato peculio, da essere 
erogati in soccorso ai superstiti dal troppo noto sco- 
scendimento del Monte Vicesio. 

In pari tempo ci gode il fer noto come, nella 
città nostra e nella intera provincia, le volontarie of- 
ferte in sollievo di quegli infelici, e le pietose elemo- 
sine si versino da ogni classe di persone con genero- 
sa gara, e con sentimento di evangelica carità , così 
da porgere fondata lusinga che fra breve possano gli 
sventurati percossi dalla immane sciagura venir prov- 
veduti delle cose più necessarie alla vita. 

(Gazz. di Bologna. ) 


+ =BE00+ 
STATI ITALIANI 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 11 Aprile. 

S. E il sig. Conte D’Astier, Inviato straordina- 
rio e Ministro plenipotenziario dell'Ordine sovrano di 
S. Giovanni di Gerasalemme in Toscana, ebbe ieri l’ono- 
re di essere ricevuto io udienza particolare da S. A. 
1. ‘e R. il Granduca nostro Signore. 

ALTRA DEL 12. 

Ieri mattina le LL. AA. II. e RR. col Nobile 
loro Corteggi recarono in gran gala alla Metropo- 
litana, ove assisterono al Divino Sacrifizio. 

Nella sera ebbe luogo nel R. Palazzo Pitt 
sueto appartamento, al quale intervennero le C 
di Corte, il R. Ministero, il Corpo Diplomatico, e la 
Nobiltà ed Ufficialità sì Estera che Toscana. 

( Monit. Tosc. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 8 dprile. 
Leggiamo in una corrispondenza dell’ Osservatore 
Triestino , i a di Venezia 3 aprile. 

ima disposizi , che permette di ver- 
sare 700 fiorini nell’ I. R. G: litare, ed esone- 
rarsi con questo modo dal militare servigio, diede 
origine ad un atto cotanto filantropico , che merita di 
essere consegnato alla stampa periodica. Un impiegato 
dell’ I. R. Contabilità centraley onestissimo uomo, aveva 

un figlio, cui toccava quest'anno entrare nel mi 

servigio. Questo figlio, ch'era prossimo a dive 
principale sostegno della numerosa sua famiglia , 
non aveva avulo mezzo di trovare la somma occor- 
rente per sostituire il cambio. Il povero padre ester- 
navà ai colleghi la sua afflizione per non avere potuto 
neppur esso ritrovar a prestanza i 700 fiorini, coi 
dice bbe a rate mebsili di lire trenta ca- 
dauna. Quei pietosi formarono subito on progetto; e 
sì fa di tassarsi ciascuno, fino al numero di 70, per 
lire trenta, e, completata la somma, darla al padre: 
e poscia daadosi (utti;un numero, estrarre a sorte quello, 
la cui azione, alla scadenza di ogni mese, dovesse 
essere ammortizzata. Ed il progetto venne posto ad 
esecuzione in minor tempo ch' io impiego a raccontario. 
io.‘spero che |’ Osservatore Triestino vorrà 
; sue colonne tale. atto filaatropico di 
sio cdmirnna, che onora siffaltamente. gl’ im- 
piegati di ua dicastero commendevole par tanti titoli, » 

, e esni 


| 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 4 Aprile. 


Gl' ingegneri di ponti e strado , iacaricati dei 
lavori di stabilimento della strada ferrata di ciota, pro- 
cedettero allo scandaglio dei terreni formanti |’ alveo 
della Senna, a fine di determinare il sito ove dovrà 
essere costruito il ponte viadotto che farà trapassar 
la strada ferrata dalla riva destra alla sinistra e ran- 
noderà la stazione d'Orlcans alle altre stazioni. 

Il sito è definitivamente fissato tra Berey e Ivry, 
a pochi metri dal muro di cinta. 

Il viadotto sarà un'opera d'arte. Costruito in 
pietre, avrà una lunghezza di quasi 180 metri, con 5 
archi: la larghezza di ciascun arco sara di 35 metri 
incirca. Si lascerà sopra l'una e l’altra riva un arco 
d’un'apertura miaore sotto il quale passeranno le stra- 
de stabilite sugli argioi di que’ dae comoni. 

— Il Publicateur di Dole annuo o data del 31 
marzo, che il grippe infierisce ia quella citta, o che 
vi cagionò nella settimana antecedente un’ enorme mor- 
talità. 

— Leggesi nel Conciliateur de la Claud del pri- 
mo aprile. 

L’epidemia che infieriva in parecchi comuni del- 
l’Allier si è propagata sopra quasi tutti i punti del 
dipartimento, e raggiunse il territorio della Creuse, 
ove la malattia prese però un carattere men grave. 

Qui, come nel dipartimento vicino, il male dichia- 
rasi con granchi e dolori generali, a cui ben presto 
seguono emicrania e delirio. Solamente questi sintomi 
non sono sempre mortali fra noi come nell’ Allier. 

Non si sa a che attribuire questa epidemia. Parec- 
chie persone credevano di vederne la cagione nel su- 
bitaneo cambiamento di temperatura che è successo in 
principio di marzo. Benchè sia cessata la siccità , la 
febbre tifoidea continua. 3 

— Il brik-goletta francese la Claudine, sotto gli 
ordini del capitano Cheillan, proveniente da Cette con 
un carico di vino, è stato forzato da una fortuna di 
mare ad investire sulla costa di Stora , la sera del 14 
marzo. L'equipaggio si salvò, o si spera di salvaro 
la maggior parte. del carico. 

— Il primo aprile la gabarra il Marsouin, co- 

indata dal sig. Leguillon-Penaros, luogotenente di 
vascello, entrò nel porto di Brest, proveniente dalle 
Aotille. 

Questa nave montata da 48 uomini d’equipag- 
gio riconduce in Francia 238 passeggeri; cssa parti da 
Fort-de-France ( Martinica) il 5 febbraio. Il Marsouin 
si soffermò alla Bassa Terra (Guadalupa), dal 7 al 9 

io; lo stato sanitario di quella città era soddi- 


marocchini oltrepassò la frontiera; è venuta a portar 
via pecore dal nostro territorio, ed uccise alcuni deî 
nostri iadigeni. Per gli ordini del generale comandante 
della sud ione di Tlemcen, uno dei nostri caid 
ste e severe rappresaglie sugli individui 
che eransi r olpevoli dell'atto di rapina sopra men. 
tovato. l predatori appartengono ad una di quelle tri- 
bù che non riconoscono l'autorità dell’imperatore Abd- 
er-Rhaman se non quando le truppe di lui si trovano 
presso al loro territorio. o 
I coloni di Dellys hanno indirizzata al Principe 
Presidente una supplica per riclamere l'esecuzione 
delle promesse che loro erano state fatte al tempo della 
fondazione della loro città dal maresciallogBugeaud 
nel 1848. Essi espongono che sano privi di relazioni 
coi centri vicini più importanti, e che le 
minciate per quest’oggetto non furono termin 
r mare le comunicazioni sono rarissime (una volta 
ogni dieci giorni ), e soggette a circostanze di tempo 


sfavorevoli per una parte dell'aooo. Eppure Dellys 
possiede un territorio fertile, è ad un 4pmpo un im- 
portante sfogo commerciale e la chiave della Cabailia 
centrale dal lato dell'ovest. Gli elementi di prosperità 
non le mancano adunque, ma resteranno ia germe, nè 
potranno svilupparsi fino a che non saranno terminate 
le strade destinate a metterla ia rapporto facile ed eco- 
nomico con Algeri cd Aumale, e in appresso anche 
con Bugia. ( Patrie. ) 
ALTRA DEL 6. 

La vendita della biblioteca di Luigi Filippo ha 
incominciato lunedì sera alla sala Sylvestre via des 
Bons Enfants, © contivuerà per ben un mese. Il ca- 
talogo è ricco specialmente di mavoscritti e poemi dei 
secoli XIII e XIV. Vi si nota il celebre romanzo di 
Pier Forest; è il solo esemplare che ne esista. Si sup- 
pone che l'incanto di quest opera ascenderà a più di 
10,000 fr. Dicesi che da Londra sia stata inviata una 
commissione incaricata di spiogere gl’ incanti quanto 
più è possibi line di procurarsi quel documento. 
Nel saccheggio di Neuilly del 1848, gran parto della 
biblioteca è stata danneggiata ; restanvi però ancora 
accolte opere di pregio; parecchi volumi sono ricca- 
mente legati, e portano gli stemmi della duchessa d’ 
Orlvans madre di Luigi Filippo: Lunedì scorso fu 
venduto un bel manoscritto in dieci volumi in quarto 
contenente la vita e la dottrina di Gesù Cristo. Que- 
sto codice è stato scritto nel 1772 da un abate; esso 
mita perfettamente da capo a fine i caratteri di stampa. 
È stato presentato a Luigi Filippo da Carrère mem- 
bro della Convenzione. È stato deliberato per 250 fr. 


(F. F.) 


Seduta annuale dell’ Accademia di Scienze morali 
e politiche in Francia. 

L’ Accademia delle scienze morali e politiche in 
Fravcia teone, il giorno 3 aprile, la sua solenne se- 
duta annuale sotto la presidenza del sig. de Tocqueville 

Dopo un discorso d'apertura, nel quale egli ri- 
corda di quale spirito debbano animarsi.i lavori del- 
l'assemblea, il sig. de Tocqueville presentò il rap- 
porto sui premi proposti per l’anno 1851. Dei tro 
soggetti posti a coucorso, uno solo parve trattato in 
una maniera abbastanza completa per meritare il 
prewio. 

La seguente questione era stata proposta dalla 
sezione di Filosofia: « paragonare la filosofica morale 
di Platone e d'Aristotile con le dottrine dei più grandi 
filosofi moderni sulle stesse materie. » 

L' Accademia nuo ricevette che una sola memo- 
ria ch’essa giudicò insufficiente, malgrado qualche 
sua buona qualità. Per conseguenza, l'Accademia ri- 
mandò la questione al concorso pel 1852 

Due soggetti erano stati indicati dalla sezione di 
legislazione e di giurisprudenza. 

Il primo concerneva la procedura: | Accademia 
chiedeva ai concorrenti di esporre « quali sono , dal 
punto di vista giuridico e dal punto di vista filoso 
fico, le riforme di cui la procedura civile francese 
può essere suscettibile. » Le mire dell’ Accademia 
non essendo state raggiunte da veruna delle dioci me- 
morie che le furono indirizzate, anche tale questione 
fu rimandata al concorso pel 1853. 

Il secondo soggetto proposto dalla sezioue di le- 
gislazione ottenne gli onori del concorso. Si tratta di 
« rintracciare l' origine della giurisdizione o dell’ or- 
dine giudiziario in Francia, di tesserne la storia, di 
esporre la sua organizzazione attuale e di svilupparne 
i principii. » 

Il premio fu decretato al sig. Carlo Edmondo Bodin, 
dottore in diritto, avvocato alla corte d'Appello di Parigi. 

La seduta si chiuse con una notizia storica, letta 
dal sig. Mignet, segretario perpetuo, sulla vita e sui 
lavori dell’ illustre storiografo sig. Droz, morto di 
recente. (F. F.) 


NIMES 7 Aprile. 


La più grande siccità si è fatta sentire in tutto 
il mezzogiorno. Le nostre contrade in ispecio a me- 
moria di uomo non avevano come in quest’ anno man- 
cato di acqua. Le sorgenti le più abbondevoli, lo stesso 
Gardon hanno abbassato in un modo allarmante per 
l’alimentazione e per la salute pubblica. 
Dopo alcuni giorni di una pioggiarella al princi 
pio della settimana il cielo sembra essersi novellamente 
chiuso. Il sole di aprile va ad attivare la vegetazione 
delle nustre campagne un poco rinfrescate; la raccolta 
do’ vermi da seta può essere sollecitata, e se le piog- 
gie o anche lc brine vengono troppo tardi, i più ric- 
chi prodotti e le risorse del nostro parse saranno com- 
promesse. Facciam voto perchè questa prospettiva poco 
favorevole per l'agricoltura e per la nostra prosperità 
non si effettui in un punto, în cui tutto fa credere 
che i bozzoli avranno un buon valore 

(Gaz. du Bas Languedoc. ) 


BELGIO 
BRUSSELLES 3 Aprile. 

Nolla tornata d'oggi il Scuato udi la relazione 
del sig. Grenier-Lefebyre sul progetto di modificazio: 
uî del regime doganale. Quindi aprì e chiuse: imme. 
diatamente, senza dibattimeoti, la dietagsione generale 
di vari altri progetti. Tea 


La discussione degli articoli del bilancio delle 
finanze non diè luogo che ad un picciol numero di 
osservazioni. Il sig. Dasmanet di Biesme segnalò il 
rinnovato enorme aumento della moneta di rame stra 
niero nelle proviues belgiche, e particolarmeote in 
quella di Namor. È 

Egli chiese che si provvede: e al modo di porre 
un termine a tale stato di cose assai pregiudizievole. 

Il ministro delle finaoze risposo che quest argo: 
mento, già da luogo tempo, teneva occupata Vatt 
zione del governo. Si fece un'inchiesta, c questa di- 
mostrò che la speculazione è la causa principale della 
introduzione del rame francese nel Belgio; | umento 
della fabbrica del biglione nazionale, indicata come 
un rimedio, non sarebbe tale, perchè il biglione non 
manca; l'emissione, che ammonta oltre a 4 milioni , 
è sufficiente ai bisogni, « gravi inconvenienti nasce- 
rebbero dallo estenderla: il governo fece tutto quello 
che far poteva. 

Il governo vietò l'accettazione del biglione estero 
nelle casse pubbliche, e rinnovò gli avvertimenti, per 
via della stampa, e per mezzo delle amministrazio 
locali, a fine di premumire la  popolazion 
provvedimenti crano i soli che fossero a sua disposi- 
zione. Tocca al pubblico a fare buona custodia, cd a 
ricusare una moneta che non ha corso legale nel paese. 

Dopo queste spiegazioni, il Senato adottò il bi- 
lancio delle finanze all'unanimità dei 30 senatori pre- 
senti. 

La Camera dei rappresentanti si è separata oggi, 
conformemente alla risoluzione cho avea preso nella 
sedota precedente, dopo di avere votato i due pro- 
getti di legge, di cui dovova occuparsi prima delle 
vacanze di Pasqua. 

Il primo di quei progetti tendeva a prorogare, 
fino alla sessione legislativa del 1855-56, il termine, 


in cui il governo sarà costretto a presentare al Par- 


Izmento uo progetto di legge, che determini in modo 
delinitivo i provvedimenti , intesi a sorvegliare le fab- 
briche di zucchero di barbabietole e di glucosi. 

La sezione centrale proponeva che si sopprimes- 
se questa disposizione, c si restringesse ad un anno la 
prolungazione del terovine, in cui dovrà presentarsi 
la leggo definitiva. Ma, fin dall’apertora della discus- 
sione, il ministro delle finanze, dissipati tutti i N 
ri manifestati dalla commissione, otteone che il pro- 
getto di legge venisse adottato con 70 voti contro 7. 

Poi venne all'ordine del giorno il progetto di leg 
ge concernente la convenzione per la pesca, conchiusa 
coll’ Inghilterra. 

I signori Osy e Coomans mossero opposizione; ma 
il ministro degli affari esteri ed il sig. Delelaye dis- 
sero, essersi anteriormente conchiuso colla Gran Bre 
tagna un trattato vantaggiosissimo al Belgio, già ap- 
provato all'unanimità dalle duo Camere; essere ora 
cosa affatto strana, che, a proposito di una seconda 
convenzione, affitto secondaria, sotto frivoli pretesti, 
si voglia far mostra di maltalento verso la Gran Bre- 
tagna. 

Il ministro degli affari esteri prese quest’ occa- 
sione per ricordare che il ministero , la cui politica 
commerciale è così vivamente censurata dall’opposi 
zione, abbia in quest'anno dovuto entrare iu negoziati 
per conchiudere, o rinnovare quattro grandi trattati 
di commercio, il cui termine, per tre di loro, spira- 
va quasi simultancamente. La convocazione fu appro- 
vata da 51 voti contro 13. 


Il quadro del movimento commerciale del Belgio 
coi paesi esteri durante i due primi mesi dell’ anno 
rivela un certo sviluppo nelle nostre relazioni mercan- 
tili. Il movimento ascendente che si è osservato da 
alcuni anvi prosegue senza interruzione; egli è soprat- 
tutto in riguardo all’ esportazione dei prodotti della 
maggior parte dei rami della nostra industria che le 
cifre officiali constatano un sensibile miglioramento. 

la prima linea noi andiamo lieti di poter segna- 
lare una certa rianimazione nell’ esportazione dei pro- 
dotti linari; le vostre spedizioni all'estero durante i 
mesi di gennaio e febbraio 1852 sono più considere- 
voli di quelle degli stessi mesi del 1850 e 1851; nel 
1852 si esportarono 3,209,000 kil. lini gregi; nel 1851 
le nostre esportazioni non sommavano che a 2,332,000 
kil.; nel 1850 a 2,183,000 kil. I fili di lino che hao- 
no dato luogo ad un’ esportazione: nel 1852 di 273,000 
kil.; nel 1851 di 223,000 kil.; nel 1850 di 237 mila; 
le quantità di tessuti esportati nel 1852 ammontavano 
a 343,000 kil.; nel 1851 a 119,000 ki nel 1850 
a 208,000 kil. Queste cifre costatano un miglioramento 
che ba la sua importanza. 

. Lo stesso aumento si osserva nelle esportazioni 
dei diversi prodotti delle nostre vet 

Per l'industria siderurgica il migliorameoto non 
è tanto generale, ma è sensibile per la maggior parte 
dei prodotti di questo importante ramo di lavoro; così 
nel 1852 si esportarono 6,100 tonnellate di fondite e 
ghise contro 4,496 tonnellate nel 1851, e' 4,466 ton- 
nellate nel 1850. Si mandarono all’estero nel 1852 
kil. 425,000 di macchine e meccanismi, nel 1854 kil. 
350,000 e nel 1850 kil, 214,000. Questi aumenti sono 
controbilanciati da riduzioni sopra altri articoli. Così 
lo armi i fuoco lè quali nel 1851 averagio dato luogo 
nd an”esportazione di franchi 975,000, nel' 1852 ‘non 
@itrafono ché per una somma di fr. 652,000; nel 1850 
Questa cifra noo era ‘che di 550,000 fr. Le esporta- 


z dei chiodi sono state nel 1852 di 1,375,000 kil.; 
nel 1851 di 1,877,000 kil.; nel 1850 di 1,682,000 lol. 

Le quantità di zuccheri raffinati esportati durante 
i due primi mesi del 1851 ammontavano a 2,080,000 
kil.; nel 1850 non furono che di 1,023,000 kil.; nel 
4852 esse sono state di 1,295,000; senza dunque rag- 
giuugere la cifra dell auno scorso le nostre spedizioni, 
malgrado l'applicazione della legislazione che si diceva 
avrebbe fermato completamente |’ esportazione, supe- 
ravo le quaatità esportate duraite lo stesso periodo 
nel 1850, e valgono a combattere le esagerazione in 
cui si cadde parecchie volte. ; 

Nel 1852 si esportarono 207,000 kil. tessuti di 
cotone, contro 185,000 kil. nel 1851, e 224,000 kil 
nel 1850; la cifra dell’ anno corrente forma la media 
delle esportazioni nei due anni precedenti. 

Le nostre esportazioni oei prodotti brutti e lami- 
nati in zioco superano quelle del 1850 e 1851; per 
l’aono corrente il totale di questi due prodotti spe- 
diti all’estero è stato di 1,760,000 kil. contro 1,600,000 
kil, nel 1851, e 1,102,000 kil. nel 1850. 

(Ind. Belg. ) 


GRAN BRETAGN 
LONDRA 3 Aprile. 

I prospetti mensili del commercio e della navi- 
gazione sono stati pubblicati ieri (2). La esportazione 
de' prodotti e oggetti maoifatturati d’ Inghilterra e 
d' Irlanta è aumentata. AI mese spirato il 5 marzo, 
il valore dichiarato di esse esportazioni ammontò a 
5,353,552 sterlini , mentre nello stesso periodo corri- 
spondente all’ intiero anno, il valore non fu che di 
4,740,278 sterlini ( Daily News. ) 

— Lo Standard assicura che il capitano Hotham 
è stato nominato inviato britannico presso la corte del 
Brasile, a fine di agire d' accordo con l' inviato fran 
cese neli' assettamento degli affari della Plata. 

— La direzione dell'artiglieria ha risoluto di far 
ionalzare una batteria di cannoni nelle vicioanze di 
Penarthead presso Cardiff. 

Un disfaccamento del genio realo ha già visitato 
quella costiera, a fine di compilare una relazione su 
i luoghi più favorevoli per la costruzione delle difese 
destinate a proteggere il canale di Bristol. La batte- 
sia di Patertori sarà egualmente cambiata. La spesa 
ammonterà a 2,000 sterlini. Queste difese supplimen 
tari che stanno per essere costrutte, costeranno in tut- 
to 5,000 sterlini. 

— I fondi inglesi cootinvavano a maatenersi fer 
mi, senza variazioni. Cousolidati a contanti e per con- 
to 98 5/8 3j4. ( Sun.) 


DANIMARCA 

Scrivono da Kiel alla Gazzetta di Colonia: La no- 
tizia riportata dal Journal des Debats, che le cinque 
graadi potenze europee terranoo un congresso a Lon- 
dra colla Svezia per regolare definitivamente la que- 
stione della successione al trono di Danimarca, è qui 
riguardata come almeoo prematura. È però vero che 
il governo danese desidera che quella conferenza si 
tenga, e che la Danimarca avendo, per mezzo del si- 
goor Orla Lebmann, acquistat» va novello appoggio 
presso l’attuale cancelliere dello scacchiere del gabinet- 
to inglese, è possibile che il suo desiderio si adempisca. 


GERMANIA 

Il primo corr. ebbe luogo l’ apertura del ramo di 
strada ferrata da Kaufbeuern a Kempteo. 

Essendo assegnata una somma soddisfacente per 
la costruzione delle fortificazioni di Ulma è da atten- 
dersi che in quest’ anno si aumenteranno di molto i 
lavori, e che circa quattro mila uomini troveranno io 
questi un mezzo sostentamento, 

Le notizie sullo stato di S. A. R. il Granduca di 
Baden sono continuamente sfavorevoli 

Nel Virtemberg e nel Baden ribassarono i prez- 
zi sui grani, ed è probabile che non arriveranno giam- 
mai all'altezza di prima, poichè le biade promettono 
copiosa messe, e i possidenti che tenevano chiusi i lo- 
ro granai in aspettazione di aumento nei prezzi, ve- 
dendo ora il contrario, trovansi ridotti di non atten- 
dere più oltre. 

Il ponte a catene che verrà costrutto sulla Vi- 
stola per la ferrovia di Kooigsberga sarà il più gran- 
de ponte di questo genere. La so@rtanghezza sarà di 
2500 piedi. Sulla sua larghezza può arguirsi da ciò, 
cho nel mezzo vi passerà la ferrovia, alle due parti 
vi saraano due strade carreggiabili ed una strada per 
i viandaoti. Per la costrazione di questo ponte furo- 
no assegnati 5 milioni di talleri. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 5 Aprile. 


Riportiamo il seguente dispaccio telegrafico del 
geoerale di cavalleria de Gorzkowski da Venezia a 
S. E. il sig. T. M. e primo aiatanto generale di S. M. 
l' Fmpératore, conte Granne, riguardaote il naufragio 
della Marianna. 

Venezia, 2 aprile, ore 10 12 mattutine. 

Il Capitano jazza Calm di Chioggia arriva in 
questo punto dal porto di Maestra dove si era recato 
coll” nftfriato di mariaa det guardaporto di Chioggia, 
© fiferisce ulteriori notizie sul piroscafo la Marianna. * 
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La maggior parte della chilìia giace a 45 gradi 2 
minuti di latitodine settentrionale e 10 gradi e 22 
miuuti di longitudine orientale secondo la meridiana 
di Parigi c ad una profondità di 17 passi e mezzo 
coll’ albero all'insù e colla prora verso scilocco, e la 
poppa verso Maestra, il tutto tra porto levante e por- 
to Maestra 12 miglia per entro al mare, locchè riu- 
scì di scoprire a perito palombaro che in tale occa- 
sione trasse fuori mediante polispasto il parafulmini 
della nave ed un filo di rame lungo 3 clafter e mez- 
z0. A giudicare dalla posizione della chilìa , la Ma- 
rianna, scoppiato il cassero, pare essersi sprofondata nel 
medesimo sito; si suppone del pari che nella chilia 
si troveranno forse la macchina, le artiglierie co. Ad 
uoa_ prossima occasione s° informerà per la via tele- 
grafica il comando superiore di marina. (ET) 

ALTRA DEL 6 

Tra i governi dell’ Austria e del Baden fu pas- 
sato accordo che le autorità con egual rango d’ ninbi 
gli stati, possano direttamente corrispondere senza pas- 
sare per le ambasciate, 

Uo consigliere di prima istanza a Kanisa d’ Ua- 
gheria ha comunicato all’ i. r. società economica, aver 
egli trovato on segreto per impedire la putrefazione 
delle patate, e chiede per la partecipazioae del segre- 
to il premio di f. 10,000. Il farmaco lo offre a 15 
car. al funto. 

— Il medico Dr. Lefrane di Caen inviò all’ ac- 
cademia franceso la nuova d’ una donna con tre mam 
melle, di cui la terza è situata sotto la sinistra. 

— Sir Parkioson, secondo quartiermastro della 
regia nave inglese Nautilus, inventò una bussola, che 
non ha l'essenziale difetto di quelle fibora usate. Es- 
sa insegna i marinai, senza ulteriore istruzioni pre 
liminare, a destinare l'estensione delle deviazione del 
l'ago magoetico. Una semplicissima disposiziono mec- 
canica effettua questo vantaggio. La bussola del Nauti- 
lus è stata quiodi riformata sul sistema di Sir Parkin 
son, e gli ufliziali, che esaminarono questo strumen- 
to, ne danno un onorevole giudizio. L’ ammiragliato 
approvò l’istrumento, e parecchie della Compa- 
gia delle Iodie orientali l'hanno adottato. 

— Ci comauicano da Trento che ai 29 fu aper- 
to solennemente il taglio dell’ Adige alla Vergine è vi 
sì lasciò entrare l'acqua. Si ripromette da questo 
taglio i più bei risultati, stantechè verrebbero così 
asciugate le paludi del fertile paese dell’ Adige. 

— Riguardo alle scoperte di miniere d’oro sul- 
l'isola della regina Carlotta, di cui già femmo men- 
zione, la compagnia di Hudsonsbay rapporta ciò che 
segue: Noi spedimmo sopra luogo un brigantino la 
Una per accertarci della verità delle notizie recateci. 
Dopo breve ricerca l'equipaggio ritrovò una ricca ve- 
na nel quarzo. In maocanza di altri ordigni si lavo- 
rò con polvere da fuoco. Ciò bastò a procurarci al- 
cune zolle di pietra aurifera, che dietro stima super- 
ficiale somminisirò, in 74 libbre di peso sporco, una 
libbra di oro puro. Più che si penetrava nella vena 
più essa si mostrava preziosa. A cagione del cattivo 
tempo e per timore degli indigeoi, il poco equipag- 
gio del brigaotino dovette accontentarsi di questa su- 
perliciale esplorazione. ( Corr. Ital. ) 


TIROLO 
TRENTO 5 Aprile 

Lungo ed unanime era il desiderio della città 
Trento, che si provsedesse a migliorare l’acqua pota- 
bile usata fio’ ora; tanto più che non v'è borgata 
delle nostre valli adiacenti la quale non si disse 
alla pura vena d’una fonte locale o condotta dall’arte. 
Che se vogliamo considerare i meravigliosi sforzi, pra- 
ticati dal solo Comune di Coredo a tale scopo, e se 
ponderiamo al vantaggio, che risente continuo la città 
di Roveredo dal salutare divisamento del suo acque 
dotto, ci sorpreode come Trento, fiancheggiata da 
sane scalurigini, siasi fia ora valsa d’acque stagnanti 
in pozzi, malsane non solo per la bassa temperatura 
nella stagione estiva, ma ben aoche corrotte da’ prin- 
cipii sulfurei ed azotati. Tale bisogno riconosciuto dal- 
la pubblica igiene e da quante sono le arti che. sdo- 
perano quest’ elemento sovrano, insinuava nei Tren- 
tini la speranza che il Municipio, offertasi una pro- 
pizia occasione, vi provgederebbe. Ma fino ad ora non 
fa che una speranza. 

Finalmente, possiamo annunziare che questo desi- 
derio non è lontano dalla possibilità d'essere as- 
secondato. 

Il sig. consigliere ministeriale, conte Terlago , 
apprezzando il valore di questa necessità, risolse di 
dare la mossa a sì patriottica impresa, e lo fece con 
quello zelo e con quell’ impegno,ch' è proprio di chi 
veramente ama il paese. 

Persuaso che a questo Muni: non mancano i 
mezzi, e che leggieri sono gli ostacoli per conseguire 
una salubre polla d’ acqua, il nostro concittadino conte 
Terlago , che all’ Autorità aggiunge l’amor di patria, 

iede la spinta a sì provvido divisamento, stiwolaado 
il nostro Manicipio a secondarlo in'st bella impresa. 

Proponeva al Consiglio comunale di passare, nella 
prossima sua seduta, alla nomina d’un Comitato, 
composto di tre membri di tutta sna confidenza , i 
quali mettessero ogni lor cura io quest” affare, e to 
promovessero con quello zelo, che s'addice a filantro- 
pici cittadini. Cadde la scelta sui sigg. dott. Bervar- 


delli, dott. Rungg e Santoni, i quali, per accoppia. 
re nel loro insieme operosità, esperieoza, dottrina, 
cognizioni tecniche, e desiderio che la cosa riesca cou 
sollecitudine , son tali da non essere secondi a nes- 
suno. (G. del Tir. Ital.) 


GRECIA 


Alla Camera dei deputati d'Atene, nella tornata 
del 21 marzo, il sig. Cumundurakis pronunciò un di 
scorso, in cui dimostrò io qual condizione critica si 
trovi il popolo, principalmente a motivo dello sfavo 
revole raccolto dell'anno passato. Quasi dappertutto 
si manca di pane, il che prova che le risorse della 
Grecia son molto limitate ; inoltre scarseggiando il da- 
naro, i produttori son costretti a vendere le loro de 
rate a vil prezzo. Ss si osserva poi che le rendite di 
possidenti son troppo tenui per procacciar loro i mezzi 
di coltivare i propri terreni, si vedrà che la carestia 
di quest’ anno può recare molte conseguenze: man 
cando i capitali, l’agricoltura sarà negletta, e quindi 
il prossimo raccolto riescirà scarso. Ove ciò avven- 
ga, il male diverrà gravissimo, e l’erario ne risentirà 
considerevoli perdite. Quindi prudenza vuole che si 
adottino provvedimenti per alleviare i mali del popolo. 
Perciò il sig. Camundurakis propose di fare uo pre- 
stito ai possidenti mediante i legati, qualora questi non 
fossero destinati, per volontà dei testatori, a rimaner 
sempre in deposito alla Banca, Il sig. Vilaeti, dopo 
aver esaminato la differenza tra le esportazioni e le 
importazioni commerciali, e fatto ccano dell'usura che 
rode la popolazione, insistette sulla necessità di tro 
vare mezzi per far affluire i capitali esteri in Grecia, 
ed appoggiò la proposizione Comundurakis. La Ca 
mera, atteso l'importauza del soggetto, rimise il se 
guito della discussione ad altra seduta. (0. T.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 24 Marzo. 


I piroscafi dell’ arsenale, la cui direzione venne 
affidata, mesi sono, al sig. Antonio Tinghir, comince- 
ranno quanto prima i loro viaggi. Il sultano, conscio 
del grande vantaggio che ridonderebbe al prese da una 
comunicazione regolare fra la capitale e i puuti che 
la circondano, aveva ordinats che questi battelli a va 
pore fossero pronti per la primavera; e grazio alle 
cure di Mehemet Ali, capitano pascià, e alla solerzia 
del direttore della compagnia, parecchi di questi na- 
vigli potranno intraprendere fra breve i loro viagg 
La settimana prossima il Missiri Bahri, della forza di 
160 cavalli, comincerà i suoi viaggi settimanali fra 
Costaotinopoli e Smirne toccando Gallipoli, i Darda - 
nelli, T:nedos, Capo Baba « Metelino. Inoltre si ri 
stabilirà al più presto una comunicazione ebdomada- 
ria fra Costantinopoli e Smirae; e quattro piroscafi 
dell' arsonale incomincieranno ai primi di aprile i loro 
viaggi giornalieri per la grand'isola dei Principi, per 
le isolette di Proti, Antigone e Halki, per Kadi-K. 
facendo parecchie corse al giorno, infine per S. Ste- 
fano, toccando Macri.Keui. — D'Adrianopoli si ha in 
data 18 p. che Kiamil Mekemet pascià si trova tut- 
tora colà , uve si era recato coli’ incombeoza di esa 
minare la condizione del paese. Si assicura ch’ ei ven- 
ne in cognizione di molte superchierie ed estorsioni 
commesse a danno degli abitanti poveri; quindi è da 
speraro ch' ei trarrà partito delle scoperte fatte per 
migliorare la sorte di quella popolazione. Essendo in- 
sorte ultimamente alcune difficoltà fra gli Armeni uni 
ti e ooo uniti, che abitano in un villaggio del pascia 
licato di Brussa, Enis effendi, membro dell'ufficio del- 
la Porta, e i vekil dei due patriarchi armeni partiro- 
no il 23 p. da Costantinopoli, onde recarsi sulla fac- 
cia del luogo e procedere ad un'investigazione —Il 22 
marzo giunse a Smirne il sig. Titoff', inviato russo 
e ripartì, poche ore dopo il suo arrivo, alla volta di 
Napoli, dove si trova la sua famiglia. — L’ /mpartial 
continua a recare novelle prove della grande attività 
del goveraatore di Smirne, Kiamil pascià, nella puni- 
zione dei malfattori che infestano quella città. 

(0; 7) 

L’ Osservatore Dalmato dei 31 Marzo ricevè le se- 
guenti notizie sulle finitme provioce ottomane: 

Il serraschiere Omer pascià attendesi entro il ven- 
turo aprile in Mostar con vari tabor di truppa, e ne 
colloca uno a Trebigne, uno a Crusevizze, Sattorina, 
e Sabsi, mezzo tabor a Klobuk e Grabovo, e il ri- 
manente a Mortar a Stolaz. Furono date in questi 
luoghi le necessarie disposizioni per l'acquartieramen 
to della troppa. I capi di Garko, e Nevesigne vennero 
arrestati e tradotti a Mostar senza che si possa sa- 
pese per anco il motivo di un tale arresto. La popo 
lazione dell’ Erzegovina osserva trepidamente questi 
preparativi, giacchè teme che coll’ entrata del Nizan, 
non venga allivata la reclutazione, e proibito il porto 
delle armi. 

Corre la voce nella villa di Grabovo che il ser- 
raschiere O ner pascià, essendosi mostrati i Grahovlja- 
ni renitenti agli. ordini del Governo, e non avendo 
mandato nella capitale i deputati, per bea tre volte 
ricercati, intenda fare contro di essi una spedizione 
cade domare l’ostinazione di quei villici, Si dice pare 
che it musselimo di Niksic abbia invitato il senato di 
Cettigne a stabilire un abboccamento con quei di Zazze, 
© a ‘eglicertare ana'(regua per tutta l' Erzegovina, onde 


garaotirsi in questo modo dalle continue incursioni 
moutenerine. 

Vuolsi che il senato di Cettigne vi abbia dato un 
rifiuto, dichiarando noo essere possibile un trattato 
con essi, senza un incaricato di Omer pascià. Si par 
ge inoltre che Omer pascià abbia chiesto al Senato del 
Montenero il passaggio con truppa per Berda, onde 
più facilmente portarsi nell’ Albania ottomana, e por 
fine a certe turbolenze insorte ia alconi villaggi di 
quella provincia. Il senato non diede finora alcuna eva. 
sione alla sua dimanda, né si sa quale potrà esse- 
re, temendo i Mootenerini che questo sia uno strat- 
tagemma onde impadronirsi di quel paese, da cui l'Er 
zegovina viene senza posa molestata. 

— Lo stesso foglio ha da Scutari 24 marzo: Gli 
Albanesi ed i Montenerini, da secoli ostili uno all’al- 
tro, fecero in questi giorai un armistizio durevole per 
mesi 9, se pur durerà, chè le paci Albano-Montene 
rine furono le mille volte fatte, e le mille volte in 
frante. 

H differimento della pirtenza di Fuad effeadi fa 
sapporre che sian subentrate nel Governo Ottomano 
disposizioni più conciliative verso l'Egitto. A ciò nou 
sarà rimasta estranea l'influenza di sir Stratford Cao- 
ning, ambasciatore inglese, il quale sembra aver preso 
ultimamente maggior interesse a quest affare, ed ebbo 
il 22 marzo una udienza presso il Sultano stesso Alì 
Pascià. A quanto si rileva, egli avrebbe proposto di 
conced per altri 3 anni al Vicerè il possesso del 
diritto di vita e di mortes la qual proposizione non 
sarebbe rimasta senz presso il Gransignore, tanto 
più che questi poteri sono esercitati in uome della 
Porta. — Sembra indubitato che noa avrà luogo un 
serio conflitto tra il verno Ottomano ed Abbas 
Pascià, giacchè quest ultimo non è disposto a fire 
una seria resistenza, e la Porta desidera di gi re 
al suo scopo possibilmente in via pacifica e concilia 
tiva. Si crede che l' Inghilterra approfitterà della cir- 
costanza per ottenere l'esecuzione della linea di strada 
ferrata dal Cairo ad Ale.sandria. La momentanea sos- 
pensione de' lavori sarebbe stata ordinata a bello stu- 
dio dal Pascià, per indurre così più facilmente l'In- 
ghilterra ad entrar mediatrice fra le parti contendenti. 

( Triester Zeitung. ) 


EGITTO 


Una corrispondenza di Germania anunzia che il 
vice rè ha ricevuto dalla Porta l'ordine di regolare la 
successione al trono della sua famiglia, e di dare ai 
figli di Mchemet Alì la successione paterna in natura. 
Il vice-re ha sottoposto la questione degli Oulémas al 
Cairo ed ha mandato un ambasciatore a Custantnopo- 
li, avendo da fare molte domande di indennità contro 
i figli di Mebemet Ali. Abbas prosegue con alacrità i 
lavori della strada ferrata, nella quale impiega uva 
solo i soldati, ma 20,000 fellabs e altri sudditi egi- 
ziaoi dell'infima classe, ( Patrie.) 


CAUCASO. 

Sono giunte le seguenti notizie dal Caucaso. Per 
castigare le tribù transcubane ribelli, fu, verso la fi- 
ne di gennaio, eseguito un movimento generale di at- 
tacco davanti alla linea delle coste, partendo da Cer- 
nomoria, e dall’ala destra della linea del Caucaso. 
Dall’ ala destra , il distaccamento , raccolto presso il 
forte sulla Belaga, sei battaglioni d' infaateria, venti 
sotnie di cosacchi, una sotnia di milizie, e dudici can- 
noni, sotto il comando del Generale maggiore lewdo- 
kimow, penetrò il 4 febbraio, per una strada diflici- 
le, tagliata e coperta da molte file di forti triaciera- 
menti d’'alberi, fino in mezzo ai comrani ribelli di 
Trusseps ed Antschoko-Chabl, a Kolscho, e distrusse 
malgrado i numerosi montanari, accorsi al primo al- 
larme, sette aul. Nella calda zuffa, che durò tutto il 
giorno, il nemico perdette più di 20 auziani, e cir- 
ca 200 tra morti e feriti. Dal lato nostro, caddero un 
ufficiale superiore e 10 gregarii : 3 ufficiali superiori 
e 49 gregarii, furono feriti. Dalla linea delle coste 
della Cernomoria, e dalla linea del cordone pur della 
Ceraomoria, avanzarono due distaccamenti, uno co- 
mandato dal vice ammiraglio Serebriokow, da Nowo- 
rossisk, l'altro, sotto il comando del Luogotenente 
generale Naschpil, dalla sponda del Cuban, è si uni 
rono il 5 febbraio presso al forte Abia-k, numerosi 
di undici battaglioni e mezzo, di sei soto mezza, 
e di 23 canuoni: Il vice-ammiraglio Serebriakow as- 
sunse il comando iu capo, e marciò nelle ubertose e 
popolate valli di Baguadura ed Aatebyra, dove in tre 
giorni furono dati alle fiamme 44 aul, con ricche prov- 
vigioni di grano e fieno. Né | ostinata resistenza del 
nemico che difendeva le sue abitazioni, nè le difficol- 
tà della marcia, in mezzo a tempo piovoso ed a ter- 
reni tagliati, poterono trattenere le nostre  valorose 
trappe, che sparsero lo spavento nei più remoti na- 
scondigli dei Traascubani ribelli. Noi perdemmo, in 
morti, 14 gregari: furono feriti un ufliciale di stato 
maggiore, 5 ufliciali superiori e 105 gregari, I «non 
tanari soffersero immensa perdita di uomini, e lascia- 
rono sul luogo molti morti. Rimasero ia nostre maai 
anche alcuni prigionieri. Questi attacchi combinati, 
eseguiti secondo il piano del comandaate in capo del 
corpo staccato del Caucaso, hanno provato ai moata- 
nari che noi possiamo in ogai lato penetrare anche 


negli aul più lontavi dalle nostre linee, ed essere va- 
na la loro fiducia in Mohamet-Amin. ( Gazz. d'Aug.) 


AFRICA 


Un saggio di colonizzazione di una specie parti- 
colare si fa in questo momento al Senegal. Alcuni 
mesi fa, uno dei navigli della squadra della costa oc- 
cidentale d’ Africa, avendo catturato un bastimento 
carico di negri, destinati al commercio della tratta, 
condusse a loro istanza quegl’ infelici al Senegal, do- 
ve furono messi sulle sponde della Cazamance colle 
loro mogli e figliuoli. Fin da quel momento si son 
dati alla cultura e alla pesca; si sono essi edificate 
delle casupole; fu loro dato un maire cui obbedisco- 
no, e le ultime notizie del paese ci fanno sapere che 
questa piccola popolazione agricola era ia prosperis- 
simo stato. (0: 1) 


CAPO DI BUONA SPERANZA. 


Il sig. Coole, giovane letterato, scrisse sulla co- 
lonia del Capo e sui Cafri. Il suo raccoato e i suoi 
giudizi non faouo, a dir vero, gran pompa di spiri- 
to d'osservazione, né di profondità d'idee, ma il suo 
libro è tuttavia vivace, brillante e pieno d’ interesse. 

AI Capo non si viaggia mica colle stesse condi- 
zioni come nel resto del mondo. Non v'hanno colà , 
dice il sig. Coole, che due maniere di viaggiare, o 
a cavallo o in un carro da buoi. Se preferite di an- 
dare a cavallo bisogna che facciate conto tanto pel- 
l'alloggio quanto per il vitto su persone che vi sono 
completamento straniere. Non temete però di essere 
male accolto in nessun sito. Andate fraocamente alla 
porta della prima masseria che trovate, battete s’essa 
è chiusa, ciò che non avviene che di rado, dite che 
siete un viaggiatore e sarete subito invitato a scen- 
dere da cavallo e ad entrare. Vi sarà iodi offerto un 
frugale desco ed un letto per riposarvi. Accettate, se 
siete prudente, e l'uno e l’altro, fate l’amabile, e 
l’indomani il vostro ospite v'inviterà seriamente a 
passare un mese in casa sua. Se siete un indiscreto 
senza coscienza, voi con un capitale di 10 0 12 lire 
sterline, che rappresenta il valore del vostro cavallo 
co’ suoi arnesi, potete passarvela per cioque o sei an- 
ni recandovi continuamente in visita dall’ uno all’ al- 
tro. lo ho conosciuto un colono, che menava questa 
vita da quatte’ anni, e ch'era sempre il benvenuto in 
tutte le masserie, ove fumava il tabacco del padrone, 
beveva le di lui acquavite, montava i di lui cavalli, 
uccideva il di lui selvaggiume e mangiava il di lui 
pranzo, senza sentirsi mai dire: 

Lusisti, satis, edisti satis atque bibisti ; 
Tempus abire tibi est. 

V'hanvo tuttavia al Capo alcuni alberghi, ma as- 
sai mal forniti. La carne d’ippopotamo è servita in 
essi come un piatto da principe. 

Nel corso delle sue peregrinazioni il nostro au- 
tore visse spesso cogli indigeni, e fu per qualche set- 
timana l'ospite di Macomo, il formidabile capo dei 
Cafri, di cui mette il ritratto in capo uo libri. 

como era a quell’ epoca, dice il sig. Coole, il 
capo il più possente della Cafreria, quando se ne ec- 
cettui Sandrelli, al quale era tuttavia superiore in abi 
lità. Ho già detio che poteva condurre in campagna 
10,000 uomini bene armati, 2000 dei quali a caval- 
lo. Era uomo di grande sagacità naturale, superiore 
sotto questo titolo a molti suoi compatriotti, dei qua- 
li può essere del resto considerato come il tipo, dap- 
poichè non era meno d’essi astuto, avaro, senza pro- 
bità, vizioso e falso sotto ogni rapporto. Io somma 
non era altro che un ladro in grande, un mentitore 
e sotto certi rapporti anche un vigliacco; e tali sono 
in generale i Cafri tutti. 

Giudicate della mia sorpresa vedendo il rinoma- 
to capo di 10,000 guerrieri nell’arnese che sto per 
descrivervi. Abito turchino infinitamente troppo gran- 
de e troppo largo per la sua statura con bottoni di 
rame; vecchi pantaloni da dragone con una lista d'oro 
aonerito luogo le coscie; scarpe gialle; cappello logo- 
ro di paglia, senza camicia, senza corpetto e senza 
calze. Cavalcava un piccolo poney con una meschina 
sella ed una briglia di corda, aveva un lungo basto- 
ne in luogo di frasta e fumava una piccola pipa di 
terra, ch'era già nera dall’ uso. Aggiungetevi che non 


era digiuno, benché forse meno briaco del solito. Il 
mio colloquio con essolui non fa lungo; presentato al 
grande Capo da persona di sua conoscenza ebbi con 
lui una breve ed insignificante conversazione, la qua- 
le finì tuttavia in una maniera affatto cariosa ed im- 
preveduta. Il grande Capo mi pregò di prestargli sci 
peace (circa 12 soldi di franco.) lo vi acconsentii con 
piacere, o due ore più terdi lo incontrai completa- 
monte briaco in seguito del prestito, dappoichè al Ca- 
po si può ubriacarsi a buon mercato. 

Macomo mi aveva invitato ad andarlo a vedere 
nel suo kraal discosto appena poche miglia dal forte 
di Beaufort e mi risolsi a recarmivi l'indomani. Era 
un fabbricato lungo e basso, beno imbiancato, circon- 
dato da capanne di forma conica, con una gran stal 
la da bestiami ed una cinquantina di cani che abba. 
iavano. Fui invitato a smoutare, un cafro afferrò il 
mio cavallo, gli legò il collo al ginocchio e lo lasciò 
andare al pascolo; io entrai nella casa del Capo. Era 
stata apparecchiata iu quel punto la tavola, ed era ben 
guaruita di arrosto di bue e di call». Contro ogni mia 
aspettazione non vi trovai una goccia del famoso li- 
quore detto il fumo del Capo; mi fu detto poi che 
Macomo non bene quasi mai in casa sua, e che ogni- 
qualvolta vuole ubriacarsi si reca a Beaufort, ciò che 
avviene regolarmente tre o quattro volte per setlima- 
na. Macomo amava più far parlaro me che parlare egli 
stesso; la conversazione si faceva un po’ languida, ma 
finalmente prevalse lo cupidigia; egli mi vaatò 
periorità de’ suoi cavalli e mi domando se non voli 
si comperarne qualcheduno. Alla mia risposta negati- 
va cambiò discorso e parlò del bestiame; ma io ero 
ben deciso a non voler fare secolui affari; tanto più 
che mi avrebbe fatto probabilmente comperare del be- 
stiame rubato da lui a qualcheduno de’ miei amici. 

Jo gli chiesi, così all’ improvviso, se pensava che 
i Cafri avrebbero ricominciato la guerra contro gl’In- 
glesi. Sarebbe impossibile formarsi un'idea dell’umil- 
tà, colla quale respinse quella supposizione. « Gl'In 
glesi, dicev egli, erano così potenti e così buoni; i 
Cafri così poveri e così deboli; gli Inglesi erano co- 
si benefici verso i Cafri e questi, buona geote, era- 
no così riconosceoti. » M° accorsi bene che il furfan- 
te capì benissimo che io non credeva una parola di 
tutte le sue proteste, eppure feci quanto stava in me 
per mostrarmi persuaso. Mi fece indi le domande le 
più strane sull’Inghilterra e sulla regina, che chia- 
mava rispettosamente sua madre, e mi domandò quan- 
te vacche essa avesse. Dovetti confessare a mia ver- 
gogna la mia ignoranza su questo punto. Mi doman- 
dò poi se essa portava pure sempre uo uniforme ros- 
so e delle spalline d’oro come il governatore della Co- 
lonia. La verità mi costrinse a rispondergli di no, ma 
ero troppo Luvn inglose per diminuire agli occhi suoi 
la maestà della regina, confessandogli ch' essa porta- 
va talvolta uo abito di mussolina ed nn cappello di 
paglia. 

Da quell’ epoca in poi Macomo divenne un per- 
sonaggio importante cd un soggetto di timore non so- 
lo al Capo, ma anche in Inghilterra. 

( Athenaeum. ) 


AMERICA 


Un giornale di Nuova-York pubblica il seguente 
prospetto del totale dell’ oro esportato dal porto di S. 
Francisco durante l’anno sino a tutto il 30 dicem- 
bro 1851. 

Questo prospetto, dice il New-York Herald, com- 
pilato sa i libri della dogana, può essere riguardato 
come il più compiuto e più esatto che sia stato pre- 
sentato finora. 
Nuova-York 
Nuova-Orleans . . . » 
Londra. . 

Panama 

S. Diego 
Valparaiso 
Rio-Janeiro 
Talca-Huana 
Hong-Kong 


Dollari 30,861,400 
404,294 
3,392,660 
151,293 
5,000 
444,482 
15,000 
15,760 
2,554 
Totale Dollari 34,492,633 


Si hanno notizie degli Stati-Uniti sino a tutto il 
20 decorso marzo. 

La Camera dei 
tò 500 mila dollari 
doglio. 

Novantacinque ameri; rigionieri nella 
spedizione di Lopez, e poi graziati dalla Regina 
Spagna, arrivarono a Nuova York il 13. (FF 


appresentanti di Washiagion vo- 
per l'ingrandimento del Campi. 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 6 Aprile. 

Son giunte notizie del Capo di Buona Speranza 
del 3 marzo. — La guerra contro i Cafri contina: 
gl’ Inglesi non ottenevano grandi vantaggi sul nemico. 

— Il Birkenhead legno di trasporto fece naofra- 
gio presso In baia di Simon, si crede che 446 per. 
sone che crano al suo bordo siano perito 

— Alla Camera dei Comuni dopo una viva dj- 
scussione è stata votata ieri la somma di 400,000 
lire sterline per le speso della guerra dei Cafri. 

( Gazs. di Genova. ) 


PARIGI 7 Aprile. 

È stato prescotato al ministero dei lavori pub: 
blici un nuovo progetto di legge di strada ferrata da 
Bordeaux a Lione, la quale costerebbe 47,000,000. 

Il consiglio della banca ha deciso di pubblicare 
il suo bilancio una volta al mese. 

Il governo ha istituita una commissione incari- 
cata di preparare un regolamento di amministrazione 
pubblica sulle società di credito fondiario 

(Gazz. di Genova.) 
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BORSE 
Parigi 7 Aprile 


Quattro 0 mezzo per cento 101 30. 
Tre per cento 74 70. 


Vienna 8 Aprile. 

Obbligazioni di Stato al 5 por 
ceoto è le 

dette 

cento e IRTTALOE 

Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 24 34. 


95 7116 


* 4112 per 


84 314 
L. 25. 


SOPRINTENDENZA 
DEI PIROSCAFI PONTIFICII. 


A contare dal giorno 18 corrente fino a tutto il 
prossimo mese di Maggio ogni Domenica e Giovedì p 
tiranno dalla Ripa-grande per Fiumicino i Battelli a 
Vapore a comodo di chiunque volesse per diporto colà 
recarsi. 

La partenza è stabilita da Roma allo ore 7 anti- 
meridiane, e da Fiumicino alle ore 3 pomeridiane im- 
mancabilmente. 

Chiunque alla prefissa ora non sarà pronto all’ im- 
barco resterà a terra, ed il biglietto sarà di niun va- 
lore peri viaggi snccessivi. 

I biglieti vendono per la gita alla Soprinten- 
denza dei Vapori nel Palazzo del mi 
nanze ed al magazzino della Soprintendenz 
pa-graode. Per il ritorno saranno dispensati dalla Do- 
gana di Fiumicino 

Il prezzo di ciascun biglietto tanto per quello di 
gita quanto per quello di ritorno sarà di baj. 30. 

Dalla Soprintendenza li 13 Aprile 1852. 


a 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA. 


Giovedì 15 del corrente Aprile, alle ore 5 e tre 
quarti pomeridiane in punto, si terrà Adunanza nel- 
l'Aula dell'Archiginnasio della Sapienza , nella qualo 
il Socio ordinario sig. Prof. Francesco Orioli, Con- 
sigliere di Stato, ragionerà delle Origini etrusche di 
Roma. 


AVVISI 


Resasi vacante nella città di Ferentino, Dele- 
gazione di Frosinone, per rinunzia emessa dal- 
l' Eccino sig. Professore Mariano Gajani, la com- 
primaris Medica Condotta col iabellato onorario 
di sc. 280 oltre alle regalio consuete, che ann 
mente vengono somministrate dai Luoghi Pii, e 
Corpi Religiosi della ciità, e specialmente dal Ven. 
Oupedale, le quali sebbene eventuali, pure sppros- 
simativamente possono calcolarsi per altri sc. 20 
annui, e dovendosi da questa Comune per mezzo 
del Municipale Consiglio venire mediante pubblico 
coneorso al più sollecito rimpiazzo, restano perciò 
prevenuti tutti i signori Professori che amano ot- 
farvi, di rimettere franchi di posta all’ anzidetta 
Comunità i loro requisiti degli studi, dell'età, 
Condolte oceupste, Matricola in copia legale, ov- 
vero in originale, nel tempo e termine di giorni 
Uenla della presente data, quale scorso © ripor- 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI 


tate dalle autorità competenti , e superiori dica- 
steri Je opportune facoltizzazioni per l' ammissio- 
ne dei concorrenti, si procederà alla elezione , © 
l' eletto dopo la superiore approvazione sarà tenu- 
to recarsi all'esercizio entro il mese, dalla chia- 
mata, altrimenti decaderà da ogni diritto. Gli one- 
ri sono li consueti lsnto per la città, che per 
quelli voluti dal superiore Governo, uniforme- 
mento alle disposizioni del 10 Novembre 1835 , 
suprema Se- 
greteria di Stato, e Circolare del Ministero del- 
Ù I 27 Marzo 4850 sulle operazioni sa- 
criminali, compresivamente sila inocula- 
zione del vaiolo, assistenza alle carceri, e tatt'al- 
tro nelle prelodate disposizioni contenato. 


Ferentino dalla Segreteria Comunale gli $ 
Aprile. 1852. 


D Gonfaloniere 
Piò Cav, Rovm Isinziti. 


GRANDE ALBERGO 
DELLA STELLA D'ORO 
Posto nel centro della città in Piazza de'Noli 
condotto da Pietro Fanti. 

Questo stabilimento di nuovo rifsbbricato, am- 
pliato, ed abbellito offre le maggiori commodità. 

Il conduttore di vedersi onorato da pu- 
merosi concorrenti, assicurando i medesimi della 
più precisa esattezza del servizio, o di prezzi di- 
scroti. 

Fornito di grandi @ piccoli appartamenti, di 
molte stanze da una sola persona, di bagai, di ec- 
cellenti scuderie © rimesso, onde nulla manchi a 
soddisfsre il desiderio dei signori viaggiatori, vi 
sarà altivata egualmente una tavola rotonda. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale Civile di Roma. 
Ad istanza del sig. Pietro Parboni farmacista 


domio. in Via del Puttarello w. 27, rappr. 
gnor Gioscchino Cecnacci Proc. deputato di 
Congreg. di S. Ivo: — Si deduce 4 notizia de- 
gl'iufrascritti e di chiunque, che l'Istante afft- 
tuario della Farmacia in Via Tor Sanguigna n. T 
fin dal 24 Gennaio 1849 riportò Sentenza che di- 
chiarò nullo l'atto di esecuzione col 

espulso dalla delta Farmacia. Successivamente con 
Sentenza 25 Maggio 4849 ottenne di esser reinte- 
grato ed immesso nel possesso della medesima , 
quali Sentenze nel debito modo redatte ,, vennero 
il 10 Decembre 1850 agl'infrascritti meno si De- 
siderj notificale, come ec. Intendendosi ora di ven. 


IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


Num. 86. — 1852. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


AVVERTENZE 
Le lettore, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richiésto rzioni, dovranno 
essore diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


iuita afis 


1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 

alle Province (franco) 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA MARCOLA DEL COL 


GIORNI Barometro ridotto Ti 
va alla Temperat. di 0*R. 


ALL’ ALTEZZA DI METRF#48,7 SUL LIVELLO DEL. MA 


na scs 
Osservazioni fatte ad ore diverse | 


7 
rmometro R. | Igrometro E 
ster. al Nord | a capello | Direzione del vento 


Stato del cielo 


Ser. nav. sp. | Dalle9 pom. del 13 Aprile fino alle 9 pom. del 14 dotto. 
Nuvoloso. 


Nuvoloso. 


Poll. 28 lin. 2,4 
28» 14 
28» 18 


Ore 7 antim. 
14 Aprile. » 3 pomer. » 
» 9pomer.| » 


+ 5,4 
+ 11,2 
ste: 8,9 


Calma. Temperat. mass. + 12,3 Temperat. mio. + 4,3 


ROMA 15 Aprile. 
et 


NOTIZIE DIVERSE 


Gli Arcadi la sera del Venerdì Santo adunaronsi 
secondo il consueto nella sala del Serbatoio ad un'ora 
di notte. Il sig.Comm. Pietro Ercole Visconti, Commis- 
sario delle romane antichità, e già uno de’ XII colle- 
ghi, tolse a trattare di una sacra costumanza per lungo 
volger di anni mantenutasi appunto il Venerdì Santo 
în Roma, di rappresentare cioè nel Colosseo la Pas- 
sione e morte di Nostro Signor Gesù Cristo. Nella prima 
parte narrò, come sì pietoso uso venisse nel secolo 
XIV introdotto dalla Ven. Compagnia del Gonfalone, 
e precisamente cessasse l'anno 1561. Nella seconda 
parlò delle poesie di cosiffatto spettacolo, e rivendi- 
candole dalle taccie produsse alcuni saggi inediti di 
una da essolui scoperta nell’ Archivio della sopraddetta 
Compagnia. Le quali cose il ch. prosatore dimostrò 
con documenti inediti di somma importanza, e che re- 
cano molta luce alla istoria di rappresentanze sì gra- 
dite e generali nel medio evo. - Seguirono il carme 
latino del sig. Abate D. Paolo Baròla , Custode generale; 
l' epigramma latino con versione italiana di Mon- 
signor Vincenzo Golia ; 1’ ode della signora Con- 
tessa Dion Irfei ; il lirico del sig. Avv. Pietro Me- 

XII Colleghi; gli sciolti del sig. Vin- 
cenzo Prinzivalli, uno de' sotto-C le terzine del 
sig. Ab. Gio. Battista Toti anacreontica della si- 
gnora Teresa de' Conti Gnoli ; le strofe del sig. Carlo 
Lodovico Visconti; l'ode pindarica del sig. Gaetano 
Pellegrini , e le sestine del sig. Dott. Luigi Lanzi. Tali 
poesie vennero tramezzate dai sonetti della signora 
Elena de” Conti Gnoli, e de' signori Prof. Francesco 
Orioli, Consigliere di Stato, uno de’ Censori; Pietro 
de' Conti Versaglia, Francesco Spada, Dottor Guido 
Baccelli e Cav. Michelangelo Bonomi. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali De Andrea e 
Gazzoli, vari Arcivescovi e Vescovi, molti Prelati, il- 
lustri dame e forastieri, fra cui distinguevasi S, A. 
il sig. Principe D. Teodoro Pasckevich , onorarono il 
letterario esercizio, applaudito oltre modo dalla colta 
e straordinaria udienza. 


Dal giovedì 15 del corrente mese di aprile è co- 
minciata, a Villa Medici, l' esposizione annuale delle 
opere de’ signori Pensionati della scuola francese per 
continuare i giorni susseguenti fino al 30 inclusiva- 
mente, dalle ore 11 antimeridiane fino alle 5 pome- 


ridiane. 
+-0BE-e+ 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 11 Aprile. 

Il Monitore Toscano pubblica il Rapporto dell’Am- 
ministrazione Generale delle Dogane e Aziende Riu- 
nite, a S. E. il sig. Senatore Presidente del Consi- 
glio dei stri,Miaistro Segretario di Stato al Dipar- 
timento delle Finanze del Commercio e dei Lavori 
Pubblici. x 

Eccone la Recapitolazione : 
I prodotti Do d’oj 
govere ascesero nell’anno 
1851 (Articolo I) a . . L. 11,765,051 
1 prodotti dell’ Azienda dei 
4,140,252 


Sali (Articolo ll) a... » 

La rendita dell’ Appalto, del n 
2,672,500 .—. 
—___ _— 

,877,804 


si 
Tabacco (Articolo III) a .» 
Tolale L. 


158. 


Le spese d'ogni ge- 
nere dell’Ammi- 
nistrazione delle 
Dogane ammon- 
tarono a . . L. 

Quelle dell’Azien- 
da dei Salia » 


1,793,529 — 1 


791,663 27 


Totale L. 2,585,192 28 2,585,192 2 


L’atile netto versato dall’Am- 
ministrazione delle Dogane 
e Aziende Riunite nella Cas- 
sa della R. Depositeria asce- 
se per conseguenza a L. 15,992,611 18 4 
L’ utile ascese nell’ anno 1850 a L.15,159,035—8 
e fa previsto per il 1851 in L. 14,970,440. 
Si ottenne dunque un aumento di L. 833,576 17 8 
nel primo, e quello di L. 1,022,171 18 4 nel secon- 
do confronto. 


La Direzione generale dei telegrafi del Graoda- 
cato crede di adempiere ad un dovere verso il Gover- 
no e verso il pubblico, rendendo note anche in que- 
st anno le più rilevaoti particolarità relative a questo 
servizio e all’ esercizio del medesimo nel decorso 1851. 

Il numero totale dei dispacci trasmessi dai quat- 
tordici uffizi telegrafici del Granducato dal 1 Gennaio 
a tutto il Dicembre del suddetto anno ascende a 23622, 
dei quali 4464 farono del Governo, e 19158 pel ser- 
vizio delle strade ferrate. È giusto di far notare che 
un terzo almeno dei i trasmessi pel servizio 
delle strade ferrate risguarda il movimeoto delle mer- 
canzie e la ri degli oggetti che sono frequente- 
mente smarriti dai viaggiatori. Allorquando ver 

che fra noi l’ uso del telegrafo ai pi 
sione di questi dispacci diverrà produttiva per 
lo Stato. 

Ricorderemo che nell’ anno 41850 il numero tota- 
le dei dispacci trasmessi non fu che di 12548, ci 
poco meno della metà del numero dei dispacci t 
m 


La spesa del mantenimento delle 130 miglia di 
linee telegrafiche che oggi esistono in Toscana, e quel. 
la degl’ impiegati e delle guardie addette ai quattor- 
dici uffizi distribuiti sulle medesime ascende a circa 
L. 500 per miglio. É chiaro come per il gran na- 
mero degli uffizi in proporzione della longhezza del- 
le nostre linee debba questa cifra esser maggiore di 
quella che si verifica negli Stati di un territorio più 
vasto. La Prassia che ha oggi una lunghezza di linee 
telegrafiche pari a 2635 miglia toscane, per il solo 
servizio dei acci del Governo, spende annualmen- 
te la somma di circa L. 300 toscane per miglio : so 
io quella monarchia il numero ‘degli uffizi telegrafici 
stesse alle lunghezza delle linee nello pporto 
che in Toscana, può asserirsi senza tema di errore 
che quella cifra sarebbe ‘grasdecasato superata. 

squadra volante di guardie incaricata di sor- 
vegliare per riparare regolarmente le linee telegrafiche 
istituita sal principio dell’anno scorso, ha notevolmea- 
a mautenare il buono stato delle linee 
inaire la gravezza e la durata 
9 bili ‘del servizio delle linee tele- 
grafiche. Vi farono nello:scorso anno sulle nostre linee 
ventuna ioierruzioni per temporali e venti, per rot- 
tora o intrigo, di fili 0 caduta, di; pali. Le prime 
di queste interruzioni, furono ©, sono sempre, brevis- 
mai vo’ ora ia termine medio. 


simo, non 
Le seconde furono. per. la fior 
guenza di e, Venga, a di peggio aitouio cb. 


| 


bero una durata di 5 o 6 ‘ore per lo meno. Siccome 
però sulle nostre linee priocinli vi sono due o tre 
fili non è mai accaduto che il guasto interrompesse 
interamente il servizio. 

I pochi tratti di linee formati col filo coperto di 
gutta-percha che esisterano in Toscana da poco più 
di un anno, sono stali quasi interamente rinnovati © 
convertiti al sistema solito dei fili sospesi. Sia per 
l’ impurità naturale della gutta-percha, sia per l’alte- 
razione che il filo di rame soffre in contatto della 
gutta-percha così detta vulcanizzata, l’inviluppo iso- 
laote diviene friabile , il filo metallico si scuopre e 
uon di rado si rompe. — Questa sostanza, per tanti 
usi preziosa , non potrà di certo essere conveniente- 
mente applicata alla costruzione delle linee telegra- 
fiche so non sopprimendo la vulcanizzazione della me- 
desima, e adoperando metodi e cure molte onde pu- 
rificarla. 

Ha proceduto e procede tuttavia regolarmente il 
servizio del filo telegrafico speciale a circuito sempre 
chiuso fra Poggibonsi e Siena, dal quale si ottiene 
avviso immediato , costante e sicuro dell’ andamento 
dei treni su quel tronco. 

È imminente il proseguimento da Lucca a Pescia 
è lo stabilimento di un quarto filo sulla linea da Em- 
poli a Firenze onde ottenere una più sollecita e co- 
stante comunicazione fra Siena e la Capitale. 

AI filo di ferro semplicemente verniciato che fu 
in uso fio qui sulle nostre linee, sarà d' ora innanzi 
sostituito il filo di ferro così detto galvanizzato ossia 
coperto di zinco, che con molta economia si fabbrica 
da alcune delle goardie stesse del telegrafo in un’ of- 
ficina istituita appositamente presso la Direzione. 

Le guardie dei telegrafi hanno convenuto di ri- 
lasciare d’ora innanzi una piccolissima frazione del 
loro soldo mensile onde sia versata nella Cassa di ri- 
sparmio di Pisa. ( Cons. Cost.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 

MILANO 9 Aprile. 

La Gazz. di Milano annunzia che il 1 corrente 

morì il conte Giovanni Pietro Porro, consigliere istimo 

attuale di S. M. I. R. A. presidente della Commissione 
centrale di beneficenza della Lombardia. 


VENEZIA 5 Aprile. 

Mercoledì 7, avrà luogo nella chiesa dell'I. R. 
marina a S. Biagio una solenne esequie a pro dei nau- 
fragati del piroscafo la Marianna. 

Promotore di tale pia opera si fu il sig. ammi- 
raglio del porto cav. de Gyuito. L’ ogregio latinista 
prof. Filippi dettava per tale occasione la seguente 
epigrafe. 

PIIS COMMILITONUM MANIBUS 
Qui 
NOCTE SUPERIORIS MENSIS QUARTA 
MARIAE ANNAE PYROSCAPHI NAUFRAGIO 
PERIERUNT 
AUSTRIACA NAVALIS MILITIA 
REQUIEM ADPRECATUR SEMPITERNAM 
( Corr. Mal, ) 


STATI ESTERI 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

La Legazione di Baviera notifica avvenire spesso 
che mestieranti della viaggino per cercar la- 
voro in, Baviera, specialmente nello fab z 
passaporti regolari e soltanto cogli atti d'origine, ciò 
che a into I discipline vigenti ia quel reguo non 
è ammessibile, mentre per viaggiare in Baviera richie- 
desi la presentazione di regolare 
libro di via, A prevenire lè difficoltà, il coi 


derale invita i governi dei cantoni a far conoscere al 
pubblico la premessa notificazione. (6. T.) 


FRANCIA 
PARIGI 6 4prile. 

Il Moniteur pubblica un decreto, in virtù del qua- 
le il regolamento dei penitenziari fondati colla legge 
del 24 gennaio 1850 è reso applicabile ai trasportati 
del 1852 diretti in Algeria. Questi trasportati form 
ranno distaccamenti separati di 500 uomini. Il Presi- 
dente della repubblica potrà nondimeno, sulla propo- 
sta del ministro della guerra, dispensare i trasporta- 
ti che terranno buona condotta dagli obblighi quoti- 
diani del regime penitenziario. 


sciarsi sgomentare nè arrestare dalle abitu delle 
vecchie tradizioni, perocchè la poteoza marittima d'un 
popolo non è nella quantità delle sue scritture, ma 
bensi nella qualità de’ suoi vascelli. 

— Il miaistro delle finanze ha mandato al Con- 
siglio di Stato la legge dei conti dell'esercizio 1848 
e quella dei conti dell' esercizio 1849. 

— Si è formata a Parigi una compagnia indu- 
striale per andar a costruire i molini a vapore tra gli 
arabi. 

ALTRA DEL 7. 

La Commissione incaricata dell’ esame della legge 
relativa alla refusione delle monete di rame si è adu- 
nata oggi per deliberare su tal questione e costituirsi 
definitivamente. Il sig. Gouin è stato eletto presiden- 
te, e segretario il sig. Conte Di Bryas. 

— Il sig. Latour-Demoulin, già direttore del 
Courrier-francais e pubblicista distinto, è stato nomi 
nato direttore della tipografia e libreria del miaistero 
di polizia generale. 

— Il general Brown, irlandese al servizio della 
Bolivia, è giunto a Parigi con una commissione par- 
ticolare di quella Repubblica. 

— È stata presentata al mioistro dei lavori pub- 
Blici una nuova proposta di strada ferrata da Bor- 
deaux a Lione. 

= nnunzia che l'amministrazione organizzerà 
un servizio di studi per una strada ferrata da Marsi- 
glia a Nizza, d'accordo con quelle che il governo 
sardo stabilirebbe per lo studio di una linea tra Niz- 
za e Genova. 

— Parecchi casi di colera sono stati verificati 
da qualche giorno a Parigi. Ma non banno veruna 
gravità, e non presentano alcun carattere epidemico. 

ALTRA DEGLI 8. 


Il decreto del 23 febbraio ultimo che autorizza 
la formazione delle società di credito fondiario, ha 
deciso che un regolamento di amministrazione pub- 
blica determinerebbe : 1°. il modo secondo cui sareb- 
be esercitata la veglianza dell’ ammiaistrazione e 
della computisteria; 2. la pubblicità periodica da darsi 
agli stati di situazione cd alle operazioni sociali; 3. la 
tariffa particolare degli onorari dovuti agli uffiziali pub 
blici chiamati a concorrere ai diversi atti, a cui può 
dar luogo Jo gipbilimento delle società di credito 
fondiario. 

© giornale della mattina aonunzia che il governo 
ha istituito una commissione per preparare la com- 
pilazione di questo regolamento di amministrazione 
pubblica. Essa è presieduta dal sig. Heurtier, consi- 
glier di Stato, direttore dell agricoltura o commercio; 
ed ha già tenuto parecchie adunanze. 

— Il sig. Antonio Berryer, figlio del celebre o 
tore, è partito per la Spagna. Dicesi che il suo 
gio abbia per motivo una concessione di strada fer- 
rata in quel Regno. 

— Fa trasmesso l'ordine di abbandonare la Fran- 
cia dentro otto giorni al 

» senza poter soggiornare in al- 
cun dipartimento della Bretagna, ai signori Pelle! er, 
già impiegato nella prefettura, e Le-Prieul, guardia» 
campestre. Ordioi simili, in misura diversa, vennero 
dati ai sigg. Raymond Le Guével, De Ploermel, Groi- 
zer, ed altri dei quali non si conosce il nome. 

— Ua re africano serve nell’ esercito francese in 
qualità di sottufficiale. Egli sembra esser molto colto 
e chiamasi Pompei da Casalta ex-re dei Yadar. 

(F.F.) 


LIONE. 

Sua Eminenza il Cardinale Arcivescovo di Be- 
sancon ha traversato Lione, proveniente da Roma e 
diretto per la sua diocesi. (F. F.) 

SPAGNA 
MADRID 34 Marzo. 

Il Re del Regno delle Due Sicilie ha mandato aì 
signori Bravo Murillo e marchese ‘d. 
gran cordone del suo ordine di S. G 
cordoni dell’ ordine 


ALTRA DEL 2 APRILE. 

Lo squadrone della regioa è partito ieri l’altro 
per Aranjuez, dove comincerà il servizio presso 
miglia reale. La corto parte domani alle 2 pom 
ne, e l’accompagna il sig. di Miraflores. (Corresp.) 


GRAN BRETAGNA 
Il telegrafo transatlantico. 


L’ ateneo di Londra si è occupato recentemente 
del progetto di un telegrafo transatlantico che unireb- 
be le coste dell’ Inghilterra con quelle dell’ America, 
e lungi dal giudicarlo, come fanno taluni, una chi- 
mera, ha ammesso la possibilità di eseguirlo senza 
incontrare una spesa maggiore di mezzo milione di 
dollari. Ma quand’ anche dovesse questa ammontare a 
due e più milioni, l'impresa, se riuscisse, sarebbe la 
più grande e la più ricca di conseguenza di quante 
furono sinora tentate sulla terra. Il filo sarebbe fatto 
attraversare il mare di Irlaoda per appoggiarlo sopra 
uo punto opportuno della costa di quest’ ultima isola, 
donde continuerebbe poi sott’ acqua sino al punto pre- 
scelto sulla costa dell’ America settentrionale ( proba- 
bilmente vicino Halifax ), percorrendo una strada di 
oltre due mila miglia inglesi. Questo filo ricoperto di 
gutta percha, ed assicurato altresì del suo rivestimento 
di canape, che non può essere distrutto dall'acqua, 
sarebbe fatto calare nel mare da provetti marinari nel- 
l'epoca più tranquilla dell’ estate, operazione che in- 
cominciata una volta potrebbe succedersi senza ia- 
terruzione, senza che occorrono altri mezzi fuori dei 
vapori ordinari che fauno il servizio di comunicazione 
fra le due contrade. Una volta che fosse a suo luogo, 
il filo sarebbe perfettamente sicuro quando si osser- 
vasse la precauzione di scegliere tanto pel puato di 
partenza quanto per quello d'arrivo delle coste assai 
ripide che non permettono l'ancoraggio. 

Non sembra diffatto esistere una buona ragione 
per la quale non si possa condurre attraverso |’ Atlan- 
tico un filo lungo due mila miglia, quando se ne può 
condurre uno di 24 attraverso il canale della Manica. 
Sappiamo dall'esperienza che |’ elettricità si propaga 
anche sott'acqua per mezzo di fili di metalli, quando 
questi sieno isolati mediante un rivestimento di gutta 
percha. La distanza non può fare in questo punto 
differenza alcuna. Fabbricare un filo di quella lunghez- 
za e della grossezza necessaria sarebbe cosa che non 
incontrebbe alcuna difficoltà in Inghilterra ove so- 
no slale espressamente per questo scopo inventate 
delle macchine colle quali fu già prodotto in tre sole 
settimane un filo di ottooo di straordinaria grossezza 
e lungo 100 miglia inglesi. La sola difficoltà che po- 
trebbe essere fatta valere sarebbe quella dell’ immer- 
sione del filo ma anche questa sarebbe probabilmente 
superabile. Quando i fili fossero poi deposti, come si 
propone, sul fondo dell’ Oceano, non correrebbero più 
risehio di essere trasportati dalle burrasche, dappoichè 
è conosciuto che gli uragani i più violenti non tor- 
bano il mare che soltanto ad una breve profondità 
della superficie, mentre i punti più bassi sono perfet- 
tamente tranquilli; nè sarebbe a temere che fossero 
danneggiati dalle Ancore delle navi, quando si seguisse 
il consiglio di cui dicemmo sopra di scegliere taato in 
Inghilterra che in America punti estremi tali nei quali 
non può ancorarsi un bastimento. 

Il telegrafo sottomarino di Douvres mette ora 
l’ Inghilterra in comunicazione istantanea colle princi- 
pali città d’ Europa, sino alle quali è compita la rete 
telegrafica, che abbraccerà fra poco tutti gli stati del 
continente. Quando a questa linea, già così immensa, 
fosse aggiunto questo ramo che unirebbe |’ Inghilterra 
con Halifax e tutte le diramazioni che farebbero capo 
in questo porto dagli Stati Uniti, e da tutto il resto 
dell’America, la metà circa del mondo sarebbe già cir- 
condata da questo magico filo, che permetterebbe p. e. 
alle gazzette della Nuova Orleans di annunziare quao- 
to fosse avvenuto quella mattina ad 8000 miglia di 
distanza in Italia, ed a quella della Russia di rif 
gli avvenimenti della scorsa notte nel Me: 

( Triester 
LONDRA 1 dprile. 


Si legge nel Morning-Herald: La contessa di Derby 
AI marzo) tenuto ricevimento per la seconda 
Ila residenza ufficiate del primo lord della Te- 
soreria, in Downing-Street. Il Corpo diplomatico as- 
Sisteva, quasi senza alcuna eccezione, a quell’adunan- 
za, e la Camera de’ Comani 
imi deputati. L' 
in gran aumero; e, fra’ più cospicai persona; 


no il Duca di Cambrid 


ALTRA DEL 3. 

Il conto reso settimanale della Banca d’ Inghilter- 
ra dà 20,150,245 sterlini, cifra dei biglietti in circo- 
lazione. Aumento 170,845 sterlini. La riserva metal- 
lica ammonta a 19,815,745 sterlini. Aumento 69,815 
sterlioi. (Globe. ) 

— Ua convoglio d'armi e di munizioni, desti- 
nate all'esercito di Urquiza, partì il 28. marzo da Li- 
verpool per la. Plata. ‘Questi oggetti sono stati forniti 
per conto d’ una casa inglese di Corrientes. 

( Patrie. ) 
dl 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 4 Aprile. 

La seduta di ieri sera dei membri dello Zollre- 
rein per |’ indu: ferro durò dalle 5 alle 7. Il ri- 
sultato essenz Î guente. Essi 
deliberarono di chiedere in base della tariffa dello Zol- 
Ivereia un aumento del dazio tanto per il ferro greg- 
gio che quello io stanghe dagli Stati dello Zollvereio, 
e d’iavitarli a non accordare più oltre quegli avvan- 
taggi all'industria ferro del Belgio, che godeva 
mediante il noto dazio differenziale. Gli stati dell’ An- 
nover diedero notoriamente la loro adesione al trattato 
di settembre con una condizione affatto opposta, cioé 
della libera introduzione del ferro greggio, e d’un 
considerevole ribasso del dazio sul ferro in stanghe. 
Le idee divergono adunque di molto; quelle del 
Prassia per quanto è dato di conoscerle terrebbero il 
mezzo fra le due. ; 

Le discussioni che si terranno domani nella se- 
duta generale della società pella protezione del lavo- 
ro patrio, secondo le espresse intenzioni dei membri, 
saraono molto calorose. Ua partito prussiano ha ia 
veduta di segregarsi e di formare uo’ altra unione ia 
Berlino se la società non aderisce alle sue proposte. 

Giuose in questa città il membro austriaco sig. 
Scheliesnigg che esercitava negli ultimi anni grande 
influenza sol corso delle discussioni. I deputati della 
Prussia si trovano in. gran numero. L’ ambasciatore 
regio di Prassia ad Assia Darmstadt e Francoforte 
barone de Canitz assisterà a quanto udiamo alla se- 
duta generale. 

— Ai 2 aprile di sera arrivarono a Lipsia gli ul- 
timi 170 militari austriaci che giacevano finora nello 
ospedale di Altona, e continuarono il loro viaggio ver- 
so |’ Austria col treno diretto per Dresda. 

— Gli affari finanziari doganali e postali per i 
ducati di Holstein e Lauemburgo furono congiuoti da 
nuovo a quelli della Danimarca con un rescritto del 
ministero delle finanze dato in Copenaghen ai 30 marzo. 

( Corr. Ital. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 4 Aprile. 


La Gazz. d’ Augusta è informata da Ulma che il 
lavoro alle opere di fortificazioni di quella piazza, 
continua quest’ auno con maggiore solerzia che per il 
passato su ambedue le sponde del fiume. Sulla sponda 
destra si lavora al compimento delle tre opere a 
zato cominciate già l'anno scorso, e sulla sinistra alla 
costruzione delle due grandi caserme difensive, ed a 
terminare i fortini sul Kuhberg e soll’ Alpecker Steig. 
Il forte sull’ Eselsberg, il cui fosso era già stato sca- 
vato nella rape, sarà continuato quest'anno, e si co- 
miacerà puro un’ opera nuova nella Friedrichssa ia 
modo che tutti i lavori ora in corso debbano essere 
compiti entro l’ anno venturo. È ben inteso che l’ar- 
mamento della fortezza avanza per parte dell’ artiglie- 
ria d’egual passo coi progressi nelle fortificazioni. 

ALTRA DEL 5. 

Dicesi che la Imperatrice delle Rassie si recherà 
verso la fine di questo mese da Pietroburgo a Danzica 
dove verrà accolta da uno dei suoi fratelli e condotta 
a Konigsberga per visitare il monumento del defunto 
suo regal genitore, cui |’ Imperatrice non ebbe occa- 
sione di vedere finora. Secondo notizie meritevoli di 
tutta fede, essa si recherebbe da colà direttamente 
per Berlino. ( Corr. Ital. ) 

— Ai 4aprile di notte verso l’ora una morì in 
Weimar dopo breve, ma dolorosa lattia, Sua Altez- 
za la duchessa Bernhard di Sassonia Weimar, sorella 
del duca di Sassonia Meiningen , nata ai 28 giugno 
1794. Dopo la partenza di suo marito per |’ Indie 
orientali, al priacipiar dell’anno 1849, fermò per 
espresso desidei del granduca, unitamente alle due 
figlie, stabile dimora in Weimar. Nei primi giorni di 
sua malattia ricevette ella la fausta voti dell’ arrivo 
di suo marito a Trieste; ma non ebbe la consolazio- 
ne di rivederlo dopo una separazione di tre aoni, per- 
chè avendo egli ricevuto il permesso di fermarsi per 
uo anno a Trieste, non s'era diretto ancora alla volta 
di Weimar. 

— ll potere centrale provvisorio aveva fissato 6 
milioni di talleri per l’istitazione della marina tedesca, 
pagabili in duo termini, cioè il 10 ottobro 1848 ed 

1849 asero indietro, pel primo ter- 
» Sassonia, Baviera, Assia-Elettorale, 
Lussemburgo. 

Il Wartemberg, Assia-Granducale, Brunswick, Sas- 
sonia-Coburgo-Gotha, Sassonia-Meiningen, S.-Alten- 
bargo, Hohenzollera-Lichtens! e Lippa fecero pa 
gamenti par: al secondo termia 

onia, Baviera, A Elettorale, Lus- 
semburgo, Sassonia-Weimar, Schwartzenberg, Sonders- 
hausen, non fecero alcun pagamento. L’arretrato to- 
tale pel primo termine è di 2 milioni 400,975 fiori- 
ni), 13 kr., pel secondo termine, di 4,297,925 fiori- 
ni; totale 6,698,699 fiorinini, 41 kr. (G.di Franef.) 


AMBURGO 4 4prile. 


Da tre giorni abbandon: 
navi d’ emi i. Vi si trovavano a bordo 1300 pas- 
seggieri, dei quali 732 erano diretti per New-York, 
500 per Quebek e 110 per Galveston. Anche oggi e 
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domani partiranno parecchie navi. Secondo notizie da 
Brema, dal primo di questo mese sarebbero pa 
da quel porto più di 1600 passeggieri. (Corr. heal.) 


BAVIERA 
MONACO 4 Aprile. 


Nella seduta 107 della Camera dei deputati il mi- 
nistro presidento Von der Pfordten presentò due pro- 
getti di legge. Il primo riguarda l'istituto d’ assicu- 
razione per incendi di case, il secondo le ferrovie nel 
Palatinato Il Gorerno ha in veduta di costruire due 
rami di strada ferrata, uno alla sioistra sponda del 
Reno deve congiungersi colle ferrovie dell’ Assia, l'al- 
tra presso Weissenburg colle strade della Francia. A 
tal uopo furono conchiusi i trattati coi relativi Go- 
veroi. Oode accumulare il danaro necessario per la 
pronta costruzione, il progetto di legge propone di as- 
sicurare alla società di Berbach censi del 4 per cento 
per l’ effettuazione della strada verso l’ Asia, e di au- 
torizzare il Governo a prender parte alla formazione 
de! capitale coll’ acquisto di azioni; per l’altro ra- 
mo all’incontro di guarentire i censi di 4 e mezzo 
per cento, ma di non prender parte alla formazione 
del capitale. La Camera passa dipoi all'ordine del 
giorno, e si occupa di discussioni sulle differenze ancor 
esistenti fra le due Camere riguardo al bilancio mili- 
tare, che la Camera dei deputati vuol ribassato di 
250,000 fior. mentre la Camera di consiglieri del re- 
gno lo ristabilisce a seconda della requisizione del Go- 
verno a 8 1/2 milioni. Il referente barone de Lerchen- 
feld asserisce che la istituzione d'una grande armata 
non sia necessaria per la Baviera, e che il volerla for- 
mare come quella dell’ Austria, della Prussia c della 
Francia sia troppo costoso, che la Baviera fece dei 
grandi sagrifici, e con qual esito tutti lo sanno. 

Il ministro presidente Von der Pfordten difende 
in assenza del ministro della guerra il postulato del 
Governo, che viene adottato con 65 contro 59 voti. 

( Corr. Ital.) 


DARMSTADT 6 dprile. 


Alle negoziazioni che si terranno qui relativamente 
alle conferenze dello Zolleverein di Berlino, interver- 
ranno i Governi della Baviera, della Sassonia, del Wur- 
temberg, delle dae Assie, del Baden e del Nassau. 

( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 8 Aprile. 

S. M. I. R. A. si è graziosamente degoata di ri- 
lasciare il seguente sovrano autografo al regnante pria- 
cipe Adolfo di Schwarzenberg. 

Caro principe! 

La divina provvidenza volle sottomettere a dura 

prova la sua benemerita famiglia. 

provvisa morte del presidente dei ministri 
priacipe Felice di Schwarzenberg è per me individual. 
mente non meno che per lo Stato un avvenimento 
fatale. 

To perdo in lui un servo fedele ed un leale ami- 
co, la patria un uomo, che in tempi burrascosi con 
raro coraggio si mise a disposizione della mia casa, 
e d'allora in poi si dedicò all’ impresa devolutagli di 
consolidare l'ordine ed il trono con tale assiduità e 
tale successo che il suo nome avrà sempre un posto 
glorioso negli annali dell’ Austria. 

Gradite, caro principe, |’ assicurazione dell’ intima 
mia partecipazione e i sentimenti del profondo dolore 
che commuove il mio cuore sulla tomba dell’ estinto. 

Vienna 7 aprile 1852. 


FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 


La spoglia esanimo di S. A. il sig. presidente dei 
ministri T. M. Felice principe di Schwarzenberg da- 
rante la mattina di ieri era esposta su d’ un catafalco 
nella sala del istero degli esteri, e numeroso po- 
polo s’ accalcava intorno ad esso per mirare ancora 
una volta le sembianze dell’ augusto trapassato. Alle 


della casa regnante. V° interven- 

il Consiglio di Stato, il corpo 

diplomatico, gl’impiegati di Stato e di Corte ed una 

gran quantità di dolenti. 

Il convoglio corrispondente al rango militare del 

to, comandato dal T. M. incipe de’ Lobko- 

z e da S. A. I. l'arciduca Sigismondo ia qualità 

di generale di brigata, passò finite le cerimonie ec- 

clesiastiche tra il suono di tutte le campane ed i lu- 

gabri concerti delle bande musicali, per il Kohblmarkt, 

il Grabeo, la piazza S. Stefano, la Rotbenthum, 
e varcato il ponte Ferdinandeo per la Jagerzeil. 

mediatamente dopo il carro funebre tirato da 6 ma- 

cavalli della scuderia imperiale, su cai trova. 

l feretro contenente le amate spoglie, ed ornato 

degli ordini, e delle insegne’ priacipesche, incedeva 

l’ aiutante dell’ estinto principe, indi il fratello del tra- 
fo 8. A. Giovanni Adolfo principe di Schw: 

erg, e molti cavalieri appartenenti alle primo ‘fami- 

glie nobili dell’ Austria, e congiunti da vincoli di san- 
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gue e di cognazione alla casa principesca dei Schwar- | 
zenberg. 

1 principi della casa regnante, le LL. AA. Il. gli 
arciduchi Guglielmo e Ranieri, i ministri e il primo 
aiutante generale di S. M. I. R. A. il conte Gruone, 
un gran numero di generali di tutti i gradi, ed una 
infinita moltitudine di ufficiali stabali e superiori d'ogni 
arma, gl’ impiegati di Stato e di Corte delle più alte 
categorie, i cavalieri dell’ ordine imperiale di France 
sco Giuseppe, di cui l'augasto trapassato era cancel- 
liere e grancroce, finalmente gli allievi dell’ imperiale 
accademia oricatale, accompagnarono per l’ultima volta 
il defunto, e con una solenne serietà movevasi il con- 
voglio per le strade stipate di spettatori. Mentre il 
carro funebre accompagnato da uno squadrone d’ ar- 
tiglieria si moveva verso la stazione della ferrovia del 
Nord, le truppe schierate nell’Allea del Prater, e le 
artiglierie fecero le solite salve. Ciò fatto farono dalla 
presente generalità e dai dignitari dello Stato passato 
a rivista le truppe militari ( Corr. Ital. ) 


La Gazz. di Vienna pubblica la seguente ordinanza. 

S. M. I. R., con sovrana risoluzione 13 marzo 
corrente, si è degoata di approvare che fino al tempo 
in cui gli affari comunali saranno definitivamente re- 
golati in base della risoluzione sovrana 31 dicembre 
1851, in quei comuni ove vige ancora attualmente la 
legge comunale 17 marzo 1849, le elezioni nelle rap- 
presentanze siano da presentarsi alle autorità per la 
relativa conferma, ia modo che la conferma delle 
rappresentanze delle comuni di villaggio dipenda dalle 
autorità politiche distrettuali, quelle delle rappreseo 
tanze di città ( quando esse non dipendano per spe- 
ciali statuti dall’ approvazione sovrana) dalle autorità 
circolari, od in mancanza dalle autorità provinciali. 

Secondo l'ulteriore convenuto di questa risola- 
zione sovrana, le rappresentanze comunali dovranno 
deporre il giuramento presso le autorità di conferma, 
di voler essere fedeli ed obbedienti al principe, ed 
eseguire coscienziosamente i loro doveri verso il co 
mune. Il Ministro dell interno Back. 


Fra l’I. R. Governo austriaco ed il Governo im- 
periale di Russia, fu conchiusa una convenzione nel- 
l’autunno dell’anno scorso, relativamente al tratta- 
mento doganale e reciproca consegna di merci, spe- 
dite pel transito ai confini della Gallizia e della Po- 
lonia russa; ed ora la convenzione fu ratificata da 
ambe le parti. Le disposizioni relative furono già co- 
mupicate alle rispettive Autorità,e quanto prima sarà 
stabilito il termine, in cui entreraono in vigore. 

(0. 7.) 

— Nel mese di maggio si attende qui di bel nuo- 
vo il Vladica del Montenero reduce da Pietroburgo. 

— Nella fonderia di Mariazel di Stiria sono in 
lavoro 100 pezzi di cannone per l'I. R. marina. 

— A Trata (Cragao superiore) fu seotita ai 31 
marzo ore 4 e 44 miuuti dell’ antimeriggio una lieve 
scossa di terremoto con fragore sotterraneo, che durò 
2 secondi. Non si potè osservare la direzione; il ter- 
mometro Reaumur indicava 3 112 gradi di calore, ed 
il cielo era sereno. ( Corr. Ital.) 


Leggesi in un carteggio della Gazzetta Universale 
d’ Augusta, in data di Vienna 31 marzo. 

» Dopo che, nell'ultimo annieotamento di 25 mi- 
lioni di fiorini, la carta dello Stato in circolazione è 


discesa al massimo di 175 milioni (dai 200 milioni), 
e siffatta misura era essenzialmente diretta all’ estio- 
zione così incamminata, de’ Viglietti del Tesoro frut- 
tanti interessi, sono ora, a quel che si sente, prouti 
ad essere estinti altri 2 milioni; questa volta in così 
dette cedole (miinsscheine ) di 6 e 10 carantani che 
saranno abbruciati quanto prima. Si dec ammettere 
con fondamento che i anenti 16 milioni di cedole 
(miinzscheine) saranno presto ri , e cangiati in mo- 
nete d’argento e di rame; dopo di che, prima che fi 
nisca il 1852, avrà luogo il richiamo di questo mez- 
zo di circolazione di danaro, ch'è divenuto in gran 
arte molto sadicio. Allora vi avrebbe di nuovo escla- 
va circolazione metallica al mercato, se non ancora 
in istrada, ed in casa. Che con questa misura non 
vengano diminuiti i mezzi di circolazione pel piccolo 
traffico, lo prova, con ogui semplicità stati l'es- 
sere stati emessi 18 milioni di cedole (miinsscheine ) 
e l'esser essi ora surrogati da 20 milioni di fiorini , 
in pezzi da 6 car., non parlando anche delle masso 
de’ carantani di rame. La somma massima della carta 
monetata dello Stato si ridarrà così a circa 157 mi- 
lioni. Se si consideri che lo Sta striaco (colla do- 
tazione dell’anno corrente) ha impiegato 115 mi- 
lioni di fiorini nella costruzione delle sue strade fer- 
rate ; che inoltre possiede per 46 milioni di azioni di 
strade ferrate nazionali; che le strade, che sono am- 
ii 6 da esso, al confronto del periodo eguale del 
to anno, diedero un importo in più del 25 per 
conto, mentre un numero d'azioni di strado ferrate , 
possedate da esso, che dal primo novemb® 1850 fi- 
no alla fine di: febbraio 1851 resero soli 600,000 fio- 
nello stesso periodo del 1851 e 52, diedero un 
ricavato’ del doppio; che, generalmente , la prodatti- 
di l'iaterno valore delle nostre strade fer- 

si preseata sempre più importante, quanto più 

si approssima il compimento dell’ intera rete delle 
strada medesimo; che lo ricchezze colossali in carbou 
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fossile ed io sale, nei domiaii della Corona a levan- 
te, si schiudono in modo tale da dover colà attrarre 
potentemente i capitali e l'industria, dev'essere chia- 
ro ad ognuno che siffatta situazione delle finanze non 
merita la sfiducia, che ( troppo spesso con operazioni 
artificiali) pur sempre palesa la Borsa. Stabilendo chia- 
rezza ed ordine, e saggio uso dei mezzi, ch'esistono, 
si potrà soddisfare ai bisogai e ricondurre il credito 
dello Stato su salde basi. Questo convincimento dee 
aprirsi, e si aprirà infallibilmente strada; ed il cou- 
tegno avvedoto della attuale suprema Autorità di fi- 
manza che ba chiaramente presente, e che segoe in- 
cessantemente uno scopo, si giustificherà da sè stes- 
sa anche agli occhi dei più increduli. 

» Fra breve tempo, come odesi, saranno ritirati 
i Viglietti del Tesoro da 10 fiorini, e non sarà più 
emessa carla monetata dello Stato di quel valore, Si 
dee ritenere che tale misura, appartenentemente insi- 
gnificante, sia congiunta ad un piano più vasto , che 
dev'essere stato progettato dal Ministero delle finanze, 
per ulteriormente depurare i mezzi di circolazione. » 


RUSSIA 


Sappiamo dalla Gazz. d’ Augusta, che il conte 
Anatolio Demidoff, ha preparato una grande spedizio- 
ne scientifica nella Sibe A sue spese, e sotto la 
sua personale direzione, dovrà quella spedizione percor- 
rere quel regno immenso. 

Il sig. Demidoff si è associato parecchi scienzia- 
ti, che lo aiutino nei suoi viaggi. La sua commissio- 
ne scentifica sarà divisa io più parti, le quali perio- 
dicamente si separeranno, e si riuniranno in certi 
punti principali della Siberia, destinati a servire di 
stazioni e di quartieri d'inverno per la spedizione. 

La Siberia noo può veramente chiamarsi ancora 
una terra incognita. Dai viaggi di Pallas fino ai re- 
centi di Middendorf, Helmersen e Tschiatscheff, mol- 
ti visitarono questo paese ia diversi punti, comiaciaa- 
do dall’aurifero Ural fino alla penisola di Kamtscha- 
tra (dove giganteschi vulcani , con ardente procella 
di lava fendono |’ eterno ghiaccio ); dalle pittoresche 
rive del gran lago Baical, nell'estremo sud, fino a 
Nowajà-Semlia, triste paese, posto all'estremità set- 
tentrionale, nella cui ghiacciata atmosfera durar pos- 
sono soltanto gli esquimesi, ed i cavi marini, ed i cui 
orrori ci furono così vivamente dipinti da Bacr. 

Ma solo una piccola parte di quel vastissimo con- 
tinente ci venne finora aperta. Non fu ancora visitata 
da scienziati la ceotomillesima parte della superficie 
della Siberia. Parecchi percorsero quel paese, ma po- 
chi veramente lo studiarono. 

L’ alta importanza della Siberia, per la descri- 
zione fisica della terra, fu dimostrata da Alessandro 
Humboldt nella sua classica opera: L’ Asia centrale, 
fio quanto gli concessero di farlo i materiali ricavati 
nei viaggi da lui, e dai suoi due compagni Rose ed 
Ebrenberg intrapresi in quelle regioni. 

La Siberia è assai rinomata per le sue miniere 
di metalli preziosi ; più rinomata ancora che cono- 
sciuta. Chiunque sì reca a visitare il museo minera- 
logico di Pietroburgo, 0 del gabinetto di Leuchten- 
berg, non può a meno di restare attonito all'aspetto 
delle preziose rarità che dalla Siberia provengono. La 
California ed il Brasile potranno essere più abboude- 
voli d'oro, ma per la mineralogia non sono di così 
gran momento, nè taoti materiali recano allo studio 
delle pietre, come la Siberia. 

E di grandissima importanza inoltre è la Siberia 
per la botanica e la zoologia: la Flora di quel nor- 
dico paese, fatta conoscere all’ Europa dall’ ardito 
viaggiatore Middendorî e dall’iastancabile Wosmen- 
senskji, destò la maraviglia dei dotti europei. ) 

(i stesso dicasi della Fauna Siberica : le più mi 
rabili rarità zoologiche del museo di Pietroburgo pro- 
vengono dalla Siberia, comiaciando dagli animali di 
più sviluppato organismo fino a quelli della più bassa 
classificazione. 
——————————— _ c_€ d_ 


NOTI IZIE POSTERIORI 
MADRID 5 4prile. 


legrafico annunzia che a Madrid 
ha pubblicato ua decreto sulla polizia del - 

fondamentali: Garanzia di 
2,000 reali di contribuzione imposta ai giornali; ceo- 


Ua dispaccio te 
il governo 
la stampa. Eccone le basi 


sura preventiva per gli articoli sulla religione, sui 
paesi d'oltremare, e sulle notizie; giuri composto dei 
maggiori contribuenti per i p' ncipali delitti di stam- 
pa; tribunale supremo di giust peri delitti contro 
Saa Maestà, cootro il re, contro la società e contro 
la sicurezza dello Stato; tribunali ordinari per gli a 
tri delitti. Il Governo può inoltre sospendere e sop- 
primere i giornali. (Débats.) 


LONDRA 8 dprile. 


fi ; i zione e spiega- 
zione amichevole; e che il governo sperava ottenere 
la libera navigazione della Plata. Morn. Post.) 
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VIENNA 9 Aprile. 

Teri furono spediti corrieri alle i. r. ambasciate 
che devono recare la partecipazione uffiziale della 
morte del sig. presidente de’ ministri principe de 
Schwarzenberg. I decreti del ministero degli esteri 
saranno provvisoriamente firmati dal sottosegretario di 

ato sig. barone de Werner. (Corr. Ital.) 


PARIGI 9 Aprile. 

Il Cav. di Saint-Gcorges, già mipistro plenipo- 
tenziario di Francia al Brasile, è stato incaricato di 
una missione straordinaria nella Pla Il sig. di Saint- 
Gcorges partirà in breve per Buenos-Ayres col perso- 
nale della sua missione. 

— Parecchi possessori di rendite che domandarono 
il rimborso del loro capitale, chiedono oggi al Mini- 
stro delle finanze la permissione di rinunziare al rim- 
borso e di riprendere le loro iscrizioni. 

Il Ministro delle finanze non può accogliere que- 
ste dimande. 

Qgai possessoro di rendite al 5 per cento che ha 
domandato il rimborso del suo capitale, sarà rimbor- 


sato. 

— La Patrie rispondendo all’ Assemblée nationale 
afferma che il numero dei condannati all’ espulsione 
ascenderà a 6000. 

— Un decreto del Presidente del 22 marzo, in- 
serito nel Bulletin des Lois, apre al Ministro dell’in- 
terno un credito straordinario di 50,000 franchi per 
le spese d' esecuzione del monumento da innalzarsi alla 
memoria del Maresciallo Ney. 

— Il Sicle annunzia che il poeta Pietro Dupont 
è stato arrestato. 

— Assicura on giornale cho il Presidente del Se- 
nato avrebbe deciso che questo Corpo, al pari del Cor- 
po Legislativo, pubblicherà il processo verbale d’ ogni 
sua seduta. La Costituzione dice che delle sedute del 
Senato noo sarà reso conto ; ma pare che questa di 
sposizione non sia riguardata come un divieto, se il 
Senato stesso crede di far diversamente. (F..F.) 
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pat gionvo 12 AL GIORNO 13 APRILE 


Abercombre Giacomo, di Scozia, da Livorno. 
Angely Federico, di Prussia, da Livorno. 
Baurneister Gio., di Austria, Negoziaute, da Livorno. 
Bonanni Francesco, di Regno, da Regno. 

Blanc Giuseppe, di Francia, Sarto, da Livorno. 
Buchanan Giacomo, d’Inghilterra, da Livorno. 

Coro Antonio, di Spagna, da Ma 

Contes Domenico, di Spagna, da Mar 

Del Barry Tommaso, di Francia, da Ma 

Dupuy Carlo, di Ginevra, da Livorno. 

Hay Caunon Gio., d'Inghilterra, da Livorno. 
Martinez Giusto, di Spagna, da Marsiglia. 
Modigliani Isacco, di Roma, Negoziante, da Livorno, 
Rihouet Anna, di Francia, da Marsiglia. 

Rodriguez Alessandro, di Spagna, da Mari 
Ruepprecht Augusto, di Baviera, da Marsig] 

Russel Smith, di America, da Li 

Suinson L. A., d > Segretario, da Livorno. 
Thevenin Gio., Francia, da Livorno. 

Vogel Luigi, di Sassonia, da Livorno. 


PARTENZE | 
DAL GIORNO 12 AL GIORNO 13 abRILE. 


Akers Beniamino d’America, per Firenze. 
Andrassuy E., di Francia, per Toscana. 

Alleu, d'America, per Firenze, 

Archur Filippo, d’Inghilterra, per Firenze. 
Augustus William, d'America, per Firenze. 

Beust Giuseppe, di Francia, per Marsiglia 
Bassompierre G., dei Paesi Bassi, per Genova. 
Baumgartuer, di Svizzera, Negoziante, per Firenze. 


Burg Capell, d'Inghilterra, per Firenze. 
Berling Anna, di , per Firenze. 
Berfelden U., di Pi onte, per Firenze. 
Burlo Antonio, d'America, per Firenze. 
Bonaet Pietro, di Francia, per Napoli. 
Boner Francesco, d'Austria, por Napoli. 
Bonneterre, del Belgio, per Firenze. 

Contes Alessandro, di Francia, per Marsigi 
Couslon Giulio, di Francia, Negoziante, per Venezia. 
Cosmes Raffaele, del Me di 

Gollat Carlo, di Francia, per Nap: 

Consauve Giuseppe, di Bayiera, per 

Clarimval Augnsto, dì Francia, per Bastia. 

Cerrini Antonio e Carlo, di Sassonia, per Genova. 
Cerbel Luigi, di Francia, Avvocato, per Toscana. 
Chapman William, d'Inghilterr, per Firenze. 

Currié William, d'Inghilterra, per Firenze. 

Caston Francesco, di Francia, per Firenze. 

Desloges Carlo, di Francia, per Firenze. 

Desirez Teofile, di Francia, per Firenze. 

Domiliani G., di Roma, Musaicista, per Marsiglia. 
Deroitt G., di America, per Firenze. 

De Tenbosche C., del Belgio, per Firenze. 

Diert, dei Paesi Bassi, Avvocato, per Olanda. 

Dorose Paolo, di Sassonia, per Livorno. 

Desireè Bay, di B. i 

De Very Antonio, 

Dulk Gio., di Pru 


Do Prat Reard Giuseppo, del Belgio, per Firenze. 
D’Estampel Edgreud, di Francia, per Venezia. 
Dubinson L., d'Inghilterra, per Firenze. 

Eliott Daniele, d'America, per Firenze. 

Ertt Costantino, di Austria, per Toscana. 

Edevards Francesco, d'Inghilterra, per Firenze. 
Fabiani Gare, di Francia, per Bastia. 

Francetti G., di Piemonte, Sacerdote, per Genova. 
Freihern Enrico, di Austria, per Firenze. 

Girard Luigi, di Francia, Negoziante, per Marsiglia. 
Gatti Giuseppe, di Novara, Sacerdote, per Eirenze. 
Gilley Giovanni, di Olanda, per Venezia. 

Graham Douglas, d'Inghilterra, per Napoli. 
Helmick A., dei Paesi Bassi, Avvocato, per Olanda. 
Herskind A., di Danimarca, Gentiluomo, per Livorno. 
Hadlens Augusto, d'Inghilterra, per Firenze. 
Haniett Jhom, d'Inghilterra, per Firenz: 

Haokey W., d'Inghilterra, per Venezi: 

James Person, d'Inghilterra, per Francia. 
Kerkpatrich, d’America, per Firenze. 

Kreight Jam, d'Inghilterra, Palaferniere, per Firenze. 
Kesselring E., di a per Napoli. 

Lecis Sal Anna, del Messico, per Ba. 

Lauro Enrico, di Francia, per Marsigl 

Liver, d'Austria, per Milano. 

Lemongen Enrico, di Francia, per Firenze. 

La Grelle Edoardo, di Belgio, per Napoli. 
Marschall E., d'Inghilterra, per Firenze. 

Mure E., d'Inghilterra, Colonnello, per Londra. 
Molicorné Luigi, di Francia, per Marniglia. 
Montoton; d’Inghilterra, Principe, per Terni. 
Megreg Andrea, di Francia, Capitano, per Napoli. 
Martin Carlo, d'Inghilterra, per Londra. 
Neiuwenkuisen, d’Inghilterra, Notaro, per Inghilterra, 
Nuly, d’Inghilterra, per Firenze. 

Ostini Alessandro, di Milano, Pittore, per Toscana. 
Oreligia S., di Torino, per Torino. 

Palfes Gio., di Francia, per Toscana. 

Piperno David, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Palvoorde Vittorio, del Belgio, per Firenze. 

Prenton Galeb, d'America, per Firenze, 

Perdier Pietro, di Francia, per Firenze. 

Roché Emilio, di Francia, per Civitavecchia. 
Rozan Felice, di Francia, Negoziante, per Genova. 
Robecchi Enrico, di Milano, Pittore, per Firenze. 
Reverand Guglielmo, d'Inghilterra, por Firenze. 
Rosselin Cesare, di Francia, per Napoli. 

Rapit Carlo e Leone, di Francia, per Napoli. 

Rob Toodoro, di Francia, per Firenze. 

Saugninetti A., di Modena, Agente, per Firenze. 
Sandys Giacomo, d'Inghilterra, per Napoli. 


Saint Bonnet Antonio, di Francia, per Napoli. 
Samnel Gio., d’Inghilterr fa Firenze. 
Staffow V., di Rus 'irenze. 

Stell Carlo, d’Inghilterra, per Firenze. 
Shearburn H., d'Inghilterra, per Firenze. 
Shotod Augusto, d'America, per Firenze. 
Shebley, d'America, per Firenze. 

Spencer H., di America, per Firenze. 

Tuzzi Carlo, di Roma, Legale, per Napoli. 
Teuffram Augusto, di Francia, per Firenze. 
Teraut Emilio, di Francia, Avvocato, per Toscana. 
Valson David, d'Inghilterra, per Firenze. 
Vionna Stewart, d'America, per Firenze. 
Welbank R., d'Inghilterra, per Firenze. 

Wald Tharlono, di America, per Firenze. 


e 
BELLE ARTI 


Nelle sale dell’ Esposizione del Popolo ha espo- 
sto un suo primissimo quadro con figure quasi al ve- 
ro, il giovane Filippo Rossini, Romano, fratello del- 
l'egregio Alessandro Architetto testà disgraziatamente 
morto nel fiore dell'età; ambidue figli del celebre ed 
inconsolabile Artista Prof. Luigi Rossini. 

Questo quadro rappresenta Margherita Pusterla 
nel momento che viene estratta dal carcere per essere 
condotta a morte, in mezzo ai confortatori di nostra 
sacrosanta religione. La composizione semplice di solo 
quattro figure, l’ espressione uaturalissima delle me- 
desime, il buon disegno, e il bello effetto e gusto di 
colore ci danno speranza che questo giovane artista 
sarà per onorare la sua patria e se stesso. G. C. 
———————— 


VARIETÀ” 


Lunedì, secondo giorno di Pasqua, il Cav. Ale 
operava Francesco Dimico, della età di 14 anni, cieco 
nato , con cateratte, condotto in Roma dal Regno di 
Napoli per affidarlo alle cure del mentovato sig. Ales 

Assistevano alla operazione circa 50 distinti 
gnori Romani, ed altrettante signore. Tra questi v'era 
il Principe di Roviano, i Monsignori La Grua, Pacca, 
Apolloni, il Cav. Bargagli, il Colonnello Lopez, M. de' 
Conti Carpegna e molti altri. E tra le signore le Con- 
tesse Borgia, Toni e Rinaldini e molte altre. 

Finita la operazione, che durò ben pochi minuti, 
si fece l'esperimento della vista. La fisonomia di quella 
misera creatura, appena aprì gli occhî, s' irradiò di 
una vita che non avea giammai avuto. Il signor 
Alessi gli diede l'idea dei colori , dell’ argento , del- 
loro e di vari altri oggetti; e poi ogni cosa confusa, 
disse al Dimico di accennarle,e distintamente le ac- 
cennava. A questo esperimento successe un fragoroso 
applauso. Commovente spettacolo poi si fu quello ap- 
pena entrata la madre ond' essere veduta per la prima 
volta dal suo figliuolo, questi fu preso dall’ansia di 
baciarla e ribaciarla in viso. In questo tese un 
piangere di commozione e di contento, e successe un 
accalcarsi attorno al Prof. Alessi per stringergli la 
mano vittoriosa. Dopo pochi istanti l'operato fu ben- 
dato, e condotto al suo letticciuolo, ove attender devo 
il compimento della guarigione. (Art. Com.) 


AVVISI 


Parici 
VESTITI ED ARTICOLI DI MODA 


Sebbene poco siasi quest' anno ballato a Pa- 
rigi, non ban mancato però le signore dell'alta 
crazia di far stomirare gli elegenti vestiari 
Casa Fauvet Rue Ménars n. 4 da loro pro- 
tetta. Alle Tuileries la Duchessa Y. portava un 
abito moiré antico, color di rosa di Provins, gui 
nito di una magnifica trina d' Alengon ; e la Mi 
chesa di C. un elegante vestito di tulle color ce- 
leste, con blonde bianca riportata sopra ; all'Hétel 
de Ville , nel nobile sobborgo, al Ministero della 
guerra, Madama di SI. A. col leggiadro suo vesti 
to di tulle color di rosa, guarnito di sboD e na- 
stri, e tante altre signore nobili, dimostravano le- 
gittima la loro preferenza mercè la novità, la fre- 
scherza degli ornamenti, come pure per ls forma 
così graziosa delle vile di questa casa privilegiata. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


SI deduce a pubblica notizia che. quanin 
laque 
con atto del giorno 8 Marzo 4852 sia stata con- 


sigg. Pietro e Carlo 
telli Fabrizj l' amministrazione dei negozi soci 
posti in Via del Governo Vecchio n. 45 e 16, e 
Via Condotti n. 21 A pur nondimeno resta si me- 


sulla società senza il consenso dei sigg. Antonio 
Fabrizj, e Luigi Freschi principali creditori della 
società istituita con istromento del 25 Gennato 1845 
a rogito dell Alibrandi Not. della Sacra Rota, tat- 
tora in vigore —D. Rinaldi Pasquali Proc. 
L'Eccifo Tribunale Civile di Roma secondo 
Turno con Ordinanza delli 34 Marzo p. p. ha de- 
putato in Curatore sl minore sig. Luigi Bigalli 
l'Illîo sig. Alessandro Ramuzzi Curiale di Colle» 
gio. S'inserisce a termini del $. 1596 del vig. Reg. 
Lodovico Rosati Proc. 
Ad istanza dei signori Leone ed Angelo Ca- 
stelnovo e della signora Eleonora di Leone come 
madre , lutrice e onratrice di Anna ed Ezzechia 
Castelnovo, per gli atti \dell'infrascritto. Notaro 
tolto tulto le proteste e rise, 
cederà al legale inventario do’ beni ereditari del fu 
Giacobbe Giuseppe Casteloavo, autore degl' 
morto jalestato in Roma Îi 25 Marzo scorso. Deito 


saventario avrà prinsiplo il giorno” di lanedì 19 * 


i ragione si prp-! 


le ore 3 e mezza pomeridiane 
in punto, nella cai zione del de- 
fanto posta in esarini n. 42 per 
proseguirsi ove farà duopo nei giorni ed ore da 
destinarsi. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1548 del Regol. leg. 

Acindino Buratti Not. Cam. 
Ilio sig. Avv. Soffredini Asses. Civ. 

Ad istanza del sig. Avv. Salvatore Martini 
domio. Vicolo della Volpe n. 7, rappr. dal sotto- 
sctilto Proo. — Si cita per la seconda volta attesa 
la contumacia accusata con Sentenza del giorno 23 
Marzo p. p. Il sig. Giuseppe Gigli per affissione, 
ed inserzione in Gazzetta a forma dei $$. 483 
e 434 stante I° incognito di lui domicilio, e dimo- 
ra, l'uno e l'altra, cambiati in pendenza di giu- 
dizio, a comparire nella prima udienza dopo tro 
giorni per sentirsi condanosre a pagare so. 57 40 
all Istante dovuti per importo d'onorari d’ Avro- 
cato fatti pel citato a forma del conto che verrà 
in atti prodotto , e per la detta somma di avu- 
di 87 40 gia rilaselato l' ordine esscutorio di pa= 
gomento colla condanna alle speso, ed. il decre= 
to co. Cancelleria. 

A di 14 Aprile 1852. Afisa pp 

& forma di, 
So alla porta del Send e 


corrente Aprile, 


aditorio. 


4 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 
Tribunale Civile del Vicariato. 


Nella Causa io Prot. n. 33 del 1852 fra Do- 
menico Balestra, rappr. da Antonio Marini Proc., 
Attore, ed Alessandro Malpleri d' incognito domi- 
cilio R. C.C. — 


colla rilassazione dell'ordine esecatorio, e la con- 
danna alle spese. — Vista la suddetta istanza. — 
la, ed il certificato com- 
putistico, e procura alle lili ec. — Considerando 
che la domanda dell’Attore resta pienament 
stificata con il suddetto certificato ec. — Tavocato 
{l Nome SSiîo di Dio. Noi Fr. Antonio Bussi Ar- 
Iconio ammettisme l’ istanza dell'At- 
tore con la condanna alle spese che liquidismo in 
so. 7 60 oltre le ulteriori. — Giudicato a Roma 
li. 26 Gennaio corrente, redatta li 30 detto. — 
Fr. Antonio Arcivescovo d'Iconio Viceg. — V. 
Alfonsi Udit. — Per C. Dismilla Cenc., A. Pes- 
zolli Sost. — Si ordina a tutti li Cursori di por- 
re ad esecuzione la presente Sentenza. Roma li 3 
Gennaio 1852. — Camillo DiamiNa Cane. 
Si nolifichi la presente Sentenza per ogni ef- 
fstto eo. al sig. Alessandro Malpieri per affissione. 
LI 3 Febbraio 4852 affissa copia a forma di 
G. Valentini Cura. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle, Province (franco ) 
All'Estero (france fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


aa 


DI 


e lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d' 


Piazza di Piotra Num. 32 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


Barometro ridotto 


peLL' ossenvazione alla Temperat. di 0*R. 


Termometro R_| Igrometro 
ester. al Nord 


Direzione del vento | Stato del cielo 


a capello 


Ouservazioni falte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin 0,5 
15 Aprile. $ » 3 pomer. 


» 9 pomer. 


Ser. nev. sp. 
Sereno 
Sereno. 


412» Calma. 
Al 05-0. 
17 Calma. 


| 
4 
Dalle 9 pom. del 14 Aprile fino alle 9 pom. del 15 detto. | 
| 


Temperat. mass. + 12,8 Temperat. min. + 5,1 


ROMA 16 Aprile. 


—o—_ 
PARTE OFFICIALE 


NOTIFICAZIONE 
Giacomo della Santa Iomana Chiesa Cardinale Axto- 
weLLI, Diacono di S. Agata alla Suburra, della 
Santità di N. S. PAPA PIO IX Segretario di 
Stato ec. 


Il Trattato conchiuso fin dal 16 settembre 1840 
sotto il pontificato di Gregorio XVI di sa. me. fra 
il Governo della Santa Sede, e quello di Sua Maestà 
Ferdinando Il Re del Regno delle due Sicilie, stabi- 
liva i confini territoriali dello Stato Pontificio, e del 
Regno di Napoli. Mentre però i due Governi prose- 
guivano sotto il Regnante Sommo Pontefice PIÒ IX a 
prendere i concerti sulle norme legislative da adot- 
farsi in ordine ai confini medesimi, sopravvennero 
le vicende politiche, per le quali ne fu sospeso il 
compimento. Dovendosi ora riassumere le trattative 
ulteriori, si è trovato opportuno di pubblicare intan- 
to il Trattato testuale, riservando all'una ed all'al- 
tra parte il del rispettivo territorio di con- 
fine convenuto , allorchè verranno intieramente ulti- 
mate le conferenze, ed emanata dai Governi stessi 
la suddetta legge. 

Roma dalla Segreteria di Stato li 15 Aprile 1852. 


G. CARD. ANTONELLI. 


Tenore del Trattato. 


IN NOME DELLA SANTISSIMA TRINITA” 
La incertezza, in cui trovasi per vicende di tem- 
pi in molti punti la linea del confine, che separa lo 
Stato Pontificio dal Regno delle due Sicilie, dal suo 
inciamento alla riva del mare Tirreno fra i te 
Fondi e Terracina infino a quella del mare 
Adriatico alla foce del Tronto; incertezza che rimon- 
ta a lontani tempi; ba gravemente turbato al pari che 
furba tuttavia la pace c la tranquillità delle popola- 
zioni limitrofe, causa sempre rinascente di contese e 
misfatti ; e però di spiacevoli rinascenti reclamazioni 
tra i due Governi. Volendo quindi Sua Santità il Som- 
mo Pontefice Gregorio XVI, e Sua Maestà Ferdinan- 

do II Re del Regno delle due Sicilie dar opera a 
gliere la cagione di un tanto male, ed assicurare in 
conseguenza ai sudditi rispettivi il pacifico godimen- 
to delle terre confinanti, hanno fermato di compiuta- 
mente definire tutte le questioni circa quelle parti di 
terre, che sono controverse sso la frontiera, e de- 
terminare chiaramente © stabilmente il confine dei due 

Regui con un atto solenne di reciproca utilità, il qi 
le valga ad anuodare tra loro sempre più strettamen- 
te la buona corrispondenza. A questo fine hanno essi 
eletto loro Plenipotenziari, Sua Santità, l'Emo signor 
Tommaso Bernetti Cardinale della S. Romana Chiesa 
Diacono di 0, e Monsig. Filippo Bostti Se- 
e Sua Maestà Siciliana le LL. EE. 


È ct x 


Art. I. La linea di confine, che divide il Regno 
delle due Sicilie dallo Stato Pontificio, sarà quella ad- 
ditata da striscia rossa sulla carta topografica snoes- 
sa al presente Trattato, la cui descrizione sottoscritta 
dai Plenipotenziari medesimi si legge alla fine di que- 
sto medesimo Trattato, 

Art. II. La fissazione del confine secondo la con- 
venuta @ stabilita linea additata nell’ articolo prece- 
dente non deve recare il minimo danno agli attuali 
padroni, e possessori dei fondi limitrofi riguardo ai 
loro diritti, possessi, e dominii; dovendo sempre ri- 
manere inviolabili e sacre le proprietà. Il solo effetto 
della convenuta confinazione è quello di segnare chia 
ramente e stabilmente la rispettiva giurisdizione go- 
vernaliva del territorio, dovendo i proprietari essere 
sottoposti alla ossersanza delle leggi dello Stato, nel 
quale si trovano i loro fondi. 

Art. III. La linea di confine già convenuta, e se- 
guata in rosso sulla carta topografica, di cui si è fat 
ta parola nell’ articolo I., e che è additata nella mag- 
gior parte da segai naturali, come monti di marcato 
profilo nella sommità, fiumi, fossi, valli ec., ne’ pun- 
li, dove questi segni naturali mancano , sarà fissata 
con termini iali aventi lo stemma Reale dalla 
parte che gi legno, e stemma Pontificio 
dalla parte rivolta allo Stato, conforme alla qui an- 
nessa figara. 

Art. IV. Allorchè la linea di confine è additata 
da monti s'intende, che debba passare pe’ puoti più 
elevati di essi, cioè per le vette o scrime, ed all’op- 
posto per le valli sarà confine quella line», che passa 
pe’ puoti di maggior depressione, cioè nella unione di 
due versanti, i quali sogliono avere un piccolo corso 
di acque piovane chiamato Cuvetta , sempre secondo 
la linea convenuta, e descritta nell’ colo I. Il con- 
fine segnsto da fiumi, da fossi, da torrenti viene fis- 
sato nel mezzo del fiume, del fosso, del torrente, 
sicchè il dominio di ciascuno de' due Stati è dalla 
sponda infino alla metà della intera larghezza del letto. 
Quando poi le acque aprendosi novello cammino eam- 
biassero il loro corso, non perciò il confine sarà va- 
riato, sempre rimanendo A; mezzo del letto antico , 
dovendosi con opere da eseguirsi subito in accotdo 
dai due Governi fare, che le acque rientrino nell’an- 
tico letto. A fine che si riconosca con ‘maggiore 
curezza , in caso di tali possibili deviazioni , | 
media dell’ alveo abbandonato, 

l’ano per pa 
ia que' luoghi, 


quale possa distogliere, e gettàre nel territorio 
opposto le acque. 
Art. V. Per addit 
confinazione appdnendosi i termini artificiali là dove 
manchino i naturali, giusta l'articolo III, saranno de- 
stinati due Ingegneri, uno eletto dal Governo Pon- 
tificio , e l' altro dal Governo Napoletano , i quali si 
recheranno sopra luogo , ed imprenderanno e compi. 
ranno tut’ i lavori neces A quest’ oggetto essi di- 
lei i ri, che banno segnato il 
‘rattato, Gl' Ingegneri agiranno di accordo tra loro, 
e adopereranno metodi, misure, ed istromenti uni- 
formi. r 
Art, VI. L’opera della confinazione sarà iatra- 
presa immediatamente dopo la ratifica della presente 
convebzione, e dovrà essere menala a compimento nel 


più breve (ompo possibile, che,i Plénipotenziari pre- 
i idgegoeri sevagiori, A; 
e nella novalla. nazione occor- 


|. O 
q lo, lie la linea di | 
Forgot rg e rgart air 


sultanti dalla esecuzione dei lavori, ciò non debbe 
punto alterare, o ritardare l’opera della confinazione, 
dovendo conciliarsi amichevolmente le differenze tra 
i Plenipotenziari. 

Ars. VIII. Non si considererà come determinata 
la novella confinaziono circa gli effetti legali [che ne 
derivano, se non quando saranno iatieramente apo» 
sti tutt i termioì lignei provvisori con annueoza dei 
due Plenipotenziari. Verranno intanto compilati al più 
presto dei speciali regolamenti d'accordo tra i due Go- 
verai per i possidenti di terre presso il confine. 

Art. IX. Perchè la convenuta confinazione riman- 
ga per sempre salda ed inviolata, ogni cinque anni 
dal giorno, nel quale sarà essa compita e promulga- 
ta, verrà visitata formalmente da duo Commissari, uno 
Pontificio, e l’altro Napoletano, i quali d'accordo do- 
vranno riferire ai due Governi, se lo stato dei confi- 
ni risponda pienamente alle piante levate nella deter- 
minazione di questi, di che si formerà atto pubblico, 
e legale. 

Art. X. Quando per effetto della visita quinquen- 
nale si scorgerà il bisogno di restaurare uno, o più 
termini artificiali, i Commissari visitatori potranno pro- 
cedere senza indugio a tale restaurazione, faccudvuo 
rapporto ad entrambi i Goveroi. Ma ovo si osserras: 
se alterazione di confine per divellimento, o remozio- 
ne de’ termini, essi dovranno soltanto farae rapporto 
ad entrambi i Governi, che d'accordo daranno i con- 
venevoli provvedimenti. 

Art. XI. I Commissari visitatori avranno altresì 
la facoltà di far disgombrare i termini dall’ erbe, er- 
busti, o macchie che vi fossero allignati dappresso, e 
che rendessero nascosto il confine. 

Art. XII. Le spese occorrenti per la detormina- 
zione del confine, e l'apposizione de' termini artificia- 
li, nonchè per la loro restaurazione e manutenzione» 
saranno sostenute egualmente da entrambi gli Stati. 
Per tali spese del pari si formerà apposito regolamen- 
to anche d'accordo tra i Plenipotenziari. 

Art. XIII. Seguita | apposizione dei termini li- 
guei provvisori si daranno dall’ uno e dall’ altro Go- 
verno gli opportuni provvedimenti di pubblica ammi- 
nistrazione per lo corrispondenti modifiche nel cata: 
sto, e per la circoscrizione territoriale ne' punti, nei 
quali avvengano passaggi di terre, e di abitanti sotto 
nuova giurisdizione e dominio , dall’ una e dall’ al- 
tra parte. c 

Art. XIV. 1 sottoscritti Plenipotenziari riman- 
gono incaricati della esecuzione di quanto nel presen- 
te Trattato è stabilito. 

Art. XV. Dal di della pubblicazione del presento 
Trattato non vi sarà più luogo a veruna reclami 
ne, e rimane estinta ogni azione penale pe’ reati ap- 
posti a’ sudditi dell’ uno e dell’ altro Stato a causa 
di violazione di territorio. , 

Art. XVI. Il presente Trattato sarà ratificato, 0 
le ratifiche no saranno cambiate a Roma nello spazio 
d’an mese, o più presto se si potrà. In fede di che 
noi Plenipotenziari rispettivi lo abbiamo sottoscritto, 
e vi abbiamo apposto il suggello delle nostre armi. 

DESCRIZIONE 

Dall’ andamento del confino giurisdizionale ud- 
ovest al nord-est, cioè dal Mar Tirreno all’ Adr 
fra gli Stati della S. Sede e quelli di S. M. Sicilia- 
na : confine convenuto fra i Plenipotenziari di ambo 
le Corti to con linea rossa nelle qui annesse 
quiadici 

i 

Comincia il confine dal puoto, dove il canale di 
Canneto mette foce nel Mar Tirreno, © radendo la 
sponda destra occidentale del cansle medesimo giunge 
Ri lago di Foadi. Diviene quindi confiae la sponda del 
medesimo lago, il fosso di campagna o di 
confine. Da questo fosso il confine percorre l’Epitaf- 


fio, il Colle Petroccia, i Monti Pala, o Pagliarella , 
Cervaro, Romano, Ceraso, Tavanese, Fato, Marino, 
Calvo, e la Tiglia. Quindi attraversando Acquaviva 
diruto, giunge alla terra quivi controversa, della quale 
percorre la parte settentrionale fino alla Quercia del 
Monaco. Passa dipvi pei Chiavio è Santuccio 
per Serra di Viggiano o Visc Monte Calavoli 0 
Calovelli, Costa del Sole, Colle o Scrime di S. Catal- 
do, Madonua della Macchia, Fico-trabocca , Cerro - 
grosso, Colle-Scllarino, Monte Valiangelo. Passando il 
confine per la valle delle Sorbe, o Valle Incarico, pro- 
cedo per uno stradino, ed entra nella gola fra il Mon- 
te-Macerino o Maccarime dello Stato Pontificio, ed il 
te della Madonna della Guardia o della Grazia del 

, d'onde si estende insino alla confluenza dei 
Tolero e Liri. Il medesimo fiume Liri forma 
poscia il confine, il quale appresso lasciando il fiume, 
torce al nord-est, ed indi al nord ovest, come trovasi 
attualme; e ripigliando il fiume medesimo, lo per- 
corre no al punto dove in esso confluisce il Rio. 
Di qui il confine percorre il Rio medesimo, ed indi 
il fosso della Taverna, e il Vallone S. Cipizio o del 
confine sino alla sua origine, d'onde ascende ai Castel 
loni o Moate Corneto, cedendosi dal Regno allo Stato 


Pontificio la terra, che trovasi alla destra dei detti 
Fossi della Taverna, e di S. Cipizio. Passa dipoi per 
la Crocella 0 Crocetta, Roccagelardi, Gorgone di Fai- 
to, Costa del Faggio Grosso, Cima del Monte delle 
Scalelle, Monte dell'erba, Guado, Monte Acerno, Co- 
sta Calda, Moote Centurione, Monte Breccioso, Pietra- 
Rea, Serra di Valle-Fredda, Monte Petrillo, Costa del 
Faggio, Pietra Rotondaria, Monte Pazzottello, Monte 
Crepacuore, Forchetta della meta, Fosso Comuve, Scri- 
ma delle Serre, Cavuto, Serra di S. Antonio, Mace- 
ra di Pietra, Volubrella, Serra di Staffoli, Moote Ce 
raso, Serra di Cappaducia, e il Fosso Fioio sino a 
Bocca la Croce. Appresso passa il confine per Monte 
Morrone e Serra di Monie Spino, procede insino a 
Colle-Campanile, di là al Fosso Riotorto, percorrendo 
questo fosso medesimo, indi il fosso Sisara , il fiume 
Tu il fosso Liberani o dell’ Acquaviva, il fosso 
di Casali, i punti detti Quadrucci, li Pantani, li Ca 
prini o Caprilli, strada Caprini o Caprilli, Macera del- 
l'Uomo Morto, Movte Collalto, Ara Porta Lepre, Rio 
di Melo Morcacciano, Pontoni, Fosso Rio d'Angelo o 
Riangoli, Piano Mantrile, il Tasso, Fosso, o Rio Ma- 
strisco, Rio Fera iosino al Salto. Forma poscia con- 
fine questo Fiume sino alla sua foce nel Velino. Si 
cede quindi dallo Stato Pontificio al Regno la terra, 
cho trovasi alla riva destra del Salto co' paesi di 0f- 
fedio e S. Martino, Ed il Regno cede allo Stato Pon- 
tificio i tratti di terra posti alla riva sinistra del fiu- 
medesimo col villaggio le Casette. Seguita poscia 
il confine per il breve tratto del fiume Velino sino 
avanti il Monte dell’ Esta, traversato il quale passa 
pel fonte di Puzzano, ed indi lasciando allo Stato 
l'osteria Marsili, torce all’ ovest insino colle Mac 
chiole, e scende al Capo d'Acqua, dove incontra la 
strada denominata Paiana, Poggiana , o de' Carlucci, 
quella che mena cioè a Poggio Bustone, la quale di- 
viene confine fino alla Fornace del Roscio. Questa 
strada rimane d'uso comune fra le popolazioni del- 
l'uno e dell'altro Stato. Indi passa il confine per Sas- 
so 0 Balzo-Berardo, Costa Vaia, Colle-Vento, Patras- 
soni, Vette delle Cese, Banco-Comune, Colle-Quaran- 
tana, e giunto allo, Portelle di Campersentino, piega 
a destra nel modo deliocato, va al Ferrucciame, alla 
Fonte di Ruzzo, si avvicina a S. Pietro (di Regno,) 
lascia nello Stato la Madonna della Riccia, e giunto 
ad incontrare il territorio di Trimezzo, lascia l'antico 
confiac volgendosi invece al nord-est , al limite della 
detta Terra, la quale però viene ceduta dallo Stato 
Pontificio al Regno col villaggio compresovi, chiama 
to parimenti Trimezzo. Dopo di che il confine passa, 
com’ è attualmente, per Mont Oro, Vena di Crocchia, 
Monte del Vitello, Monte Ceraso, Monte-Utro, e Mon- 
te Fienile e Monte Cupelli, Monte dell’ Arce, e scor- 
re sulla costa di Pantani, fino alla Serra di Mooti. 
Qui lascia l'antica linea, e spiegandosi a destra scen- 
de al Tronto per Valle-Luce, per il Fosso di Capo 
d'Acqua, che in quel fiume si scarica incontro la foce 
del Chiarino. C to cangiamento restano ceduti 
allo Stato Pontificio i paesi di' Zufo e Capo d' Acqua 
con tutto il territorio compreso fra l'antica linea, e 
quella ora convenuta. Soccessiramente il confine as 
sume per suo gudamento il fiume Chiarino dopo at 
4raversato il Tronto; cosicchè resta ceduta allo Sta- 
to Pontificio la terra che trovasi alla destra del 
medesimo fiume Chi 0, ov'éè notato Casale Ma- 
rino. Si mantiene poi il confine per il Chiarino sud- 
detto fiao alle sue sorgenti al luogo detto Macera 
della Morte. Volgesi poscia a Fonte Guidone scen- 
dendo pel Riso formato da detto fonte , si congiun- 
ge al fiume Castellano, che diventa ‘confine sin do- 
ve in esso sbocca il fosso di Matteo Catillo, o Ca- 
tello. Laonde vien ceduto al Regno il territorio pon 
tificio, che trovasi alla destra del detto fiume Castel- 
lano co' villaggi e paesi che in esso trovansi, di P. 
tralta, Morrice, Collegrato, Vignatico e Vallonez è d'al- 
tra parte cedesi allo Stato Pontificio il regio territo- 
rio posto alla sinistra detto fiume‘ coi villi 
Forcella e Vosci. Dal mentovato pooto “di ‘toni za 
il confine percorre il fosso medesimo® di' Marteo®Ca- 
tillo 0 Catello. Viene quindi ‘ceduta dello! Stato® Pot 
tificio al Regno la terra posta''alla’ sivîstradel detto 


fosso, dov'è laggio di Villa Franca. Continua po: 
scia il confine a percorrere il fosso medesimo, ed indi 
procedendo sempro a levaote raggiunge il confine an 
tico, che procede pel Rio, o Torrente-Marino , chia- 
mato anche Sasso; onde lo Stato Pontificio cede al 
Regno la terra che rimane sl sud dell’ additata linea 
novella. Dal Marino scende il confine sio presso S. Ci. 
priau i ando il Marino passa pel Piano del 
Vescovo e per Galluccio; iadi percorre la strada di- 
retta verso levante, e pel dorso de’ Colli Cervinara 
scende al fiume Vibrata. Traversaodo poi questo fiu 
me prosegue il confine attuale passando pe' Mattoni, 
contrada Santa Chiara, fosso dello Stancono insino al 
Tronto, donde questo fiume addita il confiae sino alla 
sua foce nell'Adriatico, cedendosi al Itegno il paese 
pontificio di Ancarano con tutto il suo territorio. 
Fatto a Roma il 26 Settembre 1840. 


Firmati (L.S.) Tommaso Canp. BerneTTI. 
(L.S.) Pier FiLiepo Boarti. 
(L.S.) MarcHEsE DEL CARRETTO. 
(L.S.) Conte LupoLe. 


NOTIZIE DIVERSE 


S. E. il sig. Marchese Scipione Bargagli Ministro 
residente di Toscana presso la Santa Sede, ieri offri 
un pranzo a S.A. R. la Priocipessa Amalia di Sassonia. 

Quindi a contemplazione similmente dell'A. S R. 
unì l'alta società a serale trattenimento. 


OPERA PIA 

DELLA PROPAGAZIONE DELLA FEDE 

Per accrescere sempre più nei fedeli lo zelo per 
l'Opera Pia della Propagazione della Fede, in ogoi 
anno se n'è predicata l’ eccellenza e i pregi da uno 
dei sacri oratori della passata Quaresima. A° praticare 
questa lodevole costumanza Domenica 18 del corrente 
Aprile nella Ven. Chiesa di S. Andrea della Valle al- 
le ore 11 antimeridiane terrà apposito ragionamento 
il Rev. Padre Giuseppe da Forìo, Lettore di Teologia 
de’ Minori Osservanti, il quale ha compiuto il suo cor- 
so quaresimale nella Ven. Chiesa di S. Maria io Ara- 


coelì, 
+0BEe+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICII 
NAPOLI 40 Aprile. 

ll Giornale officiale del Regno delle Due Sicilie pub- 
blica un elenco di 27 grazie Sovrane, in occasione 
della Santa Pasqua. Riguardano queste altrettanti in- 
dividui, ai quali è stata da S. M. rimessa la peoa di 


prigionia o di ferri ad essi dovuta per reati comoni, 
in ispecio di omicidii e ferite. 


PALERMO 3 Aprile. 


S. E. il Loogotenente generale, informata che la 
gente addetta al servizio della luogotenenza generale, 
avea l’uso, nelle grandi solennità, di andare attorno 
per mance, volendo ovviare a siffatto disdicevole in- 
conveniente, ha disposto che, rimanendo assolutamen- 
te vietato di accettare o riceversi mance di sorta, la 
sua Corte si abbia, nelle solennità di costume, sul 
fondo della Rappresentanza, somma uguale alla mag- 
giore che siasi raccolta 

Pena contravventori l'uscita dal servizio, ed 
uo mese di prigione. 

Il sig Direttore del Real Ministero Dipartimen- 
to di Polizia, ha ricevuto gli ordini più p per 
chè rigoro sima vigi stabilita a discoprire 
ogaî trasgressione al 

Vogliano i Funzionari civili e militari di ogoi 
grado, ed i privati ragguardevoli per fortuna o por 
dignità, astenendosi dal dare mance di sorta a chic- 
chessia della Corte del Luogotenente Geuerale , ris- 
parmiare a qualche infelice, forse padre di famig 
di essere il primo a fare sperimento delle san: 
summentovate, 

Palermo 2 Aprile 1852. 

(L' Araldo.) 

S CATANIA 30 Marzo. 

Si sono cominciate le fondamenta di un nuovo e 
magnifico prospetto della chiesa iti costruzione dedi- 
cata al Santissimo Crocifisso sotto il titolo della buo- 
na morte. 

Noi restiam meravigliati della potenza della 
tà dei catanesi. Un esempio, un incitamento, an im- 
pulso, 4 ben fare, è bastevole ad intraprendere le più 
grandi opere; ed i mezzi sparuli momentaneamente 

ivengono giganti. Da un decennio a questa parte ab- 
biam visto estendere il fabbricato di Catania a gran 

i, ‘ed''un esteso quartiere di piàota si è formato 
là ove non si vedevano che bronchi 

L’operosità di an prete, | 
suo zelo, ‘hanno rèso dei brilli 
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con tanta 
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ietà devota, e da questa ha tratto soccorsi per 
la bella opera. Innalzò la chiesa per culto religioso, 
ma ben avvide che solita © deserta la sarebbe 
rioiasia senza un aggregato di case e di edifiz 

Consultò l'indole dei suoi concittadini, misurò 
l'inclinazione predominante di loro per la fabbrica, 
ed impavido prese in concessione nel nome proprio 
quanto di superficie di scabrosa lava potè ottenere. 
Alzò come per incantesimo, l’operoso sacerdote, delle 
commode e solide case, ed il suo esempio è stato da 
molti seguito. Talmentechè ha dovuto succoncedere 
gran parte del terreno, e di tulto ha costituito una 
rendita al culto di quella chiesa che fu la molla a 
tanto bene. Che da ciò? — Amene e larghissime 
strade, fabbricati ridenti e moltiplici, una sezione di 
abitato di più, una chiesa magnifica che chiama a di- 
vozione tutto un popolo. 

Questo fatto non bisogna che resta senza una lode. 
Lode all'ottimo operaio dunque che non »i è stanca 
to e non si stanca al compimento della grande opra; 
lode a tatti i pietosi che col loro obolo, colle loro 
oblazioni hanno formato dei capitali che tanto bene e 
rettamente sono stati impiegati allo accrescimento del 
culto religioso, e in pari tempo dell'ornato e del com- 
modo pubblico! — Sarà tale opera come un monu- 
mento tradizionalo che i posteri ammireranno ricono- 
scentl, e di cui favelleranno con onore le patrie storie, 

( Giorn. di Catania. ) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 10 Aprile. 

La mattina del 7 corrente, queste I. R. Ammi- 
raglio del porto, sig. colonnello cav. de Gyuito, fece 
celebrare nella chiesa di S. Biagio una ssa da mor- 
to, a suffragio delle anime de’ defunti, che perirono a 
bordo dell’I. R. vapore da guerra, la Marianna. 

Era ivi presso schierata l'artiglieria e infanteria 
dell'I. R. Marina ed il corpo dei marinai. 

Iuviati alla pia cerimovia, intervennero la Eccel- 
lenza del nostro Governatore militare, generale di ca- 
valleria, cav. Gorzkowski, accompagnato da altri ge- 
nerali ed uffiz di guaraigione, e l’I. R. Luogote- 
neate, sig. cav. di Toggenbarg, co' suoi consiglieri. 

Di mezzo alla chiesa, messa a gramaglia, sor- 
geva un magnifico catafalco, composto d'armi e di 
emblemi allusivi al soggetto. 

Fu cantata la funebre messa, e fatte le assolu- 
zioni sul feretro, dall’I. R. Cappellano della Marina. 

Le truppe sfilaroeo poi al cospetto di S. E. il 
Governatore militare. (Gazz. di Venezia.) 


+-0BE-e+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 6 Aprile. 


Per la Colonia penitenziaria di Lambessa è stato 
decretato un regolamento saggissimo , il quale riuni- 
sce tutte le condizioni di umanità che si possono 
desiderare, 

l trasportati sono divisi in tre categorie. 

La prima categoria comprende quelli internati nei 
forti 6 campi; la seconda si compone di quelli am- 
messi nei villaggi; la terza è formata di quelli auto- 
rizzati a darsi a coltivazioni particoli © risiedere in 
certi punti determina: 

Per i villaggi si scelgono quelli che si fanno di- 
stinguere per la loro buona condotta, per la loro dis- 
posizione al lavoro, e quelli ch’ esercitano la profes- 
sione di coltivatori o altra professione utile all’ agri- 
coltura. 

I trasportati sono di in squadre di venti uo- 
mini, e allorchè deve essere formato un convoglio in 
uno dei forti o campi, per dirigersi in un villaggio, 
l'officiale comandante designa nominativamente taoti 
capi di squadra, quanti la cifra totale ne comporta in 
ragione di uno per venti uomia 

Ciascun’ uomo riceve una fornitora da letto 
compusta di due panchette con asserelle, di un sacco 
da compo, d'un pagliericcio e d'una coperta. 

Il nutrimento è in comune per squadra 

Ciascuna squadra riceve gli uteusili di campo 
indispensabili. II capo di squadra trasmette alla sua 
squadra gli ordini dell’ officiale direttore, e veglia alla 
loro esecuzione, come pure al buon ordine, ed sì la- 
vori della sua squadra. Allorchè una squadra giudica 
che la presenza d'uno dei suoi membri gli è noce- 
vole, sia per negligenza, cattiva condotta, e callivo 
vole essa può domandare, per mezzo del capo 

d’ esserne libera! 


portato che crede compromessi i propri 
ioteressi e il proprio avvenire nella sua squadra, può 
domandare all’ ufficiale direttore di passare CL) 
tr i io armonia colla sua attitodine e dove si 
trovi, vacante un posto. Se un trasportato, rimandato 
dalla su squadra, o che avrà domaadato lasciarl 
non può essere impiegato individualmente 
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Ciascun trasportato riceve al suo arrivo nel vil- 
laggio un libretto, in testa del quale trovansi il re- 
golamento e i connotati del portatore, e in cui sono 
scritti i suoi guadagni e i suoi debiti. 

nvii del denaro, che i trasportati esprimeran- 
no il desiderio di fare recapitare alle proprie famiglie 
avraono luogo per cura dell’ ufficiale direttore. 

1 trasportati la di cui condotta e il lavoro sa- 
ranno stati sodisfacenti, e che dichiareranno volere 
stabilirsi in Algeria, come coltivatori, colle loro fa- 
miglie, saranno ammessi a fare la domanda. Dal mo- 
mento che la loro domanda sarà accolta, potranno essero 
autorizz disporre dei loro mezzi acquistando stro- 
menti aratori, hestiami , ec. 

Saranno autorizzate le associazioni di lavoratori 
o lavoratori e affittatori di fondi, per la coltivazione 
delle terre messe a loro disposizione dallo stato, in 
ragione dei mezzi che potranno applicarvi, o acqui- 
stati da esse con | autorizzazione del governator ge- 
nerale, Queste coltivazioni avranuo luogo sotto la sor- 
veglianta dell’autorità militare che veglierà alla ro- 
partizione, ira gli associati dei prodotti ottenuti, 
nella proporzione determinata dall’ atto di associazione. 

I trasportati autorizzati a far venire le loro fa- 
miglio potranno ricevere concessioni particolari, con 
titoli provvisorii. Questi titoli diverranoo definitivi, 
quando essi avranno ridotto le terre in piena rendita, 
se, del resto, la loro condotta ha contiouato ad es- 
sere soddisfacente. 

L’ autorizzazione di acquistar terre sopra un puo» 
to determinato potra essere acccordata ai lrasportati 
iudividualmeote. Quelli che | avranno ottenuta, do- 
vrano risedere sulle terre acquistate da essi. 

L'arrivo della famiglia, il dono di una conces- 
sione particolare, o l'autorizzazione di acquistar ter- 
ra farà cessare il lavoro in comune, e il regime di 
squadra e le associazioni di viveri. ( Patrie.) 

— Le riscossioni effettuate alla cassa di pensioni 
per la vecchiezza, dal 29 marzo al 4 aprile inclusiva 
mente, ascendono a 3,100,220 fr. 

I versamenti concernono 963 conti individuali, 
461 dei quali «ono nuovi. 

Il portafoglio si è accresciuto di 139,349 fe. e 60 
centesimi di readite 5 per cento al capitale di frao- 
chi 2,786,823 civé: 

Rendite trasferite in virtù del decreto del 18 
marzo p. p. 97,124 fr. e 60 cent., al capitale di fran- 
chi 1,942,432: rendite comperato 42,228 fr., al ca- 
pitole di 844,391 franchi. 

Furon» inultre deposti alla cassa, contro rice- 
vute provvisorie, e termini dell’ articolo 3 del decreto 
precitato, 144.563 fr. di rendite 5 per ceoto al ca- 
pitale di 2,891,260 fr. 

— Domenica 4, nella prima delle varie corse del 
gran steeplecha«e di La Marche è avvenuto un sinistro 
deplorabile. Pilot, montato dal visconte di Tournon, 
nel superare uno dei venti ostacoli detla corsa, aveva 
rovesciato il suo cavaliere, quando Eugéne Sue, mon- 
tato dal jockey Harry, che lo seguiva dappresso, ven- 
ne a cadere sopra il sig. Tournon ’ilot, che aveva 
continuato la sua corsa senza jockey, potè essere ri- 
preso. Parecchi medici accorsero intorno al sig. di 
Tournon, a cui si fece an salasso sul luogo: traspor- 
tato indi nel castello, ben tosto rinveone in sè. Egli 
erasi fratturato un braccio piuttosto gravemente. Il 
jockey Harry now ricevette fortunatamente alcuna fe- 
rita. Eugene Sue, che aveasi scavezzato il collo, non 
sopravvisse a lungo. (F. F.) 

È ALTRA DEGLI 8. 

Si scrive da Brest: 

» La corvetta l’Allier spiegherà vele al primo vento 
favorevole , trasportando alla Cajenna il primo convo- 

lio dei deportati provenienti dalle galere di Roche- 
fort. composto di 300 individui, fra cui si contano 
150 assassini. 

» HM Commissario generale della Gujana, il sigoor 
Sarde-Garriga, ha desiderato di partire con essi per 
poter meglio conoscere le loro inclinazioni , e tutto 
l iosieme de’ principii della novella vita che debbono 
€381 imcominciare. 

» A bordo della nostra rada , e alla preseoza dello 
stato-maggiore, ba loro indirizzato alcune pater ali pa- 
‘role, ed ha fatto loro comprendere quanto sia gene- 
roso il pensiero del Principe Presidente e del suo Mi- 
nistro di marina sig. Duco: 

— Leggesi nel Constitutionnel : 

Il sig. Colonnello Espinasse , aiutaute di campo 
del Priacipe Presidente, Commissario incaricato di ri. 
vedere le condanne pronvaziate dalle Commissioni mi- 
ste nel dipartimento del mezzogiorno , è arrivato ve- 
nerdì sera a Tolosa. 

Si anpuozia .che in seguito delle disposizioni prese 
‘dal sig. Colonnello, Espinasse il sig. Vivent, ch’ era 
stato condannato dalla Commissione mista dell’ Alta- 
Garonna alla espulsione dal territorio francese, e i 
signori «Achard, Garde, Brun, Mondovis e Pebernat, 
î quali'eragsi messi dalla stessa Commissione sotto la 
s rvegliaamt ent la polizia , hadmo ottenu 
missione .della loro rà nu 

In ‘virtivde’ nea straordinari s.lui conferiti. dal 
‘sig. Principe Presidedio della Repubblica, il si + Ger 
neralo, Consobertba nsato clomeoza 41 altrò 64 indi»; 
vidui del circondario di ritrae Si 


"7 


. Alla maggior parte delle pene decretate si è so- { 
stituita la sorveglianza, la quale verrà esercitata nel 
Comune, ove il graziato aveva il domicilio. 


( Moniteur.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 5 Aprile, 


É stato pubblicato il bill presentato dal sig. Hen- 
ley, c che risguarda l'arresto dei disertori all’estero. 
Nella prima ciausola si stabilisce che S. M. dichiara 
che i disertori dei bastimenti di qualsiasi potenza este- 
ra potranno essere arrestati. Con la seconda si ordina 
ai giudici di pace di prestare appoggio alla restituzio- 
ne dei disertori de’ navigli esteri e di rimandarli a 
bordo. Con la clausola che siegue, si punisce di una 
multa di 10 sterlini qualunque individuo che sottrar- 
rà scientemente un disertore alle ricerche della giusti- 
zia. Il restante del bill non ha tratto che a punti ge- 
nerali. (Morn. Adv.) 

— La Commissione d’ inchiesta sui crimini e de- 
litti io Irlanda, si sdebita della sua missione con uno 
zelo coscienzioso. Il suo presidente, |’ attorney-general 
irlandese, sig. Napier, dirige i lavori della Commis- 
sione stessa con assai intelligenza e fermezza. Molti 
testimoni sono stati ascoltati, ma lo scopo speciale 
delle cospirazioni e delle società segrete, le quali, 
giusta il parere di quelli, agitano il paese, non ci 
pare chiaramente risulti dalle loro parole. Questi me 
desimi testimoni pretendono che per rimediare a quel 
deplorabile stato di cose non vi abbia altro mezzo 
che sospendere la libertà personale (habeas corpus act), 
estendero il diritto di arresto e restringere il giorì. 

(Courr. de Londr.) 
ALTRA DEL 6. 

La Gazzetta di Londra pubblica una notificazione 
della Regina, in data del 5 di aprile, che autorizza la 
circolazione di una nuova moneta chiamata fiorino, de 
cimo di una lira sterlina. 

Di già ne sovo state coniate, ed altre ancora il 
saranno. Esse formeranno il numerario in corso legale 
del Reguo-Unito della Gran Brettagoa e della Irlanda. 


Abbiamo ricevuto dal Capo di Buona Speranza le 
seguenti nuove al battello postale di Plymout a Bri- 
stol, e di là per telegrafo. (Corrispondenza particolare 
dell’ Express. ) 

Plymout 4 del mattino. 

Il pachebotto il Propontide , che ha lasciato il Capo 
nel giorno 3 di marzo, è arrivato sulla frontiera. L'ap 
pello del goveroatore per la leva della borghesia ha 
avulo scacco matto: e quantunque sperasse aucora al 
quartiere generale il 9 marzo ricevere la nuova del 
successo del generale Somerset, la nomina di un nuovo 
governatore, second’ ogni apparenza impegnavaSir Harry 
Smith a limitare i suoi sforzi alle più semplici ope- 
razioni. Nè la fregata a vapore Megera col 60° de’ 
carabinieri, nè |’ dra col generale Cathcart erano an- 
cora giante. L’/dra aveva lasciato Sierra-Leone pel 
Capo il 2 marzo. Il sig. Davison, chirurgo del 43, 
in un convoglio di scorta era caduto in una imbosca- 
ta, ed era stato ucciso dai cafri. 

Quattrocento uomini di truppa inglese erano allo 
spedale di King-William®s Towo. 

La Propontide apporta la deplorabile nuova della 
perdita del Bir-Kenhead, legno da trasporto. Questo 
spaventevole avvenimento è accaduto il 26 di febbraio 
presso la Baia di Simon. Mancavano 446 persone. 

La nuova della perdita del battello a vapore di 
Sua Maestà il Birkenhead nella Baia di Simon, e il 
grao numero degli uomini di equipaggio e di offi 
maocati banoo prodotto nella città una penosissima 
sensazione. 


DANIMARCA 
KIEL 5 Aprile. 


Il vapore di guerra il Stekla che trasportò il 9 
battaglione di linea danese da Aarbuus a Ekernforde 


ELBERFELD 1 Aprile. 

Sono giunti commissari francesi, che corcano da 
per tutto di comperare cavalli, aoche a prezzi, che 
altrimenti per essi non si otterrebbero. Si rivolsero 
tosto direttamente ad un uomo ragguardevole di que- 
sta città, al quale, appena palesata l'idea di vendere 
i suoi cavalli, offrirono un prezzo, cho poteva essere 
riguardato come ana splendida offerta. 

(G. U. d'Aug.) 


DETMOLD 4 Aprile. È 
Gli sponsali del nostro principe colla principessa 
Elisabetta de Schwaorzburg-Rodol t nata il 4 otto- 
bre 1833 furono stabiliti per i 17 d'aprile. Il solenne 
ingresso della illustre coppia nella residenza seguirà 
ai 23 d'aprile, gioruo natalizio della principessa madre. 
( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 8 Aprile. 

1 membri dell’augusta famiglia dei Schwarzeoberg 
annuocisuo la morte del serenissimo principe Felice 
de Schwarzenberg nella forma seguente. 

« Giovanni Adolfo principe de Schwarzenberg, 
duca di Krumau ecc. ecc. qual capo della casa dà in 
suo nome ed in quello de' suoi fratelli, 

» Sua Emza il Cardinale e principe Arcivescovo 
di Praga Federico principe de' Schwarzenberg ecc, 

» Luigia principessa Schonburg Hartensteio, dama 
di palazzo di S. M. | Imperatrice, 

» Matilde principessa de’ Schwarzenberg, 

» Carolina principessa de’ Brenzenheim, dama di 
palazzo di S. M. l' Imperatrice 

» Berta principessa de’ Lobkrowitz, dama di pa 
lazzo di S. M. l' Imperatrice, la dolorosa nuuva della 
deplorabile perdita dell’ amatissimo loro fratello, | au- 
gusto sig. Felico principe de' Schwarzenberg coute 
principesco di Kleggau, conte di Sulz ecc. ; grancroce 
degli ordini imperiali austriaci di S. Stefano, di S. Le 
poldo, e di Francesco Giuseppe, cavaliere dell’ ordine 
militare di Maria Teresa, proprietario delle croci del 
merito e di servizio, cavaliere degli ordini reali prus- 
siani dell’ aquila vera e dell’ aquila rossa di prima clas 
se, cavaliere dell’ ordine reale bavarese di S. Uberto, 
grancroce dell'ordine reale wurtemberghese civile della 
corona, grancroce del regio ordine sassone della corona 
di schegge e del regio ordine annoverese de’ Guell, 
rancroce del regio ordine spagouolo di Carlo III, ca- 
valiere del regio ordine siciliano di S. Genaaro e gran- 
croce dell'ordine di S. Ferdinando e del merito, gran 
croce del regio ordine sardo dei Ss. Maurizio e Laz- 
zaro, grancroce dell'ordine granducale toscano di S. Giu 
seppe e dell'ordine pontificio di Pio IX,grancroce del re- 
gio ordine di S. Salvatore, cavaliere del regio ordine 
danese dell’ elefante, grancroce dell'ordine graaducale 
assiano di S. Luigi e del ducale ordine Eruestino di 

98801 effettivo consigliere intimo e ciambellano di 
S. M. I. R. A. l' Iinperatore d'Austria, tenente mare- 
sciallo e proprietario del reggimento fauti num. 21, 
presidente dei ministri, ministro degli esteri e del- 
l’ imperiale casa, cancelliere dell'ordine imperiale Fran- 
cesco Giuseppe ece. ecc. 

» Decesse vell’anno 52 di sua vita, addì 5 aprile 
a. c. alle ore 5 e 3 quarti pomeridiane, ricevuti i san 
tissimi Sacramenti del morente, di apoplessia 

» Le esequie solenni avranno luogo mercoledì a. 
c. alle ore 2 pom. nella parrocchia di S. Michele, indi 
le spoglie mortali saranno trasportate a Wittiagau e 
calato nel sepolcro della principesca famiglia 

» Le messe funebri saranno celebrate martedì 13 
aprile a. c. nella predetta parrocchia. 

» Vienna 6 aprile 1852. » 


Non essendo ancora sufficiente il namero de’ moz 
zi per la I. R. marina, fu abbassato dalle auto: 
periori il permesso che possano venir arrola 
lità di mozzi, ragazzi dai 13 ai 16 anvî se per la loro 
età sono abbastanza sviluppati del corpo e sanno scri- 


gionse qui oggi per trasportare a Copenaghen unita- 
mente al vapore Lowe lecannoniere qui trovantisi co- 
me pure l'inventario e il materiale della marina dello 
Schleswig-Holstein. Corre voce che esso trasporterà 
pure da Copenaghen nel ducato di Schleswig il 2, 5 
e 6 battaglioni di fanti di Copenaghen. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 7 Aprile. 
Il ministro presidente barone de Maoteuffel ab- 
bandonò Berlino ai 6 corrente per recarsi nella bassa 


vere e leggere. Questi ragazzi verranno educati a ma- 
rinai e sotto-ufliciali di marina, e possono anche, se- 
condo i progressi nella impartitagli istituzione, venir 
trasferiti nei posti di alunni d’arsenale e di alunni di 
meccanica. In qualità di mozzi di nave avranno men- 
silmente fiorini 4 e durante il viaggio oltreciò anche il 
costo di bordo. Quali alunni di meccanica di prima e 
seconda classe avranno la paga mensile di fr. 6 e di 
fr. 10, ed a bordo anche il costo relativo. Gli aluni 
non possono sortire voloutariameate dal corpo © souo 
obbligati dal momento della loro nomina ad alunni di 
prima classe, cioè dal 16 o 18 anni in p i, di servire 


Lausazia. Lo stesso giorno partì il ministro delle fi- 
nanze de Bodelschwing per la Vestfalia. Anche il mi- 
nistro dell’ interno ha io mira di recarsi alla campagua. 


per il corso di 8 auni nel corpo de’ macchinisti a va- 
pare. Le suppliche d' accettazione possono venir pre- 
sentate, per l' inoltrazione all I. R. comando superivro 


— Il commodoro Schroder partì ai 5 accompa- 
Jato da alcuni officiali di marina da Berlino alla volta 
i'Brema per ricevere i due navigli della Prussia. 
— I ‘tenente generale de Radowitz che da lun 
t si dedicava totalmente agli studi, fu chiamato 
ia prot giorni, a, Carlsrabe per cooperare al compo- 


nimento della, questione di saccessione nel Badea tut- 
tora, “dente Egli 


di marina, ai capitanati distrettuali. (Corr. Ital.) 


TRIESTE 8 Aprile. 

S. A. 1. la signora Arciduchessa Sofia, accompa- 
guata dai suoi tre giovaui figli, e seguito, è arrivata 
il 7 corrente, alle ore 6 e mezza dî sera, a Grafen- 
berg, dove gspettavano gli eccelsi viaggiatori, S. A. I. 
il sig. Arcidoca Carlo Ferdinahdo, teneote-maresci Ito 
e comaodante, il Luogotenente tenente-maerescial- 
lo conte Wimpffen, il sig. Arcivestovo, e tatto le IL 
RR: Autorità. ( Triester Zritung. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 8 Aprile. 

Si dico che la direzione della Banca, nell’ adu- 
naoza di domani, ridurrà lo sconto al 2 per ceato. 

L’ importazione di moneta questa settimana sor- 

assa mezzo milione di sterline; le aspettative dal- 
’ Australia son forti; e degl’ incessanti imbarchi d oro 
della California, una parte continuerà a destinarsi per 
Inghilterra. ( Globe. ) 
BRUSSELLES 8 Aprile. 

Ua dispaccio telegrafico ricevuto a Brusselles an- 
nunzia la morte di monsig. Van Bommel Vescovo di 
Liégi. (F. B.) 

PARIGI 8 Aprile. 

Il Conte Buol Schauenstein, chiamato da Londra 

a Vieona, passò ieri sera per Brusselles. —1(Débats.) 
ALTRA DEL 9. 

Il ministro delle finanze ha ricevuto da tutti i 
dipartimenti, fuorché dalla Corsica, i processi verbali 
di chiusura de’ registri destinati a ricevere le domao- 
de di rimborso di reudite 5 per cento. 

Il totale delle domande s’ eleva alla somma di 
1,936,783 fr. di rendite, rappresentante un capitale 
di 38,735,600 fr. LEA ea 

— Oggi, venerdì santo, tutte le chiese di Parigi 
sono state visitate da un numero immenso di fedeli. 
Da molti e molti aani non si era veduta una sì gran- 
de alMuenza a tutti gli esercizi religiosi della settima- 
na sonta. (Patrie. ) 

VIENNA 10 Aprile. 

1 capitanati distrettuoli ebbero dalle eccelse luo- 
gotenenze l'ordine di sorvegliare che le comuni, cui è 
affidata la spedizione degli sfrattati, adempiano i loro 
doveri, e muniscano in ispecie gli sfrattati di calzari 

adoperabil 

Alla processione della Risurrezione che avrà 
luogo stasera alle oro 4 nella I. R. chiesa parrochiale 
di corte, faranno guardia d'onore sotto il comando 
del gonerale maggiore de Degenfeld, tre battaglioni di 
granattieri di 6 compagnie, ed un battaglione di fanti 
principe di Varsavia colle loro bande musicali. Acco 
pagneranno la processione Lutti i consiglieri int! 
ciambellani e coppieri. Le truppe sfileranno parte nel 
palazzo di corle stesso, parte davanti ad esso, presso 
il giardino popolare; durante la fuozione si faranno 
le solite scariche. ( Corr. Ital.) 


BORSE 
Parigi 9 Aprile. 
Quattro 6 mezzo per cento 101 40. 
Tre per cento 74 55. 


Vienna 40 Aprile. 
Obbligazioni di Stato al 9 por 
cento Prerare 
dette 
cento RO 
Pezzi da 20 ca 


95 3/4 
412 per 
È 84 5,8 
per 100 D. 24 L.24 
ARRIVI 
pat gionvo 43 AL cionno 44 APRILE. 
Bosio Romualdo, di Torino, Comico, da Genova. 
Alessandro, di Toscana, Religioso, da Firenze. 
i E., di Vicenza, Comico, da Genova. 
iglioni A., di Pisa, Comico, da Genova. 
Chevalier Filippo, di Francia, Negoziante, da Marsi 
Coletti Filippo, di Anagni, Cantante, da Marsig| 
Ferroni A., di Toscana, Comico, da Genova. 
Gagliardi Luigi, di Napoli, da Terracina. 
Hall Gnglielmo, di America, da Livorno. 


Hilbur Carlo, d’Inghilterra, da Marsiglia. 
Lang Francesco, di Roma, da Marsigli 
Menghi G., di Francia, Scultore, da Ma 

Palmer Geoffroy, d'Inghilterra, da Ma 

Rossolli Isaia, di Roma, Negoziante, d la 
Sanguinetti F., di Modena, Negoziunte, 

Vivarelli Antonio, di Toscana, Agente, da Firenze. 
Webstor Tommaso, d'Inghilterra, da Firenze. 
Weiller Francesco, di Toscana, da Firenze. 


PARTENZE 


nat giorno 13 aL gioRNO 44 apniLm 

Abelin Rodolfo, di Svezia, per Napoli. 
Asinari F., di Francia, Conto, per Napoli. 
Arbuthnet; d'Inghilterra, por Firenze. 
Barbiana L., di Sfilano, Conte, per Napoli. 
Boutiny Adamo, di Eirenze, per Marsiglia. 
Berti Carlo, di Francia, per Marsiglia. 
Borromeo Carlo, di Milano, per Firenze. 
Boudoin G., di America, per Firenze. 
Batheret, d’Iughilterra, Luogotenonte, per Londra. 
Chabonielle E., di Francia, per Napoli. 
Collas Leone, di Francia, per Napoli. 
Chelmondeley G., d'Inghilterra, per Napoli. 
Child Gaglielmo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Cellarier Enrico, di Franoia, per Napoli. 
Chagelles Antonio, di Francia, per Napoli. 
Christon Giuseppe, di Svizzera, per Svizzera. 
Colin Adolfo, di Francia, Negoziante, per Francia. 
Cheynet Claudio, di Francia, per Lione. 
Cholek, di Austria, Ciamberlano, per Firenze. 
Critchley T. d'Inghilterra, per Genova. 
Davillier E., di Francia, per Napoli. 
D'Andrea Gio., di Milano, Pittore, per Napoli. 
Dupeloux Alessandro, di Francia, per Lione. 
Detroyas Achille, di Francia, per Napoli. 
De Curtis Clemente, di Napoli, Giudice, per Napoli. 
De Angelis L., di Roma, Vetterinaio, per Napoli. 
De Tallouet, di Francia, per Firenze. 
Esser Cristiano, di Prussia, per Parigi 

Cristiano, di Prussia, per Parigi. 
Friuzzi Gabriele, di Napoli, per Napoli. 
Florio A., di Regno, Negoziante, per Napoli. 
Fossi Federico, di Firenze, per Napoli. 
Fort Riccardo, d’Inghilterra, per Napoli. 
Fatta Antonio, di Napoli, Religioso, per Padova 
Guizot Leone, di Francia, Ufficiale, per Napoli. 
Gyllenheal E., di Svezia, per Napoli. 
Gerson Melchiorre, di Danimarca, per Napoli. 
Gemetchousini, di Russia, por Marsiglia. 
Gaillard Paolo, di Francia, Studente, per Marsiglia. 
Greez Giacomo, d'America, per Marsiglia. 
Giustiniani S., di Napoli, per Napoli, 
Hetcher G., d'Inghilterra, per Napoli. 
Hubet Gustavo, i Sassonia, Medico, per Firenze. 
Hockenegge, di Prussia, per Padova. 
Hohenthald, Ministro Plenipotenziario di S. M. il Re 

di Sassonia, per Firenze. 

Hurtrelle, di Francia, per Firenze. 
Iohn Giacomo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Janke Roberto, di Prussia, Ecclesiastico, per Napoli. 
Johnston Walter, d'Inghilterra, per Livorno. 
Jou Gio., di Spagna, per Napoli. 
Jolley, d’ Inghilterra, per Firenze. 
Koelman Francesco, del per Napoli. 
Koladoasky, di Russia, per Marsiglia. 
Lockhart Roberto, d'Inghilterra, per Marsiglia. 
Leustron Alessio, di Svezia, per Rapoli. 
Longobardi Gio., Vescovo, per Napoli. 
Lenormand Gio., di Francia, per Na 
Le Grelle Gerardo, del Belgio, por Napoli. 
Lellano Carlo, di Francia, per Firenze. 
Morison Giorgia, d’ Inghilterra, per Firenze. 
Moderna A., di Milano, per Firenz: 
Miranda Gio., di Spagna, per Marsiglia. 
Michell Carlo, d'Inghilterra, Capitano, per Marsiglia. 
Mohrenheim, di Russia, Segretario, per Vienna. 
Morse C.. di America, per Marsiglia. 
Mackenziè G., d'Inghilterra, per Napoli. 
Meyer Pio, di Svizzera, per Napoli. 
Moreau Ferdinando, di Francia, per Napoli. 
Nicosia Salvatore, di Napoli, Religioso, per Padova. 


I 


Nuvolati Gaetano, di Milano, per Napoli. 

Nemes, di Ungheria, Conte, per Milano. 

Opensan Giacomo, d'Inghilterra, per Londra. 

Owen Angell, di America, per Marsiglia. 

Odenkermer W., di America, Reverendo, per Firenze. 
tor Guglielmo, di Franoia, per Napoli. 
sy Augusto e Leone, di Francia, per Napoli. 
rogrande G., di Milano, Agente, per Napoli 

Pkillpotts T. d'Inghilterra, Reverendo, per Na 

Peloux Ernesto, di Francia, per Napoli. 

Paguini Gustavo, di Firenze, per Luco 

Parry Carlo, d'Inghilterra, per M. 

Raimond Leone, bi Francia, Maresciallo, per Napoli. 

Radal Enrico, di Sassonia, per Torino. 

Redpath Gio., d'Inghilterra, per Fi 

Rey Carlo, di Francia, per M. 

Rongen Enrico, dì Prussia, Eccl co, per Napoli. 

Richards Marta, d'Inghilterra, per Napoli. 

Salandros Carlo, di Francia, per Napol 

Salzedo Numa, d'Inghilterra, per Napo] 

Smith Giacomo, d'America, per Marsigli 

Schieffelio D., d'America, per Napoli. 

Scheillin David, di Svizzera, Negoziante, per Napoli. 

Schuzer, di Wurtemberg, per Firenze. 

Sequette Giovanni, di Francia, per Napoli. 

Scherer Teodoro, di Svizzera, per Napoli. 

Seravalle Antonio, di Napoli, per Napol 

Spenser Roberto, d'Inghilterra, per Napoli. 

Stankey Enrico, d’Inghilterra, per Napoli. 

Smith Francesco, d'Inghilterra, per Napoli. 

Sedney Giorgio, d'Inghilterra, per Londra 

Stevenson Gio., d'Inghilterra, per Marsiglia. 

Thomasset Isacco, di Sassonia, per Marsiglia. 

Villicox Giacomo, d'America, per Marsiglia. 

Vigl G. B., di Baviera, per Baviera. 

Woner G., di A , per Firenze. 

Wichmann Lodovico, del Belgio, per Napoli. 

Wilson Giacomo d'Inghilterra, per Napoli. 

Winistorfer U., di Svizzera, per Napoli. 


SOCIETA" PIA-LATINA 
Avviso 

Convocatasi l’ Assemblea generale degli Azi 
il dì 18 Maggio dello scorso anno, dopo avere nomi 
nato il suv Presidente, Vice-Presidente e Segretario, 
e proceduto poscia alla nomina di due Siodaci, nou 
avendo potuto esaurire del tutto le materie propo: 
si aggiornò indefinitivamente. 

Attesa ora la dimanda del Consiglio Amministra- 
tivo viene col presente avviso nuovamente convocata 
per trattare gli affari rimasti in pendeaza alla prece- 
dente Adunanza, ed altri contemplati nell'art. 38 del- 
lo Statuto della Società. 

Quindi è che a forma del prescritto di esso Sta- 
tuto tutti gli Azionisti portatori pum. 10 Azioni 
sono invitati ad intervenire a que Adunanza, che 
avrà luogo il giorno di Domenica 18 del mose di Apri- 
le, nelle stanze della Direzione situate al palazzo Nir- 
zica Via delle Copelle n. 35 primo piano, alle ore 10 
antimeridiane, come pure resta notificato losimi 
che fio dal giorno 12 detto dalle ore 10 antimerid 
ne alle 2 pomeridiane, saraono ostensibili nell’ Uffi 
della Direzione suddetta tutte le carte e documenti 
che aver possono relazione all'affare, per la coi san- 
zione ha luogo principalmente la convocazione del- 
l'Assemblea generale degli Azionisti. 

Si avverte che a forma dell'art. 35 dello Statuto 
tutti gli Azionisti portatori di nam. 10 Azioni do- 
vranno depositarle almeno un giorno avanti nell’ Uffi- 
cio della Direzione ove sarà loro rilasciata una certa 
di ammissione nominale a fine di potere intervenire 
all’ Assemblea generale. Dopo la chiusara di questa 
potranno esser ritirate coll’ esibita della carta di am- 
missione secondo quanto prescrive l'art. 36 di detto 
Statuto. 

Roma li 31 Marzo 1852. 

Il Presidente Avv. FeLice Rossi. 
Il Segretario Ing. Fabrizio Manzoni. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


di Roma primo Turno 
ione di revoca di domicilio. 

Oggi 7 Aprile 4852. Per S. E. il sig. D. Giu- 
Nio, Lorenzo, Luciano Principe Bonaparte chiama. 
to Carlo contro li D. Zenside Principessa Bo. 
naparte , e chiunque altro 

È comparso in Cancelleria il sig. Alessandro 
Piecinivi Proc. specialmente deputato dal prelo- 
dato sig. Principe Bonaparte, come da speciale 
mendeto di procura fatto in sus persona per atto 
pubblico dal Notaro Giovanni Sperandio di Civi- 
tavecchia ec. prodotto ec., e servendosi delle fa- 
coltà nel medesimo conferitegli ha in nome del suo 
Eccîo mandante formalmente dichiarato, che nato 
4I medesimo in Francia non potè mai perdere, o 
pon perdette il domicilio di sua origine, e che se 
Per ua qualche breve lempo potettero rimanere 
Sospesi in suo favore 1 diritti che da quel domi- 
cilio gli;derivavano come cittadino francese, rivis- 
sero | niedesimi, © tornarono nel pieno vigore dal 
momealo che dimessa ogai pubblica qualifica ‘nel- 
lo Stelo Rosano si partì dallo Stato medesimo , 
abbandonò; ogni sup. domicilio che in esso poleva 
aver conirattà par qualunque ragione, e tornò sl 


suo domicilio di origine , come è stato anche di- 
chiarato con apposito decreto del Principe Presi- 
dente della Repubblica francese del dì 21 Feb- 
braio 1852 inserito nel Bollettino delle leggi della 
detta Repubblica francese del corrente anno soito 
il n. 6223. Ha pure dichiarato che il suo man- 
dente intende , e vuole ritenere, © conservare il 
suo legale domicilio soltanto in Parigi per qi 
lunque effetto di legge, dimodochè dichiara, @ pro- 
testa in di lui nomo di riguardare come nullo, e 
non avvenuto qualunque elio che contro di Ini sl. 
facesse , e noi (in qualsivoglia altro luogo 
sia dello Stato Romano, sia di qualunque altro 
Siato, che intende perciò di riguncisre, e reroca- 
re, come revoca qualunque aliro do- 
micilio che potesse aver contratto per qualunque 
ragione sia io Roma, sia in qualsivoglia altro luo- 
go per tutti gli effetti di ra, in guisà che olun 
alto possa validamente, farsi cobiro di lui senza 
ehe sia citato all'unico suo!domicilio .di Parigi, 
quale ora riliene alla Ruo do Lille n. 407, e.con 
‘dichiarazione espressa altresì che la ‘revoca, o ris 
muncia di ogoi quo domicilio 0 tedle, è 'presuato 
sia' in Roma, sia jo ‘qualingus altro luogo della 
Stato Romano sia , ‘0's’ indenda fatta ‘a para cavi 
tela, © per sòprabondanza, rienire dal moméoto che. 
abbandoriò non momentanssmente, ma stabilmente 


Roma e lo Stato Romano, e si restituì al sno do- 
micilio di origine cessò di fatto di aver domicilio 
in Roma, od altro luogo dello Stato Romano per 
cui intende € dichiara nel modo più solenne di 
riguardare come nullo tanto per. difotto di cita- 
zione, che di giurisdizione , e per qualsivoglia al- 
tro deducibile difetto qualunque atto possa essere 
stato fatto finora da chiunque contro di lui al pre- 
tesa suo domicilio in Roma , o di altro luogo, e 
così ee., su di che bo redatto il presente verbs 
lo. eo. —. Alessandro Piccinini Proc. — Per il sb 
gnor Sorafino Martorelli Canc., Niceola Casini Com. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ta virtù di duo Sentenze definitive proferite 
dal Trib. Civile di Civitavecchia, l'una li 22 Ago. 
wo 4854 reg. li 15 Settembre dotto al v. 21 f.81 
% 02,1 
reg. li 42 detto al vol. 24 £. 90 r. o. 8. colle qua- 
di si è ordinata la vendita giudiziale dei fondi in- 
fradiceadi. In conformità del capitolato o documenti 
prodolti nella Cancelleria, del Tribun: 
nol di 19 Géniiajo 1852. — SÌ pongono al 
to per èsserè venduti ‘fn conformità di leggo | so- 
guenti fondi poiti nel Territorio di Corneto. 

‘1. Terkèno'ollveto In conlrada Risiretti ; too. 
alla Grotta: distinto alla mappa censufie di Cor- 
neto sol;n:808;.confin. a tramontana coi beni dei 


signori fratelli Querciola, quelli dei fratelli Falza- 
pa, a levante il terreno comunale che conduca 


nto , ed a ponente altri beni Quer- 
ciola, salvi altri ec. — 2. Terreno in piccola par- 
te a prato e pascolo, il resto seminatito a paseolo 
ia contrada Montericcio, voc. Renchese, 
nella mappa di Montericcio coi n. 29, 36 e 37, 
ed in quella di Taccone di merso coi num. {27 
sub. 1 2 128 sub. 1 2, confio. a tramontana | be 
ni degli Agricoltori di Corneto, a levante fl fosset- 
to che Wi divide 


chese , salvi altri . Terreno seminatito @ 
pascolivo ia contrada Taccone di mezzo, vocabolo 
Monteriocio, distinto nella mappa censusle di Tsc- 
mezzo col n. 417, confin. a (ramontana 
i dei sigg. eredi Bruschi Palgori in Mastei- 


Pel terreno al 
n. 4 sc. 364 62 e mezzo. terreno al n. 2 
s0. 2037 25. — Pel terteno al n 3 sc. 266.88 la 
conformità della perizia gi: 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà. ogni giorno 
eccettuati i festivi 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All'Estero (franco fino ai confini). 3 80 


GIORNAL 


Ces 


DI 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Uflicio d'Am- 
ministrasipme del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OGICHE FATTE NELLA 


CULLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


= = - 
Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R_} Igrometro 
ester. al Nord 


Direzione del vento | Stato del cielo 


a capello 


Poll. 27 lin. 10,7 
27 » 100 
27 0° 10,4 


Ore 7 antim. 
16 Aprile. » 3 pomer.| » 
» 9 pomer.|  » 


Osservazioni fatte ad ore diverte 


Nuvoloso. 
| Nuvoloso. 


140 N-N-0. dd. 
22 05S-0. m. 


Dalle 9 pom. del 45 Aprile fino alle 9 pom. del 16 detto. 


Temperat. mass. + 13,0 Temperat. mio. + 4,3 


ROMA 17 Aprile. 


— ee 


Oggi Sabato in Albis vi fu Cappella Papale | 


nella Sistina al Vaticano. 
Cantò Messa l' Emo e Rmo sig. Card. Ca- 
giano de Azevedo. 


+0BE0+ 
STATI ITALIANI 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 11 Aprile. 


Sono noti ai lettori dei giornali gli esperimenti 
e i tentativi fatti in Inghilterra, in Francia ed altrove 
i della luce elettrica a fine d’ illaminare con 


I vantaggi che i cultori della fisica e della 
ingano di ottenere dalla pratica applica- 
zione a grandi centri del fluido elettrico, sono di una 
utilità seoza termine, allorachè però si riuscisse a do- 
minare e dirigere io modo incontrovertibile codesto 
imponderabile, dovuto alla scoperta della pila che rese 
celebre l’ illustre cittadino del Lario; egli è per questo 
che il moderno riformatore della Francia, il principe 
Presidente decretò, von ha guari, il cospicuo premio 
di 500,000 franchi a chi sapesse meglio applicare 
ticamente all’ utile universale il principio dell’elettricità. 
Il sig. Duroni, che ia fatto di strumenti matema- 
tici, fisici, geodetici ed astronomici 8 fra noi uno dei 
più grani ati che onori la nostra Capitale 
per ragguardevole imento di essi, dotato essendo 
inoltre di uno spirito intraprendente per le invenzioni, 
scoperte e miglioramenti, dedicossi ad emulare con 
nuovi tentativi gli sforzi riuniti di tanti insigni stra- 
i applicando, con adattata macchina ed apparec- 
chio elettrico, la lace elettrica all’ illuminazione di una 
sala in tempo di notte, otteneodo un favorevole risul- 
tato pari all’ aspettativa; consimile effetto si ottenne 
con una delle sue macchine in piena notte all’ aperto 
in un giardino, per cui sebbene cognite già sieno le 
disposizioni prese onde al riaprimento dell’ I. R. T. 
tro alla Scala, la già attivata spleodida e ricca illumi- 
mazione a gaz, veoga coronata dai nuovi restauri, ab- 
bellimeoti ed addobbi che si ha pensiero di praticarvi, 
sì eccitò cionnullameno il dagli amatori 
del bello e del progresso a fare nel suddetto teatro 
con una delle sue macchine l’ esperimento di diffondere 
in quell’ ampio recinto la prodigiosa luce elettrica. 
La sera di sabato (3 aprile ) alla presenza di co- 
spicui personaggi, scienziati ed altre distinte persone, 
si improvvisò codesto esperimento, e l'effetto che ne 
produsse fu a tattaprima perfino soverchiante, essen- 
dochè l'apparato e la macchina per mancanza di tem- 
po e quiudi di opportuai apprestamenti, non poterono 
esser posti in luogo elevato, ma sì all’ invece sul palco 
costanza per cui di 
non potevasi affrontare quella irra 
lace, tanto più che non erano del pari in pronto i 
necessari apparecchi opachi destinati a rallentare e mo- 
dificare gli effetti dell’ artificiale splendidissimo astro 
del sole. È È 
Lasciando a parte la questione economica se vi 
sia 0 no convenienza da questo lato di adottare con- 
simile modo di illuminazione, non conoscendone la va- 
latabilità delle 
apparecchi 
aozi della loro 


opportanissima ed anzi 


illuminare vasti spazi all’ aperto, simuli 


13 S-S-E. d. 


Coperto. 


illuminazione a giorno, ma non un teatro per quanto 
vasto sia l’ interno suo recinto; imperocchè la luce 
di giorno o di sole che trasmette si oppone all’ effetto 
prospettico che deriva dalla vaghezza e varietà dei di- 
pioti, leggiadria d’ intagli, ricchezza di adorvamenti, 
sfarzo di cortinaggi e di addobbi, destinati a figuraro 
non sotto la luce vera o apparente del sole, ma sib- 
bene al chiarore di ceri o allo splendidissimo del gaz. 
(Gazzetta di Milano.) 


VENEZIA 6 Aprile, 


Notiamo come fatto (se non com’ altri lo direbbe 
magnifico) lodevolissimo invero, avuto riguardo ai tem- 
pi in che siamo, l'avere il nostro Muoicipio già ap- 
provato il disegoo del gran ponte di ferro proposto 
dall'architetto inglese Neville, che dovrà congiungere 
le due opposte parti della città, nei due punti di S, Vi- 
dale e della opposta piazzetta della Carità. Veone ul- 
limamente, come dicemmo, approvato il progetto, tol- 
tene lievi modificazioni nella parte dell’ ornato; cioc- 
chè, se diminuisce la spesa per chi lo dee edificare, 
non toglie per nessun alla satiticà, ed sl como- 
do a che si ebbe in eniewyèdt:farlo servire proponen- 
do la costruzione di questo desideralissimo nuovo pon- 
te. L’ averlo approvato ragionevolmente ©’ inchinereb- 
be a credere che verrà posto mano ad eseguirlo in 
breve, ma sentendo che se ne vogliono prima far delle 
prove in piccolo, facendo un modello di questo pon- 
te per attraversare il rio di S. Marcellino e quello 
che scorre, nella parrocchia di S. Martino, ci fa con- 
cepire il timore che l’opera venga per anche protrat- 
ta, e che si voglia guadagnar tempo, daudo anche in 
modelli ed altri simili cose quella somma che sareb- 
be da impiegarsi ioteramente per veder una volta ar- 
ricchita la nostra città di un ntile e bel monumento. 
AI Mupicipio più che ad altro dee star a cuore ci 
venga esso eseguito con la maggiore prestezza pos- 
sibile, poichè una parte così grande della città, qual 
è quella di là dell’acqua, acquistar dee non poco nei 
suoi stabili, allorchè si vedrà mediante cotal ponte av- 
vicinata d’assai alla Piazza di S. Marco ed a tutto il 
centro degli affari e dei convegni di Venezia, 

L’ illuminazione a gaz verrà estesa fra breve ad 
un cerchio assai maggiore di quello che prima esi- 
steva nella nostra città, ed ove usavansi fiochi e ma- 
linconici fanali ad olio. Questa vera ingiusti 
vede in molte città ancora, benchè delle princip: 

di rallegrare soltanto una parte di esse con le 
fiammelle del gaz e lasciando un poco che si discosti 
dal centro, l’altra parte quasi al buio, verrà ora tolta 
via. con lodevole esempio in Venezia. 


pren 
MALTA 18 ‘4prile. 


Il tempo quadragesimale consagrato dalla Chiesa 
cattolica alla penitenza dei fedeli è cessato. È in tale 
stato segnatamente che il popolo di Malta dà prova 
del suo profondo sentimento religioso. Gli esercizi s 
rituali che si fanno per l’intero corso della quare: 
in tatte le Chiese della Valletta, furono come l'u: 
frequentate con grande edificazione da una immensa 
folla di popolo. 

La Chiesa del Gesù presenta in tale occa: 
spettacolo molto edificante. Ivi si tennero i 
in 3 diverse lingue, inglese, maltese, ed italiana. I p 
mi si tennero dagli 11 marzo, fino al 18 dello stesso me- 
se: vi predicava l’egregio oratore Padre Seagravo rottore 
del Convitto dei gesuiti. Quelli in lingua maltese fatti 

r due volte al giorno per servizio dei due eb- 
ero luogo dal. 19 al :26 marza,.quelli Imente io 
lingua italiana, dalla Domenica*di Passione fino alla 
scorsa Domenica delle ‘Palme. daranesti ultimi igcon- 
trarono la generale approvazione le profonde ed ele- 


ne uno 


gaoti meditazioni del nuovo oratore Padre Reggente 
Pallicino dell’ Ordine Agostiniano. 

In questa ultima settimana poi, Chiesa Santa 
celebrava la pia e solenne commemorazione della 
Passione e Morte di Nustro Signore Gesù Cristo. 
Lo mura del tempio erano coperte di funerei ap- 
parati, tacevano gli organi ed i salteri, spente erano 
le lampade ed i candelabri, velate le sacre imagioi, 
denudati gli altari, e desolato il luogo santo, ove s0- 
lo eccheggiavano pictose lamentazioni e gli oracoli dei 
profeti. La Chiesa Concattedrale di S. Giovaoni stipa- 
ta da immeoso popolo era pure in questi ultimi gior- 
ni imponente per la maestà delle mistiche cerimonie. 
La Chiesa dei RR. PP. MM. Osservaoti era anche 
secondo il consueto vestita di lugubri apparati. Sugli 
archi delle cappelle si leggevano in cartelloni dipinti, 
dei testi scritturali , analoghi al sottopostovi mistero 
di Passione. Sulla gran porta era collocata una noova 
iscrizione, che era circondata da vari emblemi della 
Passione di Cristo. Nella sera di Giovedì Saoto ebbe 
luogo la solenne commovente processione coi Misteri, 
condotta dall’ Arcicoufraternità del Crocifisso, in mez- 
zo ad un numeroso popolo pio e devoto. 

Oggi la Chiesa spugliatasi delle sue luttuose ve- 
stimenta, ed intuonato il canto di allegrezza, celebra, 
anticipando , la gloriosa resurrezione del Cristo trion- 
fante. Mistero è questo santissimo, per cui il nostro 
Redentore distrasso il regno della morte v del pec- 
cato, riaprì le porte del Cielo, dissigi!lò il gran libro 
della vita, ed apri il corso alla nuova società cristia- 
na, per cui |’ umanità rigenerossi a vita novella. 

(L'Ordine. ) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 8 Aprile. 

Il programma dei lavori del corpo legislativo per 
la sessione presente può riassumersi così: 

Schema di legge sul riconiamento delle monete di 
rame; 

Schema di legge sull’ insegnamento ; 

Schema di legge per la concessione d’ una ferro- 
via da Parigi a Cherbourg; 

Schema di legge per la concessione d’ una forro- 
via da Bordeaux a Tolosa; 

Schema di legge relativo ad alcuni particolari del- 
l’organizzazione dipartimentale e monicipale. 

La legge d'insegnamento modificherà il sistema 
d’ instruzione nei collegi. — Si farà luogo a conoscenze 
di utilità p tica e generale a danno del groco e del 
latino. All'esame di baccelliere non si pretenderà un 
sapere enciclopedico dai candidati, come ora si suole. 

Non è certo se la strada di ferro da Bordeaux a 
Baiona potrà essere votata nella presente sessione; ma 
il governo esseudo fermo che da Parigi si possa an- 
dare senza soluzione di continuità a tutte le frontiere, 


i lavori per questa via saranno tosto intrapresi. a 
= Si assicara che gli atti dello stato civile dei 


senatori e delle loro famiglie saranno registrati negli 
archivi del Senato, e che i loro matrimoni e quelli dei 


loro figli saranno celebrati nella cappella del Lussem- 

burgo, come s’ usava già pei membri della Camera dei 

Pari. (Bult. de Paris.) 
ALTRA DEL 9. 


La situazione della Banca al di 8 aprile, che 
stamane pubblica il Monifeur, presenta i seguenti re- 
sultati, comparativamente a quella del 4 marzo scorso. _ 

L’ incasso metallico s' è accresciuto di 10 milioni 
@ mezzo; di cîrca 9 milioni a Parigi, e di più d'on 
milione e mezzo nelle succursali. Esso ascende a 601 
milioni. 

Il portafoglio s'è elevato da 36 a 45 milioni a 
| Parigi, e da 70 a 74 milioni ne' dipartimenti; è on 
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i 
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aumento di quasi 12 milioni e mezzo. Esso forma un 
totale di 119 milioni e mezzo. 

La circolazione dei biglietti ba aumentato di 32 
milioni; 71,866,400 fr. a Parigi e di 10,141,900 fr. 
in provincia. Quest aumento si spiega per gli antici- 
pati considerabili fatti alla Banca dopo il suo ultimo 
rendiconto. La cifra della circolazione è di 635 mi- 
lioni; vale a dire ch’ essa supera di 34 milioni quella 
dell’ incasso metallico. ; ee 

"La Presse pubblica la lista dei giornali doi 
dipartimenti che haono cessato di venire alla luce dopo 
il 2 dicembre. Essi sono in numero di 49; l' opinione 
legittimista conta 16 morti, la Repubblica di tutti i 
colori 29, l' Orleanismo 1, e il Bonapartismo 1. 

A Parigi, il vuoto fatto nelle file della stampa non 
è meno considerabile. Prima del 2 dicembre, il nu- 
mero dei fogli quotidiani era di 29; oggi è ridotto 
a 17. Otto giornali ban cessato di venire alla luce, 
sono | Opinion publique, l' Ordre, il Messager de l’ As- 
semblée, il National, la République, V' Avénement, la Ré 
volution e il Moniteur du soir. Due altri non son più 
quotidiani, il Journal des Villes et des Campagnes e l'Ami 
de la Religion. È 

Dopo il 2 dicembre sono stati creati duo nuovi 
giornali: Il Public, che esiste tuttavia, e la Democratie 
Napoléonienne che non ha vissuto che pochi giorni. — 

— Il giornale il Corsaire è stato sequestrato ier 
per causa d'un articolo d' appendice avente per titolo: 
Piccolo dialogo su piccolissime cose. Il gerente del gior- 
nale e il sottoscrittore dell’ articolo sono processati per 
eccitameato all'odio e al disprezzo del governo. 

— Il Moniteur del 9 contiene il Decreto dell’or- 
gavizzazione municipale della città di Lione. La Com- 
ivissione municipale nominata collo stesso decreto, ia 
data del di 8, si compone di trenta membri, € ha 
per suo presidente il sig. De Vauxonne, Consigliere 
alla Corte d'appello. 

Altro decreto nomina i .Muires e gli aggiunti dei 
cinque circondari municipali creati col decreto del 24 
marzo. 

— Il Principe Presidente ha ricevuto stamane in 
udienza particolare il sig. Augusto Barre , statuario, 
al quale si era già compiaciuto concedere qualche 
seduta per l'esecuzione del suo busto in marmo. Il 
Principe Presidente ha dimostrato la sua piena sud- 
disfazione per la riuscita dell'opera, che l'artista è 
stato ammesso all’onore di presentargli. 

— La grande maggiorità dei forzati validi ha 
chiesto, come favore, la deportazione. In breve le no- 
stre galere si troveranno naturalmente vuote, e l'utile 
provvedimento della loro soppressione sarà effettuato. 

Dall'altro canto sentiamo che il governo ha or- 
dinato il censimento delle donne condannate ai lavori 
forzati a vita, e la cui pena trovasi convertita, ai ter- 

el codice penale, ia quella della detenzione per- 
petua che subiscono nello case centrali. Quelle che 
consentiranno ad essere trasportate, saranno impiegate 
nelle colonie penitenziari, nei lavori del loro sesso, 
e dopo certo tempo, se terranno buona condotta, po- 
tranno ottenere la facoltà di contrarre matrimonio, e 
miglioraro così la condizione e l'avvenire loro. Da 
un’altra parte la colonia troverà nell’ aumento della 
sua popolazione i più materiali elementi di prosperità 
e sviluppo. 

1 condannati saranno impiegati principalmente nei 
lavori agrari, e il migliorameato della loro sorte di- 
penderà solo dalla buona condotta. Del resto i più 
energici mezzi sono presi per mantenere l’ordioo nella 
colonia e farvi rispettare |’ autorità. 

— Parecchi prefetti, secondando il desiderio del- 
l’ Amministrazione superiore, hanno preso provvedi- 
menti per impedire i maltrattamenti contro gli ani- 
mali; una circolare recente del Ministro della giusti- 
zia raccomanda loro d’invigilare l'esecuzione della Leg- 
ge promulgata nel 4850, 

— La fregata l'Urania è partita da Tolone per 
far una campagna d’esercizio nel Mediterraneo. 

— È morto a Parigi il sig. Eagenio di Belluno, 
figlio del duca di Belluno (maresciallo Victor). 


SPAGNA 


Il duca di Rianzares, tornato dal suo viaggio di 
Parigi, non si è quasi trattenuto a Madrid; è ripar- 
tito subito per Aranjuez. (Ass. Nat.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 6 Aprile. 

L’auno finanziere è finito ieri. L'epilogo del 
prodotto netto della rendita della Gran Brettagna du- 
rante gli aoni e i trimestri terminati al 5 di aprile 
1852 ci è pervenuto sera, e vi troviamo, para- 
gonando le rendite dell’anno scorso coll’ attuale, una 
diminuzione di lire sterline 707,558, mentre l’entrate 
dell’ ultimo trimestre sorpassano quelle del trimestre 
corrispondente nel 1854 di lire sterline 102,540. 

._ Non ricercheremo le cause di questo aumento di 
trimestre, quantunque possiamo di volo notare, che 
dopo |’ ingresso di Lord Derby al potere le dimande 
de' prodotti coloniali e degli articoli sottoposti al da- 
zio dell'ezcise hanno considerabilmente aumentato, e 
la confidenza delle piazze si è considerevolmente 
cresciuta. 

. Per l’aano orora finito vi è un aumento di 97,226 
lire sterline. Nelle rendite di dogana se si paragonano 
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con quelle del 1854 l'aumento del trimestre è di lire 
66,759. 

"Per l'excise l' aumento dell' aono è di lire 57,674: 
del trimestre 89,528. 5 

Il timbro ha diminuito di 203,998 daraote l’an- 
no, e solo di 32,023 pel trimestre, Il prodotto delle 
tasse per l’anno passato è di 659,505 di meno del 
1851, ed il trimestre si è accresciuto di 127,664 lire 
sterline. s 

La tassa immobiliare ha decresciuto di 119,57 
darante l’anno, e di 21,123 per trimestre, n 

La posta mentato di 190,000 lire sterline 
per anno, ma diminuito di 13,000 lire per trimestre. 

Le terre della Corona e gli articoli diversi hanno 
aumentato nell’anno e nel trimestre. (Moniteur.) 

ALTRA DEGLI 8. 

Secondo il muovo bill sulla milizia, ordini di 
consiglio debbono regolare i contiogenti delle contee 
e altre materie relative. La milizia sarà levata per ar- 
rolamento volontario. Il premio non passerà i sei 
sterlini, e per tutta la durata del servizio per cui sarà 
il volontario arrolato, &gssun pagamento o gratifica. 
zione periodica passerà i due scellini e sei denari il 
mese. Tutti i volontari presteranno giuramento e sa- 
ranno arruolati; dove non si potranno levare uomini, 
S. M. in Consiglio potrà ordinare l'estrazione. Le per- 
sone che hanno più di 35 anni, saranno esenti dal- 
|’ estrazione. 

Parecchie altre disposizioni danno a S.M. la fa- 
coltà di ordinare la formazione di reggimenti, la no- 
mina dei capi e il genere d'istruzione militare da darsi 
agli uomini. In caso d’ invasione o d’ imminente peri- 
colo d'invasione, S. M. può portare |’ effettivo della 
milizia a 120,000 uomini. Per una nuova leva di vo- 
mini, S. M. deve pubblicare un proclama onde rada- 
nare il parlamento entro 15 gioroi. ( Times.) 


GERMANIA 


Il transito delle merci tra Anversa ed il Reno per 
la strada ferrata belgo-renana, di cui noi osserviamo 
sempre con interesse i movimenti perchè essi ci dao- 
no il mezzo di apprezzare assai con esattezza lo stato 
commerciale dell’Alemagna occidentale, ba sensibil- 
mente diminuito nel 1851. Esso aveva dato pel 1850 
un totale in peso di 76,937 tonnellate, ed un valore 
di 147,679,000 franchi. Queste cifre si sono abbassate 
nel 1851 a 55,924 tonnellate ed a 101,668,000 fr., 
dando così una diminuzione di più 21,000 tonnellate 
e di più 46 milioni di franchi. Una tale diminuzione 
nei trasporti che ci alimentano di materie consumate 
dall’ industria tedesca o di articoli che essa spedisce 
è un fatto grave, Anversa essendo presso a poco la 
sola piazza marittima per la quale le proviace del- 
l’Alemagna dell'ovest operano i loro cambi coll’ este- 
ro. Si osservò che non è sull'esportazione, cioè, sui 
trasporti da Colonia ad Anversa che sorvenne questa 
enorme diminuzione ; all'incontro in valore questo mo- 
vimento si è accresciuto di 7,372,000 franchi; ciò che 
accusa pel movimento inverso, vale a dire da Anver- 
sa a Colonia, una decrescenza în valore di più di 53 
milioni di franchi o di circa 45 per cento. 

Aoversa infatti ha ricevuto nel 1851 per |’ Ale- 
magna dell'ovest delle quantità molto meno ragguar- 
devoli, di cotoni, di cuoi, di matei tintura, dei 
zuccheri, dei caffè e soprattutto Per quest'al- 
timo articolo l'importazione è caduta da 7,044,000 
chil. a 2,306,000 chil. Vuolsi vedere il risultato dei 
progressi della filatura tedesca? Sa alcani riguardi, 
è possibile. Tuttavia è molto più probabile che una 
così forte variazione nella provvista provenga da ua 
rallentamento di lavoro , tanto più che delle variazio- 
ni analoghe si rinvengono per le altre priocipali ma 
terie industriali. Accordasi però a noscere che la 
produzione manufatturiera della Prussia, della Sasso- 
nia e delle proviace renane era stata eccessiva nel 1850, 
e diffatti noi scorgiamo che nel 1851 il rallentamento 
delle compre de’ cotoni, dei fili, dei cuoi ec., non ha 
impedito l’Alemagna di spedire per Anversa delle 
quantità molto più considerevoli che nel 1850 dei tes- 
suti di cotone, di lana e di seta. All'incontro in luo- 
go di vendere dei grani all’ estero, ei ne ha durante 
l'ultimo trimestre importato delle grandi quantità. 
Non si sa troppo a quale carestia siano preda, da 

ualche mese, una parte dell’Alemagna settentrionale. 

a questo punto che il movimento dell'emigrazione 
ha preso tutto ad un tratto uno sviloppo straordina- 
rio. Il nostro porto dell'Havre se ne risentì, perchè 
malgrado la vicinanza relativa di Anversa per le pro- 
vince del Reno inferiore, molti degli emigrati preferi- 
scono arrivare all'Havre rimontando il Reno e la 
stra linea dell'Est. Quali là non troverà qu 
movimento di emigrazione ed anche quello del ti 
sito delle merci, quando sarà eseguita la ramificazio- 
ne che deve riunire la linea di Charleroi a quella di 
Sst-Quintia e raccorciare di più di 100 chil. la di- 
stanza tra Colonia, Parigi e l’Havre! che que- 
sta via di giunzione è una di quelle di cui la compa- 
gnia della strada ferrata del nord ha ultimamente ri- 
cevuto la concessione. (Débats.) 


SASSONIA 


DARMSTADT 2 Aprile. 
Ieri ed oggi arrivarono qui il regio inviato dalla 
Baviera alla Diota' federale barone de Schrenk, il con- 


sigliere di Stato del granducato di Baden barone de 
Rudt, il regio ministro del Wurtemberg barone de 
Nearath, il regio inviato del Wurtemberg alla Dieta 
federale barone de Reinhard, il ministro presidente 
della Baviera sig. Von der Pfordteo, l'inviato della 
Baviera nella Svizzera barone de Verger, il ministro 
di Stato del ducato di u tenente generale prin- 
cipe de Wittgenstein, il ministro di stato della Sas- 
sonia barone de Beust, il consigliere legazione del- 
l' Elettorato d’ Assia de Baumbach. A quanto dicesi, 
i ti diplomatici si tratterebbero fino oggi e 
e le loro discussioni riferirebbero alla po- 
sizione da doversi tenere dagli Stati rappresentaoti 
nella questione doganele e commerciale. 


WURTEMBERG 
STUTTGART 3 dprile. 
Le LL. AA. II. i Granduchi di Russia, Michele 
e Nicolò, arrivarono qui oggi dopo pranzo, un quar 
to dopo le 3, con una corsa straordinari: 
pagnia delle LL. AA. RR. il Principe e la 
sa ereditari. Alla stazione della strada ferrata, asse- 
diata da una moltitudine di curiosi, gli eccelsi viag- 
giatori furono salutati, in nome di S. M. il Re, dal 
grande scudiere, barone di Jaubenheim. Altre cariche 
di Corte, uffiziali ec., si erano trovati alla stazione, 
per rassegnare ai viaggiatori il loro ossequio. Una 
carrozza a tiro di quattro aspettava gli eccelsi ospiti, 
per condurli al palazzo reale; regi cocchi di corte, 
tutti con cavalli scelti, levarono le persone del loro 
seguito. La loro eccelsa sorella, S. A. I. la signora 
Priacipessa ereditaria, salì la prima, lieta in sem- 
biante per la presenza degli amati fratelli, la carroz- 
za, che giunse rapidamente al palazzo reale, dove le 
LL. M. attendevano gli ospiti eccelsi. É stato anouo 
ciato oggi per telegrafo l’arrivo di S. E. il sig. pre- 
dente de’ ministri Von der Pfordten. Arriverà questa 
sera da Ulma coll’ ultima corsa, e domani andrà a 
Darmstadt. 
ALTRA DEL 4. 


I due Granduchi russi sono andati oggi, in com- 
pagnia del Principe e della Principessa ereditari, a 
Kirchbeim, per fare una visita alla Duchessa Enrichet- 
ta di Wirtemberg, ava del Principe ereditario (ma- 
dre di S. M. la Regina.) Siccome l'inviato russo, 
priocipe Gortschakoff, trovasi ora a Francoforte, com- 
parve l’altro ieri, da parte della Legazione russa, ad 
accogliere i due Grandachi, il segretario di Legazio- 
ne, principe Scherbatoff. (G. U. d' Aug.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 6 Aprile. 

L’I. R. Consolato generale a Parigi, con lodevole 
cura, ha ‘destato la nostra attenzione sulla possibilità 
di aprire in Spagna nuove sorgenti di spaccio all’ in- 
dustria austriaca ; ed ha ia quest’ occasione riscon- 
trato che il capo della Casa Abelle, una delle 
neoti al Ferrol , ha fatto a bella posta un viaggio a 
Trieste, per annodare comunicazioni dirette fra i porti 
spagnuoli ed il litorale austriaco. 

L’ industria spagnuola palesa nella sola Catalogna 
un certo importante sviluppo. Barcellona & l’emporlo 
dell’ industria di quel paese. Ma le importazioni di 
manifatture inglesi e francesi sono state sempre assai 
sigoificanti, e non si saprebbe vedere perchè i pro- 
dotti dell’ industria tedesca ed austriaca non doves- 
sero poter entrare colà in concorrenza. 

a Spagna ba in Europa una popolazione di qua- 
si 15 milioni. Possiede eziandio colonie, e specialmen- 
te le importanti isole Filippino in Asia, ed i possedi- 
menti nell’ India occidentale, spettanti all’ Avana. Co- 
me è noto, il sistema spagnuo!o di commercio e di 
dogane, per le colonie appartenenti alla madre patria, 
è ancora tale che le importazioni spagnuole sono le 
prime di tutto le altre favorite. Se dunque Case di 
commercio spagnuole volessero porsi in relazione col- 
l’ industria e colle case di commercio austriache e te- 
desche, sarebbe interesse delle prime di soddisfare ai 
bisogai delle colonie, presupposto che fosse loro pos- 
sibile di sostenere la loro concorrenza colle manifat- 
ture inglesi, che son colà direttamente spedite. Que- 
sta possibilità è facile abbastanza per un ben combi. 
nato spirito d’ impresa, attese le disposizioni protet- 
trici del sistema doganalo e commerciale spagnuolo. 

* I. R. Consolato generale in Parigi ha ezian- 
dio riferito aver |’ I. R. console alla Corogna, nel suo 
rapporto mensile, notato la circostanza chegi cristalli 
concavi boemi sono più che mai ricercati sulle coste 
settentrionali della Spagna. Aoche ad alcuni mercati 
ungheresi di tele riesci, malgrado l’alto dazio d’ im- 
portazione, di vendere 28 casse di tele austriache . 
non senza guadagno, parte nella Spagna settentriona- 
le, parte nella meridionale. D' altro canto nota egli 
d’aver conosciuto da fonte sicura che, nel mese ul- 

mente scorso , fa spedita dall’ Havre per la Spa- 
gna settentrionale’ una non piccola quantità di tele 
con altri articoli, confezionati in Austria. Questa spe? 
dizione seguì per conto di Case di commercio di Bre- 

ia, che fecero transitare le merci per l’ Havre, co- 
me per la strada più corta. È facile riflettere cho so 
un siffatto giro permette pure un uadagno, una co- 
municazione immediata, per parte f Case di commer- 
cio austriache, promette un guadagno ma giore. 


Isentaoti 


Michele 


ospiti, 
corte, 
Hel loro 
signora 
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È vero che la costa spagnuola è lontana abba- 
stanza dai porti dell’ Adriatico, ove impera l’Austria, 
ma, per lo comunicazioni sussistenti coll’ Ioghilterra , 
numerosi navigli mercantili inglesi deggiono passare lo 
stretto di Gibilterra, e possono essere facilmente do- 
stinati a toccare prima questo e quel porto spagouo- 
lo, per deporvi prodotti destinati al consumo in Spagna. 

Anche in seno della Società del Lloyd austriaco, 
tanto intraprendente, e tanto e così altamente bene- 
merita per le comunicazioni commerciali dell'Austria, 
si è destata già l’ idea di mettersi, mediante piroscafi, 
in communicazione immediata con Barcellona. L’ener- 
gia, colla quale la Società è solita a seguire le sue 
idee, ci fa a ragione sperare che quell’ utile pensiero 
giungerà a maturità, e che il commercio marittimo 
austriaco, coll’ aiuto della forza del vapore, si esten- 
derà in avvenire in doppia direzione, non più esclu- 
sivamente verso l’ Oriente, ma anche verso 1’ Occi- 
dente. In questi progetti e cenni, nulla havvi di as- 
solutamente ineseguibile. Pochi anni dovrebbero ba- 
stare a preparare in questo riguardo risultati; e non 

ossiamo omettere, anche in questa occasione, di ri- 
levare |’ importanza ed il grande avvenire delle coste 


dell'Adriatico, a soddisfazione di tutti gli amici del- 
l'Austria e dell’ Alemagna, e di tutti i partigiani del- 
l'idea dell' unione doganale dell’ Europa centrale, e 
perchè tutti gli avversarii vi pensino seriamente s0- 
pra. Giacché, chi potrebbe disconoscere che queste 
coste sono in fatto la chiave della maggior parte del- 
la terra, mentre i tratti del mare del Nord e del Bal- 
tico, appartenenti all’ Alemagna, non sono in istato di 
offrire così lusinghieri vantaggi. 
(Corr. austr. litogr.) 
ALTRA DEGLI 8. 

Secondo ogni apparenza il conte Buol-Schaunstein, 
ministro d'Austria a Londra, richiamato a Vienna e 
già în via, avrà il portafoglio degli affari osteri e forse 
la Presidenza del Consiglio, lasciata vacante dal pria- 
cipe di Schwarzenberg , il quale aveva particolarmente 
destinato il conte di Buol desigaato all'Imperatore co- 
me suo successore. 

Gli antecedenti del nuovo ministro giustificano 
aì alta fiducia. 

Educato sotto gli occhi del padre che presiedè 
la Dieta Germanica dal 1815 al 1825, il conte di 
Buol entrò per tempo nella carriera diplomatica. Pri. 
ma incaricato di affari a Carlsruhe, poi a Stoccarda, 
fa nominato nel 1844 ministro a Torino , e si fece 
notare per tatto squisito in quel posto che le circo- 
stanze rendevano sempre più difficile, sinchè lo lasciò 
nel 1848 nel momento in cui ruppe la guerra fra 
l'Austria e il Piemonte. 

Alla formazione del gabinetto del principe di 
Schwarzenberg, verso la fine del 1848, fu chiamato 
all’ambasceria d'Austria a Pietroburgo. 

Nel 1850 presiedè le conferenze di Dresda, do- 
po le quali nel 1851 fu nominato ministro d’Austris 
a Londra. 

Il Conte di Buol è un eminente uomo di Stato, 
Tranquillo, ponderato, sì distingue ancora per una graa- 
de lucidezza di spirito e molta vivacità di discorso. 

D'indole dolce e conciliatrice, continuerà la po- 
litica del principe di Schwarzenberg, e si mostrerà 
animato verso la Francia degli stessi sentimenti del 
suo predecessore. 

Il conte di Buol trovavasi a Parigi il 2 dicem- 
bre; egli ha potuto conoscere da se medesimo i ser= 
vigi resi dal Principe Luigi Napoleone alla Francia e 
all'Europa tutta. (Patrie.) 


IMPERO OTTOMANO 


Togliamo dalla Triester Zeitung le seguenti noti- 
zie ultimamente recate a Trieste dal vapore del Lloyd 
V Imperatrice. 

Le tempeste equinoziali fanno sentire tutta la lo- 
ro forza nelle acque di Turchia. Anche il vapore delle 
Messagerie nazionali Agyptus, non potè ai Dardanelli 
ricevere a bordo nè mercanzie, nè persone; l'agente, 
che tentò di andare a bordo, ed alcuni altri viaggia- 
tori, visto il pericolo, tornarono indietro; solo si 
potè con fatica portare in nave qualche lettera e qu 
che piccolo vaso di mignatte. 

‘Aache în Adrianopoli si hanno a deplorare tem- 
peste, ed i rigori di un tardo inverno. Il termome- 
tro discese sotto lo zero di (re a quarti gradi, i din- 
torni sono coperti di neve: lottano fra loro i venti 
settentrionale e meridionale , con sopravvento di que- 
st ultimo. 

ln Salonicchi il freddo, or ora sopravvenuto , 
prodasse gravi danni: durante tutto l'inverno non 
cadde mai neve: già rigogliosa si faceva la vegetazio- 
ne, gli alberi fiorivano: la neve seppellì il regao ve- 
getale sotto il suo cadaverico leozuolo. [n Bitolia, la 
neve pervenne a' sei piedi d'altezza; asfissiati dal gelo 
si trovarono uomini 6 bestie, interrotta affatto è ogni 
comunicazione. 

Nell'iaterno dell'Anatolia caddo tanta neve che 
ogui comunicazione anche colà è interrotta; ivi al- 
meno credesi che il freddo gioverà, anzichè nuocere, 
alla vegetazione, che non si era ancora svolta. 

— Diecimila uomini di trappe turche sono or: 
concentrati fra Mecca ed Acaba per dar la caccia ai 
ladri che iafestavano la grande: strada dei pellegrini : 


su talta la linea si costrassero dei fotti perproteg- 
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gere le carovane, e nel mese scorso Ta Porta mandò 
nuovi governatori e serraschieri nelle diverse stazioni 
io Arabia ed a Massura. 

Sembra che la Porta ottomana si onga di 
costruire fabbriche ai Dardanelli: il ea sovra 
bascià vi è arrivato a bordo di uo vapore turco, ed 
ha fotto l'ispezione degli stabilimenti militari e delle 
opere di fortificazione. 

— Sembra che in questi ultimi tempi progredi- 
sca alquanto anche la letteratura turca: fu testè pub- 
blicato in Beirat un manuale delle scienze fisiche in 
lingua turca: l'autore ne è Ibrahim effendi, medico 
dell’ ospedale militare di Beirut. 


DARDANELLI 25 Marzo. 

Per una quindicina di giorni consecativi l'inverno 
si è scatenato con tutto il suo orrore in queste parti 
Questo rapido mutamento di stagione ci fu tanto pi 
noioso e sensibile, in quanto che ci eravamo assuefat- 
ti ad un’ atmosfera così dolce come se già ci trovas- 

imo in primavera. Si suppone che alcune disgrazie 

mare siano succedute nei nostri paraggi. Io non 
so che una successa alla scuna inglese Francis Philip 
c. James Ross, provenieote da Galatz, con granone 
per Cork o Falmouth, la quale naufragava nella notte 
del 13 sotto la fortezza di Cumcale, all'imboccatura 
del canale. Questo bastimento peraltro avendo inve- 
stito nella sabbia, pare che non abbia avuto gran 
danno, e ne venne tolto tutto il carico perchè si pos- 
sa rimettere a galla. — Nella giornata del 46 il vento 
era così impetuoso, ed il mare così agitato, che es- 
sendo giunto da Costantinopoli il vapore francese di- 
retto per Malta e Marsiglia, fu obbligato ad abban- 
donare la nostra rada senza ricevere i passeggieri cd 
i gruppi dei Dardanelli, i primi non poterono in al- 
cun modo guadagnare l’ abordaggio del vapore, ed i 
secondi dovettero essere riportati indietro dall’ agente 
della compagnia, che ‘essendosi recato sotto il bordo 
a tale effetto, poco mancò che rimanesse sommerso 
dagli imperversanti colpi di mare. — Il più grave fa- 
rore della burrasca scoppiò dal 24 al 23. Il vapore 
francese Mentor, da Marsiglia e Malta, atteso secondo 
il solito nella giornata del 21, non guadagoò la no- 
stra rada che ieri. Il vapore egiziano Asciut, giunto 
da Alessandria il 49, doveva prendere pratica il 23, 
ma non fu possibile che andasse sopra, secondo l'usa- 
to, nè il medico del lazzeretto, nè alcun altro impie- 
gato sanitario, motivo per cui non ebbe la libera pra- 
tica che ieri mattina. — Nella giornata del 23 cadde 
copiosa neve accompagnata da furiosissimo vento di 
tramontana, e questo produsse felice effetto, poichè 
il tempo, avuto un ampio sfogo, da ieri ad oggi è 
sereno, e dotato di crudità meno intensa; chè anzi 
questa mattina il vento si mise allo sciroeco, circo- 
stanza che fece già imboccare più bastimenti a vela 
diretti per Costantinopoli. 

— Nella mattina del 45 si lesse nel palazzo del 
governo di questa città il firmano imperiale concer- 
nente la straordinaria imposizione ordinata a tutti i 
sudditi dell’ Impero. A questa ilettura assistevano il 
governatore civile Hassao Haldar Pascià, e tutte le 
altre autorità ottomane dei Dardanelli, oltre a quelle 
di nove distretti componenti questa proviocia. Il fir- 
mano era concepito in termini così graziosi e consen: 
tanei alle circostanze attuali del governo, cho tutti i 
circostanti lo accolsero con grande entusiasmo e con 
ripetuti voti per la conservazione dei preziosi giorni 
del regnante Sultano, e per l'accrescimento della po- 
tenza del suo governo. La quota toccata a questa 
provincia ascende a 892 borse, cioè a 446 mila pia- 
stre del Gran Signore. Il governo accorda nove mesi 
di termine dalla lettura del firmano perché questa 
somma venga riscossa e versata nel tesoro imperiale. 
Io per altro sono sicuro, e ne venni anche assicurato 
da persona di merito, che questa somma verrà ri- 
messa alla cassa. pubblica molto prima del termine 
fissato dalla legge del geverno. 

— Questa mane traversò il nostro canale una fre- 
gata olandese, la quale batteva bandiera quadra al- 
l’ albero di trinchetto. Essa trovavasi ancorata da vari 
giorni petto Tenedos, nè si fermò puato, ma con- 
tinuò il suo corso par la c 

Una tranquillità la più perfetta regna in queste 
parti: e lo.stato della salute pubblica è assai sod 
disfacente. F (Port. Malt. ) 


AFRICA 


Il così detto libro azzurro, testè presentato al pa 
lamento inglese, contiene una raccolta di atti uffizi 
relativi nte spedizione contro Lagos alla co- 
sta dell’Africa, la quale sotto molti r. pporti deve es: 
sere molto interessante al gran pubblico. Il primo di 
questi atti è ua dispaccio di lord Palmerston del 30 
giugno 1849 al sigaor Beecroft, neo-creato console al- 
le coste africane ; ia esso vi troviamo |’ ordine di rap- 
presentare di nuovo a Sua Maestà il re di Dabomey, 
essere molto più proficuo dî esercitare ‘agricoltura e com- 
mercio anziché rubare e vendere uomini , donne e fanciul- 
li. A ciò venne iagenuamense risposto: » Il re di Da- 

ey manda alla regiaa d' loghilterra i suoi sinceri 
saluti. I doni inviatigli sono graditi, e pre » Re- 
catosi ‘il governatore ingloso dal re, questi g 
dover ‘interrogare il suo popolo prima di poter dai 
fa sua ultitna risposta circa il commercio di schiavi. 


Non vedere come egli ed il suo popolo potrebbero esi. 
stere senza tale commercio , chè con esso svanirebbero 
le principali rendite del suo stato. Pregar quindi, che 
la regina d' Inghilterra ponga fine dappertutto al com- 
mercio di schiavi, ma a lai permetta di continuarlo; 
indi cho essa emani una legge la quale proibisca ad 
ogni nave di trafficare in qualche posto vicino al suo 
territorio inferiore alle coste di Whidah, sendochè mer- 
cè le navi commerciali la gente s' arricchisce, e po- 
trebbe così opporsi alla sua autorità. Sperare per ul- 
timo che la regina gli spedirà dei Buoni cannoni tower 
nonchè dei moschetti, e molti, per poter sostenere una 
guerra. Aveodo il re espresso il desiderio di conferire 
nella sua capitale con un ufficiale di marina inglese, 
fu mandato a Dahomey il tenente Forbes, e del suo in- 
teressantissimo giornale trascriviamo ora alcune notizie. 

» 47 ottobre. — Partito per la capitale in gran 
uniforme. Passati che fummo per la porta della città, 
che vedemmo guernita di teschi, facemmo alto in vici- 
nanza della casa del capo-feticcio. Il governatore della 
città con alquanti soldati venne a complimentarci. Egli 
avvicinossi alle nostre scranne, si ritrasse dippoi, girò 
tre volte dalla sinistra alla destra attorno le nostre 
scranne e si chinò sempre davanti a noi. Dopo l'al- 
timo giro sparò un fucile, danzò alcun poco, ci strin- 
se la mano, e si pose a sedere. » La gran piazza da- 
vanti al palazzo regale cra zeppa di uomini e di don- 
ne armati, tutti accovacciati sulle loro coscie; le lun- 
ghe carabine danesi formavano davanti a loro una sel- 
va io miniatura. Non mancavano le bandiere ; quelle 
del re avevano in punta ua teschio. Sul muro del pa- 
lazzo alto 25 piedi, © occupante un circuito di una 
lega ingleso vedevaosi una fila interrotta di teschi 
umani; sui davanzali ed alle parti del portale pure 
teschi. Gli olocausti umani sono a Dahomey costumi 
di rito. Durante la presenza del tenente Forbes furono 
legati 10 prigionieri di rango condotti per la città, 
costretti a danzare, e per fine davanti all' ospite euro- 
peo trinciati con grandi coltelli. Il re ( chiamasi Gnezo) 
è descritto quale un bell’ uomo di circa 48 anni, la 
cui fisonomia severa ed imperiosa non ha nulla del 
Negro. Il suo gabinetto è completo come quello di lord 
Derby. Il tenente Forbes fu anche presente ad una pa- 
rata militare. Due reggimenti di donne in gonne az- 
zurro-bianche , armate di fucile, clava e sciabola eser- 
citarono a fuoco, e mostrarono gran precisione ; gli 
uffiziali femmine portano totti un fustino, e per con- 
trassegno una manica d’ argento che si estende dalla 
giantura della mano sino al gomito. Passata la rivista 
furono presentate le eroine, e il re berve sciampa- 
gna alla salute della regina Vittoria; ma — » mentre» 
chè beveva ilre fu mantellato da scudi, non dovendo 
nessun mortale vedere il re mangiare e bere. » — Fi- 
nita questa cerimonia , » le truppe proruppero in ur- 
fab 5 ma improvvisamente dovemmo seguire saltellando 
I nostro capo, e volgere le nostre faccie al muro, 
sendochè passarano alcune delle 18,000 mogli del re, 
suonando un campanello ; le nere ladies gironzano tut- 
to il giorno per la città, e nessun occhio d'uomo le 
osa mirare. » Probabilmente, dice Forbes stesso , il 
numero è troppo grosso, seppure non vi si calcolano, 
quali mogli del re, le dunne ufliziali. 

Alla caccia degli schiavi, le ammazzoni sono mol. 
to più feroci e valorose dei maschi. In una simile spe- 
dizione furono fatti prigionieri niente meno che 19,000 
tra maschi donne e fanciulli; di questi, 500 furono 
macellati © gli altri — esportati. Giusta le ultime no- 
tizie, il ro depose affatto la maschera, e rise della 
credulità degli iaglesi, che s’ imaginarono voler egli 
abbassare le suo amazzoni a lavori servili quali sareb- 
bero piantagione di bambagia o agricoltura. La cac- 
cia degli schiavi è una » passione nobile » e rende 
annualmente circa 60,000 L. Colla distruzione di La 
gos ha perduto però per il momento il suo maggior 
mercato, ( Corr. Ital. ) 


CAPO DI BUONA SPERANZA. 


Leggesi nel Cape Town Colonist in data 10 Gen- 
naio, che in Capo Town era arrivata una compagnia 
di Suore di Carità spedito dal Convento di Caslow per 
raggiungere altre compagnie di quel santo e caritate- 
vole istituto in Auckland, Nuova anda. Le buone 
Suore eran presenti al Santo Sacrifizio della Messa in 
Cape Town nel giorno della festività dell’ Epifania» 
ciocchè ha cagionato generale allegrezza a” Cattolici del 
luogo. Il giorao 9 proseguirono nel loro viaggio ac- 
compagnate dalle benedizioni di tutti 
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AUSTRALIA. 


Salle miniere d'oro dell’ Australia scrivesi da 
Sidney al Times: Il prezioso metallo ci si offre in sem- 
re crescente quantità, e l'esportazione n° è cresciuta 
a uno a tre milioni di sterline all’ anno. Ciò che 
concerne il lavoro esso non è tanto faticoso come da 
alcune parti si vuol farvi credere. Le miniere d' oro 
sembrano inesauribili, e le autorità di Gipps-land as- 
sicarano che tutta la catena de' monti da Sidney a 
Victoria lunga 200 miglia inglesi, e conosciuta sotto 
il nome di Monti nevosi, contiene un gran deposito 
d’oro. Stando così le cose, non siamo molto lontani 
dalla tanto decantata » età dell’oro ». (Corr. Ital.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 8 Aprile. 

Lord Hardioge arrivò martedì (6) a Portsmouth, 
accompagnato dal colonuello sir Frederic Smith, co- 
mandaote del genio ; egli visitò il cantiere e i nuovi 

a Brawa's dowo , che sono qa: (Tatto terminati. 

— L'Ateneo di Londra ha dichiarato eseguibile 
l’ unione telegrafica dell’Ioghilterra coll’ America. L 
spese sono ritenute di mezzo milione di dollari. 
distanza dal punto più adatto della costa sud-ovest del- 
l'Irlanda sino ad Halifax è stimata di 12,000. 

(Morning-Herald.) 


PARIGI 10 Aprile. 

il redattore gerente del giornale la Presse ha ri- 
cevuto an avvertimento dal Ministro di polizia gene- 
rale, concepito in questi precisi termini. 

» Il Mioistro di polizia generale, visto l’ art. 32, 
s 3 del decreto organico sulla stampa in data de’ 17 
febbraio 1852; 

» Visto l’ articolo pubblicato nel giornale la Presse 
il 6 aprile, in cui si trova il periodo seguente: 

» Sarebbe (l'Impero ) la provocazione diretta ad 
» un attentato, che verosimilmente non si farebbe aspot- 
» tare; poichè se nel partito repubblicano non si tro- 
» vasse un Alibaud, si troverebbe un Mérino nel par- 
» tito realista.......... ». 

» Il detto articolo firmato: Emilio Girardin; 

» Considerando che non potrebbe permettersi sen 
za oltraggio della morale pubblica, e del carattere na 
zionale, il proclamare come un fatto inevitabile, un at- 
tentato sulla persona del capo dello Stato, qualunque 
siano i pretesti, o le circostanze ipotetiche sulle quali 
si appoggia una sì colpevole argomentazione; 

» Considerando che il giornale la Presse ha di- 
menticato così che la moderazione e la prudenza sono 
la prima legge per la stampa periodica; 

Decreta: 

Art. 4. Ai termini dell’art. 32 del decreto del 17 
febbraio 1852, è dato un primo ammonimento al gior- 
nale la Presse nella persona del sig. Rouy, uno dei 
gerenti, ed Emilio de Girardio, redattore. 

Art. 2. Il sig. prefetto di polizia di Parigi è in- 
caricato dell’ esecuzione del presente decreto. 

It Ministro di Polizia generale De MauPas. 
(F.F.) 


Le rendito indirette crescono colla rapidità la più 
grande. 

1 prodotti del mese di gennaio 1852 erano stati 
inferiori a quelli del mese di gennaio 1851. 

1 prodotti del marzo 1852 sorpassano quelli del 
marzo 4851 di quasi 5 milioni. 

Questo accrescimento sì rapido è il segno mani- 
festo del risorgere degli affari e dello sviluppo del la- 
voro. 

Fra questi elementi, bisogna notare sopratutto il 
registro. Fino al marzo i suoi prodotti erano stati de- 
bolissimi, e nel gennaio e febbraio essi uguagliavano 
appena quelli de’ mesi corrispondenti del 4851 ; nel 
marzo essi sorpassano di 1,800,000 fr. quelli del mese 
di marzo precedente. (Moniteur.) 


L’ ordine del giorno di martedì prossimo 43 indica 

ione del governo. Si assicura che que 

sta comunicazione sarebbe un Messaggio del Principe 

Presidente che conterrebbe |’ esposizione generale degli 

affari del paese dopo il suo ultimo messaggio del meso 
di novembre 1851. 


BORSA DI ROMA 


AVVISI 


Il Senato deve, dicesi, rianirsi mercoledì prossimo 
per nominare differenti commissioni : 

1. Una commissione per la redazione del regola- 
mento interiore di quest'assemblea ; 

2. Una commissione per la coutabilità; 

3. E infine una commissione per l'esame delle pe- 
tizioni. 

Si calcolano a circa 200 le petizioni che sono 
state deposte fino a questo giorno. La maggior parte 
domanda la proclamazione dell'impero. (Patrie.) 


BORSE 
Parigi 10 Aprile 
Quattro e mezzo per cento 101. — 
Tre per cento 71 55. 
rr 1P(<< i... 
ARRIVI 
paL giorno 14 AL GIORNO 15 apRILE 
Amato Giuseppe, di Napoli, da Civitavecchia. 
Bathurst B., d'Inghilterra, da Livorno. 
Biasci Gio., di Toscana, Comico, da Genova. 
Bowring H., d'Inghilterra, da Livorno. 
Calmus Carlo Federico, di Hessen, da Napoli. | 
Caracciolo Gio. e Luciano, di N° i, Comici, da Genova. 
D' Allorto A., di Sardegna, Sacerdote, da Orte. 
Harvey Pim Tommaso e Guglielmo, d'Inghilterra, da Na- 
oli. 
Tolbent Michele, di Francia, da Ci 


Castellana. 


Mazzoni Giuseppe, di Genova, Comico, da Genova. 
Milani Pietro, di Lucon, Comico, da Gonova. 
Navarro Raffaele, di Napoli, da Magliano. 

ippo, di Bologna, Comico, da Genov 


Peri F 


PARTENZE 
paL giorno 14 AL cronno 15 apRItE. 
Abeille Paolo, di Francia, per Napoli. 
Adams Tommaso, d’Inghilterra, per Napoli. 
Altieri Giuseppe, di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 
Amstrong Enrico, d'Inghilterra, per Firenze. 
Baudonin Maria, di Francia, per Napoli. 
Bamsden Federico, d'Inghilterra, per Napoli. 
Buchbercer Giuseppe, di Baviera, per Baviera. 
Birch Tommaso, d'Inghilterra, per Napoli. 
Bouting Guglielmo, di Francia, per Firenze. 
Bernard Francesco, d’Inghilterra, per Napoli. 
Boyd Giuliano, d'Inghilterra, per Firenze. 
Blovin Antonio, di Francia, Banchiere, per Napoli. 
Brecaurt Edoardo, di Francia, per Napoli. 
Barbet Carlo, di Francia, Avvocato, per Venezia. 
Baz Agostino, del Messico, per Firenze. 
Belgiojoso B., di Milano, Conte, per Firenze. 
Bacciocchi Giuseppe, di Spagna, Studente, per Firenze. 
Carter Giorgio, d'Inghilterra, per Napoli. 
Campana Cesare, di Francia, Studente, per Napoli. 
Cecconello F., di Perugia, Sacerdote, per Venezia. 
Cinci Annibale, di Toscana, per Firenze. 
Consoli Salvatore, di Napoli, per Firenze. 
Clay Harriel, d'Inghilterra, per Firenze. 
Coscavay Guglielmo, d'Inghilterra, per Firenze. 
Della Longa, Gregorio, di Livorno, per Firenze. 
De Jong C., dei Paesi Bassi, Cavaliere, per Firenze. 
De Vatry, di Francia, per Firenze. 
De Rayneval Luigi, di Francia, Segretario, per Russia. 
De Benzon Giulio, di Danimarca, per Napoli. 
Dehau Isidoro, di Francia, per Firenze. 
De Courson Enrico, di Francia, per Napoli. 
Di Varsavia Teodoro, di Russia, Principe, per Napoli. 
Douglas Giorgio, d'America, per Firen 
Dupray Daniele, di Francia, per Napoli 
D’Avanzo Bartolomeo, Vescovo, per Napoli. 
Dupray Edoardo, di Francia, per Napoli. 
Deville Giorgio, d’Inghilterra, per Firenze. 
Eddy Tommaso, d'America, per Genova. 
Estienne F., di Francia, Studente, por Napoli. 
Escher Cecilia, di Svizzera, per 


Effioger Luigi, di Svizzera, per 
Fayard M., di Francia, per Napoli. 


VILLE DE 


MARSEILLE 


Fitgseralh Gio., d'Inghilterra, per Genova. 

Falfetti Giulio, di Sardegna, Marchese, per Firenze. 

Fort Carlo, d'Inghilterra, per Firenze. 

Fuchett Francesco, d'Inghilterra, per Firenze. 

Giusti Vincenzo, di Napoli, per Firenze. 

Gorini Francesco, di brescia, per Brescia. 

Grimaldi Enrico, di Sicilia, Barone, per Sicilia. 

Goffray Carlo, di Francia, per Napoli, 

Grune Riccardo, d'Inghilterra, per Napoli. 

Guille Giorgio, d’Inghilterra, Reverendo, per Firenze. 

Giorgi Zamira, di Lucca, per Lucca. 

Halford Enrico, d'Inghilterra, per Napoli. 

Hunter Federico, d'Inghilterra, per Napoli. 

Heichaff, d'America, per Firenze, 

Homer Carlo, d'America, per Firenze. 

Hafer Luigi, di Wurtemberg, Scultore, per Firenze. 

Ichorwine Alessandro, di Russia, per Napoli. 

Jaluston Cuglielmo, di America, per Firenze, 

Kennedy Laura, d'Inghilterra, Dama, per Toscana. 

Labanof? Michele, di Russia, Principe, per Napoli. 

Lechas Guglielmo, d'Inghilterra, per Firenze. 

Levadio de Castro, di Portogallo, per Napoli. 

Louvrier de Lagolay, di Francia, per Napoli. 

Linsingen, di Prussia, Baronessa, per Napoli. 

Lo Giudice Gaspare, di Napoli, per Napoli. 

Lerre Eliodoro, di Francia, per Marsiglia. 

Landarretche, di Francia, Negoziante, per Firenze. 

Lusard Francesco, dì Francia, per Venezi 

Marcello Vincenzo, di Venezia, per Firenze. 

Marguerye, Vescovo d' Autun, per Fran 

Malaspina Carlo, di Firenze, Marchese, per Firenze. 

Mills G., dIughilterra, Gentiluomo, per Firenze. 

Mischi Giuseppe, di Piacenza, per Firenze. 

Muller, di Prussia, per Firenze. 

Meuthon, Conte, per Piemonte 

Moore Giorgio, d'Inghilterra, per Firenze. 

Moriani Luigi, di Lucca, per Livorno. 

Mirabel Paolo, di Francia, per Napoli. 

Montanga Raimondo, di Napoli, per Napoli. 

Maograge Gio., di Francia, Negoziante, per Firenze. 

Michell Waltor, d'America, per Firenze. 

Nongent, di Francia, per Francia. 

Palcicoff Niccolò, di Russia, Consigliere, por Firenzo: 

Papè Giacomo, d'Inghilterra, Ufficiale, per Napoli. 

Ponte Pietro, di Sardegna, Sacerdote, per Firenze. 

Poretto Giuseppe, di Sardegna, per Firenze. 

Percival B., d'Inghilterra, per Napoli. 

Rivet Alfonso, di Francia, per Livorno. 

Rebourseau Gio. di Francia, Religioso, per Francia. 

Riccio Carlo, di Piemonte, per Genova. 

Rondeaux Enrico, di Francia, per Toscana. 

Rousseau, di Francia, Professore, per Firenze. 

Regnard Paolo e Luigi, di Franoia, per Firenze. 

Riper Federico, di Francia, Notaro, per Firenze. 

Saenz Benedetto, di Guatemala, Medico, per Marsi 

Saroye Amadeo, di Francia, per Napoli. 

Sayet Paolo, di Francia, per Napoli. 

Suter Giuseppe, di Svizzera, per Napoli. 

Schuler F., d’Inghilterra, Colonnello, per Firenze. 

Sengla Adriano, di Francia, per Marsiglia. 

Spagne Carlo, di America, per Firenze. 

Siomons Guglielmo d'Inghilterra, per Firenze. 

Silvio Pellico, di Sardegna, Cavaliere, per Firenze. 

Siraut Luigi, del Belgio, Attaccato, alla Legazione, pe» 
Francia 

Tarry Aristide, di Francia, per Napoli. 

Tangalli Giuseppe, di Toscana, per Firenze. 

Tameson G., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 

Tesse Giuseppe, di Francia, per Firenze. 

Torrie Edgardo, d'Inghiterra, Reverendo, per Firenze. 

Turin Giuseppe, di Francia, per Napoli. 

Tirrell Lodovico, d'Inghilterra, per Firenze. 

Turner Giovanni, d’Inghilterra, per Firenze. 

Underhill Walter, di Errore per Firenze. 

Vidat Alessio, di Spagna, per Firenze. 

Vicci Pedert, d'Inghilterra, Colonnello, per Firenze. 

Villors Franceseo, di Francia, per Napoli. 

Woodbury, di America, per Marsigl 


pEL Dì 46 anrira 1852. 
e 
Napoli 
Livorno . 
Firenze . . . 
Venezia. metal 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano sl 5 per cento godimento 
del primo semestre 1859 . . . . So. 93 — 


AZIONI DELLA SOCIETÀ’ DI ASSICURAZIONI 


lendo primo gennajo 1852 
Di garanzia di . So. 108 65 So. 135 98 
Efettive di . . . . Bc. 500 — So. 83375 
Società Romana di Assicurazioni Maritime, 
dell’ Esercizio. 4852. 
Azioni di so. 300 « iper se. 30 - decimo eflettivo 
©’ 9 decimi di garanzia . - 8066 


Nel casino Bonaparte fuori di Porta Fioren- 
tina in Viterbo sono stati posti in ordine grandi 
e piccoli appartamenti, forniti dell’ occorrente per 
quei signori cui piacesse di esperimeotare ivi il 
beneficio dei bagoi minerali, e la salubrità ed ame- 
nità di quel clima. 

Per l'indirizzo , 0 al casino medesimo, o dal 
sig. Garinei negoziante in Viterbo Via della Svolta. 


INNOVAZIONE DeL 4851. 
GRAN PERFEZIONAMENTO 


DI 
Prauna 2ueaaea , 


IRTTR 


» 
DI PACFONG DIAMANTÉ 


asvonizio rms 


Fra tanti perfezionamenti recati agli oggetti 

d' safcaizia, noo erssi trovato sinora il di 

perfezionare la penna. Tanto ottenne in questi gior- 

LI casa Sulzbach di Londra, che de l'ostht di 

la questa città un saggio della sns scoperta ; 

queste penne vincono in bontà tutte lo precedenti ; 

esse sono della massima flessibilità, sono noconcie 

a qualunque età, 6 benchè si scriva cop intta 

1a secdo Uto © ano cranio pete Sr 
es Mito oa comi muovi 

di ossidano © durano molto tempo.) "e 


PIROSCAFO FRANCESE 
DELLA FORZA DI 300 cAVALLI 


COMANDATO 
DAL CAPITANO COMBES 


Partirà da Civitavecchia il giorno 23 Aprile 
corrente alle ore 6 pomeridiane per Livorno, Ge- 
nova, e Marsiglia 

Per prendervi passaggio, e per maggiori schia- 
rimenti diriggersi ai suoi agenti 

lo Roma, sigg. Macbean e C.° n. 378 al Corso. 

In Civitavecchia, sig. Giovanni T. Lowe. 

N.B. 1 signori passeggieri possono in questa 
occasione fer scolla delle Cabine »merate, fis- 
sando i loro posti qui in Roma, e così assicurarsi 
una preferenza sopra quei sigoori che andassero a 
Civitavecchia all’ azzardo. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


ig. Luigi Santuoci Fi- 

bietti a nome proprio, e come Procuratore del suo 

sig. Pietro, nello qualifiche di ‘eredi uni» 
alla formazione del 
bel a enti ereditari lasci 

or D. Giuseppe Santucci Fibietti mort 

Testamento li 26 Marzo passato, par socsltaro dar. 
ta eredità col benedi'o dell 
rio, è.à forma det è 
log.'0' giud. Sii 


è j 
Roma 46 Aprilò 1852. 
Amonio Blasi Not. di Collegio. 


versali 


Chiunque avesse, o pretendesse avere interes- 
so alla eredità del fu Antonio Coromaldi, resta 
verlito che nella mattina del giorno #4 Aprile 
reote mese alle ore 8 antimeridisne e così nei 
giorni successivi, dai sigg. Niccola, Giuseppe, ed 
altri fratelli Coromaldi nella casa già abitata dal 
riferito sig. Autonio, posta io Frascati presso la 
Villa Belvedero, si procederà per gli atti dell'ia- 
frascritto Notaro ad nn esatto Inventario di tutti 
gli effetti ereditari al medesimo sig. Antonio spet- 
tanti. Tutto ciò si deduce a pubblica notizia per 
ogni © qualunque effetto di ragione. 

Frascati di 15 Aprile 1852 


M. Giammarioli Not. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche . . 

Vitelle . 

Bufale. .. 

Castrati. . 

Agnelli. . È SA ad 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
cioveDi 415 vani 418 a: 

Buoi e Vacche ...... 

Vitello camparecoe 

Agaol 


DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 


Buoi di stalla e di erba ogni 40 lib. baj. 


interes- 


Num. 89. — 41852. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
occettmali i festivi. 
I prezzi vengono fi 
A Roma per trimestre. . . 
alle Province (franco) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


_Lunedì 19 Aprile I 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
mo le richieste d'inserzioni, dovranno 
essore diretti affr: all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


ssa ascom 


GIORNALE DI ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE Nik SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,1. SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | {grometro | 
ester.al Nord | a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


———_;j Z 3 ni 
47 Aprile. 47 


48 aprile. 


Narelor 
operto, 
Coperto, 
Naroloso. 
Nuvoloso. 


Ser. nur. sp. 


Dalle ore 9 pomer. del 46 Aprile, Sao alle ora 3 pomer. del 17 dette. 
Temperat, mas. + 43,4 Temperat, min. + 8,5. 

Dalle ore 9 pomer, del 47 Aprile, fino alle ore 9 pomer. del 18 delle. 
Temperat. mam, + 11,4 Temperat, min + 7,4. 


ROMA 19 Aprile. 


i 


PARTE OFFICIALE 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, 
con Biglietto di S. E. Rma Monsignor Francesco De 
Medici di Ottajano, Suo Maggiordomo, si è benigna- 
mente degnata di annoverare fra' Suoi Camerieri di 
onore in abito paonazzo i signori D. Antonio Nebbia, 
Beneficiato nella Basilica Vaticana, e Scrittore latino 
nella Biblioteca Vaticana, e D. Raffaele Chiari, Ca- 
nonico nella Cattedrale di Castellamare nel Regno 
delle Due Sicilie, e fra' Suoi Camerieri d'onore di 
Spada e Cappa il sig. Giuseppe de’ Marchesi Bisogni 
della città di Napoli. 


Nelle udienze del 14 e 17 del corrente mese di 
aprile S. E. Rma Monsignor Savelli, Vice-Camerlengo 
di S. R. Chiesa , Ministro dell’ Interno, ha rassegnato 
alla SanriTA” Di Nostro Signore le Relazioni intorno 
le proposte fatte dai Consigli Provinciali di Fork e di 
Civitavecchia per la scelta de’ rispettivi Consultori di 
Stato per le finanze, giusta il corrispondente Editto del 
28 ottobre 1850. (V. Giornale di Roma N. 80 dell'8 
aprile corrente. ) 

E Sua SANTITÀ’ in esse udienze, analogamente 
all'art. 1 di quell Editto, degnò scegliere e nominare 
all’importante ufficio di Consultore di Stato per le 
finanze 

I signori 
Conte par Gio. Battista Spina, per la provincia di 
Forlì; 
Commendatore Agostino Feoli, per la provincia di 
Civitavecchia. 


STAT TALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 13 Aprile. 


Uno spettacolo delizioso alle anime oneste ha of- 
ferto la Quaresima darante il suo corso in questa Ca- 
itale. Dal primo all’ ultimo giorno le pratiche di re- 
ligiosa penitenza si sono celebrate con un ardore ed 
una esemplarità universali. Non vi ha chi che non 
abbia a se attirato concorso di gente intesa a 
rituali esercizi, non pergamo da cui non sia stata ban- 
dita la parola evangelica a condanna del vizio, a sti- 
molo della tiepidezza, a conforto della pietà, a glo- 
ria della Fede catt Il clero secolare e regolare 
han dato insigni oratori alle congreghe religiose, 
corpi diversi del Reale esercito, ai magist 
ufficialità de’ Ministeri di Stato e delle altre ammini- 
strazioni. Tutti han cercato a gara il conforto e la 
salate che vien dalla penitenza regolata dagli ammo- 
nimenti de’ si ed era bello nelle ore po- 
meridiane veder le ittà in ogni direzione at- 
traversate a drappelli da soldati che inermi e rive- 
renti venivan condotti ad udire quel che il Die degli 
eserciti ha dettato nelle sacre carle, a conservazione 
ed incremento della Chiesa e dello Stato. 
il degno compi- 
Dall’ Osanna al 


te con una solennità da per ogni dove 
commovente , e nel canto della Passione , e nella ce- 
lebrazione degli offici de’ Treni, e nelle Tre Ors di 
Agonia, 6 nella commemorazione della .sepoltura del 
Redentore, argomento inesauribile sul quale le arti 
del disegno ban fatto le loro solité mirabili prove, of- 
frendo diversi tratti dell'antico «e del nuovo Testamen- 
to alla contemplazione dè’ fedeli. Fra le bello e divote 


î 


melodie cho si sono udite in diversi tempii, non deve 
passar senza una particolar menzione il celebre Mise- 
rere alla Palestrina dello Zingarelli assai ben cantato 
dagli alunni del Real Collegio di Musica nell’ attigua 
chiesa di S. Pietro a Maiella, ove non è a dire se ab- 
bondassero gli uditori concittadini e stranieri trattan- 
dosi di esecuzione regolata dal cav. Mercadante. Sic- 
come non vuolsi passar sotto silenzio cho fra’ decorosi 
simulacri della tomba dell’ Uomo Dio, in che sempre 
con lodevole zelo si distinguono i tempii di S. Fer- 
dinando, di S. Giacomo, della Madonna delle Grazie 
e della Giorgia, la chiesa di S. Giuseppe dei Vecchi 
ve ha aggiunto uno di bellissimo effetto, valendosi 
del pennello del cav. Fergola, covfratello di quella 
congrega. 

Questo anno il passaggio nelle ore pomeridiane 
del Giovedì e Venerdì Santo, non men numeroso e fre- 
queote che negli anni trascorsi, si è con pubblico pia- 
cere veduto interrotto presso la chiesa dello Spirito 
Santo, atteso la ricostruzione della massima strada di 
Toledo che sarà uno dei più begli ornamenti della Ca- 
pitale, siccome apparisce già da suoi principii nel lar- 
go del Mercatello. 

Favetlar di tranquillità oniversaimente osservata, 
è superfluo favellando di una città in cui tutti gli or- 
dini sociali fanno a gara per emularsi negli esercizi di 
pietà, e per dimostrar all’ universo che non può es- 
servi benessere pubblico e privato ove la religio- 
ne non sia il primo cardine ed il fondamento della 
civil convivenza. Giova piattosto dire che tanti e sì 

di zelo religioso non allieterebbero gli 

imi di tutti, se dall’ alto del Trono non 

venisse il primo esempio a norma eccelsa dell’ avven- 
turosa famiglia che nomasi reame delle Due Sicilie. 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 144 Aprile. 
I. e R. SEGRETERIA DI CORTE 


Per l'avvenuta morte di S. M. la Regina Maria 
Sofia Federiga vedova di Federigo VI. Re di Da 
marca, l'I. R. Corte di Toscana prende il bruno leg- 
giero per dieci giorni. ( Monit. Tosc. ) 

LIVORNO 11 dprile. 

Mascir Abmed Bascià Bey del Regno di Tunisi 
comunicò a Carlo Nyssen Console generale di Foscana 
il seguente atto. 

» Per ogai sorta di Vini e Spiriti introdotti nella 
nostra-Reggenza, abbiamo determinato che il Diritto 
d'introduzione sia eguale a quello delle Merci; ab- 
biamo abolito il diritto che esisteva anteriormente sul- 
l'importazione di quegli Articoli; il Negoziante non 
avrà bisogno di una Tiskera per la loro introdezione, 
ma pagherà il detto diritto all’officiale che nominere- 
mo a quell'oggetto. 

Da questo momento perciò, tutte le persone che 
possiedono qualcuno dei detti articoli nell’ Ensrepét , nel 
farlo uscire pagheranno 3 per cento soltanto. 

» lo quanto ai locali dove si smerciano nella Reg- 
genza, noi determinerento per ogoi locale una 
congrua somma, che sarà pagata: dal venditore ogni 
mese: egli prenderà un permesso per vendere, è nou 
sarà in libertà di vendere senza un tale permesso : 
questi ‘locali nno in situazioni che non possano 
causare danno, e dopo questa lettera vi informeremo 
della somma da essere così ta a titolo di diritto. 

» Vi preghiamo. d° info: ostri amministra- 
ti, e conservatevi sotto la Divina Salvaguardia. » 


Scritta li 7 Giamed 2 del 1268 (26 marzo 1852). - 


(Manif. Giorn: del Porto-Fr. di Lio.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 13 Aprile. 

Le AA. RR. degli augusti nostri Sovrani, con 
accompagnamento de’ sigg. Consiglieri di State, Ciam- 
berlani ed ammessi agli onori di Corte, nei giorni del- 
la decorsa Settimana Santa, interveunero in formalità 
alle religiose funzioni celebrate nella R. chiesa parroc- 
chiale di S. Domenico. 

Dopo la messa solenne del Giovedì Santo, i Prin- 
cipi recaronsi coll’ anzidetto corteggio nella gran sala 
dei RR. appartamenti dove, secondo il pio costume, 
il Duca e la Duchessa eseguirono la lavanda dei piedi 
a dodici vecchi poveri e ad altrettante vecchie povere, 
o li servirono a mensa, regalandoli eziandio di vestia- 
rio e denaro. Il pubblico di condizione civile era am- 
messo spettatore della edificante cerimonia. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso giorno, le pre- 
fate AA. RR., colla nobile loro comitiva, compirono 
a piedi la visita del S. Sepolcro in sette chiese. 

Nel Venerdì Santo i Sovrani intervennero priva- 
tamente alla divota funzione delle 3 ore dell agonia di 
N. S. G. C. in Duomo. ( Mess. di Modena. ) 


+0 Ret 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 8 Aprile. 

Il concorso di Poissy, presieduto dal ministro 
dell’ interno, dell’ agricoltura e del commercio, eva 
riunito ieri an' afMuenza considerevole. A un'ora po- 
meridiana ha cominciato la cerimonia, e la distribu- 
zione delle medaglie si fece in an reciato elegante» 
mente decorato per questa soleunità. 

Il ministro aperso la seduta colla segacote al- 
locuzione. 

« Signori; Io colgo ben volentieri questa occa- 
sione solenne per testificare all’ agricoltura il profondo 
interessamento che il governo le porta. Fio dal tempo 
in cui Sully la chiamava madre-nutrice della Fi 
essa acquistò molti nuovi titoli alla nostra gratitudi- 
ne. Non fu essa infatti quella che nelle nostre ultimo 
crisi politiche, due volte salvò il paese coll’ unanimità 
delle sue acclamazioni? 

» Qaindi si è che il Principe Presidente, il 
uale si onora di una viva simpatia per essa, si sforza 
li darlene prove. Sapete, o signori, con quali recanti 

atti egli esteso la protezione dello Stato sopra i più 
cari di lei interessi. 

» Se da una parto egli organizzò la rappresen- 
tanza ufficiale dell'agricoltura sopra basi più corris- 
pondenti a’ suoi bisogoi, dall’ altra apri la sorgente 
dalla quale si devono spandere sullo nostre campagne 
i capitali destinati a fecondarle. 

» I due decreti sul credito fondiario e sulle ca- 
mere d'agricoltura non sono pegui manifesti della 
sollecitudino del Principe per le popolazioni rurali? 

» Né questo è tutto. La conversione della ren- 
dita sopraggiunse a diminuire |’ interesse del denaro 
e a metterlo in rapporto colla rendita della terra, 
senzachè il credito pubblico abbia avuto a risenlirse- 
ne, Non v' è bisoguo ch'io dica che questa riforma, 
da sì lungo tempo invocata, debbesi a quell' energica 
iniziativa che, dopo avere stornati il 2 dicembre i 
pericoli dell’ avvenire, si esercita dappertutto ove trat- 
tasì d’ imprimere Mg; mpovo slancio alla pubblica pro- 
sperità. x 
Dà a PermettotenaÈ di ricorilare un altro dei grandi 
atti del Priocipé Presidente. Col iere l accentra- 
mento della maggior parto degli affari, ì quali tret- 

Parigi, egli reso l’azione tutelare del 
iù grandi come ai più umaili iate- 


ressi, locali formalità rompendo le pastoie 
che ‘offocavano l’attività comunale dipartimqatale 


— 55h — 


sotto le lungherie e le complicazioni amministrative. 
Da ora innanzi, per esempio, voi non aspetterete più 
da Parigi per interi mesi l'autorizzazione di spargere 
sui vostri terreni l’acqua che dee fertilizzarli. 

» Mercè un tal complesso di miglioramenti, mercè 
quelli che il governo aocora medita, è da speraro 
che l'agricoltura omai si avanzerà con passo fermo e 
rapido vella via del progresso. _ 

» Questo concorso, in cui un sì gran numero 
di allevatori di animali vengono a contendersi i pre- 
mii, ed in cui sono esposti aoimali sì notevoli , sta- 
bilisce a qual grado di perfezione già perveone in 
Francia quella che noi possiamo chiamare l'industria 
pastorale; indostria preziosa e degna dei più grandi 
incoraggiamenti ; perocchè noo solamente per ossa il 
suolo aumenta di valore, ma il nutrimento del po- 
polo diviene men costoso e più sostanziale ad un Lempo. 

» Ricevete qui adunque, voi tutti che siete ani- 
mati da sì nobile emulazione per le sorti agricole 
del paese, l'espressione della gratitudine del governo. 
Abbiate per certo ch'ci non verrà meno alla sua 
missione ; abbiate per certo che l'agricoltura troverà 
sempre in lui la più viva e più costante sollecitudine. 

» E voi, signori giurati, che avete posto tanto 
zelo e tanta imparzialità nel compimento dei vostri 
lavori, ricevete i ringraziamenti del governo per la 
parte generosa che in questa solennità vi appartiene. » 

Dopo questo discorso, che fu accolto con applausi 
e con grida entusiastiche di Viva Napoleone!, si pro- 
cedette alla distribuzione dei premii. (E. E 

ALTRA DEL 9. 

Si ebbe ieri ail’ Havre la notizia che il piroscafo 
americano la Senna, diretto verso la Francia con un 
carico di circa 3,000 balle di cotone, è rimasto preda 
delle fiamme il 19 marzo, nella baia di Mobile. 


Il progetto della legge sulla rifusione delle monete 
di rame, che in questo punto è sottomesso al corpo 
legislativo, apre al ministro delle finanze un credito 
di 7,500,000 franchi per tutte le spese, che saranno 
necessarie pel ritiro e per la demonetizzazione delle 
monete attuali, e per la fabbricazione ed emissione delle 
monete di bronzo, cui devono sostituirsi. 

Le persone che leggono il progetto della legge 
senza l'esposizione de’ motivi potrebbero considerare 
questo provvedimento, come dannoso pel tesoro. Sa- 
rebbe un errore. Il progetto di legge, come dal go- 
verno è stato presentato al Consiglio di Stato, non coo- 
tiene alcuna dimanda di credito. La combinazione pro- 
posta ritira dalla circolazione 10 milioni e mezzo di 
chilogrammi di rame. 

Le monete, che verranno coniate in cambio, non 
importeranno se non 5 milioni di chilogrammi di me- 
tallo,.e non costeranno colle spese di fabbrica se non 
la somma di già indicata di 7,560,000 franchi. E que- 
sta spesa verrà più che compensata dalla vendita di 
5 milioni e mezzo di chilogrammi di rame, che rimar- 
ranno a disposizione dello stato. L' entrata coprirà al- 
meno la spesa. 

Se il Consiglio di Stato adottando il progetto del 
governo ne ha modificata la redazione, è stato per con- 
formarsi alle rigorose regole della contabilità, le quali 
obbligano di scrivere seperatamente le spese e l’entrate. 
Questo non è altro che una misura di ordino. 

È dunque evidente, che la sostituzione di una mo. 
meta commoda e meglio coniata a quelle grossolane e 
brutte che disonorano il nostro sistema monetario, non 
aggrava punto il nostro preventivo. (F.F.) 


L’ Union du Var pubblica due lettere che gli sono 
scritte da Algeri da due deportati del dipartimento del 
Var. Ecco alcuni estratti di una di quelle lettere sulla 
posizione dei deportati io Algeria. 

« All'indomani del nostro arrivo in Algeri, il dì 
15 marzo, fummo condotti al campo di Birkadem si- 


tuato a due leghe sud ovest.di Algeri. Lo abitazioni 
del campo sono spaziose baracche ben ventilate. I de- 
portati sono liberi nel campo dall’ appello della mattina 
alle ore 6 sino alle 9 della sera, ora nella qualo ognu- 
no deve essere coricato. Il nutrimento è sano, suffi- 
ciente, e a un dipresso come quello dei militari. Ila 
ogai baracca i deportati elessero un capo; questi ha 
l’incombenza di sorvegliare alla decenza; fa le distri- 
bozioni e i rapporti, ed è în diretta comunicazione 
col comandante da cui riceve gli ordini. Il campo è 
ben tenuto. L' amministrazione dell’ Algeria è degna 
di ogni elogio. Il comandante del campo ottenne dalle 
superiorità che fosse accordata una sala ad uso di gi 
biaetto di lettura, e già abbiamo parecchi libri, fra i 

un dizionario francese ed arabo, molte traduzio- 
ni del Corano ecc. Sono a nostra disposi 
vaodaio e 4 parrucchieri pagati dall’ami 
Gli ammalati sono visitati tutte le mattine da un ch 
rurgo dei cacciatori d’ A e da un medico ; un fai 
macista ed alcani inservienti deportati prestano il ser- 
vizio dell’infermeria. Nel campo si trovano 242 de- 
portati del Var, 33 delle Bocche del Rodano, 22 di 
Vaucluse e 169 del dipartimento dell' Herault. Si chie- 
se a ciascuno di noi cosa ci proponevamo di fare ia 
Algeria. 

» Tutti quelli del Var domandarono di 
molti non essendo maritati o non avendo 
tona, desiderano restare in Algeria; divérsi 
chiesero concessioni di' terreni: Siccome ci si foce pi 


riirci, la maggior parte 
eravamo sprovvisti di vestiti. Ad alcuni |’ amministra- 
zione fece dare delle camicie o delle scarpe, » 


L'apertura del salone de’quadri avrà luogo il 10 
aprile pross. Orazio Vernet espone il suo gran quadro 
della presa di Roma per parte delle truppe francesi; Cour- 
bet, che fece tanto parlare di sè l' anno scorso, mandò 
un altro lavoro che si dice essere un capo d’ opera. 
Si cita pure il quadro della giastiziaziono del conte 
de Horo, lavoro di Gallais. Il sig. Gigoux è incaricato 
di fare un ritratto in piedi del principe Girolamo. {F. F.) 


ALTRA DEL 10. 

Ua deplorabile avvenimento ba gittato nella de- 
solazione gli Alti Pirenei ). Treota 
merciaiuoli di questo comune, scortati da duo pro 
posti delle dogane, sono stati sorpresi presso la brec- 
cia di Rolland da una immensa valanga. I proposti ca- 
minando in retro guardia non sono stati sepolti dalla 
neve, ed hanno portato soccorso a quelli che potevano 
salvarsi. 

Rianimati dall' esempio loro i merciaiuoli, che non 
erano stati gravemente colpiti, si sono uniti a liberare 
tutti quegli altri, di cui si potevano scoprire le trac- 
cio, fra quelli a cui più degli altri è stato utile il loro 
coraggio si annovera un iufelice, di cui hanno in- 
teso il lamento malgrado il rumore dell'uragano e che 
si è ritirato sano è salvo da uno strato di neve alto 
più di uo metro. 9%: 

Alla prima nuova di questa disgrazia tutti gli abi- 
taoti di Gavarnia uomini e donne sono andati sul luo- 
go: ma i loro sforzi sono stati poco fruttuosi. Cinque 
uomini non si sono ritrovati, due altri eran morti, 
quando sono stati scoperti , e la maggior parte di quelli 
renduti alle loro famiglie sono in uno stato che ispira 
gravi inquietezze. ( Moniteur. ) 

ALTRA DEGLI 11. 

Il Moniteur del 10 contiene nella sua parte offi- 
ciale due decreti, uno dei quali nomina una commis- 
sione superiore d’incoraggiamento e di sorveglianza 
delle società di mutoo soccorso; l'altro autorizza la 
città di Nantes a contrarre un imprestito di 600,000 
franchi, rimborsabili in 10 anni, e ad imporsi straor- 
dinariamente per lo stesso spazio di tempo di 3 cen. 
tesimi addizionali sulle quattro contribuzioni dirette. 

— Il rendiconto della Banca, di cui fu fatta men- 
zione ieri, era il risultato di una deliberazione del 
Consiglio della medesima, il quale trovò troppo limi- 
tata la pubblicazione trimestrale ordinata col Decreto 
del 4 marzo, ed ottenne di potervi derogare col sì- 
stema di una pubblicazione mensile. 

— La Commissione deputata all'esame della leg- 
ge sulla rifusione delle monete di rame, si è adunata 
ogni giorno. Il Direttore della zecca, e il presidente 
del Corpo Legislativo si sono recati in seno della Com- 
missione per daro i necessari schiarimenti. Dicesi cho 
la Commissione ha presentato al sig. Billault alcune 
emende da trasmettersi al Consiglio di Stato. 

— Si assicura che parecchi corti d'appello nelle 
loro osservazioni sul sistema penitenziario, hanno ri- 
chiamato l'attenzione del governo sul vagabondaggio 
che in certi luoghi prende proporzioni veramente i0- 
quietanti. Vi sono moltissimi iadividai che la poltro- 
neria spiage a farsi condannare come vagabondi per pas- 
sare nelle prigioni i più penosi mesi dell’anno; ve ne 
sono alcuni che hanno subìto fin 17 condanne, e sono 
validi e potrebbero lavorare. 

Dicesi che queste corti di appello, per combat- 
tere il crescente vagabondaggio, credano necessaria 
una legge per sottoporre alla trasportazione i vaga- 
bondi incoreggibili già colpiti da cinque condanne. 

— Si annuazia che il figlio del sig. Janvier sarà 
nominato Prefetto. Il Governo ha voluto con ciò mo- 
strare l'affetto che porta a una famiglia, il cui capo 
era generalineate stimato. ( Patrie.) 


BESANSONE 8 Aprile. 

Il sig. Card. Mattieu , Arcivescovo di Besansone, 
ritornando da Roma è arrivato oggi alla sua città me- 
tropolitana col corriere di . La sua carrozza si 
è rotta in Bourg; ma per fortuna noa è avvenuta al 

razia all’ eminente personaggio, nè ai suoi 


Cardinale ha potuto prendere il corriere 
va in quel puoto: e però è giuoto all'ora iu 
cui si aspettava. 
Nella mattina tutte Te autorità della città sono 
state a complimentare Sua Eminenza pel suo felice ar- 
rivo. (Moniteur.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 9 April 
Il duca d’Aumale è arrivato a Claremont, ve- 
neado ultimamente da Sassomia Coburgo Gota. Se egli 
ha attraversato il Belgio, il che è poco probabile, de- 
v esser lo incognito. (Étoile. ) 
lessager de Gand annunzia che il servizio 
dei battelli a vapore tra Liverpool e Gand è del tatto 
stabilito. 3 


SPAGNA 
MADRID 5 dprile. 


Secondo il terminato censimento la popolaziorie di 
Madrid, sol priacipiare di quest’ anno, era di 254,178 


abitanti, di cui 113,943 maschi e 120,235 femmine. L 
popolazione del distretto civico era di 52,732 abitani 

— È stata pubblicata un'ordinanza a termini della 
quale la cancelleria delle Indie rimane separata dal mi- 
nistero di grazia e giustizia, e farà parte della dire. 
zione generale oltre mare. 


ALTRA DEL 9. 

Ieri alle 5 il Re e la Regina e gli altri membri 
dell glia reale sono partiti con un treno speciale 
alla volta di Araojuez. Le truppe del presidio forma- 
vano siepe nelle vie per cui dovevano passare. Alle 
4 la Regina uscì dal palazzo in vettura scoperta, aven 
do inistra il fe: la vettora era scortata da 2 
squadroni di cavalleria. Il corteggio si fermò alla chie- 
sa di Atocha per prendere la beoedizione, e si recò 
quiadi alla stazione. (F.S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 7 Aprile. 


I giornali inglesi riboccano oggi delle notizie 
del Capo di Buona-Speranza e di ragguagli sul naufra- 
gio che costò alla marina ed all'esercito inglese 454 
uomini annegati in vista della terra e con buonissimo 
tempo. 

La fregata a vapore il Birkenhead non naufragò 
presso la baia di Simon, come avea aonunziato il di- 
spaccio telegrafico. Erano già 8 ore che il Birkenhead 
avea lasciato quelle spiagge per andare a portare dei 
rinforzi al generale sir H. Smith, allorchè a 2 ore del 
mattino urtò sopra alcuni scogli al largo, d'una punta 
di terra, alla quale i marinai han dato il nome signi- 
ficattvo di punta del pericolo. Il capitano del Birk:nhead 
sig. Salmond, desideroso com’ era di sdebitarsi della sua 
missione al più presto possibile, serrò da troppo vicino 
la terra e gettò il suo bastimento sopra gli scogli 
L’urto fu sì violento che in meno d’ una mezz’ ora la 
fregata si fracassò e fu inghiottita dai flutti. L’ infe- 
lice capitano, che in quel terribile disastro dette prova 
del più grande coraggio, fu anch'esso una delle vit- 
time il numero delle quali è di 454. Cento 84 perso- 
ne riuscirono a salvarsi, ricoverati la maggior sopra 
tre lancie ch' erano sfuggite al naufragio. 

Il capitao Wright, uno de’ sopravvivuti, che ba 
fatto il racconto di quella scena spaventevole, così scri 
ve al Times. 

« Ogni uomo ha fatto il suo dovere. Non un gri- 
do, non il più lieve mormorio in mezzo a loro sinn a 
che il naviglio finalmente disparve. Non potrei citare 
un solo officiale che abbia fatto più d'un altro. Tutti 
davano i loro ordini, tutti gli eseguivano, come se gli 
uomini s' imbarcassero invece di rovinare negli abissi 
Tutta la differenza era che io non avea mai visto al- 
cuna imbarcaziooe diretta con minore strepito o con- 
fusione. Poveretti! fossero almeno periti sul campo di 
battaglia in difesa della propria loro patria, e la loro 
sorte avrebbe eccitato un dolore meno straziante, ma 
in quella risoluzione tranquilla, incrollabile di tanti 
nobili cuori lottanti coraggiosamenre siao all'ultimo 
istante contro una catastrofe inevitabile, avvyi non so 
che di commovente cui nessun linguaggio può espri- 
mere, » 


Il corrispondente di Washington del .Vew- Fork 
Herald gli scrive, che la disegnata spedizione del G 
pone ha per iscopo l'ispezione idrografica delle isole 
del Giappone che dividono i dominii di S. M. Giap 
ponese da quelli dell’ Imperatoro della Cina. 


Si è stabilita nella Nuova-York una compagnia 
col capitale di 2,500,000 dollari, per l'apertura di una 
nuova strada verso la California per Vera Crux ; di la 
per terra si andrà al fiume Mascala, ove si faranuo 
500 miglia ovest col battello a vapore fino al Mare 
Pacifico. 

La compagnia si è assicurato il diritto di passag 
gio a traverso del Messico, ed il privilegio del trasporto 
delle lettere estere sul territorio della repubblica per 
lo spazio di 15 anni. Colà è probabile, dice il New- 
York-Herald, il rifiuto per parte del Messico del trat- 
tato di Tehuaotepec. (Moniteur.) 


ALTRA DEGLI 8. 

S. M. si propone di dare mercoledì 5 maggio un 
ballo officiale e lunedì 40 maggio un concerto. La re- 
giaa ba tenuto consiglio ieri mercoledì dopo mezzo 
giorno al palazzo di Buckiogham. 

. — Si è ricevato nella città la nuova dell’ incen- 
dio scoppiato nel naviglio inglese Hilton grave che tras- 
ferivasi da Liverpool a Aden. Esso era carico di car- 
bone per il deposito” di battelli a vapore dell’ India, e 
aveva passato il Capo da qualche giorno quando il 15 
gennaio l’ equipaggio scorse del fumo uscire dal boc- 
caporto. Il calore risentito ed altre circostanze fecero 
ben presto conoscere che il fuoco era a bordo. Si fo- 
cero mille sforzi per estiaguerlo, ma tatto fo inutile. 
Ul calore, il fumo aumentavano, e tre giorni dopo il 
ponte saltava in aria per l’ esplosione del gas. 

Il capitano e |’ equipaggio prevedendo quest’ ac- 
cidente avevano preso il mare ne' canot 
attorno il naviglio "cai spe 
mente. incendiato findove emergeva dallo acqui 
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fondò ne’ flutti. L' equipaggio allora diresse verso 
; il 28 dop» lunghi travagli farono 
veduti e raccolti dal bastimento olandese a tre alberi 
Maria-Elisabetta di Batavia che entrò nel Capo di Buo- 
na Speranza 8 0 10 giorni dopo, e sbarcò i poveri nau- 
fraghi i quali si trovavano senza alcuna risorsa. 


È corsa voce, senza però confermarsi, che il cam- 
po del generale Sommerset era stato attaccato verso 
la metà di febbraio, e che il 71 e 93 reggimenti ave- 
vano provato grandi perdite. Lettere di Grahamsi Towa, 
in data 24 febbraio, non confermano questa notizia, 
anzi una lettera particolare annuncia che un combat- 
timento ha avuto luogo al campo del generale, ma 
che l'inimico ha avuto il disotto. Corrono ancora al- 
tre voci, secondo le quali i Cafri, lungi dal sotto- 
mettersi alle coudizioni del governo, hanno risoluto 
di proseguire la guerra con nuovo spirito d'inondare 
di nuovo la colonia su vari punti, © tagliare gli al- 
beri fruttiferi ovunque ne troveranno. (EE) 


GERMANIA 
SASSONIA 


DRESDA 8 dprile. 


Ieri chiuse la prima camera lo sue discussioni 
sul progetto di legge risguardante alcune modificazio- 
ni della legge sugli obblighi militari dei 9 maggio 1848, 
e adottò la proposta del governo con alcune modifi. 
cazioni di poca importanza. La seconda camera di- 
scusse ieri sul budget straordinario, cioè sulla posi- 
zione 10. Il governo domandava 640,000 talleri per 
le spese di costruzîone onde riformare gli edificii dei 
giudizi inferiori. Secondo la proposta del governo la 
somma a quest’uopo necessaria ascenderebbe a 1,206,910 
talleri. Di questi ne contribuirono le singole comuni 
284,854 tal., e avendone la cassa dello stato diggià 
contribuiti 245,060 tal. non si richiederebbero cho 
677,000 tal. Il ministero della giustizia si è lasciato 
iodurre dalla commissione finanziaria ed accontentar- 
si di 660,000 tal. e ad assegnare 40000 tal. dalla po- 
sizione 86 al bilancio di costruzione. Questa somma 
fu accordata anche dalla camera. Alla fine della se- 
duta furono composte alcune differenze riguardo ad un 
progetto di legge sul diritto patrio. La prossima se- 
duta asrà luogo ai 10 d'aprile. La prima camera ri- 
preaderà le sue sedute ai 14 d'aprile. ( Corr. Ital.) 


BADEN. 

La salute del granduca peggiora a tal segno che 
si crede molto prossima la sua morte. La successione 
al trono è regolata così. Il principe ereditario Luigi 
sarà proclamato granduca, ma il priocipe Federico as 
sumerà le redini del Governo. Credesi generalmente 
che vi saranno dei grandi cambiamenti nelle alte fua- 
zioni dello Stato. CEST) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 9 Aprile. 

Le prescrizioni relative ai passaporti, e promul- 
gate recvotemeote in Austria, per quanto concerne i 
viaggiatori inglesi, verranno, dicesi, introdotte ugual- 
mente in tutti gli altri Stati d' Alemagna. Non si am- 
metteranno più se non passaporti spediti in Inghilter- 
ra: altri passaporti, quand’ anche spediti da ambascia- 
tori o consoli iuglesi, non saranno ammessi 

( Corrisp. Litog. ) 


La flotta tedesca, che ora va a disciogliersi in se- 
gallo a conchiuso della dieta federale, è composta 
elle seguenti navi: 1. due fregate a vapore il Hansa 
della forza 750 cavalli e con 11 cannoni da bomba, 
e l'Arciduca Giovanni; 2. due fregate a vela: il Ger- 
mania e |’ Eckernforde; 3. sette corvette a vapore: il 
Barbarossa della forza di 440 cavalli e novo pezzi da 
86; l' Ernesto Augusto della forza di 270 cavalli con 
6 pezzi da 68; il granduca d’ Oldemburgo della forza 
di 200 cavalli con uo pezzo da 25 ed uno da' 32; il 
Francoforte della forza di 180 cavalli con un pezzo da 
68 ed uno da 32; l’ Amburgo della forza di 160 ca- 
valli con un pezzo da 25 ed uno da 32; il Brema 
della forza di 160 cavalli con ua pezzo da 25 ed uno 
da 32; il Lubecca della forza di 200 c i ed egua 
le armatura; finalmente 4. da 26 cannoniere. 

— A Unter Zeiring dell’ Austria superiore fu in- 
tesa ai 20 dello scorso mese una scossa di terremuoto 
con fragore simile al tuono. La prima scossa seguì 
alle 10 ore 45 minuti, la seconda alle 11 ore 5 mi- 
nuti e l’altima alle 11 ore 45 minuti. 

— Altro mezzo nuovo, e a quanto sembra con- 
sentaneo alla natura, si è trovato, contro la pu- 
trefazione delle patate. Il sig. K. Horcek possidente 
di Neusohl che da trent anni s° occupò d’economia 
rurale, ed osservò in ispecie tale malattia fin dal 
primo apparire, vuole essere arrivato un risultato 
capitale, vale dire a risapere che la cagione principale 
della putrefazione n° è la precoce piaotagione. Il 
gnor Horceck pervenne a questo risultato dalla osser- 
vazione costantemente ripetata che 1. le patate pian- 
tate al fine di marzo ed al priacipio d’aprile infra 
dirono totalmente ; 2. quelle piantate alla fine ‘d’|aprile 
furono soltanto parzialmente attaccate dal morbo; 3. 


quelle piantate alla fine di maggio ed al principio di 


giuguo riuscirono del tutto sane. 


Per spiegare quest’ apparizione in via razionale 
il sig. Borcek si riferisce prima alla patria delle pa- 
tate, la Virginia ed ù; questi pacsi possono 
quanto alla Îuro posizione, esser calcolati caldi, quin. 
di la patata è un frutto del mezzogiorno che non pros- 
pera che in un terreno ben penetrato dai raggi del 
sole. La patata ha inoltre 60 a 70 per cento di parti 
acquose, esige quindi un suolo secco, più calore che 
umidità. Per fine il sig. Horcek ci fa attenti al clima 
dell’ ultimo decennio. Gli anni dal 1813 al 1816 era- 
no nella primavera molto freddi; la brina ba distrutto 
nel maggio intere piantagioni di patate, e costretto 
gli agricoltori a piautarle molto tardi, quiodi non vi 
fu traccia di putredine. Ben altrimeoti si conformò la 
temperatura del 1846; questi anni svilupparono già 
nel marzo un gran calore che indusse gli agricoltori 
a piantarle precocemente, e la putredine si manifestò 
di bel nuovo. Da ciò inferitene la conclusione che 
uu trattamento delle patate consentaneo alla natora,sÌ 
nel piaotarle che nel raccoglierle, potrebbe cansarne 
il morbo. 
looltre le patate devono: 1) venir piantate appena 
nella seconda metà di maggio; 2) non mai in un ter- 
reno umido e freddo; 3) nella stessa piantagione non 
se ne mettano alla rinfusa [diverse qualità ; e final 
mente, 4) non si procrastini la raccolta, tostoché le 
patate della sorte più comune arrivarono all’ età na- 
turale di 135 a 150 giorni (da 4 1j4 a 5 mesi.) 
( Corr. Ital. ) 


Nel comitato di Zemplino, e segnatamente nei beni 
della contessa Maria de Fogacs vicini al borgo di Va- 
rano, fu scoperta una ricchissima miniera di merca- 
rio, e si cominciarono tosto gli scavi ripromettendosi 
da essi un prodotto lucrosissimo di mercurio e ci- 
nabro. 

— Nell’ odierna seduta della banca fu deliberato 
di fondare una banca filiale di sconto a Brann. 

— La flottiglia austriaca sul lago maggiore è sta- 
ta aumentata di due piroscafi, che furono varati ai 20 
del mese scorso. 

— Il tratto di strada ferrata da Mantova a Bor- 
goforte, al dire della Triester Zeitung, verrà principia- 
to quaoto prima. 

— Nella fabbrica d' oggetti d'avorio di Mayer 
d'Amburgo, fu, già non molto , segato un dente di 
elefaote e vi si trovarono tre vermi vivi. A danno 
però della scienza questi insetti furono tantosto uc- 
cisî, sicchè fu resa impossibile un'indagine di questo 
ioteressautissimo fenomeno, Vi furono eziandio trova- 
ti due bozzoli che gli operai schiacciarono colle dita. 
Subito dopo questi operai si sentirono male; si gon- 
fiarono loro le mani, le braccia e persino le faccie ; 
prova manifesta che le uova contenevano alcunchè di 
venefico. Da che esiste quella fabbrica non è ricor- 
dato ua caso simile. 

ALTRA DEL 10. 

Il congresso doganale di qui ebbe dopo una pic- 
cola tregua ai 7 del correote una seduta. L’ i. r. con- 
sigliere ministeriale Dr. de Huck aprì la seduta con 
un discorso in cui menzionava i distinti meriti del- 
l’estinto presidente de’ ministri priocipe de Schwar- 
zenberg rispetto all’ Austria ed alla Germania, © vi 
aggiunse l'assicurazione che nov si cangierà per nulla 
la politica del grand’ uomo di Stato la quale cra di- 
retta esclusivamente a compiere le intenzioni dell'Im 
peratore ; sendochè Sua Maestà I. R. A. ha ordinato 
che si manifesti agli ageoti diplomatici i relativi suoi 
voleri. Una tale comunicazione fu accolta con unani- 
me soddisfazione dei presenti plenipotenziari. I pleni- 
potenziari del Virtemberg e del Baden furono per 
poco richiamati dai loro governi per assistere alle di- 
scussioni sui passi politico-commerciali da iotrapren- 
dersi prossimamente. Dopo le SS. feste si restituiran- 
no a Vienna, e prenderanno parte alle discussioni fi- 
nali del congresso. 

— I grandi possessori devolsono ora, sciolto an- 
che il nesso di sudditela, con tutta umanità vari be- 
nefizi a pro degli antichi loro sudditi. E ne sia pro- 
va la comunicazione fattaci da persona beo informata, 
che cioè S. A. il regnante principe Luigi di Lichten 
steio ha destinato che gli interessi al 5 per cento di 
una obbligazione di stato di 1400 fr. M. C. in per- 
petuità vengano annualmente distribuiti ai coloni di 
Lundenburgo e Laudshut, che fossero stati danneg- 

i da epizoozia o da incendi. ( Corr. Ital.) 


LEOPOLI 4 Aprile. 

L’ epiaoozia qui scoppiata va ognor decrescendo. 
Essa ha mietuto dal suo principiare al 1 novembre 
in 4 circoli e 14 borgate, che in complesso contano 
almeno 7447 animali cornuti, 560 vittime. 

(Corr. Ital.) 


POLONIA 


Ml Viadika di Montenegro, Daniele Petrovith, è 
giunto a Vars: (Gazz. di Slesia. ) 


RUSSIA 


La Gazz. di Mosca annuncia la morte del prio- 
cipe P. Scalikoff, noto pei suoi lavori letterari, c 
che per venticinque anni ba diretto la pubblicazione 
di quel periodico. 


INDIE ORIENTALI. 


I giornali di Bombay del 15 e di Calcutta del 6 
marzo contengono pochi ragguagli ulteriori sulla nota 
vertenza tra |’ Inghilterra e i Birmani. Pure quel 
tanto che se ne rileva basta a provare che la guerra 
non potrà esser evitata. Si ha da Madras in via semiuf- 
ficiale che alla partenza del piroscafo britanuico Memes 
da Rangun, le trattative erano rotte. Il 19 febbraio 
fa fatto fuoco dalle hatterie birmane dell’ isola Ne- 
grais, contro il vaviglio inglese Serpent; l'indomani 
il capitano Luard fece partire alcuni suoi battelli con 
numerose truppe: gli ufliciali © marinari operarono 
uno sbarco, e prese d'assalto tutte le batterie, le di. 
strussero. Dicesi che il Re avesse fatto dire al com- 
modoro per mezzo di una deputazione, che se il na 
viglio inglese For inalberasse una bandiera distintiva 
(probabilmente qual segnale di tendenze pacifiche ), 
non gli verrebbe tirato nè recata molestia alcuna dalle 
batterie. Gl’ inglesi non degnarono neppur rispondere 
a tale offerta. È navigli Medusa e Zenobia erano par- 
tii da Bombay ; fra pocbi giorni si attendeva la no- 
tizia dell'arrivo della squadra a Madras. Col prossimo 
piroscafo ci giungerà fors’ anco la nuova delle prime 
ostilità contro i Birma! La squadra di operazione 
si compone di 42 piroscai e di 3 navigli a vela, du 
pochè le furono aggiunti il battello a vapore Hermes 
e il brick Serpent. Îl 3 marzo arrisò a Calcutta il ge- 
neralo Godwin, il quale avrà il comando della spedi- 
zione diretta a Rangun. (Oss. Triest. ) 


» Le misure che adottò ora il governatore generale, 
dice il Times, meritano di essere seriamente conside- 
rate. Allorchè giunse la prima notizia delle nostre dif- 
ferenze coi Birmani , fu opinione generale che le auto- 
rità inglesi sarebbero costrette a differire le ostilità sino 
dopo il prossimo musson del Sud, vale a dire, sino al 
mese di novembre ; dappoichè non si pensava che nel 
breve tempo chie restava sino a che sì facesse sentire 
il musson, fosse possibile d'intraprendere una seria spe- 
dizione. Lord Dalhonsie decise invece, a quanto pare, 
dopo matura riflessione, altrimenti, e spedì iminediata- 
mente degli ordini alle varie presidenze, perchè man- 
dassero dei rinforzi. Gli ordini del governatore genera- 
le furono ricevuti a Bombay, e furono eseguiti quattro 
giorni dopo giunti. Sei potenti fregato a vapore furono 
messe immediatamente in grado di prendere il mare, 
e quattro d’ esse salpavano già al terzo giorno. Quelle 
navi si renderanno a Madras per prendervi le truppe ed 
il materiale pronto per essere imbarcato; e sì dirigeran- 
no da là sul teatro della gnerra. Altri simili rinforzi 
dovevano partire da Calcutta , in modo che fra breve 
comparirà alle bocche dell’ Irawaddy un corpo conside- 
revole d’ esercito, prima che i Birmani pensino alla pos- 
sibilità d' una simile visita. Durante 1’ ultima guerra, 
la quale deve aver fruttato qualche esperienza tanto 
ai Birmani quanto ai nostri ufficiali ; occorreva almeno 
un mese per allestire una semplice corvetta da guerra, 
@ tre mesi almeno per trasportare un distaccamento da 
Calcutta sulla costa d’ Arracon. Oggigiorno invece un 
solo bastimento a vapore ha trasportato dallo stesso pun- 
to ed alla stessa destinazione un distaccamento di egual 
forza in sole settanta ore, e basteranno tre o quattro 
settimane per condurre sul teatro delle operazioni un 
corpo di spedizione più considerevole e meglio armato 
di quello che trionfò della resistenza del Birtmani nella 
prima occasione. 

» Questi risultati straordinari debbono essere attri- 
buiti, quando bene vi sì rifletta, esclusivamente al- 
l’ impiego del vapore ed alla migliore organizzazione 
dei nostri arsenali. I soldati del 1825 non erano nè me- 
no bravì nè meno disciplinati di quelli del giorno d’ og- 
gi, ed il più bell’ elogio che si possa fare senza dubbio 
ai generali incaricati della direzione di questa guerra, 
è quello di dire che mostreranno altrettanto talento ed 
altrettante qualità guerriero , quante ne mostrarono sir 
Archibaldo Campbell ed i suoi commilitoni. La diffe- 
renza fra le due epoche proviene unicamente dall’ im- 

go del vapore, di questo possente ausiliario che ab- 
biamo potuto chiamare in nostro soccorso nel momento 
presente. Il territorio inglese si sviluppa sull’ una del- 
le due coste del golfo del Bengala e il territorio bir- 
mano sull’ altra. Siccome ora i nostri mezzi militari s0- 
no infinitamente superiori a quelli dei Birmani, si trat- 
tava principalmente nel caso nostro di gettare un pon- 
to su quel golfo, a fine di lasciare sul nemico per la 
via la più breve, nel minor spazio di tempo e sotto lo 
migliori condizioni possibili le truppe riunite a Madrar 
e nel Bengala. Questo ponte fu gettato dal vapore. Non 
occorrono ‘or più vascelli di linea, trasporti o convogli 
armati. A un dato segnale una potente fregata f 
co; 6 poche ore dopo trasporta sul teatro della guerra 
con sorprendente e regolare velocità 2000 uomini con 
tutto il materiale necessario. Non si pensò perciò da 
mn pezzo nelle Indie a costruire altro che battelli a va- 
pore, ele misure erano state prese così bene , che nel 
lomento che scriviamo dodici o quindici di quei ter- 
ribili navigli saranno riuniti fuor di dubbio nelle acque 
di Rangun. Ma non è qui che si arresta la loro utilità. 
Allorquando saranno compite le operazioni progettato , 

i riprenderanno i loro passeggieri © li restituiranno 
& Calcotta lungi dalle pioggie e dalle loro funeste con- 
seguenze , e ciò in un tempo minore di quello che oc- 
cosreva anni sono per recarsi da Londra in Irlanda ». 

» Ma siccome fu detto che il vapore é ancora nel 
suo nascere , siccome delle autorità rispettabili si sono 
dichiarate incapaci di predire gual partito se ne potrà 
trarre nella guerra , noi crediamo essere in diritto di 
trarre da tutto ciò che avviene sotto i nostri occhi in- 
duzioni che non saranno tacoiate di esagerazione. Ciò 
che è il 1852 a-fronte del 1825 nelle acque di Bombay 
lo sarà pure non meno nei mari d’ Europa ed il lettore 
non dimenticherà al certo che il golfo del Bengala non 
è il solo mare sul quale possono gettare un ponte i va- 
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i. Conviene tener conto, non v'ha dubbio , del di- 
fetto d’ organizzazione nei Birmani per resistere 
zi d’attacco così perfezionati che sono contr’ es 
retti, nè conviene fondarsi sull’ ipotesi che gli ammi- 
ragli del re d' Ava possano cuoprire in ventiquattr” oro 
di battelli il golfo di Martaban. Ma resta tuttavia co- 
sa di fatto cho i battelli a vapore possono trasportare 
oggi giorno degli intieri reggimenti con una velocità ed 
una certezza che turbano tutti i calcoli fondati sull’espe- 
rienza degli antichi. Ciò per cui si richiedeva una vol- 
ta una flottiglia di trasporto si fa oggi giorno con una 
decina di moozuffers o di gomers, ed il viaggio di tre 
mesi d'allora non è più che un affare di duo giorni 
09571 provato sonza dubbio nello scopo lodevole di 
rassicnrare la pubblica opinione, che i nostri porti so» 
Zo tutt altro che mal provveduti, L'ammiraglio Borlce- 
Jey disse a tal soggetto delle cose che non possono aver 
fatto grande impressione; ma il signor Stafford, segre- 
tario dell’ ammiragliato , ha fatto l'ennmerazione delle 
nostre risorse in un tnono assai più pratico o più ra- 
gionevole. Sembra risultare che abbiamo a Po; outh 
cinque vascelli di linea, due fregate e tro avvisi; ma 
fra queste forse sono compresi p. e. i vascelli Victory, 
Neptune ed Ercellent dei quali uno solo potrebbe es- 
sere condotto in rada. Contiamo pure in quel porto non 
meno di 14 vapori da guerra, ma figurano in questo 
numero il yacht della regina , le conserve, i vapori ad 
elice ed } rimorchiatori attaccati al servizio del porto. 
A Plymouth non abbiamo poi che la metà di quel nu- 
mero , ed a Sheerness meno ancora. In somma se quel- 
la lista sembra rispettabile sulla carta, i bastimenti ca- 
paci di servizio attivo sono poco numerosi , e per la no- 
stra squedra della Manica conviene far conto su qnei 
misteriosi advanced ships ( navi in commissione di rada ) 
che hanno assorbito tutto il talento ed il vigore ammi» 
nistrativo degli ultimi lordi dell’ ammiragliato. Speriamo 
tuttavia che con tanti occhi che stanno ora aperti, la 
verità finirà collo scuoprirsi, e se l’ ammiragliato attuale 
merita veramente quella fiducia generale , che reclama 
lord Derby su tutto il suo governo, esso saprà accomodar- 
si senza dubbio in modo che l’ opinione pubblica non 
venga a domandargli un certificato di solvibilità ogni 
aci mesi )). ( Monit. de’ Com.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 10 dprile. 

Il Morning Chronicle aunanzia che la compagnia 
della navigazione n vapore del Reno ha dato a_ varie 
fabbriche inglesi l ordinazione di 30 piroscafi in ferro 
i quali, giusta l'asserzione dello stesso giornale, sa- 
rebbero costrutti sotto la sorveglianza degl’ ispettori 
della Register Society del Lloyd. 

— Da una relazione, pubblicata per ordine del 
Parlamento, risulta che i prodotti inglesi e irlandesi 
asportali dal regno ugito nelle colonie e loro dipen- 
denze, ammontarono, nel 1846, a 17,395,220 sterlini; 
nel 1847 a 15,919,976 sterlioi, nel 4848 a 13,691,483 

vel 1849 a 16,507,714 sterlini, e vel 1850 
19,432,559 sterlini. Le asportazioni di maggior 1 
mento ebbero luogo nei possessi brittanaici delle In, 
Orientali, nel Canadà e nella Nuova Galles del sud. 

( Daily News. ) 
ANNOVER 11 Aprile. 

I ministri de Bories e Decken ricevettero la loro 

dimissione. In luogo del primo fu nominato ministro 
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PARIGI 12 Aprile. 

A mezzogiorno il principe Presidente ha passato 
in rivista sulla piazza del Carrousel una parte. delle 
truppe della guarnigione di Parigi, ed ha distribuito 
delle medaglie e dello croci. La popolazione e l’eser- 
cito l'hanno accolto colle grida ripetute le mille volte 
di Viva Napoleone, Viva il Presidente. 

— La domeaica di Pasqua, gli uffizi religiosi 
haano attirato, in tutte le chiese di Parigi, un' afluen- 
1a considerabile. L’ordino e il raccoglimento furono 
dovunque ammirati. Le comunioni sono state numero- 
sissime, e fra i fedeli cho si sono avvicinati alla saota 
mensa, si notava un gran numero di persone appar: 
tenenti alla classe operaia. Più di tremila persone non 
hauno potuto entrare nella chiesa di S. Rocco, ed è biso- 
guato mettere dei municipali a tutte le porte per con- 
tenere la folla che cercava d’ entrarvi. Era la stessa 
premura alla Maddalena , a S. Sulpizio e a Notre. 
Dame ove l’ Arcivescovo uffiziava pontificalmente. 

( Corr.) 
VIENNA 13 Aprile. 

Sua Maostà I. R. A. con sovrano autografo degli 
41 mese corrcate si è degnata di nominare suo mini- 
stro degli affari esteri e della casa imperiale-il finora 
ambasciatore alla regia corte di Gran Bretagna Carlo 
conte di Buol-Schauenstein. (Corr. Ital.) 


BORSE 


Vienna 43 Aprile. 
Obbligazioni di Stato al 3 por 
ceuto AE 
dette 
cento det 85 58 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 23 L. 2314 
————___—_ ——— — _—_____________________— _——_ 
ARRIVI 
nat gionso 15 aL Giorno 16 APRILE. 
Archibald T., d'Inghilterra, Conte, da Napoli. 
Biondi Giuseppe di Roma, Impiegato, da Firenze. 
Castagna Gio., di Lubiana, Negoziante, da Ancona. 
D'Incourt de Metz Carlo, di Francia, da Napoli, 
Feller Firso, di Spagna, da Marsiglia. 
Macfarlane James, di Edimburgo, da Napoli. 
Mynsenn Gio., dei Paesi Bassi, da Livorno. 
Pate Adelaide, di Toscana, Dama, da Livorno. 
Ricci Celestino, di Regno, Cavaliere, da Napoli. 
Saumier Giuseppe, di Francia, da Napoli. 
Stanton Riccardo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Sulybach Giulio, di Francia, Commesso, da Livorno. 
Tauffè Gio., d'Inghilterra, da Ancona. 
Vachter Giuseppe, di Austria, Viaggiatore, da Livorno. 
Vangelisti Numa, di Toscana, Precettore, da Perugia. 
Vocelet Claudio, di Francia, Negoziante, da Firente. 


PARTENZE 
pat giorno 15,4L Gionvo 46 Arnits. 

Abazà Ernesto e Niccola, di Russia, por Napoli. 
Aymid Aquin, di Francia, Segretario, por Svizzera. 
Bertrand L., di Francia, Cantante, per Napoli. 
Beccorogr J., di Russia, per Firenze. 
Buttz Carlo, di Russia, per Milano. 
Brunn Enrico, d’Inghilterra, per Firenze. 
Bull Odoardo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Bacchè Ursino, di Francia, per Napoli. 
Brunel Narciso, di Francia, per Napoli. 
Bechard Vittorio, di Francia, per Napoli. 
Berard Augusto, di Francia, per Napoli. 
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Cagnola Carlo, di 
mbaro Antonio, 
ptain Charbes, d'Inghilterra, Tenente, per Firenze. 
rnevali Ambrogio, di Mantova, per Napoli. 
Castellazzo Gio., del Messico, Re Napoli. 
Coro Antonio, di Spagna, per oli. 
Creps Gio. e Eugenio, di Erancia, per Marsiglia. 
Deane, d'Inghilterra, Capitano, per Firenze. 
Drnmmond, d'Inghilterra, Colonnello, per Firenze. 
Innesk Giorgio, d'America, per Marsig 
Jainfans Carlo, d'Inglilterra, per Genova 
Kascheuski E., di Russia, Colonnello, per Napoli, 
Langh Francesco, di Roma, per Napoli. 
Loysel Leone, di Francia, per Napoli. 
Lowbert Gustavo, di Francia, per Napoli. 
Maceroni A., di Roma, Colonnello, per Napoli. 
Maille Luigi, di Francia, per Napoli. 
Marescotti Augusto, di Roma, Conte, per Firenze. 
Martins Gio., di Portogallo, per Napoli. 
Mescandre G., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Londra. 
Micheletti G. B., di Lucca, per Toscana. 
Moyè Balliard, di Francia, per Marsiglia. 
Nunguer P., di Francia, Studente, per Firenae. 
Peel Lorenzo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Pettò Carlo, di Francia, per Napoli. 
Penco Francesco, di Napoli, Ballerino, per Napoli. 
Pucciarini A., di Fano, Impiegato, per Toscana. 
Puzin M., d'Inghilterra, per Firenze. 
Rodriguez A., di Spagna, per Napoli. 
Rogas Paolo, di Francia, Avvocato, per Napoli. 
Rueppreht A., di Baviera, per Napoli. 
Sauveur, di Francia, per Napoli: 
Sarduì E., di Francia, per I spoli. 
Smith B. C., d'America, per Napoli. 
Stewart Broun, di America, per Venezia. 
Stuert E., d' Inghilterra, Gentiluomo, per Londra. 
Svirel Augusto, di Francia, por Marsiglia. 
Tomas Hall, d'Inghilterra, por Tosca 
Varè Sante, di Francia, per Napoli. 
Vetzel Pietro, di Francia, per Napoli. 
Vermeil Antonio, di Francia, per Firenze. 
Vidal Gio., di Francia, per Napoli. 


Si Pi Qi Ri 
NOTIFICAZIONE 

Sperimentatosi questa mattina l'appalto della cassa 
di mattazione in grado di vigesima, l'atto ue restò de- 
serto. Or si fa noto al Pubblico, che il giorno 28 del 
mese corrente, allo ore 10 antimeridiane, nella solita 
sala delle licitazioni, se ne sperimenterà la sesta , ondo 
procederne alla difinitiva aggiudicazione. Noo sarà ri- 
cevuta offerta inferiore alla summa scudi 7880. 83 
e un terzo. 

Il capitolato resta sempre ostensibile a tatti presso 
il sottoscritto. 

Dal Campidoglio 16 aprile 1852. 

Luici VannureLLi Segr. 
SOCIETA' D'INCORAGGIAMENTO 
DELLE ARTI MECCANICHE DI ROMA. 
Avviso. 


Si prevengono per la seconda volta i signori ascrit- 
ti alla Società d’Incoraggiamento delle Arti Meccani 
che di Roma, che nel giorno 22 corrente Aprile, si 
terrà l'aduoanza generale nel locale posto in piazza 
Borghese N.° 106, non avendo avuto luogo la detta 
Adunanza nel giorno 13 dello stesso corrente mese per 


n 


dell’ interno il sig. de Hammersteia. 


AVVISI 


VILLE DE MARSEILLE 
PIROSCAFO FRANCESE 
DELLA FORZA DI 300 cavaLLI 
comanpDATO 
DAL CAPITANO COMBES 


Partirà da Civitavecchia il giorno 23 Aprile 
corrente alle ore 6 pomeridiane per Livorno, Ge- 
nova, © Marsiglia. 

Per prendervi passaggio, e per maggiori schia- 
rimenti diriggersi ai suoi agent 

1a, sigg. Macbean e C.° n. 378 al Corso. 
lavecchis, sig. Giovanni T. Lowe. 

N.B. 1 signori passeggierì possono în questa 
occasione far scelta delle Cabine numerate, Gs 
sando i loro posti qui in Roma, @ così assicurarsi 
una preferenza sopra quei signori che andassero a 
Civitavecchia all’ azzardo. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


+ per proseguirsi in quei 
I, che alla chiusura delle 

10 destinati, coll’ opera de' 

e per gli atti dell' infrascritto No- 
dichit di volere adire col 
tario l'eredità pa- 

aperto negli atti 

giorno 28 Marzo 1852, © 


(Cor. Ital.) | 


Boissard D., 


sonza pregiudizio di qualunque diritto , azione e 
ragione ai medesimi competente. Onde eo. 
Roma 17 Aprile 4852. 
Augusto dpollonj Not. di Collegio. 


Illiîo sig. Avv. Soffredini Asses. Cir. 

Ad istanza del Ven. Collegio de' RR. PP. 
Barnabiti in 8. Carlo a' Catinari, e per esso del 
Rev. Padre D. Pietro Martorelli, rappr. dal Proo, 
iafrascritto. — Si cita il sig. Giuseppe Longobardi 
d' incognito domicilio, a compar. dopo tre giorni 
per seotirsi condannare al pagamento di scudi 50 
dovuti per pigioni a tutto Marzo p. p. della bot- 
tega e mezzanino situata sotto il Collegio suddett 

. 50, non che ad evacuare attesa la morosità, 

sciandosi ogni opportuno ordine esecutorio , 6 
la condanna alle spese. Filippo Corazzini Proc. 

Oggi 16 Aprile 1852. AMssa copia simile al- 
la porta pricipale dell' uditorio di questo Trib. 

M. Quattrocchi Curs. Civ 


Tribunale di Commercio di Rom: 

Ad Istanza dell'Illîo: sig. Ave. Giusepps Gior- 
dani Amministratore del Patrimonio Gnecco , do- 
mio. Via Araccali n. 49, rappr. dsl Proc. Candido 
Tosi. — S| citino le signore Francesca  ‘iuditta 
e Rachelina sorelle Gnecco attualmente dimoranti 
in Genova per affissione ed inserzione in Gazzetta, 
a compar. innanzi l'Ecciho Trib. nel termine di 
giorni settanta, per sentirsi condannare in sofidum 
al pagemento di scudi romani 864 67 in quanto 
cioè a so. 800 pari a ducati 1000 di Napoli per 
residuo di credito capitale, e in quanto a so. 64 67 
per ammontare del conto di ritorno di ana tr 
per la suddetta somma sopra la citate @ dalle mi 
desime ricusata a forma del documento, e per 
ta somma venga rilascisto l'opporiuno mandato 
reale e personale monito delle solite clansole come 
merciali, colla condanna delle citate nelle sper 

Giovanaucoi. 

Oggi 14 Aprile 4852. Copie tro del 
atto sono state affisse alla porta dell'uditorio a for- 
mo di legge. A. Zecca Curs. Cio. 


Berlceler Giorgio, d’Inghilterra, per Mai 
i Francia, Avvocato, per Napol 


Avviso di vendita giudiziale. 
ù di Sentenza emanata dall'Eccîto Tri- 
i Roma primo Turno nell’ udienza 
Gennaio 1834 sopra istanza del si- 
gnor Luigi Filidoni per persona da nominarsi, pos- 
sidente domic. al Vicolo de’ Cartari n. 411, con la 
quale venne ordinata la vendita di ciò che segue; 
ed ia sequela della produzione dell’ estratto au- 
tentico delle Iscrizioni Ipotecarie, effettuata in- 
monzi l' Eccro Tribunale Civile secondo Turno al 
fascicolo n. 1612 dell’ anno 4849 fra il sig. Duca 
D. Antonio Santacroce, ed i sigg. Angela Palma , 
Giuseppe ed altri Albanesi sotto il giorno 29 Gen: 
naio 1850, della produzione della perizia rodatta 
dal sig. Corlo Landi ed effettuota li 9 Docembre 
detto anno nel fascicolo della Causa n. 586 del- 
l'anno suddetto, e della produzione del capitolato 
® dell'altro estr atto autentico delleiscrizioni ipo- 
tecarie eseguita il 24 Luglio 1851 nell’ enunciato 
fascicolo n. 586 dell'anno 1850. — Nel giorno di 
Mercoldì 5 Maggio prossitno alle ore 40 antime- 
ridiane nell'O@ficio della pubblica Depositeria Ur- 
bana posta in Via dell'Impresa n. 21, si procede- 
rà col mezzo del pubblico incanto alla vendita giu- 
diziale degli appresso descritti fondi, stigli ed an. 
nessi, da rilasciarsi a favore dol maggiore e mi- 
gliore offerente. 

4. Dell'utilà dominio di un terreno vignato, 
cannetato, pomato, alberato, posto in voc. S. Cro- 
ce Via Portuense in contrada Fogalasino , 
della qu là superficiale di pezze 36, con casa- 
mento snnesso composto di quattro vani pianter- 
reni, due ad use di tinello, uno ad uso di cucina, 
ed uno ad uso di stalla, con pozzo ed acqua pe- 
renne e grotta ; e di otto vani superiori 
dell' annuo Canone di sc. 60 a favore 
pellania Santacroce, © dell 
so. 3 09 e mezzo, confla. con la detta Via e con 
lo rigoe dei sigg. Giuseppe Fiorani, RR. PP. di 
8. Onofrio a Monte Mario, Luisa Coccia, Giovan- 
ni Neve, e Gaetano Consorti, stimato ed approvato 
dal Perito sig. Carlo Landi, sc. 862 22 e mezzo. — 
2. Dell utile dominio di altro terreno vignato, can- 
notato, sodivo, pomalo, pastinato, in Corviale 
© Quartaccio, dell 
quarte 36 ordini 44 e mezzo, gravato dell'annuo 


mancanza di numero lega 
della medesima Società. 


lito dai Regolamenti 


@ di so. 1 75 
nova Tassa Strade, il tutto come più diffusamente 
all’ enunciata perizia, confin. in tutta la suo iun- 
ghezza con la vigna dei fratelli A!banesi,dalla per- 
te opposta colla Teuuta della Casetta Mattei, da 
capo con la vigna dei sig. Silvio Fantini, e da 
piedi con quella del Monastero di S. Cecilia , ati- 
mato ed apprezzato come sopra so. 368 39 1 

Il primo prezzo su i quali verrà aperto l'in- 
canto, sarà quello fissato dal lodato Perito sig. Lan 
di come sopra. Luigi Morgante Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Curs. Civ. 

Avviso di vendita giudiziale. 

Io virtù di Sentenza emanata dall'Eccimo Tri- 
bunale Civile di Roma primo Tarno nell'udienza 
del giorno 16 Decembre 1851 sopra istanza del si- 
gnor Giuseppe Trabattoni , Luisa Trabattoni ed 
Alessio Antonivi di lei marito, @ legittimo ammi- 
nistratore, Fermina Trabattoni e Giacomo Cratoni 
di lei marito, e legittimo amministratore , eredi 
della fu Marianna Trabattoni possidenti domic. io 
Roma Via del Leono n.31, sig. Filippo 
Delluca Proc.; ed in seq lella produzione del 
capitolato, dei certificato del Censo, 6 dei certi 
cati ipotecari effettuata il giorno 4 Aprile corrente 
a forma del $. 1308. — Nel giorno 5 Maggio pros- 

imo alle oré 10 antimeridiane , nell’ Officio della 
lepositeria Urbana posta in Roma Via dell' Impre- 
n. 21 si procederà col mezzo di pubblico in- 
canto alla vendita di una casa da cielo a terra con 


pozzo con acqua perenne in comune con sltri con- 
domini , alcune piante di frutti, una di portogal- 
lo, due di limone, ed una pergola , confin. coì be- 
ni dell' eredità del fu Giovanni Looghi , del si- 
gnor Pietro Baracchini, la Piazza © Vicolo sud- 
detti, salvi eo. Il primo prezzo d' incanto sarà di 
s0. 457 50 valore determinato dal certificato del 


Censo. Fili Delli Pi 
Piclro Fiocehi Cene to: 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DÈ’ SS. XII. APOSTOLI. 


Firenze, 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il (Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ccceltuati i festivi. 


Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essera diretti affrancati all'Uflicio d'Am- 


1 prezzi vengono fissati 
ministrazione del Giornale di Roma, in 


A Roma per trimestre 2 50 
alle Province (franco) 2 80 Piazza dl) Elelre: Mem. 93 
All' Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 
ICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


—a — 


Barometro ridotto 

alla Temperat. di 0*R. 

Ore 7 antim. | Poll. 27 lin 13» | Calma. Ser. nuv. sp. 
19 Aprile. » 3 pomer.| » 27» i 28 OSO. f. Nuvoloso. 
» 9 pomer.| » 27» 15 0-5-0. dd. Nuvoloso. 


Termometro R | Igromatto | Dirssione del vento | Stato. del'cleto | Ottervazioni fatte ad ore diverte 


ester al Nord | ‘a capello 


Dalle 9 pom. del 18 Aprile fino alle 9 pom. del 19 detto. 


Temperat. mass. + 412,7 Temperat. mio. + 6,3 


della tassa 
restò de. 


ore , eredi 
domic. im 


altri coo- 
portogal- 


ROMA 20 Aprile. 
eo 


NOTIZIE DIVERSE 


Avendo annunziato nel num. 84 di questo Gior- 
nale di Roma, come sul pendio occidentale degli O 
Domizii, che oggi formano gli ameni pubblici gia: 
dini del Monte Pincio, fu la sera del lunedì 12 del 
corrente mese dal Senato Romano incendiata quella 
girandola, che suol riferirsi alla festività della Coro- 
nazione dell'Augusto nostro Sovrano e Pontefice PIO IX, 
ci piace ora di aggiungerne una breve descrizione. 

Il disegno della illuminazione rappresentava un 
magnifico tempio, che si elevava maestoso sopra di- 
verse scalinate. Nella fronte principale composta di 
tre grandi arcate con colonne e timpano appariva ri- 
levato e splendente lo stemma del Sommo Gerarca. 
Sopra questa fronte si ergeva un gran tolo , intanto 
che ai lati si levavano in alto a più ordini due su- 
perbe torri. Ornavano tutta la mole nicchie, lampade 
e candelabri, sicchè il tutto con vaga illuminazione 
sembrava composto a festa, come si addiceva alla so- 
lennità della circostanza. 

A questa scena di lumi chiari e bengalli altra no 
succedeva a riverbero, come di una gran luce di sole 
che faceva scorgere la maestà dell’ ideato sacro edifi- 
cio con tutti gli ornamenti veri e reali di statue , co- 
lonne , bassirilievi che abbelliscono quel delizioso 
passeggio, sicchè fra le piante e gli alberi appariva 
tina cosa' mirabile, sembrava, une” poesia -dificilo a 
descriversi. 

Fra queste fecero bella mostra molte altre va- 
riate e leggiadre comparse di fuochi pirotecnici , im- 
maginate così maestrevolmente, che alle rumorose si 
alternassero le tranquille, e che alla gravità romana 
si congiungesse la vaghezza che usano gli stranieri 
nei fuochi artificiali, onde non restasse altro a desi- 
derarsi, In tal modo si videro in grande apparenza 
le scene d'innumerevoli globi areostatici, di combat- 
timento di bombe, di fontane con pioggie, di capricci 
pirici, di para-cadute, di fontanoni, ochi in alto, 
oltre la prima ed ultima grande scappata di raggi , che 
tutte insieme colle debite pause riempivano l’ aria di 
fuoco, ora di strepito ora di calma, con gran letizia 
dell’ immenso popolo accorso. 

Il concetto e la direzione di questa festa , che 
incontrò l’ applauso universale , si deve, secondo il 
solito, al gran magistero dell’ arte per cui è tanto chia- 
ro il nome del Prof. Cav. Luigi Poletti , Architetto 
Comunale, Presidente e Cattedratico di architettura 
teorica nell’ insigne e Pontificia Accademia di S. Luca, 
Direttore della risorgente Basilica di S. Paolo. 


+0Beze+ 
STATI ITALIANI 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
PISA 15 Aprile. 
S. A. I. e R. il Granduca ha ricevuto quest og- 


gi, in udieoza particolare, il sig. Figueiredo, Inci 
cato d' Afferi del Bi quale fino di ieri aveva 


alle LL. AA. IL e RR. la grandaches 
granduchessa vedova e l'arciduchessa Maria Luisa, 


FIRENZE 15 |Aprile.. 
MINISTERO DELLE FINANZE, DEL COMMERCIO 
E DEI LAVORI PUBBLICI. 
S. A. I. e R. il Granduca, soddisfatta del felice 
procedimento delle allivellazioni. già eseguito dei 


reni una volta spettanti alla reale tenuta di Cecina, 
come delle prospere conseguenze, che ne sono derivate; 
e volendo che resti senza indugio provvisto alla assi- 
stenza religiosa che è dovuta alla popolazione, la quale 
va aggiomerandosi in quella loca nel punto detto 
il Fitto, con sovrana risoluzione dei 7 aprile corrente 
si è degnata ordinare che sia ivi fabbricata solleci 

mente una Chiesa col corredo della necessaria Casa 
Canonicale, nel modo che la medesima riesca con la 
decenza e comodità convenieote allo scopo propostosi. 

In coerenza pertanto degli ordini che sopra, sono 
state date alla Soprinteodenza generale delle reali pos- 
sessioni le istruzioni opportune per l’ adeguato adem- 
pimento. (Monit. Tosc. ) 

ALTRA DEL 16. 

Il Monitore Toscano pubblica il seguente Sovrano 
Decreto. 

Animati dal costante desiderio di promuovere con 
ogni possibile miglioramento la prosperità degli Stati, 
che la Divina Provvidenza commise alle nostre cure, 
più volte rivolgemmo la nostra considerazione sopra 
i differenti progetti, che fin dal sacolo decorso erano 
stati immaginati per il buonificamento di una vasta 
estensione di territorio iaterposta alle province Pisane o 
Lucchese mediante l’essiccazione del Padale di Bienti 

E come che quei progetti, l'esecuzione dei quali 
venne io addietro attraversata da un cumulo di con- 
trarie circostanze, siansi poi riprodotti sopra una sca- 
la più larga, ed associando ia una vasta combinazio- 
ne il buonifico del Padule di Bientina, e quello delle 
Terre Pal i di Messaciuccoli, insiem collegati con 
un piano di deviazione del fiame Serchio, abbiam 
volato che tutti fossero ripresi in esame, congiunta- 


mente agli altri che, o antichi, o recenti, più special- 
mente prendevano di mira la sola essiccazione del Pa- 
dule di Bieotina, divergendo unicamente sul modo, 
per cui meglio potesse quella raggiunger 

Raccolto così sopra i progetti surriferiti il parere 
del Consiglio d'Arte instituito presso la Direzione ge- 
nerale dei lavori d' Acque e Strade del Granducato , 
ci parve, per ultimo, che in cosa di tanta e sì gra- 
ve importanza, e coo la quale tanti e così preziosi 
interessi pur si collegano, fosse da confortare vie più 
la stessa nostra convinzione, anche col voto di altro 
valente Idraulico, non Toscano, che presa cognizione 
dei diversi piani fino ad“ora formati da vari ingegne- 
ri che se ne sono occupati, pronuoziasse ua autore- 
vole e decisivo giudizio sulla preferenza che l’uno o 
l’altro dei piani medesimi meglio poteva , secondo i 
dettami della scienza, meritare. 

Ed ora che quel voto ci è pervenuto, e che sulla 
scorta di esso, più non ci restà dubbiezza nè sulla 

isolare l’essi ione del Padule di 

Bientina dà altri progetti che fa renderebbero più dif- 
ficile, e che possono senza alcun danno essere inde- 
finitameote aggiornati, né sulla scelta del modo per 
cui meglio quell’essiccazione esser possa effettuata, ci 
è parso altresi arrivato il momento opportuno io c 
l'adozione di quel modo definitivamente decret: 
oramai più non si indugi a portare ad effetto colla 


mento d’altra non piccola 
ià colti e produttivi sono ora abitualmente soggetti 
all’escrescenza del Lago. K 

Per lo che, sulla proposizione del nostro Ministro 
Segretario di Stato pel Dipartimento delle Finanze, del 
Commercio, e dei Lavori Pubblici; e tito il nostro 
Consiglio dei Ministri; abbiamo decretato, e decretia- 
mo quanto appresso. 

Art. 1. $i lerà sollecitamente all’ essicc: C) 
del Padole di Bientina , pi a norma dei lavori 
occorrenti a tal uopo un antico progetto del matema- 


tico Fantoni, riassunto, e modificato nel 1842 dal 
commendatore Alessandro Manetti, e nel quale ha con- 
corso il voto dell'ingegnere professore cavaliere Mau- 
rizio Brighenti. 

Art. 2. Ogni altro progetto relativo alla devia- 
zione del fiume Serchio, ed a colmare colle torbida 
di esso le terre palustri di Massaciuccoli, è indefini- 
tamente aggiornato. . 

Art. 3. Riservandoci a determinare così per la 
parte tecnica, come per quella economica, i mezzi 
più speciali con i quali dovrà essere condotta questa 
oper stituiamo frattanto una Commissione incaricata 
di studiare, sotto questo punto di vista, l'affare, ap- 
purare quanto interessa la proprietà del Lago, delle 
Gronde, e di ogni altra appartenenza di esso, e quin- 
di proporre alla nostra Sovrana risoluzione quella se- 
rie di provvedimenti legislativi ed economici, l’ a 
zione de' quali sia necessaria per iniziare, proseguire, 
e condurre felicemente a termiue un'impresa di tanto 
momento, conciliando coll'interesse generale dello Sta- 
to, ogui e qualsiasi diritto che ad alcuno potesse com- 
petere sulla proprietà del Lago predetto, come sul- 
l'uso dei prodotti di esso. 

Art. 4. La Commissione surriferita si comporrà 
dei seguenti soggetti, cioè; 

Del Commendatore lacopo Mazzei Consigliere di 
Stato in servizio ordinario; 

Del Commendatore Alessandro Manetti Cunsiglie- 
re di Stato in servizio straordinario e Direttore ge- 
nerale dei lavori d'acque e strade, e fabbriche civili 
del Granducato, e A 

Dell’Avvocato Giuseppe Mantellini Avvocato dei 
RR. Dipartimenti. 

Essa dovrà aver compito il suo lavoro nel termi- 
ne di tre mesi al più lungo. 

Dato io Firenze li 10 Aprile 1851. 

( Conserv. Costit. ) 


LIVORNO 145 Aprile. 

La Camera di Commercio sì fa sollecita di dar 
comunicazione al Commercio della piazza di una let- 
tera ufficiale ad essa diretta dall'I. e R. Governo, che 
è del seguente lenore. 

Illustrissimo signore 
Presidere della Camera di Commercio. 

Essendo rimasto informato dal Console granducale 
in Odessa, che l’ I. Governo Russo tiene rigorosamento 
ferme le disposizioni contumaciali prescritte dal rego- 
lamento a V. S. Illust ma comanicato nel 23. ot- 
tobre 1850 per quei bastimenti che sono mancanti dei 
certificati Consolari, come accadde nel marzo decorso 
verso il brigantino Eden capitano Aatonio Morteo To- 
scano, io mi faccio una premura di renderne con! 
pevole codesti di Commercio affiuchè possano 
essere canti i naviganti di uniformarsi alle citate di 
sposizioni per esimersi dallo sconto, nei porti e scali 
russi, d'una quarantina di giorni quattordici. 

Ho l'onore di confermarmi con ossequio 


Livorno 13 aprile 1852. 
P. RoncHIvEcCHI. 


Per copia conforme all originale. Dalla Camera 


di Commercio di Livorno questo dì 15 aprile 1852. 
Etra G. Biscardi Segret. 


(Manif. giorn. del porto-franco di Livorno. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 14 Aprile. 
I. R. LUOGOTENENZA DI LOMBARDIA 
NOTIFICAZIONE 


In relazione ad ossequi Ordinanza degli eccel- 
si II. RR. Ministeri delle Finanze e del Commercio 
42 marzo ora trascorso, si dedace a pubblica notizia 
che, di conformità al Trattato di commercio e di na- 


— 
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vigazione tra |’ Austria e la Sardegna , conchiuso il 
18 ottobre 41851 e ratificato da Sua Macstà I. R. A. 
il 12 febbraio prossimo passato, oltre le esenzioni e fa- 
cilitazioni di dazio stabilite nella tariffa dasiaria gene- 
rale austriaca, debbono entrare ia vigore, nel com- 
mercio col Regno di Sardegna, auche quelle che qui 
vengono riportate. 5 3 E 

1. Il dazio d'entrata pei vini comoni del Pie- 
monte, nell’importazione per uno degli uffici dazi ri 
posti sulla linea di coafine austriaca verso gli Stati 
Sardi, vieno ribassato pel centinaio daziario sporco 
da 2 fiorini ad un fiorino e 10 carantani, © così a 
lire 7 austriache al quintale metrico sporco. 

2. Vengono inoltre eseutati dal dazio di entra- 
ta e di uscita austriaco, nel commercio attraverso il 
confine Austro-Sardo — il carbone di legna, — le coti 
greggie per aflilare falci e falciole; — ed inoltre — 
la farina sino a 20 libbre daziarie, — le castague si- 
no a 20 libbre daziarie, — la carne fresca sino ad 
8 libbre daziarie, — il formaggio ed il burro fresco 
sino a 4 libbre daziarie, — lo patate sino a 200 lib- 
bre daziarie. 

Rimangono poi in vigore lo speciali disposizioni 
di favore stabilite dai vigenti Trattati rispetto ai pro 
prietari mist 

Si avverte infine, per la corrispondente esecu- 
zione, che la disposizione indicata al numero primo 
della presente Notificazione rispetto ai vini comuni in- 
trodotti dal Piemonte deve essere applicata anche ai 
vini dei Ducati di Parma e di M ja che si 'presen- 
tano nell’ importazione ai rispettivi uffici d’ ingresso 
nel Regno Lombardo Veneto, — e ciò sino a che eu- 
irerà in vigore l'imminente Lega doganale con que- 
sti due Stati. 

Milano, li 14 aprile 1852. 

LI. R. Luogotenente 
STRASSOLDO. 
( Gazz. di Milano.) 
+0ZB-++ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 9 Aprile. 

Alcun tempo fa gli Inglesi hanno totalmente di- 
strutto sulle coste d'Africa un grosso villaggio che 
serviva di ritrovo ai capi di popolazioni che attendo- 
no alla tratta dei Negri, e che quivi si davano l’ap- 
puntamento coi bastimenti occupati in quel traffico. 
Fu un'opera benedetta il distraggere la tana di quei 
pirati; ma sembra che ia quel borgo esistessero vari 
stabilimenti importanti di spettanza di negozianti fran- 
cesìi che facevano il comimercio della gomma, a che non 
essendo stati avvisati, furono rovinati da questa spe- 
dizione impensala. 

Questi negoziaoti, che appartengono per la mag- 
gior parte al commercio di Marsiglia, hanno mosso 
le loro querele al ministero francese, che ha abbrac- 
ciato la difesa dei loro interessi con molto calore. 
L'affare si tratta diplomaticamente a Londra, e seb- 
bene il ministero inglese abbia finora mostrato molta 
cortesia nelle sue risposte, ha fatto il sordo quando 
si è trattato di regolare l'indennizzo. (F. B.) 

ALTRA DEL 10. 

Dopo dieci anni, siamo oggi testimoni del pro- 
gresso non interrotto delle pratiche dei doveri catto- 
lici in Francia e segnatamente a Parigi. È soprattutto 
nella corrente Settimana Santa che questa espansione 
di fede religiosa si è manifestata dal concorso immenso 
e dall’ammirabile raccoglimento de’ fedeli di tutte le 
classi nelle chiese. Quest’ anno come il precedeate gli 
esercizi del Giubileo uniti a quelli della Quaresima 
hanno aumentato ancora il numero ed il fervore dei 
divoti nei giorni consacrati ad onorare e rammentare 
la Passione di Nostro Signore; tale fa la folla che è 
impossibile formarsene ua’ idea. Non solamente tutte 
le chiese sono state letteralmente ripiene , ma una mas- 
sa iocalcolabile di fedeli ingombravano |’ ingresso e 
rendevano impossibile il collocarsi. Alla Maddalena, a 
S. Rocco, a S. Sulpizio, a S. Tommaso d'Aquino, a 
S. Germano, più di 2 ore innanzi la predica le chiese 
erano di già piene. Il Venerdi Santo ancora maggior 
concorso. Nel tempo della Settimana Santa le vaste na- 
vate di Nostra Siguora non han cessato mai di essere 
frequentate d mattina alla sera dalla folla de’ fedeli 
che venivano ad adorare le Ss. Reliquie esposte in- 
nanzi al coro. Il numero delle Comunioni nel decorso 
della settimana in tutte le chiese, e le Messe ascol- 
tate, provano perfettamente che un simil ritorno alle 
pratiche dei doveri della fede cattolica é sincero, com- 
pleto, profondo. (Gaz. de Lyon.) 

ALTRA DEGLI 11. 

Sua Emoza Rma il sig. Cardinale Arcivescovo di 
Bordeaux, e Monsignor Flavio Chigi, Ablegato della 
Saota Sede, il primo accompagnato dal suo Vicario 
generale, ed il secondo accompagnato dal Cappel- 
lano, si sono degnati di visitare le prigioni di S. Laz- 
20r0. 

Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale, e Monsi- 
gnor Ablegato sono stati ricevuti dal Cappellano della 
prigione, il quale li tia condotti nella cella ove S. Vin- 
cenzo de Paoli morì, camera ultimamente ridotta a ve- 
veraodo Saoluario. 

Dopo aver pregato innanzi la novella. € Ila, 
la sullodata: Eminenza Sua, @ Moasiguor Chigi, con- 


arono la loro visita quella prigione da dove 
arono compresi di ammirazione pel buon ordine 

che ivi rinvennero. (Ass. Nat. et Moniteur. ) 
— Una grande attività regna al presente nelle fab- 
briche di candele di cera. Le chiese generalmente hanno 
fatto considerevoli ordinazioni per le feste di Pasqua. 
Le cerimonie, che haono avuto luogo in tutte le 
sere del mese e le prime Comunioni che si sono ce- 
lebrate in tal tempo sono altresì la cagione della re- 

crudescenza del lavoro in questo ramo d’ industria. 

( Moniteur.) 


Il principe Presidento della Repubblica ba rice- 
vuto il dì 10 per mano dei respettivi ambasciatori e 
ministri le seguenti lettere officiali. SR 

Da S. M. il Re del Regno delle Due Sicilie, da 
S. M. il Re di Sassonia le risposte alle lettere di no- 
tificazione dei nuovi poteri co.feritigli dalla nazione 
franceso ; 

Da S. M. l'Imperatore delle Russie la lettera di 
notificazione della nascita del granduca Giorgio, figlio 
di S. A. I. la granduchessa Maria Nicolajewna; 

Da S. M. il Re di Danimarca la lettera di noti- 
ficazione della morte di S. M. la Regina vedova, nata 
principessa di Assia Cassel; 

E da S. A. R. il granduca di Baden la lettera di 
risposta circa il nuovo ministro barone di Meneval. 

— Il numero 516 del Bullestin des Lois contiene 
due decreti del Presidente della Repubblica concernenti: 

1°. Lo stipendio del grav Cancelliere della Legion 
d'Onore che è portato a 30,000 fr. (e tanto aveva 
sotto la monarchia di luglio; sotto la Repubblica era 
ridotto a 18,000 fr.); 

2°. L'ordinamento dell’ amministrazione del gran 
Cancelliere del medesimo Ordine che stabilisce il qua- 
dro degli uffizi, composti: Di due capi di divisione, 
di due capi d’uffizio, di 4 sotto-capi d'uffizio e di 
30 impiegati. Gli stipendi di questi differenti gradi 
sono: per i capi di divisione, 10,000 fr.; per i capi 
di uffizio, da 6 a 7,000; per i sottocapi d’ uflizio, 
da 4000 a 45000; per gli impiegati d'ogni grado, da 
1500 a 3500 fr. 


Il conte Jenison Vollevort, ministro di Baviera, 
è giunto a Parigi incaricato d'una missione particolare. 

— Il general piemontese Salasco è giunto pari- 
mente a Parigi. 

— La missione del sig. cav. de St-Georges nel- 
la Plata non è che temporanea. Egli va per intendersi 
col generale Urquiza onde organizzare il nuovo go- 
verno della repubblica argentina che sarà riconosciuto 
in principio dalla Francia e dall’ Inghilterra, e per as- 
sistere alle nuove elezioni che avranno luogo a Bue- 
nos-Ayres. 

= Il sig. Billaut, presidente del Corpo legislativo, 
dà oggi, domenica, giorno di Pasqua, un gra pranzo 
al quale sono iuvitati totti i grandi dignitari dello 
Stato. Dopo il pranzo vi sarà in casa sua gran rice 
vimento. (F. F.) 

— Sembra ora certo, dice la Presse, che i con- 
trordini ultimamente spediti alle navi che doveano tras- 
portare i condannati in Africa aveano per priacipal 
cagione l' insufficienza dei provvedimenti presi dall’ am 
ministrazione algerina per ricevere ed installare i con- 
vogli. 1 giornali di Bordeaux hanno annanciato che 
muovi ordini di partenza sono stati mandati all’ sly a 
cui devono aggiungersi altri due vascelli. 

— Sentiamo che |’ aeronauta scelto dall’ ammini- 
strazione dell’ ippodromo per le ascensioni dell’ estate 
prossima è il sig. Coste, che l’anno passato narrava 
in modo sì istruttivo e dilettevole nel giornale |’ Evé- 
nement le sue peregrinazioni aereo col sig. Godard. 
Il sig. Coste è un esperto in fatto di aerostazione, di 
conosce la pratica come la teorica di quest’ arte, che è 
destinata a fare una rivoluzlone nelle relazioni so: 


eserci 
d'una grande scoperta; e vi applaudiam 
in quanto, dacchè si adopera l' idrogeno per enfiare le 
mongolfiere, non havvi realmente pericolo nelle ascen- 
sioni. Gli accidenti che si ebbero a deplorare sono da 
attribuirsi a casi sfortunati che nov dipendevano per 
nulla dalla natura delle macchine aeros 
ti molti casi di cholera. 

ae dei monumenti storici venendo 
informata che la linea di strada ferrata da Lione ad 
Avigaone portava la distruzione di uo insigne mona- 
mento dell’ èra roma incaricò un architetto di 
studiare una deviazione della prima linea. Gli stadi 
ebbero per risultato di declinare una leggiera curva 
e risparmiare l’ importante edifizio. 

( Corr. Lejol. ) 


Dr Nella bassa Linguadoca la soverchia siccità 
tiene in apprensione i contadi (G. du B. Lang.) 
ALTRA DEL 12. 

Stamattina alle 41 il Principe Presidente del- 
la Repubblica ‘è arrivato ‘alle Tuileries in carrozza 


scortata da’+2 carabinieri. ll generale comandante l’ar- _ 


| 


Alle 411 1|2 sono arrivate le truppe 

valleria e infanteria. Il tempo era bellissimo ; la popo- 
lazione numerosa ed animata. AI primo tocco di mez. 
zogiorno il priacipe Presidente col suo Stato maggio- 
re è montato a cavallo, e ne ha percorse le file mo. 
strandosi soddisfatto della loro bella tenuta. A un'ora 
dopo mezzogiorno le truppe tornavano si loro quar- 
tieri. 

— leri, giorno di Pasqua, il Principe Marescial- 
lo Girolamo Bonaparte si è recato dal Petit Lurembourg 
agli Invalidi per assistere, come ha fatto, alla Messa 
Militare. Egli portava l'uniforme di Maresciallo, e la 
decorazione della Legion-d'Onore datagli dall'Impera- 
tore suo fratello nel 1806. 

— Si assicura, dice la Correspondance, che la 

ran rassegna del 5 maggio è differita al 10. Si par- 
fi pure di un gran banchetto che |' esercito darebbe 
al principe Presidente nel Campo di Marte il 12 mag- 
gio: l’esercito intero vi sarebbe rappresentato da de- 
legati di ciascun reggimento. WF.) 


ALGERIA 

Si ricevono per mezzo dell’ Akhbar del 4 
buone notizie dell’ Algeria. La potente tribù dei Zoana, 
la principale della grando Cabailia, quella contro la 
quale doveva specialmente esser diretta la divisata 
spedizione, fece profferte di sommessione. 

La Confederazione della Zuana forma una popo- 
lazione di circa 80,000 individui, ed è in istato di 
presentare 10 in 12 mila fucili, senza contarvi gli 
uomini energici delle tribù vicine che potrebbero unirsi 
ad essi. Ma quella popolazione non può ricusarsi al- 
l'evidenza, e comprende |’ inutilità della resistenza 
che vorrebbe opporre alle armi francesi. 


BELGIO 
BRUSSELLES 14 Aprile. 

Il Moniteur di questo giorno pubblica le leggi 
che approvano: 1. il trattato di commercio e di na- 
vigazione concluso il 27 ottobre 1851 fra il Belgio e 
l'loghilterra, e 2. la convenzione di pesca conclusa 
fra i paesi medesimi il 12 marzo prossimo passato. 

Lo scambio delle ratifiche ha avuto luogo a Lon- 
dra il 7 di questo mese; il trattato e la convenzione 
entrano in vigore fin da cotesto giorno. 


PORTOGALLO 
LISBONA 31 Marzo. 

Lettere di Oporto in data del 30, annunciano che 
la perdita del piroscafo portoghese l'orto aveva sparso 
la costernazione nella città. Tutti i passeggeri in nu- 
mero di 36, perirono, soltanto 7 uomini nell’ equi- 
paggio furono salvi. Quell’ infelice bastimento , par- 
tito sabato mattina per Lisbona, cozzò verso le 6 della 
sera negli scogli detti las forcados e rimase disfatto 
in brevi istanti. Non sono stati ancora ritrovati i ca- 
daveri delle vittime. (F. S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 9 Aprile. 

Il tubo del ponte sul quale la strada ferrata del- 
la compagnia di Southwel deo traversare lo Wio a 
Chepstow fu elevato ieri (8) a 10 ore 1j2 antimeri 
diane ; malgrado della rapidità del riflusso, che ren- 
deva molto difficile quel lavoro; ma i provvedimenti 
che avea presi il signor Branel furono coronati dal 
più lieto successo. Questo ponte condotto a fine è 
uno dei più importaoti fatti per la compagnia di South- 
well, perocchè la pone in grado di agevolare gran- 
demente l’ immenso traffico dei minerali cho si fa nei 
distretti percorsi da quella linea. (Morn. Her.) 

ALTRA DEL 10. 

Il Times ci fa sapere che il corriere di Francia 
non era arrivato a Douvres al momento in cui que- 
sto giornale metteva in torchio. Si attribuisce questo 
ritardo ad una nebbia che ha improvvisamente invaso 
tutte le coste d'Inghilterra fino a Londra. Diversi 
urti hanno avuto luogo sul Tamigi, ed hanao cagionati 
alcani guasti accompagnati da gravi ferite. Questa 
nebbia era del genere di quelle di novembre. Ha du- 
rato dalle 6 fino alle 11. Finalmeote il sole è riuscito 
a farsi strada a traverso le tenebre. 


Nell’ anno terminato ai 10 ottobre 1851 nell’Ia- 


ghilterra le fabbriche di bi 5 i 
ghilterra lo fi e di birra erano 2305, delle quali 


I mercatanti di commestibili 
quali 4367 in Londra. 
Si contavano 37,266 mercanti di birra con per- 


messo di venderla in piazza ; 377 autorizzati a por- 
tarla in città. 


In tutto il Regno Unito le fabbriche di birra era- 
no 2548, ed i mercanti di commestibili sommavano 
wid 89,266. 


Le fabbriche di birra consamarono 20,932,724 
boisseaur (circa un milione rabbia ) di orzo. 


forn. Adv. et Monit. ) 


DANIMARCA 


Lo stato d'assedio sarà conservato nella città di 
fino a nuovo ordine. 
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iutà di 


Il nuovo ambasciatore d'Austria a Copenaghen, 
conte di Hartwig, è giunto. Ora che l’amnistia è pro- 
mulgata, il giornate Kuesenkevenposten vorrebbe che il 
governo si affrettasse a trasferire la linea doganale 
sull’Eider, per effettuare il pensiero dell’ unità doga- 
nale della monarchia. 

. Il ciambellano de Balow è nominato ministro ple- 
nipotenziario presso la Dieta germanica. (Fi Ti). 


SVEZIA 


L’incoronazione del Re nella Norvegia che era 
stata differita a quest'anno non avrà luogo probabil- 
mente che nell'estate nel 1853. Ne è motivo il non es- 
sere ancora terminali i lavori della cattedrale di Dron- 
theim nella quale deve aver luogo quella cerimonia. 

(F. T.) 


SCOZIA 
DUNDEE. 

La nostra città ebbe ultimamente la visita del- 
l'ottimo © rispettabile padre Gibara, vicario-generale 
dell’ Arcivescovo di Sidone, in Si Accolto dal no- 
stro venerabile Vescovo con quella benevolenza che lo 
distingue, e validamente secondato in un suo caldo ed 
energico appello, che fece in favore della sua missione 
il Rev. M. Keenan raccolse circa 1,200 fr. offerta 
che non sarebbe stata certamente indeg: 
polazione meno povera di quella dei cattol 
dée. Una colletta fatta fra i 1,500 fanciulli che fre- 
quentano le scuole della domenica per | insegnamento 
del catechismo, produsse 250 fr. Molta era la conso- 
lazione che provavano di vedere in fra loro uo prete 
cattolico che è nato e che visse sulla terra dove No 
stro Signor Gesù Cristo volle nascere, vivere e morire 
e risuscitare. » (Unio.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 7 Aprile. 

Scrivono da Wiesbaden che S. M. l'Imperatore 
di Russia è aspettato a Schlaogenbad (Nassau) per 
la fine del prossimo mese di maggio. Aggiangesi che, 
durante la estate, l'imperatore si recherà pure in al 
tre parti dell’ Alemagna. 

— La società per la protezione dell’ industria del 
ferro della lega doganale alemanna terminò in due 
date le sue deliberazioni. La principale risoluzione 
che vi fu presa è la seguente. 

1 proprietari di ferriere decidono di pregare i go- 
verni della lega doganale alemaona, perchè abbiano 
ad aumentare il dazio sulla ghisa e sul ferro in i 
pranghe, e di non accordare più a lungo all'industria 
del ferro belgico il privilegio, di cui gode sull’ altre 
industrie straniere della stessa specie, in forza del 
dazio di favore concesso alle sue produzioni, mercé 
trattati conchiusi col governo belgico. 

La stessa società prese pure la determinazione 
qui appresso. 

« La società, fedele ai principi fondamentali sui 
quali è posta, saluta con gioia la ideata unione della 
lega delle imposizioni ( Steuervereîn) colla lega doga- 
nale alemaona (Zollverein), ed invita nel tempo stesso 
il suo presidente a rivolgere tutti gli sforzi suoi verso 
il riordinamento della lega doganale slemanna, senza 
per altro perdere di vista la conchiusione di un tra' 
tato doganale e commerciale fra quest'ultima e l’Aust 

Il priocipe Felice di Hobenlohe fu rieletto a pre- 
sidente della società. (Mess. Tirolese.) 

DARMSTADT 6 Aprile. 

Nelle conferenze politico-commerciali tenute ieri 
in questa città si discusse sulla posi 
osservare al congresso dello Zollvereia in Berlino gli 
stati meridionali tedeschi, e si ponderarono le propo- 
ste da farsi relativamente alla ricostituzione dello Zol- 
Iverein. Si assicura che il risultato offre delle nuove 
guarentigie per il rionovamento dello Zollverein , per 
la sua unione collo Steuerverein, e per la istituzione 
d'una lega commerciale e doganale austro-alemanna. 

La prima camera adottò con tutti contro due 
voti il progetto di legge riguardapte il ristabilimento 
della pena capitale. Approrò dippoi con unanimità di 
voti e d'accordo colla seconda camera il progetto di 
legge concernente l’ organizzazione delle autorità am- 
ministrative sottoposto al ministero. Su questo oggetto 
non v' ebbero discussioni. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 42 4pri 
zia occidentale continua la m 


seria in seguito alla caresti; 
sono, al dire della Gazzetta di Breslavia, as: 


Dicesi che saranno for- 
mate due sezioni, |’ una per il servizio dell’ Adriati- 
co , l’altra per quello del Levante. Si designano quai 
Sandali) effe delle di mi il te Karolyi, 


tz. S. A. I. R. I° Arcidaca Ferdi- 
similiano , a quaoto udiamo, odtagarà un 
posto di comandante nella prima sezione. 


ALTRA DEL 13, 

Scrivesi da qui alla Borsenkalle d' Amburgo : Go- 
do di potervi comunicar una notizia che fra gli abi- 
tanti d’ Amburgo produrrà certamente una buona sen- 
sazione. L'imperatore, in uno scritto al senato d' Am- 
burgo, esteruò il suo ringraziamento per la buona ac: 
coglienza ch'ebbero le truppe austriache in Amburgo 
e vi aggiunge non saper meglio cumprovare la sua gra: 
titudine che usando del suo diritto di grazia, a se- 
conda del desiderio del sonato amburghese , ordinando 
che sia graziato il detenuto sarto Ruscsak. 

— Arrivano qui, favorite dalla nuova tariffa do- 
ganale, parecchie spedizioni considerevoli di vini Na- 
poletani. 

— La grande concentrazione di truppe nel campo 
d’ esercizio sulle spianate di ‘Czegled, a tre ore da 
Pest, avranno luogo, a quanto dicesi, contempora- 
neamente colla festa dello scoprimento del monumen- 
to Hentzi. 

— Nell’imp. regia Zecca si imprenderà prossi- 
mamente la coniazione dello monete d'oro secondo la 
nuova forma. ( Corr. Ital. ) 


TRIESTE 8 Aprile. 

La colletta a beneficio delle famiglie superstiti 
degli infelici naufragati della Marianna, di cui vi te- 
neya parola, è già iniziata, e promette, come non 
ne dubitaramo punto , ottimi ‘risultati. Per quanto, 
meno il capitano, nessuno di quei poveretti fosse am- 
mogliato, pure alcuni hanno famiglia, sorelle, o vec- 
chie madri cui assistevano, onde tale carità, insieme 
a quaoto senza dubbio farà per essi lo stato , riescirà 
loro di grande aiuto, e benediranno ai generosi che 
concorsero alla pia opera colle loro largizioui. Allo 
stesso oggetto S. E. il nostro Luogotenente, e (Co- 
mandante in capo la R. marina si è rivolto a quel 
Corpo onde formare un foodo per lo stesso pio oggetto, 
e von dubitiamo che sarà ferace di ottimi risultati a 
prò dello famiglie e dei loro commilitoni. 

( Corr. Ital.) 


Nell’ Osservatore Triestino del 10 corrente trovia- 
mo il seguente proscritto: 

( Ore quattro pomeridiano. ) Poco prima di 
porre in torchio giunse nel nostro porto il pirosca- 
fo Egitto in 145 ore da Alessandria con a bordo S. 
A. il priocipe di Leuchtenberg e 54 altri passaggieri. 

Le notizie di Bombay giuagono fino al 15 marzo, 
giorno in cui doveva partire la spedizione cootro Ran- 
gua da Calcutta e da Madras, per la quale si sta- 
van facendo grandi preparativi. 

Il piroscafo Zenobdia, il cui ritardo avea cagiona- 
to tante inquietudini, arrivò da Aden a Bombay il 7 
marzo. La tardanza era stato cagionata da uno scon 
certo nella macchina , che per buona sorte non dan- 
neggiò alcuna persona. 

Secondo notizie di Calcutta dell’ 8 marzo le impor- 
tazioni erano in calma a motivo delle feste degl’ in- 
digeni ; l’indaco era però in buona domanda. 

ALTRA DEL 13. 

Ieri sera alle ore 7 {giunse qui da {Gorizia Sua 
A. I. R. la serenissima sigoora Arciduchessa Sofia 
unitamente ai di lei figli i serenissimi signori Arci- 
duchi Ferdinando Massimiliano e Carlo Lodovico. Gli 
augusti viaggiatori erano accompagnati da S. E. il 
signor luogotenente del Littorale tenente maresciallo 
conte di Wimpffeo. Appena giunti a Trieste, si reca- 
rono nella vettura di viaggio a visitare l’ infante di 
di Spagna Don Carlos, indi il principe Massimiliano 
Baviera, che trovasi qui incognito, ed il duca di 
Leuchtenberg, all’ Albergo nazionale. Dopo le 8 ore gli 
augusti viaggiatori s’ imbarcarono a bordo dell’ i. r. 
piroscafo Volta, proseguendo alle ore 11 di notte il 
viaggio per Venezia, accompagnati da S. E. il coman- 
dante superiore della marina conte di Wimpffen. 

(Oss. Triest. ) 


RUSSIA 


Da un giornale montanistico della Russia rilevia- 
mo, che nel corso dell’anno 1851, si ricavò dai cin- 
que lavatoi d’oro della Chirghi 3 pnd, 26 libbre 
e 49 2/96 sol. d’oro. Uno solo nesti lavatoi, che 
appartiene alla società di negozianti di Petropawlowsk, 
Ziokow, Bolschakow, che è situato nel circolo di 
Koktschekow, ha somministrato un pud d'oro. 

(0. 7.) 


IMPERO OTTOMANO 


Le altime date di Costantinopoli giungono fino 
al 5 corrente. Fuad effendi, commissario della Subli- 
me Porta per la vertenza coll’ Egitto, partì con sno 
figlio maggiore Nazim bey ed altri pubblici fanzionari 
addi 27 marzo alla volta d'Alessandria. Il Journal de 
Constantinople e | Impartial di Smirne fondano grandi 
speranze su di lui, e fanno supporre che la vertenza 
coll’Egitto verrà condotta a termine senza ostacoli. — 
ll governo di Costantinopoli pare ponga sempre mag- 
giore attenzione all'incremento della sua marina da 
guerra, secondato ottimamente dall'ammiraglio Mche- 
med All pascià. Addi 26 marzo il Gran Sultano 
stette: al varamento di dae brick, il Scheref-Numa ed 
il Djai-Ferat. to quest'occasione il capitano pascià 
sottomise a S. M. parecchi progetti di miglioramento, 
dei quali .il Sultano si era dimostrato soddisfatto. Ad 


Ainali-Cavac si sta attualmente costruendo un vascel. 
lo a due ponti, il quale riceverà il nome di Techrfié. 
Credesi che possa essere condotlo a termine entro 2 
mesi. Nell'arsenale si stanno ora facendo le necessaria 
riparazioni al vascello di linea Peski-Zafer. 

Il 20 marzo era giunto a Costantinopoli a bordo 
della fregata Pandore il cootrammiragii» francese, 
Romain-Desfossès , il quale comanda la squadra del 
Levante. Addì 29 p. p. egli doveva essere presentato 
ai ministri della Porta dall’ Incaricato d’ alfari in Fran- 
cia. — Il 24 p., l'inviato greco Metaxà ebbe una 
conferenza col ministro degli affari esteri; e il giorno 
segueote n’ebbo ana col granvisir il Barone Mollerus, 
ministro residente olandese, — Il piroscafo Esseri-Hair, 
giunto il 18 marzo da Canea, condusse a Sira 3 esì- 
liati albanesi espulsi dall'isola di Creta, come sospet- 
ti di aver tentato di suscitarvi disordini, in seguito 
alla riduzione del soldo delle truppe irregolari alba- 
nesi, ordinata dal governo. Questi individui furono 
imbarcati alla volta di Smirne. 

— Ci scrivono da Damasco in data del 24 mar- 
zo. Verso il priacipio del corrente mese, circa 3000 
Drusi del Monte Libano calarono nei distretti di Ha- 
sbeya e Pasceya per sottrarsi alla leva militare, per la 
cui attivazione era venato espressamente il generale 
Mustafà Pascià. Da Hasbeya e Pasceya gli emigrati 
drusi passarono all’Horan, d'onde sono pronti ad inol- 
trarsi nella dirupata regione del Ledgia, da essi rite- 
nuta quale un baluardo inaccessibile alle persecuzioni 
del Governo. Quindi il suddetto Pascià noa avendo 
potuto eseguire effettivamente la coscrizione, si limi- 
tava a fare pro forma in ogni distretto l'estrazione a 
sorte in assenza dei coscritti, ed indi mandava alle 
famiglie di coloro che la sorte avera designati per 
reclate, le loro monture, ordinando ai contumaci di 
doversi presentare entro tre mesi. Si presume che il 
resto de’ fuggitivi drusi ritorneranno nello loro case, 
e che incomberà al Goverav di far prendere gli as: 
senti coscritti. Rimane ora a sapere, se e quando si 
prenderanno delle misure per fare la coscrizione an 
che nell’Horan, e se tali misure avranno ua risultato 
più favorevole. 

L’Emir Saad-Din, governatore di Hasbeya, fu 
chiamato qui per dargli delle verbali istrazioni sul 
modo da tenersi onde praticare il reclutamento in 
quel distretto. (Oss. Triest.) 


AFRICA 


I re e icapi delle coste dell’ Africa meridionale, 
bloccati dalla squadra del commodoro Brace, essendo 
eotrati in accomodamenti col Governo inglese per la 
piena abolizione del commercio degli schiavi, il pre 
detto ufficiale ha, cou un ordine ia data 11 dell'febbraio 
ultimo, dichiarato tolto il blocco di quelle coste. 

(Daily News. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


OLDENBURGO. 
Il Bollettino delle leggi pubblica la legge, votata 
dagli Stati, che sopprime i fede-commessi, il sistema 
feudale ed i beni demaniali. 


PARIGI 13 Aprile 

Parecchi giornali di Parigi e dell'estero hanno 
pubblicato una lista di senatori, ai quali sarebbe stata 
accordata una dotazione secondo le basi fissate dalle 
costituzione. Ecco alcuni ragguagli in proposito: 

Il numero dei senatori godenti della dotazione 
ascenderebbe a 39. Si citano fra gli aventi una dota- 
zione di 30,000 franchi i signori Generale de Castel- 
lane, Baraguey d’ Hilliers, Magnano, Petit, D' Ornano, 
Pelet, Préval; il principe Murat, il principe della 
Moskova, Ernesto di Girardin, il conte Lezay di Mar- 
neria e il marchese di Saint Simon ; due ministri iu 
esercizio, le Roy de Saiot-Arnaud e Bincau; e due 
autichi ministri, il barone de Crouseilhes e il barone 
Lacrosse. 

I senatori aventi la dotazione di 20,000 fr. sa- 
rebbero in numero di 16, frai quali i generali Schramm 
e Achard, il marchese d’Audiffret, Elie, de Bsaumont, 
il barone di Keekeren, Vieillardà, Manuel, Leverrier , 
Troplong, due artichi ministri, il generale La Hitto o 
il sig. Dumas. 

Due sevatori avrebbero una dotazione di 15,000 
fr.: i due vice-ammiragli Casy e Perceval Deschéoes. 

(Deébats. ) 

— Il vapore |’ Isly ba lasciato Bordeaux |'8 di 
aprile trasportando ad Orano 350 individui condannati 
alla trasportazione. Esso sarà seguito dal Montezuma 
e dal Magellano che trasporteranno in Africa il resto 
dei condannati del sud-ovest della Francia. (Presse.) 


VIENNA 14 Aprile. 

S. E. il sig. Ministro degli esteri, conte Buol di 

Schauensiein, era oggi di già occupato nel palazzo mi- 

eriale. — Fino a che saranno compiuti i lavori di 

ristauro negli assegoatigli appartamenti, egli contiauerà 
ad abitare all'albergo dell'Arciduca Carlv. 

— L'eccelso ministero del commercio ba ordinato 

alle camere di commercio di fare dei rilievi sul com- 


io dei cereali all' e relativo rap- 
perio. (Corr. ha.) 


ee 


BORSE 


Vienna 44 Aprile. 

Obbligazioni di Stato al 5 per 
ceolo ns ian 

dette 1,2 per 

cento TR 85 112 

Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 23 112 L. 23 344 


Parigi 13 Aprile 
Quattro e mezzo per cento 104 30. 
Tre per cento 72 10. 


— —_TTr—r —————-=" 
ARRIVI 
paL giorno 16 ar Giorno Î7 armite 


Castelnovo Amadeo, di Livorno, da Livorno. 
Clark James, di Edimburgo, da Napoli. g 
De Reibnitz Appollonia, di Russia, da Napoli. 
Flemmiog Carlo, di Meklemburg, da Napoli. ; 
Ischimitschkof G., di Russia, Negoziante, da Napoli. 
Kaysser Emilio, di Prussia, da Acquapendente. 
Miller Guglielmo, d'Inghilterra, da Livorno. 
Milani Pietro, di Lucca, Comico, da Toscana. 
Monti Vincenzo, di Verona, Comico, da Toscana. 
Vaselli Vincenzo, di Roma, Impiegato, da Napoli. 
Zichy Gio., di Austria, Conte, da Napoli. 

par GIORNO 17 aL GIORNO 18 APRILE. 


Alessandri Gio. T., di Corsica, da Poggio Mirteto. 
Beutsch Carlo, di Prussia, Machinista, da Fano. 
Bouchet Gio., di Francia, Negoziaute, da Livorno. 
Buono Giulio, di Napoli, Banchiere, da Napoli. 

Da Civezza Giacomo, Religioso, da Livorno. 

De Giech, di Baviera, Contessa, da Napoli. 

Gaillard Giuseppe di Francia, Banchiere, da Fironze. 
Giani Giuseppe, di Austria, Pittore, da Livorno. 
Greene Gio., di America, da Napol 

Guagni Giuseppe, di Firenze, Comico, da Firenze. 
Klempke Lmigi, di Russia, Religioso, da Firenze. 
Laricchia G., di Napoli, Religioso, da Napoli. 

Lees Riccardo, d'Inghilterra, da Livorno. 

Martellacci Andrea, di Toscana, Parroco, da Livorno. 
Mazzucchi G., di Sardegna, Sacerdote, da Torino. 
Merlini Giuseppe, di Toscana, da Livorno. 

Magnaini Ginnesio, di Francia, Nego: to, da Orvieto. 
Nitzsche Corrado, di Baviera, da Napoli. 

Percivale Emilio, di Firenze, Computista, da Firenze. 
Pla Francesco, di Spagna, Piloto, da Livorno. 

Rosset Arsenio, di Sardegna, Sacerdote, da Torino. 
Selmmann Otto, di Austria, da Firenze. 
Sihccle Odoardo, di Prussia, da Napoli. 
Stewart C. Enrico, d'Inghilterra, da Livorno. 
Szapary, di Austria, Negoziante, da Livorno. 
Wolfsteiner, di Baviera, Medico, da Napoli. 


sa PARTENZE 
pat giorno 16 aL GIORNO 17 APRILE. 


Armin Bernardo, di Prussia, per Napoli. 

Avalos (Di), di Napoli, Principe, per Toscana. 

Blair Guglielmo, d'Inghilterra, Colonnello, por Austria. 
Beraust Giuseppe, di Francia, Negoziante, per Genova. 
Bravo Gio., Console di Danimarca, per Napoli. 
Becher Enrico, di Prussia, per Napoli. 

Boissonel Francesco e Maria, di Francia, per Napoli. 
Chers Emilio, del Belgio, per Napoli. 

Collè Luigi, di Francia, per Napol 

Croix Attilio, di Ame per Napoli. 

Derieux Pregay, di Francia, per Napo! 

De Curtis Lnigi, di Napoli, Negoziante, per Firenze. 
Deano G., d'Inghilterra, Reverendo, per Firenze. 
Dureun Antonio, di Francia, per Napoli. 


95 3/4 


VVISI 


VILLE DE MARSEILLE 
PIROSCAFO FRANCESE 


VENDITA VOLONTARIA 
Volendo i proprietari dell infrascritto fondo 
urbano posto in Albano Via S. Paolo n. 67 ve- 
nirne alla vendita 0 totale 0 parziale, invitano tut- 


Do Montis Raffaele, di Cagliari, Religioso, per Napoli. 
Elkins Marco, d'Inghilterra, per Napoli. 
Etspillor Carlo, dì Francia, Corriere, per Napoli. 
Fellon Cornelio, di America, per i 
Giomignani G., di Lucca, per Napo! 
Goldchamer Antonio, ustria, Consigliere, per Napoli. 
Guarnieri G., di Toscana, Viaggiatore, por Toscana. 
Jacquet F., di Francia, Medico, per Napoli. 
Jeris Luigi, di America, per Firenze. 
Kawos Costantino, di Prussia, Nobile, per_Napoli. 
Lagawski B., di Polonia, per Ancon 
Leppenpli F., di Francia, per Napo! 
l Andrea, di Marsiglia, Medico, per Napoli. 
Maram E., d'Inghilterra, per Napoli. 
Michael Federico, dì Prussia, per Napoli. 
Mittenbugher A., di America, per Napoli. 
Micher Carlo, di Americe, Cancelliere, per Firenze. 
Petrantoni Francesco, di Reguo, per Pesaro. 
Plichon Alessandro, di Francia, per Napoli. 
Renuls (De) Enrico, Priucipe germanico, per Napoli. 
Pellegrini V., di Lucca, per Napoli. 
Portales Edoardo, di Prussia, Nobile, per Napoli. 
Ratche Alemad, di Prussia, per Firenze, 
Recknagel Carlo, di Wurtemberg, per Napoli. 
Sartori Niccola, di Roma, Negoziante, per Firenze. 
Saracli Goodam, d’Inghilterra, per Napoli. 
Servant Marco, di Francia, per Napoli. 
Singer Francesco, di Francia, per Napoli. 
Squez Giorgio, di America, per Napol 
Scumacher E., di Wurtemberg, per Napoli. 
Soman Antonietta, di Piemonte, per Firenze. 
Tito Guglielmo, d'Inghilterra, per Firenze. 
Thompson Alfredo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Tittofi, di Russia, Consigliere, per Napol 
Valasco Giuseppe, di Piemonte, Consigliore, per Firenze. 
Valentini P., di Regno, Negoziante, per Regno, 
Vard Giorgio, d'Inghilterra, Negoziante, per Napoli. 
Wenglocuscki G., di Polonia, per Perugia. 
Wenther Betty, di Prussia, per Firenze. 
William G. Maria, di America, Nobile, per Napoli. 
pat giorno 17 at cionvo 18 APRILE. 
Baillo Adele, di Francia, per Firenze. 
Bastard Pietro, di Francia, per Firenze. 
bentivoglio A., di Bologna, per Napoli. 
Boonet Luigi, di Francia, per Napoli. 
Bologna Leopoldo, di Toscana, per Firenze. 
Bezellini Teresa, di Palermo, Nobile, per Napoli. 
Bowron H., d'Inghilterra, per Fireoze. 
Bodenstein L., di Prussia, per Firenze. 
Bon Giuseppe, di Russia, per Firenze. 
Carrega Emanaele, di America, per Firenze. 
Costè Eugenio, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Conrad Carlo, del Belgio, por Napoli. 
D' Hamorius Carlo, di Francia, per Napoli. 
Delachet Carlo, di Francia, per Napoli. 
De Gaillard Giulio, di Francia, per Firenze. 
De Jainson Augusto, di Francia, Segretario, per Firenze. 
Dent I. C., d'Inghilterra, per Firenze. 
Disckhof E., di Russia, per Firenze. 
Farrant G., d'Inghilterra, per Firenze. 
Gennardi Ignazio, di Napoli, per Napoli. 
Gonzales Gioacchino, del Messico, per Napoli. 
Gattierg Francesco, del Messico, per Napoli. 
Gresset, di Francia, Avvocato, per Napol 
Grangè Michele, di Francia, per Napo! 
Grodfrey Pietro, d'Inghilterra, per 
Hans Domenico, di Svizzera, per Napoli. 
Honso Ignazio, del Messico, per Napol 
Jhompson R., d'Inghilterra, per Firenze. 
Kauhins Gio., d'Inghilterra, Capitano, per Firenze. 
Kintor Gio., d’Inghilterra, i 
Koch E., di Svizzera, Co 


AMssa li 19 A 


mini del $. 483 del Regol. leg. e giud. 
Filippo Pernelli Curs. 


In virtù di Seateoza resa dall'A. C. Cattani 


Larraingar F., di Spagna, per Napol 
Labbò vi Hiancie, Sacerdote, per Marsiglia. 


Napoli. 
Napoli. 
Martellini L., di Tosca! 
Mamm Niccola, di Rus 


ior Alfredo, di Russi 
leton M.. di Ameri 


, per Napol 
Peuvat Pistro, d'Iughilterra, per Firenze. 
Pubaloff E., di Russia, per Firenze. 
Powel G., d'Inghilterra, Ecclesiastico, 
Ranucci Giuseppe, di Roma, per Napol 
Ricardson E., d'Inghilterra, per Napoli. 
Rotolo Antonio, di Napoli, per Napoli. 
Schutow Pietro, di Russia, per Russia. 
Shuch Gio., di Anstria, per Firenze. 
Shau Gaglielmo, d'Inghilterra, per Firenze. 
Stachè Teodoro, di Prussia, per Napoli. 
Strabezger Gio., di Germania, per Napoli. 
Tourniè Gio., di Francia, per Napoli. 
Turri Enrico, di Napoli, Negoziante, per Napoli. 
Tulien Paolo, di Francia, per Napoli. 
Veiat David, di Svizzera, Negoziaute, per Torino. 
Visconte Ippolito, di Francia, Conte, per Napoli. 
Wolf Giuseppe, di Russia, per Firenze. 
Zarauharear Roberto, d'Inghilterra, per Firenze. 


SOCIETA’ PIA LATINA 
Avviso 


A forma di quanto prescrivono gli articoli 32 © 
seguenti dello Statuto sociale, e di quanto fu risolato 
nell’ ultima adunanza dell’ Assemblea straor. i 
chiusa il giorno 18 corrente, restano avvertiti i si- 
guori azionisti che nel giorno di lauedì 31 prossimo 
Maggio alle ore 18 antimerid. avrà luogo in Roma 
nelle [stanze della Direzione situate nel primo piano 
del Palazzo Nizzica Via delle Copelle num. 35. la con- 
vocazione ordinaria dell’ Assemblea generale degli 
azionisti. 

avverte che a forma dell’ Art. 35. dello Sta- 
tuto tutti gli azionisti portatori di num. 40. Azioni 
dovranno depositarle un giorno avanti nell’ Ufficio 
della direzione ove sarà loro rilasciata una carta di 
ammissione nominale a fine di potere intervenire al- 
l'Assemblea. Dopo la chiusura di questa potranno 
esser ritirate colla esibita della carta d' ammissione 
secondo quanto prescrive | Art. 36. di detto Statato. 

Roma 20 aprile 1852. 

I Presidente del Consiglio 
Priocipe D. Pierro OvescaLcHi. 
Il Segretario Filippo Avv. Ricci. 


ACCADEMIA ni 


Gli Arcadi giovedì 22 del correate Aprile terraa- 
no adunanza di tema libero nella Sala del Serbatoio 
alle ore 5 e un quarto pomeridiane. 

Il sig. Ab. D. Filippo Perfetti leggerà un discorso: 
Sulla difficoltà ed wailità dello scrivere la istoria della 


letteratura 
Quindi si reciteranno i componimenti poetici. 


serisce a ter- 


la viriù di Senteoza resa dal Trib Cir. di 
rao 4 Aprile 1951 
Pegoi di Beneyeoto, 


pELLA FORZA pI 300 cAVALLI 
COMANDATO 
DAL CAPITANO COMBES 


Partirà da Civitavecchia il giorno 23 Aprile 
corrente alle ore 6 pomeridiane per Livorno, Ge- 
nova, e Marsiglia. 

Per prendervi passaggio, e per maggiori schia 
rimenti diriggersi ai suoi agenti 

Io Roma, sigg. Macbean e C.° 0.378 al Corso. 

Jo Civitavecchia, sig. Giovanni T. Lowe. 

N.B. 1 sigoori passeggieri possono in questa 
occasione far scelta delle Cabine numerate, fis 
sando i loro posti qui in Roma, e così assicurarsi 
uoa preferenza sopra quei signori che andassero a 
Civitavecchia all' azzardo. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


DAL DOTTORE SMITH 
IX FORMA DI PILLOLE 

Con approvazione del Collegio medico chirur- 
gico di Roma si vende l° Estratto di Salsapariglia, 
rimedio efficacissimo nelle malattie del sangue e 
della pelle, composto delle parti più attivo della 
Salsapariglia, non che di aliri estratti di sostenze 
vegelabili , seaza la miniuta dose di mercario. Co- 
loro che vanao affetti da erpeti, da tumori ed al- 
vere scrofolose © sillitiche, da quei mali che s0- 
gliono conseguitare alla scabbia precocemente spa- 
ita, di emorroidi, o di qualunque affezione umo- 
tale, © che abbiano bisogno dei così detti depu- 
gativi del sangue, possono mollo sperare da que- 
sto. farmaco ; il quale 


Il deposito in Roma è presso la Farmacia del 
sig. Balestra Borioni , via del babuino n. 98. 


ti quelli ehe volessero farne acquisto , a dirige 
in Roma presso il Notaro sig. Malagricci Via di 
impo Marzo n. 74, ed in Albano presso il legale 
Giuseppe Lenzi. Roma li 17 Aprile 41852 
Fondo da vendersi 
4. Num. 4 pianterreni con metà della sotto- 
posta grotta. 
. 2 Num. 4 Camere nel primo piano. 
3. Num. 8 Camere dell'intero secondo piano 
con soffitte abitabili, © Ure cucine. 
4. Orto con ritorno d' acqua. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Venerdì 23 con 
sì procederà per 


li 16 di questo mese con Testamento sperto 
© pubblicato per gli atti dello Notaro nel 
medesimo giorno si quale eo. nella casa ove cessò 
di vivere in Via della Vallo n.64 od ia alti loo- 
ghi occorrenti. 


Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto - 


di ragione, ed # forma del $. 1548 del Regol. leg. 
Roma 19 Aprile vasa 5 bia 
€. Vitti Not. magg. presso © Eccmo Sen. Rom. 


Tribunale Civile in Civitavecchia. 
d istanza della Ditta Commercisle in Viter- 
nome Domenico Moscatelli , che per I° ef- 
dei presenti atti esscutorj ha eletto il domi- 
io in casa del sig. Stefano Fongoli 
.. dal Proc. sig. B. Blasi. — Si citano per af 
gli eredi incertì ed incogniti del fa Gio. 


pia, 


affetti, © semoventi esecotati 

Sentenza proferita dal Trib. Civile di 
Sigura di Commercio li 8 Aprile 1850 
verbale redatto dal Cursore di Corneto Fi- 


{gr 


per gli atti del sig Ruggieri Cancelliere e Notaro 
del cessato Tribunale dell' A. C. sotto il giorno 17 
io 1833, con la 
Vittoria Bizzarri 


la vendita dei segu 
sequela della produ; 

no 27 Agosto 1851 

Roma in primo Tarno al fascic. n. 1899 del 41850 
tanto del capitolato , quanto del certificato 
Ipoteche. — Nel giorno 1 Maggio prossimo al 
ore 10 antimeridiane, nella pubblica Depositeria 
Urbana si procederà col mezzo del pubblico in- 
canto alla vendita giudiziale dei seguenti fondi ed 
annessi, già stimati ed apprezzati dal Perito Inge- 
guere sig. Paolo Perugini como emerge dalla di 
lai perizia compilata soito il giorno 18 Novem- 
bre 1850, e prodotta nel suddetto fascicolo il sue- 
cessivo giorno 49 detto. 

1. Terreno viguato, cannetato e sodivo con 
pochi alberi di frutti, posto nel Territorio di Le- 
prignano in vocabolo la Fioretta, della quantità 
superficiale di scorzi 2 e siaioli quadr. 10, confin. 
con lo stradello, i beni di Camilla Brusi, e Il fos- 
setto delle vasche, ed il primo prezzo dell'incanto 
viene stabilito dalla suddetta perizia io sc. 11 25. — 
2. Camera terrena posta entro la Terra di Lepri- 
gnano in vocabolo la Rocca ; conf. con la csmera 
che si gode dal debitore, i beni di Domenico Bar- 
detti , © la Via pubblica , con ingresso pria della 
camera in comune, ed il primo prezzo dell' i 
canto è stato desunto dalla suddetta perizia, scu- 
di 50. — 3. Grotta situata in Leprignano avanti 
la strada detta di Viazzillo capaco di contenere 
due botti mercaatili, confia. con i beni di Anasta- 
sia Sagripanto © la strada di Viazzillo, ed fl pri- 
mo prezzo per l'incanto risultante dalla stessa pe- 
tizia sarà di sc. 35. — Totalo so. 96 25. 

Cristoforo Tuccimei Proc deputato della Pia 

Congreg. di S. Ivo. 
Paolo Bonomi Curs. Cio. 


Eino e Rio Principe 
di Trajetto 
di detta città, con la quale venne ordina! 
ritti fondi 
ne effet- 


lei registri censu 

Nel giorno 1 Maggio prossimo al 
limeridiane, nella pubblica Depositer 

ia Via dell'Impresa nam. 21 si procederà col 
mezzo del pubblico incanto alla vendita giudiziale 
dei seguenti fondi ed annessi. 

1. Casa posta io questa città nel Ri 
stevero precisamente nell’ angolo ove la Piazzi 
8. Egidio si unisce alla del Cemeterio, com- 
posta da piano terreno e due piani superiori, e se- 
guati nella Piazza con li numeri 13, 14, 45 e 16, 
@ nella Via con li nomeri 8, 9, 10, 11 0 12, 
confin. coi beni della SSiba Trinità de’ Pelle, 
e quei dei sigg. Pietro e Saverio Raggi, salvi 
tri co. ed il primo prezzo sul quale si aprirà l'ia- 
canto viene desunto dal certificato del Censo in 
sc. 975. — 2. Casa composta di pianterreno, giar- 
dino e piano superiore nella le Fornaci 0.10, 
11 e 12, confia. i beni del sig. Carlo Antonio Co- 
sta, la casa qui appresso, salvi altri più noti e 
veri confini, ed il primo prezzo desunto pare dal 
certificato censuario sarà di so. 555. — 3. Casa 
composta di pianterreno e piano superiore, con cor. 
tile e vasche con acqua perenne, situata nella sies- 
sa Via delle Fornaci num 13, 14, 15 e 16, com- 
fio. la casa soddetta e la Via pubblica, sat 
ed il primo prezzo per I° incanto 
gistri consuari sarà di sc. 545. — Total 

Quante volle vi siano acquirenti 
tre li fondi la vendita si farà per n mmie > 
in caso contrario si farà separatamente fondo per 
fondo. Filippo Maria Salini Proc. 


Paolo Bonomi Curs. Civ. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. ba 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) . 
All'Estero (franco fino ai confini) 


2 30 
.2 80 
-2 80 


ven Ea 


GIORNALE DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


— AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovraano 
essere diretti affrancali all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pictra Num. 32 


ROMA 


0 GICHE 


GIONNI 
peLL'ossenvazione 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0*R. | 


TTE;NELLASPECOLA DEL COLLEGIO 
ren 

Termometro R | Igrometro 

ester al Nord | a capello 


ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


—— — 


Direzione del vento | Stato del cielo | 


| Ore 7 antim. 
20 Aprile. » 3 pomer. 
» 9 pomer. 
Il 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Nuvoloso. 
Nuvoloso. 
Chia rissimo. 


dd. 


Dalle 9 pom. del 49 Aprile fino alle 9 pom. del 20 detto. 


| 
Temperat. mass. + 40,2 Temperat. mio. + 5,7 | 
Ì 


ROMA 21 Aprile. 
—oioriti 


CosrantINO per la Misericordia di Dio Vescovo di Al- 
bano, della S. IR. €. Card, PatRIZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana , della SANTITÀ” DI 
Nostro Sicwone Vicario Generale, della Romana 
Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


Venerdì, Sabato e Domenica 23, 24 e 25 corrente 
Aprile nella Ven. Chiesa del Gesù si celebrerà alle 
ore 5 e mezza pomeridiane dagli Associati all’ Opera 
Pia del Battesimo dei Bambini Cinesi un devoto Tri- 
duo in onore di Maria Santissima Protettrice della 
loro Società. 


IMO SAGRAMENTO, e reci- 
loghe preghiere col canto dello 
auretane, si darà termine alla sacra Funzio- 
ne colla Benedizione del VENERABILE. 

Domenica poi, ultimo giorno del Triduo , dopo 
la recita del santo Rosario vi sarà un Discorso sulla 
istituzione e dilatazione dell’ Opera Pia, e sui copiosi 
vantaggi spirituali che da essa derivano. 

La Santità di Nostro Signore Papa Pio IX con- 
cede a tutti i Fedeli la Indulgenza parziale di cento 
giorni ogni volta che v' interverranno, e la Indulgenza 
plenaria, applicabile anche alle Anime sante del Par- 
gatorio, a coloro che intervenuti nei tre giorni al Tri- 
duo si accosteranno ai Santissimi Sagramenti della 
Confessione e Comunione, pregando fervidamente il 
Signore secondo la particolare intenzione di Sua 
Santità. 

Sono esortati i Fedeli a concorrere con religiosa 
frequenza a questo pio esercizio sì per l'acquisto delle 
sante Indulgenze, che per implorare da Dio, mediante 
la valevole intercessione della REGINA AUGUSTA DEL 
Ciero , la propagazione e l'incremento ulteriore di 
un'Opera così santa, diretta ad introdurre nella eterna 
vita fante migliaia di fanciulli figli di genitori infe- 
deli, avvolti miseramente nelle tenebre dell’ errore nel 
vastissimo Impero della Cina. 

Dato dalla nostra Residenza li 18 Aprile 1852. 

C. Carp. Vicario. 


Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 
+0BE-0+ 
NOTIZIE DIVERSE 
ISTITUTO DI BENEFICENZA. 


Fra i molti atti di beneficenza, che nella nostra 
Roma si esercitano a sollievo degli indigenti, tiene 
senza dubbio uno de’ primi posti l’ Istituto di vera Ca- 
rità Evangelica stabilito nel Conservatorio Carolino a 
S. Onofrio col primo del corrente Aprile dall’ animo 
generoso e pio di S. E. il sig. Principe D. Alessan- 
dro Torlonia a sollievo de' poveri malati del Rione 
Borgo, e d'una parte di quello Trastevere. 

È questa un’opera, che pel modo con cui è isti- 
tuita, e per i vantaggi, che da essa derivano all’ in- 
digenza, non ha potuto fare a meno di non riscuo- 
tere l' approvazione di tutti coloro, che hanno ‘un cuore 
benfatto, e le incessanti benedizioni di quelli, che ne 
fruiscono. 

Ed è perciò, che insensibili ci mostreremmo ad 
un alto sì generoso se non rendessimo i ben meritati 
elogi al Principe Torlonia, che con questo fatto si è 
reso sì benemerito dell’ Umanità, e che lascerà di sè 
memoria non peritura ; alle Suore di Carità, che nel 

re scrupolosamente le sante intenzioni del Fon 

tore, si mostrano in tutti i loro portamenti. vere 
seguaci e figlie del loro Padre S. Vincenzo de Paoli, 
per indi unire le nostre benedizioni e le nostre preci 


& 
a quelle del I; acciò I° Onnipotente conceda un 
condegno guiderdone ad un'opera sì bella e sì santa. 


Ss. B. 


Questa mattina è seguito lo sposalizio fra le 
LL. EE. il sig. Principe D. Giuseppe Giovanelli, ve- 
neziano, e D. Maria Chigi, figlia di S. E. il signor 
Principe di Campagnano. 


+0 
STATI ITALIANE 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 16 Aprile, 

Le LL. AA. lI Grandaca Costantino di Rus- 
sia e la Granduchessa sua consorte, partite ier l'al- 
tro da Mantova, transitarono il Po presso S. Bene- 
detto sopra una barca elegantemente addobbata, e verso 
le ore 3 pomerid., si diressero alla volta di Modena. 

(Gazz. Uffic. di Milano.) 
VENEZIA 8 Aprile. 

Soltanto nelle stagioni di straordinaria siccità, co- 
me ci troviamo al presente, si‘possono apprezzare co- 
me lo meritano i benefizi che arrecano alla città i 
pozzi artesiani. Gli altri pozzie le cisterne che si tro- 
vano in molto numero in Venezia, mancando d’ ali- 
mento per difetto d’ acqua piovana, rimarrebbero qua- 
si asciatti se non si provvedesse di compensarli artifi- 
cialmente con acqua che vien in alcuni trasportata in 
grosse barche fino dal Brenta. La qual cosa però riesco 
di non lieve dispendio al municipio, e presto viene 
esaurita. Su quei luoghi dunque, dove vicino alle ci- 
sterne trovansi scavali dei pozzi artesiani, cui me- 
ritamente il popolo chiamano fontane, avendo essi un 
perenne zampillo d' acqua che rallegra, viene fatta 
deviare con un canale di legno questa vena d’ acqua, 
fatta scorrere nei serbatoi dei pozzi in tempo di notte, 
in guisa che la maitina trovasi raccolta una sufficiente 
quantità di acqua, abbastanza purificata e buona a 
beversi. Non già che |’ acqua dei pozzi artesiani sia 
nociva ( chè |’ esperienza ne prova il contrario ) ma 
non a tutti è gradito quel certo sapore ferrigno o sul. 
fureo che ritiene, onde s' ama meglio di farla filtrare 
pei sabbioni dei pozzi comuni. Se non si avesse il be- 
neficio di quest’ acqua perenne, continuando per qual. 
che tempo ancora la siccità, farebbesi sentire più gra. 
ve il difetto d’acqua , senza un alimento che in qual- 
che modo li mantenesse, e non permettesse che quel- 
l’acqua abbassandosi notabilmente s'intorbidasse. In 
questi soli momenti di siccità, quando si vedono af- 
follate le donne intorno all’ acqua ( e dove vi concor- 
ron donne la scena è sempre animatissima), affaccen- 
dandosi quasi che all’ ultima non avesse a toccarne 
gocci si prova il desiderio che un maggior numero 
di pozzi artesiani vengano cavati nella nostra città. 

( Corr. Ital. ) 
ALTRA DEL 12. 

Salla strada ferrata da Venezia a Verona si au- 
mentano giornalmente i orti ec. in modo Î 
rapido. Dal novembre 1849 a tutto ottobre 1850 viag- 
giarono 161,260 quintali di merci, e dal novembre 
1850 a tutto ottobre 1851 i trasporti salirono alla ci- 
fra di 333,213 quintali. E qualora si consideri che 
nel 1° trimestre camerale di quest’ anno si trasporta- 
rono per 139,334 quiotali, si scorge che è mantenuto 
lo stesso progresso. 

Terminato che sia il ferrovia fino a Milano, si 
può travedere a bella prima come debba salire a ci- 
fra ancora maggiore il risultato dei movimenti, perchè 

erci dirette in Lombardia now verranno più cari- 
cate sugli ordinari mezzi rotabili. E Venezia cho avrà 
allora un braccio-a Milano e l'altroa Trieste diverrà 
ungran cento di movimento , sè anche oggi che il. fer- 


rovia è interrotto a Verona si può calcolarlo tale, men- 
tre due terzi delle merci che viaggiano colla strada 
ferrata, sono provenienze di mare. Dico due terzi io 
luogo di tre quarti come nel 1850 e fino all’ agosto 
1851 ai poteva asserire, perché nell’ agosto esscudosi 
abbassata la tariffa per molti generi discendenti, i tras- 
porti di essi aumentarono, sicchè oggi il movimento 
delle merci di terraferma non figura più per un quarto 
ma si bene per un terzo del movimento totale. 
Anche l’ apertura del tronco da Mestre a Treviso 
contribuì moltissimo ad accrescere i trasporti, spe- 
cialmente pelle merci che vanno o vengono da Ger- 
mania, mentre quello ha fatto che si serva del fer- 
rovia anche il Tirolo meridionale per le sue spedizioni 
a Vienna, avvegnachè per mezzo di esso pervengono 
al loro destino due giorni prima che col mezzo della 
via anticamente battuta. (Oss. Triest.) 


MANTOVA 7 Aprile. 

Nel giorno 2 corrente mese, verso le ore 2 
mezza pomeridiane, segoiva la morte istantanea di 2 
contadine del Comune di Castelluccio, l'uva per no 
me Luigia Carta moglie di Lorenzo Castellini con 
figli, e l'altra Caterina Minari, moglie di Andrea Ber- 
tolucci senza figli, le quali a ricovero del sovrastante 
temporale eransi ridotte sotto una piccola quercia in 
un campo prossimo alla Corte Cavecchins Madella, e 
veonero amenduc colpite e repentinamente uccise da 
fulmine scoppiato sulla pianta stessa, come appari dalle 
tracce in essa impresso. ( Fog. di Verona.) 


+-+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Col giorno 5 del corrente mese entrerà in vigore 
una nuova tariffa provvisoria delle monete. Ne sono 
escluse tutte le menete d’ oro non conformi al sistema 
metrico, e i pezzi da tre e da sei lire di Parma. Dello 
monete mantenute in tariffa venne più o meno ridotto 
il valore, uniformandosi in generale alla tariffa fede- 
rale. Ecco il relativo decreto del Consiglio di Stato in 
data 2 aprile. 

Considerando che il ritiro delle vecchie monete 
svizzere, e l’ attivazione defioitiva del nuovo sistema 
monetario federale nel nostro cantone, non potranno 
aver laogo al più presto, se non nel prossimo mese 
di maggio; 

Considerando che in questo frattempo sarebbe as- 
sai dannoso alle finanze cantonali il lasciar accumulare 
nelle casse pubbliche sia le monete nazionali, ad un 
corso superiore a quello fissato dalla legge federale, 
come le monete straniere che dovranno in seguito es- 
sero poste fuori di corso; È 

Besalioriado che i pezzi da 6 e da 3 lire vecchie 
di Parma sono già stati posti fuori di corso nei fini- 
timi Stati; 

Considerando che il ben inteso interesse della po- 
polazione esige che la medesima sia preparata con pru- 
denti e successive misure alla prossima attivazione del 
nuovo sistema federale; 


Decreta : 

Art. 1. Dal giorno 5 corrente fino all’ incomia- 
ciamento del ritiro delle vecchie monete svwizgere, serà 
attivata | uente tariffa pel corso legale delle mo- 
nete nazionali cd estere.. 

Denominazione delle valute. 


Ono. 


Pron. Cet 


Pezzo da 20 lire italiane, o franchi fran- 
così... ia : 
1 maltipli e spezzati 


jo proporzione . 


— 362 — 


ARGENTO. 
Pezzo da 4 fr. svizzeri aotichi di tutti 
i cantoni meno Lucerna . . . + >» 
Idem di Lucerna . . . 
Pezzo da 2 fr. svizzeri di tutti 
pezzati în proporzione. 
Crocione o tallero del Brabanto . . + 
Le metà e i quarti sono fuori di corso. 
Tallero di convenzione, o pezzo da 6 lire 
austr. DR a e 
Pezzo da 5 lire italiane, o franchi fran- 
cesì e svizzeri nuovi . . . . . è» 
Gli spezzati in proporzione. 
Il pezzo di 2 fiorini ( Gulden ) della Ger- 
mania meridionale . a 5) 
Gli spezzati in proporzione. 
Quarto di un pezzo di Spagna . 
Oitavo: dello ve è = eu ser 
Lira austriaca e nale 
1 suoi multipli e spezzati in propor- 
zione. 
BILIONE E RAME 
Pezzi nuovi svizzeri, francesi e piemon- 
tesi, da cent. NNO 
Detti da cent. 10, 5, 2 e 4 saranno am- 
messi al loro valore nominale. 
Pezzi da 1 batz di tutti i cantoni, tran- 
ne Glarona e Neuchatel 
Pezzi n. 5 


» 5 


cantoni. 


soldi cantonali » 
danari . Pezzi n. 2 
» danari » » 10 
Centesimi della lira austriaca» 6 

2. Tranne questa variazione di tariffa, é ritenuto 
in vigore il decreto 30 dicembre 1851. 

3. I mandati già emessi, e non ancora presentati 
pel pagamento, come pure quelli che saranno emessi 
io seguito per saldo di partite riferentisi ad epoca an- 
teriore al 5 corrente, continueranno ad esser pagati 
secondo la tariffa annessa al succitato decreto. 

4. È pure ritenuta in vigore la diffidazione pub- 
blicata deli’ amministrazione della cassa di risparmio 
sul num. 3 del foglio officiale 1852, con cui si fa ri- 
serva di restituire in natura e al medesimo corso le 
valute costituenti i depositi fatti dal 4 gennaio sino 
all’epoca dell'attivazione della legge monetaria federale. 

5. Dal 5 corrente in avanti, le monete straniere 
non conformi al nuovo sistema federale non saranno 
più ammesse nei depositi da farsi alla cassa di risparmio. 

6. Tutti i percettori delle pubbliche entrate, co- 
me pure i cassieri della cassa di risparmio, saranno 
responsabili verso lo Stato della esatta esecuzione del 
presente decreto. ( Gazz. Ticinese. ) 


nuo 


FRANCIA 
PARIGI 14 Aprile. 

La Commissione incaricata di esaminare il pro- 
getto di legge sulla rifusione delle monete oggi ten- 
ne seduta. Si assicura che i membri del consiglio di 
stalo, incaricati di sostenere il progetto di legge in- 
manzi al corpo legislativo, si sono recati nel seno del- 
la commissione per presentare le loro osservazioni in- 
torno alle modificazioni ch' essa intenderebbe, dicesi, 
di proporre all'assemblea. Il sig. Devinck ha lo inca- 
rico di fare il rapporto. 

Il corpo legislativo si unirà domani in seduta pub- 
blica per una comunicazione del governo. Pare che 
questa comunicazione sia un progetto di legge pre- 
parato dal consiglio di stato, e che il ‘tuessaggio del 
Presidente noo sarà mandato se non fra alcuni gior- 
ni al corpo legislativo. 

— Si aonunzia che la legge comunale sarà pre- 
sentata al corpo legislativo in una delle prime sedute 
della settimana prossima. 

Questa legge importante fu il subbietto di pa- 
recchie deliberazioni del consiglio di stato. (F.F.) 


Leggesi nel Concilialeur de la Creuse, in data del 
primo aprile. » L’epidemia, che iofieriva io parecchi 
Comuni dell’Alher, si è propagata sopra quasi tutti i 
punti di quel Dipartimento, e raggiunse il territorio 
della Creuse, ove la malattia prese però un carattere 
men grave. 
» Qui, come nel Dipartimento vicino 

chiarasi con granchi e dolori 


di belle fontane. 

ona, che appartiene pur 

esso allo Stato, fu dato alla città di Parigi, lasciando 
a suo carico la sua ricostruzione. I lavorî da iotra- 
prendersi per esso ascenderanno a 5 milioni di franchi. 


— Si tratta in questo momento di un nuovo pro. 
getto del sig. Visconti per ornare di magnifici gia 
la piazza del Carrousel. Nel mezzo della piazz 
si erigerebbe una statua equestre colossale, in bro: 
zo, dell'imperatore Napoleone. Questo progetto richie- 
derebbe una nuova concessione di due o tre milioni, 
che, aggiunti ai 25 già decretati, farebbero un to- 
tale di 27 o 28 milioni, 3 
Il Belgio ha fatto dono al Museo monetario 
di 66 delle più belle medaglie, coniate sotto 
il regno del Re Leopoldo. L'Austria ne spedì 26 del 
regno del suo giovine Imperatore. La Svizzera ne spe- 
dì pure un certo numero. Tutte queste medaglie sono 
state poste nella casella speciale, dove trovavansi di 
già le 41 grandi medaglie degli Stati-Uniti d'America. 
( Patrie. ) 


SPAG 

La Gazzetta di Madrid del 5 pubblica ‘un decreto 
reale relativo alla stampa. Togliamo da questo docu- 
mento le segnenti disposizioni : 

Art. 3. Ogoi pubblicaziono dovrà adempiere le 
condizioni seguenti per non essere considerata come 
clandestina : 1. Essere stampata in uno stabilimento 
autorizzato: 2. Esprimere il nome e cognome dello 
stampatore, o il nome legale della stamperia, e la città 
e l'anno in cui ha luogo la stampa. 

Art. 4, Per i giornali politici e religiosi , sarà, 
inoltre, necessario che il nome e cognome dell'edito- 
re responsabile siano stampati distesamente in calce 
del giornale. 

Art. 5. La Gazzetta di Madrid, come giornale of- 
ficiale, non sarà soggetta a presentare un editore re- 
sponsabile. 

Art. 7. Perchè sia autorizzata una stamperia è 
necessario: 4. che sia stabilita con permesso del go- 
vernatore della provincia, nell’ uffizio del quale sarà 
tenuto un registro speciale di questa classe di stabi- 
limenti ; 2. che nella parte esterna dell'edifizio vi sia 
una placca con i nomi e cognomi dello stampatore, o 
con le designazioni legali dello stampatore; 3. che 
egli paghi la contribuzione imposta a questa classe 
d’ industria, 

Art. 7. La pubblicazione di ogoi stampa comin- 
cerà sempre colla presentazione di un esemplare al go- 
vernatore della proviocia , e di un altro al domicilio 
del fiscale della stampa o del sostituto che ne faccia 
le funzioni. Nelle città in cui non vi sono governa- 
tori, questi esemplari saranno rimessi al domicilio del- 
l'alcaldo. Se la pubblicazione fosse del numero di quel. 
le che, în virtù del presente decreto, esigono un edi- 
tore responsabile, questi dovrà firmare i due esem- 
plari di suo proprio pugno. 

Arl. 8. Adempita questa formalità, potrà farsi la 
pubblicazione, salvo i diritti del governo, per proprio 
conto o degli agenti, di sospenderne la circolazione, 
in qualunque stato sì trovi, se vi riconoscesse una 
trasgressione che esiga un provvedimento di questo 
genere. 

Sarà sequestrato dall’ autorità amministrativa, sia 
locale, sia provinciale, ogni pubblicazione contenente 
uo’ ingiuria o diffamazione contro un particolare, tutte 


. le volte che la parte interessata lo domanderà per un 


motivo che sarà sembrato giusto all’ autorità. 

Art. 9. Ogni stampa sequestrata conformemente 
all’ articolo precedente, sarà deferita al tribunale com- 
petente dentro 48 ore. 

Art. 12. Sono responsabili delle trasgressioni di 
stampa: 1. colui il quale firma pubblicazioni come 
autore o traduttore ; 2. l'editore di una pubblicazio- 
ne non firmata dall’ autore o traduttore ; 3. lo stam- 
patore di una pubblicazione senza firma di autore, di 
traduttore, nè di editore conosciuto; la pubblicazio- 
ne si troverà in questo caso, se le firme non sono 
quelle delle persone indicate, o allorchè lo scrittore 
apparente si sottrae alle ricerche della giastizia, ed è 
incapace e insolvibile. 

Art. 13. Per i giornali politici o religiosi, l’edi- 
tore è il primo responsabile : sono eccettua 
d’iogiurio e di diffamazioni quando gli a 
le contengono sono firmati, salvo la responsabilità sus- 

di che all' articolo precedente, che ricadrà su- 
gli editori. 

Art. 14. Nelle pubblicazioni clandestine l'editore 
è sempre complice. 

Art. 15. Ogni persona riconosciuta capace di con- 
trattare per legge, può essere editore di una pubbli- 
cazione non periodica, 

._ Art. 16. Per essere editore di un giornale poli- 
tico o religioso, è, più, necessario : 1, 
anni compiti; 2. d'avere ua anno di residenza con 
ilimento nella à ovo si pubbli 
arsi il giornale ; 3. godere dei di 
essere incorso nella sospensione dei di 
5. pagare 2,000 reali (500 franchi ) di contribuzione 
diretta nella provincia di Madrid: 1,000 reali nelle 
province di prima classe, e 500 ri nelle altre. 

Arl. 19. L’ editore responsabile di ogni giornale 
politico o religioso dovrà fornire una cauzione di 120,000 

nella proviocia di Madrid; di 80,000 reali nelle 
province di prima classe, e di 40,000 reali nelle al- 
tre. Se la forma del giornale supera quella della car- 
ta bollata, la cauzione sarà portata a 160,000 reali 
per Madrid, a 120,000 nellé province di prima classe, 
ed a 60,000 nelle altre. 


Art. 20. Il deposito della c auzione 
banca di S. Ferdinando, e negli stabilimenti corri- 
spondenti di provincia. ca 

Art. 24. Si possono commet tere delitti dalla stam. 

1. contro il re e la famiglia reale; 2. contro la 
sicurezza dello Stato ; 3. contro la società; 5. contro 
la religione e morale pubbli 6. contro l’autorità : 
7. contro i sovrani esteri ; 8. contro i ‘particolari. 

Art. 32. Sono delitti contro i sovrani esteri quan. 
do si calunoia, si disprezza o mette in ridicolo i mo- 
parchi o capi supremi, oi poteri costituiti di ogai pa- 
zione la quale non è in guerra colla Spagna. 

Art. 35. I delitti contro il re saraono puniti da 
un anno a sei anni di prigione, e di 20,000 a 60,00 
reali di ammenda ; il colpevole sarà inoltre dichiara. 
to incapace di occupare alcun impiego pubblico, nè 
ricevere alcuna decorazione. 

Art. 36. Per i delitti contro la famiglia reale : 
prigione da sei mesi a due anni; ammenda di 10,000 
a 30,000 reali; soppressione temporaria di funzioni, 
onori e decorazioni. 

Art. 37. Per i delitti contro la sicarezza dello 
Stato o l'ordine pubblico : da un mese a tre anni di pri- 
gione ; ammenda di 45,000 a 50,000 reali. 

Art. 38. Per i delitti contro la società, la reli- 
gione o la morale : prigione da sei mesi a due anni; 
ammenda di 50,000 a 25,000 reali. 

Art. 39. Per i delitti contro l’autorità o i sovra- 
ni esteri: prigione da sei mesi a un anno, ammenda 
di 5,000 a 25,000 reali. 

Art. 41. 1 delitti contro i particolari saranno pu- 
niti conformemente al codice penale; sarà lo stesso 
per i delitti contro i funzionari pubblici , allorchè 
avraono un carattere personale. 

Art. 42. Il tribunale supremo di giustizia giudi- 
cherà in ultimo appello dei delitti contro il re, le per- 
sone della famiglia reale, la sicurezza dello Stato, la 
religione e i sovrani esteri. Il tribunale sarà compo- 
sto di nove membri 

L’ articolo 43 stabilisce la competenza dei tribu- 
nali di prima istanza con appello alle udienze reali. 

L'art. 46. determina i delitti che sono di com- 
peteoza del giuri; come quelli contro |’ ordine pub- 
blico, la società o l'autorità. 

Gli art. 55 a 63 determinano le attribuzioni dei 
procaratori fiscali. 

Art. 63. Il giurì sarà costituito nella capitale del- 
la provincia per ogni delitto commesso sul suo terri. 
torio. 

Art. 64. A Madrid, la lista del giurì sarà com- 
posta di cento tra i più aggravati all'estimo sotto il 
rapporto delle contribuzioni dirette. Nelle altre capi- 
tali di prima classe la lista comprenderà sessaota tra 
i più aggravati all' estimo, e nelle altre di trenta. 

Art. 84. La sentenza del giurì sarà pubblicata 
nella Gazzetta di Madrid, senza citare i nomi dei gi 
rati; è fatta Ja stessa proibizione a tutti i giornali, 
o scritti periodici. 

Gli art. 101 a 121 regolano le contravvenzioni in 
materia di stampa. 

L'ultimo articolo è una disposizione transitoria, 
così concepita. 

» I giornali che si pubblicano attualmeote do- 
vranno sottomettersi alle condizio 1 presente de- 
creto nello spazio di un mese cominciando dalla data 
della pubblicazione. Frattanto, essi continueranno a 
presentare all’ autorità il primo esemplare del loro 
numero due ore prima della distribuzione » 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 9 Aprile. 
Il comitato d’ artiglieria ha deciso che una batteria 
sarà eretta presso Penarth Kaad, e una commissione 
gneri è stata incaricata di esaminare le posizio- 
ni più favorevoli per la difesa del canale di Bristol. An- 
che la batteria di Paterfort dee esser cambiata, e la 
spesa dei lavori da eseguirvisi costerà 2,000 sterlini 
circa. Si parla eziandio Itri lavori da aggiunge- 
re, e la esecuzione de’ quali si eleverebbe alla cifra 
di 5,000 ster. ( Daily-News.) 

— Un nuovo naviglio appartenente alia compa- 
goia generale de’ vapori a elice che dee fare il servi- 
zio tra Plymouth e Calcutta è stato varato ierì a 
Blackwall. Questo naviglio porta il nome d’indiana. 
Così la compagnia possiede attualmente 6 navigli, dei 
quali 2 di 1900 tonnellate, uno di 1850, 2 di 1800 
e uno di 1200. 

— Ia una recente discossione del Parlamento in- 
glese, il segretario dell’ammiragliato ba presentato un 
riassuoto comparativo delle forze delle tre principali 
potenze marittime dell'Europa. Questa stati 
portata da quasi tutti i giornali, ma dall’interpreta- 
zione di alcuni termini alla marina iaglese, 
risultarono 

Gli inglesi chiamano bastimenti in commissione 
quelli che i francesi indicano con nome di bastimeoti 
complementari; e i francesi chiamano bastimenti ia 
commissione quelli il cui armamento è preparato fino 

» che hanno imbarcato il ma- 
i non manca più che l'equipaggio per 


distinguono la commi 
ione dì porto, i bastimenti della pri 
ma categoria sono denominati dagli inglesi advanced 


Questo premesso, ecco, giusta i documenti più 
recenti, la forza respettiva delle diverse marinerie , 
meno i vapori. 

._ L'Ibghilterra ha 27 vascelli a tre ponti, con 
più 400 bocche da fuoco per ciascheduno, dei quali 4 
sono compiutamente armali 

66 vascelli di linca a due ponti, dei quali 9 
armati. 

3 fregate da 60 cannoni; 

30.» da 50; 

47» da 40a 50, Ia tutte 80; delle quali 
armate attualmente 83; 

B1 tra corvette e brick. 

La Francia ha 6 vascelli a tre ponti, dei quali 2 
armati. 

19 vascelli di linea a due ponti, 6 armati. 

37 fregate, delle quali 11 allo stato d’armamento; 

74 tra corvette e brick. 

La Russia ha 27 vascelli di linea armati ; ma que- 
sta forza permanente, stabilita nel Mar Baltico, deve 
piuttosto considerarsi come ua deposito, una riunione 
d’advanced ships, che come una squadra in i 
tuale di navigazione. 

Ha 40 fregate, delle quali 24 appartenenti alle 
squadre permanenti. 

Ha 40 tra corvette e brick. 

Da questi dati è facile rendersi esatto conto del 
vero stato delle cose. ( Times.) 

ALTRA DEL 10. 

La Gazzetta di Londra ba pubblicato un procla- 
ma della regina col quale si autorizza che sia messa 
ia circolazione una nuova moneta sotto il titolo di un 
fiorino, decimo d'una lira sterlina; vale a dire 2 fr. 
50 c. Già di queste monete ne furono coniate molte 
alla zecca : esse saranno ricevule cowe numerario cor- 
rente e legale del regoo-unito della Gran-Bretagna e 
dell’ Irlanda. 


PAESI BASSI 
AIA 5 Aprile. 


L'Inviato neerlandese ed il plenipotenziario bel- 
gico hanno scambiate alli 25 marzo p. p. a Brus- 
selles, le ratifiche della convenzione del 28 gennaio, 
fra i Paesi Bassi ed il Belgio, relativa alla congiua- 
zione telegrafica fra i due paei (B:) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 5 Aprile. 


La filologia si arricchirà io breve di un’ opera 
che farà epoca nella letteratura tedesc: signori Gia- 
cobbe e Guglielmo Grimm, il nome de’ quali basta a 
raccomaadare il libro, cominciano la pubblicazione di 
un Dizionario tedesco preparato da quattordici anni 
di lavoro. Questo Dizionario presenterà la storia com- 
piuta, quanto è possibile, della lingua tedesca da Lu- 
tero în poi. Ciascuna parola di qualche importanza 
come per esempio quelle che concernono alla stori 
alla legislazione ec., sarà seguitata passo passo nel 
suo estendersi e nella sua applicazione. Opera così 
ampia, volendo esser compiuta, non poteva esser frut- 
to del lavoro di un solo o due uomini, fossero pur 
dotati della infaticabile operosità dei due dotti tede- 
schi. Perciò fin dal principio della impresa si rivol- 
sero a molte persone in tutta la Germania , pregando- 
le a leggere questo o quell’ autore, col fine speciale 
di farne lo spoglio per il loro Dizionario. L’ invito fa 
accolto, e isignori Grimm ricevettero il resultato di 
tatte queste letture fatte da uomini di ogni classe, 
di ogni partito, che quasi senza accorgersene e inten- 
dersi fra loro, hanno compito un’ opera in comune. 
Secondo le istruzioni dei sigoori Grimm, ciascuno scri- 
veva su pezzi di carta di stabilita dimensione le pa- 
role dell’ autore che leggeva, non solo prese nel loro 
significato ordinario , ma sì ancora nel più insolito uso. 
Dopo qualche tempo, fasci di carte contenenti parole 
giuogevano di continuo ai signori Grimm, io casse 

atole, e in valige di ogni grandezza. 
Il carico dei signori Grimm si ridaceva io gran parte 
alla scelta e classificazione di queste parole , e non 
era agevole cosa. Nun si sa per l’ appunto il numero 
delle carte; ma certo deve essere stato grandissimo, 
poichè i due fratelli Grimm, lavorando dalla mattina 
alla sera per sei mesi, hauno potuto appena collocarlo 
in ordine alfabetico. ( Débats. ) 


Il priacipe Federico Guglielmo di Prussia, che 
ha testé abbandonato la città di Bonn ove ba ter- 


minato i suoi studi, intraprenderà, a quanto si ass 
cura, un viaggio in Ioghilterra. Al suo ritorno 
bilirà la sua corte a Postdam ove avrà una casa 
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PRUSSIA 


Da un articolo della Gazz. universale d' Augusta 
sull' Alemagna meridionale, e sulle conferenze doganali 
di Berlino, ricaviamo che l’entrata dello Zollverein, 
diffalcate le speso, per gli anni qui sotto indicati, 
ammontò alle seguenti somme. 

Nell'anno 1845 talleri 24,910,545 
. 1846 » 23,763,017 
1847» 24,733,196 
1848» 19,919,976 

1849 » 20,868,530 

1850 » 19,626,788 

L’ entrate del primo semestre del 1854, parago- 
nate a quelle del primo semestre dell’anno preceden- 
te, recarono un tenue aumento di 99,304 talleri. Que- 

successiva diminuzione degli introiti poteva, sog- 
Giunge il citato giornale, negli anni 1846 e 1848, 
attribuirsi a cagioni provenienti dall’ estero, ma durò 
in seguito, ristabilito che fu lo stato normale. Ogni 
Stato sentiva gli inconvenienti di tale condizione di 
cose, e desiderava di modificarla in modo che lo Zol- 
verein divenisse altra cosa che non ora; una lega cioè, 
di Stati sovrani per comune custodia dei confini, e 
pel riparto delle comuni entrate. 

La Gazz. d’ Augusta prevede tre eventualità : 1. 
O lo Zoliverein si scioglie, collegandosi la sua parte 
settentrionale allo Steuerverein, e la parte meridio- 
nale all'Austria; 2. O si rinnova lo Zollvereia sulla 
base del trattato di settembre p. p. (conchiaso col- 
l’Annover ) senza l’ Austria; 3. O finalmente lo Zol- 
verein abbraccierà lo Steuerverein, e l’Austria insieme. 

Quanto ad una quarta eventualità che, cioè, si 
annullasse il trattato di settembre, e che la Prussia 
voglia o non voglia, si trovi costretta ad unirsi al- 
l Austria, è riguardata come inverosimile, perchè la 
Prussia farà allo Steververein tutte le concessioni pos- 
sibili prima di consentire, separatamente, ed a discre- 
zione, alle condizioni poste dall’ Austria e da’ suoi 
alleati. 

Se i partigiani del libero cambio ed i protezio- 
nisti tendano alla divisione o all'unità, è ora inop- 
portano il disputare; niuno può in questo momento 
presentire come sia per accostarsi all’ unità ‘il vasto 
territorio di settanta milioni di abitanti. Ove una strada 
ferrata percorra tutto quel territorio, anche |’ econo. 
mista più perspicace non può calcolare quanto cre- 
sciuti saranno i trasporti di persone e di oggetti. 

E l’unione che si va immaginando, e donde sor- 
gerebbe un immenso territorio dal mare del nord fino 
a Trieste, ed alla Liguria, non conferirà essa mag- 
giormeote al libero cambio, che al protezionismo? 
Coll’ estendersi dei territorii doganali, non vanno 
forse successivamente abbassandosi le barriere dei dazi 

etti protettori? Ove si pensi alle varie parti di 
un'immensa superficie che trovansi ravvicinate per 
opera di rapidi e perfetti mezzi di trasporto, ferro- 
via, che in linee parallele, dal sud al nord, dall’ est 
all’ ovest, scorrono, si vedrà che le vario industrie ivi 
soltanto troveranno alimento, dove esistono i loro na- 
turali elementi, e che si spegneranno là, dove il di- 
fetto della natura veniva con artificiali spedienti (da- 
zi protettori) medicato. 

I commercio libero, entro un vasto territorio 
doganale, fa sì, che l'industria artificiale cederà dap- 
pertutto il luogo alla naturale: solo il libero commer- 
cio manterrà le ricche e stabili industrio , le quali 
non mai abbisognano di una grande protezione speciale. 

Le strade ferrate, i canali, le migliorate comu- 
nicazioni fluviali, i telegrafi, sono strumenti di li. 
bero cambio. 

Il foglio d'Augasta domanda, so l’Alemagna me- 
ridionale, compresa la Sassonia, si staccherà dallo 
Zollverein e dall’ Alemagna settentrionale, per rima- 
nere soltanto unita coll’ Austria ? 

Crede di no; infatti cinque lineo di strade fer- 
rate percorrono |’ Alemagna dal sud (compresa l’Au- 
stria ) al nord, e nemmen una dall’ est all’ ovest: al 
commercio tedesco la stessa direzione additata dal 
Reno e dall'Elba; le mercanzie di cotone di Ambur- 
go fino in Boemia, arrivano finanche nella Bassa Austria. 

Per altra parte l' Austria poco ci guadagnerebbe 
a questa uoione cogli Stati meridionali, ove non vi si 
aggiungano il mare, ed i paesi del nord. Assai mag- 

iori sarebbero anzi i sagrifizi che i vantaggi (sotto 
ATA praccipuum assai malagevole a determi 
narsi) qualora il sud persistesse nel voler godere to- 
talmente della rendita di prima. Se alcuni volessero 
staccarsi dalla Prussia, solo per costringere quest” ulti 
ma a contrarre lega coll’Austria, s’ ingannerebbero a 
gran partito. 

Se la Prussia può stare separata dall’ Alemagna 
meridionale per 12 mesi, potrà rimanerlo in seguito. 
Staccata nna volta , staccata per sempre: se la Prus- 
sia non può stare senza gli Stati del sud, questi, 
alla lor volta, non possono stare senza la Pru 
senza il nord, non che 12,.ma neppure sei mesi. 

Per altra parte vanno errati assai que’ fabbricanti 
ed industriali austriaci, i quali avessero timore della 
concorrenza dello Zollverein. Questo è ancora un ef- 
fetto dell’ antico sistema proibi ivo, ormai morto e 

ppellito. L’ Austria, nell’ anno scorso, ha esportato 
oggetti fabbricati , soltanto per 7,400,400 fiorini, fra 
cui 737,800 fior. ia libri e scritti di musica, non 
più del 4 p. c. del totale delle importazioni : mentre 


il valore degli oggetti, fabbricati, che si esportarono, 
ammontano al 37 p.c. del totale delle esportazioni. 

Qualora gli Stati meridionali si separassero da 
quelli del Nord, sia pure per sei mesi o per dodici, 
o per qualunque intervallo di tempo, la maggior parte 
delle iodastrie di quegli Stati si estinguerebbero 
subitamente. 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 4 dprile. 

Il ricevimento fatto ieri ai nostri augusti ospiti, 
i due granduchi di Rassia, fu splendidissimo. Il prin- 
cipe reale e la sua consorte li avevano accompagnati 
da Elm, dove essi non poterono esaminare le opero 
di fortificazione, come avevano intenzione di fare a 
cagione del catlivissimo tempo. Il grande scadiere 
Taubenbeim aodò a riceverli con quattro carrozze 
della corte alla stazione della strada ferrata ; ed essi 
furono ricevuti S. M. il re, attorniato da tutta la 
sua corte, al palazzo. Quindi i due principi fecero 
visita a tutti i membri della reale famiglia. 

Andaron pure a render visita all’ inviato di Rus 
sia ; il maggiore vestiva la divisa di un reggimeuto 
di Ulani della Guardia; ed il più giovane indossava 
l'antico uniforme della guardia di Preobrascheoski. 

Gli ufficiali wirtemburghesi, posti al seguito dello 
loro persone, sono il conte Degenfeld, aiutante di campo 
del re; ed il luogotenente in primo sig. Valois. Vi 
ebbe oggi gran banchetto in occasione del quale furono 
presentati agli augusti ospiti i generali ed i ministri. 
Nella sera del lunedì di Pasqua si rappresenterà iu 
loro onore l'opera: Il vecchio della montagna, nella sala 
dello spettacolo brillantemente illuminata. (G. U.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 14 4prile 

La pia società dei fanciulli in Pesth, la coi mis- 
sione si è di raccogliere delle offerte gratuite, con 
cui salvare e far educare una parte del gran numero 
di fanciulli che vengono esposti ed affatto abbaadonati 
all’ arbitrio della fortuna nella Cina ed altri paesi, ten- 
ne ai 9 di questo mese una seduta presso il presidento 
della società mons. Vescovo titolare de Fugarassy, 
nella quale fu deciso, che nella seconda festa di Pa- 
squa abbia da seguire in chiesa un convegno generale 
dei membri di questa società, che arrivano ad una som- 
ma molto grande, e si compongono ia gran parte di 
fanciulli, dove colle solennità prescritte dagli Statuti 
la società medesima incomincierà la sua attività per 
l' avvenire. Membri ordinari di questa società non pon- 
no essere che fanciulli della prima età infantile fino 
all’età d'anni 12. Da quest’ ultima fino all'età d’an- 
ni 21 possono fare parte alla medesima, ma soltanto 
come Soci. Passata quest’ ultima età, si richiede co- 
me condizione per seguitare a far parte della societ 
di essere nel tempo stesso membri di una qualche so- 
cietà di propagaoda. l partecipanti alla società pagano 
mensilmente il piccolo contributo di un carantano. Do- 
dici contribuenti formano una serie ; dodici serie una 
solto-sezione e dodici sotto-sezioni una sezione supe. 
riore con un raccoglitore, un sotto cassiere e un cas- 
siere superiore. ( Gazz. di Parma.) 


L'affizio del principe di Schwarzenberg sarà di- 
viso. Il barone di Kubeck ne erediterà la presidenza 
del consiglio, ed il conte Buol-Schaueostein il porta. 
foglio degli esteri. Il governo continuerà nelle stes- 
se basi stabilite dal defunto priacipe. Fu dichiarato 
dal ministero nello stesso giorno della morte di esso, 
che si sarebbe attenuto al sistema attuale, ed avrebbo 
continuato tutte le operazioni imprese dal ministro 
presidente, dichiarazione che fu comunicata per tele- 
grafo a tutte le ambasciate austriache, e trasmessa poi 
particolarmente al rappresentante austriaco alle con- 
ferenze di Darmstadt, il quale fu altresì avvisato che 
nella questione dell'unione commerciale non si devie- 
rà un sol passo dalla strada battuta sinora, e si ac- 
corderà, adesso come prima, qualunque appoggio a 
quegli Stati tedeschi che si mettono a combattere per 
le pretese dell’ Austria. x 

— Lo Spiegel di Pesth annuncia: Il più lungo 
tannel al mondo, quello cioè che dalla riva della Gran 
non lungi da Zarovwitz conduce fiu nelle miniere di 
Schemnitz, ed è lungo due miglia geografiche, è pres- 
so al suo compimento. Esso serve all’ estrazione delle 
acqoe sotterranee a fino di facilitare gli scavi delle 
miniere. Vi sarà pure costruita una strada ferrata per 
condurne fuori i minerali, (F. 7.) 

La parte officiale dell’ Osservatore Triestino, in da- 
ta 414 corrente, contiene il seguente 

Rapporto Consolare. 

Constatato dalla fede del pacchetto a vapore 
mensile inglese Yeviot che abbandonò il Brasile il di 28 
p. p. febbraio e che giunse nel Tago il dì 9 marzo, 
scortato da patente di sanità sporca, come non me- 
no dalle relazioni dei passaggeri collo stesso arrivati, 
che infelicemente era ricomparsa la febbre gialla in 
Bahia e Pernambuco tanto nella città che nel porto, 
ma però con minore iatensità delle altre volte, essendo 
minore il numero della mortalità fra gli attaccati. 

Consta inoltre dalle stesse relazioni che anche in 


Parà e Ceara vi era quel flagello con eguale mite ca- 
rattere, e che pure iu Rio laneiro vi erano dei casi, 
ancorchè rari. 

Consta finalmente che a bordo del detto pacchet- 
to a vapore morirono 2 passaggori con grave sospetto 
di febbre gialla, fra Rio Janeiro e Babia, senza che 
per altro vi avessero avuto di poi luogo degli altri 
casi di malattia o morte sospetta duranto il viaggio. 

Lisbona 13 Marzo 1852. 

TIROLO 
RIVA 7 Aprile. n 

Il bello e maestoso piroscafo, che trovavasi in 
costruzione nella Rocca di questa città, toccava sta- 
mane la prima volta le acque del Garda. _ 

L'azione del varamento veniva annunziata dal fra. 
gore delle IL. RR. artiglierie dello Rocca, a cui ri- 
Spondevano le barche cannoniere, galleggianti sul la- 
go. L'intervento dei pubblici funzionari e di buon nu- 
mero di signori e signore, gentilmente invitati da 
questo lodevole I. R. Comando di stazione, valsero a 
rendere più solenne quell’atto. 

Il nuovo battello a vapore nulla lascia a brama- 
re sì per l'estensione della sua mole, che per l’ele- 
gaoza e compitezza dell'esecuzione. Ancor entro la 
primavera di quest'anno, noi speriamo vederlo intra- 
prendere la prima sua corsa, e, fatto così compagno 
ai due altri piroscafi, agevolare vieppiù lo comunica- 


zioni, ed accrescere lustro a questa nostra città. 
(G. del Tir. Ital.) 


REGGENZA DI TRIPOLI 
Circolare 

Tripoli il 9/21 febbraio 1852. — Venendo a rico- 
vere una lettera visiriale all’ effetto di far pagare in 
seguito del regolamento della capitolazione il diritto di 
rifugio cento Parà, ed il diritto d’ancoraggio sei Pia 
stre a tutti i bastimenti che frequentano il Porto di 
Tripoli e di Bengasi, come si è praticato a Costanti- 
nopoli, ed a quest’ effetto Sua Eccellenza il ministro 
degli affari esteri avendo fatto circolare un Memoran- 
dum alle legazioni delle potenze amiche a Costantino- 
poli, il sottoscritto governatore generale di Tripoli di 
Barberia si fa un dovere di portare questa legge alla 
conoscenza dei signori consoli generali e consoli del- 
le potenze amiche resideoti in questa provincia, pro- 
gandoli di voler bene impegnare i capitani loro na- 
zionali che frequentano questo Porto a pagare d’ ora 
innanzi i diritti summenzionati, e di scrivere nel tem- 
po stesso questa decisione a’ loro signori vice- consoli 
in Bengasi a fine che eglino diano le istruzioni ana- 
loghe ai capitani loro nazionali che toccheranuo il Por- 
to della loro residenza. 

Il sottoscritto profitta di questa occasione per rin- 
novare ai signori consoli generali e consoli, |’ assicu- 
razione della sua alta considerazione: 

(firmato) Il Governatore Generale 

Iset Ahmed. 


Manifesto Giornaliero del Porto-Franco di Livorno.) 


| 


Avviso di vendita giudiziale. 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 13 Aprile. 


Il lord Mayor ba dato un gran pranzo si mini 
stri. Lord Derby dichiarò che se le elezioni generali 
crangli sfavorevoli si ritirerebbe. 

Scomparve subitamente il sig. Stovin direttore 
della ferrovia Southch Western. 

Consolidati in contante 99 314; per conto all' 11 
maggio 90 78; boni sardi 99. (Gazz. di Genova.) 


PARIGI 14 Aprile. 


La Putrie smentisce la voce che siano insorte dis- 
sidenze tra loghilterra e Fraocia. ; 

1 professori del collegio di Francia Michelet, Qui 
net e Mickiewicz sono destituiti 

In Algeri 80 dei capi della tribù della grande Ca- 
bailia vennero a fare sommessione. Non si farà più la 
spedizione cho era progettata. 


La Patrie pubblica il programma della grande ri- 
vista per la distribuziono delle aquile, che avrà luogo 
decisamente il 10 maggio al Campo di Marte 

» Tutti i reggimenti del circondario di Pa 
assisteranno per intero. Gli altri reggimenti dell’ ar- 
mata francese saranno rappresentati dal loro colon. 
nello, e da una deputazione. 

£ La vigilia, 9 maggio, avrà luogo una fi 
magnifica, della quale faranno le spese gli uffiziali 
dell'armata, per mezzo d'una soscrizione di 4 giorni 
di soldo. Questa festa offerta al Principe Presidente 
si farà nel Campo di Marte. Una specie di campo m 
litare sarà formato nella vasta area. AI centro migliaia 
di tende destinate a servire di riparo alle tavole, in- 
torno alle quali verranno ad assidersi i delegati di 
tutti i gradi, dal semplice volteggiatore fino al luogo- 
tenente generale; s’ innalzerà un'altra tenda immensa 
da poter contenere 5 a 6000 convitati. 

* Quivi sarà posta la tavola del Principe circon- 
dato dai suoi marescialli , dai grandi Corpi dello Stato, 
e dai membri del Corpo diplomatico: trofei d’ armi 
fasci di baadiore, alberi con banderuole nazionali cir- 
conderanno gli spalti del Campo di Marte, tutte lo 
musiche di Parigi eseguiranno un canto guerriero , 
composto per questa solennità, ed al rimbombo delle 
salve d'artiglieria un gigantesco fuoco d’ artifizio sgor- 
gherà ia manipoli di fuoco, per ricadere in cifre sim- 
boliche ed in aquile di fuoco nello spazio. » 


VIEN 

Nei circoli bene informati corre voce cho la ca- 
rica di presidente del consiglio dei m tri non ‘verrà 
più conferita ad alcuno, e che l'ora nominato mini- 
stro degli esteri e della Casa imperiale presiederà alle 
confereoze min 


A 45 Aprile. 


con beni della Ssiîa Trinità, Mafalel Coli 


— Nel vegnente semestre 
Egizioni a Vieona per istruirsi a ® del Vicere 
nell'arte medica. Tre di essi studieranoo l’ocalistica, 
ire la mediciaa, due la chirurgia e due la farmaceu- 
tica (Corr. Ital.) 


——— _ _ —————-—-_ —-— 
AR 


pat sionno 18 aL cionno 49 arniLE. 
Borda Giacomo, di Francia, Studente, da Livorno. 
Borda Delchet Anna, di Francia, da Livorno. 
Chaussette Vittorio, del Belgio, Negoziante, da Napoli. 
De Armin Massimiliana, di Prussia, da Napoli. 
Eisolberger Rodolfo, di Austria, da Napoli. 
Ebert Antonio, di Francfort, da Napoli. 
Falconi A., di Fermo, Conte, da Napoli 
Fardella Paolo, di Napoli, Duca, da Napoli. 
Fossi Federico, di Firenze, Negoziante, da Napoli. 
Freuler G., di Amerì da Livorno. 
Gallo Luigi, di Regno, Negozianto, da Ceprano. 
Kilburn Edoardo, d'Inghilterra, Dottore, da Napoli. 
Kroneok Giuseppe, di Sassonia, da Napoli. 
Libay Lodovico, di Austria, da Napoli. 
Ricci F., di Roma, Professore di musica, da Napoli. 
Wolf, di Austria, da Ancona. 


PARTENZE 


pat cionwo 48 aL gionno 19 armite. 


Abasa Eraste, di R 

Andryane Paolina, di Franc 

Bailly, di Francia, per Firenze. 

Browne Ignazio, d'Inghilterra, per Londra 

Biel Earico, di Austria, Barone, per Trieste. 

Bowles Carlo, d'Inghilterra, per Marsigli 

Brooking T. B., d'Inghilterra, per Marsigi 

Briand LA di Francia, Ecclesiastico, per Mardi 
Carlyon Giorgio, d'Inghilterra, per Venezi 

Do Raguet Pinet, di Francia, per Parigi. 

Duran Duse, di Turchia, per Napo! 

De Sablons Andrea, di Francia, per Marsiglia. 
Gandacis Giacomo, di Francia, per Marsigli 
Guenepin Augusto, di Francia, Architetto, per Parigi. 
Guiborat Serrey, di Francia, per Parigi 

Gillow, d'Inghilterra, per Firenze. 

Guiteras Pietro, d'Inghilterra, per Firenze. 

Harlan Guglielmo, di Prussia, per Napoli. 
Halleuwod Giorgio, d'Inghilterra, per Venezia. 
Hean Margherita, d'Inghilterra, per Napoli. 
Houston J. B., d'Inghilterra, Luogotenente, per Marsiglia. 
James Giorgio, d'Inghilterra, per Firenze. 

Karnfon Antonio, d'Inghilterra, per Firenze. 

Le Gost Ernesto, di Francia, per Marsiglia. 

Lemee Frances, di Francia, Eccle: o, per Marsigl 
Marulli Trajano, di Napoli, Principe, per Firenze. 
Masi Francesco, di Toscana, per Firenze. 

Menezes D., del Brasile, por Parigi. 

Nicolson Gio., di Londra, per Firenze. 

Paisson Leonardo, di Francia, per Marsiglia. 
Plendouh Gio., di Francia, Avvocato, per Marsiglia. 
Rengon Arturo, d'Inghilterra, per Venezia. 

Sawichi Francesco, di Ru per Firenze. 

Scaly Tommaso, d'Inghilterra, per Londra. 

Sevezin Gio., di Francia, Ecclesiastico, per Napoli. 


icchi, | terreno aiberato ed olivato posto nel Territori 


AVVISI 


AYVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il ceto de' creditori del patrimonio in con- 
corso dei sigg. fratelli Mencacci, avendo determi 
nato di procedere alla vendita della Masseria di 
pecore e capre di proprietà del detto Patrimonio 

istente nella Tenuta di Monte di Leva posta fuo- 

la Porta S. Paolo; chiunque volesse accudire 
all'acquisto della medesima potrà dare la sua of- 
ferta chiusa, e sigillata nell’ Officio del Notaro si 
enor Torrisni posto in Via Cesarini n. 20, ovvero 
presso l' Amministratore del detto Patrimonio si- 
gnor Antonio De Andreis in Via della Cuccagna 
num. 3, entro il termine di gioroi quindici dalla 
dota del presente per aversi in considerazione. 

Nell' indicato OMcio si troveranno la distiota 
dei capi, ed attrezzi spettanti alla suddetta M: 
seria, non che le relalive nolizie. 

Roma li 15 Aprile 1852. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza della sig. Clementina. Baratti în 
De Angelis quale erede sb iotestato del suo fra- 
tello Vincenzo Baratti morto sotto il giorno 19 
del corrente, Venerdì prossimo 23 alle ore 9 an- 
timeridiane si procederà per gli atti del sottoscritto 
Notaro alla compilazione dell’ Inventario do' beni 
ereditari del suddetto defunto, e vi si darà prin- 
cipio nel negozio posto qui in Roma nella Via 
della Scrofa n 404 per proseguirsi ove sarà duo- 
po; 6 ciò sotto tutte le riserve 0 proteste di ragione. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto di 
ragione, a forma del $. 1548 del vig. Reg. le 
Pel sig. Mario Damiani Notaro, 
Gioacchino De Dominicis Sostit. 


Fallimento — D' ordine dell'Iltio sig. Fran- 
cesco Pagani Presidente del Tribunale del Com- 
mercio sedente in Roma, e Commissario del falli. 
mento di Achille Longhi, s° intima ai creditori di 
medesimo fallito di trovarsi Ssbato 24 del cor- 
rente alle ore 5 pomeridiane nella 1 prelo- 
dato Tribunale, per procederi Ji Si 
daci provvisori. Salvatore Lenti Sostit. Canc. 


Non essendo seguita nei giorni 21 Gennaio e 4 
Marzo passati la vendita degl infrascritti 
beni per difetto assoluto d' offerenti , avrà 
luogo il terzo incanto. 


In esocuzione della Sentenza emanata dal Trib. 
Civ.. di Velletri nell'Udienza del gioroo 18 novem- 
bre 1850, del Capitolato , dell' Estratto autentico 
delle iscrizioni ipotecarie, della Stima eseguita col. 
le norme censuarie proJotti nel giorno 27 novem 
bre 1851 presso la Cancelleria del lodato Tribu- 
nale nel fasc. della causa iscritta al Prot n. 3911 
del 1845. -— Nel giorno 8 Maggio prossimo alle ore 
40 antim. nelle camere della Cancelleria del sud. 
Trib. Civ. di Velletri luogo specialmente destinato 
si procederà alla vendita giudiziale mediante incao- 
to dei seguenti fondi posti nel territorio di Cori. — 
4. Oliveto in contrada Porta del Monte vocabolo 
Pezza a confine con Pietro Colacicchi , Giovanoi 
Pasquali, 6 sorelle Pasquali, salvi ec. della quan: 
tità di tavole censuarie 135. 356 00 pari a rub- 
bia 7 quarta 4, quartuccio 4 e 3/4 di scorzo de- 
scritto © stimato dall' Ingegnere sig Girolamo Ro- 
mapi colle norme censuarie sc. 5013. 64. 50. — 
2 Terreno lavorativo in vocabolo Mola della Stra- 
€ Mola o Canale della mola Pasquali ritenuto a 
colonia temporanea da Tommaso Pi del 
quantità di tavole censuarie 4.842 21 descritto e 
stimato dallo stesso Tagegnere sc. 25. — 3. Olive. 
to con suolo falciatito in contrada Vallicero con 
finante colla strada dei Volponi, strada vecchia di 
Vallo Cerro, salvi ec. con 
verare e con metà del Casino, commodi terranei 
e Grotta di tavole censuarie 38. 179 compreso un 
pezzetto enfileutico di tavole 1. 834 di diretto do- 
minio del convento di 8 Oliva gravato dell' annuo 
canone di baj. 40, e più aliro pezzo colonico adia- 
cente della quantità di tavole 4.418 di dominio 
diretto della Confraternita del Carmine di Cori gra- 
vato della corrisposta al quinto di ogni prodot. 
descr. e stim. come sop. so. 4658. 78. — 4. Oli- 
veto in contrada Colle Santo a confine con beni 
di Vincenzo Nardoni, strada di Colle Santo, Tom- 
maso Grassedi della quantità di tavole censuarie 
n. 2. 647 ritenuto a colonia il solo suol 
tivo da Tommaso Prassedi descritto 6 stimato co- 
me sopra so. 42 50. — 5. Terreno lavorativo in 
contrada Anterola con 40 ceppaio di castagne gra- 
vato della servitù del pascolo Comunale confiaanto 


della quantità di tavole censuarie 1. 660 
descritto e stimato come sopra sc. 15. — 6. Bosco 
ceduo di castagne in contrada Cocolara della quan 
tità di tavole censuarie 40.570 conQinante col fos- 
so della Cocolara e beni di Antonio Manari, eredi 
Luzi, salvi ec. descritto e stimato como sopra 
sc. 100. — 7. Vigna colonica in contrada Colle 
S. Paolo respoosiva al quarto di tubi i frutti e 
ritenuta a colonìa perpetua da Paolo di Cava a 
conf. con i sigg. fratelli Polverosi, con la Confra 
ternita del Suffragio, con la Confraternita del Ro- 
sorio della quantità di tavole censuarie 5. 565 de- 
scritto e stimato come sopra sc. 132 50. — 8. Ter- 
reno lavorativo in contrada | Castiglioni indi 
con Anna-Maria Cardoni e Domenico Picchioni 
confinante colla strada dell'abbazia, Antonio Stam- 
piglia e Comune di Cori, salvi ec. della quantità 
di tavole censuarie 47.390 gravato della. servità 


del pasc. Comunale e conces. a colonìa , desc. e 
stim. per la terza par. sc. 20. 75. — 9. Terreno 
lavorativo sassoso, montagnoso in contrada Toi 
cia confinante col Comune di Cori, cura di $. Mi- 
chele ed eredi Luzi soggetto al pascoto Comunale 
della quantità di tavole censuarie 31. 590 descrit- 
to e stimato come sopra sc. 25. — Il primo pre; 
20 d'incanto è fissato nelle suddescritte somme 
giusta la enunciata stima del perito Romavi. 
Filippo Gambini Procuratore. 


Avviso di vendita giudiziale. 


In esecuzione della Sentenza resa dall’ Illo 
e Rio Pro-Vicario Generi sagni li 41 Di 
cembra 1849 debitamente registrata ec. Ad iston: 
del sig. Pietro Celle! possidente domic. in Ana- 
gni creditore pignorante, ed in sequela dell 
duzione del capitolato , rispettivo estratto d' iscri- 
zioni ipotecarie, non che della perizia comprovante 
la stima dei fondi infrascritti , fatta nella stes 
Cancelleria Vescovile al fascio. della Causa n. 
sotto il giorno 13 Novembre 41851 

Il giorno 21 Maggio prossimo 
1° anticamera dei Vescovile di Anagoi si 
procederà alla vendita giudiziale dell’ infraseritto 
stabile. L'incanto sarà aperto sul prezzo di se 
di 1344 41 e mezzo a tenore della perizia Morti. 
nelli in atti prodotta nel 
escludendo dall 
ille, tre, tronchi 
troverso dal sig. 


Anagni ia contrada Puzzico, stimato sc. 34 15 
perchè controverso dal Ven. Monastero di G 
cino, per cui non se ne riporta la descrizione. 
Îl fondo che si vende è il seguente : Casa si- 
tuata nella città di Anagni in contrada Ssuta Ma- 
, di duo piani di 31 vani, confin. a settentrione 
di S. Maria, a levante con il cortile del- 
gg. Appollonj, a ponente colla 
a mezzogiorno colla casa dei 
stimata sc. 1344 At e 
mezzo. Si ta vendita verrà eso. 
guita per la somma enunciata nella Sentenza co- 
me sopra, meno sc. 94 già ricevuti. 
Anagai 20 Aprile 1952. 


Salvatore Sibilia Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

In esecuzione della Sentenza emanata dal- 
I° Eccrho Trib. Civ. di Velletri pell' udienza del 
giorno 15 Novembre 1844 sopra istanza del patri- 
monio Pacifici De Magistris di Sezte, ed in pro- 
secuzione dell' atto di 
cembre 1845 ad istanza del 
sionario della bo. me. Ecco sig Dott 
Di Monaco nel domicilie eletto io Velletri 

ig. Conservatore delle Ipotech 
di Ssbato 29 Maggio prossimo alle oi 
antimeridiane in punto nella Cancelle: 
bunale suddetto si procederà alla vendita giudi: 
mediante incanto degl'infrascritt immebili pignorati. 

1. Piretto dominio del terreno vignaio, e se- 
minativo in contrada Pexze-Buzia, confla. a levan- 
te collo stradale detto il Vialo della Buzia, a po- 
nente coa il fosso, a lramontana con s 
conduce a Colle Fagiano, ed a meziog 

romana, della quantità | 
quarte 2 e scorzo 4; delle quali vignato rub. 7} 
scorzo 1, 6 rub. 2 @ quarte 2 seminativo, cou- 
cesso a colonìa perpelua colla corrisposta sì quar- 
to a diversi coloni, descritto e stimato colle norme 
censuarie dal Perito sig. Scipione Corsetti scu- 
di 1104 50. — Terreno seminati: 
rile della 
ino soggetto 

® iramontana col fosso , a levante coi beni del Co- 
mune di Cori, a ponente e a mezzogiorno coi be- 
ni Colacicchi, descritto e stimato coms sopra scu- 
di 65 60. — Nel fascicoto della Causa iscritta al 
Proto. gen. n. 3805 si trovano prodotti il © 
lato per la vendita giudizial 
delle iscrizioni ipotecarie, e le perizi: 
fondi fatta dall'esperto sig. Scipione Corset 

Il primo prezzo d' incanto è fissato della s 
ma de' fondi risultante dall’ enuaciate perizie. 

F. Marini Pros 


suddetti 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZI oi 


Il Giornale di Roma ascirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A_Roma per trimestre 
allo Province (franco) 
All'Estero (franco fino aì confini) . 


GIORNALE 


ola: 


AVVERTENZE. 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, ‘dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


Ar 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI. 
i GIORNI 


— Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0*R. 


ROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO 4 
"| Termome tro R ren > 
ester. al Nord 


mene 


‘a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


* ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MABE 


Osservazioni fatte ad ove diverse 


Poll. 28 lin. 1,1 
21 Aprile. $ » 3 pomer.| » 28» 1,6 
» 9 pomer.| » 28» 2,3 


| suse’ ommaVazione 


Ore 7 antim. | 


Chiarissimo. 
| Chiar 
Chiarissimo. 


Dalle9 pom. del 20 Aprile fino alle 9 pom. del 24 detto. 


Temperat. mass. + 9,6 Temperat. min. + 3,8 


ROMA 22 Aprile. 


mesi 


NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno 21 del corrente aprile, dopo breve in- 
fermità sofferta con grande rassegnazione, cessò di 
vivere in età di anni 73 Moasignor Angelo Picchioni 
Cameriere Segreto Soprannumerario di SuA SANTITA', 
Canonico della Patriarcale Arcibasilica Lateranese, e 
Sostituto della Segreteria de' Brevi Pontifici. 


+0-BE-e+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 43 Aprile. 


Un venerato foglio dell'Emo e Rmo Principe sig. 
Cardinale Mattei, Vescovo di Frascati, Arciprete della 
Sanro nta Patriarcale Basilica Vaticana , in uno colla 

le 

nici, 

gine, detta del Pozzo ec.; ricer 

il sig. Duca di Serracapriola, 

siglio di Stato, Siadaco apostolico degli Alcantarioi 
della real monastica provincia di S. Pasquale di Lec- 
ce, come dal seguente documento, voltato con fedel. 
tà dall’originale latino nella nostra volgar favella. Noi 
dopo che il sig. Duca ha rassegnato siffatto documen- 
to alla Maestà’ peL RE N. S.(D.G.) al quale é tor- 
nato di sommo gradimento, ci affrettiamo manifestar- 
lo ai fedeli, come novello eccitamento a divozione ver- 
so la Madre di Misericordia di cui trattasi. 

MARINO DE’ CONTI MARINI, PRELATO DOMESTICO; 
CANONICO DELLA PATRIARCALE BASILICA 
VATICANA. 

Attesto che negli atti del Rmo Capitolo Vaticano 
del dì 12 marzo 1852 si legge quanto segue : 

» Nell’ adunanza Capitolare di esso giorno fa fat- 
ta lettara della lettera diretta il dì 4 dello scorso feb- 
braio all’ Eminentissimo Cardinale nostro Arciprete dal- 
l’Eccmo sig. Duca di Serracapriola, Sindaco apostolico 
de’ RR. PP. Minori Scalzi della più stretta osservanza, 
detti Alcantarini, della provincia di Lecce; nella quale 
lettera ricordando come il serenissimo Re delle Due 
Sicilie FervinANpO II per la somma venerazione di cui 
ferve inverso la SS. Vergine Madre di Dio, si fosse 
indotto a dec solenne Coronazione della i 
magine di essa Madre Divina, che per miracoli cele- 
bratissima viene divotamente onorata sotto il titolo del 
Poszo nel maggior altare della chiesa dei suddetti Pa- 
dri in Capurso; ed a provocare su tal fatto il decreto 
da questo nostro Capitolo con grandissima soddisfa- 
zione già emanato ificava che sarebbe per tor 
nare jo Monarca, che |’ Emi- 

itmo nostro Arciprete ne celebrasse nel prossimo 
maggio la sacra cerimonia. É stato inoltre riferito, che 
la Sanita’ pi NosrRo SIGNORE, intesa con ogni studio 
in promuovere mai sempre lo spirituale vantaggio dei 
fedeli, non: solo avere ciò approvato, ma aggiunto 
eziandio vive premure, perché sì lodevole desiderio di 
un Re cotanto benemerito della Religiono e della San- 
ta Sede fosse pienamente appagato: e per tal gaisa lo 
spirito di fede e di divozione di quel religiosi To) 
Regno, alla clementissima Madre di Dio più e più si 
infiammi. Pertauto il Rmo Capitolo avidamente coglien- 
do questa nuova opportunità di commendar- copiobis= 
simumente pure un'altra volta con solenne attestato 
l'esimio zelo del pi o Re in accrescere. alla Bea- 
tissima Vergine il'culto;, si recò ‘a gloria di applau- 
dire ‘alla proposta, aggiugnendo sue pregliîere.appres- 


so l’Emo Arciprete, perchè nel tempo prefinito.si re» 


chi a Capurso, accompaguuto: dai RRmi Canonici Al-: 


berto Barbolani, conte di Montauto , Arcidiacono ed 
Altarista della stessa Patriarcale Basilica, e Lorenzo 
dei conti Lucidi, Economo della Reverenda Fabbrica di 
S. Pietro e Segretario della Sacra Congregazione di 
essa Fabbrica, a fine di celebrare il sacro rito della 
Coronazione, di cui è parola. » 


Marino Marini 
del detto Rmo Capitolo Canonico Segret. 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 9 Aprile. 


Godiamo di poter aonunziare il generoso pen- 
siero che nacque ad alcuoi uffici del corpo della 
r. marina, di stabilire cioè uo fondo di cassa a be- 
nefizio delle famiglie di quelli che avessero mai a pe- 
rire in altri infortuni. Questo fondo verrebbe istituito 
parte rilasciando mensilmente un tanto della propria 
paga ; parte con altre offerte che verranno fatte dai 
principali personaggi che si trovano appartenere a quel 
corpo. Avrebbe dato luogo a questo utile e saggio 
provvedimento, |’ infortunio della, Harianne, 

Come tante altre costumaoze ardate in disuso in 
Venezia da qualche anno, tornano ora nuovamente a 
risorgere; videsi quindi in questi giorni della Se 
Santa formi più numerose le compagnie dei 
tanti di musica, i quali si prestano a cantare il Mi- 
serere negli uffici delle tenebre, in pressochè tutte le 
chiese di questa città. Vengono eseguiti squisitamente 
e si ba luogo di ammirare le più stupende voci, che 
ne fanno fede quanto l’arte musicale, stata così in 
favore tra noi, si mantenga ancora e formi an 
delle più gradite ricreazioni della gioventù Veneziana. 

( Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 16. 


Le loro Altezze II. RR., la serenissima Arcidu- 
chessa Sofia, e gli aogusti suoi figli, Ferdinando-Mas- 
similiano e Carlo-Lodovico, dedicano molte ore del 
giorno a visitar gl’istituti ed i pubblici monumenti 
della nostra città. 

Furono alla Stazione di S. Lucia per ammirarvi 
il gran ponte gittato sulle lagune. Si fermarono a lun- 
go nelle dae chiese dei Frari e de' SS. Giovanni e 
Paolo. Contemplarono ia quella minutameote |’ inol- 
trato lavoro del mausoleo per Tiziano : opera colos- 
sale, con diligenza suprema ed amore modellata dal 
prof. Zandomeneghi, e dal figlio di lui, caldissimo 
emulo delle glorie paterne, tradotta nel marmo. 

L’imperiale munificenza provvide che il sommo 
de’ nostri pittori, dopo circa tre secoli d’ immeritata 
obblivione, avesse l’onor d’ana tomba meglio adegua- 
ta ai portenti del suo pennello, @ più degna di ri- 
scontrare a quella dell’ immortale Canova. 

La serenissima Arciduchessa sì recava di poi alla 
chiesa de’ SS. Giovanni e Paolo e all'I. R. Aceade- 
mia di belle arti, deliziandosi nell’ un luogo e nell'al- 
tro a vagheggiare gl’ incanti d’ un bello id 
ha forse in Venezia un titolo di preminen 
nelle creazioni più classiche dell’ arte risort quasi 
sempre inspirato dal sentimento del bello cristiano. 

Per dimostrare agli ospiti eccelsi il contento del- 
la loro preseoza' fè il Municipio illuminare ogni sera 
fuor dell’ usato la Piazza di S. Marco, ed emanò av- 
viso di offrire a gusti il 18 correnta, sul Canal 
grande, noo spettacolo, conosciuto in, Venezia col no- 
me di fresco., 

i! Veneziani le esprimono una lestimonjapza di quel 
memore affetto, che sì devoti li stcjoge alla maestà del 
clemente e benefico loro sovrano. .»:(Gazz. di Fenssia,) 


tr. uf 


Qnorando così la venuta della madre. del Sire, ‘ 


UDINE. 

Abbiamo per cosa oramai definita che la nostra 
città verrà ancor essa iu breve illuminata a gaz. Il 
consiglio comunale ne ha defiuitivamente approvato il 
progetto. Noi pubblichiamo con vera compiacenza que- 
sta notizia, ed abbiamo ferma fede che questa volta 
non sarà per insorgere nessuo nuovo ostacolo da ri- 
tardare questa necessaria istituzione alla città di Udi- 
ne, nella quale scorgiamo da qualche tempo, leggendo 
nei pubblici fogli, vi subentrato uno straordi- 
nario movimento, in guisa che i più beocfici e salu- 
tevoli provvedimenti al benessere di quel paese, ven- 
gono di nuovo posti a discussione ed adottati. 

Fra questi mostrano particolare attenzione -la ca 
sa di risparmio ed i lavori sul fiume Ledra, che 
rà per produrre ua grande mutamento sì dal lato del- 
la igiene che dell'economia, in non pocbi paesi del 
Friuli. ( Corr. Ital. ) 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
I nostri agricoltori più istruiti sono di opinione, 
che i venti del nord, così frequenti in questa prima- 
vera, saranno Tavorevolissimi all' agricottara, e che por- 
ranno un termine alle malattie di cui varie piante era- 
no travagliate da parecchi aoni a questa parte. 


Si anounzia che, in seguito alle modificazioni ri- 
chieste dal consiglio federale pel piano adottato del 
palazzo federale, quella costruzione costerà 75,000 li- 
re svizzere di più, ma che sarà opera perfetta che 
lascia nulla a desiderare. 

L'edifizio costerà 1,250,000 fr. fed. Occuperà 
2,428,052 piedi cubi. ( Gazz. Tic.) 


FRANCIA 
PARIGI 42 Aprile. 

Una gran folla erasi recata ieri al Campo di Mar- 
te per assistere all’ esperimento anuanciato dal signor 
d'Helle sulla direzione degli aerostati. Di buon mat- 
tino la macchina il Majestueur, eofiata e teouta p: 
gioniera, drizzavasi in mezzo al recioto di tela des 
nato a preservarla dai colpi di vento. Essa ha 22 me- 
tri dalla sommità alla base; la sua circonfereoza è di 
48 metri; il suo peso, comprendendovi la reticella e 
tutti i cordami, è di 388 chilogrammi. 

Nello spazio lasciato vuoto tra la macchina e le 
tribane era esposto l’ apparecchio locomotore, le cui 
deboli proporzioni, paragonato a quelle dell’aerostato, 
non permettono guari, a prima vista, di credere al 
buon successo dell’ invenzione. 

L'apparecchio si compone di 7 volanti di forma 
elittica, di 4 elici, una nel dinanzi, una nel didietro 
e due sopra i fianchi. Quattro di questi volanti, e le 
due elici poste sui fianchi, sono destinati a regolare 
il corso e ad accelerarne la velocità. 

Altri due volanti posti l’ uno verticalmente, l’ al- 
tro orizzontalmente, hanno per obbictto di mantenere 
il sistema in equilibrio e di servire da punto di re- 
sistenza per effetuar la discesa; ed un ultimo volante 
posto sotto il timone, e moventesi orizzontalmente, 
deve permettere di bordegginre in aria. Quanto alle 
due elici del dinanzi e del didietro, esse sono desti- 
nate a produrre il movimento di attrazione, avviandosi 
nella colonna d 

Il sig. d’ Hello afferma che quest’ apparecchio, 
posto in moto da uù albero a gomito, fotmante ma- 
novella, e collocato nel centro'del'sistema, permetterà 
di dirigere la macchina con una velocità di 480 (?) 
chilometri e ‘più all'ora in tempo tranquillo. 

La violeoza del vento non permise all’ inventore 
di porre ad effetto le sue promesse. Verso le 3 po- 


meridiane gli sbuffi impetuosi scotevano sì fieramente 
l’ aerostato, mantenuto da un gran numero di soldati, 
che la rete si lacerò su vari puoti, nel tempo stesso 
che una grande quantità di gaz si fuggì per l'orifizio 
ioferiore. 

Si dimise il pensiero di fissare |’ apparecchio lo- 
comotore alla macchiva, e pareva anche difficile che 
l’ascensione potesse effettuarsi in così triste condizioni 
atmosferiche; ma il sig. Aubert insistette perchè si 
eseguisse. Tre persone si aggiunsero a lui, e alle 4 e 
mezzo il Majestueur lanciossi a picco colla rapidità di 
una freccia. Sollevatosi ia pochi secandi al disopra delle 
regione ‘del ventoz, trovbssi portato pella direzione del- 
l’ovest da una corrente’ piuttosto rapida, indi una.cor- 
rente ‘opposta lo ticondusse lent: ista di Pa- 
rigi, nella direzione ‘del sud e ad un'altezza mara- 
vigliosa. 


Ea nuova moneta erosa fraocese sarà composta 
di 95 parti di rame, 4 partì di stagno ed 1 parte di 
zioco. Ell'è la stessa lega colla quale fu coniata non 
ha guari una cousiderevole quantità di monete per la 
Svizzera nelle zecche di Strasburgo e di Parigi. Sic- 
come poi il peso della nuova moneta fu stabilito, sen- 
za alcun riguardo al valore, nella metà del peso at- 
tuale, quell’ operazione non costerà punto allo Stato, e 
l’asseguo di 7,500,000 fr., fatto per queste rifondite, 
si può considerare come una pura anticipazione. La 
moneta erosa già ritirata, che si calcola di 4,338,739 
chilogrammi e del valore di 8,453,572 fr. (il chilo- 
grammo di rame a 2 fr. 30 cent. ed il metallo da 
campane a 1 1/2 fr. ), bastano a coprire tutte le spese. 
Per risparmiare le spese di trasporto si farà il conio 
contemporaneamente iu tutte le 7 zecche della Francia: 
Parigi, Lilla, Strasburgo, Lione, Marsiglia, Bordeaux 
e Roano. 


Scrivono da Bordeaux in data del 9. 

La fregata l’ /sly si mosse ieri dall’ ancoraggio 
dell'isola Verde, ove stanziava da un mese circa. 
L' Isly, che aveva incominciato a scaldare fin dal- 
lo spuutar del giorno, si è diretto a gran vapore 
verso il basso del fiume. Esso recasi ad Orano. È que- 
sto il punto a cui i convogli partiti da Blaye, o da 
da Tolone, devono indiriz finchè i preparativi 
d'installazione, che si eseguiscono a Lambessa per ri- 
cevere i deportati, sieno finiti. L' Isly reca al suo bor- 
do 350 detenuti politici, nativi per la maggior parte 
del dipartimento di Lot e Garonna; alcuni solamente 
sono di Bordeaux o del dipartimento della Gironda. 

L equipaggio deil’ /ely si compone di 400 marinai 
e di 20 ufli 3 un pelottone di 50 soldati del 46 di 
liaea, comandati da un capitano, fu ad essi giunto. 
Compresi i detenuti, | equipaggio e la truppa dî linea, 
ìl personale installato a bordo dell’ [s1y forma perciò 
una forza effettiva di 820 ia 830 uomi 

Due fregate a vapore che devono prendere a bor- 
do il rimanente dei prigionieri politici ancora detenuti 
nello spedale della cittadella di Blaye, sono, dicesi, 
aspettati in breve nella Gironda. Queste fregato sareb- 
bero il Montezuma, il Colbert o il Magellano. 

ALTRA DEL 13. 

Io virtà del decreto del 22 gennaio, relativo ai 
beni della famiglia d' Orleans, il governo ha preso îo- 
ri possesso del parco di Neuilly e delle terre di Mon. 
ceaux. 


— Le elezioni per surrogare i signori Cavaignac, 
Carnot ed Henon saranno fatte, a quanto assicurasi, 
fra poco. Le deportazioni hanno ripreso il loro corso; 
tutti i coovogli che erauo stati arrestati hanno rice- 
vato l'ordine di rimettersi in viaggio. 


. Ci affrettiamo a pubblicare la seguente lettera, 
indirizzata dal gen. Canrobert al principe Presidente 
della repubblica. Questa lettera di iperà senza dub- 
bio le illusioni di coloto i qui 

sieno bastanti alcuni mesi per guarir le piaghe mor- 
tali di cui soffre il nostro paese. 


Clamecy 4 aprile 4852. 

Priucipe; bo l'onore di ragguagliarvi del risulta- 
mento della mia missione nel circondario di Clamecy. 

Tutto ciò che io lessi, tutto ciò che intesi dire 
sui guasti del socialismo io questo paese è molto in- 
feriore alla verita; io sono qui nel cuore appunto del- 
fa demagogia. 

Il male è immenso, le piaghe sono profonde e 
tuttora sanguinanti. Vengano gl’ increduli nella Nie- 
vre, veggano che cosa era questo dipartimento ionao- 
zi al due dicembre, che è ancora oggidi; leggano 
gli atti processuali di 579 individui di Clamecy con. 
daanati o dal consiglio di guerra o dalla commissio- 
ne dipartimentale, e, per quanto fossero risoluti a 
calatara sli pesi » saranno costretti ad aprirli e a 
confessare che il grande i e 
AI 8 atto del 2 dicembre ha sal 

. 3 Malgrado di tutto il mio desiderio di. edem- 
Riere» 0.principa, lo vostre intenzioni, con largheg- 
giare nella clemenza, mi è siato i le; di esten- 

alto d'una mitigazi ve "ser 
al mi zioo, La i 
._., Visitando, le carceri, di GOSPIA Bllibue leone dalia, 
diridui, politici, spi quali Je; commissioni» miste 
naa, avevago per anco alaluito; e prongaciai sentenza, 


sulla loro sorte, col far provare ad ognuno d’essi gli 
effetti della vostra misericordi 

Sono col più profondo rispetto ; ec. : 

( Constit.) 

Il Consiglio di Stato ricevè ieri comunicazione 
degli emendamenti adottati dalla commissioue incari- 
cata di esaminare il progetto di legge sulla rifusione 
delle monete di rame. Si assicura che questi emen- 

i non vertono che su dettag ffatto seconda» 
cifra totale della somma richies che é di 7 

ni 560,000 franchi, non sarebbe ridotta che di 
260,000 ‘franchi. 

— Il consiglio di Stato è stato incaricato del- 
l'esame del budget generale del Ministero di Stato. 
Questo budget comprende oltre le spese personali di 
quel miaistero le diverse allogazioni attribuite ai gran 
corpi costituiti e che formano ua budget particolare. 
Tostochè il consiglio di Stato avrà fatto l'esame di 
questo budget verrà passato al corpo legislativo che 
dovrà rigettarlo o adottarlo, senza farvi emendamenti. 

— Si afferma che la sessione del corpo Legisla- 
tivo si occuperà di lavori considerevoli, e che un gran 
numero di progetti di legge gli saranno rinviati dal 
Consiglio di Stato. Si parla di progetti di legge rela- 
tivi a duc strade ferrate, all’ istruzione, alle doga- 
ne, ed ai conti degli esercizi 1839 e 49. Si afferma 
inoltre che al Corpo Legislativo sarebbe fra breve 
presentato il budget pel 1853 ch’ ei dovrebbe esami- 
nare in tutti i suoi particolari, nel doppio punto di 
vista, degli incassi e delle spese. ( Patrie.) 


CORPO LEGISLATIVO. 


Seduta del 13. 

Giuramento scritto ed ammissione dei sigg. Cla- 
ry e Delavau. Congedo di 15 giorni accordato a que- 
sti due deputati. 

Giuramento e ammissione del sig. d’ Herembault 

Il Presidente da lettura d’uo progetto di legge 
sulla riabilitazione dei condaanati, trasmesso al cor- 
po Legislativo dal Ministro di Stato. — Dà poi lettu- 
ra di quattro progetti di legge trasmessi dal Ministro 
di Stato, relativi a imprestiti e ad imposizione da or- 
dinarsi da alcuni dipartimenti. Rinvio di questi diver- 
si progetti di legge agli uffizi che nomineranno una 
sola commissione per esaminarli. 

Aggiornamento del rapporto della commissione sul 
progetto di legge relativo alla rifusione della moneta 
di rame in seguito del rinvio di tre emendamenti al- 
l'esame del Consiglio di stato. 

Il presidente enumera i diversi progetti di legge 
che saranno quanto prima presentati al cerpo legi- 
slativo. 

Annoozia una convoca a domicilio per la pros- 
sima tornata. 

Congedo d’otto giorni accordato al sig. M. Ger- 
main. 

La seduta è levata, (Bull. de Paris.) 

ALTRA DEL 14. 

La corvetta a vapore il Ciaman è stata messa in 
rada a Lorieote. Il contrammiraglio Suin, nuovo co- 
maodante della divisione francese della Plata, ha spie- 
gato la sua bandiera a bordo di quel bastimento che 
deve fra poco partire pel suo destino. 

Inoltre si anounzia che il Caiman porterà a Bue- 
nos Ayres il cav. di Saint-Georges, Inviato straor- 
dinario di Francia nella Plata, e i membri della sua 
missione. 

— Si preparano nel Ministero degli affari esteri 
istrazioni molto particolareggiate per |’ ammiraglio 
Suin che va nella Plat 

— I negoziati tra la Francia e il Belgio, per la 
soppressione della contraffazione delle nostre opere let- 
teri » sono molto attivi. 
presidente della commissio 

si aspetta in breve a Pa 
rigi di ritorno dalla sua missione. Si dice che abbia 
potuto togliere le difficoltà dell'Austria, e farle san- 
zionare îl trattato preparato a Parigi dalla comm 
sione sanitaria. (F. F.) 

— Assicurasi che varie grandi misure finanz 
rie si prenderanno quanto prima; e specialmeote si 
contrarrà uo. prestito mediante obbligazioni del Teso- 
ro. — Questa misura avrebbe per iscopo di liberare 
la rendita della vendita dei titoli a 5 per cento, che 
furono comperati prima della conversione da una com- 
pagoia di banchieri, e che vennero depositati dalla 
Banca di Fraacia. {Corrisp.) 

ALTRA DEL 15. 

Secondo il Nouvelliste di Marsiglia , al sig. Miot, 

già rappresentante, è stata commutata la pena della 


niet, ‘già’ deli 
sigliogenetale. — Resta ‘è sapersi ‘qual conto’farà il 
Governo di queste elezioni ora che, secondo la nuo- 


va Costituzione, le Colonie non debbono aver Pappre. 
sentanti con mandato officiale, ma il Senato è jaca. 
ricato di formare la loro Costituzione speciale, 


LIONE 15 4Aprile. 


Nella Seduta del 20 febbraio 1852, la Società 


io di Agricoltura, d'Istoria Naturale ed Arti 
utili di Lione, ha adottato ad unanimità il program. 
ma seguente: 
I ci 


onale d'Agricoltura, d' Istoria Na 

delle Arti utili di Lione, propone ua premio 
di mille franchi all'autore della migliore memoria on 
de curare e distroggere la malattia della quale le vi 
gne sono attaccate; malattia che si è manifestata nel 
1845 nei terreni di Margate e d'loghilterra , essa al 
presente minaccia la più parte dei vigneti di Fran- 
cia, e che si attribuisce comunemente all’ Oidium Tu- 
cheri. (Gaz. di Lyon.) 

SPAGN 
MADRID 9 Aprile. 

Secondo un avviso ufliciale inserito nella Gazzer- 
ta di Madrid, conforme allo spirito del decreto del pri- 
mo dicembre ultimo, sull’imposte dei Porti, qualun- 
que bastimeoto che entra in uno dei Porti della pe- 
nisola deve pagare il diritto di carico per gli effetti 
che imbarcherà, e di scarico per quelli che sbarcherà. 

— Il brigadiere Pavia è stato sospeso dalle fun- 
zioni di governatore della provincia di Matanzas a 
Cuba, per non avere impedito uno sbarco di negri, 
destinati a vari piantatori della costa. L'arrivo alla 
Avana di un commodoro inglese ha principalmente 
spiato il generale Concha a decretare questo provve- 
dimento. Al brigadiere Pavia succede il colonnello Don 
Ruiz de Apodaca. 

— I Ministri d'Austria e di Prossia sono partiti 
per Toledo, e lord Howden, ministro di S. M. B., 
per Siviglia. 

Non tarderanno ad essere scambiate le ratifiche 
di un trattato postale fra l'Austria e la Spagna 


PORTOGALLO 
LISBONA 31 Marzo. 

La crisi ministeriale a Lisbona è terminata col 
mantenimento del ministero al suo posto, e colla so- 
spensione delle sedute delle Camere sino al 20 luglio 
in virtù del seguente decreto. 

Usando la facoltà conferitami dalla Carta costitu- 
zionale della monarchia, art. 64, $ 4; dopo di aver 
udito il consiglio di Stato, giusta Îe disposizioni del- 
l'art. 110 della stessa Carta, ho giodicato convene- 
vole di sospendere le cortes generali e ordinarie fino 
al 20 maggio prossimo. A quest'epoca esse saranno 
nuovamente prorogate per due mesi sino al 20 laglio 
dello stesso anno. Il presidente della Camera dei de- 
putati della nazione portoghese ne avrà comunicazio- 
ne per tutti gli effetti che lo riguardano. 

Palazzo de las Necessitades 30 marzo 1852. 

LA REGINA. 

Il Duca di Saldanha — Rodrigo de Fonseca — Ma- 
galhaes — Antonio Luis de Scabra — Antonio Maria 
Fontes de Pereira de Mello — Visconte de Almeida Ga- 


vres — Antonio Alonzio Servis de Antongua. » 
(F. P.) 


PORTO 30 Marzo. 

Naufragio del Vapore Portoghese il Porto. 

Compresi dalla più orribile e dolorosa impressio- 
ne rendiamo conto ai nostri lettori d'una delle più 
gravi disgrazie che hanoo ripiena di lutto a di ter- 
rore tutta questa città. 

Ieri l'altro (28) alle 9 del mattino malgrado ua 
tempo il più minaccioso e lo stato del Vapore biso- 
gaevole di qualche riparazione, sortì questo per Lisbo- 
na, comandato dal piloto Aatonio Pinto, stante la ma- 
lattia del capitano, avendo a bord», olire |’ equipag- 
gio, 37 passeggieri. Poche ore dopo la partenza su- 
scilatosi uo vento il più impetuoso dal Sud contro il 
quale il Vapore lottò tutt'ieri, obbligato dai passeg- 
gieri di rieotrare nel porto, giunse fino all' imbocca 
tura di quello alle 5 e mezza pomeridiane ; ima fu 
spinto dall'impero dei marosi contro gli scogli del 
lato del Nord, detti da Forcada dirimpetto al castello. 

Giungeva la notte, il furore del mare e dei venti 
accrescevano l'orrore di quegli infelici già su i 
dalla più disperata situazione. 

Ad onta del furore di quella tempesta partirono, 
onde soccorrerli, due battelli che non poterono rag- 
giungere il Vapore per l' impeto del mare. Uo terzo 
battello però potè arrivare fino al Vapore dal quale 
gli fu gettata ona gomena che fu presa dall’ equipag- 
gio del battello: ma i passeggeri che in quella gia-ri- 
ponevano la loro salvezza la tirarono con tale forza 
che il battello vedendosi in pericolo di sommergere 
abbandonò la gomena togliendo così loro ogni speran- 
2a di salvezza, questo battello si mantenne mare 
fino ‘alla mezza notte onde poter raccogliere. alcuao 
dei maufraghi 

Questa fatale notizia si sparse subito perla città, 
e-sebbene di notte , uu’ immensa moltitadiae accorse 
alla Foce: senza poter ottenere altro risultamento. fuo- 
ri'quello: di essere spettatrice di ana scena d’orrore. 
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Nessun mezzo è stato trascurato, ma tutto inu- 
tilmente. Il Vapore sbattuto per tutta la notte dalle 
onde contro gli scogli si ruppe, e alle 4 del mattino, 
del Vapore, dei passeggicri, dell'equipaggio e del ca- 

ro più non esisteva che la memoria. 

Si dice che alcuni marinari siansi salvati. Chi 
dice sieno in numero di 5 chi di 9. 

(Braz tizana de Porto.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 12 Aprile. 


ll visconte Hardinge, gran maestro dell’artigli 
il luogotenente generale sir John Burgoyne, ispettore 
generale delle fortificazioni, e il capitano Hardinge, 
sono giunti giovedì a Guernsey, sul LigAming, per 
ispezionare officialmente le fortificazioni di quell’ isola, 
ed assicurarsi sino a qual punto esse proteggerebbero 
la costa d'Inghilterra contro una invasione. Le signo- 
rie loro, dopo avere diligentemente ispezionato i di- 
versi porti, si sono di nuovo imbarcate sul Lightning, e 
sono partite per Alderney. Dopo avere ispezionato i 
lavori di quest isola si recheranno a Jersey. 

— Il maggiore generale Love deve rimpiazzare 
sir J. H. Reynelt, come luogotenente o sotto governa- 
tore di Jersey. 

ALTRA DEL 13. 

Sentiamo dai giornali inglesi che si fanno formi. 
dabili preparativi per sostenere la guerra contro i Bir- 
mani che sempre più si mostrano bellicosi. Secondo 
ogni probabilità la campagna ba dovuto aprirsi sul 
comiociar d'aprile. Le forze inglesi devon cominciare 
dal portar la guerra nel cuore stesso del regno onde 
più presto forzar il Re a far la pace. 


Vennero date tutte le disposizioni, affinchè la 
squadra di bastimeoti, destinata a salpare per una spe- 
dizione d’ indagine nelle regioni artiche, sotto il co- 
mando del capitano Belcher, parta da Woolwich il 10 
corr. , e sia pronta a lasciare Greenhithe il 15, per 
incominciare il suo viaggio d' investigazione. Secondo 
il parere , espresso dallo stato maggiore delle dette 
navi, i frammenti, trovati dal dott. Rae a_Victoria- 
Land, consistenti in due pezzi di legno, che eviden 
temente hanno fatto parte dell’ albero d'un bastimen- 
to, appartengono ad una nave inglese, ma di certo nè 
all’ Intreprise, nè all’ Investigator, e meno ad una delle 
navi, che hanno fatto la recente esplorazione. 

legge a questo proposito nel Morning-Post: 

continua attivissimamente a fornire di provvigioni 
vascelli della spedizione (artica) del capitano sir Edward 
Belcher; ma siccome i due piroscafi a elice, l’Intrepid 
e il Pioneer, non saranno pronti sabato (10) a uscir 
dal bacino, non si crede che tutti i navigli possono 
lasciare Woolwich prima della settimana entrante. Cea- 
tivaia di persone, fra cui moltissime signore, si reca- 
vano ieri a bordo del Resolute, capitano Kellet , col 
mando di augurii e di bei duni il bravo capitano, e 
gli ufficiali di quel vascello ». 


Sopra il naufragio del vapore Birkenhead furono 
ora pubblicati i dispacci ufficiali del Commodoro Wy- 
vill all'Ammiraglato. La perdita degli uomini vi è 
stabilita a 438, fra cui 9 ufficiali, il numero dei sal- 
vati è di 192. Esso era un buon bastimeoto di 1400 
tonnellate, ed il Nostromo Salmoud, che dirigeva 
quel vascello, e che perì insieme agli altri, era ri- 
patato bravissimo marinaio. A_ Portsmouth, patria 
della maggior parte di quei marinai, dominano lutto 
e pianti. Le compagnie degli altri marinai di quel 
paese e di Spithead hanno già aperto fra loro una 
soscrizione per soccorrerne le vedove o gli orfani. 
L’ opinione generale sulla causa del naufragio si è 
che per sollecitare possibilmente l’arrivo delle truppe, 
che si trovavano sul vapore, ad Algoa-Bai, per ove 
erano destinate, il capitano | ia fatto avvicinare di 
troppo alla terra, per cui arrivò inavvedutamente nel 
così detto punto del pericolo. Il naufragio seguì alle 
ore duc antimeridiane, ed il vascello in 15 minuti 
calò a fondo. L’ infelice equipaggio, composto di sol- 
dati e marinari, si diportò in quest’ ultimo quarto 
d’ora della sua esistenza con un vero eroismo. Nes- 
suno pensava a sè stesso, ma soltanto a salvare le 
donne ed i fanciulli, e l'obbedienza e la disciplina 
forono conservate fino alla morte. (F.L) 


PAESI BASSI 
AIA 9 dprile. 


Il telegrafo da Amsterdam ad Helder, che è in 
uso dal 18 maggio 1851, ha, fino al 1 di geonaio di 
quest’ anno, trasmesso 1227- dispacci che fruttarono 
1595 fior. 35. É questione di ‘stabilire le condi i 
dell’abbaonamento pel trasporto delle notizie mar: 
ad Amsterdam. 

— Gli emigranti olandesi che, or sono alcuni an- 
ni, sotto la direzione di un coltivatore per nome Practo- 
rius, sono andati a stabilirsi sulla costa meridionale 
di Africa, evi fondarono una colonia, sono stati recen- 
temente riconosciuti dalle autorità inglesi del Capo, 
come formanti una repubblica indipendente. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 12 4prile, 

Il signor Horlacher, già medico generale degli 
eserciti prussiani, è morto il 26 di marzo io età 
di 84 ani, Egli accompagnava re Federico Gugliel- 
mo III nel 1806 a Tilsit. ( Lloyd, ) 


BREMERHAVEN 10 Aprile. 


La consegna dello navi Barbarossa ed Eckernforde 
ai commissari prussiani seguì oggi alle 12 ore. Il Ge- 
fion è incontrastabilmente la più bella nave della flot- 
ta, ma la Prussia poco se ne potrà giovare, poichè 
spogliata di cannoni e di munizione può approdare so- 
lameote , a mala pena, a Swinemunde, Armata, es 
pesca 22 piedi, mentre Swinemunde ha una profvodi- 
tà non maggiore di 18 piedi. ( Corr. Ital. ) 


SASSONIA 
DRESDA 42 Aprile. 

Il re si degnò di ammettere udienza |’ altro 
giorno il marchese di Benaluà inviato straordinario 
della Spagna e di accettare le sue credenziali. — L'aper- 
tura del ponte sull’ Elba avrà luogo lunedì 19 corr. 
in presenza del re. Non è ancora determinato qual no- 
me porterà il ponte. — La regia corte partirà domani 
per Loschwitz. ( Corr. Ital.) 


MAGONZA 10 Aprile. 


Il ceto commerciale di questa città deliberò di 
porre in opera tutti i mezzi per conservare lo Zollve- 
reia sempre però che l' Austria s° aggreghi ad esso, 
poichè nel caso che ciò non avvenga, egli è dell’inti- 
ma persuasione che |’ interesse commerciale attirereb 
be il Sud della Germania dalla parte dell'Austria ao- 
zichè da quella della Prussia. ( Corr. Ital. ) 


BAVIERA 
MONACO 10 Aprile. 

Fu pubblicato un appello per li bisognosi dell’ al 
ta Franconia che dipiage con tristi colori lo stato del- 
la Franconia e dei moti Eichtel. La detta regione è 
abitata per la massima parte da tessitori , che si nu 
trono solamente di pomi di terra e del lavoro giorna- 
liero delle loro mani. Ora per la mancanza totale di 
lavoro parecchie migliaia di lavoranti si trovano af- 
fatto privi d'ogni mezzo di sostentamento, e dovreb- 
bero necessariameute perir dalla fame ove l' umanità 
loro non soccorresse. Gli è evidente che per lavorare 
con esito contro uno stato sì deplorabile v è duopo 
della cooperazione di circoli potenti; si è perciò for- 
mata in Bayreuth un comitato generale per la Fran- 
conia che accetta le offerte in danaro. 

( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 13 Aprile. 

Scrivesi dal Semmering che ancora dentro a que- 
st anoo sarà condotto a fine il gran viadotto dell’ im- 
prenditore Tallachini. Il tunoel costruito dall’ impren- 
ditore Fleischmano sarà tra pochi mesi compito. Ai 
lavori tutti pose mano impiegando tutte le forze 
operatrici e macchine che stanno a disposizione. Si 
lavora pure indefessamente agli edifici delle stazioni. 

— Da Mireschan presso Rokitzan scrivesi alla 
Praze Nowiny il seguente caso luttuoso. A_M. una serva 
guadagnò un terno, e recossi quindi a Rokitzan per 
ritirare il prezzo della sua vincita, che le fu esbor- 
sato in differenti qualità di monete. Reduce da Rokit- 
zan incontrò per la via un gendarme a cavallo, © lo 
pregò di scontrarle il danaro, e dirle se le fu pa- 
gato appuntino. Questi soddisfece alle sue brame, le 
restituì il danaro ch' ella inviluppò ia an mocicchiao 
rosso, e si diluogò. Vollosi parecchie volte per ve- 
dere se la serva lo seguiva, e non più vedendola, ri- 
tornò presso a poco al luogo dove avea prima secolei 
parlato e vi trovò delle tracce di sangue, seguite le 
quali egli pervenne ad una propiaqua cava di pietra 
dove trovò la serva assassinata e derubata. Il gendarme 
tosto si recò dal capo-comune, e non essendo questi 
a casa s' unì al consigliere, e ritornò sul luogo dove 
giaceva l’uccisa. Per via venne loro incontro il capo- 
comune, su cui, mentre parlava al consigliere, il 
gendarme scoprì delle macchie di sangue. Pure aspet- 
tando una ulteriore conferma de’ suoi sospetti, il gen- 
darme accompagnò il capo-comane alla di lu 
zione, dove pervenoti, questi durante il colloquio, mise 
sotto la coperta del letto un involto rosso. Il gendarme 
che sempre lo fissava ritrasse quell’ involto, numerò 
il contenuto a lui noto, ed io nome della legge arre- 
stò il capo-comune. che tantosto confessò il misfatto 
e fa conseguato all’ autorità competente di Rokitzan. 

— I ragguagli sulle operazioni della Commissione 
pell’ esonero del suolo nel ducato di Stiria presenta- 
rono i seguenti risultati. — , . à 

Namero degli esonerati contribuenti: a) di presta- 
zioni danaro, naturali, ed opera 185,198; b) pre- 
stazioni in decime 73,448, assieme 258,686; Numero 
delle fiaora liquidate rendite annui a)idi prest. 
ni in.danaro, naturali, ed opera. per il fondo provin- 
ciale 120,665 fior, 34 1J. ca per i contribuenti 


123,385 fior. 40 3;. car., b) di incassi di decimo 
per il fondo provinciale 62,391 fior. 50 2). cer., per 
i contribuenti 61,321 fior. 28 34. car., c) per compe- 
tenze di cambiamento ormai sospese 218,734 fior. 55 
car., assieme 587,699 fior. 29 115. car. Importo del 
finora rilevato capitale di indenizzo : a) di prestazioni 
in danaro, naturali, ed opera per il fondo provincia 
le 2,419,311 fior. 25 car., per i contribuenti fiorini 
2,467,713 car. 35, c) per competeoze di cambiamento 
finora sospese 4,374,698 fior. 20 car., assieme fiori- 
ni 11,753,889 car. 45. Importo degli arretrati liqui- 
dati per l'auno 1848: per prestazioni in danaro, na 
turali ed opera 201,362 fior. 23 2y. car. per incassi 
di decime 118,578 fior. 25 2y. ca numero dei con- 
tribuenti che si dichiararono pronti a pagare il capi- 
tale 87,400 ; importo totale de’ capitali d'iadennizzo 
al cui pagamento si dichiararono pronti i contribuen- 
ti 1,112,455 fior. 31 car. Numero delle transazion 
stipulate riguardo agli asretrati dell’anno 1848, 606; 
per arretrati dell'importo di fior. 15,724 car. 58 3J. 

Nell’ or decorso mese d 20 1852 fu assegnata 
ai percipienti quale un acconto di rendita nuovamente 
la somma di 65,660 fior. 54 car. m. c. 

— Ieri mattina furono fatte nella parrocchia di S. 
Michele solenni esequie per S. A. il defunto presidente 
de' ministri, principe di Schwarzenberg, e vi interven- 
nero tutte le autorità civili e militari, nonchè un coo- 
siderevole numero di dolenti d’ogoi ceto. 

— A quanto udiamo verrebbe abolito in tutta la 
Monarchia l'uso dei segnali di fuoco mediante colpi 
di canuoni. (Corr. Ital.) 


UNGHERIA 
PRAGA 9 Aprile. 

Qui si apparecchiano grandi feste pel 19 corren- 
te, giorno natalizio dell’ Imperatore Ferdinando, giac- 
chè, a solennizzare questo giorno, è atteso S. M. l'Im- 
peratore regnante. Oltre a molti membri della fami - 
glia imperiale, si citano qui anche molti ospiti ec- 
celsi della Corte di Sassonia : altri preparativi sono or- 
dinati al palazzo pel ricevimento di ua visitatore, non 
ancora determinatamente designato. 


(G. U. d'Aug.) 


POLONIA 
VARSAVIA 4 Aprile. 

S. E. il feld-maresciallo principe di Varsaria è 
stato sollecitamente chiamato a Pietroburgo, cd è 
partito ieri alle 2 pomeridiane per News-Stadt. 

( Hamburgee Nachrichtein.) 


IMPERO OTTOMAN 


Uu giornale racconta, in data di Belgrado 3 april 

» Nel momento in cui scrivo, alle 11 aotimer 
diane, cessano gli spari del canone, che rimbomba- 
rono un quarto d’ ora prima delle 11. E' furono sol- 
tanto 21 colpo pacifici di cannoni da 6, che saluta 
rono l'apparizione della bandiera inglese. I cannoni 
erano collocati sul #racar, vicino alla caserma, sopra 
un poggi», dove sogliono essere tenute le assembleo 
nazionali. In tal modo, la cosa, che diede tanto da 
ciarlare a certi giornali, è terminata (O; T.) 

— Secondo la Gazzetta d’ Augusta, del 10 apri- 
le, sir M. Murray, console d'Inghilterra in Alessan- 
dria, sarà richiamato e surrogato dal sig. Rose, at- 
tualmeote primo segretario dell'ambasciata inglese a 
Costantinopoli. 


AMERICA 
Un orribile mostro marino. Il grande serpente di 
mare fu preso, ucciso e salato. Questo grande fatto, 
compiuto il 13 geno., a tre gradi di latitudine me- 
ridionale e 131 gradi e 20 miuuti di longitudine oc- 
cidentale, rende grande onore al sentimento puetico 
degli Americani , per i pericoli e per le fatiche che 
accompagnarono il loro spirito intraprendente. 9 
Due soli pusillanimi del bordo si scansarono di 
prendere parte alla lotta. Gli altri uomini di mare, 
ia men che non si dice, saltarono nei fragili battelli, 
e scagliarono su quel mostro le lancie ch’ erano state 
legate ed assicurate con lunghe corde. Il mostro si 
sommerse nella profondità del mare, vincolato così 
con 6000 piedi di funi, e non ricompare, sulla su 
perficie, se non che dopo 16 ore, ponendo nello spa- 
vento il cielo ed il mare, nella lotta estrema ch' esso 
sostenne da 10 a 15 minuti. A guisa di migliaia di 
ruote nere, il mostro attortigliava il suo corpo davan- 
ti agli occhi degli americani , e mandò fuori un tale 
ruggito , che mai fu sentito | eguale nè sopra, nè sul- 
le viscere della terra, in modo che ad un uomo si 
gela il sangue nelle vene. — Ci siamo dimenticati di 
raccontare che, all’ apparire del mostro, due uomi- 
ni furono presi da tanto spavento alla vista della te- 
sta, che perdettero quasi la ragione ed erano per 
gettarsi in acqua; però il capo della spedizione ha 
colpito il mostro ‘colla propria lancia, propriamente 
nella pupilla dell occhio siaistro, dietro al qual colpo 
si è finalmente arreso. In breve, il combattimento dei 
dragoni raccontato da Schiller è un giuoco da fan- 
ciulli in confronto di questo fatto. 
. Seabury ba di poco esagerato la descri- 
zione del serpente gigante che 
i vaturalisti. Questa bestia è luoga soltanto 103 


— 3568 — 


Thomas Alessandro, d'Inghilterra, per Napoli. 
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piedi e 7 pollici, in proporzione però assai grossa » 
mentre il collo ha la circonferenza di 19 piedi ed un 
pollice; oltre a ciò ha armata la bocca di 94 denti tutti 
della grossezza di un pollice. Per raccogliere le ossa 
si adoperarono 3 giurni; il capo della spedizione ha 
fatto salare la testa, però temeva che il fetore non 
facesse nasci la peste a bordo. ( Oss. Dalm. ) 


NOTIZ POSTERIORI 
LONDRA 15 Aprile. 

La compagnia del telegrafo elettrico ha compiu 
to i suoi fili da Londra a Bristol, sopra una distan- 
za di 118 miglia. 

— Scrivono al Desats da Londra in data del 10: 

La sottoscrizione aperta a ragione d' un penny 
(10 cent. 1/2) per persona, e avente per iscopo la 
erezione di un monumeoto popolare in onore del fu 
sir Roberto Peel, ha già prodotto 1737 sterlini (43,425 
franchi) somma che è provenuta da 456,881 soscrittori. 

La direzione della sottoscrizione non ha ancora 
deciso di qual genere sarà il monumcato ; ma si cre- 
de che la sua scelta si fermerà sopra uno degli og- 
getti seguenti : una statua, un musco d' industria, 
una città operaria modello, oppure la fondazione d'una 
cattedra d'economia politica. 


PARIGI 16 Aprile. 

La Patrie contiene un articolo sui Consigli gene- 
rali nel quale fa intendere che si adotteranno le se- 
guenti disposizioni. 

Sarà maotenuto il suffragio universale: ma il nu- 
mero dei consiglieri generali sarà fissato per ciascun 
dipartimento in ragione della sua popolazione ; gli e 
tori nomineranuo per ciascun posto di consigliere ge- 
nerale, tre candidati, fra i quali il priocipe Presiden- 
te dovrebbe scegliere. I membri dei Consigli generali 
avrebbero così doppia origine, poichè eletti dal suffra- 
gio suniversale, sarebbero nominati dal governo. 

— Un gran numero di prefetti e sottoprefetti s0- 
no chiamati successivamente a Parigi per ricevervi 
nuove istruzioni. 

Si dice che il sig. di Lavalette, nostro am- 

tore a Costantinopoli, e tornato recentemente a 

i, avrà la Gran Croce della Legion d’ Onore, e 

nominato ad un’ ambasciata important 

(PF. F.) 
VIENNA 16 Aprile. 

Il nuovo ministro degli affari esteri Conte Buol 
de Schauenstein assumendo gli affari del suo diparti- 
mento spacciò una circolare a tutto il corpo diploma- 
tico qui residente, mettendolo a parte dell’ avvenuto, 
e significandogli che riceverebbe tre volte ogni setti- 
mana (Lunedì, Mercoledì, Venerdì), tutti quei diplo- 
malici che stanno con lui in relazione d'affari, ed in 
casi straordinari anche più spesso. (Corr. Ital.) 


BORSE 
Vienna 16 Aprile. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento E E 
detto 
cento 3 
zzi da 20 c 


95 518 
4 112 per 


x 85 314 
agio per 100 D. 23 4j4_L. 23 112 


ARRIVI 

DAL GIONNO 49 AL GIORNO 20 APRILE 
Colomin Eugenia, di Francia, da Farfa. 
Morean Ferdinando, di Francia, da Napoli. 
Pucoi Gio., Firenze, Cancelliere, da Firenze. 
Ramsay James 6 William, d'Inghilterra, da Napoli. 
Vonrino L., di Sardegna, Religioso, da Genova. 
Walby Edsar, d'Inghilterra, da Civitavecchia. 


- PARTEN 


DAL GIORNO 19 AL GIORNO 20 APRILR 


Atther Gio., di Svizzora, Negoziante, per Firenze. 

Biley Adolfo, d'Inghilterra, per Genova. 

Bonaventura F., di Pisa, Direttore, per Acquapendente. 

Carmignani Gio. Batt., di Pisa, per Pis 

Carrier Gio. Batt., di Francia, per Livorno. 

Colonna Gio. Batt., dì Roma, Principe, per Genova. 

Conti Giuseppe, di Toscana, Prelato, per Firenze. 

Conti Augusto, di Toscana, Legale, per Firenze. 

Conti L., di Toscana, per Firenze. 

Gordon G. M., d'Inghilterra, per Livorno. 

Coderborgh F., dei Pandi Parsi, per Firenze. 

Carringlon Smith, d'Inghilterra, per Marsiglia. 

Dabufè Edoardo, di Francia, per Parigi. 

Delaglade Gio., di Francia, per Marsiglia. 

Di Rubiano L., del Belgio, per Firenze. 

D' Aocist Giulio, di Francia, per Firenze. 

Dechalais G., di Francia, per Genova. 

De Hecheren, dei Paesi Bassi, Barone, per Firenze. 

Damci Augusto, di Francia, per Livorno. 

Decapais Giuseppe, di Toscana, Legale, per Livorno. 

Dubriel Luigia, di Sardegna, per Livorno. 

Giorra Vincenzo, di Toscana, Legale, per Livorno. 

Gide Teofile e Carlo, di Francia, per Napoli. 

Gondon Giulio, di Francia, per Marsiglia. 

Grunelius A., di Prussia, per Napoli. 

Hamer M., d’Iughilterra, Dama, per Londra 

Hletcher Alessandro, d'Inghilterra, per Marsiglia. 

Jateman William, d'Inghilterra, per Loudra, 

Junot Luigi, d’lughilterra, per Marsiglia. 

Kraskcops Federico, di Russia, Barone, per Vienna. 

Lain Edoardo, di America, per Marsiglia. 

Lister Misser, d'Inghilterra, per Firenze. 

Mackenzi Giacomo, d'Inghilterra, per Napoli. 

Mascioli Enrico, di Toscana, Legale, per Firenze. 

Memè Federico, d'Inghilterra, per Livorno. 

Nodez Enrico, di Francia, Negoziante, per Marsiglia. 

Pini Gaetano, di Toscana, Legale, per Firenze. 

Raimond, di America, Ministro, per Napoli. 

Seintz Carlo, dei Paesi Bassi, per Napoli. 
’loghilterra, per Firenze. 

Smith P., d'Inghilterra, per Napoli. 

Teburier Adolfo, di Francia, per Firense. 

Tessicini Virginia, di Roma, per Genova. 


Torello (Di) G. B., di Napoli, Principe, per Firenze: 
Tuffet Luigi, di Francia, per Napo 
Vandermynsbrugg, del Belgio, per Firenze. 

Vassal, d'Inghilterra, Lady, per Firenze. 

Vent Luigi, di Londra, per Firenze. 

Walpole È., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Wolf, di Prussia, per Firenze. 

Zena Severo, di Spagna, per Toscana. 


S.P. 0. R. 
NOTIFICAZIONE 


Dovendosi ristaurare un tratto di selciato presso 
il monastero del SS. Bambin Gesù, ed eseguire i | 
vori necessari alla costruzione di una chiavica coperta 
per raccogliere e trasportare in quella pubblica di v 
S. Pudeuziana gli scoli delle acque provevienti dallo 
parti superiori dell’ Esquilino; si fa noto , che ( essen- 
dosene già ottenuto il superiore permesso) nel solito 
locale, ed alle ore 10 a. m, del giorno 6 del prossi- 
mo maggio, si procederà al primo atto d'incanto per 
devenirne all'appalto secondo i regolamenti comunali. 
Ascende la totale lavorazione a scudi 761. 88. 7. 

È presso la segreteria, ed ostensibile a tutti, 
ogai articolo di capitolato. 

Dal Campidoglio 19 Aprile 1852. 


Luici Vansuretti Segret. 


NOTIFICAZIONE 

D'appresso superiore approvazione sarà il gior- 
no 6 del futuro maggio, aperto il primo incanto per 
la fornitura di cre mila barrozze di selci nuovi da ser- 
vire alla lastricazione delle strade urbane. 

Le preventive offerto minori delle tre mila, ma 
non inferiori alle mille, saraono prese in considera- 
zione. 

elcì 


e n 
Dal Campidoglio 19 Aprile 1852. 
Luict VaswureLLi Segr. 


NOTIFICAZIONE 


Il giorno 6 del futuro maggio, e nel solito locale 
alle ore 10 a. m., si procederà al primo incanto per 
appaltarsi i lavori di ristauro nel selciato di via Cesa. 
rini, e per raccogliere nel bottino della piazza delle 
Stimate le acque della piazza Strozzi ed altre ec., co- 
me da’ dettagli che a tutti sono ostensibili presso la 
segreteria comunale. Ascendono a scudi 477. 49. 4. 

Dal Campidoglio 19 Aprilo 1852. 

Luici VanwureLLI Segr. 


AVVISI 


AVVISO DI CONCORSO 
DELLA CONDOTTA MEDICO-CHIRURGICA 
DEL COMUNE DI ROJATE 
GOVERNO DI S. VITO IN COMARCA 


Vaca in questo Comune la Condotta medico- 
chirurgica per la quale è tabellato l'anno asse 
gno di sc. 200, ed è perciò che mediante il ve- 
nerato dispaccio dell’ Eîmo Presidente di Roma e 
Comarca n. 4149 dei 17 p. p. Marzo, se ne di- 
chiara aperto il concorso, con avvertenza che 
sla a carico dell' eletto di soprachiamare dalle 
cine Comoni il Professore matricolato in alta chi- 
rurgia nei casi di bisogno, qualora non fosse egli 
rivestito della matricola in ambe le qualifiche : ed 
è perciò ohe sono invitati i signori Profess 
far giungere sl sottoscritto Priore Municipale fran- 
chi di posta, ed in forma legale i loro requisiti , 
corredati dei documenti di nascita, sudditanza pon- 
tificia, e di buona condotta politica e mot 
recente data, ed altri a senso di legge, entro il 
perentorio termine di giorni trenta a datare dal 
presente. 

Si prevengono i signori aspiraoti, che fra i re- 
quisiti non saraano valutate le lettere di ci 
ad una qualche Condotta, la quale poi non aves- 
ero occupata, e se non si farà costare la riauncia 
dell'antecedente occupata Condotta, non verrà im- 
messo l' eletto uell’ esercizio. Dovrà prestarsi gi 
tuitamente per gli atti fiscali, per la vi 
dei bambini, per l' istruzione di una Levatrice che 
gli verrà proposta, per visitare le carni che si mat. 
tano nel pubblico spaccio, ed uniformarsi a quan 
to viene prescritto dalle disposizioni in vigore; e 
volendo rinuaciare dovrà continuare nell' esercizio 
per due mesi onde non lasciare scoperta la Con- 
dotta, a forma della venerata circolare dell'Eccima 
Presidenza della Comarca del 20 Marzo 1843 n 3128. 

Dalla Residenza Comunale di Rojato li 21 
Aprile 1852. 

Il Priore — Patmizio SALE 
Benedetto Orlandi Segr. Comun. 


Odosrdo Losciar avendo acquistato il Caffè in 
Via del Babuino n. 70 fà noto al Pubblico: che 
nel giorno 1 Maggio prossimo in coi il suddetto 
Odoardo Losciar entrerà in possesso del negozio 


suddetto non intende riconoscere alcun debito con- 
tratto dall’ antico proprietario. Perciò chiunque 
avesse dei crediti a carico del medesimo antico 
proprietario, potrà affacciare dal giorno d'oggi a 
tutto il giorno 30 corrente i suoi titoli di credito 
onde ottenerne il pagamento, mentre decorso detlo 
termine s' intenderà decaduto ds qualunque diritto. 

Ciò si rende a pubblica notizia per ogni ef- 
feto di ragione. Roma 21 Aprile 1852. 


insovazione pet 4851. 
GRAN PERFEZIONAMENTO 
DI 


panna auenasz 


peTTE 


DI PACFONG DIAMANTE 


Aroezson aLi' sroniziONnE vatvamsALE 


pi Lorna 
,, Fra tanti perfezionamenti recati agli oggetti 
d'industria , non erasi trovato sinora il modo di 
perfezionare la penna. Tanto ottenne in questi gior- 
nil Sulzbach di Londra, che ha l'onore di 
recare in questa città un saggio della sua scoperta ; 
queste penne vincono in bontà tutte le precedenti j 
esse sono della massima flessibilità, sono acconcie 
a qualunque età, 6 benchè si scriva con tutta 
fretta non si corre mai rischio di lacerare la car- 
ta, essendo fatte d'una composizione nuova, non 
si ossidano e durano molto tempo. 

Sono vendibili sl prezzo di franchi 4 per ogni 
scatola di n. 100 penne, Locanda Cesarj Via di 
Pietra n. 89, solamente per pochi giorni. 

N. B. Per impedire la contraffazione, tutte le 
scatolette devono portare una etichetta coll' iseri- 
zione indicata di sopra Jules Sulzbach. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $. 1596 del Reg. leg. che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
xa del sig. Luigi Macera con benigno Rescritto 
del giorno 21 Marzo p. p.; € successivo decreto 
esecutoriale esibiti negli atti dell' infrascritto No- 
taro, è stata interdetta al fnedesimo ogni facoltà 
di amministrare i suoi beni, for contratti di 
sorta alcuna, ed e siato deputato in Economo, del 


di lui patrimonio il sig. Vincenzo Antonelli Proc. 
Rotale. Roma 21 Aprile 4852. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Tribunale di Commercio di Roma. 
Ad istonza del sig. Giacomo Turrio possiden 
te e negoziante domic. Piazza della Pace n. 32, 
rappr. dal sig. Luciano Capocci Egizzj Proc. di 
Collegio. — Sì cita il sig. Lorenzo Maderazzi per 
affissione, ed inserzione nel Giornale come d' in- 
cognito domicilio e dimora, a forma del $. 483 a 
nella prima udienza dopo tre giorni per 
condanuare , anche con arresto personale 
al pagamento di sc. 245 s. e. a forma de’ docu- 
menti de' quali ia atti, rilasciare l'ordine esecuto- 
rio reale e personale con le clausole commerciali 
non ostante appello, con la condanna alle spese 
tutte, ed il decreto, 6 ciò 8. P. di altri diritti e 
crediti nua fano Capocci Egiszi Proc. di Coll 
AMssa Îi 21 Aprile 1852 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza del sig. Antonio Boari negoziante 
domic. Vicolo del Gorerno Vecchio num. 8 rr 
dal sig. Carlo Sarmiento Proc. — Si citano gl'in- 
frascritti a compar. innanzi l'Eccio Tribunale nel- 
la prima udienza dopo quaranta giorni , ed in se- 
quela dell'esecuzione fatta dal Cursore Parisotti 
li 30 Marzo 1852 a carico dei citati sopra n. 35 
Azioni date in pegno all’ Istanto dall’ Azienda Ac- 
collataria delle strade ferrate, sentir ordii 
vendita giudiziale dell’ enunciate Azioni a forma 
di legge, venga rilasciato l'opportuno ordine ese- 
cutorio colla condanna alle spese ed il decreto eo. 

Sig. Marchese Cosimo Ridol0 ; Sig. Giuseppe 
Giacomelli ; Sig. Antonio Ganzoni, Rappresentanti 
l'Azienda Accollataria delle strade ferrate, domio. 
ia Firenze. 

Li 21 Apri 
gnor Assessore 


1852. Portate copie simili al si- 
lì Polizia, 


M. Quattrocchi Curs. Civ 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza del sig. Francesco Vachez possi- 
dente domic. presso il di lui Procuratore si 
vanni Patriarca, dal quale viene rappresentato. 

Si deduce a pubblica notizia per affissione, ed 
inserzione in Gazzetta, qualmente l'Istante costituì 
in suo Procuratore e Mandatario generale a tra 
tare tutte e singole sue Cause il 
Ugolini ; 6 non intendendi 

(Mdatogli Incarico, 

Procura e Man- 

0, ichisrando che qualunque 
tto del medesiiho operato da oggi in poi contro 
siffatta revocs, sarà mallo, e di niun effetto e vi- 
gore; e di più lo terrà responsabile di tutti © sin- 


goli danni nel più valido modo di ragione, non 
solo ec. ma ec Martorelli. 

Afissa copia alla porta principale dell’ udito 
rio a forma di legge li 21 Aprile 1852. 

C. Angelotti Curs. Civ. 
Gio. Patriarca Proc. Rot. 
Rinnovazione. Vendita giudiziale 

Ad istanza dell'Illrîo signor Dottor Cavaliere 
Agostino Cappello possidente, rappr. del soltoscrit 
to Proc. Rot. — In virtù di nna Sentenza ema- 
nata dall' Ecciba Congreg. Civ. di Roma secondo 
Turno nell’ udienza del 2 Luglio 41854 spedita per 
gli atti Martorelli, q 
ziale dei beni immobili qui appiè descritti , 
seguito della produzione prescritta x 
Regol. leg. e giud. effettwata il giorno 13 Feb- 
braio ultimo al della Causa n. 540 del 1851 

Nel giorno di Mercoldì 5 Maggio prossimo 
alle ore 10 sntimerid. nella pubblica Depositeria 

io Roma Via dell'Impresa num. 21, 
vendita giudiziale al pubblico in- 
canto ed a pronti contanti dei qui appresso d 
scritti immobili, il primo prezzo su cui viene aper- 
incanto viene fissato a forma della perizia re- 
dotta dal Perito sig. Luigi Sarmiento prodotta in atti. 
Fondi da subastarsi. 

4. Terreno vignato, seminativo posto nel Ter- 
ritorio di Mopte Rotondo in vocabolo 8. Anna © 
8. Lorenzo, della capacità superficiale di pez- 
2e 2 e quarta 1, libero di Canone se. 126 11. — 
2. Terreno vignalo, cannetato e seminativo posto 
nel Territorio di Monte Rotondo in vocab. la Bra- 
vigliola , della capacità superficiale di pezze 2 ed 
ordini 34, gravato dell'anavo Canone di sc. 4 25 
a favore degli eredi di Pompeo Manzi, qual Ca- 
none deve difalcarsi sul prezzo in sc. 85, scu- 
di 165 11 e mezzo. — 9. Terreno vignato , can- 
netato e seminativo posto nel suddetto Territorio 
io vocab S. Martino, della capacità superBiciale di 
pezza 4 e quarta 4, gravato dell' annuo Canone di 
sc. 2 a favore della Ven. Confraternita del Gonfa- 
lone, qual Canone deve difalcarsi sul prezso in 
sc. 40, sc. 70 50 e mezzo. — 4. e 5. Due Ter- 
reni vignati, cannetati e seminativi posti nel Ti 
ritorio di Moate Rotondo, uno in vocab. S. Mi 
tino, e l'altro in vocab. lo Scoppio, il primo del 

acità superficiale di pezze 4 ed ordiai 37, e 
l'altro ia vocab. lo Scoppio della capacità superfi- 
ciale di quarta 1 ed ordini 37, gravati di due Ca- 
noni, uno a favore del Capitolo di Magliano in 
Sabina di so. 4 30, e l’altro a favore del sig. An- 
golo Sambucetti di'so. 4 25 da difalcorsi sul prez- 
20 in sc. 111, so. 258 76. 


I suddetti fondi saranno venduti separatamente. 
Pietro Federici Proc. Rot. 
Agatone Apollonj Curs. Civ. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'SS, XII, APOSTOLI. 


p per 
noali. 


tutti, 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . 
alle Province (franco)... ... 
All'Estero (franco fino ai confini). 


-4% 


di 23 Aprile. 


AVVERTENZE 


Le lottere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovi 


+-—@-- 


GIORNALE DI RO 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 


— 


GIORNI 
ILL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Norà 


Direzione del vento | Stato del cielo 


@ capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 
22 Aprile d » 3 pomer.| » 28» 
» 9pomer.| » 28» 


Nuvoloso. 


| Nuvoloso. 
| ‘Sereno, 


20» N-E. dd. 
35 0. dd. 
18 Calma. 


—_—______ 


Dalle 9 pom. del 21 Aprile fino alle 9 pom. del 22 detto. 


Temperat. mass. + 11,6 Temperat. min. + 1,2 


ROMA 23 Aprile. 


—_—eoe_—& 


DECRETUM 
ROTHOMAGEN. 
BEATIFICATIONIS ET CANONIZATIONIS 
VENERABILIS SERVI DEI 


JOANNIS BAPTIST/A DE-LA SALLE 


INSTITUTORIS CONGREGATIONIS FRATRUM SCHOLARUM CHRISTIANARUM. 


Dom auctoritate ordinaria conficiebantur Inquisitiones super s20- 
clitate vitae, virtutibus, et miraculis in genero in Causa Venerabi- 
lis Servi Dei Joaonis Baptistao De-la Salle praedicti, compertum est, 
ipsum plura scripto mandasse, quae juzta praefinitas regulas diligeoti 
revisioni et examini subjicienda erant. Itaque Sacrorum Rituum Coi 
gregationis particulares Litterae cum Instructionibus R. P. D. Sancta 
Fidei Promotoris transmissae sunt Rmis Archiepiscopis Parisien. Re- 
men. et Rothomagen. ut ex eis quisque in sua Dioecesi scripta omnia, 
et Epistolas Venerabili Joanni Baptistao tributas diligentissime  per- 
quireret. Hujusmodi perquisitionibus absolatis, scripta singola ad Ve- 
nerabilem Servum Dei pertinentia, quae ope earumdem Inquisitionam 
reperire datum est, Romam transmi unt ad Sscram hanc Rituam 
Congregationem cum Processioutis diligentisrum im illis perquirendis 
peractarum, et haec siagula scripta sunt quae sequuntur, nimiru 

4. Méditations pour tous les dimanches de l'année, les évan- 
gilos de tous les dimanches » A Langres chez Laurent Bournet 

2. Exglication de la méthode d' oraison » A Langrez chez Lau- 
rent Bournet 1816. 

3. Méditations pour lo temps de la retraite » A Langres chez 
Laurent Bournet 1816. 

4. Du culte exterieur, et public, que les chrétiens sont obli- 
gés de rendre è Dieu, et des moyens de le lui rendre « A Rouen 
chez Antoine le Prévost. 

5. Conduite des écoles chrétiennes « Avignon chez Joseph 
Charles Castonio 4720. 

6. Traité sur les obligalions des fréres des écoles chrétiennes. 

7. Régles da gouvernement de l'institut des frères des écoles 
chréliennes « A Lion de l'imprimerie de Fr. Mistral 1814. 

8. Régles, et constitulions de l'institut des fréres des écoles 
chrétiennes « A Rouen de l' imprimerie d'Aptoine le Prévost 4721. 

9. Régles communes des fréres des écoles chrétiennes « A 
Rouen 1726. 

10. Idem volumen manuscriptom. 

41. Les Régles do la bienséance, et de la civilité chrétienne « 
A Rouen chez Mégard imprimeur librairo 1819. 

42. Les devoirs d'un chrélien envers Dieu, et les moyens de 
pouvoir bien s'en acquitter « A Reims chez Piòrard 1779. 

43. Idem in trattazione di largo ragionamento. 

44. Exercices de piòtò à l'usago des fréres des écoles chrélien- 
nes « A Rouen de l'imprimerie d' Antoine le Prévost 1721. 

45. Recueil do differens pelits traités è l''usago des fréres des 
écoles chrétiennes. 

46. Instructions et priéres pour la s. messe, pour la confession, 
et la communion « A Rouen chez veure Leurent Dumen 

47. Les douze vertas d'un bon mi 
rio de Burand 1812. 

Praeler adoolata opera iypis cosa, sequantar 
Litterse a Venerabili Servo Dei scriptae ut infra 

48. Folium integenm plicatum, et scissum exbibens Litteram, 
quam vocant « obedientise » iransversis lineis a Servo Dei con- 
scriptum, quod septem continet lineas incipientes « Nous soussigné 
Préire) et desinentes » nous avons signé ces présentes « Sequitur dein- 
do data » fait è Paris seizième novembre mil sept cent onze » cui 
suboectitur subscriplio « De-la Salle » grandiori charactere apposita: 
deinde cernuntur sigilla Congregalionis tum ex cera rubra , tum ex oleo. 

19. Epistola io quarta parte folii absque directione, et vix intel- 
ligibilis: initio datam habet « è Chartres 4709. Prima pagina conti- 
met lineas triginta: incipit « Ce que M. Binet » desiait « des choses 
extérieures méme nuisibles » Altera pagina incipiens « sourent sens 
y prendre le » praesefert lineas tantum viginti et unam, et ex- 
pletur per verba » très ‘cher fròre tout è vous » Bequitur ‘grandiori 
charsciere subscriplio » De-la Sallo » atque indicatur diet » ce 20 
Juillet ». 


| 


20. Altera Epistola pariter in quarta parte folii duas pagioas ex- 
bibet scriptas charactere Servi Dei. In prima pagina habeotur lineao 
triginta quatuor incipientes » Je suis bien éloigoé » quae desinunt 
per verba « vous scaurez qu'on n'avance » in secunda pagina ap- 
parent tantum integre scriptae lineao serdecim incipientes » dans la 
verta « et desinentes » très cher frère tout è vous « in subsequenti 
linea decima septima dies additur » ce 8 Joillet » et grandiori cha- 
ractero » De-la Sello ». 

21. Sequitur altera Epistola in quarta parte folii pariter exarate , 
quae ia summa pagina priore habet quatuor liness ex aliena manu: 
datum praefert » à Paris co 1. Juin 1706, habet lineas viginti et octo, 

int + J'al eu bien de la consolation « et desinunt « que 
sy parleot » AKera pagina continet linsas triginta, et 
unam. Prima verba sunt » ensemble. Assurez-vous » E 
cluditur solitis verbis » tout à vous » quae sequitur 
diori charactere » De-la Salle » 

22. Altera Epistola pariter in quarta pi prima pagina 
triginta lineas exbibet, quibus initium » Vous aver doute » et 
finis » les dica instruire, quel est » Altera pagina sex tantum habet 
lineas incipientes » le fière qui a donné » et desinentes » qu'il faut 
qu'il les donne » Sequitur solita formula, dies » ce 26 avril » et 
subscriptio grandiori charactere » De-la Salle.» 

23. Altera Epistola pariter in quarte parte folii initio diem ha- 
bet » co 21. May » Priorem paginata ex novem et vigiati lineis con- 
stantem ducit a verbis » Vous ne devez vous faire » et claudit per 
verba » bonne conduite. Ayez » Sequentis vero paginso, cuius ini- 
tium » soin, je vous prie, qu' ils soient » octava linea epistolam 
claudit per solitam formulsm, et subscriplionem grandiori charactei 
appositam. Veram nullo interjecto spatio, subjiciuator alise sex ll 
nese, quarum initium » Jo suis fort surpris » et finis » que vons 
ne pensez » Quocirca subscriptio in medio posita intercipit longita- 
dinem dusrum priorum linearum additionis: pagina vero constat in 
totum lineis quatuordecim. 

24. Altera Epistola folii dimidium tenet in quarto plicatum. Ex 
terius inscripta est » A Moosieur Monsieur Gabrieli Drolini M: 
d'une des écoles du Pape proche les Capucins à Rome » Interius 
vero unam tantum paginam scriptam habet linearum unius et trigiota. 
Incipit » J'aurais soubaitté » et desinit in linea vigesima quarta per 
solita formulam, quam sequitur grandiori charactero  subscriplio 
» De-la Salle » Adduntur postea seplem linese, quarum initium » Ce 
M. Ricardeau » et finis » ni ses desseins ». 

25. Altera Epistola ex quarta parte folii lineas habet Venerabilis 
Servi Dei manu exaratas duodecim. Pagine, quae ess exbibet incipit 

"ai receu votre lettre » et linea decima desinit per solitam. for- 
mulam, et subsoriplionem grandiori characiere appositam » De-) 
Salle » cui additur dies « ce 23 Decembre » Subjiciuntur vero haeo 
verba, quse duas lineas occupant » qu'on n' exécute rien touchant 
les affaires de ces écoles, jusqu'à mon arritée » In subjecta vero 
dimidia pagina alba, quae superfuerat, quaedam pia proposita aliena 
mano exarata leguntor. 

26. Altera Epistola continetar folii dimidio plicato in quarto. 
To summa pagina priore deta legitur » à Paris ce 27 Avril 1705 » 
Prior pagina babat lineas trigiota, quibus joitium » On dit que votre 
Jettre » et finis » son page è leur écale. Je vous » Altera habet 
liness decem et ooto, quibus inilium » ay voulu envoyer » et finis 
in solita formula, et subscriptione ex grandiori charactere » De-la 
Balle. 

27. Altera Epistola occupat folii dimidiom pariter plicatum. Ta 
summa pagina priore legitur sinistrorsum » Votre lettre n'étail point 
dattéo » dextrorsim sutem » ce 12 May 1710 » Prior pagina habet 
lineas unam et triginta incipieotes » c'est avec bien de la consol: 
tion » et desinentes » que votre école était. » Altera pagina habet 
Iineas quinque supra trigiota: incipit » une des éooles du Papo » et 
desinit per solitam formulam, solitamque subscriplionem grandiori 
charactere » De-la Salle » Haeo Epistole exterius inscripta est. » A 
Moosieur Monsieur Gabrielo Santenot Roma. » 

28. Altera Epistola pariter ex folli dimidio aeque plicato exte- 
rius inseribitor » A Monsieur Monsieur Divèrs  Procureor Général 
de la Congrégalion de la Mission pour M.:Santenot è Rome » Io- 
terius vero unam habet paginam ex liocis una:et trigiota. Data 1é- 
gitur initio è Paris ge 412 May 1706. » Iacipit Epistola per verba » 
Jo n'al recu qu'bier volre Jettre »-et .linoa ivigesima soplima desicit 
per solitam formulem , cui solita subscriptio subjicitur, grandiori che- 


raclere = De-la Salle » Sequuotur postea quatuor linsae brevioresy 
quibus initium » Vous me mandex » et finis » copie da signatures. » 

29. Altera Epistola aeque plicata ex fulii dimidio inscribitur ex- 
terius » A Mon trés cher mon très cher frére Joseph sux Écoli 
chrétiennes è Rome » Iaterius autem unam babet paginam ex lineis 
quinque et vigioti, quae incipiuat « J'ai receu bier vos trois let- 
tres » et desinunt per solitam formulam, et subscriplionem grandi: 
cheractere = De-la Salle » cui subjicitur dies » ce 6 Fevri-r. » In 
adversa vero pagina, quae alba manserat, nonnullae leguntur ex alie- 
na manu observationes in fratrem quemdam Bernardum. 

30. Altera Epistola aeque plicata ex folli dimidio exterius in- 
scripta legitur » A Monsieur Monsieur Gabrieli Drolini è Rome » 
faterius vero priorem babet paginam ex lineis novem et viginti, qu 
incipiunt » J° si receu vos irois lettres » et desinunt » ne nous don- 
ne plus que fort peu » Altersm paginam habet ex lineis septem in- 
cipientibus » de chose prenex garde » et desiceotibus per  solitam 
formulam, et subscriplionem grandiori characiere » De-la Salle. » 

34 Altera Epistola aeque plicata ex folii dimidio exterius inseri- 
pta legitur » A Monsieur Monsieur Santenot è Rome » Interius ve- 
ro în summa pagina priore data cernitur » è Paris co 4 Seplem- 
bre 1705. » Ea pagina lineas habet viginti septem, quibus initium » 
L'étonnement dans tequel v et finis » je scray en arrière, ne vous 
» Altera pagioa liness habet triginta, quibus initium » engagez plus, 
36 vous piro » er unis » pour re» ov: 
bet undecim incipientes « nous allons faire » et desinentes per s0- 
litam formulam, et subsoriptionem grandiori charactere » De-la Balle. » 

32. Altera Epistola seque pli ox folii dimidio exterius inscri- 
pia legitar » A. Moosieur Monsieur Gabrieli Drolini Maistre d'uno 
École du Pape proche les Capucios 4 Rome » Interius vero priorem 
paginam habet slbam, alteram vigioti lineis exarstam, quae incipiunt 
® Je vous derit mon irès cher frre » et desinunt » Je vous prie 
de » Altera vero pagina ex liueis vigioti dusbus exorditur per verba 
» m' écrire de temps en temps » et desinit in linea decima quiota 
per solitam formulam, cui in duabos sequentibus lineis data subjici- 
tur » è Marseille ce 24 Aout » et solita subscriplio per grandiores 
litteras » De-la Salle » Adduntur postea quinque linese, quarum 
prima et ultima breviores, incipieotes » Je retourne en France » et 
desinentes » qu'il avait pour nous. 

33. Altera Epistola aeque pliosta folii diminio exterius inscripta 
est » A Monsieur Monsieur Divers Procureur général de la Con- 
grégation de la Mission pour M. Santenot a Rome » Iaterius vero 
unicam habet paginam, in cojus initio epistola data legitur » è Pa- 
ris ce 16 Aout 4706. » Viginti vero et octo lineae, er quibus pa- 
gina constat incipiunt » J'ay receu vos deux dernières » et absol- 
vantor per solitam formulsm et subscriplionem grandiori charactere » 
De-la Salle. 

34. Altera Epistola aeque plicata ex folii dimidio exterius loscri- 
bitur » A Monsieur Monsieur Claude de le Bussidres pour M. San- 
tenot è Rome » Interius vero in summa pagina priore data conspi- 
citur » A Paris co 28 Octobre 1703 » et eadem pagina , quae con- 
stat lineis tribus, et viginti incipit » Jo no scay mon très cher fràre 
» et desinit » imprimer aveo les rubriques » Altera pagina qualuor- 
decim habet liness incipientes per soiitam formulam, et subscriplionem 
grandiori charactere » De-la Salle, » 

35. Alterà Epistola acque plicata ex folii dimidio exterius Insori- 
bitur » a Monsieur Monsieur Claude de la Bussidres pour M. Sen- 
tenot è Roms » Tn initio prioris paginae data cernitur » è Paris co 
41 Fevrier 4708. » Lines vero vigioli seplem, ex quibus pagina 
consiat, incipiant » Il y a long temps » et desinant per solitam for- 
mulam et subscriptionem grendiori charactere » De-la Salle » Ad- 
dontur in sequenti pagina linese octo, quibus initium » Je vous prie » 
De-la Salle » Adduntar in sequenti pagina linese octo, quibus ini- 
tium » Je vous prie » et finis » le plus que vous pouvez. » 


(continua ) 
+e 
NOTIZIE DIVERSE 


Giovedì 15 del corrente Aprile s’adunò la Pon- 
tificia Accademia Romana d' Archeologia nell’ Aula 
dell’ Archiginnasio, sedendo al luogo del Presidente 
il sig. Conte Cav. Giuseppe Alborghetti, decano d'età 
de’ soci ordinari presenti. 5 

Il sig. Prof. Francesco Orioli, Consigliere di Stato, 


Socio ordinario, e uno de' Censori, lesse una disser- 
tazione, il cui titolo fu: Le origini di Roma , e par- 
ticolarmente : d' un’ antichissima occupazione di essa città 
dagli Etrusci. — L' oggetto della dissertazione era pro- 
vare che Roma è molto più antica del così detto Ro- 
molo; dichiarare donde e come nacque la leggenda 
preferi agli scrittori di Storia Romana; e dimo- 
strare che, nel tempo della guerra di Romolo co'Sa- 
bini , gli Etrusci esercitavano sul settimonzio diritti 
di supremazia, cioè d' alto dominio. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali Gazzoli, Sera- 
fini e Marini, tutti soci d'onore, decorarono la riu- 
nione della loro presenza. 


+0 BE 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BENEVENTO 15 Aprile. 

Da che lo zelaotissimo nostro Pastore Emo e Rmo 
sig. Card. Arcivescovo con sua Notificazione annuuziò 
qui la grazia concessa di up altro Giubileo aperto dalla 
Santità’ pi Nostro Sicwone a pro de’ Cattolici, Mon 
siguor Giovan Domenico Valentini, amatissimo Delegato 
Apostolico, provvidamente dispose che la visita alle de- 
stinate tre Chiese, Collegiata Basilica di S. Bartolomeo 
Apostolo, della Vergine Santissima delle Grazie, e della 
Santissima Annunziata , a maggiore dimostrazione di 
pubblica penitenza e ad efficace esempio altrui, si fa- 
cesse con lui dalle Autorità, dai Magistrati e dai Fuo- 
zionari si governativi e sì municipali, sì civili o sì 
militari. 

Preceduto intanto opportuno invito, tutti si con- 
gregarono nel palazzo apostolico di residenza delega- 
tizia, alle ore 3 e un quarto pomeridiane, nel giorno 
di ieri 14 dell’ andante mese , d’ onde non guari dopo 
alle 3 © mezza con bell'ordine proprio e ben inteso 
processionalmente si mosse fra militi della guarnigione 
di Linea e della Gendarmeria Pontificia qui staoziata 
che aprivano, chiudevano e fiancheggiaravo senza fu- 
cili il camino, che fu fatto con raccoglimento vera- 
mente religioso e cristiano, leggendosi nel volto di 
ognuno sinceri sentimenti di pietà e di divota osser- 
vanza : e fu così eseguita l’ una dopo l'altra la visita 
delle dette tre Chiese. 

Distinguevasi sopra di ogni altro il lodato Mon- 
signor Preside, prossimamente preceduto dalla Magi- 
stratura Municipale, fra’ Consultori Governativi che 
gli facevano corona, gli Uffiziali militari cho gli fa- 
cevano ala, e seguito dal sig. Presidente e Giudici del 
Tribunale e da’ Magistrati tutti del ramo giudiziario, 
non che dal Segretario generale, e da quello della po- 
lizia provinciale. 

Nelle singole Chiese fu egli con tutti ricevuto ed 
assistito rispettivamente da’ RR. Canonici Infulati della 
Diccup di NA. PI Mirri Osservanti, o da 
Cappellani 

Furon recitate con somma divoziove le consuete 
preghiere secondo la intenzione della SanTiTA' pi No- 
sTRO SIGNORE, e recitate le Litanie Lauretane. Quindi 
alle ore 7 pomeridiane, ritornato allo stesso modo l'ot- 
timo Monsig. Preside alla sua residenza, fu sciolta la 
processione. 

Fu codesto giorno perciò di vera edificazione cri- 
stiana, di ammirazione pel popolo e di spettacolo com- 
movente allo sguardo di tutti ( Corr. part.) 


+02E4+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 47 dprile. 


Il P. Bonaventura da Cosenza ed il P. Michelan- 
gelo da Mistretta, Vice-Prefetti Apostolici della Mis- 
sione dell’ Alto-Egitto, ex-provinciali de' Minori Rifor- 
mati, dopo aver servito in quello regioni per lo spa- 
zio di ben 22 anni con gran pro della nostra Sacro- 
santa Religione, e fatto edificare molto Chiese addette 
alla Missione, desiderosi di tributare i loro omaggi 
alla Maestà del Re N. nell'occasione di trovarsi di 
passaggio in questa Capitale, si recarono nel di 23 
maggio dello scorso anno in Caserta , ove la M. S. li 
accolse con la connaturale sua affabilità, degnandosi 
d° intrattenerli in colloquio con carità veramente cri- 
stiana, offerendosi in pari tempo e replicate volte a 
quanto avessero potuto desiderare. Essi manifestarono 
noll’altro agogaare che |’ ottenuto favore di umiliarsi 
alla M. S. ed augurarle tutte le prosperità spirituali 


e temporali pel bene della Religione e de’ suoi ama- 
tissimi sudditi. 


Nel 4 del corrente mese una dirottissima pioggia 
accompagnata da grandini arrecò nel comune di Ca- 


nosa in Terra di Bari un allagamento considerevole. 


La piena, che si elevava per oltre quattro palci 
ruppe muri e trasporiò gran quantità di maleri; 
recando guasti ne’ giardini e nelle campagne. Fa n 
circostanza, che mentre i terreni del- 
ogni dove, e men- 
invasa dalla fiuma- 
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Chiesa matrice veniv 
na, nel soccorpo del Taumaturgo S. Sabioo non pe- 


netrò una sola goccia d 
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( Giorn. del Regno delle Due Sicilia, ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 13 4prile. 

Poco prima delle 7 pom. dello scorso giovedì 15 
corr. arrivarono da Venezia presso questa R. Corte 
le LL. AA. II. il Granduca Costantino e la Grandu- 
chessa Alessandra di loi consorte. 

Fin dal mezzogiorno i nostri Sovrani si erano re- 
cati a ricevere gli eccelsi Ospiti ai confini dello Sta 
to. Questi, nella stessa carrozza de’ nostri Principi , 
fecero il loro ingresso in questa capitale scortati dal- 
le Guardie nobili d’ onore, con numeroso seguito di 
carrozze delle primarie Autorità civili e mi , del- 
la Nobiltà © de’ Signori di Modena , fra le salve del- 
l'artiglieria ed in mezzo alle truppe della guarnigione 
austriache ed estensi, le quali facevano folta spalliera 
lungo le contrade gremite di popolo percorse dagli au- 
gusti viaggiatori. È balconi erano adorni di tappeti, 
e più tardi spontaneamente illuminati. E 

Allo smontare alla gran scala del R. Palazzo, i 
Granduchi furono ossequiati dalle principali Cariche 
di Corte e di Stato. 

A tarda sera le LL. AA. II. e RR. onorarono del- 
la desiderata loro presenza lo spettacolo d' opera e 
ballo al teatro comunale, dove furono replicatamente 
salutati dai prolungati applausi degli spettatori affol- 
latissimi. ( Mess. di Modena.) 


+-0BEe+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 14 4prile. 

Il dipartimento federale dell'interno ha presen- 
tato al Consiglio federale un preavviso relativamente 
ad una lettera che gli venoe rimandata, @ provenien 
te dal sig. Buschek a Londra: con quella lettera si 
aononzia, che una esposizione per l'industria e per 
le arti di tutte le nazioni si aprirà verosimilmente a 
Nuova York verso la fine di luglio prossimo; che gli 
esponenti noo avranno spese di trasporto per la spe- 
dizione, e pel ritorno da un porto all'altro, e che 
soltanto nel caso della vendita degli oggetti esposti si 
preleverà il 10 per ceato pei quadri e per le scultu- 
re, ed il 5 per cento per gli altri articoli. 

( Suisse.) 


BELLINZONA 13 Aprile. 

Sembra che le autorità dovranno sorvegliare 
davvicino la straordinaria importazione di vini fran- 
cesi nel nostro Cantone, colorati, a quanto si dice, 
con sostanze non affatto innocue, e le quali per lo 
meno sono alle a promuovere perniciose alterazioni. 
A tale apprensione dà consistenza la voce che in To- 
rino siano state già sequestrate alcune centinaia di 
botti di siffatto vino francese, introdotte per la via 
del mare. (Gazz. Ticin. ) 


FRANCIA 
PARIGI 14 Aprile. 


Il Senato si è riunito oggi mercoledì 44 Aprile 
per procedere alla nomina de’ membri che devono com- 
porre 1. La Commissione del regolamento, 2. La Com- 
missione della contabilità, 3. La Commissione delle 
peti 
. . I membri della Commissione del Regolamento sono 
i signori Generale Baragaay d’ Hilliers, il Barone di 
Crouseilbes, il Presidente Troploog, il Barone Carlo 
Dupin ed il Conte Argout. 

" I membri della Commissione di contabilità sono, 
i signori Marchant (du Nord), Lebeuf, il Marchese 
d’ Audiffret, Amadeo Thayer, Achille Fould. 

. I membri della Commissione delle petizioni sono 
i signori Maresciallo Vaillant, Manuel (de la Nièvre), 
il Conte Curial, il Conte Simeon, il Conte di Boau- 
mont (de la Somme), il Generale Visconte de la Hitte, 
Fouquier d’Hérovel, il Barone de Heeckeren, il Vice- 
Ammiraglio Barone Hugon e Saper. (Moniteur.) 


. Ua avvenimento misterioso preoccupa vivamente 
gli animi a Marsiglia, ed 8 la disparizione d'un certo 
Domenico Vinelli, ispettore, un tempo, di polizia a Pa- 
rigi, è giunto a Marsiglia nel mese di novembre passato. 

Il sig. Vioelli sarebbe scomparso dall’appariamento 
che egli occupava a dozzina, lasciando un baule con- 
tenente una somma di denaro piuttosto vistosa, verso 
la metà del novembre, 5 o 6 giorni dopo il suo arrivo. 
A malgrado di attive investigazioni, la polizia non ha 
potuto ottenere fino a questo giorno nessuria informa- 
zione certa sulla maniera con che la disparizione eri 
effettuata. Solamente, si è uto che un rifugiato 
ciliano, chiamato Guccione, si era presentato qualche 
giorno dapo al sno Console per ottenere il suo pa: 
porto; il Console avendoglielo ricusato, Guccione partì 

enza il suo passaporto, arrivò a Londra, 
notò d'avere, a Mar- 
i, desigoandolo sotto il nome 


3 iverse operazioni giudiciarie sono state fatte dal 
s1g. commissario di polizia Luigi Lambert; esse non 
hanna recato. a veruni scoperta positiva, ma conduco= 
no a pensare'che nu assassinio sarebbg stato commesso 


sulla. persona di Vi; i izioni 
quella di. Fualdéa. inelli nelle medesime condizioni. di 


Ciò che aggiunge a quest’ affare un novello inte- 
resse si è che all’epoca istessa, un siciliano che par- 
tiva da Palermo con una missione del Governo napo- 
letano, concernente i rifugiati che si trovano io gran 
numero a Geno arebbe scomparso al suo metter 
piede in questa città nella maniera medesima di Vicelli. 

Questo sembrerebbe indicare che si sarebbe an- 
nunziato da Palermo a Marsiglia e a Genova l'arrivo 
di queste due persone, le quali probabilmente sono 
cadute in agguato, e vi haa lasciato la vita in sequela 
d’un complotto politico. 

La giu iuforma; bisogna sperare che i col- 
pevoli, se v'ha delitto, non resteranvo impuniti. 

( Constitutionnel.) 


ALGERIA 


Fra i trasportati politici, ve ne ha un certo nu- 
mero che possiedono ua avere più che sufficiente, al- 
cuni anzi sono ricchi. 

Si contano inoltre, fra essi, parecchi operei abili 
nella pratica di vari mestieri. 

Ii governo ha creduto che in riguardo a coloro 
fra i nuovi coloni che hanno qualche bene di fortuna, 
o che esercitano uno stato lucrativo, bastava il porli 
in città del litorale, contentandosi di prendere verso 
di loro la precauzione dell’internamento. 1 trasportati 
che possono essere compresi in questa categoria ac 
cettarono con riconoscenza una tale mitigazione della 
loro sorte. La maggior parte di essi manifestarono la 
intenzione di chiamar presso di sè le proprie famiglie. 
Parecchi fecero istanza per aver concessioni di terre- 
ni per fondare nell’ Algeria stabilimeoti defioitivi. Tut- 
te coteste domande sono poste allo studio d’ urgenza, 
e saranno accolte favorevolmente. 

Una seconda categoria deve essere formata dei 
trasportati politici i quali presentino guareutigie di 
buona condotta. Questi invece di essere assoggettati 
alla disciplina di uno stabilimento come quello di 
Lambessa , saranno ripartiti nei villaggi, e lavoreran- 
no in istato di coloni liberi sotto la semplice sorve- 
glianza dell’autorità. 

Finalmente il regime della trasportazione, giusta 
le basi della legge del 1850, non sarà applicato che 
agli individui che esigono, in quanto al presente 
almeno, una sorveglianza attiva, e che bisogna porre, 
anche pel loro interesse, nell’impossibilità di nuoce- 
re. Saraano distribuiti a drappelli in vari campi o 
villaggi; non vi saranno collocati se noa dopo che il 
loro nutrimento e il loro alloggio saranno stati assi- 
curati con una conveniente installazione. Finalmente, 
tostochè sarà possibile, saranno resi alla condizione 
di coloni liberi; loro daranno porzioni di terre, e 

agevolerà la loro riunione colle proprie famiglie. 

Ci restano a designare i punti del territorio al- 
gerino che sono riservati alla seconda e alla terza ca- 
tegoria dei trasportati politici. Nella proviocia d’ Al- 
geri sono i campi di Birkadem, di Duera, della Casa 
Quadrata, e tre dei villaggi del 1849 (Burkika, Ain- 
Denian e Aio-Sultan ). Si potrebbe, occorrendo , di- 
sporre nella stessa proviacia dei siti di Tixeraia e 
dell’Ued-Butan. Nella provincia di Costantina, oltre la 
casbah di Bona, si potrebbe disporre del Caroubier e 
del Dréan. Le trabacche di Mers ol Kebir potrebbero 
servire alla stessa destinazione nella provincia d'Ora- 
no. È certo che il numero di questi siti non sarà ne- 
cessario. Ma è cosa utile il fornire all’ammioistrazio- 
ne mezzi di provvedere a tutte le eventualità. 

( Constit. ) 


BELGIO 


BRUSSELLES 10 Aprile. 

Giorni sono morì a Brusselles nell’ età di 79 anni 
certo Crandren, uato a Verquin in Fran Tutti i 
vicini, tutte le persone che avevano conosciuto quel- 
luomo, credevano vivesse nella più profonda miseria, 
come lo annunciava suo esteriore. La casuccia da 
lui abitata non poteva avere un aspetto più meschino. 

Questo vecchio sì misero in apparenza, riceveva 
ogni giorno da persona straniera una modesta refe- 
zione che consisteva in un piatto di patate bollite con 
un po’ di burro. Una forchetta di ferro ed un sol 
tondo era tutto il suo vasellame. 

Gli è in tale stato che la morte è venuta a sor- 
prendere questo vecchio avaro. Non conoscendosi di 
lui alcun parente a Brusselles, l’autorità, dopo uno 
scrupoloso inventario, fece porre i suggelli. Non fa 
poca la meraviglia quando in un tarlato baale si scoprì 
un sacco colmo di monete d’oro, e due sacchi che 
contenevano pezzi da 5 fr. da 2 fr. ed altre monete, 
il tutto per un valsente di 20,000 franchi. 

Si rinvennero pure oggetti d'argento di prima 
qualità, codicilli dai quali il defanto risulta proprie- 
tario di sei case. 

Al secondo piano si trovarono al 
ordinaria , di i a doppia cuciti 
terasso , cenci, fatto e di moda, 
corpetti di seta, camicie fine, insomma tutta una to- 
letta da uomo distiato. 

In pressochè tutte le tasche dei suoi abiti trova- 
ronsi libriccini contenenti le tariffe per la riduzioni 
delle differenti monete estere in moneta del paose. 

{ Indep. Balg. ) 
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SPAGNA 
MADRID 10 Aprile. 


Il generale Norzagary, nominato recentemente 
capitan generale di Porto-Ricco, è partito pel suo 
destino. 

Pare che il governo si occupi attivamente di sta- 
bilire colonie penitenziarie nelle Isolo Marianne e 
quelle di Fernando Poo ec Annobon. (Patrie.) 


PORTOGALLO 


Fra le vittime del naufragio del piroscafo porto- 
gheso Porto, si citano il sig. G. Allen di Oporto e 
due sue figlie, il sig. Anderson di Londra, armatore 
che si trovava ad Oporto, per conto di Harries, a 
destinazione dell’ Australia, e il sig. Destrees, console 
di Francia nella predetta città. ( Daily-News. ) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 11 dprile. 

Il Morning-Advertiser aununzia che buon numero 
d'operai lavorarono sabato (10) a riparare e migliora- 
re la regia Zecca Tower-Hill. Le aotiche porte di le- 
gno, dalla parte di Royal-Mint Strett, sul di dietro, 
furono tolte via, e messe alla loro vece forti porte 
massiccie; in vari punti di quest’edifizio furono fatte 
grandi fortificazioni. 

Si sa che esiste una linea mensile di piroscafi che 
fanvo il servizio tra l'Inghilterra e il Brasile, e che muo- 
ve da Southampton. Una nuova linea è stata creata 
a Liverpool, in destinazione egualmente sul Brasile; 
la prima partenza avverrà il 25 del mese prossimo. 
Tre navigli di 1500 tonnellate sono già pronti pel ser- 
vizio di questa linea; la Cleopatra, il Mirando e la 
Viola. La Cleopatra è quella che farà il primo viaggio. 

1 piroscafi toccheranno Lisbona per prendervi i 
carteggi postali ed i passeggeri. 

— Avemmo di già l'occasione di parlare d'un pro- 
getto di telegrafo elettrico sottomarino tra la Gran 
Bretagna e l'Irlanda. Oggi si annuncia che la compa- 
guia, la quale ba assuoto l’incarico di questa intra- 
presa, si è costituita definitivamente. I punti ch’essa 
ha scelti per riunire le due isole, sono Port-Patrick, 
sulla costiera scozzese, e Donaghadee, su quella d'Ir- 
landa. Giusta le condizioni stipulate nell’ atto, la li- 
nea dovrà essere stabilita il 20 maggio prossimo, già 
essendo stati conchiusi de’ contratti per la trasmissio- 
ne de' messaggi verso quest'epoca. La compagnia s’ è 
posta d'accordo, pe’ suoi lavori, col sig. Brett, il 
quale ba già un privilegio per lo stabilimento dei te- 
legrafi elettrici in Irlanda, e con la compagnia ingle- 
se de’ telegrafi elettrici. ( Fstaf. ) 

ALTRA DEL 15. 

Il Chronicle è informato da Malta che erano giunti 
colà il 5 aprile all’ammiraglio Dundas dei dispacci 
importanti da Costantinopoli, per cui egli aveva spe- 
dito ancora lo stesso giorno un vapore a Marsiglia 
per informarne il suo governo per mezzo di corriere. 
Si tratta, a quanto sembra, delle differenze già esi- 
steoti fra il Sultano ed il Vice-rè di Egitto; differenze 
che minacciano scoppiare io un’ aperta scissura ; per 
la quale si stanno già preparando in armi ambe le 

arti. 

È — Apprendiamo dall' Ordine di Malta che il go- 
vernatore dell’ isola, sir Guglielmo Reid, ha concessa 
una casa per uso del Convitto di S. Paolo, sotto la 
direzione dei padri della Compagnia di Gesù. 

— Le nascite a Londra, durante la settimana 
scorsa, aggiunsero la somma di 838 maschi e 892 fem- 
mine. Totale 1730. Questa somma comprende tutti i 
distretti della metropoli. 


WOOLWICH 8 Aprile. 

Il duca di Wellington, comandante in capo, è ar- 
rivato stamane a Woolwich, accompagnato dal colon- 
nello lord Wellesley, ed ha assistito all’ esercizio delle 
nuove carabine, dette Carabine di Minie. Il duca di 
Wellington si trattenne più d’un’ora al liro dei sot- 
to-ufficiali che alla distanza di 800 metri hanno pro- 
priamente crivellato il bersaglio. Dopo la partenza del 
nobile duca, i medesimi sotto ufficiali banno ricomin- 
ciato il loro esercizio a 1,000 metri di distanza, ot- 
tenendo effetti soddisfacentissimi. ( Stand.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 10 Aprile. 

Il protocollo finale del congresso doganale di Vien- 

na, per quel che pare, prematuramente pubblicato dai 

(i edeschi, non austriaci, al dire della Gazzetta 
di Voss, non sarebbe perciò meno esatto; che anzi, 
se bassi a prestar fede ad una corrispondeoza belgi- 
ca, sarebbe stato officialmente comunicato al governo 
annoverese, il quale ricusò di firmarlo, come già sì 
prevedeva. 

Mentrecchè il conte Buol-Schaustein, cognato del 
barone di Meyendorff (già inviato Russia a Berli- 
no) è chiamato alla carica di miaistro degli affa: 
esteri, la Corrispondenza austriaca, foglio semi-officiale, 
fa supporre che il presidente del consiglio dell’ impe- 


ro, barone Kabeck, sarà nominato a presidente dei 
ministri senza portafoglio. E 


_ Si crede sempre che il congresso doganale si apri- 
rà il 14. Sono già noti i nomi dei membri prussiani 
del congresso. 

La Baviera sarà rappreseotata dal sig. Meixner, 
consigliere superiore delle dogane; L' Annover dal si. 
gnor Kleuze, direttore delle dogane; la Sassonia dal 
direttore delle poste, sig. Schimpf; il Wurtemberg 
dal sig. Siegel, direttore delle finanze; Baden dal con- 
sigliero Hack; Nassau dal presidente Vollpracht; Tu- 
ringia dal consigliere Thun; Brunswik dal direttore 
delle finanze, sig. Thielau; Francoforte dal senatore 
Koester. L'assessore del governo prussiano, Hascelbach. 
sarà incaricato della estensione dei processi verbali. 

I fogli austriaci annunziano, come risultamento 
positivo del congresso preliminare di Darmstadt, l’ado- 
sione al rinnovamento dello Zollvereia da un lato, e 
dall’ altro l’avviamento di trattative coll’Austria per 
una grande unione commerciale austro-tedesca. La 
Prussia, come è noto, non ricusa quelle trattative, 
ma le crede impossibili prima che venga consolidato 
lo Zollverein. 

Abbiamo già detto che la consegna delle frega- 
te Eckernforde e Barbarossa, si è fatta il 10 a Bre- 
merhbaven. La Dieta di Francoforte, nella seduta del 7, 
ha nominato una commissione per la liquidazione del- 
la flotta. 

L’Annover ha, dicesi, protestato contro lo scio- 
glimento della marina tedesca. Uo giornale di Ambur- 
80, Hamburger Nachrichten, assicura che l'Austria 
pretende la sua parte della cattura del Gefion. 

— Il sig. di Rochow, inviato di Prussia presso 
la corte di Russia, giungerà qui lunedì. L’imperatrice 
di Russia sarà qui ricevuta con grandi dimostrazioni. 
Uno dei principi si presenterà all’augusta visitatrica 
entro uo battello a vapore. La flotta prussiana le 
andrà incontro facendo salve, ed accompagnerà il bat- 
tello a vapore imperiale sino a Stettino. Appena com- 
parirà il naviglio russo, s'inalbereranno le bandiere, 
e tutte le navi le saluteranno collo sparo dei loro can- 
noni. Il Re andrà, dicesi, a ricevere la sua augusta 
sorella a Stettino. 

Non è ancora determinato il giorno dell’ arrivo 
dell'Imperatore ; egli verrà probabilmente per Varsa- 
via. Alcuni dubitano ancora che ei venga a Berlino ; 
ma la Gazzetta di Lipsia lo afferma positivameate. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 14 Aprile. 


Sonovi attualmente nell'impero d'Austria 20 isti- 
tuti per i sordo-muti e cioè a Vienna, St. Ippolito, 
Linz, Salisburgo, Praga, Waitzen, Pressburgo, Milano, 
Cremona, Verona, Villanuova, Vicenza, Bruoo, Ni- 
colsburg, Leopoli, Przemysl, Hall, Gratz, Gorizia, 
Clagenfurt. In essi vi si contano complessivamente 700 
allievi. 

— Vuolsi sapere che nell’ asta della flotta ale- 
manna l’Austria vuole appropriarsi alcune navi. Ciò 
potrebbe essere quanto a navi di minor portata, che 
quelle maggiori non sono del miglior materiale. 

— Nella notte di domenica a lunedì alle ore 3 
fu sentita a Waitzen una scossa di tremuoto che du- 
rò parecchi minuti secondi. 

— Nella seduta della società politecnica di Ber- 
lino, certo signor Elsner disse della fabbricazione di 
vero pietro preziose, che fu già promossa da Mitscher- 
lich. Un francese , Godia, dicesi, aver pochi anni ad- 
dietro composti dei veri rubini da argilla ( ossido di 
cromo ). Altro fabbricatore di vere pietre preziose è 
il direttore della fabbrica francese di porcellana a Se- 
vres. Nella fornace di quella fabbrica diconsi formare 
delle goccie che somigliano a topazi o crisolidi, pe- 
sano quasi come i veri, tagliano il vetro, c non ven- 

ono attaccate da acidi. Se le dette goccie vengono 
avorate , distinguonsi a pena dalle vere pietre preziose. 
ALTRA DEL 15. 


L’ eccelso ministero di commercio ha ingiunto a 
tutte le relative autorità di fare degli ampli rapporti 
periodici sugli effetti della nuova tariffa doganale. 

— Le 9421 case che attualmente conta la città 
di Vienna sono abitate, secondo gli ultimi rilievi, da 
98000 locatari che consistono di 431,000 persone. Dal- 
l’anno 1846 il numero delle case s'è aumentato di 586, 
quello de’ locatari di 9421. Secondo questa proporzio- 
ne la città di Vienna conterà al più lungo entro cia- 
que anni 10,000 case. ( Corr. Ital. ) 


ZARA 9 Aprile. 


Dal primo di febbraio p. p. sino al 16 marzo, nel 
porto di Lissa, vasto e profondo per accoglier qualsi- 
voglia naviglio ( porto che con qualunque stravagan- 
za di tempo offré sicurezza all’ àncora, buone prese 
naturali, ed artefatte ia luoghi opportuni, provvigioni 
di articoli di prima necessità, ed in caso di bisogno 
anche raddobbo ai navigli ), giunsero 28 bastimenti 
quadri di luogo corso di varia costruzione, e bandie- 
ra nazionale Inglese, Francese , lonia, Ellena, Sarda; 
Pontificia, delle due Sicilie, ecc. 

L’ equipaggio dei detti navigli saliva al num. 263 
persone con due passeggieri, © la portata loro cifra 
va 4282 tonnellate, Fra gli arrivati ni un bri- 

sutiao. Elleno, nom. Possidone capita: Ja Giovanni 
Costantino Pappà. procedente da Cheramata di Mace- 


donia con granone scontò la riserva conlumaciale. 


L' attuazione della nuova organizzazione maritti- 
ma, e le allargate facoltà all' uflizio riunito di porto 
© sanità vantaggiose per la uavigazione e pei pa 
spetto ad imbarchi, sbarchi, e sconti contumaciali, 
promettono a questo Comune ua avvenire più prospe- 
ro per relazioni marittime commerciali, ciò ch' è di 
compiacenza dell’amministraziove Comunale render no- 
to per manifestare la propria gratitudine a chi regge 
i destiai dei popoli dell' Austria. ( Oss. Dalm.) 


INNSBRUCK 12 Aprile. 


Il sig. Luogotenente conte di Bissiagen fu con 
dispaccio telegrafico del sig. ministro dell' Ioterno del 9 
corrente, invitato a recarsi in Vienna, subito dopo le 
feste di Pasqua, per sussidiare del suo consiglio il 
sig. ministro nell' organizzazione dello autorità ammi- 
nistrative, in base ai principi organici del 31 dicem- 
bre p. p. la conseguenza di quesi 0, il sig. Luo- 
gotenente partira il prossimo mercoledì alla volta di 
Vienna. (G. del Tir. Ital.) 


RUSSIA 


ODESSA 29 Marzo. 

Altre volte vi ho parlato del sospetto, che qui si 
aveva, che il suddito austriaco, Raffaele Boscovich, 
fosse caduto prigioniero nelle mani dei Circassi. Ora 
rilevo da buona fonte che il detto Boscovich trovò la 
morte, in occasione del naufragio, sofferto colla sua 
scuna la Slavonia, nel fiume Schache, sotto il forte 
Golowinsk. Dopo che le onde avevano portato il suo 
cadavere alla spiaggia, egli veune dai Circassi spogliato 
dei suoi vestiti, ed immediatameote sepolto. (0.7.) 


Il consigliere privato Zasikoff è partito da Pietro 
burgo per Varsavia e giunse in quest’ultima città il 2 
aprile: quindi si recherà a Parigi. La navigazione 
sulla Vistola ha cominciato: si vanno caricando di 
grani i navigli, che devono servire all'esportazione. 
Fra breve, le truppe, che devono eseguire le evolu- 
zioni, si porranno in marcia. Si crede, che le feste 
del millenario dell’esistenza dell'impero russo si ce- 
lelreranno a Pietroburgo dopo il ritorno dell'impera- 
tore da Varsavia. Si attendono ospiti illustri da paesi 
stranieri. Il luogotenente generale Sierzpatowski, co- 
mandante della seconda divisione di artiglieria, è ri- 
tornato da Pietroburgo a Varsavia. 

Tutti i generali dei secondi corpi di divisione di 
fanteria ebbero recentemente una conferenza col ge- 
neralissimo dell'esercito. (Corrisp. della Boemia.) 


GRECIA 
ATENE 7 Aprile. 

Alcuni anni sono, S. M. il Re di Napoli, ce- 
dendo alle istanze del general Lecca ed alle preghiere 
del sig. Giorgio K. Typaldos, si compiacque mandarci 
una collezione di libri preziosi per la nostra biblio- 
teca, ed alcune copie in gesso di diverse statue pel 
nostro Museo nazionale. Il general Lecca ed il signor 
Typaldos profittando, il primo di una grande stima 
che luoghi servigi gli hanno meritamente acquistata , 
e l’altro della benevola accoglienza che S. M. degnò 
fargli a Gaeta, due anni fa, hanno domandato e ot- 
tenuto per il Museo d' Atene una copia in gesso del 
famoso gruppo chiamato il Zoro Farnese che finalmente 
è giunto a'l Atene in dodici grandi casse. 

Questo molite, in cui la delicatezza dello scal- 
pello greco delineasi con tanta grazia , rappresenta 
Aufione, Zeto e Antiope loro madre, Dirce sua rivale 
e sua persecutrice, e un vigoroso toro domato dai 
due figli d’ Antiope © alla corna del quale devo essero 
attaccata per i capelli la perversa Dirce per venir 
fatta a brani sulle rupi e sui rovi del monte Cite- 
rone. A piè del gruppo si osserva uo Baccaute nudo 
con una ghirlanda di pampioi, an cane che si drizza, 
una ciste mistica, una siringa e una lira attaccata 
ad un albero. Dall’ altra parte vedesi una testa di 
ciogbiale, un'aquila, an serpente che esce da un 
tronco d'albero, la testa di un altro serpente e un 
cane fuggente. 

Questo gruppo, opera, dice Plinio, di Appoltonio 
@ Taurisco, fu comprato a Rodi da Asinio Pollione, 
{trasportato a Roma a tempo d’ Augusto e trovato nel- 
le Terme di Caracalla. Si chiama ora Toro Farnese, 
perchè apparteneva a questa famiglia. Un tempo or- 
nava il giardino pubblico di Napoli; oggi decora il 
museo borbonico di questa capitale. 

Di questo bel monumento non esistono che duo 
copie in gesso, una nel Musco di Berlino, l’altra iu 
quellò di Atene, che ne viene arricchito, per la ge- 
nerosità di S. M. il Re di Napoli, per la sollecitu- 
dine del cavalier Troja, allora ministro dell’ istruzione 
pubblica e ora presideate del consiglio, pel patriot- 
tismo del generale Lecca, il quale ha fatto a proprie 
speso imballare e_ spedire il Toro fino a Patrasso, e 
per lo zelo dell’ Eforo delle nostre biblioteche, signor 
Giorgio K. Typaldos, al quale dobbiamo in grao parte 
la formazione della nostra biblioteca, la ricchezza 
della nostra collezione numismatic priocipio di 
una Pinacoteca e quello di un museo in gesso. . 

( Courr. d' Ath.) 
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AMERICA 


Lettere di Porto Principo del 6 marzo annun: 
no che l’imperatore Soulouque avea messo a disposi 
zione del console di Francia una somma di 11,000 
lire sterline (285,000 fr.), destinata a un primo pa 
gamento degli arretrati dovuti dal governo ‘d’ Haiti ai 


deteutori di titoli della indennità di San Domingo. 
( Conutit.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
COSTANTINOPOLI. 

La popolazione della capitale ottomana impor- 
ta 975,000 anime, fra le quali, 460,000 sono musul- 
mani, 257,000 franchi, 5000 schiavi, 171,000 fran- 
che, e 27000 schiave. ( Corr. Ital. ) 


PARIGI 16 Aprile. 


Udiamo con dolore che il sig. maresciallo Gé- 
rard è in una situazione disperata. Egli ha ricevuto 
quest oggi, a ora una, gli ultimi sagramenti. 

l sig. Presidente della Repubblica ha mandato 
tutti i gioroi a preodere lc nuove dell’ illustre ma- 
resciallo. 

— Trattasi d' un viaggio nel Mezzogiorno della 
Francia cho il Presidente della Repubblica intrapreu- 
derà sul cominciare dell’ estate. 

— Fin d'ora si pensa alla formazione d' un cam- 
po di cento cinquanta mila uomini a Compiègne di cui 
il Principe-Presidente avrà il comando in persona. Vari 
officiali di Stato maggiore son già partiti per fare il 
piano di questo campo, il quale sarà, a quanto dice- 
si, presso a poco sul luogo del campo di Compiègne 
che fu comandato dal duca d’ Orléans. ( Patrie. ) 


BERLINO 16 Aprile. 

Il giorno del 14 scorse senza che dai fogli offi- 
ciali si facesse menzione del congresso doganale da 
aprirsi in questo giorno. Oggi osserva la Gacs. di Voss 
in proposito che esso non fu aperto al detto giorao, 
perchè non erano ancora giunti i commissari degli 
stati dello Zollvereio. L'apertura avrà luogo probabil- 
mente sabato. (F.T.) 


VIENNA 17 Aprile. 

Giusta le disposizioni della patente sovrana 21 
marzo 1818 avrà luogo al primo maggio a. c. un’ estra- 
zione suppletoria dell’ antico debito tato nel locale 
a ciò stabilito nella Singerstrasse nella casa della banca. 

Immediatamente dopo questa estrazione si proce- 
derà alla 17 estrazione delle obbligazioni di Stato del 
prestito dell’ anno 41834. 

— leri alle 2 pom. ebbe luogo a Wittingau l' inu- 
mazione solenne di S. A. il presideate de’ mioistri prin- 
cipe Felice de Schwarzenberg con gran fasto e traor- 
dinaria partecipazione. ( Corr. Ital.) 


AVVISI 
VENDITA VOLONTARIA 


Le Rev. Monache adoratrici perpetue del Ssn- 
tissimo Sagramento in S. Maria Maddalena sl Qui- 


Mino sig. Avr. De Sanctis Asses. Civ. 

Nella Causa in Prot. n. 4168 del 1854 fra la 
sig. Marianna Cenciarelli, ed il sig. Giuseppe Cia- 
mei d' incogoita dimora, sotto li 47 Aprile corren- 
to emanò la seguente Sentenza. — Condanniamo 
il reo convenuto al pagamento di so. 45 dovati s 
forma dell’ obbligazione prodotta, ed alle spese che 
liquidiamo in sc. 7 22 e mezzo, oltre quelle di 


BORSE 
Parigi 16 Aprile. 
Quattro 0 mezzo per cento 101 20. 
Tre per cento 72 20. 


Vienna 17 Aprile. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 
ceuto Pal 
dette 
cento Ri n'a 85 58 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 23 3/4 L. 24 
rr———————————_—_—————————— 
ARRIVI 


DAL aionvo 20 aL GIORNO 21 APRILE 
Ciomei Ugo, di Toscana, Sacerdote, da Livorno. 
De Tarragon, di Francia, da Livorno. 
Donnell M., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Dufube Edoardo, di Francia, da Civitavecchia. 
Gazzotti Raffuelo di Napoli, Maestro di casa, da Napoli. 
Marcus Maurizio, di Amburgo, da Livorno. 
Massimi Mario, di Roma, Duca, da Napoli. 
Maurel Eugenio, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Monet Giuseppe, di Ffancia, Negoziante, da Viterbo. 
Nicolucci G., di Sora, Dottore, da Sora. 


A 95 112 
4112 per 


PARTENZE 
pat giorno 20 aL cionmo 21 APRILE. 


Alcock Guglielmo, d'Inghilterra, per Firenze. 
Anstrubher T., d'Inghilterra, Capitano, por Fironze. 
Barbier Amadio, di Francia, per Firenze. 

Barbier De la bonettier, di Francia, per Firenze. 
Bavelle Francesco, di Francia, per Venezia. 

Ballor Edoardo, d'Inghilterra, per Napoli. 

Beschwold Adamo, di Austria, per Napoli. 

Bemet Filippo, d'Inghilterra, per Firenze. 

Bloesti Alberto, di 8 zzera, Capitano, per Lombardia. 
Botkin Niccola, di Russia, per Napoli. 

Bresam Giacomo, d'Inghilterra, per Napoli. 

Bobiscon Elisabetta, d’lughilterra, per Napoli. 

Bruns Federico, di Prussia, per Marsiglia. 

Brawin Giorgio, d’Inghilterra, per Genova. 

Burg Van-dov, dei Paesi Bassi, por Olanda. 

Bessel Amalia, di Austria, per Firenze. 

Calmus Federico, del Belgio, per Firenze. 

Carlatt Gio,;:di Frasola, ver Firenze. 

Castellano D., di Napoli, Canonico, per Firenze. 
Cavendik Carlo, d'Inghilterra, per Parigi. 

Detittà L., d’Inghilterra, Maggiore, por Napoli. 

De Costa Domenico, di Portogallo, por Napoli. 

De Klat Niccola, ei Russia, per Londra. 

Destrgh B., di Russia, per Londra. 

De Praconles G., di Francia, per Firenze. 

De Lessert, di Francia, per Firenze. 

Donnell E., d’Inghilterra, per Pari, 

De Clermont 'aelonnore: di Francia, Conte, per Firenze. 


4850, della produzione 
rio Landi ed effettuati 
10 nel fascicolo della C: 


e dell'altro 
tecario eseguita 


Mercoldì 5 Mi 


perizia redatta 

li 9 Decembre 

sa n. 586 del- 

l'anno suddetto, e della produzione del capi 

tto autentico delleiscrizioni i 

24 Luglio 41851 nell’ enunciato 

fascicolo m. 586 dell'anno 1850. — Nel giorno di 
io prossimo alle ore 40 antime- 


De Pitto Achille, di Napoli, Avvocato, per Firenze. 
Delay S., di Svizzera, Incisore, per Firenze. 
Eeipreg T., di S. fessore, per Firenze. 

ing, d'Inghilterra per Napoli. 
Foy Edoardo, d'Iaghilterra, Maggiore, per Napoli. 
Fossi Federico, di Firenze, per Firenze. 
Gay Leopoldo, d'Inghilterra, Avvocato, per Tolone. 
Gemeau Carlo, di (A , per Parigi. 
Haublon I., d'Inghilterra, per Firenze. 
Holland, d'Inghilterra, Lord, per Napoli. 
Holland Giorgio, d’Inghillterra, per Firenze. 
Kopss Paolo, di Austria, per Napoli. 
Kutchiogs Uberto, d'Inghilterra, por Napoli. 
Lelbuson, d'Inghilterra, per Firenze. 
Martins E., di Francia, per Napol 
Miller Gio., d'Inghilterra, per Napoli. 
Montana B., di Francia, per Napoli. 
Meynard A., di Francia, Negoziante, pe Napoli. 
Moreau Ferdinando, di Francia, per Firenze. 
Niessen Adolfo, di Austria, per Napoli. 
Opporenann S., di Baviera, Studente, per Firenze. 
Palma L., di Livorno, Negoziante, per Napoli. 
Pomberton d'Inghilterra, per Napoli. 
Piccolomini V., Siena, Marchesa, per Firenze. 
Poirel, di Francia, Ingeguore, per Firenze. 
Profili Antonio, di Napoli, Giudice, per Firenze. 
Rayneval (De), Arnbasciatoro di Francia presso la 3. Se- 

le, per Parigi. 

io., d'Inghilterra, per Austria. 

Reyoolds Vincenzo, d'Inghilterra, per Toscana 
Rielschel S., di Sassonia, Professoro, per Tuscana. 
Robinson Carlo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Schumann Ottone, di Austria, per Napoli. 
Sincloure, d'Inghilterra, Lord, per Napoli. 
Slepzoff, di Russia, per Vienn 
Soldatenkenoff, di R i, No, 


Wiler E., di 
Woodurk 


AVIS. 


L' Administration des Diligences Pontificales en 
Poste de Rome A Civitavecchia, prévient messieurs les 
Voyageurs, que pour leur faciliter les moyens de 
transport, elle fera partir è dater du 23 couraot deox 
Diligences par jour 

Savoir 
L'une à 5 heures du matin 
L’ autre à 7 hcures du soir 


ou changerà quatre 
fois les chevaux 


Le bureau 


Sur la Place Nicosia N. 48, a coté de la Poste 
aur Chevaur. 
Rome ce 17 Avril 1852. 
L' Entrepreneurs 
FRÉRES SEBASTI. 


capitolato, del certificato del Censo, e del certifi 

cati ipotecari effettuata il giorno 4 Aprile corrente 

a forma del $. 1308. — Nel gioro» 5 Maggio pro 
ore 10 antimeridiane , nell’ Officio della 


procederà col 
vendita di una ca a terra con 
osta in Roma nel Rione Borgo 


rivale, essendo venute nella determinazione di ven- 
dere la di loro vigna di circa pezzo 117 libera di 
Canone, posta fuori di Ports S. Pancrazi vo- 
eb. Bravetta, perciò chiunque volesse accudire al 
surriferito acquisto potrà dare la sua offerta chiu- 
#0, e sigillata nello Studio del sig. Augusto Apol- 
lopj Not. di Collegio posto in Via della Colonna 
tono i schiarimenti 
di un mese da oggi 
decorrendo , passato il quale si verrà alla di loro 
apertura per aversi in considerazione. 
Roma questo dì 31 Marzo 1852. 


AVVISO DI AFFITTO 


Volendosi procedere all'affitto del casamento 
posto in Albano sulla Piazza di 8. Rocco spettanto 
al Patrimonio della signora Ana Meria Vitelli ; 
s' invita chiunque volesse concorrere al delto affit- 
to sia per l' intero casamento, sia per un qualche 
appartamento ad esibire la sua offerta al Notaro 
sig. Torriani in Via Cesarini n. 20, presso fl qua- 
le si ritroveranno altresì tutto le istruzioni 6 schia. 
rimenti opportuni. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza del sig. Gaspare Poggi negoziante 
domic. in Roma nella Piazza della Minerva, rappr. 

fofrascritto Proc. — Si fa nolo a chiunque, 
che l' Istante nel dì 20 corrente con atto della 
Cancelleria dell' Ecciho Tribunale ha dichiarato di 
pon potere accetiaro le qualifiche di Tatore , ed 
Amministratore di Tommaso Coj 
tore testamentario conferitegli col 
defunto Agostino Cojante aperto e pubblicato per 
gli atti del Bartoli Notaro di Collegio in Roma nel 
giorno 18 Aprile corrente, ed ha perciò formal- 
mente rinunciato alle sopra espresse qualifiche; il 
che si deduce a pubblica notizia per tutti gli ef- 
fetti di legge. Clemente De Donatis Proc. 


spedizione e notifea della presento Sentenza. — 
Giuseppe Avv. De Santis Ass. Civ. 
Francesco Marucchi. 


Rinnovazione. Vendita giudiziale. 

Ta virtà di Sentenza resa dal Tribunale Civ. 
di Roma in primo Turno nell'udienza del giorno 9 
Dicembre 1851 sopra istanza del sig. Antonio Ce- 
rasa, con la quale veono ordinata la ita gio- 
diziale dell'appresso descritto fondo ; ed in sequela 
della produzione effettuata sotto il giorno 25 Feb- 
braio p. p. al fascicolo n. 738 del 1850 tanto del 
capitolato quanto dell'estratto autentico delle iscri- 
zioni ipotecarie. — Nel giorno di Mercoldì 5 del 
mese di Maggio prossimo alle ore 40 antimeridiane, 
nella pubblica Depositeria Urbana posta in Via del 
l'Impresa n. 24 si procederà col mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giudiziale del seguente 
fondo ed annessi, già stimato ed apprezzato dal 
Perito giudiziale sig. Filippo Mastrozzi come emer- 
89 dalla di lui perizia prodoita nel suddetto fasci- 
colo sotto il giorno 6 Dicembre 1851. 

Terreno vigoato ed orlivo con canneto e fsb- 
brica composta da tinello, stallone, casetta per il 
vignarolo ed altro, posto net suburbio joma 
fuori la Porta Poriese, della quantità su 
di pezze romane 44 ed ordini 4 confin. eo. 
primo prezzo sul quale verrà aperto l' Jacgato 
tà quello risultante dalla suddotta perizia già di 
Purato dal capitale di tre Canoni che gravitano la 
vigo Ja in so. 3453 01 e mezto. 

Oggi 22 Aprile 4852. 

Achille Sironi Proc. 
Carlo Angelotti Curs. 


Avviso di vendita giudiziale. 

In virtù di Sentenza emanate dall'Ecoîîo Tri- 
bunale Civile di Roma primo Turno nell' udienza 
del giorno 10 Gennaio 1831 topra istanza del si- 
guor Luigi Filidoni per persona da nominarsi, pos- 
sidente domic. sl Vicolo de' Cartari n. 41, con la 

ta la vendita di ciò che segue; 

produzione dell’ estratto au- 

tentico delle. Iserizioni ‘Ipotecarie , ‘ effettuata in- 
nanzi l' Eceio Tribunale Civile secondo Tarno al 
fascicolo n. 1642 dell’ anno 4849 fra ll sig.. Duca © 
D. Antonio Ssatacroce, ed i sigg. Angola n 
Giuseppe ed altri Albanesi sotto. il giorno ‘20 Gen 


ridiane nell'Officio della pubblica Depositeria Ur- 
bana posta in Via dell’ Impresa n. 21, si procede- 
rà col mezzo del pubblico incanto alla vendita giu- 
diziale degli appresso descritti fondi, stigli ed 
nessi, da rilasciarsi a favore del maggiore e mi- 
gliore offerente. 

4. Dell'utile dominio di un terreno vignato, 
cannetato, pomato, alberato, posto in voc. S. Cro- 
ce sulla Via Portuense in contrada Fogalasino 
della quantità superficiale di pezze 36, con casa- 
mento annesso composto di quattro vani pisnter- 
reni, due ad uso di tinello, uno ad uso di cucina, 
ed uno ad uso di stalla, con pozzo ed acqua pe- 
renne e grotta ; e di otto vani superiori, gravato 

nuo Canone di sc. 60 a favore della Cap- 
pellania Santacroce, e dell''annua Tassa Strade di 
sc. 3 09 e mezzo, confin. con la detta Via e con 
lo vigoe dei sigg. Giuseppe Fiorani, RR. PP. di 
S. Onofrio a Monte Mario, Luisa Coccia, Giovan- 
ato ed approvato 
ig. Carlo Landi, sc. 862 22 e mezzo. 

ulile dominio di altro terreno vignato, can- 

sodio, pomato, pastinato, in voc. Coi 
© Quartaccio, della quantità superficiale di pezze 20 
uarte 3 e ordini 14 o mezzo. dell'annuo 
di so. 31 50 a favore dei coojugi Clemen- 
tina Fiorelli e Camillo Polveroni , e di so. 1 75 
sonua Tassa Strade, il tutto come più difussmente 
la sus luo- 


te opposta colla 
capo con la vigni 
piedi con quella 


dal lodato Perito sig. Lan- 
Luigi Morgante Pros. Rot. 
Pietro Fiocchi Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale. 

In virtà di Sentenza emanata dall'Eccino Tri. 
bunale Civile di Roma primo Turoo nell'udienza 
del giorno 16 Decembre 4854 sopra istanza del si- 
qnor Giuseppe Trabattoni, Luise  Trabattoni ed 
Alessio Antonini di lei marito, e legittimo ammi- 
nistratore, Fermina Trabaltoni e Giacomo Cratoni 
di lei marito, © legittimo amministratore, eredi 

fa Marianna Trabattovi possidenti domie, in 

Via dol Leone n.31, rappr. dal sig. Filippo 
iucs Proc.; ed in sequela della produzione del 


canto, sarà qi 
di coma sopra. 


agrestia segnaia col civ. n. 13, 


posta di due piani di tre vani l'uuo, di u 
terreno , cautine e pozzo ; nel giardino si trova un 
pozzo con acqua perenne in comune con altri con 
domini , alcune piante di frutti, una di portogal- 
lo, dub di limone, ed una pergola , confin. coi be- 
pi dell’ eredità del fu Giovanni Loogbi, del si- 
goor Pietro Baracchini, la Piazza e Vicolo snd- 
detti, salvi ec. Il primo prezzo d' incanto sarà di 
so. 457 50 valore determi dal certificato del 
Censo. Fili Delluca Proc. 
Pietro Fiocchi Cura. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale. 
In virtù di defioi 
Tribunale Pretoriale di Ci 
bre 41829. In conformità di 
negli atti del Tribu 
li 49 Aprile correnì 
Ile Ipoteche, in continu 
ta fatti Îi 34 Agosto e 30 Settem- 
in vendita i seguenti fondi. 


Corneto nella Parrocchia di 
D 475 


rita dal 
i 3 Otto- 


DO rato 
annesso con altra casa di dominio diretto del Be- 
io Vitelleschi, e di uule dominio di Vincenzo 
chelti, © dalle altre parti con tre si 
Bliche, salvi ec., qual casa isolata 
è composta di pianterreno e due piani superiori. - 
2. Il dominio utile di un terreno vignato della ca- 
pscità di stara 9 circa, già di diretto dominio 
la Università dei Calzolari , oggi degli eredi di 
defunti Francesco Maria e Luc' Antonio Bruschi 
Falgari, posto nel territorio di Corneto contrada il 
della Marta, vocab. le Grottelle, coufin. col 
suddetti Bruschi Falgari medi il n. 67, colla 
Prebenda Arcidiaconale medisato i num. 70 e 74, 
e colla vigna del sig. D. Ferdinando Canonico Bo. 
vi, salvi altri eo. descritto nella mappa eensuale 
Pian di Spille num. 72. — Il primo prezzo sul 
quale si aprirà l' incanto è il segueote: 1. Per ls 
case s0. 1394 28. Per la vigna sc. 913 in confor- 
rità delle giuditiali perizie esistenti In atti. 
L'incanto sl farà nella sals del 


alle oro 4£ antiîneridiane nel modi 
legge. Benedetto 


Num. 9. — 1852 


—_——_ ——_____________________———& 


to 24 Aprile. - 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Ml Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cccettuati i festivi. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovraono 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


$ Ù NE + 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO 


I prezzi vengono fissati 

A Roma per trimestre 250 
allo Province (franco)... ...2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


DEL MARE 


-—— _P—_e 


Igrometro 


4 capello Osser jomi fatte ad ore diverse 


SES STRA _— 
Ore 7 antim. Poll. 28 lin. 01 | + 5,1 IT. Calma. Nuvoloso. Dalle 9 pom. del 22 Aprile fino alle 9 pom. del 23 detto. 
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PARTE OFFICIALE 


La SawritA” pi Nostro Sicxone , a proposta del 
sig. Pro-Ministro delle nze, si è degnata di con- 
ferire le seguenti promo nel personalo dei diversi 
cespiti dipendenti dalla Direzione Generale delle Do- 
gane : 

Nell'udievza del 21 Febbraio p. p.: 

Paolo Forlini, da Commesso di quinta classe pres- 
so la suddetta Direzione, è stato promosso a Compu- 
tista di quarta classe nella Dogana di Sinigaglia, 

Nell' udienza del 28 Febbraio p. p.: 

Luigi Brandi, da Commesso di prima classe pa- 
rimenti nella ripetuta Direzione, è stato promosso a 
Capo-Sezione, Leggi c Commercio nella Divisione Do- 
gane della Direzione stessa. 

Nell’ udienza del 6 Marzo p. p.: 

Candido Bregoli da Pesatore di seconda classe 
presso la Dogana di Ancona, è stato promosso alla 
prima classe nella Dogana stessa. 

Nella medesima udienz 

Massimiliano Buscajoli da quinto Commesso nella 
Soprintendenza delle Dogane e dei Dazi di Consumo 
in Ferrara, è stato promosso a Collettore del Dazio 
Consumo in Forli, 

Nell’ udienza del 24 Marzo p. p.: 

Sono state approvate le seguenti promozioni e 
nomine nel Ministero del Dazio Consumo nella Pro- 
vincia di Ravenna; 

Giovanni Pascoli, da Ricettore di seconda classe, 
a Ricettore di prima ; 

Gaspare Zaniboni e Valentino Romanini da Ri- 
cettori di terza, a Ricettori di prima; 

Ferdinando Vernocchi, da Ricettore di terza, a 
Ricettore di seconda ; . 

Celeste Landi e Livio Moschini da Assistenti di 
prima a Ricettori di terza; 

Giuseppe Serafini e Pietro Brini da Assistenti di 
seconda classe, a Ricettori di terza; 

Giuseppe Cavalli da Assistente di seconda, ad 
Assistente di prima; 

lice Tassinari , Luigi Fantini e Filippo Sapo- 
retti da Assistenti di terza, ad Assistenti di seconda; 

Giacomo Gamberini, Battista Serafini e Lucio 
Pascoli da ff. di Assistenti, ad Assistenti di terza. 

Sono stati nominati ff. di Assistenti Lavinio Ro- 
veri, Luigi Ludovichetti, Luigi Veroli e Camillo Ri- 
valta. 

Dichiarati quindi Soprannumeri Vincenzo Conti, 
Antonio Gambi, Michele Calzolari, Carlo Bonazzoli , 
Luigi Fattori, Pellegrino Bosi, Agostino Pozzi , Sera- 
fino Pirini, Ulisse Fabbri, Giovanni Bonavita, Cle- 
mente Galli, Vincenzo Frascali, Paolo Francia, Me- 
dardo Maestrani. 

Nell’ udienza del 31 Marzo: 

Sono state approvate le seguenti promozioni nella 
Sopraintendenza Doganale e del Dazio Consumo in 
Bologna; 

Vincenzo Candi da Aggiunto alla Sezione Dogane, 
a Protocollista ed Archivista ; 

Carlo Galvani da Esattore forzoso, ad Aggiunto 
alla sezione Dogane ; 

Enrico Liberali da Aggiunto al Protocollo, ad Ag- 
giunto alla sezione del Dazio-Consumo; 

Vincenzo Pozzi da Protocollista ed Archivista, a 
Collettore, Esattore forzoso ed Economo; 

Achille Gandolfi da Dispensiere, ad Aggiunto al 
Protocollista ed Archivista ; 

Giuseppe Brani da primo Scrittore, a Dispensiere; 

Camillo Magazzari da Aggiunto al Magazziniere, 
a secondo Scrittore; 


Cesare Barbieri da Aggiunto al Dispensicre, Ag- 
giunto al Dispensicre ed al Magazziniere; 

Gaetano Pizzoli da Aggiunto e primo Revisore , 
a Capo d'Ufficio di Revisione ; 

Carlo Gasperini da secondo Revisore, ad Aggiunto 
e primo Revisore; 

Domenico Tugnoli da terzo Revisore, a secondo 
Revisore; 

Filippo Manini da quarto Revisore, a terzo Re- 
visore ; 

Filippo Pizzoli da primo Sommatore, a quarto 
Revisore ; 

Alessandro Carli da secondo Sommatore, a primo 
Sommatore ; 

Luigi Pini da terzo Sommatore, a secondo Som- 
matore ; 

Cesare Landi da quarto Sommatore, a terzo Som 
matore ; 

Francesco Villacroce d' addetto alla Soprinten- 
denza, a quarto Sommatore. 


+0 Beet 
MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione 
PER LA FIERA DI SINIGAGLIA 


Degnatasi la SAnritA” DI Nosrro Sicwore di conce» 
dere anche in quest’ anno la celebrazione della solita 
Fiera Franca in Sinigaglia, analogamente alle facoltà 
dalla medesima Sanita’ Sua a noi conferite, notifi- 
chiamo le seguenti disposizioni. 

1. La Fiera Franca durerà venti giorni ; avrà prin- 
cipio il a0 del futuro Luglio, e terminerà il giorno 8 
Agosto senza proroga di sorta alcuna. Lo sparo del can- 
nono alla mezza notte annunzierà col termine della Fie- 
ra quello della franchigia. 

a. Coloro che saranno per concorrere in Fiera, e 

li abitanti di Sinigaglia godranno nel periodo della me- 
lesima di tutti quei vantaggi, privilegi 0 franchigie, 
che sono stati accordati nei prececenti anni in confor- 
mità dell’ editto 26 Febbraio 1787, in quanto che non 
si oppongono alla presente notificazione. 

Durante la Fiera saranno aperto le Dogane: 

dell’ Ampliazione 

del Porto 

di Porta Colonna 

di Porta Braschi 

dello Assegne. 

Nella prim faranno daziati d’ ogni sorta di mer- 
canzie , ed unicamente poi quelli delle merci soggette 
a bollo, non che la visita © la bollazione degli equi- 
paggi dei forestieri. 

Nella Dogana del Porto si dazieranno tutte le mer- 
ci non soggette a bollo, e per qualunque quantità. 

Nella Dogana di Porta Colonna si effettueranno lo 
operazioni tutte di Accompagno e Transito, e si dazie- 
ranno le merci non suscettive di bollo, il peso delle 


to filati. 

Nell'ultima Dogana, la quale sarà aperta dieci gior- 
ni prima e dieci giorni dopo la Fiera, cioè dal gior- 
no 10 Luglio al 18 Agosto , si daranno Îo assegne dello 
merci soggette a questo vincolo. 

4. L’ orario d’ ufficio è dalle sette antimeridiane 
allo cinque pomeridiane senza interruzione alcuna, ec- 
cetto per la Dogana. dell’ Ampliazione, la quale pross- 
guirà fino al tramonto del sole per la visita e bolla: 
ne degli equipaggi. 

5. Viene esentato il commercio dal pagamento del 
dazio di transitò per tutte le merci che saranno spedite 
alla Fiera, forma l'osservanza delle doganali discipli 

6. Le Dogane dellò Stato non potranno rilasciare 


bollette di circolazione a destino di quello della Fiera 
franca per qualsiasi genere estero daziato non suscet- 
tivo di bollo. Che se tali generi pervenissero in Sini- 
gaglia con quel recapito o con certificato qualunque , 
non saranno ammessi ad assegna, ma soggettati nel- 
l’ ingresso in città al dazio d’ estrazione, ed a quello 
d’ introduzione nel caso di ritorno. 

7. Le merci estero non daziate dirette in Siniga- 
glia antecedentemente , e a destino della Fiera, potranno 
rinchiudersi in magazzini particolari. Dovrà però la Do- 

‘ana riconoscere che sieno costruiti di muro da ogni 
fito, che il solaio non possa dare facilmente luogo ad 
erture , che le fenestre sieno urate in modo n 
l'interno da non potere aprirsi i fuori, e che ab- 
biano unico ingresso, il quale sarà chiuso con due di- 
verse serrature e chiavi, oltre il lucchetto che sommi- 
nistrerà la Dogana. Una delle chiavi sarà tenuta dal 
Regolatore doganale, l’altra dal proprietario dello merci 
o suo agente, quella del lucchetto dal Soprintendente 

della Fiera. 

8. Questi magazzini potranno aprirsi soltanto per 
disporvi nei cinque giorni che precedono la Fiera la 
merci quivi itate ; ma il negoziante conduttore ne 
farà dimanda in iscritto al Soprintendente, il quale d’in- 
telligenza col Regolatore manderà a levare il lucchetto , 
ed aprire , © riconoscere lo stato del magazzino. Ciò 
stesso avrà luogo nel caso d’introdurvi nuove mercan= 
zie. Noi detti cinque giorni non può effettuarsi alcuna 
vendita di merci sotto pena di confisca. 

9. Nei giorni 9 © 10 Agosto si ultimeranno in Fiera 
gl’ imballaggi dello merci, 6 nei giorni rt, ra e 13 ne 
saranno compite le spedizioni, o ne sarà fatto deposito 
nella Dogana permanente del luogo, la quale ne pren- 
derà caricamento nel registro di portata. 

10. Le merci così depositate andranno esenti dal 
diritto di magazzinaggio se vengano levate nel termine 
di sessanta giorni dopo spirata fa franchigia , fino cioè 
al giorno 7 Ottobre. 

11. Cessando le Dogane di Fiera dalle ordinarie fun- 
zioni col cadere del giorno 8 Agosto , è loro divietato 
di procedere ne’ seguenti cinque giorni a qualunque 
benchè piccolo daziato. 

La Dogana di Porta Colonna rimarrà tuttavia aperta 
per la spedizione delle merci che ancora si trovassero 
in Sinigaglia, come resterà aperta quella dell’ Amplia- 
zione per la bollazione degli equipaggi, e per l’ultima- 
zione degli atti relativi ai contrabbandi. 

19. Le merci non daziate che dopo lo sparo del 
cannone sì contrattassero sia all’ ingrosso sia al minuto; 
quelle che si ritenessero sciolte o non imballato dopo 
il giorno 10 Agosto, e quello delle quali dopo il giorno 
13 non fosse seguito il rimbarco , 0 la spedizione per 
via di terra, ovvero il deposito nella Dogana permanen- 
te, vengono confiscate. 

Sono escluse da tali 


al cessare della franchi; 

13. Niuna propina sarà dovuta agli impiegati ed 
alle Guardie di Finanza sotto qualunque titolo , salvo 
le consuete per operazioni che a comodo del commer- 
cio si eseguiscono fuori d' Ufficio, e salro l'emolumento 
di bai. a 6 mezzo (quando il dazio pagato superi tre 
paoli) pel visto uscire che lo Gnardie stesse appongono 
sulle bollette d'ogni sorta; emolumento che sarà anche 
dovuto per ciascun accompagno dalla porta della città 
alla Dogana, e viceversa. 

14. Per sicurezza delle contrattazioni delle merci 
che volessero sottoporsi ad una pesa legale, sarà aperto 
durante la Fiera 1’ Ufficio della Pesa Pubblica, il quale 

regolerà colle norme prescritto dalla notificazione del 
‘amerlengato ar Maggio 1895. 
15. Del pari a sicurezza del commercio sarà aperto 
inigaglia un Ufficio di Bollo per le manifatture ro 
e rgento. Non potranno queste manifatture ei 
introdotte dalla Fiera franca nell’ interno dello Stato 
(tranne ‘per accompagno alle Dogane autorizzate) nè 
restare in Sinigaglia dopo la Fiera, e nè conseguente» 


in Si 


mente essere ammesse a daziato , se prima non sieno 
state vei e e bollate dall'Ufficio suddetto. 

16. Ferma la disciplina della dichiarazione nei modi 
prescritti dai vigenti regolamenti, sì concede a riguardo 
del commercio ed a speditezza d' operazioni ; che per 
la Dogana dell’Ampliazione venga omessa in quell’ atto 
la cifra del peso per le mercanzio da bollo, sulle quali 
ha luogo il pagamento del dazio d' introdnzione. Allo 
stesso scopo si lascerà di registrare le dichiarazioni, li- 
mitandosi contraporle alla matrice delle bollette di pa- 
gamento. 

17. In quanto alla dichiarazione di bordo pei ge- 
meri di privativa sarà pienamente osservata la relativa 
motificazione 22 Febbraio 1825 e l’ articolo 6 dell'editto 
4 Dicembre 1826, essendo al tutto vietata, senza supe- 
riore permesso, l'introduzione dei sali e tabacchi , del- 
l’allue, dello carte da ginoco, dei libri scolastici, e 

si delle spillo estere, la grossezza della cui testa sia 
feriore ad 8 millimetri di diametro. 

18. Sebbene poi sia eziandio proibita l'introduzione 
nello Stato dei cerealì, dei vini ordinari o comuni, del- 
l’acquavite, e degli spiriti in fusti, delle lastro di ve 
tro di piccola dimensione, ec.; nulla meno questi ed 
altri articoli, dei quali vige il sto, potranno am- 
mettersi in franchigia, purchè sieno sottoposti al vin- 
colo dell’assegna, ed all’ obbligo, contro cauzione, della 
riesportazione all'estero; fertne in caso di mancanza lo 
penali prescritte dalle leggi relative. 

19. Pei vestiari confezionati all’estero, rimane in 
vigore il divieto d’introduzione, e del deposito in Fiera 
a senso della notificazione a Luglio 1845. 

20. I negozianti di Sinigaglia possessori di generi 
esteri non soggetti a bollo e già daziati, dovranno dieci 
giorni prima che incominci la F denunciarne con 
atto in carta bollata alla Dogana delle Assegne la qua- 
lità e Ja quantità. Coloro che non ne possedessero da- 
ranno la denuncia negativa. 

ar. Per la verifica delle denuncie il Capo d’Ufficio 
della Dogana stessa destinerà di volta in volta due Im- 
piegati ed una Guardia. L’ordine delle verifiche sarà 
dato senza seguire quello delle denuncie, nè delle stra- 
de in cui si trovano i magazzini dei negozianti, onde 
mon possa prevedersene il momento, e per quanto è 
possibile sarà emesso in un tempo medesimo pei pos- 
sessori di generi eguali. 

Dovendo l'ordine eseguirsi immediatamente , indi- 
cherà l’ora in cui viene rilasciato ed il più breve ter- 
mine all’ esibita della relazione, che verrà sottoposta 
all'ordine medesimo. Da questa relazione apparirà co- 
me la verifica sia stata eseguita esattamente e detta- 
gliatamente per le varie qualità dello mercanzie. La 
relazione sarà firmata dagl’ Impiegati; dal Negoziante 
e dalla Guardia; e la Dogana prenderà nota deì risul- 
tamenti. 


22, Se nell'atto della verifica si trovasse una quan- 
tità minore di quella assegnata per coprire frodolente- 
mente una maggiore quantità di merci in fine di Fie- 
ra, si dovrà a titolo di penale il valore delle merci as- 
segnate in più, da liquidarsi approssimativamente col- 
le stesse norme vigenti pei contrabbandi. 

23. Occorrendo all’assegnante di porre in ispedi- 
zione o di cedere qualche partita di generi assegnati 
avanti che abbia principio la franchigia, dovrà darne 
avviso in iscritto, ed in carta da bollo, per servire di 
assegna suppletoria all'acquirente, e poi di base alla 

ca ; al discarico dell’ originaria assegna , al distac- 
co d’analoga bolletta, ed al nuovo carico. 

24. Nell ultimo giorno della Fiera avrà Inogo una 
seconda denuncia, pure in carta da bollo, delle quan- 
tità acquistate nel periodo della medesima , per essere 
sottoposte al pagamento del dazio doganale, non che 
pei coloniali alla tassa di consumo. 

Le differenzo che, presso verifica da eseguirsi co- 
me all'articolo precedente, si trovassero in più nei ge- 
neri denunciati a confronto della prima assegna e del- 
le quantità acquistate, cadranno in confisca. 

25. Oltre le solite competenze al Ministero ad al- 
la Forza per la verifica dello assegno prima e dopo la 
fiera ($ 13.) andranno a carico dei negozianti anche 
le spese di faochinaggio per la pesa dello merci. 

26. 1 prodotti nostrali in natura che si spediscono 
a destino della fiera per la via di terra, se muovano 
da Inogo dove esiste Dogana, debbono essere muniti di 
bolletta di circolazione vincolata a discarico, diversa- 
mente saranno accompagnati dal documento di nazio- 
nalità della Magistratura Comunale, o in difetto da 
quello del Parroco. 

27. Tutti cotesti prodotti nostrali, che entreranno 
in Sinigaglia dal giorno ro luglio fino al termine del- 
la franchigia , saranno con denuncia in carta bollata 
dati in assegna, la quale verrà discaricata o con bol- 
letta di estrazione, o con recapito di circolazione pel 
caso di ritorno. 

I consimili prodotti esistenti in Sinigaglia anterior 
mente alla Fiera dovranno a garanzia della Finanza es- 
sere denunciati alla Dogana nei 1o giorni precedenti 
la franchigia, e quindi verificati. In fine di Fiera le dif 
ferenze in meno andranno soggette al dazio di estrazione. 

28. Le manifatture nazionali non suscettibili di bol- 
lo, che per via di terra ei vogliano condurre in fier 5 
dovranno, ad essere riconosciute per tali dalla Dogana 
d' Assegna, avere in iscorta i documenti indicati “nel- 
l’art. 26, oltre quello di fabbrica se abbiano somigliane 
za © possano confondersi colle estere. Quelle poi fra esi 
manifatture, le quali sieno suscettibili di bollazione, 
dovranno inoltre essere munite del bollo doganalo di 
nazionalità; bollo che in difetto, sull'appoggio dei re- 
capiti di provenienza e presso verifica, verrà apposto 
dall’ Ufficio suddetto delle 


. Anche i fabbricatori ed i possessori in Sinigagli; 

di manifatturo nostrali suscettive di bollo sono tenuti 
i farle munire di questo distintivo dalla Dogana del 

luogo prima ‘del 10 Luglio. j , 
29. Pei prodotti nostrali poi, che si trasportino in 


Fiera via di m dovrà sempre distaccarsi della: Do» 
gana del-luogo di partenza. o dalla più prossima la hol- 


di circolazione viacolata a discarico, e giunti e 
verificati, saranno trattati como gli altri spediti via di 
cui l'art. a7. 

30. Potranno trasportarsi per mare in Sinigaglia an- 
che lo manifatture nostrali suscettibili di bollo, purchè 
vengano esattamente adempite le discipline prescritte 
dall'art. 10 dell’editto 1 Aprile 1818, ed a condizione 
che all’arrivo in Fiera sieno presentate alla Dogana di 
Assegna per la verifica in un’ alla bolletta di circola» 
zione, che sarà vincolata a discarico. 


31. In quanto alle merci estere bollate che dall’ in- 
terno si recassero in Fiera, e non si assegnassero alla 
Dogana, verranno considerato com» se fossero giunte 
originariamente dall’estero, o quindi nel caso di rintro- 
duzione andranno soggette al pagamento del ‘dazio ed 
alle altre disposizioni relative. Assegnate, potranno rin- 
trodursi nello Stato liberamente, scortate però sempre 
da doganale 

32. In tutti i casi contemplati negli articoli 97 28 
29 3o 31 ì generi che s’introducono in Sinigaglia pro- 
cedenti dallo Stato saranno scortati alla Dogana di As 
segna da una Guardia, altrimenti non ne sarà ricono- 
sciuta la provenienza. 

33. Volendosi introdurre nella Fiera franca genori 
esteri non suscettibili di bollo e non daziati consimili 
ai generi nazionali, dovranno essere assegnati, diversa- 
mente in caso di spedizione all’estero pagheranno il 
dazio come se fossero nazionali, ed ove rimangano in 
Sinigaglia o 8’ introdncano nello Stato, andranno sog- 
getti a quanto è disposto per tutti gli altri generi esteri. 

34. Giusta il 6. 1 della notificazione del Tesoriera- 
to 30 Dicembre 1829 avranno luogo durante il periodo 
della Fiera, ed anche dopo la medesima, per quanto 
tempo si crederà necessario, le visite personali, qualora 

abbia però fondato sospetto di occultazione di merci. 

35. I contadini ed altri poveri abitanti di Siniga- 
glia e ano territorio, potranuo provvedersi senza paga- 
mento di dazio, di salacche, tonnina, baccalari ed arin- 
ghe, purchè ciascun acquirente nell’intiera sua prov- 
visione non superi il valore di 3 seudi. All’effetto dovrà 
presentarsi alla Dogana il certificato d’indigenza, che 

ato gratis dal Comune della città, all’ appog- 
gio del quale atto sarà distaccata bolletta di esenzione. 

36. Gli abitanti in Sinigaglia (esclusi affatto i no- 
gozianti) i quali vi hanno domicilio fisso, e che vi di- 
morano costantemente insieme alla fumiglia, potranno 
pure provvedersì in Fiera senza pagamento di dazio do- 
ganale d’articoli esteri, limitatamente al proprio biso- 
gno per un anno. Si esigerà bensì quello di consumo 
sulle provviste dei coloniali giusta la notificazione 7 Feb- 
braio decorso. 

Nei due giorni successivi al cessare della franchigia 
ne daranno assegna alla Dogana con atto da essi firmato 
in carta da bolle, sotto del quale il Gonfaloniere del 
Comune dichiarerà che le quantità e le qualità delle 
merci sono corrispondenti al bisogno ed alla condizione 
degli assegnati. Le merci suscettive di bollaziono sa- 
ranno munite d'un piombo speciale. 

Le provviste andranno soggette alla verifica median- 
to visita domiciliare nei tre giorni dopo la franchigia, 
ed anche in seguito se si avesse fondato sospetto di con- 
trabbando. 

La mancanza dell’assegna porterà per so sola la 
pena della confisca. 

37. 1 generi coloniali, di cui farà uso la popola» 
zione di Sinigaglia durante la fiera, dovranno sottoporsi 
anch'essi alla tassa di consumo analogamente all'art. 4 
dell’ Editto 7 Febbraio p. p. 

Per l'esigenza della medesima o dovrà osservarsi 
quanto è prescritto nel regolamento relativo a quella 
legge, ovvero avrà luogo una composizione fra i nego» 
zianti, bottegai eo. 6 la Dogana dell’ Assegna all’ uopo 
autorizzata. 

38. A prevenire le frodi, le merci estere di qualuu- 
que specie che vorranno estrarsi dalla città di Siniga- 
glia a destino dell’ interno dello Stato debbono essere 
presentate allo Dogane di Fiera per la verifica, pel pa- 
gamento dei competenti diritti, e per l'osservanza di 
tutte le disciplino in corso, particolarmente di quelle 
indicate nel regolamento 10 Giugno 1836 e nell’ Edit- 
to 7 Novombre 1839. 

Anche le merci che muovono con bolletta di libera 
circolazione debbono essoro verificate e quindi munito 
di bollo da passo. 

39. Le spedizioni tanto delle condotto di merci 
quanto degli equipaggi di particolari saranno accomp: 
gnato dalla Dogana alla porta d’egresso, senza alcuna 
eccezione, e ciò a forma anche del disposto coll’art 5 
del regolamento della già Segreteria per gli affari di 
Stato interni 6 Marzo 1840 num. 98984. 

4o. Tutte lo merci che saranno sorprese oltrepassata 
appena la prima porta d'ingresso della città dalla parte 

terna, oi soconda porta uscendo dalla parto del- 
la città medesima, e che non fossero munite di legali 
ricapiti, cadranno in confisca. 

Durante il periodo della fiera e nei giorni dell'im- 
ballaggio e della spedizione non sarà permesso estrarre 
merci da Sinigaglia dopo l’ avemaria. 

4:. Resta espressamente divietato di far bollare bau- 
li ed equipaggi nelle case dei particolari. Gli uni e gli 
altri si bolleranno in apposito locale della Dogana dele 
l’Ampliazione ($$. 3. 11). 

4a. Le morse da merci estere nella Dogana del- 
l’ Ampliazione e quelle da merci nazionali nella Doga- 
na delle Assegne dovranno essere fissate sui tavoloni, 
senza che possano trasportarsi altrove, e presso ogni ta- 
volone un Impiegato , sotto la vigilanza del Revisore, 
soprintenderà alle morse ed alle operazioni tutte di bol- 
lazione. 

Le morse da passo non saranno fissate, ma non do- 
vranno per modo di regola mandarsi fuori della Do 
na, meno in qualche raro caso d’ impossibile o diftici. 
liésimo trasporto di merci: ma allora dovrà precedere 
ua permesso in isoritto del Soprintendente di fiera, e 
dovranno accedere in luogo non meno di due Ministri, 
suna Guardia ed un Facchino. } 


43. Le morsetutte dovranno ogni giorno essere rin- 
chiuse, terminate appena le operazioni doganali , nella 
rispettiva cassa a tre chiavi, delle quali una rimarrà 
presso il Regolatore, l’ altra presso il Revisore, e la 
terza dovrà consegnarsi al Comandante della Forza di 
Finanza. Le casse saranno inoltre sigillate dal Revisore 
© dal Capitano in presenza del Regolatore. 

44. Pei contrabbandi 6 successivi atti si osserve- 
ranno le disposizioni 18 e 20 Agosto 1835 @ relative nor. 
me, non che l' Editto 7 Novembre 1839 © per la di- 
stribuzione dei prodotti la notificazione a Maggio 1850 

45. Nei contrabbandi di un valore non maggiore 
di scudi tre , la deposizione di tre inventori confermata 
con giuramento varrà come processo verbale d’ inven- 
zione , sebbene non sieno stati presenti all’ atto del fer- 
mo i due testimoni, che si richieggono per la validità 
del medesimo; salvo al contravventore il diritto di esclu- 
dere il deposto degl’inventori con prove legali 

46. Nei casi di contravvenziono alle leggi doganali 
relativamente alle manifatture di oro e d’argento , si 
procederà secondo i capitoli 5 e 8 del relativo bando 
Gennaio 1815. 

47. Qualunque impiegato o Guardia doganale, che 
nell’ esorcizio delle sue funzioni durante la Fiera tra- 
scurasse di eseguire alcuna delle cose prescritte, o com- 
mettesse qualunque altra mancanza , verrà immedia 
mente sospeso, riserbandosi poi la Superiorità di usare 
coutro di lui quelle ulteriori misure di rigore che fos- 
sero richieste dalle circostanze. 

La presente notificazione, la quale tiene anche le 
veci di regolamento, pubblicata ed affissa nei consueti 
luoghi dello Stato, varrà come se fosse stata a ciascu- 
no personalmente intimata. 


Dal Ministero delle Finanze li 15 Aprile 1852. 
Il Pro-Ministro A. Gan. 
+0BEe+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


CIVITACASTELLA 13 Aprile. 

Uno spettacolo commoveatissimo ed interessante 
per l'uomo Cristiano si vfferse agli sguardi de' Civi- 
tonici ieri 11 corrente. Dodici militi francesi del 21.° 
reggimento di guarnigione in questa città e furte, mercé 
lo zelo e le premure apostoliche del R. P. Alessandro 
da Massa, Guardiano del Ven. Convento de’ PP. Cap- 
puccini, si presentarono vella Chiesa de prelodati Pa 
dri a ricevere il Sagramento della Confermazione, che 
ad essi ammivistrava Monsig. Mattia Agostino Men 
gacci vigilamissimo Vescovo. Bello il vederli dmpo es 
sersi accostati con tenera divozione e raccoglimento 
alla Mensa Eucaristica unitamente ad altri militi dello 
stesso reggimento, in modesto atteggiamento ascoltare 
attentamente un eloquente discorso analigo alla pia ce. 
remonia, che il Chierico sig. Antonio Gisard, Alunno 

Vescovile, pronunziava loro nella 
lingua nazionale, essendovi presenti |’ uflizialità ed un®* 
gran parte della guarnigione, delle quali il fare elogi 
sarebbe perdere inutilmente il t:mpo. Non è tacer 
che nel giorno 12 Gennaio testè decorso due altri mi 
liti della stessa guarnigione ricevettero il medesimo S 
gramento. Il francese quanto terribile nelle battaglie, 
altrettanto è buono di cuore, e affezionato alla Reli- 
gione de' padri suoi. (Corr. part.) 


CAMERINO 29 Aprile. 


Due secoli sono scorsi dacché Camerino noverò 
fra i suoi sacri Pastori Gio. Battista ed Emilo dei 
Principi Altieri, e questi elevato poi al Trono di S. Pie- 
tro, si chiamò Clemente X. Tali felici relazioni, è l'onore 
di veder decorato col nome di si celebre famiglia l'elenco 
de’ suoi Patrizi, recarono a questa città innumerabili 
vantaggi noo mai perituri, e se ne rinnuovò la me- 
moria, se ne confermarono gli effetti allorchè nel p.p 
Luglio l' Em» e Rmo Principe sig. Card. Ludovico Al 
Lieri onorò questo luogo di sua augusta presenza. Ospi 
tato da Monsig. Felicissimo Salviui nostro Arcivescovo 
vigilantissimo fra quelle mura stesse, che avevano ri- 
cettato lungamente i suoi incli Prozii, dopo i tratti 
di particolare bontà prodigati verso ogni ordiue di per- 
sona, sì compiacque ancora permettere, che col favore 
di Monsig. Arcivescovo potesse il Capitolo della Me 
tropolitana implorare dalla Santità di Nostro Signore 
PAPA PIO IX felicemente regnante la grazia di di 
chiararlo suo Protettore. Acculta benignamente la ri- 
spettosa prece dalla SANTITÀ” SuA non mancava che 
darne pubblico segno di esultanza, al quale oggetto si 
stimò dal Rmo Capitolo opportuno scegliere il giorno 
25 cadente mese, sacro alla gloria della Vergine San 
tissima Annunziata dall'Angelo, Titolo della Chiesa stessa 
Metropolitana. Addobbato dunque a festa il gran Tem- 
pio, Monsig. Arcivescovo assistette alla solenne Messa 
con accompagno di scelta musica, e nel pomeriggio 
dopo simil canto della Compieta lo stesso Monsignor 
Arcivescovo, corteggiato anche dalla Municipale Ma 

istratura, intuonò l'Iuno di Grazie, e comparti all’af- 
follato popolo la ‘Trina Benedizione coll'Augustissimo 
Sagramento. Nella sera poi si vide splendente di faci 
la fronte esterna del detto Tempio e dell'attiguo Pa 
lazzo Arcivescovile, mentre sopra la porta maggiore 
del primo campeggiava lo stemma dell' Emo Altieri da 
ricchi drappi fregiato. Così questa nobile iosegna è 
tornata a brillare dove già per più df otto lustri erasi 
veduta altra volta qual tessera graziosa di beneficenze, 
e di favori non mai obbl: (Art. Com.) 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICI 
NAPOLI 19 Aprile. 


MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 

PER G AFFARI DI SICILIA PRESSO S. R. M. 

Eccellenza , 

Allorchè la Maestà del Re N. S. percorso nel 1838 
da un capo all’ altro la Sicilia per provvedere con di- 
ligente e sollecita opera ai suoi bisogni, fu ben presta 
ad avvedersi come il difetto dì strade, che ponessero 
in comunicazione le varie popolazioni fra loro, soffer- 
masse, anzi impedisse il loro economico e civil prospo 
ramento. E sapientemente intravide che da ciò solo 
proceder potea, come vaste estensioni di feracissime 
terre giacessero inculte, le produziooi del suolo rima 
nessero invendute, o a vil prezzo si vendessero, sca- 
desse ogni di sempre più valore della proprietà fon 
diaria, venisser manco gl’ interni commerci ed il lavo- 
ro, riocarassero i generi di prima necessità, e per cou 
seguenza di tai f; non seguisse suo moto ascenden- 
to la popolazione. Allora il provvidentissimo Principe 
concepì il gran disegno di far correre tatta |’ Isola 
da un’ ampia rete di strade carreggiabili, che ci venoe 
di suo proprio carattere segnando in una carta, che 
ci varrà perenne documento di sua paterna solleci- 
tudine. 

E sì grande e potente fu |’ impulso ch’ ei diè alle 
popolazioni della Sicilia per l' effettuazione di cotanta 
opera, e sì opportuni e acconci i provvedimeoti dati 
în quella stagione, si ebbero in breve tempo a 
veder compiute meglio che settecentotrentotto miglia 
di nuove strade. Ma in quel che il gran proposito 
correva rapidamente alla sua piena attuazione, fu stor- 
nato dalla rivoluzione del 1848. 

Restaurato il legittimo governo ia Sicilia, sareb- 
be stato improvvido consiglio di dar opera alla coo- 
tinnazione delle strade in tempo in cui era affatto sca- 
duto il credito pubblico Siciliano , ove pria non si 
fosser novellameite schiuse e fecondate quelle sorgen- 
ti di ricchezza, che la rivoluzione aveva inaridite. 
E ben fornì a tant uopo il munificeate Principe col 
l'istituzione del debito pubblico consolidato, che ha 
indirizzato ad utile impiego i capitali nostrali, ponen- 
doli in concorrenza cogli stranieri, coll’ampliazione del 
porto franco di Messina, il quale mentre ha attirato 
in quella città il commercio esterno sospiotovi dalle 
franchigie, ha dato alle produzioni indigene di tutta 
1’ Isola ua più facil mezzo di cambio ; e alla perfine 
col Decreto de’ 16 febbraio ultimo, il quale immet- 
tendo in circolazione un grao numero di valori im- 
mobiliari, e di capitali insieme, rileverà in una il cre- 
dito fondiario e commerciale della Sicilia. 

Riordinata cosi e riposta cotesta parte dei reali 
dominii su grandi e nuovi elementi di pubblica ric- 
chezza, egli è ora mai venuto il tempo, che l'antico 
e glorioso pensiero del Ro N. S. che la Sicilia sia 
tutta traversata da strade a ruota, abbia suo pieno 
asseguimento. 

E perchè dall'attuazione di cotesta impresa po- 
tessero i nostri capitali trarre un novello mezzo d’im- 
piego e di fecondazione, è sorto nella mente della 
M. S. il magnanimo peasiero, che ad una società di 
capitalisti Siciliani dovesse esser l’opera commessa. 

Ora VE. V., usa a risponder sempro con illumi- 
nato zelo alle nobili ispirazioni del Re N. S. , ben 
considerando quanto maggiore ne sarebbe l'utile per la 
Sicilia, se alla costruzione delle sue strade intendes- 
sero i nostri capitalisti, ha avvisato pratiche con esso 
loro, onde una società si componga che d'incontanen- 
te imprenda e celeremente compia 625 miglia di stra- 
de, ed otto grandi porti che valgano a porre in co- 
municazione i puoti più importanti dell’ Isola 

Né solo in questa parte del grande assuoto si è 
lE. V. assiduamente versata, ma si è fatta a'tresì a 
proporre i mezzi onde convien provvedere alla esc- 
cuzion dell’ impresa, che possono così andar formolati: 

1. Pagarsi alla compagnia, che sarà per formar- 
si, in conto di frutti e capitali ducati 300,000 all'an- 
no insiuo all’ estinzione del debito: 

2. Aumeatarsi al 3 per 0/0 l' uno e mezzo che 
di presente riscuotesi sulla fondiaria per la costruzio 
no delle strade: 

3. Abolirsi i balzelli, che di presente gravan la 
Sicilia per costruzione di strade o per opere pubbl 
che provinciali, come sono le tasse radiali, i ratiz 
sopra i Comuni, e i grani addizionali alla fondiaria 
nella complessiva somma di ducati 85,279. 21: 

4. Prelevarsi dal detto fondo del 3 per 010, il 
quale ascende a ducati 440,695 46, ducati 300,000 da 
corrispoudersi alla società, e i rimanenti duc. 140,695, 
e grana 46 distribuirsi fra le province iu ragion del- 
la quota di ciascuna di esse : 

5. Non essendo cotali quote bastevoli agli spe- 
ciali bisogai della provincia, nell’ aboli ralizzi so- 
pra i Comuni, doversi conservar quello, altronde 
bilito dalla legge e conservato in questa parte dei rea- 
li dominii per opere pubbliche, ma aversene a fare 
una più equa distribuzione fra i Comuni ia ragion 
composta della rendita e della popolazione, e per tale 
distribuzione lo effettivo di tali ratizzi doversi ridurre 
a ducati 61,000: 

6. Dovere altresì rimaner fermo per la sola pro- 
vincia di Noto l’altro ratizzo di ducati 4,800, chi 
trova di presente imposto per la costruzione del nuo- 


vo carcere, e permettersi che la quota del debito, cho 
ha la stessa provincia verso la Cassa di soccorso 
fosso ridotta da ducati 7989,35 a ducali 4989,35, on. 
de co’ rimanenti ducati 3000 possa provvedere ai suoi 
bisogni : 

7. Permettersi che pel dissesto finanziero in cui 
trovasi la provincia di Caltanissetta, possa essa sospen- 
dere i pagamenti alla Cassa di soccorso nella somma 
di ducati 11678,16: 

8. Continuarsi per ora la riscossione delle bar- 
riere : se non che estinto il debito verso i capitalisti, 
e cessato l’annuo pagamento di ducati 300,000 aversi 
a procedere ad una novella ripartizione di fondi ad- 
detti allo opere pubbliche. 

Finalmente non essendo ancor compiuta la com- 
pilazione dei piavi d’arte, V. E. non ha potuto de- 
terminare la effettiva spesa che richiedesi per tant'uopo, 
ma ha manifestato che approssimativamente essa per 
tutto ascender possa a ducati tre milioni e cinque- 
cento mila. 

Rassegnato alla Maestà del Re N. S. il rappor- 
to dall’ E. V. indirizzatomi ina data del 2 volgente 
mese, la M. S. nel Consiglio ordinario di Stato de'5 
aprile 1852 si è degnata approvare le proposizioni po- 
ste innanzi dall’ E. V. sì per la costrazione delle nuo- 
ve strade e ponti segnati nel predetto rapporto, e sì 
pei fondi da assegnarsi a cotali opere, non che a sop- 
perire ai bisogni speciali delle province. 

E la M. S. si è degnata altresì autorizzare |’ E. V. 
a trattare colla compagaia anonima, o dei capitalisti 
Siciliani, cui V. E acceona nel suo rapporto , per 
l’effettuazione di cotale impresa , riserbandosi S. M. 
di approvare il progetto del contratto, che V. E. sarà 
per sommetterle. 

Nel real nome lo partecipo a V. E. perchè si 
serva farne l’uso conveniente 

Napoli 15 aprilo 1852. 

Firmato — Giovanni Cassist. 


A Sua Eccellenza 

Il Tenente Generale Duca di 

Taormina, Comandante in Ca- 

po il primo Corpo di Esercito, 

funzionante da Luogotenente 

Generale di S. M. in Sicilia. 
Palermo. 


( Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


+0BE-e+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


L’ ingegnere sardo sig. Gualio ha compiuto i pia- 
ni della progettata strada del S. Bernardo; i lavori 
saranno incominciati l'estate prossima e compiuti ia 
cinque anni. Le spese sono apprezzate a 633,500 fr. 
di cui i Cantoni interessati ne pagheranno 285,900. 
Il Consiglio di Stato del Vallese, che molto si inte- 
ressa a questa impresa, ha invitato i Cantoni stessi 
ad una nuova couferenza furono presiedute dal con- 
sigliero di Stato vodese Blanchenay, e vi intervenne, 
in qualità di commissario federale, il colonnello Buch- 
walder. Gazz, Ticin.) 


FRANCIA 
PARIGI 16 Aprile. 
CORPO LEGISLATIVO. 
Sommario della seduta del 16. 
Comunicazione fatta dal sig. presidente d' una let- 
tera colla quale il sig. conte de Morny nominato in 
due circoscrizioni elettorali dichiara ottare per la se- 
conda circoscrizione del Puy de-Dome. 
Lettura fatta dal sig. presidente di due progetti 
di legge trasmessi al Corpo legislativo dal sig. mini 
stro di Stato e portanti regolamento definitivo del b 
lancio degli esercizi 1848 e 1849. Riovio di questi 
due progetti di legge agli uffici i quali nomineraano 
una commissione di 14 membri. 
Rapporto fatto dal sig. Devinet in nome della com- 
missione incaricata dell’esame del progetto di legge 
relativo alla rifusione dolla moneta di rame. 


Parecchi giornali hanno dato recentemente delle 
liste più o meno complete de' senatori a' quali delle 
dotazioni sarebbero accordate. Noi non abbiamo voluto 
riprodurre queste liste evidentemente erronce; ma og- 
gi crediamo poter dare come certa la lista segueate, 

Achard (barone ) 20,000 fr. 

D' Audiffret ( marchese) 20,000 fr. 

De Bar, 20,000 fr. 

Baraguey-D' Hilliers (coute) 30,000 fr. 

Bioeau, 30,000 fr. 

Bonaparte (priacipe Girolamo ) 30,000 fr. 

Castellane (conte di) 30,000 fr. 

Casy 15,000 fr. 

Crouseilhes (barone) 30,000 fr. 

Elia de Beaumont 20,000 fr. 

Girardin (conte Ernesto di) 30,000 fr. 

Goulhot de St. Germain (de) 15,000 fr. 

D' Hautpoal (conte) 30,000 fr. 

Hagon ( vice-ammiraglio ) 20,000 fr. 

Lacrosse (barone ) 30,000 fr. 

La Hitte (conte di) 20,000 fr. 

Leverrior 20,000 fr. _ 

Lezay Marnezia (conte di) 30,000 fr. 

Magnaa -30,000 fs. 

Maguel (de la Niévre) 20,000 fr» 


| 


Mesnard 30,000 fr. 

Moskowa ( principe di ) 30,000 fr. 

Murat (principe ) 30,000 fr. 

Generale Ordener (conte) 30,000 fr. 

Parseval Deschéne ( vice-ammiraglio) 15,000 fr. 

Generale Pelet 30,000 fr. 

Generale Petit 30,000 fr. 

Generale Prèval (conte) 30,000 fr. 

Generale Pyat 30,000 fr. 

Saint-Simon (duca di) 30,000 fr. 

Sapey, già deputato, 20,000 fr. 

Schramm (generale conte ) 20,000 fr. 

‘Thibaudeau (conte ) 30,000 fr. 

Troplong, primo presidente della corte d’ appello, 
20,000 fr. 

Vieillard, ex deputato, 20,000 fr. 

Hececkeren (barone di) 20,000 fr. 


LIONE 11 Aprile. 

Nella sera di Venerdì santo, dice la Gaz. de Lyon, 
quasi seicento sotdati d'ogni arma si trovavano riuniti 
a Lione nella chiesa dei Certosini per assistere alla 
Via della Croce, che si faceva esclusivamente pei 
militari. Tutte le caserme di Lione vi avevano i loro 
rappresentanti ; la chiesa, come pure le navato late- 
rali erano letteralmente piene. Sarebbe difficile di de 
scrivere ciò che eravi di commovente e di nobile in 
questo spettacolo. 


( Patrie. ) 


ALGERIA 


Como accennammo, sembra ua fatio compiuto la 
sommessiono degli Znavi nell' Algeria, e quindi sos- 
pesa la spedizione francese per la grande Kabylia. 

Questa provincia si è sottomessa quasi per intero; 
i capì degli Zuavi, tribù la più possente di tale con 
trada, come pure i capi delle altre tribù ancora non 
sottomesse del Djurjura, con alle loro testa Si-elDjou- 
di, vconero in questi gioroi ad Algeri per fare la loro 
resa davanti il governatore generale Randon e rice- 
vere da lui l'iovestitura. S'intenderà facilmente tutta 
la portata di questo avvenimento, quando si saprà 
che tutte le spedizioni tentate dalle truppe francesi 
nella Kabylia, sempre e dappertutto, le coloane fran 
cesi incontrarono un resistenza energica e terribilo 
da parte degli Zuavi. Ad ogni iasurrezione organiz- 
zata per sostenere cuntro gl' invasori francesi il pria- 
cipio della indipendenza e della nazionalità, gli Zuavi 
sostennero coraggiosamente i diritti dei Kabyli come 
questi avevano fatto pei diritti degli arabi. 

La discordia, da qualche tempo in poi, s'era 
fatta strada tra le file degli Zuavi, divisi iu due campi; 
l'uno dì parteggiatori per i accomodamento coi fran. 
ces, l’altro di propugnatori della resistenza a qua- 
lunque costo; alla discordia s’aggiunse la fame e la 
miseria; prevalse allora l'idea d’un accomodamento; 
da pi o le condizioni per trattare chieste da essi 
furono esigenti ed altere, ma infine il loro marabutto 
Si.el-Djoudi, spedito a trattare , avvedendosi che 
l'autorità fraucese sarebbe stata inesorabile anche 
davaoti il carattere fiero e intrattabilo de’ suoi man 
danti, e rassegnatosi a subire le condizioni fatte a 
tutte l’ altre tribù sottomesse, prestò giuramento di 
fedeltà, nella sua qualità di bac-agha degli Zaavi; 
qualità, di cui veone allora investito dal governator 
generale, nelle mani degli Ulemas della città d'Algeri 
ed in presenza di 92 delegati delle 17 frazioni degli 
Zuavi che lo avevano accompagnato. (F. E.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 19 Aprile. 

Il ministero belga si è deciso di chiudere la ses- 
sione delle Camere. L’ ordinanza di chiusura sarà pub. 
blicata prima del fine della seitimana. 

— Si assicura che dalla polizia belga sono stati 
divulgati degli ordini, affiochè ind’ innanzi non siano 
più ricevuti nel Belgio gli individui espulsi dalla Francia. 

( Presse. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 11 Aprile. 

Il lord sindaco di Londra diede il giorno di Pa- 
squa il suo grande banchetto d'uso a Mansionhouso. 
erano invitate 250 persone fra le quali la maggior 
parte dei ministri e degli ambasciatori esteri. Lord 
Derby parlò in risposta ad un brindisi a lui diretto, 
e disse che qualora le elezioni generali non gli fos- 
sero favorevoli, si sarebbe ritirato dal ministero. 


Nella società geografica di Londra si fece lettura 
d’ un rapporto sulle più recenti scoperte del Dott. Rae 
nelle regioni del polo artico. Il lavoro del Dr. Rae 
dimostra che |’ isola Vittoria e il Wollastonland non 
sono, come già si credeva, due isole separate, bensì 
parti di una sola terra che è forse al Nord congiuuta 
col Baoks land. Degli avanzi di navi., ripescati dal 
Dr. Rae, a giodicare dagli indizi, provengono dalla 

marina inglese, non è però certo che appartea- 
gano alle navi di Franklia. Ciò che rende questi fram- 
meuti più preziosi, è la circostanza che devono essere 
provenati da Osiro, e così dimostrano che vi è ia 
realtà un passaggio pel Nord ovest. (F. 4) 
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NOTIZHE POSTERIORI 


RIO-JAINEIRO 16 Marzo. 


Rosas e sua figlia partirono da Bahia il 4 del 
corrente per l' Inghilterra. A 

Lopes presidente della camera di giustizia fu eletto 
a governatore provvisorio di Buenos-Ayres. 

Francisco Siro fu quasi ad unaoimità eletto pre- 
sidente degli Stati Orieotali. È 

Mancilla va a Madrid per offrire Baenos-Ayres 
alla Spagna. (Gazz. di Genova: ) 


LONDRA 15 4pr 
Si legge nel Morning-Cronicle 
La clezione del governatore e del sotto-governa- 
tore della banca d’ Inghilterra per I anno prossimo è 
stata fatta martedì ultimo (13 ). 1 signori Tompson 
Hankey e Joho Gallibrand Rubard sono stati nomina- 
ti a questi due posti. Ieri sono stati eletti i venti- 
quattro direttori. 
ALTRA DEL 16. 
Il Morning-Advertiser dice aver da buona fonte che 
lord Derby abbandona formalmente il principio di pro 
tezione. 


PARIGI 16 April 

leri, 45 aprile, il Principe Presidente si condus- 

se in calesse attaccato alla Qaumont ; al poligono di 

Vincennes, per far ivi alcuni esperimenti sul nuovo 
tema di artiglieri di cui egli è l’ inventore. 

Il principe nell’andare ha percorso tatta la linea 
lungo la Senna, e nel ritorno il sobborgo Sant’ Anto- 
nio ed i baluardi. Egli non era accompagnato da ve- 
rana scorta. 

Gli operai riuniti in grao numero nol sobborgo in 
occasione della fiera annuale detta du pain d' epice, 
formavano un'ala serrata sul passaggio di Luigi-Na- 
poleone, che essi hanno accolto con la 
rispettosa simpatia. ( Patrie et Monit.) 


ALTRA DEL 18. 

Lo stato del maresciallo Gérard è disperato; è 
in agonia dal mezzogiorno in poi, e in questo momea- 
to ( ore 4 pomeridiane ) l’ illustre maresciallo ba fur: 
se cessato di vivere. 

— È arrivata a Parigi la dolorosa notizia della 
morte del sig. E. Destrés, Viceconsole di Francia a 
Porto, nel naufragio del bastimento a vapore Porto 
che si recava a Southampton. (F.F.) 


BORSE 
Parigi 17 Aprile 
Quattro e mezzo per cento 101 20. 
Tre per cento 72 10. 
e E llÀ]|]d ‘| ll lele 
ARRIVI 


DAL gionvo 21 AL GIORNO 22 APRILE 


Barlow Crompton Giacomo, d'Inghilterra, da Napoli. 

Bianchi Edoardo, di Parma, Ecclesiastico, da Bologna. 

Coubertin Federico, di Francia, Barone, da Napoli. 

De Munchhausen, di Hannover, da Napoli. 

De Silva A., di Modena, Commendatore, da Bologna 

Fiqueiredo (De), del Brasile, Incaricato di affari presso 
la S. Sede, da Firenze. 

Garbarini Orlando, di Parma, da Bologna. 

Hnudtzon B., di Norvegia, da Napoli. 

Isolani Casimiro, di Toscana, da Livorno. 

Lees A., d'Inghilterra, da Napoli. 

Muchleisen Gio., di Wurtemberg, da Napoli. 

Olivieri, di Francia, Colonnello, da Civitavecchia 

Rinaldi Tommaso, di Genova, Religione, da Perugi 

Sant’ Elia (Di) Squillace, di Napoli, Principe, da Napoli. 

Sichel Giulio, d'Inghilterra, da Napoli. 

Thiele Augasto, di Annover, da Napoli. 

Tscherewino Alessandro, di Russia, da Napoli. 

Tuzi Carlo, di Roma, Legale, da Napoli. 

Virano Ferdinando, di Torino, Negoziante, da Napoli. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 21 AL GIORNO 22 APRILE. 


Agosti Gio., di Brescia, per Brescia. 
Anderton G., d'Inghilterra, per Firenze. 


Batailler Cateriua, di Francia, per Tolone. 
Balostro Vincenzo, del Chilì, per Napoli. 
Blaud R. M., d'Inghilterra, per Firenze. 
Buono Giulio, ‘poli, Banchiere, per Firenze. 
Burger Edoardo, di Russia, per Napoli. 
Campanari I., di Roma, Marchese, per Russia. 
Capotosti Alberto, di Macerata, per Firenze. 
Chauslett Vittorio, del Belgio, per Napoli. 
Ciomei Ugo, di Toscana, Sacerdote, per Napoli. 
Coffrey Palmer, d'Inghilterra, per Firenze. 
Cordera Ferdinando, di America, per Napoli. 
Derudier Luigi, di Francia, per Napoli. 
Maria Gio., di Roma, Religioso, per Modena. 
ra Domenico, di Brescia, per Brescia. 
Ellison Guglielmo. d'Inghilterra, per Vienna. 
Giovanelli G., di Venezia, Principe, per Venezia. 
Goceld F. Gerardo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Guaita C., di Milano, per Milano. 
Habelca Ginsoppe, di Austria, e, per Trieste. 
Hornander E., di America, per Napoli. 
Jabone Antonio, d'Inghilterra, per Malta. 
Kent Carlo, d'Inghilterra, per Firenze. 
Kirsch Maurizio, di Baviera, Banchiore, per Napoli. 
Larrain Giuseppe, del Chili, per Napoli. 
Libay Lodovico, di Anstria, Cavaliere, per Triesto. 
Laccioni Vincenzo, Religioso, per Costantinopoli. 
Mereghi Paolo, di Ancona, per Napoli 
Michel Pietro, di America, per Napoli. 
Mislei G., di Modena, Religioso, per Modena. 
Monti Pietro, di Ferrara, per Firenze. 
Moul Elisa, d'Inghilterra, per Firenze. 
Palmer I., d'Inghilterra, per Firenz: 
Pegat Edmondo, di Francia, Chirurgo, per Napoli. 
Pelliciotti R., Religioso, per Costantinopoli. 
Prater Orazio, d'Inghilterra, per Napoli. 
Puch Dionisio, di America, per Napoli. 
Rottemer Enrico, d'Inghilterra, per Firenze. 
Salmon Giulio, di Sassonia, per Napoli. 
Scalvi Valentino, di Brescia, per Brescia. 
Studson Guglielmo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Testa Luigi, di Torino, per Livorno. 
Varrau G., di America, per Firenze. 
Winter R., d'Inghilterra, per Napoli. 
Zoli Gio. Batt., di Forlì, per Firenze. 


Il primo prezzo sul quale verrà aperto l'in. 


AVVISI 


mavicazione A varone 
DELLA COMPAGNIA ANGLO.ITALICA 
FRA L'ITALIA E L'INGHILTERRA 


IL PIROSCAFO INGLESE 
LIvOonRno 


COMANDATO DAL CAPITANO 
WALTER PATON 
(Con Cameriera per le Signore) 


Fornito di eccellenti comodi per Passeggieri 
À da Civitavecchia il giorno 14 Maggio ( M 
ore 4 pomeridiane per Livorno, Genova , 
Marsiglia, Gibilterra e Liverpool. 

A questo terrà dietro altro Vapore della Com- 
pagnia circa la metà di Giugoo. 

L' amministrazione s° incarica della spedizione 
delle merci per altre parti dell’ Inghilterra, ed an- 
che per l'America, a speso e rischio dei caricatori. 

Per prendervi passaggio ed imbarcarvi merci, 
e per maggiori si 
u 


. 378 al Corso. 
+ sig. Giovanni T. Lowe. * 
lo Liverpool, sigg. M. Kean, M. Larty e C°° 


Avviso a tutti i signori che posseggono 
dei Piano-Forte in Roma 
Giovanni Ruga, e Domenico Procacci accor- 
datori di Piano-Forte prevengono tutti i signori 
ehe l’onorano coi loro inviti per accordare i Piano- 
Forte che un incognito si è presentato in molte 
case di Roma a nome dei suddetli come inviato 
per accordare in loro vece : Siccome quest inco- 
gnito si è sempre ricusato di dire il suo nome, in 
questo modo si rende persona sospetta ; perciò i 
suddetti Ruga e Procacci, protestano di non ren- 
dersi mallevadori di qualunque fatto criminoso od 
altro che possa accadere a carico dell’ incognito. 
Firmati — Giovanni Ruga, Fia della Fonta- 
nella di Borghese n. 43. 
Domenico Procacci, Piazza Co- 
lonna n. 357. 


Si deduce per ogni effetto di diritto a notizia 
del Pubblico che Simone ed Elisabetta coniugi Ma- 
Tini hanno venduto tutti gli stigli esistenti” nella 

în Via della Farnesina n. 20 a Gio- 
ini Piastrini, e ne ha temporariamente ai me- 
imi conceduto soltanto I’ uso in forza di un con- 
tratto già registrato, onde ec 
Emidio Cesarini Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


in re commerciali 
Christi nomine invocato. Per honc nostram 
deliaitivam Senteotiam in causa ete. inter D. Jo- 
sephum Gregorj R. C. et appellantem ab inci 
tali Sententia super textiom examine | 
Mercatorio Urbis sub dio 25 Aug. superi 
et sub die 4 Decembris confirmata, et DD. Petrum 
Lalli, Aloysium Cella, atque Augostom Pabdolfai 
litis consortes ex ui D. Josephum Locatelli 
actofem et appellatum ex altera, in de et su 
solidali condemnatione ad solutionem sc. 883 29 
ex causa de qua in actis, ideoque sdmissione in 
omnibus et per omnia instantise jadicii introdu- 
clivse, el relazatione ordinum exequutoriorum ad 


formam juris, rebusque aliis in actis cau 
causarum bujusmodi latius deductis ad quao etc. - 
Visa etc. Inbaerentes decisioni sub titulo — Ro- 
mana seu Tusculana Pecuniaria in re commercia- 
lì — cor. nobis editao sub die 16 Febr. currentis 
anni, in qua petilioni actoris et appellati Loca- 
telli responsum fuit — Esse locum solutioni scu 
tor. 883 29 et esse relarandum mandatum reale 
et personale eontra socios (;regorj, Latti et Ceila 
in solidum. — lubaerentes etc. dicimus, pronun- 
ciamus, decernimus, declaramus ac definitivo sen- 
tentiamus esse locum solutioni sc. 883 29 contra 
citatos Gregori, Latti et Cella ia solidum, i 
instantiam Locatelli in omnibus et per om 
mittendam fore et esse decernimus ; prout admit- 
timus, ordinemque exequutorium reale, et perso- 
nale relaxamus , et relaxari mandsmus ad formom 
superius laudati rescripti, perpetuumque silentium 
de et super praemissis imponimus, partemque vi- 
clam victrici in expensis condemnamus. — Ita pro- 
nunciari ego Petrus De Silvestris S. R. Pro-Deca. 
no. — Datum Romae ex Ofc. Rotalibus hac die 
20 Aprilis 1852. Pro D. Laureatio Alibrandi S. R. 
Not. Praef et Cancell. Serapbinus Marinelli Com. 
R. P. D. De Silvestris. 

Ad iost. D. Josephi Locatelli possid. degen. 
Arcis Papae repraes. a D. Antonio Ronaldi Proc. 

Notif. infr. supradicta Sent. Rotalis pro omai 

effectu D. Petro Latti nec non D. Josepho 

rj per alfixionem et insertionem in epheme- 
ridi ad formam $. 1645. 

Dio 21 Aprilis 1852. Adfxi ad valvas quead 
Gregorj et Latli. M. Quattrocchi Curs. 

Giovedì 29 Aprile corrente, alle ore 4 pome: 
ridiane in punto , nelle camere già abitato dal de- 
funto Dott. Achille Lupi della casa in via delle 
Quattro Fontane num. 120. Ad istanza del R. P. 
Ferdinando Papi, Parroco in S. Lorenzo in Luci- 
na, e dell'Illmo sig. Luigi Picchioni, come Esecu- 
tori testamentari del detto defuoto in ordine sl di 
lui testamento pubblicato în atti dell’ infrascritto 
Notaro il giorno 2 Aprile corrente, sì darà prio- 
cipio al legale Inventario degli effetti tutti dal me- 
desimo lasciati, per proseguirsi in quei giorni, ed 
in quei luoghi, che alla chiusura delle rispettive 
sessioni saranno destinate. 

Augusto Apollonj Not. 


Si rende a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione e di legge, che il sig. Vincenzo Petrini 
quale erede beneficiato del fa Giacomo Petrini con 
atto legale emesso nella Cancolleria dal Trib. Civ. 

Ai 

redente elezione del dom 

presso il Procuratore sig. Giov 
lo ha eletto nella casa di sua abitazione 
nella Via della salita del Grillo num. 6. 

Pio Andreuzzi Proc. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 
C. Alessandro Zeloni do- 
+ rappr. dal Proc. Filippo 
S'intima a chiunque col presente alto 
che l' Istante ba protestato giudizialmente contro 
il sig. Luigi Poggi perché s' intenda revocato ed 
annullato ogni e qualunque mandato di Procura 
che gli avesse fatto l' Istanto in passato , e qua- 
lunque altra siasi carta 0 compromesso , e perciò 
si reode nota ad ognuno la presente diffidazione 


per ogai effetto di ragione e di legge. 
‘Filippo Sprega Proc. 


Ad istanza della sig. Maria De Santis vedova 
Bonafe striante ddmio. Via Graziosa n. 97, 
rappr. dal sottoscritto Pro. — Ia virtù di Sen- 
tenza resa dal secondo Torno Civ. di Roma li 25 


Luglio 1851, ed in sequela della produzione ef- 
fettuata li 29 Agosto detto anoo al fascicolo 655 
dell'anno 1847 del Capitolato e degli estratti 
registri censuari. — Nel giorno 5 Maggio prossimo 
alle ore 10 antimeridiane nella Depositeria Urbana 
in Via dell'Impresa n 21, si procederà alla ven- 
dita giudiziale dei seguenti fondi con tutti | loro 
annessi ec , stimati dal Perito sig. Barluzzi come 
dal suo rapporto nel suddetto fasc. emesso li 15 
Giugno 4851 cioè: Utile dominio di una vigna, 
a terreno vignato , cannetato e seminativo con 
casa rurale abbandonata, tinello e grotta, posto nel 
territorio di 
scorzi 3 qui 2, confio. la stra 
da di Fossa Ricciuta, quella di S. Appollonia, e 
beni Pizzirani , Ghillioi, enfiteutica per una sola 
tavola a favore dei Beoeficiati di S. Lorenzo sti- 
mata sc. 225 20. — Utile dominio di altra vigna, 
ossia terreno vignato e semiaaliro in detto terri- 
torio vocab. S. Maria in Fronte, di scorzi $ coo 
caselta e stanza superiore, confio. la strada, Sordi, 
Simoni, Vinci ec. enfiteutica » favore dei sig. Pria: 
cipe Rospigliosi, stim . 100 92 6 mezzo. — 
Casa di due piani, cai mezzanina e cantina , 
posta aestra , conf. 
Petrassi, Pomponi, Delle Fratte, strada , salvi ec, 
stimata ‘sc. 350. — Una bottega posta come sopra 
contrada Strada Maestra , confia. il Viculo , Car- 
bucci, ed eredi di Luigi Quaranta, stim sc. 100. — 
Cantina al piano terra con sottoposta Grotta situa 
ta come sopra contrada sotto la Chiesa di S. Pie- 
‘avaliere, al di sopra pro- 
prietà delli, Pietro, salvi ec., stima- 
ta so. 50. — Totale sc. 826 12 e mezzo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
canto sarà quello superiormente stabilito dal Pe- 
rito sig. Cav. Barluzzi. Emilio Emiliani P 

Carlo Danesi Curs. Ci 


Ad istanza della sigoora Contessa Caterina 
Giustiniani in Filipponi, e sig. Conte Avv. Tom- 
maso Filipponi di lei marito e legittimo Ammini- 
stratore possidenti domic. in Roma Via della Da- 
teria o. 22, rappr. dal sottoscritto Proc. , che co- 
me creditrice iscritta prosiegue gli atti di vendita 
dell’ infrascritto fondo già iniziati dal sig. Gugliel- 
mo Thibaud come Ammioistr Legato di 
dotazione fermi 
della famigli $. 1308 
del vig. Regol leg. e giud. — In virtù di Senten- 

istanza del suddetto sig. Thibaud 
sopra dal Trib. Civ. di Roma se- 
condo Turno li 27 Settembre 1851, con la quale 
venne ordinata la vendita del qui appresso descrit 
to fabbricato , ed in seguito della produzione ef- 
fettuata li 25 Novembre 1851 al fascio. della cau 
no 4850 per parte del sig. Thi- 
baud del capitolato , degli estratti autentici delle 
iscrizioni ipoteca! dell'estratto dei regi 
suari, e sotto lo 
Pier Luigi Bruni già prodotto 
uddetto fascicolo li 23 Settembre 1854 , quali 
alti tutii sono stali sotto il giorno 29 Marzo p. p. 
I° Istanti nell' anzidetto faso. ripetuti. 
iorno 5 Maggio prossimo allo ore 10 an- 
timeridiane nel! Urbana di Roma 


del publico incanto all 
guente fondo , cioè : ricato composto di 
distiati corpi di fabbrica, con interposto un 
ino che serve d' interna comunicazione situa: 

lo qui in Roma al Vicolo del Vantaggio, distinto 
col civico num. 4, e dalla parte della "Ripa del 

vere distiato col civ. num. 16, conlin. coi beni 
del Principe Borghese, Vicolo delle Scalette, beni 
Mencacci © Capponi, Via della Ripa del Tevere 
Vicolo del Vantaggio , salvi ec., stimato dal sud 
detto Perìto sig. Pier Luigi Bruni so. 19425. 


canto sara quello superiormente enunciato in del 
to fundo, valore così determinato dal suddetto Pe 
rito Ingegaere sig Bruni a forma della succitata 
sua perizia Filippo Salvati Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


jorno 27 del corrente Aprile, ad ore 4 
pomeridiane, nel locale al Campo Boario num. 58 
si procederà alla vendita per Offcio di alcuai travi, 
mozzature, Glagne, due argani, soglie di travertino 
e peperino ed altro, stimato il tatto scudi 140 

Cio si deduce a notizia al siz. Lorenzo Severi, 
creditore pigoorante stante l' incogalto domicilio. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


BORSA DI ROMA 
DeL pì 23 anpitm 1852. 
cn 
Wen in e a 
Livorao sis an Si IC 
Firenze . . è si cene °° 1632 
Venezia. metal . . 20 ASI 
Milia; mmblblo ni ei A 
Genova O E LN.) 
Par CR ERRE TT) 
MErigie, n dial e AE 
Lione . parta . ag dd 46 
Augusta . . . «a » + 4090 
Vienna . . . . DESIO - . 39 90 
Trieste. . . DI RU ea + + 3990 
Londra CRIESR O 494 50 
(COTIST EEE 0) 
Bologna . . . IRE 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
dal primo semestre 1852 . . . . Se. 94 50 


AZIONI DELLA SOCIETA' DI ASSICURAZIONI 
col godimento del dividendo 4851 
ed interessi dal primo gennajo 1852 
Di garanzia di Sc. 108 65 So. 135 98 
Effettive di Sc. 500 — Sc. 533 75 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
dall Esercizio 4852. 
Azioni di sc. 300 « per sc. 30 - decimo effettivo 
e 9 decimi di gi ds dcn Belb 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche 
Vitello . 
Bufale. 
Vitelle bufaline . . . 
Costrati. 
Agoell 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
ciovebi 22 vewenpi 23 armiLe. 
Buoi e Vacche . . .. 
Vitello campareco 
1A DaLLI ILLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATR DAI SENSALI 


Dal Campo Boario li 23 Aprile 1852. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII. APOSTOLI. 


non 
mus 
din 

sac 


Num. 95. — 1852 dì 26 Aprile 
CONDIZIONI BELL' ASSOCIAZIONE. 


li Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


AVVERTENZE 
i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essero diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUE&TO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
[ LA SPEC 


LA DEL OMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 


Barometro ridutto 


GIORNI 
” alla Temperat. di 0°R. 


SER VAZIONE 


Termometro R. 


7 Igrometro | 
ester. al Nord 


a capello Direzione del vento 


Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 


Tia, 

24 Aprile. pom . 
pomeridiane . 

antimeridiano lio, 

pomeridiane 

pomeridiana 


25 Aprile 


Coperto. 


ROMA 26 Aprile. 


— esce 


Ieri mattina, festa dell’ Evangelista San Marco, 
seguì la consueta processione del Clero romano, il 
quale da questa Basilica collegiata dopo la messa 
cantando le litanie maggiori si condusse alla patriar- 
cale Basilica Vaticana. Monsignor Ligi-Bussi Arcive- 
scovo d’Iconio e Vicegerente di Roma v'interveniva 
in abiti pontificali. 

I canonici poi della soprannominata colleggiata 
celebrarono con bella pompa l’' annua memoria di 
quell' inclito Evangelista. I primi e secondi vesperi 
non che la solenne messa accompagnati da scelta 
musica vennero pontificati dall'Emo e Rmo sig. Car- 
dinale Piccolomini titolare assai benemerito di es- 


sa chiesa. 


PARTE OFFICIALE 


La SanTITA’ pi Nostro Sicyxone PAPA PIO IX, 
per organo di Sua Eminenza Reverendissima il sig. 
Cardinale Lambruschini Segretario de' Brevi pontificii, 
si è degnata di nominare Sostituto di gasilà Segre- 
teria il sig. abate D.Gio. Battista Brancaleoni Castel- 
lani, professore di Rettorica nel ven. Seminario Ro- 
mano, e già uno dei minutanti della suddetta segreteria. 


+-0TBE+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Per la promozione alla Sacra Porpora dell’ Emi- 
nentissimo e Reverendissimo sig. Cardinale Carlo Luigi 
Morichini essendo vacato il Regolatore primario dei 
Sacerdoti della Pia Unione di San Paolo, i regolatori 
delle speciali diramazioni di essa pia opera si adu- 


narono il giorno 22 del corrente innanzi all' Eminen- 
tissimo e Reverendissimo sig. Cardinale Patrizi, Vi- 
cario generale di Sua SanTiTA', e Protettore di un 
istituto sì caritatevole e vasto. Venutosi ai voti cadde 
la scelta nel sig. ab. D. Giuseppe Tarnassi, Canonico 
della sagrosanta Patriarcale Basilica Lateranense, e 
Segretario del Vicariato, il quale con universale sod- 
disfazione accettò l’incarico meritamente conferitogli. 


+-0BER+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 22 Aprile. 

Tre nuove scossg,di tremuoto s'intesero in Melfi: 
la prima nel petine BI giorno 41 di questo mese 
alle ore 13, che fa g@gliarda , sussultoria- ondulatori 
e della durata di circa quattro secondi; l’altra di mi- 
nore intensità alle ore 19 del medesimo giorno; e la 
terza nella notte seguente alle ore 9, pur di di- 
rezione e di durata come la prima. Non arrecarono 
alcun disastro. ( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
LIVORNO 21 Aprile. 


I Governatori delle Case Pie di Livorno preven- 
gono il Commercio, che, guidati dal sentimento del 
proprio dovere, hanno giudicialmente contestato al Di- 
rettore in detta Città della Amministrazione dei servizi 
marittimi delle Messaggerie Nazionali, che io ordine al 
Bando del 146 Marzo 1685, e alle successive Leggi ve- 
glianti, le assicurazioni da lei assunte, o da assu- 

sopra le mercanzie caricate ne’ suoi Battelli a 
Vapore, sono, al pari di ogni altra sicurtà, soggette 
alla elemosina, o registro pagabile a benefizio dei sud- 
detti Stabilimenti tanto interessanti la, pubblica bene- 
ficenza, e mantenuti interamente dalla cisica pietà. I 


contravventori incorrono nella nullità del contratto 0 
in una multa pecuniaria. 
Livorno 21 Aprile 1852. 
(Manif. Giorn. del Porto. Franco di Liv.) 


PIEMONTE 
TORINO 19 Aprile. 


Riceviamo notizie dall'isola di Sardegna; esse ci 
recano che il generale Durando ha pubblicato in Tem- 
io un proclama che qui sotto riferiamo. Meatre la 
regata a vapore il Governolo , comandata dal capitano 
di vascello conte di Persano, percorre la costa, le 
truppe composte di bersaglieri, di Real Navi, di cac- 
ciatori franchi e di cavalleggeri perlustrano quelle con- 
trade e concorrono colle autorità locali al ristabilimen- 
te totale della quieto, e vengano dovunque accolte con 
benevolenza dalle popolazioni. Il disarmo viene ese- 
guito senza ostacoli. 

Ecco il proclama del generale: 

Noi Commendatore Giovanni Durando 
Luogotenente generale, Comandante generale militare 
dell’ isola di Sardegna. 

Visto l'articolo terzo del È. Decreto del 29 feb- 
braio p. p. col quale » è fatta facoltà al comandante 
» generale militare di estendere lo stato d'assedio a 
» tutte quelle parti dell’ isola nelle quali lo crederà 
» conveniente per la pubblica quiete; » 

Considerando che nella provincia di Tempio la 
pubblica quiete è da locali fazioni continuamente tur- 
bata, senza che, dopo i lunghi sforzi fatti inutilmen- 
te dall’ autorità politica di quella provincia, si possa 
sperare che i partiti consentano ad una spontanea ri- 
conciliazione; 

Che in conseguenza di queste deplorabili disson- 
sioni, frequenti omicidii si commettono, senza che il 
potere giudiziario cogli ordinari mezzi dei quali può 
giovarsi sia in grado di scoprire, fare arrestare e pu- 
nire i colpevoli; 

Che specialmente nei territori del mandamento di 
Aggius gli attentati alla altrui vita sono frequentissi- 
mi, e tre ne sono occorsi con agguato dal 16 al 30 
del mese di marzo ora scorso; 

Che le violenze armata mano si commettono con 
frequenza anche contro gli ageoti del Governo, ed ia 
pochi mesi si ebbero a lamentare quella degli 8 di- 
cembre p. p. iu Tempio, del 27 gennaio in S. Tere 
con uccisione del cavalleggere Rossetti , del 6 febbri 
io nel territorio di Aggius, con mancato omicidio e 
ferita del commissario per le esazioni Multineddu e 
della sua guida, e i minacciosi consigli dati agli uf- 

preposti al censimento di astenersi in alcune 
località dall’ eseguimento dello operazioni loro commes- 
se dal Governo; 

Che a maggiormente compromettere la pubblica 
tranquillità e la sicorezza delle persone si‘aggiungo- 
no alcune imponenti quadriglie di banditi, fra î quali 
si annoverano molti dolinquenti estranei alla Sardegna, 
dei quali si è finora vanamente tentata la dispersione 
e l’arresto; 

Cho cagione principale di quosto 
to di cose è l'abusivo porto delle armi; 

Che ciò posto l'urgenza di mettere un termine a 
tanti mali, con provvedimenti straordinari, è mani- 
festa non solo al Governo del Re, ma anche alle stes- 
se popolazioni, come ne è prova l’apposita delibera- 
zione presa uno dei municipii della predetta pro- 
vincia nell'ora scorso mese di marzo, all'oggetto di 
ottenere che i provvedimenti adottati per la provin- 
cia di Sassari siano estesi alla Gallura; 

Per queste considerazioni, valendoci della surri- 
ferita facoltà, deoretiamo: 

Art. 1. La città 0 provincia ‘di Tempio sono po- 
Sle in istato d'assedio. ' 


revole sta- 


Art. 2 Le armi ritenute sia dalla guardia nazio- 
nale di qualunque comune della predetta provincia , 
come da ogni altra persona, dovranoo entro il termi- 
ne di due giorni consegnarsi nella rispettiva casa co- 
munale, per esservi custodite a cura del sindaco, al 
quale saranno date apposite istruzioni relative alla for- 
malità da osservarsi in siffatta consegna. Eseguita la 
consegna prescritta dall'art. precedente, l'autorità po- 
litica della proviocia potrà con speciale autorizzazione 
permettere la restituzione e il porto a quelle persone 
che, previe apposite verificazioni, riconoscerà inca- 
paci di abusarne. 


Arc. 3. Gli uffiziali di pubblica sicurezza, © gli 
agenti della forza armata sono autorizzati a procede- 
re a visite domiciliari in quei luoghi ne’ quali loro 
risulti che si tengano nascoste armi, e corpi di reato, 
o che si celino malviventi od altre persone colpite di 
mandato di cattora, con facoltà di procedere all’ im- 
mediato arresto di questi, come pure di coloro che 
non avranno fatta la consegna sovra prescritta nel 
termine stabilito. 

Art. 4. Le riunioni in numero maggiore di cin- 
que persone non apparienonii alla stossa famiglia sono 
vietate, e dovranno quindi all’ occorrenza immediata- 
mente essere disciolte dagli agenti della forza pubblica. 

Art. 5. È proibito di circolare fuori del proprio 
comune senza una carta di sicurezza rilasciata dal sin- 
daco del dumicilio, munita del visto del comandante 
la postazione locale dei cavalleggeri o del giudico di 
mandamento. 

Le indicazioni che dovrà contenere la carta sud- 
detta saranno determimate dall’intendente della pro- 
vincia, il quale è incaricato di dare intorno a questa 
cautela di pubblica sicurezza tutte lo disposizioni che 
occorreranno. 

Art. 6. Chiunque darà asilo ad un bandito od 
altra persona colpita da mandato di cattora, od in 
qualunque modo si adoprerà per sottrarla alle ricerche 
della forza pubblica, sarà immediatamente arrestato. 

Art. 7. È proibito agli osti e a qualunque pub- 
blico e privato albergatore di alloggiare persone che 
non siano munite della carta di sicurezza prescritta 
dall'art. 5. 

In caso di contravvenzione si farà luogo all’ar- 
resto personale, e ove ne sia il caso, alla chiusura 
dell’osteria od albergo. 

Art. 8. Nessuno può ricusare di daro agli agenti 
della forza pubblica le cognizioni delle quali sarà ri- 
chiesto intorno alla sua persona sia colla presentazio- 
ne della carta di sicurezza, sia in altro modo egual- 
mente appagante. re 

Il rifiuto di uniformarsi ad una tale prescrizione 
autorizza l'arresto del contravventore per essere pre- 
sentato all'autorità locale ond’essere riconosciuto. 

Art. 9. É proibito di accendere i fuochi in luo- 
hi aper i seguali con grida e suoni di qual- 
sivoglia natura : i contravveotori saranno arresta 

Art. 40, Nei luoghi in cui non sisnvi pubblici ven- 
ditori di commestibili; nessun proprietario o guard: 
no di bestiame, o di altri generi potrà rifiutarne alla 
truppa la vendita a giasto prezzo da determinarsi oc- 
correndo dal sindaco locale ed in sua, magcanza da 
un altro amministratore locale. 

Ia caso di rifiuto l'uffiziale o basso uffiziale della 
truppa farà ritirare i generi necessari alla presenza del 
proprietario dei medesimi e del sindaco od altro am- 
ministratore, sborsandone il prezzo/che saràfda que- 
sti stabilito. 

Art. 41. Qgoi atto di resistenza alla forze pub- 
blica sarà immantinente represso ove ne sia il caso 
coll’uso delle armi. 


Ed ogni atto di disprezzo Verso la forza medesi- 
ma darà luogo all'arresto del colpevole. 
Cagliari il 9 Aprile 1852. 
Duranpo. 
(Gase. Piem. ) 


DUCATO DI MODENA 


MODENA 19 Aprile. 

Le AA. 11. del Granduca Costantino e della Gran- 
duchessa sua sposa, dopo aver ricevuto gli omaggi 
delle primarie cariche di corte to, e dell'ufficia- 
lità militare austriaca ed estense, si rimisero in viag- 
gio per Parma, alle ore 7 pom. di sabato 47 corren- 
te, scortati dalla guardia nobile d'onore. AI loro in 
gresso in Reggio, la città era decorosamente illumi- 
nata, anche nelle adiacenze suburbane, malgrado la di- 
rotta pioggia. Un battaglione di truppa estense era 
schierato in doppia ala entro la città, e le guardie no- 
bili di quel distaccamento scoriavano la carrozza del- 
le LL. AA. | nostri Sovrani vollero accompagnarli fino 
a Reggio, laddove presero gli unì dagli altri congedo 
fra le più vivo significazioni di mutua cordialità. 

Nel breve soggiorno fatto dalle LL. AA. II. pres- 
so questa R. Corte, i Principi nostri posero ogni pre 
mura a festeggiare ed onorare la loro fausta © bene 
augurata presenza. 

Nella mattina del giorno 16, alle ore 11, S. AI 
il Granduca Costantino, unitamente al nostro Sovra- 
no, si compiacque di passare in rivista nel campo d’eser- 
cizio fuori Porta Castello tre battaglioni del reggimen- 
to di linea, uno dei quali di cacciatori, una batteria 
di artiglieria di cavalleria, ed una divisione di pio- 
nieri, comandati dal Generale Commendatore Agostino 
Saccozzi. Anche S. A. I la Granduchessa Alessandra, 
in compagnia della nostra Duchessa , intervenne in 
cocchio alla rassegoa con nobile corteggio. 

AI ordinario seguito de’ Principi univansi S. E. 
il tenente maresciallo conte Nobili i. r. comandante 
l'ottavo corpo d’armata austriaca, qui appositamente 
recatosi da Bologna, il generale maggiore Barone di 
Lederer comandante li. r. presidio di Modena, con 
altri distinti ufficiali superiori austriaci ed estensi. 

Compiuta la rivista, durante la quale la masica 
suonò l’inno russo, la batteria d' rtiglieria manovrò 
a fuoco vivo, spiegandosi in varie direzioni, e simu- 
lando attacchi e ritirate al trotto, al galoppo, alla car- 
riera, con rapidità e precisione non comune. Dopo ciò 
tatto le truppe sfilarono in bell'ordine al cospetto de- 
gli augusti personaggi in onore dei quali erasi tenata 
Ja rassegna. 

Mentre le LL. AA. II. e RR, trattenevansi in sul 
mezzodì ad una refezione nella R. Villa suburbana 
delle Pentetorri, le truppo estensi divise in due corpi, 
l’uno a fronte dell'altro, presero posizione nelle circo- 
stanti campagne, figurando combattimento di due parti 
nemiche. 

Il tema predisposto, il quale era una ricognizio- 
ne ostile sotto le mura di Modena, con sortita dalla 
cittadella, venne in ogni sua parto esattamente ese- 
guito, per lo spazio di circa due ore, sì dai capi che 
da’ subalterni , col migliore spirito, con prontezza di 
movimeoti e fuoco ben nutrito in ogni movimento di 

salto e difesa, e massimamente all'atto della levata 
di un ponte ed alla successiva costruzione di un altro 
sopra il Canale Naviglio. 

Rientrati ia città, gli eccelsi Principi vollero pas- 
sare in rivista anche le ii. rr. truppe austriache qui 
di presidio, schierate in uno dei prati di Piazza d’Ar- 
mi davanti al Foro Boario, presentate loro dall’ Ecc. 
del tenente maresciallo conte Nobili e dal generale 
barone di Lederer. 

Visitarono infine l'interno della Cittadella ed i 
quartieri militari. 

Con sovrano Chirografo del giorno 17 fu poi 
goificata al Comando generale la piena soddisfazione 
delle LL. AA. IL. e RR. per tutto quanto eseguirono 
le RR. Truppe esercitate in dette fazioni militari, gra- 
tificandole con una giornata di soldo. 

S. A. I. la Granduchessa Alessandra accompa- 
guata dall’Arciduchessa Adelgonda, visitò quiadi l'espo- 
sizione di belle arti ordinata da Ministro del- 
T Ioterno e disposta a cura del sig. Direttore di que- 
sl Accademia. 

Dopo il pranzo di corte, a cui sedettero, oltre i 
soliti convitati, anche le Eccellenze dei Ministri Con- 

lieri di Stato, parte della ufficialità superiore aqo- 
striaca ed estonse ed altri cospicui personaggi , alle 
ore 8 della sera gli Ospiti eccelsi colle altre RR. Per- 
sone ed il nobile loro accompagnamento osservarono, 
dal loggiato interno sopra il gran cortile, ed aggra- 
dirono il divertimento preparato dalla R. Truppa 
Estense per festeggiarli ; valeadire , la marcia varia 
mente configorata di numerosa schiera di soldat por- 
tanti ciascheduno uo fanale contornato di {i \spareo- 
te a fiorfmi di vago effetto. In fine dell marcia, brillò 
tra lo fiaccole un' iscrizione di omaggio agli augasti 
Ospiti fra triplice salva di evviva. 

Nelle ore più avaozate della stessa sera fa 
guito nella reale Cavallerizza un torneo in onore del- 
le altefate AA. H. Il locale era illuminato a iorno , 
e parato di bandiere a colori russi, austriaci ed esten- 
si. AI presentarsi de’ Principi nella tribuna per essi 
convenevolmente disposta ; furono salutati , al suono 
dell’ inno russo, dai cavalieri che fecero la‘loro entra- 


ta guidati dall’ A. R. del Daca, ripartiti io quattro 
quadriglie di quattro diversi colori, o vestiti alla fog- 
gia del seicento. Indi ciascuna quadriglia separatamen- 
te si esercitò in vari torneamenti al galoppo ed alla 
carriera ferendo i bersagli di picca, giavellotto e 
bola, e saltando la sbarra. In fino tutt’ insieme i gi 
stratori intrecciarono una contreddaoza pure al ga- 
loppo © di carriera. ; 

A questa festa d' armi ioterveonero le signore 
Dame di palazzo e di udienza, i signori Consiglieri di 
Stato e Ciamberlani, ed i signori ammessi agli onori 
di Corte con loro famiglie, von che le Guardie no. 
bili d'onore, l’ Ufficialità io attualità di servizio , i 
Coosaltori nobili ed altre distinto persone. 

Nel vegaeate mattino, 17 corr., le LL. AA. II. 
e RR. fecero una gita di piacere ne' vicini colli di 
Fiorano e per quegli ameni contorni , onorando colà 
di loro presenza la villeggiatura del sig. marchese Lo- 
dovico Coccapani. 3 

Il popolo in ogni incontro, al passaggio ed alla 
presenza degli eccelsi Principi, si mostrò rispettoso e 
frequente, e celebrò così, per quanto era da lui, que- 
sto lieto avvenimento ; pur secondando l'impulso avu- 
to dal modenese Municipio, il quale a propria cura, 
nella sera del giorno 15, per l' arrivo dei Principi , 
avea (fatto illuminare la Porta di Sant* Agostino, la 
Torre maggiore e la sottoposta piazzetta elegantemen- 
te decorata a forma di giardino coo bella mostra di 
fcutta, fiori e verdure. (Messagg. di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 20 Aprile. 

leri verso le ore 6 pomeridiane giunsero in Mi- 
lano provenienti da Parma le LL. AA. II. il Grandu- 
ca Costantino di Russia coll’augusta sua Sposa. Os- 
sequiate presso Porta Romana dalle LL. EE. il signor 
Luogotenente conte Strasoldo ed il sig. Comandante 
militare della Lombardia, Generale d'artiglieria conte 
Gyalai, proseguirono il loro cammino attraversando la 
città per la Villa Reale di Monza, scelta a residenza 
durante la breve loro dimora fra noi. 

Questa mattina onorarono dell'augusta loro pre- 
senza la nostra capitale onde visitare alcuni de' più 
cospicui monumenti di religione, belle arti e sapere, 
che illustrano Milano. Si recarono infatti prima all’an 
tica Basilica di S. Ambrogio, indi alla nostra gran- 
diosa cattedrale, poscia all’iasigne Tempio di S. Car- 
lo, al Palazzo di Brera ed in altri Stabilimenti, e per 
ogni dove il popolo si accalcava ad ammirare gli ec- 
celsi Ospiti, che colla più compita affabilità mostra- 
vano di aggradiro quelle spontanee 0 rispettose dimo- 
strazioni. ( Gazz. di Milano.) 


+eBeet 
STATI ESTERI 

FRANCIA 

PARIGI 15 Apr 


La vendita dei libri delle già biblioteche reali, di 
Neuilly e del Palazzo-Reale, è continuata senza in- 


terruzione nella sala Sylvestre. Il catalogo contie- 
ne 3042 numeri. Jeri sera erasi al n. 1700. ”La ven- 
dita ha luogo al minuto, e per così dire volume per 
volume. I prezzi sono assai più elevati di quelli di 
commercio, il Viaggio di Bonpland e di Humboldt in 
America è stato venduto 800 franchi. Un volume con- 
tenente ritratti messicani litografati e coloriti è stato 
venduto 199 franchi. 

La maggior parte di queste opere sono state pre 
sentate a Luigi-Filippo dagli stessi autori. Si è fatta 
l'osservazione che i volumi i quali portano traccie di 
fuoco, o di colpi di sciabola e baionetta, si vendono 
a carissimo prezzo. 

ALTRA DEL 16. 


Con decreto del principe Presidente, io data 23 
marzo, il sig. Portalis primo presidente della Corte di 
cassazione; il sig. Hermann, consigliere di Stato, ed 
il sig. Ségalas, membro dell’ Accademia nazionale di 
mediciva, sono ti nominati membri della Commis- 
siono di sorveglianza dell’'amministrazione gererale 
d’ assistenza pubblica. Ieri sono stati istallati dal pre 
fetto della Seona. 

— Il busto del principe Presidente della Repub- 
blica è stato inaugurato oggi, in mezzo a numerosa 
folla, al mercato dei mantelli dianchi. Una soscrizione 
aperta ira i mercanti ba coperto le spese di compra 
del busto, e della cerimonia d' inaugurazione. 

Il commissario di polizia Peyraud, presente alla 
cerimonia d'inaogurazione, ha pronuaziato ua piccolo 
discorso, nel quale dopo aver lodato questa bella ispi- 
razione dei mercanti, ha rammentato tulto ciò che il 
Presidenio ha fatto per la prosperità generale ristabi- 
lendo l'ordine e la sicurezza. a 

— La legaziono Belga a Parigi, informa quelli 
che vogliono andare nel Belgio, a far firmare i loro 
passaporti dalla legazione o dai consolati Belgi, onde 

i Ila froatiera. 


béle, alla deportazione in ua forte, ed alla degrada. 
ziode civica, 

Rey alla deportazione semplice. 

Lignon detto La Grélo e Claude Poursines, a 10 
annì di prigionia ed alla degradazione civic 

Andrea Chucasse a 5 soni di prigionia ed alla 
degradazione civica. 

Aadrà (Stefano ) detto Boite, fu assoluto. 

( Patrie.) 


I diversi corpi d’armata senza eccezione sono in- 
vitati a prender parto alla cerimonia che avrà luogo, 
il 10 maggio, al campo di Marte per la distribuzione 
dello aquile. 1 corpi di truppe stanziati nella prima 
divisione manderanno, quelli di fanteria, dae battaglioni 
per reggimento. Vi saranno, inoltre, due batterie d 
tiglieria o le compagaie del genio dell’ armata di P 
rigi, riunite io uo battaglione che rappresenterà l'arma 
del genio. 

La scuola speciale militare, la guardia ropubbli- 
cana, la gendarmeria, gli zappatori pompieri della città 
di Parigi e le truppe di amministrazione verranno ia 
corpo alla rassegna. i 

I corpi d'ogni arma stanziati nelle altre divisio- 
ni dell'interno, come io: Africa ed in Italia, spediraa 
no deputazioni composte nel modo seguente: 

» Fanteria: colonnello, un capitano, un luogo- 
teneate o sotto luogotenente, due sotto ufficiali, due 
caporali, due soldati. 

» Cavalleria, artiglieria e genio: colonnello, un 
capitano, un sotto-ufficiale, un caporale o brigadiere, 
due soldati. 

» Saranno egualmente inviati distaccamenti dalla 
scuola di cavalleria, dagli zuavi, dalla legione estera, 
dai battaglioni di fanteria leggera di Africa, dai bat- 
taglioni di cacciatori iadigeni, dai cacciatori d'Africa 
e dagli spabis. 

= I militari che comporranno le deputazioni s 
raono scelti di preferenza tra quelli che furono pro- 
posti per la decorazione della Legion d'Onore o giu- 
dicati degni di ricevere la medaglia militare. 

Le truppe saranno tutte riunite al campo di Mar- 
te. Il ministro della guerra, accompagnato dal gene- 
rale in capo, dai generali comandanti le divisioni del- 
l’armata di Parigi e dagli ufficiali di stato maggiore, 
ba oggi esplorato il terreno e decretate le principali 
disposizioni. Un altare si alzerà in mezzo del campo 

Marte : una Messa solenne invocherà sull’ armata 
le benedizioni dell’ Altissimo, e darà a questa festa il 
carattere di quella grandezza e di maestà che rispon- 
dono alle idee del Principe Presidente. 

Le aquile saranno distribuite dal capo dello Sta- 
to, e col difilamento si chiuderà questa grande gior. 
nata, che senza dubbio lascierà una profonda impres- 
sione nello spirito di tutti quelli che vi avranno po- 
tuto assistere. (Monit. de l’Arm.) 

ALTRA DEL 17. 

Si è annunziato a torto che i processi verbali 
del Corpo Legislativo sarebbero pubblicati il giorno 
stesso di ciascuna seduta. Questa notizia è inesatta : 
i processi verbali non possono esser pubblicati se non 
dopo essere stati approvati dall’ Assemblee, e non pos 
sono venirle sottoposti che al principio della seduta 
seguente. 

— Il Moniteur del 16 contiene un decreto cho 
stabilisce nella città d' Algeri una fiera annua la qua- 
le durerà dal 20 al 30 settembre. 

Lo stesso foglio annunzia parecchie nomine fatte 
nella Legion-d'Onore a proposizione del miaistro della 
guerra. 

Contiene infine una circolare del Ministro della 
polizia generale indirizzata ai Prefetti, sul modo di 
sorveglianza che deve esercitarsi sopra gl’ iadividui 
ioternati, o posti sotto la vigilanza della polizia ge- 
nerale dalle respettive commissioni. 

— Trovasi pure nel foglio officiale il prospetto 
del prodotto delle imposizioni e rendite indirette nel 1° 
trimestre del 1852 col confronto del 1850 e 1851. 

Il prodotto delle imposte indirette d'ogni specie 
ascende nell'ora spirato trimestre a fr. 185,266,000 ; 
nel 1850 il corrispondente trimestre diede 171,683,000 
fr., e nel 1851 fr. 179,111,090) abbiamo dunque ua 
aumento di 13,578,000 fr. sél.1850, e di 6,155,000 
sul 1851, 

Gli articoli che preseatano il più forte aumeato 
nel 1852 sul 1851 sono i diritti doganali sopra mer- 
ei diverse per fr. 3,647,000 diritti d’iatroduzione so- 
pra zuccheri coloniali, fr. 2,144,000; diritti sulle be- 
vande fr. 1,089,000. Il diritto di fabbricazione di 
zucchero indigeno ha preseotata una dimiuuziono di 
2,250,000 fr. 

Dopo quel prospetto si trova una dimostrazione 
degl’ incassi effettivi fatti salle imposizioni dirette nello 
stesso primo trimestre del 1852. — Questi incassi 
ascendono a 73,164,000 fr., somma che corrisponde 
quasi al 18 per 100 del totale dei Ruoli, e che su- 
pera di 4 milioni e mezzo l'importare delle partite 
scadate, L'anno scorso alla stessa epoca gl’incassi ef- 
fettuati non rappresentavano ché l’uno per cento d. 
l'importare dei Ruoli. 

Sall’esercizio del 1851 erasi incassat: 
zo ultimo, la somma di 405,813,000 fr. 
tievano da incassarsi che 6,404,000. fr. 

— Con decreto del 1 le sono nominati, sot- 
to la Presidenza del Consigliere di Stato Direttore 


al 31 mar- 
e non rima- 
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dell'Agricoltura e del Commercio, i membri della Com- 
missione speciale incaricata di dare il suo parere sulle 
domande circa la formazione bilimenti di eredito 
fondiario, la forma e gli statuti delle società che chie 
dono | autorizzazione del governo, l'estensione delle 
circoscrizioni territoriali che converrebbe assegnaro 
loro come base delle loro operazioni, e la durata del 
privilegio che si potrebbe accordar loro. La commis- 
sione darà pure il suo parere sulle domande in con- 
correnza © sopra ogni altra questione in che piacesse 
al governo consultarla. 

— Nella seduta del Corpo Legislativo del di 13 
sono state presentate varie proposte di legge fra le 
quali una intorno alla riabilitazione dei condaonati. 
Inoltre il Presidente ha anounziato che saranno in bro- 
ve presentate altre proposte di legge, fra le quali una 
doganale, una sull’ insegnamento, una sui conti del 
1848, una sui conti del 1849, una legge comunale ec. 
Queste diverse proposte di legge sono state già esa- 
minate o sono sotto esamo nel Consiglio di Stato. 

Dichiara ancora che sarà in breve sottoposto al 
Corpo Legislativo il bilancio del 1853, e coglie l’oc- 
casione per rammentare all’Assemblea che il bilancio 
comprende la legge dell'entrate e quello delle spese, 
e cho il Corpo Legislativo è chiamato ad esaminare e 
votare, nei loro particolari, ciascuna di queste leggi. 

Da ultimo avvisa l'Assemblea che appena sarà an- 
nunziata una comunicazione del governo, o la com- 
missione sulla proposta di legge della rifusione delle 
monete di rame sarà pronta a presentare un rappor- 
to,i deputati saranno convocati a casa. ((EF:) 


A termini della Costituzione del 1848, l'elezione 
del Presidente della Repubblica, come quella di due 
rappresentanti dell’ Assemblea legislativa, doveva aver 
luogo, all'isola della Riunione, 120 gioroi avanti 
l'epoca fissata per le elezioni della Francia continen- 
tale. La prima (cioè la rielezione del Presidente della 
Repubblica ) ebbe luogo in quest isola nel mese di 
gennaio passato, ignorando l'atto del 2 dicembre, il 
quale non fu loro noto fino al febbraio. 

Ad onta degli sforzi de’ socialisti, cho oppone- 
vano alla ferma volontà de’ coloni |’ articolo 45 del- 
l'antica Costituzione il quale impediva la rielezione 
di Luigi Napoleone a Presidente della Repubblica, ci 
venne rieletto ad unanimità dall’ isola intera della Ria- 
mione. Bianchi, mulatti, neri, tutti elettori per i me- 
desimi titoli, furono unanimi in questa elezione. 

Dopo il 2 dicembre il sig. di Gresan, allora 
uno de' rappresentanti della colonia, aveva aderito 
all’ atto del 2 dicembre; Il sig. Barbaroux, l’ altro 
rappresentante oggi consigliere di stato, ha egualmente 
aderito: si sa che questi due signori facevano parte 
della Commissione consultiva. ( Parrie. ) 

— Sappiamo che il naviglio Alphonse-Gésard, a 
bordo del quale si trovava il secondo convoglio degli 
emigranti della lotteria delle verghe d’oro, partito 
da Nantes il 23 ottobre scorso comandato dal Capi 
tano Lebozec, è giunto a S. Francisco, dopo una tra- 
versata di 122 giorni. L'equipaggio ed i passeggieri 
sono in buona salute. 

— Si anounzia che il Presidente della Repubblica 
deve fare tra breve un viaggio in Sologna, per esa- 
minare sulla faccia dei luoghi il piano dei migliora» 
menti progettati e pei quali sarà aperto un credito 
nel bilancio del 1853. Diversi ministri accompagne- 
ranno il Principe Presidente in questo viaggio. 

ALTRA DEL 18. 

Il ministro della giustizia ha formato una Com- 
missione composta di quattro primi presidenti e quat 
tro procuratori generali per istabilire l’ abito officia» 
le della magistratura nelle feste e ceremonie pubbliche. 

— Si assicura che le proposta di legge concer- 
nenti la cuncessione della strada ferrata da Bordeaux 
a Cette e da Parigi a Cherbourg, saranno in brere 
sottomesse al Consiglio di Stato. 

Un dispaccio telegrafico annunzia che il com- 

Quentio-Bauchart ha messo in libertà 260 

artimento delle Basse Alpi (detenuti 

nel forte Lamaigne) sopra 279 condannati alla de- 

portazione. Quest’ atto di clemenza ha prodotto un 
grande effetto. 

— Il sig. Girette, capo d’ affizio degli archivi 
e biblioteche nel Ministero della Marina e Colonie, è 
posto nel gabinetto del ministro per esercitarvi le fuo- 
zioni di Capo del primo Uffizio. 

— Il Consiglio di guerra di Montpellier emanò 
il 13 aprile, la sua sentenza contro gli autori delle 
turbolenze di Capefiang. 

Otto individui sono stati condannati alla depor- 
fazione in uo recinto fortificato e alla degradazione 
civile; uno a cinque anni e alla degradazione civile, 
ed uno è stato assoluto. (F. F.) 


SPAGNA 


3 Decreto Reale. E 
. Considerando ciò che mi è stato esposto dal mi- 
nistro dell’ interno, e dietro il parere del mio consi- 
glio dei ‘ministri, decreto quanto segue. 


| 


Art. 1. Accordo il condono di tatto le pene pe- 
cuniarie e personali che saranno state imposte a mo- 
tivo di scritti, condannati dai tribunali della stampa 
e dai tribunali ordinari. 

Art. 2. Sarà soprasseduto alle cause pendenti; 
nelle quali sarà proceduto d' ufficio quando gl’ inte- 
ressi lo richiederanno, e alle cause nello quali sarà 
proceduto a richiesta o dietro reclamo della parto. 

Art. 3. Non sono compresi in questo condono i 
diritti e le speso giudiziarie. 

Dato ad Aranjuez il 10 aprile 1852. 

LA REGINA. 
Il ministro dell’ interno 
Mavnve BertnAnD DE Lys. 
(Gazz. di Madrid.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 47 Aprile. 


1 negozianti e sudditi inglesi in Egitto avevano 
indirizzato al Conte Granville!, già Ministro degli af. 
fari esteri, una memoria per richiamare |’ attenzione 
del Governo inglese sulle differenze fra il Sultano e 
il Vice Re, e segnatamente sulla revoca del diritto nel 
Bassà d’ Egitto di procedero a esecuzioni capitali; seo 
za cui non avrebbe potuto proteggere efficacemente 
le persone e i beni 

A questa memoria fu risposto a nome del Conte 
di Granville 

» lo dichiaro ai sottoscrittori della memoria del 
Cairo che il Governo della Regina compreode perfet- 
tamente tutta la importanza della questione, la quale 
ha dato luogo alle loro rappresentanze. Il Governo di 
S. M. ha fiducia che le comunicazioni che ordinò al 
suo Ambasciatore a Costantinopoli di fare alla Porta, 
intorno a ciò, guarentiranno gli interessi inglesi dal 
danno temuto dai sottoscrittori della memoria ». 

( Morning Advert. ) 

— 1 fondi inglesi hanno subito un leggiero ribasso 
a motivo del pagamento dello differenze dell ultimo 
conto. Consolidati a contanti 99 1]2 5]8; per conto 
all’14 maggio 99 5]8 3j8: 3 0/0 rid. 98 3/4. Boni 
sardi, 98 118. ( Globe.) 


PAESI BASSI 
AIA 9 Aprile. 


Allo fiere di cavalli in Aroheim, nel 31 marzo, e 

a Zwolle, nel 1 aprile, la più gran parte, i migliori 
ed i più bei cavalli furono comperati da mercanti france 
(6. U.) 


GERMANIA 


STOCCARDA 8 Aprile. 


Giunse qui ieri di ritorno da Darmstadt il Con- 
sigliere di Stato barone de Neurath, pago come di 
cesì dell’esito delle conferenze. Oggi dopo mezzogior- 
no il consiglio dei ministri tenne una lunga seduta, 
in cui, secondo voci meritevoli di tutta fede, si trat- 
tava dell’ esito delle conferenze e della questione do- 
gavale. Tanto è certo che in ciò si é pienamente di 
accordo, che ove i plenipotenziàri dell’ Aunover e del 
l'Oldenburgo prendano parte alle conferenze di Ber- 
lino, debba essere ammesso pure con eguale diritto 
uo plenipotenziario dell’ Austria. (Oss. Dalm.) 


CARLSRUHE 12 Aprile. 

Lo stato di S. A. R. il Granduca diventa di gior. 
no ia giorno sempre più sconfortante. È subentra! 
una debolezza tanto generale, da doversi temere 
aver di momento in momento la notizia della fine del- 
l’eccelso malato. La quistione della successione eredi- 
taria dev’ essere stata definitivamente regolata da un 
Consiglio di famiglia, in modo che il Granduca eredi- 
tario Luigi verrà, subito dopo la morte di suo padre, 
proclamato Granduca, ma che, fino a ch'egli si trovi 
fuori di stato d’assumere da sè stesso il Governo del 
paese, il principe Federico dirigerà gli affari, in qua- 
lità di reggente. (G. U.) 


PRUSSIA 
BERLINO 15 Aprile. 

L'altro giorno S. M. il re si recò da Charlot- 
tenburg a Potsdam, la regina però vi rimase. — 
ancora incerto se nel corso dell’attuale sessione della 
camera, stabi a tutto il mese di maggio, verrà de- 
finitivamente deliberato anche nella seconda camera il 
regolamento comunale già discusso nella prima. Dopo 
le modificazioni fatte dalla prima camera il prelimi- 
nare verrà assoggettato nuovamente all'esame della 
commissione, e la questione complicata della nuova 
formazione della prima camera assorbirà la maggior 
parte del tempo destinato ad altri oggetti. 

— Dopo la venuta del ministro dello finanze sig. 
de Bodelscwingh alle 3, e del mioistro presidente ba- 
rone Manteuffel alle 6 ore, convennero in confe- 
renza alle 7 i ministri de Manteuffel , von der Heydt 


+0 de Bodelscwiogh coi consiglieri intimi di Pommer 


Esche, Delbruck e Pbilippsborn; che darò fino alle 10, 
ed ebbe per oggetto l’ immineote apertura delle sedute 
dello Zollverein. Come di solito di im È 
gressi, sia perchè i plenipotenziari arrivano appena io 


quel giorno ed banco duopo di tempo per disimpe- 
goaro le loro visite, o per convenir con altri, l'aper- 
tura non segui nel giorno indicato. Arrivarono qui pa- 
recchi plenipoteoziari e resero edotto istantaneamente 
il governo, Oggi alle 10 ore antimeridiane si radunò 
il consiglio dei mivistri a cui presero parte tutti i mi- 
nistri, dal ministro dell'interno sig. de Westphalea iu- 
fuori, che arriverà questa sera. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 17 dprile. 

Il regio ambasciatore spagnuolo sig. de Petarchie 
che da alcuni giorni si trova qui, ed ebbe ripetuta- 
meote delle conferenze col sig. ministro di commer- 
cio, a quanto udiamo, è incaricato d'incamminare un 
trattato di commercio e navigazione austro-spagnuolo. 

— E decisa la organizzazione tanto menzionata 
dei ministeri di commercio e delle fi 
sarà atti quanto prima. I ministeri restano sepa- 
rati, soltavto la suprema direzione verrà riunit 


È ( Corr. Ital. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


SCHLANGENBAD (Ducato di Nassau) 10 Aprile. 
Giunsero qui il duca Veskil, e |’ ambasciatore 
rasso onde prendere a pigione un'abitazione per duo 
mesi per l'Imperatrice delle Russie. Essa consiste di 
121 camere e verrà addobbata fra breve. Mediante 
questa visita la stagione imminente promette di essere 

splendidissima. ( Oss. Triest. ) 


BRUSSELLES 18 Aprile. 
Si assicura che il Moniteur Belge pubblicherà do 
mani il decreto di chiusura della sessione. (F. B.) 


BERLINO 19 Aprile. 
La mozione del regio plenipotenziario bavareso 
suona letteralmente così: Il reale governo di Baviera 
desidera l'ampliamento dello Zollverein non solo verso 
il settentrione, ma anche in altre direzioni, e segua- 
tamente allo scopo d'un accordo coll’ Austria sulla 
progettata unione commerciale e doganale. (F.T.) 


PARIGI 19 April 

Il maresciallo Gérard cessò di vivere ieri alle ore 
quattro pomeridiane. Un numero considerevole di per- 
sone sono state ad iscriversi al di lui palazzo. Il cor- 
po dell’ illustre defunto sarà imbalsamato domani. Se- 
condo le ultime dispo: ni dell’illustre maresciallo, 
non sarà esposto, e appena fiaita la cerimonia dei fu- 
nerali, che avrà luogo agli Invalidi, la spoglia mor- 
tale sarà trasportata nella sua terra di Villers-Saint- 
Paul, dipartimento dell’Osa dov'è la sepeltura della 
sua famiglia. 

— Il Corpo legislativo adottò il progetto di leg- 
ge sulla riconiazione delle monete di rame fino all'ar- 
ticolo setti no. ( Patrie. ) 

VIENNA 21 Aprile. 

Ieri furono chiuse qui le conferenze doganali. Il 
conte Buol-Schauenstein tenne il discorso di chiusura, 
nel quale disse importare che a Berlino non vengano 
adoltate convenzioni obbligatorie prima di venire ad 
una conclusione coll’ Austria. Manifestò l'opinione che 
solo la perseveranza e l’annegazione posson condurre 
alla meta. Del resto assicurò in nome di S. M. l'Im- 
peratore che si persevererà fermameate nell'attual po- 


litica commerciale. ( Corr. Ital.) 
ni 


Consolidati 97 7j8—100. 


Amsterdam 15 Aprile. 
Met. 5 per cento 74 1]4; 2 e mezzo per cento 
39 4j4. — Nuove 84 1]16. 
Altra del 17. 
Met. 5 per cento 74 2]8; 2 e mezzo per 
39 3j/16. — Nuovo 85. 


Francoforte 17 Aprile. 
Met. al 5 per cento — —; 4 e mezzo per cento 
70 1|2; — Vienna — —. — Imp. lombardo 84 114. 
Altra del 19. 
Met. al 5 per cento. 79 —; 4 è mezzo per cento 
70 518; — Vienna 98 3/4. — Imp. lombardo 84 34. 
Parigi 19 Aprile. 
Quattro e mezzo per cento 101 30. 
Tre per cento 72 30. 
Vienna 20 Aprile. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento 7 >) 
dette 
cento COMISO 
Pezzi da 20 ci 


i 4 1/2 per 
agio per 100 D. 22 112 


ARRIVI 


DAL GIORNO 22 aL GIORNO 23 APRILE 


Baum Edoardo, di Prussia, da Napoli. 
Buchholtz, di Prussia, da Napoli. 

Celarier Enrico, di Francia, da Napoli. ? 

De Casabianca Pietro, di Francia, Visconte, da Marsiglia. 
Di Colobiano Emanuele, di Piemonte, da Marsiglia. 
De la Rive G., di Ginevra, da Torino. si 

Denis Gioacchino, del Belgio, Ingegnore, da Firenze. 
Detroyat Achille, di Francia, Impiegato, da Napoli. 
Frassi Gio., di Milano, Ingegnere, da Genova. 

Freddi, di Sardegna, Corriere, da Civitavecchia. 
Germer Durando Luigi, di Francia, da Marsiglia. 
Guainelli Giuseppe, di Spagna, Musico, da Livorno. 
Jonrkevitch Alessandro, di Russia, da Livorno. 
Kraenmer Giulio, di Wurtemberg, da Marsiglia 
Lequette Gio., di Francia, Canonico, da Napoli. 
Mehliss, di Annover, da Marsiglia. i 

Meret Luigi, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Panin Niccola, di Russia, da Livorno. 

Ramoni Giuseppe, di Roma, da Firenze.. 

Romanin Salomone, di Padova, da Firenze. 

Rondinelli Andrea, di Firenze, da Firenze. 

Runel Gio., di Francia, Stutente, da Marsiglia. 
Scassi Augusto, di Sardegna, da Marsiglia. 

Schenardi Ginseppe, di Napoli, Negoziante, da Vitorbo. 
Sestini Ernesto, di Firenze, Computista, da Firenze. 
Surget Francesco, di America, da Napoli. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 22 RNO 23 APRILE. 
Aktheunis, dei Paesi Bassi, per Napoli. 

Amlnret Gugliolmo, d'Inghilterra, per Firenze. 
Barrett Enrico, d'Inghilterra, Reverendo, per Napoli. 
Bisogoi Onofrio, di Napoli, Impiegato, per Napoli. 
Bulley Carlo, d' lughilterra, per Marsiglia. 

Gonnis, di Russia, per Livorno. 

Coudurat Adolfo, di Russia, per Genova. 

Darcoin Michele, d’Iughilterra, per Firenze. 

De Ginesty Giulio, di Francia, per Napoli 

Do Mauvaisin Enrico, di Francia, per Napoli. 

De Mondesir Adolfo, di Francia, per Firenze. 

Descole Pietro, di Francia, per Firenz x 
Dubufè Odoardo, di Parigi, Pittore, per Parigi. 
Gandard Carlo, di Svizzera, per Genova. 

Galè Guglielmo, d'Inghilterra, per Livorno. 

Gravina Ferdinando, di Napoli, Cavaliere, per Napoli 
Gordè Teodoro, di Francia, per Napoli. 

Hainef, d'Inghilterra, per Livorno. 

Henker Emilia, di Itussia, per Genova. 

Hesbitt Tommaso, d'Inghilterra, per Firenze. 
Holbach Bohlen, di America, per Genova. 

Iglosias, di Russia, per Marsiglia. 

Kawberg Francesco, di Austria, per Trieste. 
Khevenhiller, di Austria, Principe, per Trioste. 
Lolewitz, di Russia, per Napoli. 

Lococh Sidney, d'Inghilterra, per Napoli. 

Mawernier Buston, di Francia, Avvocato, per Venezia. 
Maldonato Giovanni, di Spagna, Sacerdote, per Napoli. 
Miller, di Austria, per Firenze. 

Mudarè Terral, di Francia, per Firenze. 


Musard Carlo, di Svizzera, Negoziante, por S 
Palazzini Adelaide, di Roma, per Firenze. 


Pascali Salvatore, di Genova, Religioso, per Napoli. 
Porini Gaetano, di Toscana, Negoziante, per Napoli. 
Parchon Tommaso, d'Inghilterra, por Napoli. 
Richardos, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Ruggero A., Negoziange, per Napoli. 

Rockonnet, di Svizzora, per Firenze. 

Rzowvski, di Austria, per Firenze. 

Sant'Elia (Di) Squillace, di Napoli, Principe, por Firenze. 
Schmidt Enrico, di Danimarca, per Firenze. 

Schut Giorgio, d'Inghilterra, per Firenze. 

Siclet Giulio, d'Inghilterra, per Firenze. 

Stelenz Carlo, di Danimarca, per Napo 

Stackelborg, di Rnssia, Conte, per Londra. 

Still Gio., di Svizzera, Nobile, per Firenze. 
Tabbacchi Tommaso, di Ferrara, per Napoli. 
Taeslor Giorgio, d'Inghilterra, per Firenze. 
Tenebaoz, di Russia, per Ancona. 

Tellard Filippo, d'Inghilterra, per Napoli. 

Thorp Disney, d'Inghilterra, per Firenze. 

Tiberletti Giovanni, di Ferrara, per Napoli. 


n nanannana 


APPENDICE 


LA CASA DI RICOVERO DI FERRARA. 


unannanannnannananannann 


Nel giorno 9 Gennaio 1848 con sommo conten- 
tamento di tutti i buoni si aprì la casa di Ricovero 
iv Ferrara, la quale fin dal suo primo apparire è un 
monumento perenne di Religione e di Civiltà. Rac- 
corre i poveri accattoni d’ ambedue i sessi se vecchi 
o adulti impotenti, e maschi solamente se fanciulli 
abbandonati e fuor di via; provvedere pui tutti co- 
storo non pure d' abitazione ma di vitto e di vestito 
eziandio, infine fornire questa gente povera e minuta 
di lavoro, e secondo l'età di sana educazione, ecco lo 
scopo dell’ Istituto di che parliamo. Alcun tempo dopo 
lapertara, iu una aduvanza straordivaria, che si tenne 
dai priucipali cooperatori dell'opera pia, fu proposto 
un Regolamento, il qualo mandato a stampa serve anco 
al presente di base pel buono andamento della cosa, 
e non solo riguarda le regole dell'intero stabilimento 
per la direzione ed ammiuistrazione sua, ma ne ha 
ancora delle speciali rispetto al ricovero dei fanciulli, 
al loro allevamento, istruzione ed educazione. L'Emi- 
veutissimo Cadolini, e * giorni re ‘a la Chiesa 
Arcivescovile di Ferrara, come prima vide nascere que 
Sto stabilimento assai l'ebbe a cuoro, e non cessò mai 
di aiutarlo con ogni maniera di consiglio e di opera. 
Priacipal sua cara fu d' incoraggiare coloro cho di 
questa novella casa erano amantissimi quasi suoi pa- 
dri e fondatori, affinchè avessero raggiunto completa- 
mente il fine che si erano proposto. Tra questi bene- 
meriti, come piacque di testificare al lodato Arciv 
scovo, primeggia Gian-Battista q.m L. A. Galvagni, 
il quale nell'età sua molto avanti nella carriera della 
vita non ha tralasciato mai d’ interessarsi massimamente 
de’ poveri, riguardandoli per quel tipo, che noi Cri- 


stiaai secondo la Fede dobbiamo ia essi ravvisare. 

È veramente cosa mirabile che Roma Cattolica e lo 
Stato suo sempre alla testa dei savi © veramente pro- 
ficui progressi. Cinì prima cl ittadivi di Filadelfia 
ponessero mano a migliorare su nuovi metodi ogai spe- 
cie di case e di prigioni, prima chu apparisse lo st 

bilimeoto di Gand, e che i desideri di Il»ward si com- 
pissero a Glocester, già in Roma l'immortale Papa 
Clemente XI ne avea dato il segnale © fruttuosi saggi 
nell’anuo 1703, e l'Ospizio Apostolico di S. Michele 
rimane a testimoniare i savi divisamenti di quel Pun- 
tefice, e lo cure cho no hanno avuto i Successori in- 
fivo al Presente che cotanto ha a cuore ogni stabili 
mento di carità o di buona educazione. 


(*) II sottoscritto deve a lode del vero testimoniare lo zelo edi- 
ficantissimo onde il sig. Gian-Battista qm L.A. Galvagni tutto into 
al bene del pio instituto del Ricovero non ha miacato vu solo istanis 
di assidua operosa esistenza in quell'istituto anche noi momenti in 
cui, il cholira scoppiatovi. tant'altri eransene allontanati. Hl Galvagni 
n che del suo av ben anco della propria vita + nulla 
risparmio di ciò che può rantazgiare la condizione dei poverelli . © 
lo scrivente gode nel porgergliene la presente sincera attestazione 
scritta @ sottoscritta di proprio pugno. 

Ferrara li 23 Ottobre 1849. 


(LS) IL Camp Ancivascovo pi Fennana 
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AVVISI | 


i vantaggi grandi che arreca alle acidità dello sto- 


sere condannato 


lla liberazione delle molestie in 


delli suddetti conjugi Stefanucci, con la quale ven 


NAVIGAZIONE A_VAPORE 


DELLA COMPAGNIA ANGLO.ITALICA 
FRA L'ITALIA E L'INGHILTERRA 


IL. PIROSCAFO INGLES 
LI7ORNO 


COMANDATO Dal CAPITANO 
WALTER PATON 
(Con Cameriera per le Signore ) 
Fornito di eccellenti comodi per Passeggieri, 
partirà do Civitavecchia il giorno 1 Maggio ( Mar 
tedì ) a ore 4 pomeriliane per Livorno, Genova , 
Gibilterra e Liverpool. , 
A questo terrà dietro altro Vapore della Com 
la metà di Giugno. 
L'amministrazione s' incarica della spadizione 
delle merci per altre parti dell’ Inghilterra, ed an- 
che per l'America, a speso e rischio dei caricatori. 
Per prendervi passaggio ed imbarcarvi merci, 
€ per maggiori schiarimenti dirigersi ai suoi Agen- 
ti raccomandatari. 
Ja Roma, sigg. Macbean e C.° n.378 al Corso. 
In Civitavecchia, sig. Giovanni T. Lowe. 
In Liverpool, sigg. M. Kean, M. Larty e C.* 


‘ovazione DeL 4851. 
GRAN PERFEZIONAMENTO 
DI 
Paummna anoaasa 


DETTE 


DI PACFONG DIAMANTÉ 

dicasi 410 Siione cavrnsaza 

HI sottoscritto nogoziante di queste penne si 

fermerà ancora in questa città fino a Giovedì ven- 
turo alla Locanda Cesarj Via di Pietri 


MAGNESIA 
RU SPARO PAVIDO 


x Da tutta medica viene riconosciuta 
N utilità grande di questo preparato , sì per n 
dattatissimo ad ogni delicato temperamento, sì per 


maco, si in fine per esser privo del suo sapore 
terroso alcalino. 

ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 

DELLA GIAMMALCA 

Quest estratto è di molto superiore alle pil- 
lole di Smith, ed allo Siroppo del Cappuccino per 
esser più facilmente digerito, ed assorbito anche da 
debolissimi stomachi ; ed è riconosciuto dalla prat 
tica medica utilissimi nei reumatici cronici , uetla 


sifilido iaveterata, e nelle diverse malattie della 
pelle. 


INCHIOSTRO INDELEBILE 


ER MARCARE 
TELE, COTONI, E SETE. 


MAITIRE ANnTESE 


ATTO A RIUNIRE 
PORCELLANE , CRISTALLI , rc 
Il tutto trovasi vendibile in Via del Corso n. 460 
presso il fari Nicola Sinimberghi, Membro 
della Reale Società Farmaceutica di Londra. 


È affittabile in Genzano per la imminente vil. 
leggiatura un appartamentino con mobili, che for- 
ma il secondo pisno del casamento a capo della 
spaziosa Via Sforza sulla sinistra, e divorge jmmo- 
distamente nel delizioso stradone olmato che con- 
duce al palazzo del sig. Duca Cesarini. Il detto 
appartamento è composto di un'ampla camera da 
ricevere, di tre altre por dormire, ciascuna iibera, 
© al di sopra di una camera da pranzo, di un pic 
colo gabinetto per scrivere o per lavoro, di cucina 
a tetto, e di altra contigna stanza a soMita 

Oltre il mubilio, v'ha per chi volesse usarne, 
uo buonissimo Piano-Forte del quale si conver- 
rebbe {l nolo separatamente. Chiunque desiderasse 
di aceudiro sl detto afitto potrà dirigersi in Gen- 
100 alla farmacia Pogliuroli in Via Livia, o in 
Roma all' inquilino del primo piano della casa in 
Via 8. Stefano del Cacco n. 33. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale di Comaièrcio di Roma. 
Ad istanza del sig. Giuseppa Pagnani mercan- 


te, di campagna domie.. in Castelnuoro di P, 


no. 
Si cita il sig. Antonio Boschi _tm 
Piemonte a compar. dopo ‘sessanta ” aper 


ferite da Pietro Santarelli e Bartolomeo Alegia 
per sc. 50; fare il decreto, rilasciare l'ordine 
cutorio reale @ personale con l' immediata esecu- 
zione, e con la condanna allo spese tanto in me- 
rito che in garanzia, impugnondosi sempre l'azione 
in merito, © sotto tutte le riserve ec 

Presentata a forma di legge il 21 Aprile corr. 

Antonio Guerra Proc. Rot 


Trib. Civile © Criminale di Benevento. 

Ad istanza del sig: Avr. D. Diocleziano Hes- 
sogui domic. a Benevento, e rappr. come dagli 
alli. Si citano il sig. D. Francesco Montalto Duca 
di Fragneto vicino Regno di Napoli. non che il 
sig. D. Domenico Mazziotta destinato Perito giu- 
reconsulto domic. a Benevento, a compar. avanti 
il lodato Tribunale alla prima udienza dopo il ter 
mino di giorni otto per sentir destinare il giorno 
ed ora, in cui dovrà esso Mazziotta procedere sl 
le operazioni ingiuntegli con la Sentenza di detto 
Tribunale, proferita nella Causa vertente tra l'Istan- 
to ed il citato Montalto, con la condanna di que- 
st ullimo alle spese.’ Carlo Bessogni Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 
Illiîo sig Avv. Soffredini Asses. Cir. 

Nella causa tra il sig. Sante Desimoni rappr. 
dal Proc. sig. Alessandro Piccinini contro il si- 
gunor Giuseppe Gigli. — Nell'udienza del giorno 12 
Marzo p. p. il ridetto sig. Avv. Soffredini ba ema- 
mato la seguente Sentenza. — Invocato il Nume 
8Siîio di Dio. Noi Assessore Civile giudicando de- 
fnitivamente in primo grado di giurisdizione am- 
mettiamo la istanza per la lesione enorme; ed a 
tale effetto prefiggiamo al convenuto il termine di 
giorni ciuque a restituire all’ Istante la somma di 
s0. 120 e le duo cambiali rilasciate per 
sima somma, e ricevere contestualmente il cavallo 
di cui si tratta, quale passato senza effetto lo con- 
danniamo alla restituzione di se. 75, e alla metà 
dello spese del presente giudizio in ambo | ca 
Riserviamo il diritto all'Attore # ripetere lo spe. 
pel nutrimento del cavallo ed altro, se e come 
diritto. — Oggi 17 Aprile 1852. Ho affissa copia 
della presento Sentenza a forma del $. 484, 

Augusto Sconocchia Curs. Civ. 

Ad is di 
quale a forma det $. 1308 del vig. 
giud. intende proseguire gli atti di subasta © del 
bera del seguente fondo, già imeominciati e quindi 
sospesi lanza dei sigg. Celestina Villanova Ca- 
Mellsoci ed Antonio Stefsnucci. Ed in vigore di 
Seotenza emanata dal. Trib. Civ. di Roma Torno 


sig. Barone Carlo Koebel il © 


ne ordinata la vendita giudiziale dei seguenti for. 
di, ed in sequela della” prodozione effettuata 
parto dei suddetti Stefanucei li 29 Ottobre e 2 
Novembre 1851 al fasc num. 27 del 1850 ava 
V'Ecemo Trib. Civ. di Roma in primo Turn 
to del capitolato, quanto degli estratti autent 
delle iscrizioni ipotecarie, e del certificato censuar 

Nel giorno 29 Maugio 1852 alle ore 10 »n 
meridiane , nella pubblica Depositeria Urbana 
procederà col mezzo del pubblico incaoto alla ven 
dita giudiziale di quanto siegue, da rilasciarsi è 
favore del iore e migliore offerente 

Palazzo ossia casamento con giardino ed ac 
vergine, posto in Roma in Via di Ripetta marc 
coi civici numeri 249 al 246 unitamente ad alire 
case annesse situate nella Via delle Scalette a0- 
che detta delle Scale segnato coi num 1 al 10, 
confin. con le dette Vie, coi beni di Domenico Ca: 
taldi, quei del sig. Cometti, ed altri del fidecom- 
misso Mencacci, — Il primo prezzo sul quale ver- 
tà aperto l'incanto sarà di sc. 12,167 50 a forma 
del decreto emanato dall no Tribunale Civite 
di Roma primo Turno nell’ udienza del giorno 9 
Marzo p. p., cioè sc. 8417 50 valore censuale 
e sc. 3750 aumenti risultanti dalla perizia redatta 
dall’ Architetto giudiziale sig. Giovanni Azzurri 
prodotta nel suddetto fascicolo li 4 Marzo scorso, 
e ciò S. P. di proseguire gli atti di vendita degli 
altri fondi pignorati con processo verbale del sot- 
toscritto Cursore redatto li 10 Febbraio p. p. 
Ponziano De Santis Proc. 


Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Vendita giudiziale. — Ia virtù di Sentenza 
proferita dal Tribunale Civile di Civitavecchia nel 
dì 12 Geonaio 1840 registrata li 16 detto al 18 
fol. 70 v. c. 2, ed in conformità del capitoleto 
prodotto negli atti del Tribunalo suddetto sio dal 
dì 5 Settembre 1846. — Si pone in vendita un 
fondo rustico chiuso con 49 piante di olivo della 
superficie di staia 41 e mezzo, posto in Corneto 
descritto nel Catasto alla Sez. 1 n. 996 voc. Fon 
tana dello Rose © Ristretti, confio. im due lari 
colla strada pubblica, ossia pi della Madonos 
di Valverde, con Lodovico Benedetti mediante il 
n. 997, coi RR. PP. Servi di Maria. mediaote i 
n.995 e 1435, col canonicato di 8. Maria goduto 
dal Sacerdote Lastrai mediante il n. 1000, final: 
mento con Francesco Maria e Luo' Antonio Bru- 
schi Falgari mediante il n. 1002. — Il primo prez- 
20 sul quale verrà aperto l'incanto è di sc. 441 
© bai. 39 a forma della perizia giudiziale prodot 
negli atti. L'incanto si farà nella Sala del Pal 
20 Comunale di Civitavecchia nel dì 5 Maggio pros 
simo sile ore 41 antimeridiane nei modi prescritti 


giorni per es- dello ferie nel giorno 31 Ottobre 1854 ‘a petizione dalla legge. Benedetio Blasi Proc. 
ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' 


SS. XII. APOSTOLI. 


are. (9) 
ca e lo 

pro- 
tladelfia 
Igoi spo. 
lo sta. 
si com- 
le Papa 


pori in- 
stabili- 
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siazione 


(NETTI 


quindi 
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DA 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Ml Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . 
allo Province (franco)... ... 
AlIl'Estero (franco fino ai confini). 


GIO 


OSSERVAZIONI METEOROLOGI 


AVVERTENZE 
i pieghi, i gruppi, co- 
ichieste d'inserzioni, dovranno 
essere diret all’ Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GIORNI 
peLL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0*R. 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


Direzione del vento | Stato del cielo 


a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


| 


Ore 7 aniim. | Poll. 27 lin. 10,5 
26 Aprile. » 3 pomer.| » 27» 40,7 
| » 9 pomer.| » 270 A1L7 


+ 


+ 
+ 


10, 0 14° N. dd. 
14,66 38 sO. d. 
11,0 18 Calma 


Nuvoloso. 
| Sereno. 
Ser. nuv. sp. 


Dalle 9 pom. del 25 Aprile fino alle 9 pom. del 26 detto. 


Temperat. mass. + 15,0 Temperat. min. + 8,4 


ROMA 27 Aprile. 
rr re— 


Continuazione del Decreto di Beatificazione e Canonizza- 
zione del Ven. Servo di Dio Gio. BATTISTA DE-LA 
Saune, Istitutore delle Scuole Cristiane. 

(Vedi Giornale num. 93. del 23 del corrente Aprile.) 


36. Altera Epistola acque plicata ex folii dimidio exterius inscri- 
bitur » A Monsieur Monsieur Gabrieli Drolini proche les Capucins » 
Interius vero priorem paginam habet ex lineis vigioti septem, quae 
incipiuot » Ce a été bien malgré moi » et desinunt » les principaux 
frères de la » Altera pagina ex lineis septem incipit » société. Je 
crois que vous » et desinit per solitam formulam, et subscriptionem 
ex grandiori characiere » Dela Salle » cui duabus brevioribus lineis 
subditur dala » a S. Yon fsubourg de Rouen ce 5 Decembre 4746. 

37. Altera Epistola seque plicata ex folii dimidio inscribitur ex- 
terius » A Monsieur Monsieur Divers Procureur genéral de la Mis- 
sion pour M. Santenot à Rome +» Interius autem in summa priore 
pagina data legitur » è Paris ce 11 Fevrier 1706 » Linese octo et 
viginti, quae hanc paginam constituunt incipiunt » J'ay bien ven » 
ei desinunt » de voir que vous » Altera pagina habet lineas viginti 
quiaque incipientes a viviez aussi pausrement 1 ei desinentes per 
solitam formulam, et subscriplionem grandiori charactere » De-la 
Salle. 

38. Altera Epistola aeque plicata ex folii dimidio exterius ins 
bitur » A Monsieur Gabrieli Drolini Maistre d'une des 6coles de N. 
S. Père le Pape proche les Cspucins à Rome » Interius autem prio 
rem paginam exbibet ex lineis sex et viginti incipientibus » Il me 
semble » et desinentibus » il faut attendre « Secuodam paginam ha- 
bet ex lineis vigiati et octo, quibus initium » que le noviciat que 
jay commencé » et finis » gardé son nom » Tertia vero pagina ex 
lineis vigiati quinqu» incipit » de guerre, qui est de S. George » et 
desinit in linea vigesima prima per solitam formulam et subs 
nem grandiori charactere » De-la Salle » cui subiicitur data 
Marseille ce 16 Decembre 4712. » Adduotur postea quatuor lineae 
fncipientes » M. le Comte me demande » et desinentes » l'argent 
en nt» 

39. Altera Epistola ex quarta folii parte, cujus externa inscriptio, 
ulpote obducta, legi noquit: Interior vero unica pagina quatuor et 
viginti ex lineis inilio habet diem » ce 7 Decembre » Incipit autem » 
Vous ne me mandea pas » et desinit per solitam formulam, et sub- 
scriplionem grandiori charactere » De-la Salle. 

40. Altera Epistola pariter ex quarta folli parte foscribitur ex- 
terius » A. Monsisur Monsieur Divers Procureur général de la Con- 
jon de la Mission pour M. Santenot à Rome » Pagin 
post datum » è Paris ce 4 Avril 1707 habet liness 


linea vigesima tertia per solitam formulam, et subscriptionem gran- 
diori charactere » De.la Salle » cui in sequenti linea adduntur haeo 
verba » votre dernière n° éisit point datté». 

41. Altera Epistola ex folil dimidio plicato in quarto exterius 
inscribitor « A Monsieur Monsieur Claude de la Bussières pour M. 
Santenot è Rome » Interius vero in summa priore pagina data con- 
spicitur « è Paris ce 28 Aout 1705 ». 

42. Altera Epistola ex folli dimidio aeque plicato inscribitur exte- 
rius « A Monsieur Monsieur Santenot à Rome » Prior pagina lineas 
habet viginti quinque incipit « J'ay receu avec joye » et desinit 
« Je scay bien que c'est une » Altera pagina lineas habet decem 
et septem, quibus initiam « grande misére d'étre obligé « el finis 
per solitam formulam, et subscriplionem grandiori charactere « De- 
la Salle » quibus additar data « è Paris ce 14 février 1710. 

43. Altera Epistola ex folii dimidio seque plicato exterivs in- 
scripta legitor « A Monsieur Monsieur Divers Procureur général de 
la Copgrégation de la Mission pour. M. Santenot è Rame » Interius 
vero in summa priore pagina data conspicitur « à' Paris ce 21 Juia 
1706, Haeo pagina lineas babet qualuor et_friginta incipientes « Je 
crois que vous surez » et desinentes « ai dure que vovz la mar- 
quez » Sequens pagina lineas habet viginti, quibus inilium « M. Le- 
roy qui est en ce pays » et finis per solitam formulam et subseri- 
piionem grandiori characiero « De-la Salle ». 

41. Alieta Epistola ex folii dimidjo; acque plicafo exierius,in- 
scribitur ‘ Mon trés cher mop trés. cher fiér Baribetémy Supèrieur 


Sila 


de la Société des fréres des écoles chrétiennes en la maison do S. 
Yon foubourg S. Séver à Roueo » Interius prior pagina habet lineas 
unsm et triginta quae incipiunt « Le frére Thomas » et desinunt 
* sera toujours bien fait » Altera pagina habet lincas novem, quae 
incipivot « il ne convient pas » et desinunt « Je suis avec respect » 
In calce paginae babetur data « è Paris du seminaire de S. Nicolas 
du Chardonnet ce 17 Janvier 1718 » et subscriplio sic concepla » 
Mon trés cher frére Votre trés humble, et trés obéissant Serviteur 
et deinde grandiori characiera « De-la Salle ». 

45. Altera Epistola ex quarta folii parte exhibens monita ad Fra- 
{rem Anastasium, cui inscribitur exterius, habet unam paginam ex 
lineis undevigioti, quae incipiuni « Appliquez vous sur totes choses » 
et desinunt per solitam formulam, et subscriptionem. Io fine vero 
dala conspicitur « ce 28 Janvier 4714 » In adyersa autem pagina 
nonnulla alia monita leguntur exsrata a Fr. Huberto, quae tradita 
asseruntur a Ven. Servo Dei. Incipit apographus « Copie Fréro 
Hubert » L'une de vos premiéres soins » et desinit per formulam 
et subscriplionem Servo Dei usitatam: lineas habet vigioti in trans- 
verso paginae dimidio ductas 

46. Altera Epistola î ii parto exterius inscripta « Pour 
le Frére Robert » Unica ejus pagina ex lineis viginti tribus data 
conspicitur inilio « ce 26 fevrier » Incipit « Vous voyez bien » et 
desinit per solitam formulem et subscriglionem grandiosi charactere 
« De-la Salle ». 

AT. Littera quam vocant obedientiae ex quarta folii parte lineas 
habet septem transversas. Incipit » Nous soussigné » desinit « ce 
quinziéme Juillet mil sept cent huit » et habet solitam subscriptio- 
nem grandiori charactere « De-la Salle ». 

48. Altera Epistola ex fulii dimidio plicato in quarto exterius 
inseribitor « A Monsieur Monsieur de Hayes trés digne Prestre rue 
encriére à Rouen » Interius uuicam habet paginam scriptam ex li- 
neis novem, quibus praemittitur honoris 
tium vero est « Jay apris » finis = Je suis aveo respect » Sequitur 
honoris titulus « Monsieur » et subscriplio « Votre trés humble, et 
trés obéissant serviteur De-la Salle » data vero legitor « à Paris rue 
Cheronne fsubourg S. Anthoine ce 26 Septembre 1704 ». 

49. Altera Epistola ex quarta folii parte exterius inscripla « Pour 
le frére Déois » Prior pagina lineas habet unam et triginta incipien- 
tes « J'ay du déplaisir » et desinentes « c'est une chose » Altera 
pagina lineas habet undeviginli quibus initium « è la quelle vous 
devez » et finis per solitam formulam et subscriplionem grandiori 
charactere « De-la Salle » Additur dies « co 1. Aout ». 

50. Altera Epistola ex quarta folii parte exterius inscripta « A 
Mon trés cher Mon trés cher frére Gabriel de la Société des Ecoles 
Chrétiennes è Rome » Interius vero in summe pagina unica data 
conspicitur « à Paris ce 23 decembre 1702 » Pagina constat ex Il- 
neis duabus et viginti. Incipit « Pour reponse è volre derniére » de- 
sinit in linea vigesima prima per solitam formulam et subscriptionem 
grandiori charactere « De-la Sallo « Adduntur postea haeo verba 
Priez bien Dieu, et pensez è ce que vous avez è 3 

51. Altera Epistola ex dimidii fulii parte plicata in quarto exterius 
inscribitor « A Monsieur Monsieur Divers Procureur général de la Con- 
gregation de la Mission pour M. Santenot è Rome » Ialerius in summa 
pagina priore data conspicitur « à Paris ce-26 Novembre 1706 « Haeo 
pagioa liness habet duss et trigiota, quibus initium « J'ay recen vo. 
tre lettro » et finis « do Ja Comunauté » Sequens pagina liness habet 
novem incipientes « Si vous recevez ma lellro » et desinentes per 
solitam formulam, el subscriplionem grandiori charaotere « De-la 


Salle ». 
52. Verum quum ex Censuris Theologorum ab Emo a Rmo D. 


Cardinali Aloisio Lambruschioi Episcopo Portuen. Sanctae Rufinae , 
et Centumcellarum, Sacrorum Rituum Congregationi Praefecto, e 
hujus Ponente deputatorum aliquid appareret, quod majori deluci- 
dalione indigere videbatur; hinc proposita Causa in Ordinario Costa 
Congregationis ipsius babito dio 41 Seplembris 1847 rescriptum pro- 
diit » Suppressis Censorum nominibus communicentur diffculi 

R. P. D. Sanctae Fidel! Promo:ore « Etsi inde diligentissimi Cau 
sse Patroni complaribus observationibus , argomentisque congestis 
demonstrare contenderint, nullo omnino ex Operibus Venerabilis Ser- 
vi Del'nomen pragseferentibus. ei tribuendum esse, so. proinde spon- 
te sua evanescero dificuliates ex operibus ipais deduotas; (nam in 
Epistolis quae ‘ab:jpso reapse conscripise sunt nil adveriendum Ceo- 
sores:Theologi. duxeruat) sltamen in novo Ordinario .Coetu diei 7 
Beptembris 1850 rescripium fuit « Dilata, et ad Promotorem Fidei 


lus « Monsieur » Ini- 


ad Mentem » Quum autem mens Sacrae Congregationis esset, ut ali: 
cui viro docto, prudenti, et in Operibus Servi Dei versato commit- 
teretur mupus diligentius explorandi siogula scripta , ac deinde refo 
num aliquid ex iis, vel plura genuina judicanda esset, ei 
vel polius omnia, seu nonnulla plane apocrypha existi- 
manda videreptur, ut salva acquitate ci tribui non valerent; munus 
ejusmodi per particulares Litteras Emus idem et Rimus Card. Po- 
mens commisit Eimo et Ribo Domino Cardinali Thomae Gousset Ar. 
chi«piscopo Remensi, qui jam ipsa scripta antea expenderat religio 
sissime, alque scilissimis observationibus collustrarat. El quum Ermus 
Vir, qui nulli labori et industrise pepercit, ut commissum sibi mu 
nus diligentissime exequeretur, per suas Litteras declaraverit oullum 
prorsus ex repertis Operibus tribuendum esse Venerabili Servo Dei, 
et Epistolas tantum ab co conscriptas, et exhibitas ad ipsum spe- 
ctare; hinc tertio proposita bujusmodi Causa in Ordin: Comitiis ad 
Vaticanum subsignata die babitis, tendem post iteratum omnium ex 
men, suditumque R. P.D. Andream Marism Frattini Sanctao Fidei 
Promotorem sententiam suam elicientem, rescriptum prodiit « Non 
constare Opera Venerabili Servo Dei tributa ab eo fuisse scripta, 
exceplis Epistolis ( superius adnotatis a numero 18 ad 51 inclusive) 
in quibus nil repertum fuit quod orthodoxae Fidei, bonisque mori- 
bus adversetur, vel docirinam novam el peregrinam, atque a com- 
muni sensu Sanciae Romanae Ecclesiae alieni aliquid redolest ; ideoque 
procedi posse ad ulteriora , reservato jure Promotori Fidei opponen- 
di, si et quatenus opus fuerit, super Epistolis « Dio 10 Januarii 
4852. » Super quibus omnibus facta postmodum Sanctissimo Domi 
no Nostro PIO IX Pontifici Maximo fideli relatione per me subscri- 
pium Pro-Secretarium, Sanclitas Sua benigne annuit, Rescriptum- 
que Sacrse Congregalionis conflrmavit. Die 16 ejusdem Mensis et 
Anoi. 
Loco FE Sigui 
A. CARD. LAMBRUSCHINI S. R. C. Praefectus 


Dowminicus Gicri S. R. C. Pro Secretarius. 
+++ 
PARTE OFFICIALE 


Nell’ udienza del 21 aprile corrente S. E. Rma 
Monsig. Savelli, Vice-Camerlengo di S R. Chiesa, 
Ministro dell'Interno, ha rassegnato alla SanTiITA' DI 
Nosrro Signore le Relazioni intorno le proposte fatte 
dai Consigli Provinciali di Macerata e di Orvieto, 
per la scelta de' rispettivi Consultori di Stato per le 

inanze, giusta il corrispondente Editto del 28 otto- 
bre 1850. (V. Giornale di Roma N. 89 del 19 aprile 
corrente. ) 

E Sua SavriTA' in essa udienza, analogamente 
all'art. 1 di quell’ Editto, degnò scegliere e nominare 
all'importante ufficio di Consultore di Stato per le 
finanze 

I signori 
Barone Filippo Narducci, per la provincia di Mace- 
rata, 6 
March. Cav. Gio. Pietro Giberti Missini, per la pro- 
vincia di Orvieto. 


MINISTERO DELLE FINANZE 
Avviso al Pubblico. 


Essendosi preso in esame il metodo di ricevi- 
mento e spedizione delle corrispondenze epistolari di 
quei luoghi che sebbene situati sulle Strade Corriere, 
per non essere Direzioni postali, non possono spedire 
e ricevere le loro corrispondenze nell'atto che i Cor- 
rieri vi transitano, e che vanno perciò soggetti a spe- 
dirle, e riceverle con ritardo di un Ordinario. 

Osservando che questo metodo trae la sua ori- 
gine dall’ obbligo di concentrare nelle Direzioni po- 
stali le corrispondenze de’ loro Circondari co’ quali 
formano un solo corpo in massa , e dall’ essere le Di- 
rezioni responsabili dell’ importo delle relative tasse 
che non potrebbero rincontrare se le corrispondenze 
enunciate non formassero centro in loro; e che d'al- 
tronde la facoltà di rendere le corrispondenze esenti 


da tassa mediante l'apposizione dei Franco-bolli per- 
metto per le corrispondenze de’ Luoghi esistentà sulle 
Strade Corriere, benchè non cretti in Direzioni come 
sopra, di poter decampare dall’ enunciato metodo di 
centralizzazione nelle Direzioni respettive e di con- 
cedere a tali Luoghi il vantaggio di averle c spedirle 
direttamente per mezzo dei Corrieri , riportata l' ap- 
provazione di Sva Santità", si prescrive quanto ap 


presso. > 
Art. 1. Le Direzioni di posta dovranno formare 


de' mazzetti separati di quello Lettere che vanno esenti 
dal pagamento di tassa a destinazione per |’ apposi- 
zione de’ Franco-bolli , e dirette ai luoghi situati lun- 
go le Strade Corriere non eretti in ezioni. Questi 
mazzetti dovranno essere dati ai Corrieri per la res- 
pettiva consegna, notandoli in Cavalcata, come si pra- 
tica pe' dispacci delle Direzioni: viceversa i Distri- 
butori dei Luoghi situati come sopra formeranno al- 
trettanti mazzetti delle lettere che rinverranno in buca, 
semprechò sieno munite dei Franco-bolli come sopra, 
e li consegneranno al Corriere nell'atto che ritirano 
quelli de' propri Ofci. 

Art. 2. 1 Corrieri non dovendo prolungare il tem- 
po delle loro corse, si rende indispensabile che i maz- 
zetti suenunciati sieno loro consegnati dai Distribu- 
tori quando passano dalla Strada Corriera, e che gli 
Offici postali abbiano ad essere situati per tal'effetto 
sulla medesima. 

Art. 3. I Luoghi ai quali si riferisce il beneficio 
suddetto, sono: 


STRADALE DI TERRACINA 
Ariccia — Cisterna. 
STRADALE DI ACQUAPENDENTE 
Montefiascone — Bolseno — S. Lorenzo. 
STRADALE DI BOLOGNA PER LÀ VIA DEL FURLO 
E DELLE MARCHE. 


Nocera — Gualdo — Acqualagna — S. Arcan- 
gelo — Forlimpopoli — Castel Bolognese — Recanati. 


Art. 4. La Direzione Generale delle Poste viene 
incaricata di adottare tutte le disposizioni per la re- 
golare esecuzione del presente ordine, col giorno 1 
Maggio prossimo. 

Dalla Residenza del Ministero delle Finanze li 


23 Aprile 1852. 
Il Pro-Ministro A. Garu. 


+e 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 23 Aprile. 


La commissione internazionale per la libera Na- 
vigazione del Po, presieduta dal sig. cavaliere Luigi 
Negrelli di Mondelbo I. R. Consigliere di Stato, Di 
rettore generale delle pubbliche costruzioni, strade fer- 
rate e telegrafi nel Regno Lombardo-Veneto, ha aperto 
ieri la prima Tornata di quest’ anno. 

( Gazz. di Ferrara.) 


+-©-t 
STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
LIVORNO 20 dprile. 

Traduzione: ad litteram dal suo originale in Por- 
toghese inserito mel Diario del Governo Numero 78 , del 
primo Aprile 1852. 

Parte Offciale. 
Ministero dell’ Interno del Regno di Portogallo. 
Prima Direzione. — Prima Ripartizione. 


Si fa pubblico per generale cognizione cho le 
Autorità Civili e Militari del Distretto di Aogra, Ca- 
pitale dell'Isola Terceira e delle Acorri, d'accordo con 
ì Consoli forestieri colà residenti, pubblicarono in data 
del 25 novembre dell’anno scorso il seguente regola- 
mento che fu approvato dal Governo di S. M. la Re- 
gina per il servizio della Badia di detta città in oc- 
casioni di temporali. 

Regolamento. 

Art. 1. Appena che il vento si dichiari con for- 
za, da Sueste, o stesso da qualunque altra parte Fron- 
tiera alla Badia, che torni pericoloso l'ancoraggio , 
sarà inalber: na bandiera bian i fattura triao- 
golare, cintata di rosso nelle tre faccie esteriori, so- 
pra un'Asta a detta fine collocata sopra il calo della 
dogana. 

$ I. Questa Bandiera resterà inalberata ia quan- 
to durerà il pericolo di cui tratta il presente Articolo. 

.__ Art. 2. Il sig. Capitano del Porto, o chi sue ve- 
ci farà, è competente per risolvere se ha pericolo per 
i Bastimenti che domanderanno la Badia, e farà in: 
berare la Bandiera triangolare, quando le circostanze 
Jo reclamino. 

Art. 3. Ottenate le indispea 
cellentissimo Comandante della Divi 
steraono a carico della guardia sta; 
teria della Punta di Sant'Antonio le attribuzioni dél- 

lano i segueoti paragrafi. 
n SL Il Comandante delle Gatrdia delta Pantà di 

Sant'Antonio, avvertito dalla sentinella, che 
va inalberata la Bandiera trisogolare nel lato d. 

» manderà sobjto a inalberare altra di uguali 
colori, e maggiori dimienvioni , che starà conseguata 


li licenze dall’eo- 


la oi mira: 
;‘agiatori d'italia cono 


alla sua responsabilità, in un’ Asta collo 
sto fine nella stessa Batteria. 

$ II. Questa Bandiera avvertirà i Bastimeoti che 
domaudano la Badia, di che non possono entrare sen- 
za grande pericolo nella stessa Badia, dovrà conser- 
varsi inalberata per tutto il tempo che sarà la Ban- 
diera triangolare nel calo della Dogana, e sarà abbas- 
sata subito che lo sarà l'altra. 

III. Nessun Bastimento dovrà entrare nella Ba- 
dia, în quanto starà alzata la Bandiera della quale 
fa menzione il presente Articolo; e se alcuno preten- 
derà in quanto starà alzata, il Comandante della Guar- 
dia gli chiamerà all'attenzione, con uno sparo di can- 
none, senza palla, disparato nella direziono in cui 
starà il Bastimento; e continuando l'insistenza, si 
sparerà il secondo sparo, anche senza palla, con in- 
tervallo ragionevole; restando i capitani dei Basti- 
menti soggetti a pagare i tiri che per loro colpa si 
dispareranno. 

Art. 4. Quando alcun Bastimento voglia entrare 
nella Badia, per salvare la sua tripollazione investen- 
do con l’arsenale, per avere acqua saperla, o qua- 
lunque sinistro a bordo, dovrà allora portare la sua 
Bandiera nella Sartia come segnale di pericolo im- 
mioente. 

I. Nel caso previsto in questo Articolo, il Co 
mandante della Guardia, noo manderà di sparare il tiro 
o tiri de' quali tratta il Paragrafo terzo dell’ Articolo 
antecedente, 

Governo Civile del distretto di Angra dell’ Erois- 
mo in 25 di novembre 1851. — Il Governatore Civi 
le, Ant. Maruellino. — È conforme Segretario di Sta- 
to degli Affari dell'Interno , 30 marzo 1852. — I 
Consigliere Officiale Maggiore, Gioacchino Gius. Fer- 
reira Pirto da Fonseca Telly. 

(Manif. giorn. del Porto-Franco di Liv.) 


per que 


PIEMONTE 
TORINO 19 Aprile. 


Pei fatti testé avvenuti nella città di Cagliari, 
il Ministero della Pubblica Istruzione commetteva al 
prof. Bertoldi, Ispettore straordinario delle scuole del- 
l isola di Sardegna, di dare quelle disposizioni cho 
meglio giovassero a ripristinare |’ ordine in quella 
Università. 

Il professore Bertoldi , coll intelligente e sagace 
operosità che gli è propria , ha corrisposto pienamente 
alla fiducia che in lui ha riposto il Goveruo, ha prov» 
veduto che le scuole ripigliassero il loro andamento 
regolare , e persuaso che senza disciplina riesce inu- 
tile qualunque iasegaamento , ha su questa rivolta una 
gran parte delle sue core. A tal fino egli pubblicava, 
il 14 del corrente mpse, il seguente manifesto : 

L’ incaricato di poteri straordinari del Ministero 

dell’ Istruzione Pubblica per le Scuole di Sardegna. 

Onde ottenere la piena esecuzione dell'art, 15 del 
Regolamento disciplinare per le RR. Università, col 
quale è vietato qualunque atto che turbi |’ ordine e 
la quiete degli studi, 

Notifica: 

4. È espressamente vietato agli studenti di stare 
o passeggiare, all’ora delle lezioni, nell’atrio, o nei 
corridoi dell’ Università, o nell’attigua strada. 

2. È pure proibito ai medesimi di trattenersi 0 
di stare attruppati nella stessa strada o presso la por 
ta dell’ Università, prima c dopo le lezioni e nelle ore 
iatermedie fra una ed altra di queste; dovendo inve- 
ce stare nel corridoio corrispondente alla propria scuo 
la, senza recar il minor disturbo, e ritirandosi , fi 
te lo lezioni, col dovuto decoro. 

3. Finslmeoto è loro proibito d’ introdarsi nelle 
scuole con bastoni, come anche di fumare dentro il 
recioto dell’ Università. 

Cagliari, dalla R. Unirersità degli studi, il 14 
aprile 1852. 

G. BeRTOLDI. 
( Gazs. Piem. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 21 Aprile. 


Jeri le LL. AA, Il. il Granduca Costantino di 
Russia e la Granduchessa Alessandra sua augusta spo 
sa, sempre accompagnate dalle LL. EE. il Conte Gyu- 

Comandante militare della Lombardia, dopo aver 

tato il :nuovo Tempio di S. Carlo ed ammirati i 
due grandiosi lavori di scoltara del professore Cava- 
liere Pompeo Marchesi, l'uno la prima Comunione di 
S. Luigi, l'altro il. Venerdì Santo, stopendo @ colos- 
sale grappo di nove figure che onora la munificenza 
sovrana che lo commise e la fama del Fidia lombardo, 


nato, facendo po- 
Mosza, ov o 


ib 
pur convitati.i. predetti illustri magistrati. 


Oggi le Altefate LL. AA. II, passano la giornata 
percorrendo sul Lago di Como le amene sue 
entano ‘ad ‘ogni brevo tratio incan 
d che dei più abitnati viag- 
(Gass. di Milano.) 


s 

mattina medesima del suo arrivo Venezia, insieme 

ogusti figli, onorò d'una visita la nobile fami- 

, in Volta di Canal, ricambiando così la spec- 

chiata lealtà e devozione di quella casa patrizia verso 
il trono imperiale. 

Recavasi ieri l'altro l'ospite eccelsa a veder l'Isti- 
tuto delle fanciulle, al quale presiede il benemerito 
abate Daniele Canal. Innanzi tratto S. A. I. entrò nella 
chiesa, dedicata alla Madonna del Pianto, ed annessa 
al detto Istituto, ammirando la bella forma e la squi- 
sita eleganza del tempio, riedificato, e d' insigni dipinti 
e di arredi preziosi fornito dalla infaticabile sollecitu 
dino di quel pio sacerdote. 

Vi ad una ad una le scuole di esse fanciulle 
esaminando i lavori diversi, in cui sono addestrate, e 
significando la sua compiacenza pei rari progressi, che 
vi riconobbe, Volle l'A. S. osservare ogoi parte del- 
l'ampio edifizio, nè disdegnò di entrare nella stessa 
cucina, saggiandovi i cibi, e facendo alle alunoe ivi 
addette al servizio parecchie interrogazioni. 

S. A. I. intervenne t'altra sera all’ Apollo. Era 
il teatro illuminato a giorno. L' I. R. Luogotenente, il 
conte Podestà, ed il tenente-maresciallo conte di Fal- 
kenbeyo, a nome di S. E. il governatore militare, leg 
germente indisposto, che furono ad incontrare 1° au 
gusta sulle gradinate, ove scese di gondola, la intro- 
dussero poi nella loggia imperiale. 

AI suo presentarsi, dalla piena platea e dai pal- 
chetti, ove spiccava pomposa nelle sue più leggiadro 
tolette la veneziana bellezza, proruppero fragorose le 
acclamazioni alla madre del sire. 

L'orchestra e gli attori intonarono intanto |’ iono 
dell Impero. 

Finito il canto dell'inno, il frequente uditorio con 
vivissimi applausi risalutò la presenza dell'ospite eccelsa 

AI cominciare dell’ atto secondo, S. A. I., inos- 
servata agli astanti, uscì dalla loggia, e i personaggi 
prenominati | addussero di bel nuovo alla gondola. 

Recatasi ieri mattina in S. Marco ad ascoltarvi 
la messa, poco dopo un'ora pomeridiana sfidò la in- 
temperie d'un giorno inclemente, e, cogli augusti suoi 
figli, comparve sul Canal grande, in gondola scoperta, 
di mezzo ad una folla di cittadini, che, nonostante la 
rigidezza dell’ aria e la dubbia attuazione del fresco, 
concorsero in copia nelle loro gondole a festeggiarvi 
la madre del loro Sovrano. 

Le finestre ed i poggiuoli dei sontaosi palazzi, che 
fanno spalliera al Canale,sfoggiatamente eran parati con 
panni di variopinti rabeschi; due musiche bande fe- 
cevano a muta echeggiare per quegli spazi i più soavi 
concenti; i Consoli delle varie potenze intervennero 
anch’ essi colle loro gondole, su cui sventolavano le 
bandiere degli Stati diversi, che rappresentano: ma, 
sopra ogni altra cosa, spettacolo il più commovente era 
vedervi la schietta comunicabilità ed effusione di af- 
fetto dei veneziani, gareggianti di approssimarsi. alla 
gondola, ove sedeva l’ augusta, per esprimerle più da 
vicino, col nativo candore degli atti, la rivereoza e 
l’ossequio che le professano. 

Le gradinate ai due fianchi del ponte di Rialto 
e le rive adiaceoti erano fitte di popolo, avido di 
contemplarne le care sembianze. 

S. A. 1. R. girò per due volte il Canale, fra le 
dimostrazioni spontanee del giubilo cittadino. 

Verso le 8, stamane, S. E. il maresciallo Radetzky 
venuto fin da ieri in Vene: ed il nostro governatore 
militare, generale di cavalle: + Gorzkowski, fu- 
rono a complimentare la serenissima Arciduchessa, nel 
punto della sua dipartenza. 

Le prefate eccellenze, l' I. R. Laogotenente ed il 
conte Potestà, accompagnarono alla scalea del giardino 
la serenissima Arciduchessa e gli augusti figli, saliti 
alle 8 sul vapore da guerra il Volta ed avviati a Trieste. 


L'altro ieri, coll’ ultima corsa da Treviso, arriva- 
rono qui le LL. AA. II. i serenissimi arcidachi Fer- 
dinando Massimiliano e Carlo Lodovico, con 8. E. il 
tenente-maresciallo priocipe Jablonowsky ed un I. R. 
generale maggiore. 

leri poi giunsero: 

Colla terza corsa da Treviso, S. A. I. |' arciduca 
Carlo Ferdinando, I. R. tenente maresciallo ; 

alle ore 10 e mi 

x lo conte Radetzky. 

Colla prima corsa da Verona S. E. il tenente ma- 

iallo conte Wallmoden, comandante il 7 corpo d’ ar- 
(Gazz. di Venezia.) 
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STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
GINEVRA 18 Aprile. 


L’industrie del cotone occupa io Isvizzera 200 fi- 
latoi con 800,000 rocchetti, 4,000 telai e 120,000 
operai incirca che guadagnano 17 milioni in comples- 
so, Il capitale che si fa circolare a tal uopo è di 50 

L'indostria della seta con un egual capitale 
occupa 50,000 oper: i lavorano in 20,000 te- 
lai e guadagoano 12 milioni all'anno. Il lavoro dello 
mi , con 5 milioni di capitale, impiega 40,000 
operai, il sal dei quali ascende a 2 mi La 
fabbricazione dei ‘tabacchi dà lavoro è 40,000 perso- 


E cani 


È iono 


» con 
celsa. 
inos- 
naggi 


saliti 
ieste. 


ne. Le manifatture di tela fanno guadagnare 279,000 
fr. a 1,000 operai. Nelle fabbriche di carta 8,000 ope- 
rai guadagnano 286,000 fr., 64,000 individui tanto 
padroni che operai guadagnano 8 milioni 245,000 fr. 
pell' intreccio delle paglie. (Journ. de Genév.) 


FRANCIA 
PARIGI 18 Aprile. 

Stefano Maurizio Gérard, conte e maresciallo di 
Francia , era nato a Damvilliers (Meuse) il 4 apri- 
le 1773. Egli avea per conseguenza vissuto 79 anni 
© 13 giorni. 

._ Entrò egli volontario al 2° battaglione del suo 
dipartimento nel 1794. 

. Egli era a Fleurus. È stato siutante di campo 
di Bernadotte , colonnello a Austerlitz, generale di 
brigata nella campagna di Prussia; generale di divisio- 
ne il 23 settembre 1812; conte dell'impero nel 1813; 
maresciallo di Francia il 17 agosto 1830; deputato, 
pari di Francia; generale in capo dell'espugnazione 
della cittadella d'Anversa nel 1832; due volte mi; 
stro della guerra, due volte presidente del consiglio 
dei ministri, comandante in capo delle guardie na- 
zionali della Senna; due volte gran cancelliere della 
Legion d'Onore; gran croce della Legion d’ Onore 
dopo il 29 luglio 1844. 

Egli è stato in tutte le campagne. 

ha preso parte a tutto le grandi battaglie 
dell'Impero. 

Carlo X lo nominò ministro della guerra il 29 
luglio 41830, 

Era egli il decano de’ marescialli. 

ALTRA DEL 19. 

Il progetto di elevare un palazzo di cristallo nei 
Campi Elisei, progredisce con molta attività. Una com- 
pagnia formata di capitalisti ba già sottoscritto i 10 
milioni necessari a codesta impresa, ed ella s'occupa 
in questo momento di esaminare i piani che le ven- 
nero presentati da un gran numero d’architetti fran- 
cesì e stranieri. 

Il sig. Sallandrouze de Lamornaix, già commis- 
sario del governo francese all'esposizione di Londra, 
è alla testa di questa società. I piani dei sigoori Hit- 
torî e Moreau, architetti, sembrano fin ad oggi i 
migliori. Il palazzo di cristallo dev'essere costratto ia 
modo da poter servire agevolmente a parecchi usi, di 
coi ecco i principali: 

4. Alle esposizioni annuali di pittura e di scul 
tura; 

2. Alle esposizioni quinqueonali dei prodotti del- 
l'industria e, se occorre, alle esposizioni universali ; 

3. Alle manovre di truppe. 

Il governo sembra porre uo grande interesso a 
possedere un vasto locale coperto, come havvi a Pie- 
troburgo, in cui si possa con qualunque tempo far 
manovrare le truppe di linea ed anche la cavalleria. 
Bisogaerebbe quiadi che il palazzo di cristallo fosse 
formato d’ una vasta rotonda situata al centro del mo- 
numento. Il pavimento dovrebbe esserne mobile, in 
modo da poter venire tolto nel caso in cui si voles- 
se ulitizzare la rotonda cou esercizi di cavalleria. 

Il palazzo di cristallo non avrà per certo le gi- 
gantesche proporzioni delle gallerie che servirono alla 
esposizione universale di Londra. Ma esso dovrà es- 

‘e costrutto in modo che delle nuove gallerie potes- 
sero venirvi aggiuote qualora, fra due anoi, venisse 
deciso di accogliere in Parigi un'esposizione univer- 
sale simile a quella ch'ebbe luogo a Londra nell’ an- 
no scorso. (F. F.) 

ALTRA DEL 20. 

Il Moniteur del 49 contiene un decreto del 18 sul 
modo di eseguire i lavori di mantenimento, di costru- 
zione e di restauro dei palazzi nazionali. 

Contiene inoltre una Circolare del Ministro della 
Polizia generale ai Prefetti per raccomandar loro di 
non rilasciare, se non con grande riserva, i passapor- 
ti per Parigi ai lavoranti, esigendo sempre che giu- 
stifichino aver bastanti mezzi per recarvisi e potervi 
vivere almeno un m senza lavoro. 

— Oggi sono state distribuite ai membri del Cor- 
po Legislativo le due proposte di legge presentate nel- 
la toroata di venerdì, e che regolano definitivamente, 
una il bilancio dell'esercizio 1848, e l’altra quello del- 
l'esercizio 1849. Circa il regolamento del bilancio del 
1848, dobbiamo no il seguente fatto. È noto che 
la Commissione incaricata dall’ Assemblea legislativa 
di esaminare la proposta di legge dei conti di questo 
esercizio avea proposto una diminuzione di 200,000 
franchi sulle spese ordinarie e straordinarie. Il gover- 
no, per non riaprire sugli atti del 1848 una discas- 
sione ora senza oggetto e senza resultato possibile, 
non ha creduto dover accettare la diminuzione richie 
sia dalla Commissione dell'Assemblea le 


legge concernente la tifa ione della mone! 

Questo rapporto si. termina colle conclasiani segnen 
» Riepilogando il fia qui detto , la vostra Com- 
ne ha l’onore di proporvi di adottare le dispo- 

si contenute nel, progetto del governo , aggiun- 

gendovi soltanto tre nuovi articoli;..sni. quali.noi.sia- 

mo d'accordo col Consiglio di Stato, » 

. Ecco il testo dei tre articoli inseritti'‘dalla Com- 
missione nel progetto del governo: 


Art. 6. L'articolo 2 del decreto de 
1810 è applicabile alla nuova Siosadi oe 
ticolo 2 del decreto qui citato dispone che la mone- 
ta di rame non può essero adoperata nei pagamenti 
se non di comune accordo, pel resto dello scudo da 
5 franchi). 

Art. 10. I prodotti resultanti dalla vendita delle 
materie non adoperate saranno inscritte nelle entrate 
del bilancio di ciascun anno, e vi formeranno un ar- 
ticolo speciale. 

Art. 11. Sarà reso conto ciascun anno, dal Mini 
stro delle finanze, dell'uso fatto delle materie prove. 
mienti dal ritiramento delle antiche monete di rame. 

— Il movimento commerciale è stato molto ani- 
mato nel marzo decorso. Secondo il progetto delle 
Dogane pubblicato stamane nel Moniteur, i dazi ri- 
scossi sulle mercanzie entrate per consumo ascen- 
dono a fr. 11,985,581 

Nel marzo 1851 erano stati di fr. 9,710,957 
Cioè, in favore di questo anno fr. 2,374,624 

Se si riuniscono le cifre dei tre primi mesi del- 
l esercizio , si nota pel 1852 un aumento di 6,769,522 
franchi. 

Quanto alla navigazione con l'estero e con le co- 
lonie, è stata più importante di questo anno che nel 
periodo corrispondente del 1851. 

— Si assicura che una proposta di legge sulla 
delimitazione dei fiumi e riviere di Francia debba es- 
ser presentata in breve all'esamo del Consiglio di Sta- 
to e sottomessa al Corpo legislativo. 

— Si assicura che l'amministrazione della mari- 
neria intenda faro eseguire scandagli nelle vicinanze 
del porto d'Algeri, per iscuoprire i siti adattati all’an- 
coraggio de’ vascelli da guerra, esternamente ai m 
del porto. La cognizione del fondo di quelle coste ad- 
diviene una indispensabile necessità, se si consid 
c un dato momento può esser costretto il gover- 
no ad inviare imponenti forze navali dinanzi Algeri 
per tutelarne il possesso. 

— Il figlio maggiore del Priocipe Luciano Murat 
si è ingaggiato come soldato semplice nel 3.* reggi- 
mento di Cacciatori d’ Affrica. 

— Il Courrier du Havre assicura che il governo 
presenterà in breve al Corpo Legislativo un progetto 
di leggo assai favorevole alla navigazione francese, che 
sopprimerebbe o diminuirebbe assai i dazi sulle ma- 
terie prime che servono alla costruzione delle navi 

— Il Ministro dell’interno ha dato gli ordini ne- 
cessarii perchè gli sia presentato un progetto pel pro 
sciugamento della Baia del Monte San Michele, lavo- 
ro in cui si occuperebbero i condannati. Quella Baia 
è di piccola estensione, e il lavoro potrebbe , come 
esperimento, finirsi nell’ annata corrente. 

— Cioque detenuti nella prigione del Forte di 
Laval hanno domandato a titolo di grazia d’esser tras- 
portati a Caienna. L' autorità ha tosto aderito alla 
domanda. (F. F.) 

LIONE 18 Aprile. 

Abbiamo ricevuto il primo Rendiconto della pia 
opera degl' Infermi di Santa Elisabetta. 

Questa bella istituzione la quale conta di già sette 
anni di esistenza non è ancora conosciuta , come si 
dovrebbe. 

Fondata da sette Dame del Consiglio dell’ opera 
degl’ Incurabili d'Ainay è stata per lungo tempo con- 
siderata come una succursale di essa. Oggi pubblica 
la sua organizzazione distiata, e porge un’ interessan- 
te relazione delle ragioni, che ne hanno motivata la 
fondazione. 

Lo Stabilimento di Saota Elisabetta riceve, per 
quanto glielo permettono le rendite, le giovanetto ia- 
curabili, che gli vengono mandate da tutta la diocesi 

Lione. Queste povere donzelle sotto la direzione 
di dodici sorelle di San Giuseppe utilizzano il tempo 
e le poche forze, lasciate loro dalle infermità , nelle 
manifattare di spille ed aghi de'signori Neusg e Vaise. 
In questo momento sono esse 112; ed il prodotto del 
loro lucro nell’aono 1851 è asceso alla somma di 12,914 
franchi. È quasi la metà della spesa necessaria pel 
loro mantenimeato. La carità pubblica è incaricata di 
compierla. Essa risponderà all' invito delle generose 
Dame ad onta di ogoi ostacolo, e quelle di Santa Eli- 
sal prenderà luogo fra i-più importaoti stabili 
menti caritatevoli della nostra città. 

ALTRA DEL 19. 

Questa mattina il Capitolo della primaziale è sa- 
lito processionalmente al Santuario di Fourrieres, Que- 
sta processione si fa ogni anno il 19 di Aprile in com- 
memorazione del passaggio di Pio VII nia memo- 
ria a Lione, e della benedizione data a tutta la città 
da sì pio Poatefice nella cima di quella santa colliva. 

(Gazz. de Lyon.) 


ALGERIA 

Il governo ha testè decreteto un provvedimento 
che avrà una re influenza. sall'avvenire e sullo 
sviluppo dell’ Algeria. Egli decise che si terrebbe 
totti gli anni in Algeri una fiera dai 20 al.30 settem- 
bre. Nel 1850 e 51 si erano a questo riguardo già 
fatti degli esperimenti, e si era osservato che molti 
indigeni recatisi alla fiera esaminavano con attenzione 


@ stadiavano i prodotti nostra industria, 
considerevole nsazioni che avevano ope- 


méro ‘delle (i 
rato in quella occasione. 


Questi fatti determinarono il ro della guerra 
a fare dello stabilimento di una fiera in Algeria una 

ituzione permanente. 

1 vantaggi di questo sistema son faci 
Lo fiere radunano gl' individui e le popo 
renti col legame dell'interesse, e da questa unione 
nascono delle relazioni che diminuiscono le ostilità e 
tendono a delle simpatie reciprocho. In Algeria partico- 
larmente fa d' uopo adoperarsi per moltiplicare questi 
rapporti tra gli curopei e gli indigeni e 
colla comunanza degli interessi l'assimilazione pro- 
gressiva del popolo conquistato. 

Oggi più cho mai si può considerare l' Alg 
come sottomessa e pacificata; l'opera della organizzi 
zione civile piglia d'or innanzi una nuova importanza. 
Dopo aver olteouto colla nostra forza militare la som- 
messione degli Arabi bisogas far loro amare il nostro 
dominio tanto per i miglioramenti che possiamo offrir 
loro quanto per la protezione che possiamo accordare 
ai loro interessi materiali, ai quali la luro popolazione 
è sì se le. 

L'organizzazione di una fiera annuale compie 
doppiamente questo risultato: essa condurrà io Algeri 
molti indigeni da totte le parti dell’ Algeria; essa 
farà venire le popolazioni del deserto e {dell'iaterno 
dell’ Africa, e sarà perciò la sorgente di un gran 
commercio, 

Questa fiera sarà ulilissima anche agli europei. 
I grandi mercati di commercio fatti periodicamento 
hanno sempre prodotto felice risultato io tutti i paesi 
iu cui erano difficili le comunicazioni. Atteso il pro- 
gresso delle ferrovie e della velocità dei mezzi da tras- 
porto, questi mercati hanno perduto in Europa una 
gran parte della loro importanza; ma essi conservano 
tutta la loro utilità primitiva io Algeria, io un terri- 
torio finora solcato da poche strade. 

Gli studi comparativi, ai quali darà luogo la riu- 
nione dei diversi prodotti del suolo e della industria, 
imprimeranno alla colonizzazione un carattere di unità 
e daranno tale impulso che diverrà necessariamente 
fecondo. 

Finalmente la fiera annuale, dai diversi porti del 
Mediterraneo e dalle grandi città manifattoriere della 
Francia e dell'estero, fara aMuire molti bastimenti di 
merci, che saranno la sorg-nte di lucrose specula- 
zioni. 

Resterebba ad esaminarsi, se (volendo a questa 
epoca allirare in Algeria molti stranieri) non fosse 
conveniente di stabilire certe franchigie nella dogana, 
eccettuando alcuni giorni al sistema protettore che 
oggi esiste per |’ Algeria. Noi sottomettiamo questa 
osservazione alla saggezza del sig. ministro della guerra. 

Sia come si vuole la ci la misura di cui ci 
occupiamo avrà una grandissima influenza sopra i 
commercio , la colonizzazione e la tranquillità dell’Al- 
geria; essa farà testimonianza del saggio spirito di 
progresso che vige nella direzione degli affari dell'Al- 
geria , non che della premura con cui sono studiato 
e risolute tutte le questioni che danno interesso al- 
l'avvenire di questo fertile territorio. Gli uomiai emi- 
nenti, ai quali è confidata questa importante missio- 
ne, ricevano i nostri affettuosi ringraziameoti. 

( Pays.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 14 Aprile. 

La Compagoia del telegrafo elettrico ba terminato 
di collocare i suoi fili da Londra a Bristol sopra una 
distanza di 118 miglia. Fra i molti vantaggi che si 
ritraggono da questa bella opera, vuolsi annoverar 
quello, per Bristol e suoi diotorni, d’ esser posti in 
comunicazione non pare con Londra, ma anche, me- 
diante una linea trasversale già stabilita tra Bristol e 
Glocester, e Birmiogham e Derby, con l’ovest del- 
l Inghilterra, con Liverpool, Manchester, il Nord e 
la Scozia. Molte centinsia d' uomini stanno ora lavo- 
rando alla congiunzione che dee compirsi tra Bristol 
ed Exeter, e che sarà, dicesi, terminata in giugno. 

( Times.) 


1 giornali riproducono le deposizioni di diversi 
marinai che fecero il viaggio nel brich mercantile Re 
movation, i quali asseriscono di aver veduto nell’ apri- 
le 1851, ia vicinanza di Newfoundland, due vascelli 
a tre alberi presso una moutagoa di ghiaccio, i qu 
li si suppone essere quelli che componevano la spedi 
zione di sir Joha Fraoklia. 

I lordi dell’ ammiragliato al primo sentore di que- 
sta voce sparsasi, per quanto fosse inverosimile, fece- 
ro raccogliere le accennate dep i in modo uffi- 
ciale, e siccome il capitan del nominato brich, di no- 
me Coward, è in viaggio per Venezia, furono man- 
dati gli ordini a Veaezia perché il medesimo sia in- 
terrogato in proposito subito dopo il suo SrL: ) 

ALTRA DEL 16. { 

Secondo annunzia il Globe, domsmi sarà tenuto 
alle ore tre pomerid. un Consiglio di gabinetto al 
ministero degli affari esteri. 
>? Dona arà perole di Titacno in Londra il conte 

i Derby partito oggi dopo il mezzo giorno per il ca- 
atollo di Wiadabe. e. cip 
ALTRA DEL 17. 


Si assicura che il tenente-generale lord Fede- 
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rigo Fitz Clarence sarà nominato comandante supre- 
mo delle forze a Bombay. (Morning Post.) 
— Pare cho la sorte del Palazzo di cristallo 
già decisa. Le autorità banno proibite lo passeggiate 
6 i concerti che vi sì volevano organizzare; ed è sta 
to ordinato al proprietario del peli aaa 
e reve spazio di tempo. 
da Hyde-Park dentro ua mu di ne, 


1 reggimenti della guarnigione di Portsmouth stan- 
no attivamente formando i lor contingenti d’uomini ad 
uso della Carabina Minie. Le truppe che compongono 
la guarnigione predetta ammontano a 4600 uomini. 
Il dicastero dell’ artiglieria ha fatto acquisto degli edi- 
fizii siti dell’estremità di High-street , compresovi il 
teatro. Questi edifizi debbono essere abbattuti ; e il 
terreno sarà aggiunto alle caserme di Cambridge. 

(Daily News.) 


Il sig. Norris ha letto, nell’ultima sessione della 
Società reale asiatica di Londra una lettera interes- 
santissima, che gli fu spedita da Bagdad dal colonnel. 
lo Rawinson. Egli ba fatto nuove scoperte nelle ro- 
vine di Ninive, che confermano la sua bella scoper- 
ta dell'alfabeto assiro, c somministrano punti di 
analogia tra la storia saota e le iscrizioni di Ninive. 

(Oss. Triest.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 21 Aprile. 

Il Principe di Sehwartzenberg ha lasciato un mez- 
zo milione di fiorini, e ha istituito sua legataria uni- 
versale la Principessa Matilde sua nipote. (Patrie.) 

LI febbraio fu sottoscritto fra |’ Austria e 
gli Stati Uniti deli’ America settentrionale un trattato, 
del quale le disposizioni esseoziali sono le seguenti : 
Nei casi di eredità, di donazioni e simili, i cittadini 
degli Stati contraenti non sono soggetti ad altre im- 
poste che a quelle, che sono tenuti di pagare gli abi- 
tanti del paese, dove si trovano i beni relativi. In 
caso di proprietà fondiario ereditate, quando l' erede, 
per le leggi del relativo paese, non sia ia istato di 
esercitare il suo diritto di possesso, dev’ essergli ac- 
cordata una proroga di due anni, e la proprietà dere 
essere dichiarata osente da imposte. In assenza dell’erede 
debb' essere stabilita riguardo ai beni una curatela le- 
gale. I consoli, vice-consoli, agenti e vice-agenti di 
commercio di ambedue gli Stati debbono godere pre- 
rogative eguali a quelli delle nazioni più favorite ; 
deggiono decidere a guisa di giudici le questioni frai 
capitani e gli equipaggi delle loro nazioni ; ed è ad 
essi assicurato l’aiuto delle autorità del paese, nel far 
valere i loro interessi. La durata del trattato è stabi- 
lita in due anni. Se uno de’ due Stati trovasse desi- 
derabile di scioglierlo, esso dorrebb’ essere denunciato 
come finito prima di quel termine. Non succedendo 
ciò, il trattato continua a tempo indeterminato, fino 
a che non sia denunciato come finito 12 mesi prima. 

( Lloyd. ) 


BOEMIA 
WITTINGAU 13 Aprile. 

leri, a due ore dopo mezzogiorno, ebbe qui luogo 

poltura solenne di S. A. il Presidente dei 
ministri, priocipo Felice di Schwarzenberg, con gran 
pompa e straordinario interesse. Il convoglio parti 
dal castello principesco , nella cappella del quale era 
nel frattempo deposto il cadavere (la guardia d'onore 
al catafalco fu fatta dall’ I. R. militare, in gran par- 
te, dal reggimento dell’ illustre trapassato ) passò per 
la città, ed andò alle tombe principesche di famiglia 
presso S. Egidio. Queste giacciono sopr’ un punto ele- 
vato, che domina tutto il paese, circondato da vasti 
stagni. Soa Emza Rma il sig. Cardinale Arcivescovo 
di Praga, principe Federigo di Schwarzenberg, fra- 
tello del defunto, pontificò, coll tenza del Vescovo 
di Badweis, di molte dignità eccl tiche e di molti 
sacerdoti de’ dintorni. 


Da parte del militare, era uscita la brigata Zobel 
con una batteria: il convoglio fa condotto dal sig. te- 
neate-maresciallo Teimer. Lo seguivano il più vecchio 


AVVISI 


fesstone di quello dell’ anno scorso ; cha prinelpie» 


fratello dol defanto , Sua A. il principe regnante 
Giovaoni Adolfo, ed il figlio di questo, Adolfo di 
Schwarzenberg; Sua A. la signora principessa Ma 
tilde Schwarzenberg, sorella del defunto, @ molti 
membri della famiglia; S. E. il comandante ‘generale 
del 4°. corpo di esercito, conte Clam Gallas; il te- 
neote-maresciallo barone Herzioger; i generali a 
giori van der Null, di Horvath, Szankovitz, e più di 
60 ufficiali di stato maggiore e soperiori; il presidente 
circolare di Budweis, alla testa di più di 80 impie- 
gati dello stato ec. Dai dintorni comparvero deputa- 
zioni di tutt'i luoghi più grandi e delle corporazioni. 
Comparvero anche, in numero maggiore di 200, gli 
impiegati economici e forestali de’ circostanti possedi- 
menti principeschi. i 

Da presso e da lungi la popolazione giunse con 
vivo interesse. La moltitudine si calcola che arrivasse 
a più di 10,000 iadividui. Circondavano da presso la 
bara, collocata sopr’ an carro funebre splendidamente 
orvato ed a tiro a sei, ufliziali e sottufliziali del reg- 
gimento, del quale il trapassato era proprietario, e 
la guardia del corpo de’ granatieri principeschi. Si vede 
quanto fosse lungo il convoglio della circostanza che 
esso non aveva ancora abbandonato tutto quanto l'estre 
mo della città, che già la testa di esso era arrivata 
alle tombe distaati più d'una mezz’ ora di cammino. 

Il giorno seguente, allo dieci della mattina, fu 
celebrato da S. Em. il Cardinale principe Arcivescovo, 
nella chiesa della città di Vittingau , un solenne uf- 
fizio funebre al quale divotamente assisterono tutt’ i 
sunnominati. ( Lloyd. ) 
_y_—rrrrrrrrr * rr 


OTIZIE POSTERIORI 


BERLINO 12 Aprile. 
É certo che l’Imperatore di Russia arriverà fra 
poco a Berlino. (Gazz. di Prussia.) 


MADRID 16 Aprile. 

Da gran tempo i fondi non erano saliti sì alto. 

Il 3 per cento è a 43. (Gazz. di Genova. ) 
LONDRA 19 Aprile. 
CAMERA DEI LORDI. 

Sulla mozione di lord Derby i bill del recluta- 
mento dell’ esercito e della marina sono letti la terza 
volta e ammessi. 

Ai Comuni il sig. Herries domanda si incarichi 
un Comitato della riforma del Governo dell’ India. 

Rosas giunse a Queenstoren (Irlanda ). 

( Gazz. di Genova.) 


BORDEAUX 17 Aprile. 
La corvetta a vapore il Colbert ha levato l’ àncora 
ieri l’altro. Questo naviglio trasporta in Algeria circa 
1600 deportati, destinati alla colonia di Lambessi 


Presse. ) 


BRUSSELLES 19 Aprile. 
Il Moniteur di questa mattina pubblica il seguente 
reale decreto. 
LEOPOLDO RE DEL BELGIO. 
A tutti i presenti e futuri salute. 
Visto l'art. 70 della Costituzione; 
Sul rapporto del nostro ministro dell’ Interno, e 
d'accordo col nostro Consiglio dei ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. 1. La sessione legislativa del 1851-52 è 
chiusa. 
Art. 2. Il nostro ministro dell’ Interno è incari 
cato dell’ esecuzione del presente decreto. 
Brusselles 17 aprile 1852. 
LEOPOLDO. 
Il Ministro dell'Interno Cu. Rocien. 


PARIGI 20 Aprile. 
Il progetto di legge, portante concessione della 
strada ferrata da Parigi a Cherburgo, sarà riaviato 
domani al Consiglio di State. ( Presso. ) 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


VERONA 22 Aprile. 

Oggi alle ore 12 meridiane, giunsero in questa 
città, provenienti dal Tirolo, le LL. AA. II. i Gran. 
duchi Nicolò e Michele di Russia col loro seguito, e 
nel discendere all’Albergo Imperiale delle Due Torri 
furono accolte ed ossequiato da S. E. il Goveraatora 
Generale Civile e Militare Feld-maresciallo conte Ra- 
detzky , che indossava l'assisa di Feld-maresciallo Rus. 
so, da S. E. il Comandante di questa Città e Fortez- 
za conte Lichnowsky e da splendido Stato Maggiore, 
nonchè dalle primarie Autorità Civili della nostra 
Piazza. (Fogl. di Verona.) 


BORSE _ 


Francoforte 20 Aprile. 
Met. al 5 per cento. 77 34; 4 e mezzo per cento 
70 112; — Vienna 99 1j4. — Imp. lombardo 84 5/8. 
Parigi 20 Aprile. 
Quattro e mezzo per cento 101 10. 
‘Tre per cento 71 90. 


Vienna 21 Aprile. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento S* sel 1 
detto 
cento IRE 85 118 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 22 L. 22414 
n —— _____—_- 
ARRIVI 
paL sionno 23 aL Gionvo 24 APRILE 
Bascaglia Giuseppe, di Sardegna, Sacerdoto, da Genora. 
Bianchini Antonio, di Lucca, Religioso, da Napoli. 
Cecchi Giuseppe, di Roma, da Napoli. 
De Crisenoy Emilio, di Francia, Barone, da Napoli. 
Golovnine Alessandro, di Rui da Napoli. 
Jabuntschikow Michele, di Russia, da Firenze. 
Leod Giorgio, d'Inghilterra, da Napol 
Mans Jancelet Giacomo, del Belgio, da Napoli. 
Montgomery Tommaso, d’Inghilterra, da Napoli. 
Musta Antonio, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Robertson Lorenzo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Rigleg Carlo, d'Inghilterra, da Napoli 
San Marzano (Di) F., di Torino, Capitano, da Napoli. 
San Marzano (Di) Guido, di Torino, Maggiore,da Napoli. 
Stepanow Olga, di Russia, da Firenze. 
Shireff Caterina, d'Inghilterra, da Napoli. 


PARTENZE 
DAL giorno 23 aL cionmo 24 apmitS. 
Bailey Edoardo, di America, per Firenze. 
Bargmann A., di Austria, i 
Borghese, Principe e Prin 
Brunet Eugenio, di Francia, per Firenze. 
Bergman Pietro, di Norvegia, Studente, per Firenze. 
Brioni Gio. Batt., di Sardegna, per Genova. 
Bovar Alessandro, di Francia, Sergente, per Francia. 
Blascha Sebastiano, di Francia, Milito, per Francia. 
Bowring, d'Inghilterra, per Firenzo. 
Bagin Luigia, di Francia, per Napoli. 
Bri, d'Iaghilterras per fosti ug 
Catalano A.; di Napoli, Architetto, per Napoli. 
Casocka Remigio, di Russia, per Venezia. 
Cherubiui Angelo, di Bavenna, per Luoca. 
Coè Elisabetta, d'Inghilterra, per Parigi. 
Colonna, Principe e Principessa, per Vienna. 
De Beauchesne, di Francia, Conte, per Firenze. 
» Marchese, per Firenze. 
De Carray Gio., di Francia, Ufficiale, per Marniglia. 
Di Rottermand Alberto, del Belgio, Conte, per Napoli. 
Dufferin L., d'Inghilterra, per Parigi 
Edmund T., d'Inghilterra, per Firenze. 
Erdman Otto, di Svezia, Studente, per Firenze. 
Estrada G., Cameriere d’onore di S. S., per Gaeta. 
Frano Gioacchino, di Francia, per Marsigl 
Giborey G., di Franoia, Dottore, per Fire 
di Francia, Capitano, per Marsig 
ra, Contessa, per 
Grasellini, Prelato, per Firenze. 


AVVISO 


Nobile appartamento d’affittarsi al secondo piano 
del palazzo ia via Parione num. 12, con stalla, ri- 
messa e cantina, comodo di vasche e acqua di Trevi. 

Le chiavi alla bottega di Sarto al num. 14. 


94 314 


° 41/2 per 


laviera. 


Innovazione DuL 4851. 
GRAN PERFEZIONAMENTO 
DI 
paumma anonaasza 


DETTE 


DI PACFONG DIAMANTE 
AUMEsE ALL' zaPoGIEI 
7 »1 tori 
soltoscritto nogoziante di queste penne si 
fermerà ancora in ssa città seo Giovedì ven- 
turo alla Locanda Cesarj Via di Pietra. 
Jules Sulsbach. 
Niccola Belardelli caffettiere sulla Piaxza Bor- 
ghese n. 86 e 87 previene questo rispettabiliasimo 
Pobblico , che a meglio servirlo si è provveduto 
di altro gelatore napolitano assai migliore; nella pro- 


rà a gelare il giorno 2 prossimo Maggio, e prose 

quirà in totti i giorni dolla stagione estiva, per 

cui il Belardelli si lusinga che { concorrenti alla 

sus bottega incontrersnno tutta la loro soddisfazione. 
Preszi 

Mantecato Il boccale 

Gelato sano 

Detto mezzo . 

Cremolata il boccale. 

Cremolata intera. 

Deita mezza cul 

Caciotta gelata a porzione 

Mattonelle per ognuna mf 

Tutte sorte di bibite gelate per ‘ogni’ hoc- 


colà è Siani 6A 
Bibila urto 


so. 4 20 


efenle tra quelli, cha avranno superato 


Avvocato 
Civili di 


a 
i, barattoli eo. il tat- 
to esecutato con verbale redatto dal Cursore Vol- 
pato li 10 Decembre 1849, e sotto il giorno 47 
dello stesso mese ed anno venne prodotto aventi 
8. 8. Illma al faso. n. 2843 del 1849, quale Spo- 
zieria ed annessi venne dal sig. Alberto Langeli 
Perito deputato ‘stimata ed apprezzata del valore 
di sc. 4294 17 come emerge dal di lui rapporto 
prodotto nel suddetto fascio. li 16 Marzo p. p. 
Nel giorno 7 Maggio prossimo sile ore 40 
antimeridiane nella farmacia posta in Via Tor San- 
gnigna n. 7; si procederà col mezzo del ‘pubblico 
focanto alla veadita giudiziale di quanto segue, da 


Filasciarsi. a, favore del maggiore e migliore offe- 


pred prezzo di 


trezzi, ba 
glie, vetrina, scanzie ed altro 
macia posta come sopra, descritto il tutto diffusa 
mente nella per prodotta in atti, salvo per 
tro | medicinali ed il diritto del proprietario delle 
mura, ed il primo prezzo sul qui 
l'incanto sarà a forma del $. 

Si prevengono i signi 
S. 1335 che la Spezieria 


Pi 

fferte se con- 

e lore non si deposita nel- 

sigg. Ministri della Depositeria 

el primo prezzo d'incanto, e che 

fine l'acquirente definitivo oltre il prezzo efferto 

dovrà sborsare la metà della spesa del Registro, 

lira metà a carico del debitore, co- 

carico dell’ acquirente stesso sono le 

spese del possesso © della copia autentica del pro 

cesso verbale necessaria per provare I° acquisto 

fattone, onde volturare a sue favore la patente di 
esercizio. Paolo Bonomi Curs. Cio. 
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‘OMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


Napoli. 
Napoli. 


stigli, at 
tari, botti- 
nella far= 


Num. 97. — 1852. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre. .....92 50 
alle Province (franco) .2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


P Last 


DI 


di 28 Aprile. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pioghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'insorzioni, dovranco 
ffrancati all'Ufficio d'Am- 
lol Giornale di Roma, in 
Piazzafdi Piotra Nom. 32 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
10. OGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 


GIORNI Barometro ridotto 
patt'ossenvaziona alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord | a capello 


n one —_ 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Onservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11.7 
27 Aprile. » 3 pomer.| n 27» 114 
» 9pomer.| » 27» 119 


Nuvoloso. 
Ser. nuv. sp. 
Nuvoloso. 


15: Calma. 
31 S0. 
15 N. 


Dalle 9 pom. del 26 Aprile fino alle 9 pom. del 27 dotto. 


| 


Temperat. mass. + 14,9 Temperat. min. + 7,8 | 


ROMA 28 Aprile. 


—_ esce 


DECRETUM 
Feria III. die 20. Aprilis 1852. 


Sacra Congregatio E 

rendissimorum S. Roma 

SancTIssimo Dom Nosrro PIO PP. IX. sanctaque 
Sede apostolica Indici librorum pravae doctrinae, eo- 
rumdemque proscriplioni, expurgationi, ac permissio- 
ni in universa christiana Republica praepositorum et 
delegatorum habita in Palatio apostolico vaticano da- 
mnavit et damnat, proscripsit proscribitque, vel alias 
damnata atque proscripta in Indicem librorum prohibi- 
torum referri mandavitetmandat Opera, quae sequuntur: 


Una abiura in Roma nel secondo anno del Pontificato 
di Pio IX. Epistole tre di Giovanni Torti. Decr. 
20. Aprilis 1852. 


Del Matrimonio come contratto civile, e Sacramento. 
Studi di Filippo Maineri. Decr. eod. 


Roma e il Mondo di Niccolò Tommasgo. Decr. eod. 


Histoire de la prostitution chez tous les peuples du 
monde depuis l’ antiquité la plus reculte jusqu'a 
nos jours, par Pierre Dufour. Decr. eod. 


Riflessioni di un Italiano sopra la Chiesa in generale, 
sopra il clero sì regolare che secolare , sopra i 
Vescovi ed i Pontefici Romani, e sopra i diritti 
ecclesiastici de' Principi precedute dalla relazione 
del regno di Cumba, e da riflessioni sulla mede- 
sima. Opera di C. A. Pilati. Opus jam proscriptum 
suppresso Auctoris nomine Decr. S. Officii diei pri- 
ma Martii 1770, et iterum damnatum. Decr. 20 
Aprilis 1852. 


Carta al Papa, y Analisis del Brove de 10 Junio por 
Francisco de Paula G. Vigil. Deer. S. Officii Fe- 
ria IV. 17. Marti 1852. 


Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis 
praedicta Opera damnata atque proscripta, quocum- 
que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinariis, aut haereticae pravitatis Inquisi- 
toribus ea tradere teneatur, sub poenis in Indice li- 
brorum vetitorum indictis. 

Quibus Sancrissimo Domino Nosrro PIO PP. IX. 
per me infrascriptum S. C. a Secretis relatis SANcTI- 
tas Sua Decretum probavit et promulgari praecepit. 

In quorum fidem etc. 

Datum Romae die 25 Aprilis 1852. 

J. A. Eriscorus Sapinen. Camp. BrionoLE PREFECTUS. 
Loco ++ Sigilli. 
Fr. A. V. Modena Ord. Pr. S. Ind. Congr. a Secret. 


+0BE-e+ 
PARTE OFFICIALE 


La SantitA’ pi Nostro Sicnone PAPA PIO IX, 
con Apostolico Breve, si è degnata di nominare Ca- 
valiere dell'Ordine Pontificio di S. Silvestro Papa il 

Michele Guidi, Capo Contabile nel Ministero delle 
Finanze. & 


+-0BEI+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Nella sera di mercoledì 21 del cadente aprile avea 
luogo nel Teatro Argentina l’ estrazione della Lotteria 
a beneficio degli Asili d’ Infanzia. Grandissimo fu il 
concorso delle persone di ogni ceto che si recarono in 
quella serata al divertimento causato da un'opera di 
tanta beneficenza. 


Dopo l' estrazione dell’ unità di desinenza (che 
fu il num. 1) fecesi la sortizione di tutte le 400 ci- 
fre che riferivansi ai 400 lotti destinati per premio. 

Dopo la sortizione, un' accademia musicale diè 
compimento alla serata , e contemporaneamente veni- 
vano affissi nella sala d’ introito i prospetti nei quali 
petera vedersi a colpo d'occhio l'oggetto vinto dai 

iglietti che portavano la desinenza dell’unità indicata. 

Non può passarsi senza lode il valido incorag- 
giamento dato dalla popolazione agiata di Roma a 
questo pio istituto, e fu esemplare altresì lo zelo che 

imostrarono in simile ricorrenza i deputati della lot- 
teria, e tutti gli altri che vi ebbero parte. 

Quelli che vinsero oggetti di poco valore, mo- 
strarono colla loro soddisfazione quanto più curassero 
il beneficio agli asili compartito, della tenue vincita 
che l'avea compensato. 

+2-ZE-4+ 
STATI ITALIANI 
PIEMONTE 
TORINO 21 dprile. 

Il freddo di questa mane e ieri mattina danocg- 
giò assai le praterie e vari alberi frutti si gelsi 
sinora non hanno sofferto nelle vicine province, 
assai si teme che continuando l'attuale temperatura 
li danoeggi. La Francia meridionale, e parte della 
Lombardia, ove la vegetazione è più precoce, avranno 
avuto grave danno; ma sinora havvi nessuna notizia 
di tali località. Quest’ ultima considerazione allarmò 
assai i detentori da nei delle sete lavorate. La mag- 
gior parte attendono, alcuni vendettero da 2a 3 
mento, ma rara la merce e rari puro gli speculatori. 
Gli affari in conseguenza di leggiera entità, in attesa 
dell'avvenire. ( Risorgimento.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 23 Aprile. 

Nelle ore pomeridiane di ieri le LL. AA. II. i 
Granduchi Nicolò e Michele di Russia furono a pran- 
zo da S. E. il Feld maresciallo conte Radetzky, ed 
alla sera onorarono di loro augusta presenza il Teatro 
Nuovo in Piazza Navona, elegantemente illuminato per 
cura di questa Congregazione Municipale. Dirimpetto 
al palco scenico, quella zelante Presidenza a fatto 
allestire apposita loggia composta di tre palchetti, e 
riccamente addobbata, ed all’entrare degli eccelsi Ospi- 
ti, la Presidenza medesima nell'ossequiarli , li prega- 
va a degnarsi di occupare il posto d’ onore apprestato 
per essi; ma le LL. AA. II. gentilmente esternarono 
di non potere accettare quell’ invito avendone uno 
precedente del Feld-maresciallo Governatore, nel eui 
palco assistettero alla rappresentazione fino al termi- 
ne del ballo. 

Questa mattina, alle ore 8 antimeridiane, gli ec- 
celsi Gran Dochi furono presenti alla rivista dell’ I. 
R. troppe stanziate in questa città, e data in loro ono- 
re nel gran Campo di Marte fuori di Porta Nuova. 

Oggi poi alle ore 4 pomeridiane, provenienti dal- 
la Lombardia e in ultimo luogo da Mantova, giunsero 
puro in Verona le LL. AA. II. il Granduca Costan- 
tino e la Granduchessa Al dra sua Sposa discen- 
dendo all’Albergo Imperiale delle due Torri. Tutti 
gli eccelsi O: Russi dopo aver presa una refezio- 
ne presso S. È. il Governatore Generale partirono col 
loro seguito nelle ore pomeridiane d'oggi, alla volta 
di Venezia con apposito convoglio della strada ferrata. 

(Fogl. di Verona. ) 


VENEZIA 24 4Aprile. 
Sulla ‘breve dimora, qui fatta da S, A. I. R. l'ar- 
ciduchessa Sofia, co’ serenissimi figli, dobbiamo aggiun- 
gere altì notevoli particolari. 


L’ augusta onorava d'una sua visita l' Istituto delle 
Canossiane in S. Alvise, e quello delle zitelle alla 
Giudecca. 

Il primo, che sorge in una parte rimota della 
città, vi conferisce alle infime classi del popolo i be- 
nefizi più salutevoli per la morale e la religione. Rac- 
coglie ogai giorno circa 200 fancialle di quel lontano 
quartiere, le ammaestra al conteggio, allo scrivere, 
alle multiplici industrie dell'ago, le assoda negli eser- 
cizi della pietà, nell’ osservanza della virtù, le addestra 
nei femminili lavori che fruttano onesti guadagni e 
che, santo corredo di povere figlie, sono l’ alleviamento 
dei pesi coniugali e materni, a cui vanno iacontro 
più tardi. Vi s' introdusse di fresco e vi fa buona 
prova una scuola di sordo-mute, e all remento di 
quell’ Istituto contribuirono replicati sussidi, largiti 
dalla casa imperiale. 

Edificata oltremodo rimase |’ augusta della visita 
sua all’ Istituto delle zitelle. Congratulossi nei termini 
più lusiaghieri a suor Rosa Tecla delle madri Dorotee, 
benemerita direttrice di esso, o degaò pure di espri- 
merne la sua contentezza all' I. R. Delegato provia- 
ciale, sig. conte di Altan. 

Co’ serenissimi Arciduchi suoi figli, intervenno 
S. A. I. R. cuola di S. Rocco, ammirandovi la 
preziosità dei dipioti e gl’ inestimabili oggetti dell’ arte 
veneziana, che vi si custodiscono, tra’ quali primeggia 
il baldacchino d'oro, opera tutta di soprarriccio. 

Le LL. AA. II. RR. si compiacquero ivi di scri- 
vore i propri nomi sull’ 4/$0, unicamente serbato allo 
segnature sovrane. 

La scorsa domenica comparve improvviso, a mezza 
mattina, S. A. I R. l'arciduca Massimiliano nella chiesa 
parrocchiale di S. Pantaleone per ascoltarvi la messa. 

L’A. S., accompagnata da quel reverendo parroco 
e clero, si recava di poi alla sacra cappella, ove si 
venera l'uno de’ chiodi, che affissero il Redentore alla 
Croce. 

Io quella stessa mattina onorò dell’ augusta pre- 
senza la chiesa di S. Maria Gloriosa de’ Frari. Il re- 
verendo parroco ed il clero lo accompagnarono ad os- 

ie. Ma, accortosi il priacipe esser 

l'ora di predica, interruppe il vedere più oltre, per 

non distogliere, com’ egli disse, l’attenzione del po- 

polo dall’ officio spirituale, a cui stava per applicarla. 
(Gazz. di Venezia. ) 


MANTOVA 19 Aprile. 
Un nuovo trionfo abbiamo da registrare nei fasti 
gloriosi della religione cristiana. 
Un israelita, di nome Antonio Altmann, d'anni 
23, n di Bély in Ungheria, caporale nel 6° bat- 
taglione di presidio ia ques tà, dopo di essere 
stato, duraote il catecumen istruito nella dottrina 
del Vangelo dall'I. R. cappellano di guarnigione Fer- 
dinando Haray, riceveva ieri mattina, nella chiesa cat- 
tedrale, il santo battesimo dalle mani del nostro Vi 
scovo, monsig. Giovanni Corti; e gli furono imp 
i nomi di Enrico Ferdinando Giovanni-Anselmo-Maria. 
Dopo di averlo colle acque lusteali rigenerato 
venerando prelato teneva al neofito un 
orso, pieno di unzione e affetto; ed a 
confermarlo nella fede, e nella m Cristo, cui 
si è arrolato, passava ad ammioistrargli il sacramento 
ed a cibarlo del pane degli angeli alla 


igiosa cerimonia, che riuscì com- 
moventistima, a compiere la solennità di un giorno, 
che sarà di perenne ricordanza pel giovine Altmana, 
il maggiore e comandante del battaglione, sig. Colo- 
manno di Horvath, lo promosse al grado di sergente, 
fra la comune esultanza suoi commilitoni. 
(G. di Mantova. ) 


FRIULI 19 Aprile. 

La stagione ritarda a farci assaporare le delizie 
della primavera, che da alcuni anni si fa vedere cou 
il lampo; dall'inverno si va all'estate, per così dir 
in una settimana: speriamo che il Siguore terrà lon- 
tane ulteriori alluvioni ed altre disgrazie, e che la 
campagna ci produrrà un copioso raccolto. Presto 
siamo intanto alla stagione dei filugelli, che formano 
on prodotto essenziale e considerevole del Frioli, ove 
sono bene ed estesamente coltivati mori, e dove 
l’ educazione di questi industri vermicelli è molto in 
nanzi. Oltre a molte bigattiere, che vanno di giorno 
in giorno aumentando, tu trovi per ogni borgo, 0 vil- 
laggio, in ogui palazzo, in ogni casa, in ogni capanna, 
graticci di bachi; tatti ne parlano, moltissimi ne sono 
occupati, e specialmente in maggio e giugno è tale 
un affaccendarsi, andirivieni di bachi e di foglia, 
e on movimento tale per ogni dove di persone, da non 
descriversi. Poi vengono i bozzoli, si aprono le filande 
e gran parte dell’ industre nostra popolazione si ap- 
plica alla sua volta in siffatta bisogna con tale un pia- 
cimento ed interesse da non credersi. Quanta gente 
non aspetta con impazienza quest cpoca, o per paga- 
re, col lavoro delle braccia, la pigione, 0 per compe- 
rarsi il vitto per l'inverno o per avere un piccolo ri- 
sparmio da maritare le figlie. 

Dicesi che vari arresti siano stati fatti e qui a 
Udine, «d a Tolmezzo ed in altri distretti per isco- 
prire dei monetari falsi. ( Corr. Ital.) 

—_—_e0—— 
MALTA 45 Aprile. 


Mercoledì ultimo 14 aprile, celebrossi secondo il 
consueto la solenne generale processione di tutte le 
parrocchie dell' isola, detta di S. Gregorio Papa. Il 
concorso della popolazione fu immenso , quantunque 
poco propizio il tempo; e mal saprebbesi indovioare 
se tutta quella gran folla fosse accorsa a sciorre un voto 
a piè degli altari, od a passare un bel giorno di di- 
vertimeoto fra brigate di amici. Difatti la memoria di 
questa funzione votiva si è quasi del tutto perduta; 
la sua origine rimonta ad un’ antichità remotis 
© la perfetta oscurità circa il motivo della ist 
zione della medesima, rende qualunque indagine sul- 
Ja stessa all'atto oziosa. La processione di S. Gre- 
gorio si celebra ogni anno perchè così facevano i no 
stri padri, e questi facevano lo stesso per la tradi- 
zione ricevuta dai loro maggiori, e così via via al 
là del 1400 dell'Era Cristiana. Le preci che accompa- 
gnano la processione dimostrano ad evidenza che fos- 
se istitaita per la liberazione dell’ isola da uo grave 
flagello, onde impetrare la misericordia divina. Fino 
ad un certo tempo questa funzione facevasi nel gior- 
no stesso dedicato a San Gregorio Papa ( 12 Marzo ) 
come tuttora praticasi nel Gozo; ma da quando si 
cominciò a perdere lo spirito eminentemente religioso 
per cui fu istituita, © riguardarsi qual festa popolare, 
1 autorità ecclesiastica credette indecorosa quella ce- 
lebrazione in tempo di quaresima, onde cominciò a 
trasferirla costantemente per editto , al primo giorno 
feriale dopo Pasqua , che è il Mercoledì iofra | otta- 
va. In tale giorno ad un segno dato di buon mattino 
dalla cattedrale, tutte lo parrocchie dell’isola si muo- 
vono simultaneamente per convenire in un puato solo, 
sulla piazza di Casal Nuovo sopra il gran porto della 
Valletta. Di là sotto la guida della Chiesa Cattedrale 
muovonsi processionalmente in ordine della loro fonda- 
zione verso la vecchia chiesa di Santa Caterina nel 
Zeitun, ove al triplicato grido di Misericordia di cias- 
cuna cura parrocchiale, le funzione ce 


( L'Ordine. ) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 49 Aprile. 

Un decreto del Presidente della Repubblica, sul 
rapporto del Ministro di Stato, determina la condi- 
zione degli architetti, ispettori ed agenti incaricati 
della costruzione, del mantenimento e della contabilità 
dei palazzi nazionali, stabilisce la loro responsabilità 
e la cifra dei loro emolumenti. Gli architetti avran- 
no da ora in poi stipendi fissi, né riceveranno più 
onorari proporzionali, locchè dava luogo a molti abusi. 

— Si coniano alla zecca medaglie destinate ai 
membri del Consiglio di Stato e del Corpo legislativo. 
Esse offrono da una parte una corona di quercia con 
entro la leggenda Consiglio di Stato 1852 — Corpo le- 
gislativo 1852, e dall'altra una corona d'alloro, ia 
mezzo alla quale sarà inciso il nome del Consigliere 
o del Deputato. 

I Muller è stato incaricato dal ministro 
dell'interno d’eseguire il ritratto in piedi del Princi- 
pe Presidente della Repubblica. Credesi che questo ri- 
tratte servirà di modello ai quadri che saranno d’ora 
in poi collocati nelle prefetture e nello mairies. 

(F. E.) 


.__Il Moniteur del 18 cootiene un decréfò del Mi- 
nistro delle Finanze, che fissa al 3 per cento lo scon- 


to da accordarsi a quelli che pagheranno in danaro 
contante i tti doganali che seguono. 
1. Diritto d'importazione quando superi | 
ma di 600 franchi. ù SRO 
2. Dazio di censumo sul sale; 


3. Dazio sullo zucchero indigeno ; 

4. Diritto di fabbricazione della Birra. 

Contiene inoltre una circolare indirizzata dal Mi- 
nistro dell'interno ai Prefetti per dar loro istruzioni 
generali sull'esecuzione del decreto 25 marzo che 
estende sopra parecchi oggetti nuovi la giurisdizione 
dei medesimi Prefetti, e per annunziare ail essi che 
riceveranno in breve altre istruzioni particolari sul 
modo uniforme di render conto all’ autorità superiore 
degli atti seguiti in conformità del suddetto decreto. 

— La statua di marmo del Maresciallo Gérard 
sarà posta nel museo di Versailles. 


Il governo ha ricevuto dal Comandante in capo 
della stazione navale del Brasile e della Plata dispac- 
ci, che giungono fino al 5 marzo p. p 

A questa data il sig. ammiraglio Le Predour ave- 
va fatto imbarcare e dirigere sulla Francia le truppe 
spedizioniere, la cui presenza non occorreva nelle 
acque della Plata. I nostri uffiziali e soldati durante 
il loro soggiorno si erano conciliata la simpatia comu 
ne, e partono con dispiacere universale. 

I rapporti del Comandante in capo rendono alla 
condotta degli Stati maggiori e degli equipaggi dei 
bastimenti della stazione navale la più onorevole te- 
stimonianza. 

Sbarcati a Buenos-Ayres dopo la battaglia , che 
ha terminato questa guerra, e quando la città è sta- 
ta assalita dalle bande, i nostri soldati di marina hao- 
no a tutl'uomo contribuito a mantenere |’ ordine, a 
preservare gli abitanti, c a mettere salvo le pro- 
prietà. Per la loro attitudine la banca e i depositi 
delle mercanzio di dogana sono andate immuni dal 
saccheggio. ( Monit. ) 


Si dà priocipio ai lavori necessari per adattare 
il Panteon al culto cattolico in conformità al decreto 
dal Presidente. Si assicura che l'inaugurazione di que- 
sta nuova chiesa potrà essere fatta il 15 prossimo 
maggio. 

— Con un dispaccio telegrafico il ministro della 
polizia generale raccomanda ai prefetti di non più di- 
rigere gli espulsi sul Belgio , ma sull’ Inghilterra 
La Spagna riceverà anche essa alcuni espulsi dei di- 
partimenti del mezzogiorno, a coudizione che abbiano 
dei mezzi di sussistenza, e che non facciano soggiorno 
presso alle frontiere. Gli internati che preferissero 
l'espatriazione all’ internameato , dietro domanda, ri- 
ceveranno dalla prefettura dei passaporti per uno di 
questi paesi. 

— Un accideoto serio è accaduto al generale di 
divisione Corbin: egli si è fratturato la rotella del 
ginocchio discendendo da una scala. La gravità del 
malo è stata fortonatamente scongiurata dall’ applica- 
zione del ghiaccio sul ginocchio, la quale operazione 
fu benissimo secondata dall’ apparecchio del signor 
Baodens per le fratturazioni. 

— Le due Commissioni del Corpo legislativo che 
sono state nominate avanti ieri negli uffizi si sono 
costituite il giorno di icri. La Commissione sul pro- 
getto di legge per la riabilitazione dei condannati ha 
nominato il signor Véron a presidente e il sig. O°Quin 
a segretario. 

La Commissione per i quattro progetti di legge 
d'interesse locale ha nominato il signor Pongerard a 
presidento e il sig. Curnier a segretario. (E. F.) 

ALTRA DEL 20. 


Ua tristissimo avvenimento afflisse totta Greno- 
ble. La Scuola d'artiglieria del Poligono faceva una 
prova di dischiodamento sopra un obizzo carico, co- 
me suolsi, di due chilogrammi di polvere, quando ad 
un tratto, per una fatalità di cui s' ignora ancora la 
causa, segui lo scoppio, e parto dei cannonieri, che 
servivano quel pezzo, sono stati uccisi o mutilati. La 
violenza del colpo è stata terribile, ed i suoi risulta- 
ti spaventevoli. 

— Presto si porrà mano a far correre un secon- 
do telegrafo sottomarino dall'Inghilterra al Belgio; 
fili metallici deggiono essere quasi terminati. I pan- 
ti, ove farà capo questa, seconda linea telegrafica sot- 
tomarina, sono Douvres in Inghilterra ed il porto di 
Nieuport, nel Belgio e non Ostenda, come erronea- 
mente annunziarono i giornali. Anche questo privile 
gio spetta al sig. Brett, il noto inventore del tele- 
grafo a pressione, il sistema del quale soppianta sem- 
pre più tutti gli altri telografi elettromagnetici. To- 
sto che il sig. Brett avrà compiuto il telegrafo sotto- 
marino da Douvres a Nieaport, recherassi, per chia- 
mata dell'Imperatore Nicolò, a Pietroburgo, giacché 
il Governo russo, dopo moltiplici prove di altri si- 
stemi, dee aver risoluto di preferire assolutamente 
quello del sig. Brett. 

. T L'emissione di monete falsa continua 

gi, benchè in piccola quantità. Durante la sei 
scorsa, parecchie di quelle monete, sequestrate dal 
Banco, furono deposte nelle mani de’ ma i 
caricati dell’inquisizione di tal fatto. (FP. F.)} 


Due documenti molto importanti comparvero in 
Parigi sull’ igiene degli ossidi di zinco, fabbricati ad 
Asniéres dalla Società della Vicille Montagne, parago- 
nati alla biacca o carbonato di piombo. L'uno è una 

iemoria indirizzata all’ Accademia di medicina dal 
ig- dottor Bochal, medico degli ospedali dî Parigi; 


l’ altro è una memoria del professor Chevalier, relatore 
all’ Accademia delle scienze. Dalle medesime si rileva 
che i perfezionamenti, introdotti vella fabbricazione 
della biacca, per isminuirne i pericoli, e le cure igie- 
niche, alle quali si sono sottoposti gli operai per neu- 
tralizzare e togliere il veleno, che li divora, e li con- 
duce ad una morte spesso violenta, furono inotili. A 
malgrado di tutte queste cure, tutti gli operai, che 
fabbricano o adoperano la biacca, vanno soggetti a 
coliche, seguite dalla paralisia, o dalla morte. Le cifre 
riportate dai signori Bochul e Chevalier, sono in fatti 
terribili. Nel solo dipartimento della Senna, dove il 
progresso ha dovuto penetrare più che iu ogni altro 
luogo, e dove non esistono che due fabbriche di biac- 
ca, è stato dimostrato che, in 10 anni, dal 1837 al 1848, 
di Parigi hanno accolti 3142 operai, affetti 
ttie salurnine, e che su questo numero 112 
hanno dovuto soccombere. Al contrario, nello spazio 
di 3 anni, 37,152 giornate di lavoro sono state im- 
piegate nella fabbricazione e manipolazione di quasi 
due milioni di chilogrammi d'ossido di zinco, nelle 
due fabbriche che esistono nel dipartimento della Sen- 
na, e la commissione investigatrice ba riconosciuto non 
essersi verificate che tre indisposizioni leggiere, che 
possono essere attribuite all’ azione della polvere di 
quegli opifici. Un tale confronto costituisce la con- 
danna dell’ uso del piombo in simile ramo d’ industria, 

siccome convinto del delitto di lesa umanità. 

( Eco della Borsa.) 
AUCH 16 Aprile. 

Io Francia, mentre l’atteuzione pubblica trova 
vasi occupata de’ preparativi che si facevano per per- 
sone da essere mandate ia esilio, mentre tutti gli oc 
chi si trovavan diretti verso Lambessa; due religiose 
d’Auch compievano modestamente e senza chiasso un 
atto eroico, per cui si separavano dalle loro famiglie, 
dalle loro sorelle, ond'essere trasportate due mila le- 
ghe lontane dal loro paese. 

Appartengono queste due religiose all'Ordine del- 
l'Orsoline ed al convento priorale di Auch situato 
sul nuovo molo di Cers. L'nna si chiama nella religio- 
ne Madama St. Ambrosa e l’altra Madama Maddalena. 

ll 22 p. p. eran già arrivate a Havre. L’ indo- 
mani si doveano imbarcare per Texas uaitamente al 
venerando Monsig. Odin e la sua ammnirabile colon- 
na di missione. 

Madama St. Ambrosa, si è acquistata una emi 
nente riputazione nell’insegoamento delle ragazze, e si 
considera come una delle migliori istitutrici e per 
scienza e per abilità, non solo del dipartimento ma 
di tutto il mezzodì. (Cour. du Gers. ) 


SPAGNA 
MADRID 14 Aprile. 

I lavori del prolungamento della strada ferrata 
d’Aranjuez verso il mezzogiorno prosieguono con mol 
ta attività. Più di 5000 operai vi sono impiegati. Si 
crede che il primo tronco potrà essere aperto al pub- 
blico prima del ritorno delle LL. MM. alla capitale. 

( Corr.) 

— Solla strada ferrata di Aranjuez è avvenoto 
in questi ultimi giorni un accidente deplorabile. Un 
uomo a cavallo, volendo far pompa del suo coraggio 
e della bontà e leggerezza della sua cavalcatura, sì 
pose a traversare a varie riprese la strada ferrata in 
tanto che un convoglio si andava inoltrando. L'ultima 
volta, avendo egli senza dubbio mal calcolata la velo 
tà di quello, nè risultò che la macchina gli fu sopra, 
che uomo e cavallo restarono miseramente uccisi. 

(Her.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 14 Aprile. 

La quantità d’oro monetato esportato direttamente 
da Londra durante la settimana fino a giovedì ultimo 
è stata di 5,230 oncie principalmente per Swan-Ri- 
ver; 12,000 oncie d'oro in polvere sono state spe- 
dito a Calais. L'invio dell’ argento si componeva di 
230,664 oncie, la maggior parte per l' Olanda ed il 
Belgio. Noi riceviamo da Manchester le migliori no- 
tizie concernenti il mercato delle merci all'ingrosso, 
ma in quanto al Yorkshire non conosciamo alcun 
miglioramento. Se ne dà la causa ai giorni fest 

1 sigg. Fox ed Henderson ricevettero un’ am- 

ine dal Governo, per aver fatto eseguire un 
concerto nel palazzo di cristallo, e quindi oltrepassato 
i loro poteri. Fu ment: loro la disposizione del 
contratto, che l’edificio debb’ essere demolito nel mag 
gio, minacciandoli di procedere in giudizio contro 
essi, qualora non vi si conformassero. Eglino si giu- 
stificarono ieri presso il Governo, e annuuciarono che 
il palazzo di cristallo sarà chiuso, cominciando da 
domani. 

— Il 5 è morta a Lewisbam (Kent) la più vec- 
chia attrice ioglese, Auna Kelly. E aveva 103 an- 
ni, ed era comparsa in tutte le scene del Regno Unito; 
fece parte della Compagnia, ove recitavano la Siddons, 
il defanto E. Kean e Sheridan Knowles, che la ospitò 

poichè 
ion le aveva procurato i mezzi di sostentara 
la sua vecchiaia. 

— Un documento, deposto alla Cami dei Co- 
mu stampato , non ha guari; e'dimostra il 
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numero degli schiavi, imbarcati sulla costa d' Africa 
e deposti a Cuba ed al Brasile, negli ultimi dieci an- 
ni. ll maggior numero sbarcato a Cuba, nel 1844, 
fu di 10,000 schiavi. Al Brasile, nel 1848, fu di 
60,000. Nel 1850, vennero sbarcati 5000 schiavi a 
Cuba e 3287 nel Brasile. 

— Siccome il Birkenead, così miseramente peri- 
to, aveva lo scafo di ferro, ha una gravissima im- 
portanza la considerazione se convenga, pei viaggi di 
lungo corse, questa specie di costruzione; essendo di- 
mostrato che, quando urtano contro uno scoglio, le 
navi così costrutte si spezzano con somma facilità; il 
che non avviene a quelle di legno, essendo in esse 
meno difficile un riparo. 

— Due bastimeoti da guerra inglesi sono partiti 
per Tunisi, onde chiedere soddisfazione per l’assassi- 
nio d'una famiglia inglese. (F.L) 

ALTRA DEL 17. 

Scrivono da Shceeraess, in data del 13: Il basti- 
mento da guerra di S. M. B. lo Herald, capitano Den 
ham, si sta armando a Chatam per un viaggio di esplo- 
razione nell’ Oceano pacifico. Esso dovrà mettere alla 
vela nei primi giorni di maggio prossimo, portando al 
suo bordo il sig. T. Nicolas, figlio dell’ ex- capitano 
Nicolas, che ha figurato nell’ affare Pritchard, e che 
fa, non ha gran tempo, nominato console della Gran 
Bretagna negli arcipelaghi del grande Oceano. A bordo 
dello Herald si troverà egualmente un certo Sinee 
Peah, indigeno delle isole del Pacifico, giovane in- 
telligentissimo , e che avendo vissuto due anni in In- 
ghilterra , servirà d'interprete alla missione. Gli è a 
lui che saranno affidate le semenze, la coltura delle 
quali dovrà essere tentata in quelle regioni. 

Le istruzioni del capitano Denbam gl’ ingiungono 
di esaminare attentamente la posizione dei vari arci- 
pelaghi dell’ Oceano pacifico e di farne la carta, in- 
dicando, a norma dei dati che avrà raccolti, quale 
sarebbe |’ itinerario da seguirsi per istabilire una li- 
nea di piroscafi che avrebbero per iscopo di congiun- 
gere la Nuova-Olanda e la colonia penitenziaria di Sid- 
ney con l’ istmo di Panama, in corrispondenza coi 
piroscafi delle Antille. Il capitano Denham dovrebbe 
iadicare ad un tempo i principali punti ove potrebbe- 
si gettar |’ ancora e stabilire depositi di carbon fus- 
sile per questa grande linea, la quale completerà l’im- 
menso cerchio di piroscafi, mediante cui la Gran Bre. 
tagna circonda ed abbraccia l’ intero globo. 

( Stand. ) 
ALTRA DEL 18. 

Il di 45, a 2 ore pomeridiane, è morto nel ca- 
stello di Claremont il secondo figlio del Duca d’ Au- 
male (che aveva il titolo di Duca di Guisa ) nato cir- 
ca 3 mesi sono a Napoli. 

— Il Duca e la Duchessa di Nemours, colla Con- 
tessa d'Eu e il Duca di Alengon erano aspettati la 
sera del 15 al Castello di Windsor. 

— Sono arrivate dall'Hayre a Woolwich parec- 
chie casse contenenti quadri, stampe, libri e oggetti 
preziosi appartenenti alla famiglia del fu ex re Luigi 
Filippo, e sono state spedite a Claremont. Altre cas- 
se e balle simili sono indirizzato e inoltrate con ogni 
cura al Duca di Nemours. ( Globe. ) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 13 Aprile. 


Il Re è ritornato a Copenaghen oggi. Stabilirà 
la sua residenza al castello di Fredericksborg. 

Il vapore I’ Meckla è arrivato a Flensboorg , e 
sbarcò una parte delle truppe di linea destinate ai 
vari presidii dello Schleswig. (F. T.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 15 Aprile. 

Le trattative dirette comiociate da due giorni 
per intendersi sulla posizione dei diversi Stati tedo- 
schi al congresso delle dogane ebbero lo seguenti ba- 

. Si occuperanno prima di tutto di tutte le questioni 
pregiudiciali compresavi quella di una partecipazione 
dell’ Austria alla conferenza, ma si comincierà per ri- 
costituire lo Zollwerein sulle nuove basi poste dal 
trattato del 7 settembre. Tosto che queste delibera- 
zioni saranno terminate, ed anche avuta la ratifica si 
stabiliranno delle solide basi sui rapporti dello Zollve- 
rein e dell'Austria, ed allorchè si saranno accordati 
su questo riguardo, i risultati saranno sottomessi alla 
comune ralifica dei differenti goveroi. 

Si dice che il viaggio del duca di Bruoswik a 
Vienna ha relazione ad un matrimonio di questo prin- 
cipe con un’ arciduchessa d’ Austria. 

( Corresp. Havas.) 
ALTRA DEL 19. 

La direzione della società della strada ferrata 
Berlino-amburghese si arrese finalmente al desiderio 
del ministro delle finanze, che fra Berlino ed Ambur- 
go venga stabilita una corsa di notte. Ieri |’ altro par- 
tiva il primo treoo notturoo. Esso moveva da Berlino 
ai 43 correnti alle 11 di sera alla volta d’ Ambur- 
go, e portava seco tutte le robe che arrivarono qui 
coi treni della sera, che del resto avrebbero dovato 
rimanere in Berlino fino alla mattina susseguente. Tat- 
to le lettere che arrivano qui a tarda sera da Konig- 
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sberga, Danzica, Stettioo, Breslavia, Lipsia, Dresda, 

Praga, Vieana, Trieste ece. pervengono a chi sono 

dirette innanzi l'ora di borsa del medesimo giorno, 

in cui giungevano finora a sera inoltrata. i 
( Corr. Ital.) 


CARLSRUHE 147 4prile. 

Secondo la N. M. Z. la notizia che la questione 
di successione e di reggenza sia composta definitiva- 
mente sarebbe per lo meno precoce. Sembra, egli è 
vero, che vi sia seguito un accordo in proposito fra 
gli agnati della famiglia granducale, ma il granduca 
ereditario non ne fu messo a parte avvegnaché si teme 
che, cagionevole di salute come egli è, grande influen- 
za avrebbe su di lui una morte repentina del suo ge- 
nitore, so il suo animo non fosse a ciò preparato a 
poco a poco. 


BAVIERA 
MONACO 11 Aprile. 

L’ambasciatore della Grecia alla corte di Mona- 
co, sig. de Skhinas, si recherà nei prossimi giorni in 
viaggio per la Francia © l' Inghilterra , cosa questa, 
che, secondo il parer di persone ben informate, st 
rebbe in connessione colla successione al trono della 
Grecia. ( Corr. Ital. ) 

ALTRA DEL 15. 

Il governo nella seduta odierna ha chiesto alle 
Camere facoltà di partecipare alle conferenze dello Zol- 
Iverein, riservandosi di sottomettere alla loro appro 
vazione il risultato definitivo, 

Il ministro della guerra presentò poscia un pro- 
getto di legge per coprire le spose della mobilizza- 
zione dell'esercito dal 1 loglio 1850 sino alla fine 
del 1851. A termini del progetto sarà aperto al mi- 
nistro della guerra uo credito di 4 milioni di fiorini 
per trovare i quali sarà accordata facoltà al mimistro 
delle finanze di emettere uo imprestito di 4,100,000 
fiorini. 

Il prestito al 4 e mezzo per cento per i lavori 
delle strade ferrate ha ottenuto tanto favore che venne 
coperto in poche ore, e si dovettero rifiutare ulteriori 
socrizioni. (G. d’ Augusta. ) 


SASSONIA 
DRESDA 46 Aprile. 

Un decreto regio, presentato ieri alla seconda Ca- 
mera, risguardante la strada ferrata Zittau Reichen- 
berg, ritira la somma di 2,000,000 di talleri, stabi- 
liti nel preventivo straordinario per la costruzione di 
detta strada, perchè le trattative, che pendono ia pro- 


posito fra il Governo dell’ Austria e quello della S. 
sonia, sono ancora in uno stato, che non manifesta 


tanto imminente il bisogno di accumulare la somma 
per la costruzione. ( Corr. Ital. ) 
ALTRA DEL 19. 

Oggi mattina alle ore 9 ebbe luogo in presenza 
del re © della regina, come pure dei principi e delle 
principesse della casa reale, la solenne apertura della 
linea di congiunzioni fra le stazioni di Alt e Neustadt 
e del nuovo ponte sull’ Elba. Il re ritornò per assi- 
stere a questo festività dalla sua vigna a Dresda, e si 
recò oggi alla stazione di Altstadt dove si trovarono 
diggià i ministri dello stato i membri del corpo diplo- 
matico, molti membri delle camere; grao vumero degli 


impiegati, le autorità civiche e molto popolo. 
( Corr. Ital. ) 


ISOLE IONIE 

La Gazzetta di Corfit del 10 aprile, pubblica la 
seguente lettera dell'I. R. Consolato generale laustriaco 
al sig. J. Fraser, segretario del lord Alto Commissa- 
rio delle Isole lonie, in data 3 marzo: 

» Onorevole signore , 

» Questo I. R. Consolato generale d' Austria si 
fa un dovere di riconoscere, e di rendere testimonian- 
za luminosa, ovunque fosse necessario, che le [autori- 
tà governative delle Isole Ionie manteogono la più 
grande regolarità nel rilasciare i passaporti ; nulladi- 
meno, il sottoscritto dee adempiere l' ordine, che gli 
pervenne, sotto la data 22 febbraio p. p- dall'I. R. 

istero degli affari esterni, di far noto all’ autorità 
governativa di questi Stati (per cui si rivolge a V.S. O.), 
che d'ora innaozi i sudditi di S. M. britan e de- 
gli Stati lonii, non possono viaggiare negli Stati au- 
stri + che soltanto muniti di passaporti, rilasciati 
dalle autorità competenti britanniche o ionie, nei qua- 
li documenti dev’ essere specificata espressamente la 
nazionalità inglese o ionia, alla quale appartengono, 


» Ho l'onore ec. 
» Sott. Eisendack. » 


AMERICA 
Il piroscafo americano il Pacific, arrivato a Li- 
verpool; reca in Earopa i giornali e corrispondenze di 


Nuova-York sino alla data del 3 corrente. 
Nel senato di Washiogiou il sig. Borland fece una 


roposta per interpellare il governo sulla spedizione 
DE dote contro il Giappone. Dopo una conversa- 
zione, durante la quale la maggior parte de’ senatori 
combatterono la proposta d' interpellanza, il senato si 


contentò d'ordinare che gli sarebbe comunicato un pro- 
spetto delle forze che compongono il corpo di spedi 
zione. (F. 1) 


NOTIZIE POSTERIORI 


BERNA 18 Aprile. 
La votazione della città per la revoca del gran 
consiglio riuscì favorevole al governo; 3000 voti fu- 
rono per, 1600 contro il governo. Qui regna tran- 
quillità perfetta. 
ALTRA DEL 19. 
1 radicali sono battuti; la maggioranza ottenata 
dal governo nella questione di revoca importa 5000 
voti. (Corr. Ital.) 
CARLSRUHE 20 Aprile. 
. Il granduca è agonizzaote; la soa morte è d'ora 
in ora imminepte. 
LONDRA 21 Aprile. 
| La Regina ha già sanzionato parecchi dille, e fra 
gli altri quello sul reclutamento dell'esercito e della 
flotta. (F. 1.) 
PARIGI 22 4prile 
Ieri il Presidente del Corpo legislativo io a 
ufficiale, accompagnato da due segretari e due uscieri, 
si recò all’Eliseo, per presentare al principe Presidente 
la legge sulla rifusione della moneta di rame votata 


il giorno innanzi. 

— Trattasi di portare da 10 a 17 il numero dei 
battaglioni dei Cacciatori di Vincennes. 

— Stanotte è partito da Parigi per |’ Havre ua 
convoglio di deportati. 

Il ammiraglio Halgan è morto a Parigi in 

età di 84 anni. F. F. 
= 


BORSE 


Londra 20 Aprile. 
Consolidati 99. 


Amsterdam 19 Aprile. 
Met. 5 per cento 74 112; 2 e mezzo per cento 
39. — Nuove 85. 


Parigi 20 Aprile. 


Quattro e mezzo per cento 101 10. 
Tre per cento 71 90. 


Vienna 22 Aprile. 

Obbligazioni di Stato al 5° per 

ceoto EOS I è 

dette 41/2 per 

cento det 

Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 
—___________—_—_—__ 

ARRIV 


par giorno 24 AL GIORNO 25 APRILE. 


Allon Everque Augusto, di Francia, da Firenze. 
Archini Francesco, di Roma, Libraio, da Napoli. 
Capecchi Carlotta, di Firenze, da Orte. 

Dernalowitch Taddeo, di Russia, da Napoli. 

Fripp Bowles Carlo, d’Iaghilterra, da Napoli. 
Guillemin Augusto, di Francia, da Firenze. 

Gambaro Antonio, di Genova, da Napoli. 

Hare Marianna, d'Inghilterra, da Napoli. 

Jacovacci Vincenzo, di Roma, Impresario, da Firenze. 
Josse Teofilo, di Francia, Abate, da Firenze. 
Koelman Francesco, del Belgio, da Napoli. 

Renard Luigi, di Francia, da Firenze. 

Settecasi S., di Alessandria, Religioso, da Napoli. 
Sauveur (De St.) di Francia, da Napoli. 

Talon Mariano, di Spagna, Capitano, da Modena. 


PARTENZE 


pat gionno 24 aL Giorno 25 APRILE 

Baranoff (De) di Russia, per Genova. 
Bowreut Maillè, di Francia, per Parigi. 
Borenfeldel, di Prussia, per Firenze. 
Bouchet Gio., di Francia, per Napol 

are Simone, di Francia, per Parigi. 

er Alessandro, di Francia, per Milano. x 
Chevalier F., di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Chabaud Luigi, di Francia, per Firenze. 
Corrado Onorato, di Sardegna, Religioso, per Genova. 
David Emilio, di Svizzera, Pittore, per Svizzera 
Deuchewth Guglielmo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Fachvenheid (De) di Prussia, per Firenze. 
Flederstierna, di Grecia, por Firenze. 
Fray Sallo, di Spagna, Sacerdote, per Genova. 
Fuster Romualdo, di Spagna, per Spagna. 
Giller, di Francia, per gi. 
Giraud Ippolito, di Fr: , per Parigi. 
Glinka Niccola, di R per Venezia. 
Guerrin Maddalena, di Francia, per Parigi. 
Giusti A., di Sardegua, Banchiere, per Genova. 
Hacheron Isidoro, di Francia, per Parigi. 
Holen Sander, di America, per Marg ia 
Hilbrat Luigi, di Roma, Notaio, per Firenze. 
Haveliff, d’Inghilterra, per Lond 
Horsieur Luisa, dei Paesi Bassi, per Tolone. 


den (De), di Prussia, per Livorno. 
Tonia È ., di Francia, per Milano. 5 
Legris Francesco, di Francia, Pittore, per Napoli. 
Morton, d'Inghilterra, per Parigi. 
Maggi R., di Livorno, Dottore, per Livorno. 
Merlini Giuseppe, di Toscana, per Ti 
Numa Antonio, di Francia, Chirurgo, per Parigi 
Ortrorog Nicola, di Russia, Conte, per Ru 
Planchat Matteo, di Francia, Prete, per Firenze. 
Pupior Gio., di Francia, per Marsiglia. 
Persil Emilio, di Francia, Avvocato, per Napoli. 
Polatier C., di Francia, per Napoli. 1 
Robert Eugenio, d'Inghilterra, per Napoli. 
Renti G. B., di Sardegna, Negoziaute, per Genova. 


ius, di Prussia, per Firenze. 
PIENI F., di Modena, Negoziante, por Napoli. 
Scheckenburg (De), di Prussia, Conte, per Marsigli 
Segura Francesco, di Spagna, per Spagna. | 
Smith T., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Strachey Edoardo, d'Inghilterra, per Londra. 
Szlubowski Felice, di Russia, per Napoli. 
Savalì Giuseppe, d'Inghilterra, per Livorno. 
Salomon Andrea, di Russia, per Napoli. 
Scegen Giuseppe, di Austria, per Napoli. 
Shepard Oliver, di America, per Firenze. 
Sivart Pietro, di Norvegia, Studente, per Firenze. 
Springenstein H., di Austria, Conte, per Triesto. 
Swarbreck, di Francia, per Napoli. 
Teodoro Francesco, di Toscana, per Livorno. 
Valter M., d'Inghilterra, Negoziante, per Napoli. 
Vitali C., di Livorno, Viaggiatore, per Arezzo. 
Visseriug Edoardo, di Annover, per Napoli. 
Vogt Volrath, di Norvegia, Studente, per Firenze. 
Wolsstoinor, di Baviera, per Baviera. 
Wrightson Riccardo, d'Inghilterra, per Napoli. 
NNINNNNNNINNNANNNNNNNNINNNANAINNNNNNINNNNNNNNNNNN 


APPENDICE 


Alla città di Fermo il giorno 21 del decorso 
Marzo fa cagione di grave dolore e di pubblico lutto 
per la jmorte di uno dei più gloriosi suoi figli, 
dell’ Emo e Ro sig. Cardinale Tommaso Bernetti Vice- 
Cancelliere di Santa Romana Chiesa, Sommista delle 
Lettere Apostoliche, Diaceno di S. Lorenzo in Damaso, 
ec. Mentre l’inclito Personaggio dalla sua terra natale, 
ove fin dal 1349 erasi restituito a cagion di sanità, 
si poneva a far ritorno alla Dominante, Iddio lo 
chiamò alla vita seconda; ed egli rassegnato ne’ 
vini voleri, incontrò la sua ultima ora colla calma e 
placidezza de’ giusti, assistito sempre coll’amor di fra- 
tello negli estremi giorni di sua vita dall’ Emo e Rmo 

g. Card. De-Angelis, Arcivescovo e Principe di essa 
città di Fermo. La Mupicipale Rappresentanza a se- 
condare l'impulso del proprio cuore, e i voti de' cit 
tadini, per rendere più decorosi e splendidi i funerali 
di un Principe che nella Gerarchia Ecclesiastica teneva 
un luminosissimo grado, e che fu così benemerito 
degli Stati di S. Chiesa, impetrò dal sig. generale 
Kalbermatten residente in Macerata, che la Banda mi. 
litare del reggimento estero al servigio della Santa 
Sede, ed una colonna di militi si recassero quella città 
ad accrescere la magnificenza del funebre corteo; il 

uale riuscì, se non degno de’grandi meriti del de- 
funto Porporato , onorevolissimo al certo, e splendi- 
dissimo, se si ponga mente alle circostanze del tempo 
e del laogo. 

Tali dimostrazioni però non valsero ad acquetare 
il desiderio che nutriva il Municipio di tributare quel- 
lé onorificenze, che maggiori potesse alla memoria di 
un Concittadino da cui aveva ricevuto reputazione, e 
gloria singolarissima. E però dispose che pel 21 del corr. 
mese si celebrasse una solenne Messa di requie nella 
Chiesa Metropolitana ove riposano le spoglie mortali del 
Porporato, ponendo ogoi sua cura perchè la funzione 
con quella munificenza ed onore si celebrasse, conve- 
viente al nobile subbietto, e al decoro di una città 
ragguardevole e devota da tempo vetusto alla S. Sede 
Apostolica, ed ai Sommi Romani Pontefici. 

Nel mezzo del vasto Tempio Metropolitano fu 
eretto un funebre monumento di elegante struttura, 
illuminato da molte fiaccole ed avente così gli stemmi 
gentilizi del defunto come la di lui effigie, e decorato 
da iscrizioni dettate dal ch. concittadino sig. Avv. Giu- 
seppe Fracasselti. (9) La musica vocale e istrumentale 


maestrevolmente scritta dall’egregio sig. Francesco Cel- 
lini, fu eseguita con tutta precisione dai suonatori e || 


AVVISI appartenuta sd un Teologo defunto ; contenente 
Ss. Padri , Sscra Scrittura , Ascetici, Teologkci , 


innovazione per 1851, Bello Letiere, 


GRAN PERFEZIONAMENTO gozio, ove si ricevono le commissioni per l'incanto. 


cantanti Fermani. Il prelodato Emo sig. Cardinale De- 
Aagelis Arcivescovo e Principe di Fermo ste: Ila 
sacra funzione; e il sig. cav. Niccola marchese Moi 
ci Pro-Delegato della Provincia, la Congregazione Go- 
vernativa, il Magistrato Comunale, tutto le altre Au- 
torità Civili e Militari, e ia Forza de’ Geudarmi e 
la Guarnigione Estera accrescevano colla loro presen- 
za il decoro e la pompa della sacra cerimonia. La 
classe patrizia, i cittadini ed il popolo concorsero in 
gran numero a pregar requie all'avima benedetta del 
loro igne Concittadino , chiaramente dimostrando in 
tal guisa come lo tenessero in riverenza ed amore, e 
come ne lamentassero la grave perdita. 


(°) Pro foribus templi 


ao 


THOMAE . BERNETTO 
RE, CARD. DIACONO, 
LAVRENTIO . ET . DAMASO 
IRO . EMINENT 

ET. PLYS. QVAM a 
DE . ECCLESIA . ET. È 
XXX. AB , EIVS . OBITV. DIE 

GVRATORES . REI . MYNICIPALIS 

SOLLEMNIA . PIETATIS 
INSTAVRANT 


ADESTOTE . EX . OMNI . ORDINE . CIVES 
ET. CIVIVM . MAXIMO 
PACEM . AETERNAM . A . SVPERIS . ADPRECAMINOR 


Ad Feretri Tribunal 


AB. INEVNTE . AETATE 
NFLIGIONIS . ET . PIETATIS . INTEGERRIMYS . CVSTOS 
ET, NACTVS . VIM. MENTIS . ACERRIMAM 
PEN. OMNEM . HONESTARVM . ARTIVM . CVLTVM 
ADOLESCENTIAM . TRANSEGIT 
IVRIS . PONTIFICI . CIVILISOVE . CONSYLTVS 
XIIVIRIS. VABANIS., STLITIBYS . IVDICANDIS 
ADSTITIT . A . SECRETIS 
DIO. VII. ; 5 EXTVRBATO, 
CAESARI . BRA! v 

"ASILI. LAN È 
SVSPICIOSISSIMI . TEMPORIS . ANCEPS . PERI 
MODERATRICE . PRVDENTIA . VICIT 
MYLTAQVE . PRO . ESIA . ET. PRINCIPE 
SVSCEPIT. FORTITER . GESSIT . FELICITER 
EOOVE . NOMINE 
DE . PONTIFICE . MAX . ET. REPVB . CHRISTIANA 
BONORVM . OMNIVAI . CONSENSY 
OPTIME . MERVIT 


IL 
SINGVLANI . IN. APOSTOLICAM . SEDEM 
OFFICIO . ET. FIDE . PROBATVM 
PATERNO . VELVTI . AMORE . PROSEQVYTYS 
MAXIMVS . ILLE . MEMORANDVS . IN» AEVVAL 
PIVS . VII. PONTIFEX 
ANTISTITEM . VABANVM . IVSSIT 
ET . FERRARIAM 
PROVINCIIS . QVIBVS . A. LEGATIONE . NOMEN 
RECIPERANDIS . REGVNDISQ . DELEGAVIT 
MOX . ROMAM . ACCITVM 
PRAEPOSITVM . REI . MILITARI 
HINC . PRAEFECTVM . VRBIS 
VICEPRAEF . CVRATORYM + VRBIS . ET VECTIGALIVM 
RECTOREM . TIOAITIAE . REIP . VNIVERSAE . CONSTITVIT 
QUIBVS . GRAVISSIMIS . MVNERIBYS 
TA . PERFVNCTVS . EST 
VT . QVA . PENE . TOTA . CONFLAGRAVIT . ITALIA 
CIVILIS . DISCORDIA 
FINITIMARVM . REGIONVM . TERMINIS . CIRCVMSCRIPTA 
ROMANVM . PONTIFICEM 
THOMAR . CONSILIO . ET . VIGILANTIAE . FIDENTEM 
HAVD . ROMA. ABESSE . EIVSDEMQVE . DITIONEM 
NVLLA . SIVERIT . PVBLICARVM . RERVM 
PERTVRBATIONE . IACTARI 


IN 
LEGATIONE . RVSSICA + APVD . NICOLAVM . I. AVG. 
IMPERIVM . AVSPICANTEM 
LEONI , XII . PONT . MAX . EXTRA . ORDINEM . FVNCTVS 
DVM . ADIIVG . PEREGRE . AGERET 
IN. PATRVM . CARDINALIVM . SENATVM 
PRAETER . VOLVNTATEM . COOPTATVS 
DIGNITATEM . AMPLISSIMAM . MERITIS . PARTAM 
NOVO . VIRTVTVM . EXERCITIO . ILLVSTRAVIT . ET . AVXIT 
MOX . PRAEFECTYS . NEGOCIIS . PVBLICIS 
IN . REBYS . DIFFICILIORIBVS . PRYDENTER . GERENDIS 
IVSTITIAE . INTEGRITATIS . LENITATIS . ET . SAPIENTIAE 
LAVDIBYS . ENITVIT 
A. GREGORIO . XVI . PONT . MAX. 
ITERVM . IN . PROCVRATIONEM . IMPERI . ACCITYS 
REMPVB , PENE . VNIVERSAM 
NOVARVM . RERVM . STVDIO . FLAGRANTEM 
ARMATIS . COPIIS + VNDIQVE . INCVRSATAM 
JAMOVE . AB . IMPERIO . DESCISCENTEM 
CONSILIO . ET. OPERA . QVIESCERE . IVSSIT 
NOVISQVE . PRO . TEMPORVM . OPPORTVNITATE 
LEGIBVS . LATIS 
IN . FIDEM . PRINCIPIS . REVOCAVIT 


DI 
PENNE INGLESI PRIMA VENDITA VOLONTARIA REA 


DETTE sE 


DI PACFONG DIAMANTE Da eseguirsi nel giorno di Giovedì 20 Aprile 


cadente alle ore 10 antimeridiane nel terzo pisno | disposta in Preventivo del coi 


AMNBASE ALL'EMPOSIZIONE UAITRRIALE del palszzo Doria in Piazza di Venezia num. 107, superiore sanzione coi 


DI rompi abitato la ch. me. dell' Eiho Cardinale Castruo- 


Il sottoscritto nogoziante di queste penne si | cio Castracano. 


fermerà ancora in questa città fino a Giovedì ven- Detta vendita consisterà in mobilio di mogano 


Per il taglio netto della Macchia cedus di ca- 
1C0 INCANTO stagno spettanto al beni popolari di Soriano , sita pria 
nel Monte Cimino detta Riotrae, stimata sc. 3717 39 
le anno; otten: 
da venerato di- | ‘bardi per 


3543 dei 9 Aprile corrente = 
paia corree esi Lee compar. alla prima udienza dopo tre giorni per sei 


to è manifesto è tuti, che alle oro b porn: | ""s! contsonaro si pagamento di sc. 50 dovuti 


INI. 
LEGATVS . PROVINCIAE . BONONIENSIS 
ROMANI . PONTIFICIS . ET . REGIS . NEAPOLIT . DITIONIBVS 
COMMISSA . AVCTORITATE . TERMINANDIS . PRAEFECTYS 
PRAEPOSITVS . A . DIPLOMATIS . PONTIFICIS . MAX 
ET . IN, OMNIA . FERE . SACRA . COLLEGIA . COOPTATVS 
NYLLI . IMPAR . MVNERI . NYLLI . DEFVIT 
NEC . ADIVTORE . VNQVAM . A. STYDIIS 
VEL. LABORIS . PARTICIPE . VSYS 
SECVNDARVM . AMBIGVARVMQ . RERVM . SCIENS 
EOQVE . INTERRITYS 
MIHIL . APPETERE . IACTATIONE 
NIBIL . OB. FORMIDINEM . RECVSARE 
FORTIS . IN. ADVERSIS . IN. SECVNDIS . MODESTISSIMVS 
MAGNI . NOMINIS . DIGNITATEM . ET . INVIDIAM 
AEQVO . ANIMO . TVLIT 
OB . INSIGNEM . CORPORIS . FORMAM 
ET. PRACLARVM . ANIMVM 
WISV . EI. AVDITY . IVKTA . VENERABILIS 
ADMIRANDVM . IN. DIVTVRNO . MORBO 
EXITVOVE . PLACIDISSIMO 
CONSTANTIAE . ET . RELIGIONIS . EXEMPLAR 
MEV. DIGNUS . QVI . AMPLIORA . DIVTIVS . VAGERET 


V. (a) 
PIDELIS + ET . PAVDENS 
SYSCEPTI . INSIGNIS 
MENSVRAM . IMPLEVIT 


VI. 
DYNASTARVM . SVI . TEMPORIS 
CONSTANTISSIMYS 
PLACITA . MAIORVM . COLVIT . TENACITER 
EIVS. DE. REBYS . NOVIS . IVDICIA 
SAEPE . SAEPIVS . PROBAVIT . EVENTS 


VII: 
CNLTY . MODICVS 
DOMI . PARCVS 


EFPVSVS . IN. EGNOS 
SVORYM . AMANTISSIMYS 
VII. 

TOT . TANTISQVE . MVNERIBYS . FVNCTYS 
INTEGRITATIS . SVAE . TESTIMONIVM 
PRO . CENSY . HEREDIBYS 
FAMAM . RELIOVIT 
NOMINIS . IMMORTALEM 
VINI. 

EQ . AQUILA . POLON. 

EQ . HIEROSOL. 

ALIISQVE . TITVLIS . INSIGNIBYS 
MAGNYS 
MAIOR . IDEM 
VIRTVTE . ET . RECTEFACTIS 


Xx. 


VINTVTVM . DIGNITATVM . HONORVM 
ICOMITATE . ET . MODESTIA 
SPLENDOREM . SVPERGRESSVS 
IPSA . DISSIMVLATIONE . FAMAE 
FAMAM . SVI . NOMINIS , AVKIT 


XI. 


QUO . SERIVS 
SACERDOTIO . AVCTYS 
FO . ANKIVS 
SACRI . EXPLEVIT 
MVNIA . MINISTERI 


XII. 


VITAM . INNOCENTER . ACTAM 
MAGNANIMYS . INVICTVS 
MATVRYS . COELO 
SANCTO . PROBAVIT . EXITV 


() Tofia imaginem Eminentissimi Viti. 
(Art. Com.) 
PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


iovedì 29 del cadente aprile, alle ore 6 pome- 
punto, si terrà Adunanza nell’Archiginn 
sio della Sapienza. Il Rmo P. D. Carlo Vercellone, 
Assistente Generale della Congregazione dei Barnabiti, 
Socio Ordinario soprannumero, ragionerà Sullo studio 
della lingua punico-fenicia e sulla interpretazione di ai 
cune epigrafi puniche scoperte di recente nell’ Africa. 


MAIO O TI 


dell'Efîo Vicario num. 18 6 49. Il tutto da rila- 

sciarsi sl maggiore offerente ed a pronto contante, ANNUNZI GIUDIZIARI 

loi ee. 60. con l' osserranza dei consueti regolamenti. _ 

Il catalogo si dispensa gratis suddetlo-he- N. B. 1 cataloghi verranno dispensati nel lo- Pa 
cale suddetto il giorno antecedente la vendita. Illo sig. Avv. Soffredini Asses. Civ. 


Ad istanza del Ven Collegio de' RR. PP. Bar- 
pabiti in Ss. Carlo e Biagio a Catineri di Roma, 
e per sso del Rev. P. D. Pietro Martorelli Supe 

ini domic., rappr. dal Proc. sig. Filippo Co- 
razzini. — Atesa la contumacia del 23 corrente 
‘Aprile si cita di nuovo il sig. Giuseppe Longo- 
Misione ed ipserzione in Gazzetta, a 


toro alla Locanda Ce. nia: è noce, armadil, letti completi, parati sì di. dimm; 10 dei 48 Maggio prossimo futuro avranno | Per Pigione ® tutto Marzo p. p. della bottega con 


sc0 che di seta, nobili poltrone integliste © dorate qu 
ricoperte di velluto, dette di damasco, tavolini io» di pubblica lioitazione , onde aggiudicare | non, °Do evacuare attesa la morosità, e per la sud 


ANNUNZIO LIBRARIO ettceli d° averioo ceadatiri, Bench cateteri a 


Segreteria Comunale i primi espe- 


lo taglio di Macchia al migliore offe- 
poggio di relativo capitolato, salvo | 


mezzanino situata sotto il Collegio suddetto n. 50, 


letta somms, € per l'evacuazione venga rilasciato 
l'ordine esecutorio colla condanna alle spese 


Sioygdi 20 Aprile ed altri gioroi copsecuilvi | da tavolino che da saccoccia , livree, bisacheris , || ertalo! di Vigenima ©" Bento è Farerice nepro= | "0 'Sel pete. Filippa Corazsini Proc 


alle ore 5 © mezza pomeridiane in punto, nel ne- | vestiario, merletti , ori, argenti, gioie, finimeot razione. 
gozià' di libri di Francesco Cruciani posto sulla pineale] e tutt'altro come verrà cet, Del Mo di il 


Piazza di 8. Ignazio n. 423 si effettuerà la ven» | tslogo che verrà dispensato gratuitamente nel'no- Aprile 4852. 


dita per pubblica suzione di una scelta libreria già ‘| gozio del Perito Luigi Cantoni in'Via degli Uffici 


Oggi 27 Aprile 1852. Afssa alla porta prio- 


Dalla Residenza Monioipale di Soriano I 19 | ©'?e!® dell'uditorio di questo Tribunale. 
Domenico Corsi Segr. 


M. Quattrocchi Curs. Civ. 


—'—""rege ona conan I“ 
ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE SS. XII. APOSTOLI. 


ATVS 


Mv 


bm.) 


pome- 
ginna- 
Ilone , 
‘nabiti, 
studio 
di al- 


dovuti 


ga con 
n 50, 
la sud- 

lasciato 
è for- 

Proc. 

ta prio- 


Civ. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
#l Giornale di Roma uscirà ogni giorno 


1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ..2 50 
alle Province (franco)... ... 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNAL 


-* 


‘© GIORNALE SONO OFFICIALI 
ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,1.SUL LIVELLO DEL MAR 


29 Aprile. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pi » i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Rome, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


GIORNI 
pELL'osseRvazIOnE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


Direzione del vento | Stato del cielo 


a capello 


Osservazioni falle ad ore diverte 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin 11,1 | + a i 
| 28 Aprile. » 3 pomer.| » 27» 104 | + 187 sò 0:50. 5 Gerola Dalle 9 pom. del 27 Aprile fino alle 9 pom. del 28 detto. 
» 9 pomer.| >» 272 411,4. | +11,0 13 N-E. dd. ’ Chiarissimo. Temperat. mass. + 15,9 Temperat. min. +78 | 
ROMA 29 Aprile. NOTIZIE DELLE PROVINCE mandante, erano presenti due uffiziali del reggimento 
SASA ALATRI: Kinsky di guarnigione a Firenze, quà espressamente 


PARTE OFFICIALE 


Nell’ udienza del 24 aprile corrente, S. E. Rma 
Monsignor Savelli, Vice-Camerlengo di S. R. Chiesa, 
Ministro dell'Interno , rassegnò alla SavtiTA” Di No- 
stro SicNoRE gli atti relativi alle terne proposte dai 
Consigli Municipali per le nomine de’ Consiglieri Pro- 
vinciali della Delegazione Apostolica di Spoleto : e la 
SantITA' Sua in essa udienza degnò scegliere e no- 
minare a tale onorevole incarico 

I signori 
Della Genga March. Comm. Alfonso, pel distretto di 
Spoleto; 
Manasséi Conte Giovanni, pel distretto di Terni; 
Cipriani March. Antonio, pel distretto di Norcia; 
Vannicelli Cav. Filippo, pel distretto di Amelia; 
Catucci Conte Giuseppe, pel distretto di Narni; 
Valenti Conte Giacomo, pel distretto di Trevi; 
Benincasa-Onofri Conte Alessandro, pel distretto di 
Bevagna; 
Bernardini Canonico D. Sante , pel distretto di Visso; 
Franceschini Stefano Maria, pel distretto di Cascia; 
Degli Abbati Comm. Giovanni, pel distretto di Mon- 
tefalco. 

Quindi dal Ministero dell’ Interno sono state date 
le opportune disposizioni perché si procedesse alla con- 
vocazione del Consiglio provinciale di Spoleto che solo 
mancava a compiere il riordinamento de' nuovi Con- 
sigli Provinciali in tutto lo Stato Pontificio a forma 
degli Editti della Segreteria di Stato del 22 e 24 no- 


vembre 1850. 
+9BE4+ 
PARTE NON OFFICIALE 


S.P. Q. R. 

NOTIFICAZIONE PER LA VACCINAZIONE 

Il di 10 Maggio prossimo si apriranno le con- 
suete sale del palazzo senatorio in Campidoglio per 
operarvi l’ innesto del vaiuolo vaccino a tutti coloro, 
non ancora vaccinati, che vi si recheranno nei gior- 
ni sotto segnati, dalle ore 10 antimeridiane fino al 
mezzodì, provenendo dalle loro parrocchie coll'ordine 
qui appresso stabilito. 

li abitanti delle parrocchie suburbane potranno 
recarvisi in qualunque dei giorni designati. 

Un premio di baiocchi 20 sarà dato a quelli che 
nell’ ottavo giorno della vaccinazione torneranno per 
mostrarne il successo e ritirarne la fede. 

40 Maggio S. Pietro in Vatlosno. — S. Giovanni ia Laterano. 


Fri S. Maria a' Monti. — S. Marco. 

42 detto S. Maria Maggiore. — S._ Maria in Via Lata. 
413 detto 8 lens. — S. Lorenzo in Lucina. 
14 detto S. ino. — 8. Rocco. 

15 detto S. in Aquiro. — S. Maria in Monticelli. 
16 detto S. in Via. — S. Maria in Campitelli. 


io Parione. 


47 detto 8. Adriano. — 8. Tomma 
48 detto S. Marcello. — S. Lucia del Gonfalone. 
29 detto S. Angelo in Pescheria. — S. Maria de' Marchegiani. 


20 detto S. Salvatore della Corte. — Ss. Vineenzo ed Anastasio. 


21 detto Ss. XII. Apostoli. — S. Bernardo. 
22 detto 8. Maris in Cosmedio. — S. Maria sopra Minerva. 
23 detto  S. Giovanni de' Fiorenti 
24 detto S. Eustachio. — S. 
25 detto 8. Maria in Trasponti 
26 detto S. Bartolommeo all’ 
27 detto 8s. Quirico e Giulitu 
28 detto S. Maria in Trastevere. 
29 detto 8. Dorotea. — S. Lorenzo in Damaso. 
30 detto 8. Caterina della Rota. — S. Nicola in Carcere. 
detto 8. Andrea delle Fralte. — Ss. Celso © Giuliano. 
Dal Campidoglio li 28 Aprile 1852. 

Il Conservatore ff. di Senatore 
C. PRINCIPE ALTIERI, 

Luic: VansuTELLI Segr. 


+0 BE0+ 


. La morte dell’ Emo sig. Card. Anton Francesco 
Orioli immerse nel lutto i PP. Conventuali di Ala- 
tri, che perdevano in lui un sì chiaro Confratello e 
un Proteggitore amoroso. A disfogarne perciò, come 
meglio per loro si poteva, il dolore, oltre a' suffragi 
già fatti in privato, divisarono celebrargli solenni ese- 
quie nella loro Chiesa di S. Francesco. E trovarono 
in questo pio divisamento pienamente concordi l'ama- 
tissimo Vescovo Diocesano Monsig. Raffaello Bocci, 
ed il Capitolo dell’ Insigne Basilica Cattedrale, che per 
i risarcimenti che vanno in essa eseguendosi officia 
presentemente nella Chiesa indicata. 

Quindi la mattina del 23 del passato mese di 
marzo vedevasi sorgere adorno di allusivi emblemi 
e copiosa luminaria in mezzo alla stessa Chiesa mae- 
stoso catafalco, e sovra la gran porta esterna di essa 
leggevasi una iscrizione, che, ricordando ai fedeli lo 
virtudi ed i moriti dell’ estinto, l'invitava a porgere 
per esso all’ Altissimo fervorose preghiere. Era la so- 
lenne Messa di requie accompagnata da scelta musica, 
ed assistita dal Vescovo e dall’ intero Capitolo. Dopo 
l’incruento Sacrificio fu la ‘e orazione recitata 
dal Causidico sig. Luigi Vitali: posero fine alla sacra 
ceremonia le cinque assoluzioni di uso intorno al tu- 
mulo, l’ultima delle quali fu fatta in abiti pontificali 
dal lodato Monsignor Vescovo. 

Non cesserà mai negli animi dei PP. Conventuali 
Alatrini l'amore al defunto, e la memoria del vasto 
sapere, delle inclite virtà che l’ornavano, dell’affetto 
che lo stringeva alla sua Religione, che lo ebbe a 
figlio, padre, protettore , ed esempio, cui imitare. 

(Art. Comm.) 


ANCONA 24 Aprile. 

Ieri, 23 corrente, alle ore 10 antim. nella ch 
di S. Domenico di questa città, splendidamente adob- 
bata a lutto, dall'I. R. reggimento austriaco num. 21 
qui di guarnigione, fu celebrata sontuosa militare ese- 
quie al defunto suo proprietario Tenente-maresciallo 
principe Felice Schwarzenberg presidente del Consiglio 
de’ Ministri di S. M. I. R. A. 

Il signor Tenente-maresciallo conte Nobili, Co- 
mandante l’ottavo Corpo d’ armata, accompagnato 
dal signor Tenente-maresciallo conte Cavriani ed al- 
tra uflizialità dello stato maggiore, giunse inaspetta- 
tamente da Bologna a decorare la funebre cerimonia, 
© prestare insieme al reggimento sunnominato gli al- 
timi onori all’ illustre estinto. 

Nel mezzo del Tempio si alzava un maestoso Ca- 
tafalco formato d'armi, basti, bandiere, ed ornato da 
trofei militari, ed agli angoli posavano 4 pezzi di ar- 
tiglieria attorniati da proiettili, dal mezzo de’ qu 
sorgevano fuochi di luce opaca, in segno di lotto. 

Sei ufficiali e 24 sotto-ufficiali del reggimento 
erano a guardia immobile di tal sontuoso edificio, fian- 
cheggiati da soldati del Corpo stesso. 

Il reggimento, in ordine di battaglia sopra due 
occapava la vasta piazza adiacente, e con tre 
che salutò per l’altima volta il suo benemerito 
proprietario, 

Assistevano alla commovente cerimonia Monsigaor 
Benedetto Antonucci, Arcivescovo Vescovo di questa 
Diocesi; Monsig. Camillo Amici, Commissario straor- 
dinario per le Marche e Delegato Apostolico della città 
è provincia di Aucona coi membri della Congregazio- 
ne, col Presidente e membri -del Municipio, del Cot- 
mercio e della Magistratura Centrale di Sanità Ma- 
rittima, insieme ai Consoli delle varie nazioni qui re- 
sidenti ‘ed all’ Uftizialità Pontificia, 

Oltre l'îintera I. R. guarnigionè austriaca qui stan- 
ziata con a capoil dig. Gen Pfaazelter ‘suo Co- 


Ì 


per tale ufficio inviati. 

Compiuto il sacro rito, il sig. Tenente-maresciallo 
Conte Nobili passò in rivista il reggimento; e quiadi 
iosieme agli altri uffiziali generali ed allo stato-mag- 
giore fu trattenuto a mensa da Monsignor Commis- 
sario straordinario. (Corr. Off.) 


imogRa "en ani 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 24 Aprile. 

I Direttori della Banca di sconto di Firenze, aven- 
do fatto estrarre il bilancio dell'annata scaduta a 
tutto dicembre 1851; ed essendo il bilancio medesimo 
stato riveduto dalle persone a ciò destinate a forma 
dell'art. 112 del regolamento organico, prevengono i 
signori Azionisti che dal di 3 del prossimo maggi 
poi saranno aperti i pagamenti degli utili divisibili 
della detta annata 1851 a ragione di lire 130 1 5 per 
ogni Azione. 

I pagamenti si eseguiranno dalla cassa della Banca 
dalle ore 9 alle ore 12 di mattina nei giorni feri 
ai signori Azionisti in persona o “loro respettivo pro- 
curatore ex-mandato. ( Monit. Tosc. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 23 Aprile. 

Il cambio tentato in Venezia, col primo corren- 
13 napoleoni d'oro falsi, fe' trarre agli arresti 
ci un Angelo Battistoni di Cordovado, stato al- 
quanto a principio sul niego, ma che tosto pentito , 
confessava e offerivasi guida alle indagini da prati 

per isvelare i falsarii di quelle monete e l’ inaccessi. 
bile covo del loro delitto. 

Persuasa la Direzione contrale d’ordine pubblico 
della impossibilità di superare senza l'opera dell’ in- 
quisito gli ostacoli, che si frapponerano all’import 
te scoperta , accolse la esibizione di esso, e istituita 
una Commissione speciale, preseduta dall’afficiale d'or- 
dine pubblico Giorgio Corà, affidava al medesimo l’ar- 
duo mandato di riotracciare i colpevoli e il teatro 
de’ loro misfatti, che da lunghi anni si sospettava che 
fosse nelle montagne del Friuli senz’ averseno mai io- 
dizio certo del dove. ea 

Farono date al Corà le opportune istruzioni, ® 
S. E. il Governatore militare ordinò di munirlo di let- 
tere credenziali e dei mezzi indi: all’ uopo. 
Non giova narrare i particolari degli accorgimenti suoi 
per condarre a buon termine la difficile impresa. Basta 
il conoscere che, mercè gli artifizii del Battistoni, in- 
trinsecossi il Corà con alcani de’ complici, e in virtà 
dell’opera loro seppe addomesticarsi co” monetarii me- 
desimi, che son due fratelli di Car: i quali finirono 
ad accordargli la piena loro fiducia , e consentirono 
d’intrometterlo nella loro officina, posta, com’ essi di- 
cevano , în luogo noto appena alla luce ed all’ aria di 
quelle montagne. 

Con questo tratto di confidenza 
speravano indurre il Corà, che vede 
roso, a sborsare una somma considerevole per acqui- 
star materiale da migliorarne |’ intrinseco delle loro 
monete, e, approssimandosi alla bontà del titolo lega- 
le, difficoltare così la scoperta del falso lor conio. 
notte dal 5 al 6 stante, il Corà e il Bat 
ni si viarono con essi fi ii i, 
nominate Pecol e Avanzo ; 
Distretto di Ampezzo, che sorgono sulle ghiaie del 
torrente Chierso. Dopo quattro ore di faticante cam- 
mino a traverso burroni, scoscendimenti ed anfratti, 
non impri da umano vestigio, addivennero a un 
foro careriioso; scavato da un rivo che precipita giù 


— Mu 


di que’ gioghi, ed ivi scorscro il fraodolento opificià, 
che tanti anni lavorò di soppiatto, con inestimabile 
pregiudizio della pubblica fede. Eutro in quel buio i 
falsarii vi arsero on fascio di secchi ramoscelli, acciò 
meglio potessero il Corà e il Battistoni ravvisare di- 
stintamente i criminosi apparecchi 

Intanto che ciò effettuavasi da una parte, dal 
l'altra un ufficiale d’ ordine pubblico, mosso a certa 
distanza sull’orme della comitiva, con altro pubblico 
agente e scortato da un drappello di gendarmeria del- 
la Carnia, sotto il comando d'un I, R. sottufi 
dispose che, allo scendere de’ fals È 
forza pubblica li sorprendesse, cogliendoli, come fece, 
col corpo del delitto indosso. Avevamo 1200 pezzi di- 
versi di quelle false monete, che levarono allor dalla 
fabbrica, per consegnarle al Corà , tosto che fossero 
giuoti al piano. 

Con tanto rischio della sua vita-( prescindendo dal 
sospettarlo un agente dell’ autorità, potevano anche 
attentare impunemente a’ suoi giorni dall’ essere egli 
così fornito a danari) riusciva il Corà all’ importante 
scoperta. 

Questa Direzione centrale d'ordine pubblico con- 
tinua le sue investigazioni. 

L’I. R. Tribunal criminale della Provincia d’Udi- 
ne vi mandò sopra luogo un consesso di giud 
che, per penetrare i recessi di quella spelonca, abb 
sognarono dei brandelli d' uno o più fazzoletti biao- 
chi, gittati, come il filo d'Arianna, dal Corà nella notte 
precursa a segnarvi il cammino su per que' greppi 
impra i 

Vi si trovarono da quaranta punzoni a stampar- 
ne altrettante specie di monete sofisticate, tra d’ oro 
e d'argento, e macchine e torchi e impasti metallici e 
reagenti chimici e pile e crogiuoli e contanti; insom- 
ma una zecca. 

I Tribunali delle Provioce tedesche finitime apri 
rono anch’ essi inquisizioni speciali, che tutte si rife- 
riscono e fanno capo a questa fabbrica clandestina. 

Il processo va sempre più complicandosi , e già 
fin da ora si estende a proporzioni gigaotesche. 

Allegheremo qui intanto la lista delle false mo- 
nete, che vi si fabbricarono e misero in giro. 

pezzi da 20 franchi, coll’impronta di Luigi 
Filippo, della Repubblica francese e del Re di Sar- 
degua. 

MI. pezzi di mezze sovrane imperiali austriache. 

III. pezzi da cinque franchi col conio sardo. 

IV. pezzi da 20 carantani collo stemma imperia. 
le austriaco. 

V. pezzi da 6 carantani austriaci, che hanno corso 
oggidì nelle altre Provioce della Monarchia. 

ALTRA DEL 24. 

Fu ier sera illuminata straordinariamente la piaz- 
za di S.Marco per festeggiarvi l’arrivo delle LL. AA. Il. 
i Granduchi Costantino ed Alessandra di Ru si 
quali tornarono dal loro viaggio nei Ducati di Mo- 
dena e Parma e nella Lombardia. 

Si unirono le prefate Altezze ia Verona cogli su- 
gusti fratelli e cognati, Nicolò e Michele, in compa 
goia de’ quali smontarono, verso le sei, dal separato 
convoglio all ione di S. Lucia. 

Erano i rli le LL. EE. il nostro Go- 
vernatore militare, coi signori generali e ufficiali di 
stato maggiore, l’ I. R. Luogotenente ed il Podestà di 
Venezia. Una musica banda lì salutava, facendo echeg- 
giare per l’aria i concenti dell’ inno nazionale di Russia. 

| _Tragittarono quindi per acqua all’ I. R. Palazzo 
di Corte. Alla scalea del giardino li accolse, nella di 
visa del suo reggimento di ulani russi, S. A. I. R. 
il sereni: simo Arciduca Francesco Carlo, e, oltre dei 
personaggi summentuvati, il corpo dei sigoori ufficia- 
li di questo presidio. 

Una guardia d'onore presentava alle AA. LL. IL 
le armi, e una musica militare suonava «il patrio lor 
iono. 

, ,Scesi appena di gondola, mossero di conserva al- 
l’ Albergo Danieli, per visitarvi l’augusto cognato , 
S. A. I. il Daca di Leuchteoberg. 

(Gazz. di Venezia.) 


+0 Beet 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 19 Aprile. 

Il movimento commerciale presentò molta vivez- 
za nel passato marzo. Giusta i prospetti delle dogane, 
inseriti nel Moniteur d'oggi, i diritti percepiti. sulle 
merci entrate in consumo ascendono a 11,995,581 fr. 
Nel marzo 1851 erano stati di 9,710,957, ossia in fa- 

’aono 2,274,624 fr. 
no le cifre dei primi tre mesi del- 
l'esercizio, notasi pel 1852 un aumento di 5,769,522 fr. 
s0 principalmente cade sui cereali, sui caffè, sugli 
auccheri coloniali; sui cotoni, sulle lane e sete, sulle 
tale di lino, sulla cocciniglia, sul carbone di terra e 
su) ste d'acajon. L’accrescimento delle materie 
Latina La la progressiva operosità delle nostre ma- 
._, Per l'asportazione i risalta ti P 
disfacevoli. Gli articoli in via di miglioramenti è vl 
muto sono: i cereali, i vini, le uavita ed alcool, 


i tessuti di cotone, di lana e di seta. Nolladi 
abbiamo da indicare diminuzioni piatiosta arpa 


l’uscita degli oggetti di mode, degli zuccheri raffina: 
ti, dei vetri e dei cristalli, e delle macchine. 

In quanto alla navigazione della Francia coll’este- 
ro e colle colonie, essa è stata più importante nel 
primo trimestre di quest'anno che durante il periodo 
corrispondente del 1851, tanto all'entrata quanto al- 
l'uscit 

— Si sono distribuiti oggi ai membri del Corpo 
legislativo i due progetti di legge presentati nella se- 
duta di venerdì, e che regolano definitivamente, l'una 
il bilancio dell'esercizio 1848, © l'altro quello del- 
l'esercizio 1849. 

Accemneremo per ora un 

to del bilance 


esaminare il etto di leggo dei conti di quest’eser- 
cizio, avera i rigoiio una riduzione di 200,000 fr. 
sulle spese ordinarie e st Il governo per 
non riaprire sugli atti del 1848 una discussione che 
sarebbe oggidi senza oggetto come senza risultato 
possibile, non istimò bene dî adottare la 

chiesta già dalla commissione dell'assemblea legislativa. 


Si dice che un progetto di legge sulla delimita- 
zione dei fiumi e delle riviere deve essere tra breve 
presentato al Consiglio di Stato e quindi sottomesso 
al Corpo legislativo. Questa misura, importantissima, 
ha per iscopo di regolare, in 6modo defiuitivo, l’ ap- 
plicazione dei principii del codice Napoleove e delle 
leggi speciali sulla materia, di far cessare le difficoltà 
che esistono sopra ua gran numero di ponti fra lo 
Stato e i proprietari rivierani, di stabiliro per |’ avve- 
nire i limiti dove deve cessare il possesso dello Stato, 
e dove deve cominciare la proprietà particolare. 

La Francia è uno dei paesi più avvantaggiati 
punto di vista della dovizia delle acque che i 
il suo territorio. Essa contiene 122 fiumi e rivi na- 
vigabili o capaci di trasporto, sia in totalità, sia in 
parte. Il totale della lunghezza del loro corso capace 
di trasporto è di 3,600 chilometri, e la porzione 
del corso navigabile è di 8,000 chilometri. Questi ri- 
sultaii sono importanti e poco conosciuti. 

Nel numero dei fiumi francesi 24 hanno grande 
importanza e sei figurano, a diversi titoli, fra i più 
notevoli dell’ Europa, e sono : il Reno, la Mosa, la 
Senaa, la Loira, la Garonna e il Rodano. 1 5 primi 
sono tributari dell'Oceano, I’ ultimo del Mediterraneo. 

Questa soccinta esposizione può far giudicare del 
l’importanza delle nostre vie navigabili. Secondo le 
valutazioni del sig. de Prony, già direttore generale 
del cadastro, la superficie della Francia è di 350,085 
chil. quadrati, e il numero dei patrimoni situati il 
lungo dei fiumi e dei rivi navigabili, oltrepasserebbe 
il numero di 100 mila, e bisogna notare inoltre che 
le proprietà di riviera ordinariamente hanno un gran 
valore. ; ( Patrie.) 

ALTRA DEL 20. 

Il tenente-colonne!lo de Courson è nominato co- 
mandante di prima classe nel palazzo delle Tuileries. 

Il sig. Perrin è nominato aiutante nel palazzo 
reale. 

Il sig. Mazoyer è nominato comandante militare 
nel palazzo del Senato. 

| sig. de Marle è nominato comandante del pa- 
lazzo di Meudon. 

Il sig. Vinay è nominato comandante del palazzo 
di Trianon. 

— Sono arrivati a P: venendo da Monaco i 
signori Tascher de la Pagerie, ciambellano del re di 
Baviera, e il di lui fratello, generale al servizio dello 
stesso sovrano. 

la nomina del sig. Marco de Sl. 
Hilaire al posto di bibliotecario del palazzo di Fon- 
tainebleau. 

— Secondo |’ Annuario militare ora pubblicato, la 
Francia ha 18,304 uffiziali; ba per comandante supre- 
mo il principe Presidente, che tien sotto i suoi ordi- 
ni 5 marescialli, 78 generali di divisione e 152 gene- 
rali di brigata. 

— Si termina in questo momento nella manifa 
tara dei Gobelins il ritratto in tappezzeria del Presi- 
dente della Repubblica, sul disegno di Orazio Vernet. 
Il lavoro cominciò nel 1850. 


Il Ministro della Poli 
va circolare agl'ispettori generi 
suoi ordini, istrazioni piene d elevati, o 
secondo le quali essi debbono applicarsi più che mai 
far comprendere alle popolazioni 


ha massimamente fe opo il fare degl’ispet- 
mi 


tori generali, come dice i tro, » un punto di 
comunicazione immediata ed incessante » fra il go- 
verno e le m 

— Il sig. di Vincent, del Rodano, è 
nominato membro del Consiglio di Stato, ia sarro- 
gazione al Legraad che non accettò. 

—,Al giardino delle piante si aspettano 2 giraffe, 
ed un ippopotamo vivi: quanto a quest'ultimo ani- 
male è la prima volta che sarà condotto in Europa. 

(FF) 
ALTRA DEL 2fÎ. 
pe Jet lens ii ireg iviaa ha dato en 
pranzo coperti. li conpilati si) nota- 
tano l’Arcivescoro: di Parigi, l’Ambasciatore d'Inghil- 


jstro di Prussia, il barone Lacrosse se- 
g lel Sennto, il generale Magnan, il conte 
Portalis primo presidente della Corte di c ione, ed 
un gran numero di Sen: 4 
— Si & ricevuta n i che un nume- 
ro considerevole d’incen erano accaduti da alcuni 
giorni ne’ nostri dipartimenti. Gl'incendi erano scop. 
più che altro ne' boschi e su’ dominii dello Sta- 
to. Il governo ha mandato ordini severi i ed ener. 
gici per reprimere questi attentati. (Patrie. ) 


BELGIO 
BRUSSELLES 16 Aprile. 


L'Accademia reale di Brusselles ha riservato ai 
quattro primi versi della Gerusalemme liberasa del k 
una delle quattro facce del piedestallo del bel monu- 
mento innalzato in Brusselles a Goffredo di Buglio- 
ne, ‘liberatore del Santo Sepolero (F. B) 


PORTOGALLO 


I ragguagli particolareggiati intorno alla perdita 
del piroscafo il Porto sono orribili; tanto più che 
l'infortunio successe in vicinanza della costa, dalla 
quale si potà vedere tutta la catastrofe, senza poter 
soccorrere gl’ infelici. Si vedeva il console francese di 
Oporto stare sopra il cassero delle ruote, e lo si udi 
va chiamare an piloto ; il sig. Giuseppe Allen stava 
sopra coperta, abbracciato da entrambe le sue figlie; 
il barone di Messarellos offriva invano, in nome del- 
la consorte di Allen (ora vedova), 12,000 milreis 
(26,000 fiorini) a colui che volesse arrischiare di uscir 
in mare. Si tentò di gettare verso il naviglio una go- 
mena col mezzo de' razzi, ma la procella fece riusci 
re vano qualanque téntativo. Alle ore 7, il piroscafo 
si spaccò in due, e tutti viaggiatori, rifuggitisi a 
prora, furono all’ istante preda delle onde. Mezz’ ora 
dopo, non si vide più traccia di quel naviglio. Solo 9 
persone dell’ equipaggio si salvarono. (0. T.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 17 Aprile. 

La linea della strada ferrata da Clumcl a Tippe- 
rary e di quivi a Limerick è terminata, e io conse- 
gueaza fu ieri (16) aperta alla circolazione da un con- 
voglio di escursi q vano i direttori € 
l'ingegnere in capo con alcuni de’ loro amici. 

— Dall’ultimo prospetto della situazione. della 
Banca d'Inghilterra per la settimana spirata il 10 cor 
rente, risolta un aumento di 520,130 sterlini salla 
circolazione effettiva de’ biglietti che ammontava a 
21,207,585 sterl., ed una diminuzione di 351,202 sterl 
sulla riserva metallica, ridotta a 19,245,299 sterl 

( Morning Post. ) 

— Fra i direttori della Banca d’ Inghilterra, elet- 
ti l’altro ieri (15) per l’anno corrente, si trovano i 
signori Th. Baring, Z Hutb, Mastman e Bereus. 

L’altrieri furono egualmente nomioati sei nuovi 
direttori della compagnia delle Indie, i quali sono i 
signori Bayley, Ellice, Jenkins, Mangles e Mastermao. 

( Daily News.) 

— Il popolo irlandese continua ad abbandonare, 
in enormi masse, la sua patria onde recarsi al naovo 
mondo. Quelli che prima emigrarono , consacrano il 
prodotto dei loro lavori ad agevolare i mezzi di par 
tenza a quelli ch' erano rimasti indietro. Nella setti- 
mana scorsa 400 emigrandi irlandesi lasciarono la pa- 
tria, alcuni imbarcandosi a Cork direttamente per |’ A- 
merica , altri recandosi a Loadra io traccia d'un pas 
saggio a bordo di qualche bastimento, che acconsenta 
di rocarli al luogo per loro presceltosi. 


Il generale Rosas è arrivato il 16 a Queestown 
(Irlanda) a bordo del vapore da guerra il Conflict 
il quale era stato costretto a far sosta in quel porto, 
a cagione dei venti e del cattivo stato della sua mac- 
china. Un accidente d’ una cald va cagionato, 
durante il viaggio, la morte di 4 persone. Il generale 
e la sua famiglia erano discesi a terra in ottiina sa- 
late, e dovevano partire fra breve per Spithead. 

(FE. 


PARLAMENTO INGLESE. 
GAMERA DEI COMUNI. 
Seduta del 19. 
La seduta è aperta a 4 ore. 
Bill della milizia. Il colonnello Sibthorp annuozia 
che allorchè si farà la proposta della seconda lettura 
di questo bill, egli domenderà che sia aggiornato a 


Ne: Herries chiede che un coi to speciale 
ja incaricato d’ informare sul governo dei territori di 
S. M. nell'India , e di far conoscere le sue osserva- 
zioni ia ‘prepastto, 
La direzione della compa, delle Indie è ( di- 
rita; ma per cio che riguar- 
politici, la Compagnia delle Indio non è 
che l’ agente del governo di S. M. La responsabilità 
ricade aduoque sopra |’ amministrazione nella metro- 
poli; ma troppo s° ingatnerebbe chi volesse supporre 
che essa compagnia non è che un agente, che ua istru- 
metito, pervechè ella partecipa di un doppio carattere, 
® sotto alcuni riguardi divide la responsabilità col go- 


poter 
cese di 
si udi- 

stava 


conse- 
n con- 


veroo, ma anzi tutto gli è nell'interesse det pubblico 
servizio che un siffatto sistema di governo misto s 
continuato. 

._ È questo nolladimeno ono degli oggetti che il co- 
mitato dovrà esaminare accuratamente ; ed io spero 
che dopo aver indicato tutti i mezzi di miglioramen- 
to, che a me parvero i più idonei, la Camera adotte- 
rà la mia mozione. 

La mozione essendo stata appoggiata, il signor 
Anstey si preparava a parlare al partir del corriere. 

( Sun. ) 
ALTRA DEL 20. 

Il presidente occupa il seggio a 4 ore. 

Sulla mozione del Cancelliere dello Scacchiere , 
resta convenuto che a datare del 4 maggio gli ordini 
del giorno avranno la priorità sugli aonuozi delle 
mozioni. 

Tn risposta ad una domanda di lord Joho Rus- 
sell, il cancelliere delio Scacchiere dichiara aver det- 
to precedentemente, ch” ei sperava potere, dopo le va- 
canze di Pasqua, stabilire un giorno per presentare 
il suo esposto della situazione finanziaria ; ma non aver 
detto di stabilire positivamente quel giorao. Tutta 
aggiunge egli, spero poterlo fare quanto prima; giac- 
chè ne fui impedito solo da ragioni particolari che 
aveano relazione al pubblico servizio. 

Il sig. Staney. Tra quiad rni domaoderò la 
nomina di un comitato permanente il quale possa di 
tempo in tempo fare un rapporto sopra misure di na- 
tura da essere vantaggiose alle classi operaie.. In ri- 


“sposta ad una domanda del sig. Milnes, Lord Statf- 


ford annunzia che sono stati spediti ordini il 24 del 
decorso mese per ingiungere a uno o due navigli, che 
aveano ordine di retrocedere, di passare per le isole 
Salomon affine di ottenere ragguagli sopra Beniamino 
Boyd,che dicesi massacrato in quell isole. Nel caso in 
cui viva tuttora, facciano il possibile per ricondurlo 
seco. Si procurerà di ottenere che i balenieri degli 
Stati Uniti che frequentano quell’ isole facciano anche 
essi le possibili ricerche. 

Il sig. Stafford. Dichiara, io seguito, che l’ am- 
miragliato presta una speciale attenzione alle nume- 
rose invenzioni che gli vengono giornalmente sottopo- 
ste, per facilitare la calata in mare delle scialuppe, 
e la discesa delle navi nelle scialuppe in caso d’ in- 
cendio in mare. I comandanti delle navi hanno ricevuto 
ordine di tenere sempre le scialuppe ia bagno e 

(FL 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 19 Aprile. 

Le deliberazioni al ministero del commercio sulla 
nuova legge dei merciaiuoli ambulanti e sull’ ordina 
mento delle fiere sono terminate, ma la pubblicazione 
di queste leggi, come pure di quella intesa a regolare 
le condizioni dell’ industria, rimane sospesa sino a che 
sia organizzato il nuovo spartimento dei comuni che 
deve servire di base alle nuove leggi. 

— La direzione della banca nazionale austriaca, 
assenziente il ministro delle finanze, ha deciso di sta- 
bilire a Linz una banca figliale di sconto con un fon- 
do che non potrà oltrepassare i 500,000 fiorini, rego- 
landola sugli stessi principii di quelle di Praga e di 
Pest. 

— Nella zecca imperiale sono in attività conti- 
nua due coni per battere le nuove swanziche di ar- 
gento. La provvigione d' argento ammonta a 4100 cen- 
tinaia circa in verghe. La maggior parte dello altre 
macchine da coniare lavorano di e notte per soddisfa- 
re al gran bisogno di moneta di rame negli Stati del- 
la Corona. 

— Il professore Otto, barone di Hingenao, ha 
testè pubblicato un ragguaglio delle condizioni geolo- 
giche della Moravia e della Silesia austriaca con una 
carta geologica. Questo lavoro interessante offre anche 


speciale interesse per gli studiosi di geologia. 
0. T.) 


ALTRA DEL 20. 

Il Vladika del Montenero, Daniele Petrovich, ri- 
tornerà nel corso della ventura settimana da Pietro- 
borgo, e si fermerà qui alcuvi giorni. 

— A Buda morì ai 16 del mese corrente, certa 
signora Javkovics, nata baronessa de Picbler, cui toc- 
cò la rara sorte di essere madre di 5 generazioni. 

ua fanciullezza compa- 

gna e poscia dama di corte dell’ augusta Maria Teresa 
corrispondeva colla figlia di essa, I’ infelice Maria An- 
‘o fine. Essa lasciò molti og- 

getti interessanti quali un magnifico orologio, che 
ricevette in dono ’ Imperatrice. Quantunque dotata 
di abbondanti beni di fortuna, da parecchi anni me- 
dove tutte le più distiate 

persone le u: o particolari , ed ognuno si 
dava ogni premura di abbellire i giorni di questa re- 
liquia di tempi burrascosi e remoti. . 

— Ai 14 aprile furono di Neusatz condotti a Te- 
mesvar, 6 masnadieri e 2 di essi ( Illgrie Gyorgige da 
Lugos e Lessa Subotinsky da Alt Becse) finito il pro- 
cesso statario furono ‘condotti al luogo d'esecuzione e 
fucilati. Essi derubarono e maltrattarono coll’arme alla 
mano una vecchia su d'un szal ppo, Neusatz. Gli 
altri quattro, i quali, come'consta dei loro esami, non 
€bblero parte alcuna nella rapina, furono rimessi, all’or> 


| 
| 
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dinario giudizio civile. Erano padre e figlio, nonché 
due fratelli d'altra famiglia. (Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 21. 

L’ eccelso ministero del commercio ha in mira di 
costruire parecchie strade nel litorste e nella Croazia 
interna, e ciò per procurare all'iadigente popolazione 
una risorsa pecuniaria, 

— La è cosa nota, che si vuol costruire una 
via ferrata olire lo Splugen; rileviamo ora che parec- 
chi i. r. ingegoeri si recarono alla volta del confine 
svizzero per farvi lo relativo misurazioni. 

— Alla solenne seduta finale del congresso doga- 
nale oltre il ministro degli esteri e della casa impe- 
riale conte de Buol Schauenstein ed il ministro del 
commercio e delle finanze cavaliere de Baumgartner 
erano presenti per parte degli altri governi alemanni 
qui rappresentati, gli ambasciatori: conte de Lercheo- 
feld, barone de Linden, barone de Kenoeritz 
Andlaw, de Schachten, de Zetlitz, indi i deputati 
Meyer; Amsberg, Biegeleben, Volipracht, Hermano, 
Philippsboru, Coster, Albrecht e Graffen. I sigg. de 
Siegl, de Hack, e de Schimpff partirono già, come 
è noto, alcuni giorni fa. Tutti i signori deputati come 
non meno gli accennati sigg. ambasciatori, in È 
gnori ministri degli esteri e del commercio, e il con- 
sigliere ministeriale de Hock ebbero ieri l'onore di 
essere invitati alla meosa imperiale. Il risultato delle 
conferenze si può compendiare in ciò: Sei degli stati 
qui rappresentati (la Baviera, il Wurtemberg, la Sas- 
sonia, il Baden, l’Assia o Nassau) si dichiararono per- 
fettameote d'accordo colle proposte dell’ Austria; Fran- 
coforte aderì nell’ essenziale: gli altri governi diedero 
più o meno dichiarazioni negative. 


ALTRA DEL 22. 


Fu proposto di occupare i detenuti politici come 
i detenuti comuni, con adatti lavori. Alcuni di essi 
fecero relativa inchiesta spontanea, e dimostrarono la 
necessità di si disposizione. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO OTTOMANO 
VARNA 5 Aprile. 


Lo notizie che ci pervengono dalla Dobrogia, por- 
tano che vi regna una grande mortalità nei bestiami, 
per mancanza di pascolo, di fieno ed orzo. Si calcola 
che più della metà del bestiame, che trovavasi in 
quella parte della Bulgaria, sia perduta; o quelle be- 
stie, che hanno potuto resistere al freddo ed alla fa- 
me, sono in uno stato deplorabile. —(G. di V.) 


GRECIA 


Il 1 aprile fu discussa in Senato la convenzione 
fra l’amministrazione postale greca e la società del 
Lloyd austriaco. Il sig. Pa:kos dimostrò quali vautag- 
gi ridonderebbero al paese da questa convenzione che 
fa parte del trattato postale conchiuso col governo au- 
striaco. Il sig. Psyllas trasse partito da tale dibalti- 
mento per assalito di nuovo personalmente il ministe- 
ro; al che il sig. Paikos rispose che credeva contrario 
alla sua dignità di ministro l'entrare nel campo delle 
ingiurie, laonde sperava che il suo oppositore mode 
rerebbe in avvenire le sue espressioni. L'indomani 
(2 corrente) il Senato votò la convenzione col Lloyd 
austriaco; la maggioranza fu di 19 voti (29 coa- 
tro 10). 

— Il ministro dell’ Interno nominò uoa comm 
sione, presieduta dal prefetto dell’ Attica, per ispezio 
nare i dintorni d’ Atene, e far prosciugare tutte le 
paludi ivi poste; le quali farono precipuo motivo di 
varie malattie, onde soffersero fortemente quegli abi- 
tanti. I lavori di prosciagamento sono già incomia- 

e continueranno alacremente. Lo stesso ministro 
ordinò che sia organizzata una compagnia di pompieri 
per la capitale, e si sta occupando di ciò. 


Scrivesi dall’isola di Rodi in data 6 marzo. Da 
circa an mese la temperatura dell'Isola subì un de- 
plorabile cangiamento. Le piogge divennero incessanti, 
i temporali frequenti e tali da svellere i più grossi 
alberi. Alcane trombe d'acqua hanno ben anco cagio- 
nato qua e là grandi guasti; ma il maggior dei dan 
ni ci venne da una gragnuola che il 2 di marzo cad- 
de per ben mezz'ora: eil’ era sì fitta che oscurava la 
atmosfera; i grani più piccioli erano della grossezza 
di ana noce avellana; molti avevano la dimensione di 
una grossa noce, e se ne videro anche del volume 
di uo uovo. Nulla di simile è avvenuto ia questo 
paese, che ne conserverà a lungo la memo 

(0. T.) 


AMERICA 


rammo, dopo aver m 

nigione' del Forte Hulnes e depredat 

americani, uccidendone tatto l'equipaggio, 
preso il largo sovra un di que’ bastimenti , furono rag- 
giupti dalle due navi iaglesi la Thesis e la Virago, a 

poca -distéuza da uo porto del Chili, arrestati, e con- 
e in mano dell'autorità del paese. (FI) 


—_— 


OCEANIA 


Si ricevettero a Loudra notizie dell’ Austral 
del 10 scorso gennaio. Le relazioni sulla ricchezza de 
le miniere d'oro prosegaono ad essere meravigliose. 
Tuttavia i lavori dovettero essere sospesi in alcuoe 
miniere a motivo d'innondazioni sotterranee. A Sidney, 
il prezzo dell'oro era sceso a 60 fr. l’oncia, e i 
matori stavano sull’ avviso. Il vascello il Kate era par- 
tito il 9 gennaio, alla volta di Londra, recando 49,294 
once di polvere d'oro. Gli equipaggi dei navigli, che 
approdano a Sidney, continuavano a disertare ia gran 
quantità. (FL) 
—r——r——rrr.—@m 

NOTIZIE POSTERIORI 
PORTOGALLO. 

Le notizie di Lisbona vanno fino al 15. La re- 
gina e il re s'imbarcarono la mattina del 15 sul va- 
pore Terceira per risalire il Tago fino a Villafranca. 
Di lì la corte si recherà a Coimbra, Leiria, Porto 6 
Vianna per tornare il 15 maggio a Massa e Cintra. Il 
duca di Saldanha accompagna le LL. MM. Ma il duca 
di Terceira non era tornato a Teja, non avendolo il 
vapore francese il /Newson ricondotto da Cadice al mo- 
mento designato. ( Patrie. ) 


CARLSRUHE 19 4prile. 

La venuta del duca Sassonia-Coburgo si pone in 
connessione collo sfavorevole stato di salate del Grau- 
duca. La Granducbessa sta al letto dell’augasto ia- 
fermo tutto il giorno. ( Corr. Ital. ) 

PARIGI 22 Aprile. 

Il Principe Presidente è partito stasera alle 5 
per Orleans, con un convoglio speciale. Il principe si 
reca a visitare la Sologne, ove si ha il progetto di 

re uo canale. Il sig. Abbatucci, ministro della 

sig. de Persigoy, ministro dell’ interno e 

del commercio; il sig. Lefevre Duruflè, ministro dei 

lavori pobblici, accompagnano il principe Presidente. 
( Public. ) 


Il Principe è giunto felicemente ad Orleans ed è 
sceso alla casa del sig. Prefetto. Non vi è oulla di 
stabilito, ma si crede che nella sera il Priocipe sarà 
di ritorno a Parigi, o domani mattina. Il Principe, 
sebbene viaggi incogaito, tuttavia è stato accolto con 
acclamazioni. ( Bull. de Paris. ) 


Il Moniteur contiene vn decreto che regola così 
le precedenze fra i grandi Corpi dello Stato: il Senato, 
il Corpo legislativo, il Consiglio di Stato. 

— Il sig. colonuello conte Eugenio Demidoff 4 
giunto a Parigi accompagnato dal luogotenente colon- 
nello Vivien. Sono incaricati, a quanto dicesi, dal go 
verno russo d*una missione particolare in Francia. 
Il colonnello inglese Adney è giunto parimenti a Parigi. 


TOLONE 19 Aprile. 
La squadra del Mediterraneo, sotto il comando 
del vice-ammiragliv De Lasusse, ba lasciato il 17 a 
ore 9 del mattino il suo ancoraggio delle isolo d' Hyéres, 
ed è arrivata gel meriggio del giorno istesso sulla nostra 
rada. (EI 


VIENNA 22 4prile. 


La Gazzetta officiale dell'Impero, reca quest'oggi 
il protocollo finale delle conferenze di Vienna. Le d 
chiarazioni e le determinazioni in esso contenute cor- 
rispondono perfettamente ai desiderii dell’ Austria e 
di tutti gli amici della grande idea di un’ anione do- 
ganale nell’ Europa centrale. Eccone i puati priacipa 

I pleaipotenziari austriaci dichiaraao, salva l’ap- 
provazione sovrana, di voler stipulare colla Prussia e 
gli altri governi appartenenti allo Zollverein un trat- 
tato commerciale e doganale, ed inoltre ua trattato di 
uaione doganale, conformemente aì progetti fatti e col 
la riserva di stabilire definitivamente le tariffe. Que- 
sta dichiarazione è obbligatoria per l’Austria fino a 
taoto che i trattati di rinnovamento dello Zollrerein 
non saranno conchiusi. 

I plenipotenziari della Baviera, Sassonia, del Vi 
temberg, del Baden, dell’ Assia elettorale e granduc 
le, del Nassau e dell’ Assia Homburg, accettano in f 
vore la dichiarazione austriaca, e promettono, coll 
provazione dei loro rispettivi Sovrani, di cooperare in 
quel senso all’effettuazione dell’unione doganale in 
discorso. 

Il plenipotenziario del Bransvig soscrivendo al 
protocollo vi annette una dichiarazione di riserva, sti- 
mandosi astretto alle opinioni della Prussia e dell’Ao- 
nover, per la sua posizione geografica, e per l'impos- 

ilità di tenere sistema diverso da quello dei due 
ond’ è circuito. 

L’ Oldemburgo dà a mezzo del suo plenipoten- 

la dichiarazione che il trattato di settembre lo 
lega alla Prus Del resto tutti i Goverai riconob- 
bero le stipulazioni delle conferenze di Dresda rive- 
dute a Francoforte, e tutti dichiararono di volersi pr: 
stare alle conferenze di Berlino perchè sieno realizzati 
quanto prima ani elaborati a Vienna. 
( Corr. Ital. ) 


BORSE 


Londra 24 Aprile. 
Consolidati 99 112—518. 


Francoforte 21 Aprile. 


t. al 5 per cento. 78 118; 4 e mezzo per cento 
70 sai 2° Vibana 99 518. — imp. lombardo 84 34. 


Amsterdam 24 Aprile. 


Met. 5 per cento 74 12; 2 e mezzo per cento 
39. — Nuovo 84 314. 
Parigi 22 Aprile. 
Quattro e mezzo per cento 100 80. 
Tre per conto 71 80. 


Vienna 23 Aprile. 


Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento SPOSE 
dette 


È 94 114 
4 112 per 


cento SAI] 84 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 22 112 L. 22 3/4 


ARRIVI 


paL Gionvo 25 AL GIORNO 26 APRILE 


Alton (De) Pietro, di Annover, da Napoli. 

Attard Giuseppe, d'Inghilterra, Religioso, da Malta. 

Bright Gio., d'Inghilterra, Reverondo, da Livorno. 

Candeo Antonio, di Padova, da Napoli. ; 

D’ Andrea Giacomo, di Austria, Pittore, da Napoli. 

Devosse Giacomo, del Belgio, Direttore, da Genova. 

Dini Ermenegildo, di Modena, Sacerdote, da Genova. 

Dirian Duse, di Turchia, da Napoli. 

Galuzzi Michele. di Milano, da Milano. 

Kelly Edoardo, d'Inghilterra, Capitano, da Genova. 

Koscielsky W., di Prussia, Luogotenente, da Genova. 

Lucas Enrico, d'Inghilterra, da Livorno. 

Mejer Pio, di Svizzera, Sacerdote, da Nap 

Neri Benedetto, di Toscana, da Civitavecchia. 

Nuvolato Gaetano, di Padova, da Napoli. 

Petrantoni Franeesco, di Regno, da Pesaro. 

Pisani Bartolomeo, d'Inghilterra, da Napoli. 

Pietrogrande Girolamo, di Padova, da Napoli. 

Poer (De la) Beresford Giorgio, d'Inghilterra, Ufficiale, 
da Livorno. 

Riccio Carlo, di Piemonte, da Genova. 

Rossi Pietro, di Roma, Sacerdote, da Genova. 

Savelli Gio. Batt., di Milano, da Milano. 

Schoffgotsch (De), di Prussia, da Livorno. 

Schezer Teodoro, di Svizzera, Letterato, da Napoli. 

Suter Giuseppe, di Svizzera, Sacerdote, da Napoli. 

Tonazzi Vittore, di Piemonte, Negoziante, da Livorno. 

Winistorfer Urbano, di Svizzera, Sacerdote, da Napoli. 

Wolffsohn Giulio, di Prussia, da Livorno. 


pat giorno 26 AL Gionno 27 APRILE. 
Bangen Enrico, di Prussia, Sacerdote, da Napoli. 
Boudousse Bordans, di Francia, da Civitavecchia. 
Crusius Guglielmo, di Sassonia, Cavaliere, da Napoli. 
Dei Luigi, di Toscana, Agente, da Napoli. 

Donzelli Gio., di Toscana, Agente, da Napoli. 

Giose Giuseppe, di Prussia, Sacerdote, da Napoli. 
Huonde Gio., di Svizzera, da Genova. 

Janke Roberto, di Prussia, Dottore, da Napoli. 

Mura Antonio, di Piemonte, Sacerdote, da Genova. 
Napier Riccardo, d'Inghilterra, da Napoli. 

Palma (De) Domenico, di Francia, da Napoli. 
Pedraja Michele, di Svizzera, Studente, da Genova. 
Prinsi Rosario, di Messina, Scrittore, da Messina. 
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PARTENZE 
DAL gionnO 25 aL GIORNO 20 APRILE. 


Baldoni Maria Luisa, di Pesaro, Cantante, per Milano. 
Binncy Amos, di America, per Firenze. 

Biollay Claudio, di Francia, per Firenze. 

Brandestein, di Austria, per Trieste. 

Castagne (De) Giuseppe, di Franci 
Choppin Adolfo, di Francia, Ne; 


Conte, per Napoli. 


Tommaso, di Ameri x 
La Bastie (De) Royer, di Francia, per Napoli. 
Ledoux A., di America, per Napoli. 
Lengerke (De) Sofia, di Sassonia, per Marsi 
Macaire Margherita, di Francia, per Marsig 
Mainoney Carlotta, di Francia, per Londra 
Marchant (Le) Gio., di Francia, per Marsiglia. 
Montbrun (De), di Francia, Contessa, per Vonezia. 
Morrisean Gio., di i 
Pinet Luis i, per Marsiglia. 
Sanmichole Tancredì, di Roma, per Parigi. 
Scribe Eugenio, di Francia, per Firenze. 
Tagliacozzo Salvatore, di Roma, per Livorno. 
Vigne (La) Alessandro, di Franoia, per Fran: 
Villarosa Luigi, di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 
Wilkinson, d'Inghilterra, Reverendo, per Firenze. 
Wolters Sofia, di Austria, per Marsiglia. 

DAL GIORNO 26 AL GIORNO 27 apnits. 

Albolr, di Russia, per Firenze. 
Amherst Franc. e Guglielmo, d’Inghilterra, per Napoli. 
Arthur Gio., d’Inghilterra, per Firenze. 
Biordi G., di Bologna, Cancelliere, per Firenze. 
Browles Filippo, d'Inghilterra, per Firenze. 
Broder H., d'Inghilterra, per Firenze. 
Bustelli Gio., di Roma, Console, per Portogallo. 
Campbell Elisabetta, d'Inghilterra, per Napoli. 
Campbell G., d'Inghilterra, Ufficiale, per Napoli. 
Cappelli Maurizio, di Toscana, per Firenze. 
Cave (Di) David, di Livorno, Negoziante, per Livorno. 
Detrouyat Achille, di Francia, per Firenze. 
Donairiere Doeff, d'Inghilterra, per Firenze. 
Fardello Paolo, di Regno, Nobile, per Regno. 
Franschi (De) Luisa, di Russia, per Firenze. 
Gambaro Antonio, di Genova, per Firenze. 
Graut Gio., d'Inghilterra, per Firenze. 
Gauillaumo Serafina, di Francia, per Napoli. 
Guillaume Emidio, di Francia, per Napol 
Heggenbotham, di America, per Napoli. 
Jacquet (Do) de Bray, di Francia, per Napoli. 
Jambert Gio., d’Inghilterra, per Firenze. 
Kronech Giuseppe, di Olanda, per Toscana. 
Lavat Gioacchino, di Spagna, per Firenze. 
Ledoux Luigi, di Fran 
Ledoux Camilla, di Francia, per Firenze. 
Lucchesi Angela, di Lucca, per Lucca. 
Mary Tomaso, d'Inghilterra, per Firenze. 
Meynier Giulio, di Baviera, Pittore, per Napoli. 
Panin, di Russia, per Firenze. 
Pawey Guglielmo, Cameriere segreto di 8. 
Pesoviltz, di Russia, per Firenze. 
Pittman, di America, per Napoli. 
Vavasaur Guglielmo, Ping terra, per Londra. 
Venier Giuseppe, di Roma, per Firenze. 
Western Tommaso, d'Inghilterra, per Firenze. 
Wolf Augusto, dei Paesi Bassi, por Svizzera. 
Woolseys S., di America, per Firenze. 


AANNINANTIINTANANNANINNNANININAMINNNAANANANNN 


APPENDICE 
ACCADEMIA FILODRAMMATICA ROMANA. 


Ogni qualvolta le istituzioni letterarie od artistiche, 
comeché sotto forma di diletto, teudano viemmeglio ad 
ingentilire gli animi, 6 promuovere quella coltura di 
spirito che suol essere cardine di ogni sociale incivi- 
|| limento, la loro esistenza è della più grande importan- 


8., por Russia. 


za, ed è obbligo di ognuno concorrere in qual. 
che guisa a vantaggio delle medesime, tributando, se 
non altro, una parola di lode a quanti ne sono pro- 
motori zelanti, generosi sostenitori. E però mi è grato 
annoverare tra quelle l'Accademia Filodrammatica Ro 
mana composta di un’eletta schiera di stadiosi attori, 
i quali, animati da lodevole gara, sogliono a quando 
a quando prodursi sulle private loro scene, e così 
mantenere in fiore gli accademici Statuti, e corrispon- 
dere alla pubblica espettazione. 

La sera di martedi 20 del corrente aprilo |’ ele 
gante Sala della Filodrammatica offriva uno spettacolo 

uanto mai può credersi splendido e gaio. Trattavasi 
di una serata che gli Accademici, in attestato di stima 
pel suo gran merito, davano appositamente al celebre 
scrittore francese Eugenio Scribe, Socio d’ onore del- 
l'Accademia stessa. Una delle più belle produzioni di 
così illustre Autore, Un Bicchier d'acqua, fu scelta 
ad iotertenere |’ affollatissima edeletta adunanza quivi 
raccolta, e della quale facevan parte S. A. R. la Pri 
cipessa Amalia di Sassonia, il Generale Gemeau Co- 
mandante in capo le truppe francesi , presso che tutti i 
Rappresentanti delle Corti Estere, e moltissimi altri no- 
bili e ragguardevoli personaggi così romani , come stra 
nieri. Eugenio Scribe intervenuto anche egli,fa più vol- 
te fatto segoo ai generali fervidissimi applausi del- 
I’ aditorio. 

L’ esito della produzione fu poi oltremodo brillante. 
Gli accademici attori gareggiarano in zelo, ognuno da 
parte sua, onde vestire colla maggior possibile verità 
il carattere del personaggio preso a rappresentare , ed 
unanimi, ripetute, fragorosissime dimostrazioni di plauso 
riscossero le signore Virginia Traversi ( Regina Anna), 
Clelia Massimi (Duchessa di Malbourug), Giulietta 
Bianchi-Massimi (Abigail) ; non che i signori Antonio 
Tosi ( Bolingbrok) , Francesco Scifoni (Masham) , Luigi 
Cav. Casciani (Marchese di Torcy), Lorenzo Bianchi 
( Tompson). 

Lo sfarzo e la magnificenza del vestiario, la ric- 
chezza degli arredi, la vaghezza delle scene ( una delle 
quali dipiuta espressamente per tal circostanza dal di- 
stinto artista sig. Biseo, e donata all'Accademia dalla 
geaerosità del sig. Duca Sforza Cesarini, esso pu- 
re Accademico zelantissimo ) non potevano meglio 
decorare in tutta la sua pompa quel classico compo 
nimento. 

E qui non suolsi tacere come a rendere il seralo 
trattenimento ancor più sontuoso e festevole, termi- 
nato il primo atto del Bicchier d'Acqua, vennero di- 
stribuiti a totte le signore di cui abbellivasi la sala 
© le gallerie, vaghi ed olezzauti mazzolini di fiori, 
pensiero a vero dire assai dilicato , e che onora di 
molto la gentilezza 0 lo squisito sentire degli Accade- 
mici che lo mandarono ad esecuziono. 

Le siguore Ginevra Laboureur, Giacinta Tosi © la 

a Adele Romani, unitamente al distioto gio- 

- Maestro Viviani, fra gli atti della commedia, 
dierono belle prove valentia nel trattare il piano- 
forte suonando scelti e variati peazi di musica a quat- 
tro mani con molto brio e moltissima precisione. 

Oaore dunque agli egregi Accademici Filodramma- 
tici per averci dato un trattenimento così spleodido e 
dilettevole, o sovra ogni altro lode ed onore al loro 
ottimo Preside g- D. Pio Grazioli, Duca di 
Magliano , il quale, zelatore indefesso e generoso di 
così nobile e chiara istituzione, non tralasciò intentate, 
nè premure, nè spese, perché la serata riusciîa fosse 
a dì lei maggior lustro 6 decoro. 


Garrano Leoxarpo Spima. 
(Art. Comm.) 


STABILIMENTO DE’ BAGNI 
DI CASTROCARO 


Si previene il Pubblico che la Società in Ae- 
comandita per l'impresa dei bagni salsojodici di 
Castrocaro aprirà anche in quest’ anno il suo sta- 
bilimento per l' uso e comodo di bagni incomia- 
imo Maggio prossimo venturo fino 
4 lutto Settembre, epoca riconosciuta dai Profes- 
sori come la più alta per fruire delle scque me- 
desime. 
La rachit 
ti, © nelle loro div. 
maggiori va 
Castrocaro, 


i loro diversi effet- 
no le malattie che 
l'uso dell’acqua di 
le contenendo in s6 l'Jodoro di 


quali occorre modificare i proc 
lativi ed altivaro nel tempo stesso 
l'acqua di Castrocaro si è mostr. 
lare efficacia, e quindi grandissi 
no avoti negli indorimenti gland dolenti, 
negli indurimenti dell'utero, dello memmelle } 
nel gozzo , nei tumori freddi , pella leucor= 
rea e nell amenorrea più specialmente se in 
donno linfatiche. Dall'uso di essa tanto per bagno, 
quanto nell'interno non. si hanno a temere quel 
pericolosi effetti che l' uso continuato di altri. 
lo più comunemsote producò , tei 
cefalaigia, ed il considerevole dinia- 
grimento del corpo. 


I buoni risultati ottenuti nell’ anno scorso 
acque salsojodiche, e il credito 
hanno acquistato presso il Pubblico , hanno 
indotto I° Impresa non solo ad ampliare i locali di 
bagni in discorso , onde vi possino i concorrenti 
albergare in maggior numero e con comodi mag- 
giori, ma altresì sd attivare una camera ad uso 
di doociatura , con bigliardo 
per intrattenimento dei bagnanti stessi, non che un 
locale da caffè provvisto di quanto possa bisogi 
Vi sarà ogni giorno tavola rototida sbbond: 
temente servita, tanto per quelli che albor; 
nello Stabilimento, quanto per gli aftri che si sa- 
recati a Castrocaro per passare le acque mar- 
isli che par scaturiscono lu prossimità del paese, 
O ciò al prezzo di paoli 3 al giorno. 
saranno camere da alloggiare da un- paolo 
al giorno fino a 4 paoli, 0 lume, soceità, 
® biancheria, salvo quel uso dei bagai che 
ciascun bagnante avrà cura di portar seco. 
Il prezzo dei bagni ssrà in proporzione del 
consumo di acqua salsojodica, a seconda delle pre- 
Honi dei medici cho sono addetti allo Stabili- 
mento. 
Tn fine vi serà comodo di souderi 
# quanto altro possa occorrere per il servizi 
quelli che vorranno onorare lo Stabilimento, 
Per fissare quartieri, càmere, © stabiliro quan- 
to altro è becessario, dirigere per tempo le 
franche | di posta —'.4l “ 


Paschi a barili, è 
pozzi discreti. 


AVVISI 


NAVIGAZIONE A VAPORE 
DELLA COMPAGNIA ANGLO.ITALICA 
FRA L'ITALIA E L'INGHILTERRA 


IL PIROSCAFO INGLESE 


LIVORNO 


COMANDATO DAL CAPITANO 
WALTER PATON 
(Com Cameriera per le Signore ) 
Fornito di eccellenti comodi per Passeggieri , 
partirà da Civitavecchia il giorno 1 Maggio ( Mar. 
tedì ) 4 pomeridiane per Livorno, Genova , 
Marsiglia, Gibilterra 6 Liverpool. 
A questo te tro altro Vapore della Com- 
pagnia circo la metà di Giugoo. 
L'ammiolstrazione s' incarica della spedizione 
delle meroi per altre parti dell' Inghilterra, ed 
cho per l'America, a spese e rischio dei caricatori. 
Per prendervi passaggio ed imbarcerti merci, 
® per maggiori schisrimenti dirigersi ai suol Agen: 
U raccomandatari. 
sigg. Machean e C.° n.378 al Corso. 
Ja Civitavecchia, sig. Giovanni T. Lowe, 
Tu Liverpool, sigg. M. Kesa, M. Larty e'C° 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza della sig. Domenica Sciupzi vedo- 
va del fu Agostino Cojante, madre, tutrice e cu- 
ratrice di Tommaso Cojante, Lunedì 3 Maggio 
prossimo alle ore 9 antimeridiane, nella casa po- 
sta in Via della Minerva n. 32 per gli alti del sot- 
toseritto Notaro dall' Istante prescelto, e sotto tut- 
te le riserve di dirilto @ di legge, e coll'assistenza 
dei rispetuvi periti, avrà prineipio l'Inventario dei 
bepi, ed effelli lasciati dal suddetto defunto ; qua- 
le verrà proseguito nel luoghi,giorni ed ore da de- 

arsi. Si deduce a pubblica notizia, ed a forma 
del vigente Regol. leg. 

Roma li 27 Aprile 1852. 

Benedetto Pomponj Not. 


ed ordinò ci 
h'.esso de doi, possa il 
future rivalersi del suo credito in 
che sulle spese liquidate nella s0m- 
ma di sc. 14 18 tutto compreso, salto al Cecchi 
{l diritto di rivalersi contro la Camuncini tanto dei 
suoi crediti, quanto di ogni 
compelente in cong 


qual. 
ndo, se 
no pro- 
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tica Ro. % 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre +3 2 50 
allo Province (franco)... ... 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di ra Num. 32 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSE 


Osservazioni fatte ed ore diverse 


GIORNI Barometro ridotto 
pel’ ossenvazione alla Temperat. di 0*R. 
Ore 7 antim. | Poll. &7 lin. 110 
29 Aprile. » 3 pomer.| » 27 n 110 
» 9 pomer.| » 27» 11,8 


Termometro R. | Jgrometro 
ester. al Nord | a capello 

+ 9,4 26» 

+ 16.2 52 c 

+ 11,4 48 N. Chiarissimo. 


—T_ 
Dalle 9 pom. del 28 Aprile fino alle 9 pom. del 29 detto. | 


Temperat. mass. + 16,4 Temperat. mia. +7,0 | 


ROMA 30 Aprile. 


— eco 


Ricorrendo ieri la festa del glorioso S. Pietro 
Martire, si tenne nel Convento di Santa Maria sopra 
Minerva la consueta Congregazione della Santa Roma- 
na ed Universale Inquisizione. Di poi gli Emi e Rmi 
signori Cardinali , i Consultori e gli altri apparte- 
nenti alla suddetta Congregazione discesi nella grande 
Sagrestia ove si officia, durante i ristauri della con- 
tigua Chiesa, assistettero alla solenne Messa cantata 
dal P.:M. Vincenzo Leone Sallua de’ Predicatori, pri- 
mo Compagno. Compiutosi l' ineruento Sacrificio ven- 
nero dispensate le pal antecedentemente benedette. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali vennero rice- 
vuti e ringraziati dal P. M. Vincenzo Jandel, Vica- 
rio Generale di quello stesso insigne Ordine , cui ap- 
partenne già l’ Eroe, del quale con bella pompa si ce- 
lebrava l’annua memoria. 


+0BE24+- 
PARTE OFFICIALE 


MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione 


Nella vista di animare la salagione nazionale dei 
pesci di mare venne con notificazione dei 5 febbraio 


dente, ha corrisposto allo scopo di far vieppiù pro- 
sperare la enunciata industria, e ripromette il pri 
gressivo incremento di essa. Nell' impegno quindi di 
contribuire con tutti i mezzi al sostegno dell’ indu- 
stria nazionale, la SAnTITA' pi Nosrno SicNORE col- 
l'oracolo della sua viva voce ci ha ordinato di pub- 
blicare quanto segue. 

1. Viene confermata per un anno, computabile 
dal primo maggio venturo, la disposizione rinnovata 
colla nostra notificazione del 1 maggio 1842, relati- 
vamente al modo di far godere l'abbuono di tre quar- 
ti del prezzo del sale, già accordato per via di 
borso colla notificazione dei 5 febbraio 1825 ai « 
latori dei pesci di mare, i quali per ciò 
nell’ atto della leva dai magazzini dell' am 
ne la sola quarta parte del prezzo di tariffa pel ge- 
nere che dichiareranno di volere impiegare nella sa- 
lagione de' pesci di mare. 

2. Ogui salatore, nel ricevere il sale al quarto 
del prezzo, dovrà fare in favore dell' Amministrazio- 
ne l'obbligo garantito da solida cauzione di pagare 
gli altri tre quarti per quella porzione del genere, 
che, finita la salagione, non si provasse erogata in 
tale uso colle giustificazioni prescritte nella suddetta 
notificazione dei 5 febbraio 1825 da esibirsi nel mo- 
do espresso nell’ articolo 5 della stessa notificazione, 
ond’ essere esonerati dalla obbligazione fa svin- 
colare la cauzione prestata. 

3. Per ricevere il sale col pagamento del solo 
quarto del prezzo dovrà ciascun’ intraprendente esibi- 
re al Sopraintendente del magazzino, nel quale pren- 
derà il sale, il certificato di essere in: caso di. eser- 
citare t: industria, dichiarando inoltre il luogo, do- 
ve intende di eseguire la.-salagione, e quello dove 


riterrà il sale preso, perchè possano farsi le occor- 
renti verifiche. Il suddetto certificato verrà rilasciato 
dal Luogotenente del Porto, nel cui distretto vorrà 
farsi la salagione. 

4. In uno de’ magazzini tanto del primo, quanto 
del terzo Circondario marittimo, si formerà un de- 
prsito di sale granito di Comacchio, affine di contri- 

uire alla perfezione della manifattura. 

5. Ad impedire le collusioni, che con abuso del 
prenoto favore si potessero commettere in danno del. 
a Regalia de'sali, ci riserbiamo di dare le ulterio- 
ri discipline che si riconoscessero occorrenti a repri- 
merle. 

6. Le regole pubblicate colla surriferita notifica- 
zione dei 5 febbraio 1825, e le altre disposizioni con- 
tenute nella medesima, che non sono in opposizione 
alla presente, vengono confermate, e dovranno os- 
servarsi. 

Roma dal Ministero delle Finanze il 29 aprile 


1852. 
Il Pro-Ministro A. GaLu. 


++ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno 28 giunse in Roma Sua Eminenza Re- 
verendissima il sig. Cardinale Cosimo Corsi prove- 
niente da Jesi sua residenza vescovile. 


+0BE-e+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SIC 
NAPOLI 24 Aprile. È 


Muscir Ahmed Pascià Bey del Regoo di Tunisi 
comunicò al Cav. D. Saverio de Martino, Console ge- 
nerale di Napoli, il seguente atto. 

Noi vi facciamo sapere di avere stabilito un di- 
ritto regolare di Dogane su di tatte le specie di vini 
o di spiriti che entreranno nel nostro regno; esso sarà 
lo stesso che quello che prima esisteva. Il commercio 
non avrà più bisogno di Tiskeri,e pagherà la dogana 
suddetta al nostro incaricato a questo effetto. 

Da questo momento tutti coloro che avranno del 
vino o spirito al deposito non pagheranno alla loro sor- 
tita che il 3 per 100, ma andiamo a stabilire sopra 
tutti gli stabilimenti alla loro vendita nel paese un 
dritto proporzionato, che il venditore pagherà in cia- 
scuo mese : egli prenderà una permissione scritta per 
avere la libertà di vendere e non potrà farlo senza di 
ciò. Tali stabilimenti non potranno cagionare alcun 
danno, 

No nformeremo in seguito del valore de' dritti. 

Desideriamo che voi diate conoscenza di ciò a 
totti quelli che sono sotto la vostra giurisdizione. 

Restate nella Santa Grazia di Dio. Scritta li 7 
del mese Djumad il Chani dell’ anno 1263. 

ALTRA DEL 26. 


Estratto del rendiconto della Commsesione centrale distret- 
tuale di Melfi dei soccorsi pei danneggiati dal tre- 
muoto, dal 4 al 18 aprile 1852. 

Riunivasi la Commissione ne’ giorni 3, 14 e 17 
aprile. E prendeva le seguenti determinazioni. 
1. Offrire onesta sussistenza, e dar vita di virtù 

a 130 povere famiglie di coloni in Melfi, con tribuire 

quota di terreno demaniale, 

ed una comoda capanna in ubertosa campagna, fa be- 
nefico e saggio provvedimento del Re, N. S., al giun- 
ger' suo in questa città desolata, dopo: i disastri del 
tremaoto. La rigida stagione contrariò finora |’ adem- 
pimeato del sovrano comando, cui l’altro rannodossi, 
egualmente sala di dovere ogni i i 


E 


i colo 
cui toccherà in sorte la quota del demanio comunale, 
fermarsi a stabile dimora. nel luogo della coltivazione. 


Segnate nelle varie contrade le porzioni di terra sog- 
|| getta a ripartizione, e risoluti opportunamente cou 
} real rescriito del di 11 andante alcuoi dubbii, che la 
|| giacitura dei punti a suddividersi fece sorgere, stabili 
la Commissione nel giorno 17 del corrente aprile i 
diversi contratti di cottimo per la costruzione di due 
cappelle, e di 130 baracche ne' terreni demaoiali di 
Melfi. Ne saranno formate 22 nel sito detto Cavalle- 
rizza, 21 in quello di Rucola, 45 all’ Annunziata, 42 
| al Vulture. Tra 18 giorni, a decorrere da domani, le 
|| Cappello e le baracche dovranno essere uttimate, e con- 
|| segnate da'cottimisti rispettivi. La ragione del magi- 
stero era fissata ad un grano e cavalli 4 a palmo qua- 
|| drato. E ciò in grazia della distanza de’ quattro siti 
} dal paese, e dell'obbligo assunto da’ costrattori di ri- 
ceversi nel magazzino di Melfi il legname, ed a pro- 
|| prie spose ivi trasportarlo. Prima che spiri aprile se- 
guirà il sorteggio per la distribazione dello quote, cui 
|| mite e comportabile canone è annesso. Le preliminari 
operazioni di legge sono state già assolute. Così tra 
breve non poca parte della popolazione melfitana tro- 
i verà nella coltura de’ campi sicuro mezzo alla sussi- 

stenza, © si affezionerà alla terra del lavoro, che gli 
assegna il munifico Sovrano, e contenta del suo stato 
di modesta agiatezza trarrà giorni lieti e sereni, ab- 
|| borrendo dal vizio, sottraendosi all’ ozio, benedicendo 
|| al Re, che in tanti e si splendidi modi qui promuove 

la privata e la pubblica prosperità. 

N. B. Sieguono varie altre disposizioni. 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 
CATANIA. 

È stata portata a termine ed esposta in questa 
settimana la balaustrata di rame fuso nel Santaario 
|| della chiesa del monastero di S. Giuliano. Questo egre- 
gio lavoro d’ un artiere catanese ha attirato l’ammi- 
razione di quanti l'hanno osservato. È a tale. perfe- 
zione condotto, e così bea connesso, così preciso in 
tutte le parti, che non pare l'opera di un modesto 
tefice di oscuro nome, qual’ è Francesco Nicolosi 
E voi appunto crediamo dovere fare onorata menzione 
di siffatto lavoro esternando una lode per tutti quanti 
se la meritano. (Giorn. di Catania.) 


Ni GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 28 Aprile. 

È gianto in questa Capitale S. E. il sig. de Bou- 
teneff inviato straordinario e ministro penipotenziario 
di Russia presso la Santa Sede. 

il Le LL. AA. II. i Granduchi Costantino , Niccolò 
e Michele di Ru sono aspettati a Firenze di gior- 
no in giorno. ( Conserv. Costit. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 21 April 
Crediamo che fra pochi giorni avrà luogo l'atto 
formale della consegna della strada ferrata di Milano- 
Monza-Como alla Commissione governativa, delegata 
ad hoc, e ciò nei sensi del trattato di vendita allo 
Stato, già ito nel passato anno. = 
Coll’aprirsi del prossimo maggio, s’incomincerà 
la costruzione del tronco di strada fer da Man- 
tova a Borgoforte, col mezzo del quale si effettuerà 
l'unione della linea Lombardo-Veneta alla proposta 
strada ferrata centrale (E, della B.) 


L’Eco della Borsa, di Milano, ha la seguente 
avvertenza, io data del 21, un'ora pomeridiana : » Maa- 
ca il corriere di Basilea, e perciò mancano le notizie 
{| di Francoforte, della Francia e dell’loghilterra del 18 
corrente. Le strade della Svizzera sono letteralmente 
Ì sepolte nella neve. » 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 20 Aprile. 

Un accidente che avrebbe potuto avero conse- 
guenzo gravi è sopraggiunto ieri al sig. Bineao, mi- 
nistro delle finanze. Nell’ uscire dal consiglio, per 
tornare a casa sua dai Campî Elisi, i cavalli della 
sua carrozza presero la mano al cocchiere, il quale 
pervenne a dirigerli, ma non potè ritenerli. 

Il legno giunse con una velocità straordinaria di- 
nenzi al palazzo della via di Rivoli, che oltrepassò 
senza poter esser fermato. Verso la piazza dalle Pi- 
ramidi, esso urtò una carretta pesantemente carica ; 
il secondo asse si ruppe: le duo ruote di dietro si 
staccarono, e il sig. Bineau fu strascinato per alcuni 
istanti in tal posizione, correndo i più grandi peri 
li. Finalmente i cavalli poterono essere fermati. 

ll sig. Bineau fortunatamente non ricevette fe- 
rita alcuna. Il suo cocchiere non provò anch’ egli 
verun male. Il carrettiere che conduceva l'altra vet- 
tura è rimasto leggermente ferito. 

ALTRA DEL 22. 

Si assicura che il Corpo legislativo sarà fra poco 
occupato d’un progetto di legge di cui si occupereb- 
be in questo momento il Consiglio di Stato, e che 
ha per iscopo di modificare gli art. 5,6, e 7 del Co- 
dice d'istruzione criminale. Questi articoli sono rela- 
tivi ai delitti commessi da francesi in paese estero. 
Il nuovo progetto avrebbe specialmente in mira di 
completare la legislazione, applicandola non solamente 
ai crimini, ma anche a certi delitti (per esempio ai 
delitti di stampa) commessi all’ estero. 

— Il Principe Presidente della Repubblica ha ri- 
cevuto dal Sultano la risposta alla lettera di notifica 
zione circa i nuovi poteri conferiti al Principe dalla 
mazione francese. 

— 1 ministri devono recarsi ad una delle pros- 
sime sedute generali del Consiglio di Stato, per for- 
mire le loro osservazioni sul bilancio, che ha subito 
digià un profondo esame nelle diverse sezioni. 

( Constitutionnel.) 


Stamane, tutti i direttori dei teatri di Parigi era- 
no convocati al mivistero dell'interno. Il sig. Mini- 
stro li avea riuniti per esprimere loro le intenzioni 
del governo, per ciò che risguarda lo tendenze spes- 
so deplorabili della letteratura drammatica contem- 
poranea. 

Il ministro con poche parole nette e precise ha 
esposto, quale egli la intende, la missione del tea- 
tro e la sua influenza sui costumi, ed ha annunziato 
ai direttori la sua risoluzione ben ferma di non sof- 
frire sulla scena nessuna opera capace di eccitare le 
passioni e pervertire lo spirito pubblico. 

Il Ministro si è poi trattenuto coi direttori in 
discorsi sui loro interessi, e li ha assicurati della sua 
sollecitudine. ( Patrie. ) 


ALGERIA 


Giusta le ultime notizie, pervenute col corriere 
d’Algeri in data degli 8 aprile, sullo stato di cose 
dell’ Algeria, tutte le condizioni , che il Governo ge- 
merale aveva imposte ai Zuana, erano state accettate 
da essi e dal loro rappresentante Sidi-el Giudi. Con- 
sistono queste nell’espulsione di Bu-Bughela dal loro 
territorio; nel pagamento immediato d’ una contribu- 
zione di cento duros, imposta a ciascuna frazione dei 
Zaaua; nel libero corso dello colonne francesi per le 
loro terre; nella costrazione delle strade, che convenisso 
di aprire, c nella libera frequentazione dei loro mer- 
cati pei negozianti francesi, muniti di licenza. Oltre 
i cento duros di annva contribazione, ciascuna fra- 
zione delle tribù dei Zuaua dovrà pagare, entro l’au- 
no, nell’epoca che sarà ulteriormente determi 
un’ egual somma a titolo di multa. 

La mattina del 6 aprile, Sidi el-Giudi, alla pre- 
senza dei 92 Zuaua, rappresentanti le 47 frazioni 
della confederazione, prestò, nel palazzo del gover- 
natore, tra le mani del muftì e degli ulema della città 
d'Algeri, il giuramento di sommissione e di fedeltà 
alla Francia. Questa cerimonia si terminò colla sua 
iavestitura come basci-agà del Giurgiura. 

. Ecco un primo fatto considerevole compiuto. Il 
bisogno del nostro commercio, dice il Moniteur de l’ar- 
mée, o i timori, che Jo nostro armi inspirano oggidi 
ai Zuava, permettono di credere ch’ essi non abbiano 
mancato di sincerità, e che il nuovo loro capo abbia 

so la natura e la gravità degli obblighi, che 
contrasse. 

Il bascì agalato del Giorgiura dipenderà dalla sud- 

sione di Algeri. Il blocco poi non cessefà il suo 
effetto se non dal momente dell'espulsione di Ba-Ba- 
ghela dal territorio del ba: lato e del pagamento 
dell’ annua contribazione. È . F.)° 


BELGIO 
BRUSSELLES 18 Aprile. 


ld Costituzione di 


I 
ritto di entrare nel ventiggg idiozia 


cipe avrà mato, cominciando 


dell’anno prossimo, ma non avrà voce deliberativa se 
non a 25 apni. (F. B.) 


SPAGNA 
MADRID 15 Aprile. 


Il piroscafo Isabella II. che dee arrivare quanto 
prima a Valenza, dee condurre il duca e la duchessa 
di Montpensier a Maiorica. Cn 

Il Consiglio reale fu, dicesi, convocato ieri a 
fine di discutere a fondo la importantissima quistiono 
della proprietà letteraria tra la Francia e la Spagna. 
Si dice anche che la maggioranza del Consiglio non 
sia troppo favorevole alle mire del gabiuetto francese 
su codesta quistione, ma nulla v'ha di positivo a 
questo riguardo. a 

Da tre giorni in poi si trovano a Madrid il si- 
gnor Fould banchiere di Parigi, e il signor Piscatory, 
ex-ministro plenipotenziario di Francia în Atene. 

( Correspondance. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 17 Aprile. 


I proparativi della partenza dei bastimenti della 
spedizione artica sono stati terminati oggi a 10 ore 
del mattino, e la Assistence e la Resolute sono state ri- 
morchiate dai piroscai Monkey e Zephir tra gli ap- 
plausi degli spettatori e dei marinari presenti a que- 
sta operazione. Il capitano Belcher, dell’Assistence, dette 
il segnale al suo equipaggio il quale innalzò tre cla- 
morosi evviva all'atto della partenza , ai quali evviva 
fu risposto, non meno clamorosamente , dagli spetta- 
tori e marinai sopraddetti, ben augurando di questa 
terza e probabilmente ultima spedizione , inviata io 
cerca di sir John Fraoklin e de' suoi bravi compagni. 

( Standard.) 
ALTRA DEL 20. 

Entrambi i navigli , allestiti completamente per 
la nuova spedizione artica, cioè, l'Assistence , cap. Bel- 
cher, © il Resolute, cap Kellett, partirono il 18 da 
Woolwib. Moltissimi cittadini, nonchè tutti gli operai 
del regio cantiere erano accorsi alla riva, e salutaro- 
no i viaggiatori con urrd ripetuti nove volte. 

(FL) 
ALTRA DEL 21. 
CAMERA DE’ COMUNI 
Seduta del 24 


Il presidente occupa il seggio a mezzo giorno. 

I sig. Stafford, in risposta ad una quistione, di- 
chiara cho il Birkenhead, che si è perduto ultima- 
mente, era costruito in cinque compartimenti. 

Il sig. Collony domanda la seconda lettura del 
bill delle peschiero irlandesi, ed iovita tutti i rap- 
preseotanti d’ Irlanda o di Scozia a aderire ad una 
misura che loro farà onore, al tempo stesso che sarà 
utile alla popolazione. 

Lord Naas. lo trovo nel bill dell’ onorevole mem- 
bro l'inconveniente d' essere incompleto. Tutti gl’ ia- 
teressi non vi son (tutelati. Poichè il governo presta 
in tal momento la sua attenzione al subietto, credo, 
che il meglio sarebbe d'aspettaro, e spero che l'ono- 
revole membro aggiornerà il suo bill. 

Parecchi membri prendono parte alla discussione. 

Il sig. Conolly. lo lascerò questo bill nelle mani 
del governo, che si occupa della quistione. 

Il bill è ritirato. 

Il colonnello Sibthorp. lo proporrò degli emenda- 
menti al bill della milizia: ma non ne combatterò i 

come si è supposto. 
i (F. 1.) 


SVEZIA 


icesi che a Crisi verrà aperta , nel corso 

della prossima state, circa al principio d'agosto, una 

grande esposizione artistica della Scandinavia , a cui 

prsaderanio parte non solo gli artisti della Svezia e 
‘orvogia, ma anche quelli della Danimarca. 


Venticinque anni fa la Norvegia acquistava i suoi 
due primi battelli pore. Adesso ne ha 22,ed ba co- 
musicszione diretta con Copenhaghen, Nyborg , Kiel, 
Ambargo ed Hull. Quanto prima sarà istituita una se- 
conda linea postale per |’ Inghilterra. L' interessamento 
per l’ Inghilterra è generale in Norvegia; tutti impa- 
rano l’ ingleso. All’ università il professor Uger dà le- 
zioi letteratara ingl » ed il prof. Schweigaard 
spiega la statistica dell’ impero bi nico. 
( Morning Chronicle. ) 

SCHLESWIG-HOLSTEIN. 

Da un elenco dei morti ed invalidi della disciolta 
armata schleswig:olsteinese negli anni 1848, 1849, 
1850 e 1851 elaborato colla massima cura dal medico 
generale dott. Riele appare che 3836 persone sono 
stato ferite 5 1364 di esse perirono in conseguenza. del- 

rito : 1050 morirono di malattie o infortunii, 
.8 1402 sono invalidi. Fra i 3836- che ttero fe- 
rite, ve ne sono 347 che non sono nativi ri arci 


pres 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 


Le trattative intavolate colla Francia sui diritti 
di navigazione che si prelevano sul Reno non hanno 
condotto finora ad alcuo risultato definitivo. Sinora si 
era fatto godere prov meote alla bandiera fr 
cese il vantaggio delle diminuzioni del dazio , stabi- 
lite colla convenzione del 1 ottobre 1851 fra gli Stati 
limitrofi, ma il governo prussiano ha dichiarato ora, 
che siccome la Francia non aveva accettate le propo 
sizioni che le erano state fatte, cesserebbero cul 1 
del prossimo maggio tutti i simili favori usat 
riguardo. Era stato chiesto, fra le altre cose, che 
la bandiera alemanna fosse trattata sul piede d' egua- 
lianza nel canale di Huninga. Speriamo tuttavia, dice 
a Gazzetta di Colonia, che si arriverà a mettersi di 
accordo e che le trattative incoatte stabiliranno una 
buona intelligenza reciproca fra gli del Reno. 
Il sig. Doumere, che rimpiazza il signor Eogelbard 
nella qualità di commissario per la navigazione del 
Reno, è giunto a Magonza. 

Nella nuova costituzione dell’ Assia Cassel, che 
verrà pubblicata fra giorni, si crede sarà adottato il 
sistema dello due Camere. La prima sarà composta 
dei principi della casa elettorale, dell'alta nobiltà e 
dei membri nominati dal sovrano fra quelli che pos- 
sedono una proprietà fondiaria di almeno 20,000 fran- 
chi all'anno. La seconda Camera sarà composta di 32 
deputati, 16 de' quali nominati dalla città e 16 dai 
distretti rurali, coll’obbligo della conferma governativa. 

— ll commissario federale in Brema, generale 
Jacoby, ha rimesso alla Dieta il suo rapporto sulla 
missione affidatagli, dichiarando che le attuali condi- 
zioni di quella città richiedevano per ora l' impiego 
della forza militare. (G. U.) 

PRUSSIA 
BERLINO 15 Aprile. 

Per quello che si sente, le modificazioni dello 
statuto per il principato di Waldeck sarebbero proget- 
tate dalla commissione a ciò nominata, ed il progetto 
sarebbe inoltrato all’ autorità superiore per la relativa 
approvazione. Seguita l'approvazione, lo statuto modi- 
ficato verrà istantaneamente pubblicato, e subito dopo 
la pubblicazione seguirà la deposizione della reggenza 
da parte della priacipessa Emma, ed il giovine Prio- 
cipe salirà il trono. 

— Nelle discussioni della Dieta federale sulla que- 
stione dello Schleswig Holstein, si tratterà, per quello 
che sì sente, se si debba o no concedere |’ uso della 
liogua danese allo autorità dell’ Holstein nelle loro co- 
municazioni, ciò che però non concorderebbe colle de 
liberazioni prese dall'Austria, dalla Prussia e dalla Da- 
nimarca. (Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 16. 

Egli è certo che durante il soggiorno dell’ Impe- 
ratore di Russia a Schlangenbad il re si recherà al 
suo castello di Stolzeafels, sulla riva del Reno, per 
una quindicina di giorni. 

L'ordine è partito di fare i preparativi necessari 
per il 4 di giagao. I viaggi per la strada ferrata da 
Amburgo a Trieste, che è quaoto dire dal mare del 
Nord sino all’ Adriatico, si fanno oggigiorno senza al- 
cuna interruzione. ( Corrisp. Litog. ) 

— Si legge nella Gazzetta Nazionale. 

Sappiamo che il Governo austriaco è io trattative 
col Governo olandese per conchiudere un trattato 
concernente la trasportazione dei condannati austriaci 
a pene i nti, nelle isole delle Indie orientali ap- 
partenenti all’ Olanda. 

ALTRA DEL 20. 

La riapertura delle Camere coincide oggi col- 
l’apertura delle conferenze dello Zollvereia. A quest’ 
ultima tettero i ministri del commercio e delle 
finanze e il ministro presideoto; dei rappresentan 
gli Stati dello Zollverein mancavano î rappresentanti 
del Wurtemberg, del Badeo, Nassiu e Francoforte 
perchè asse e quello dell’ Oldenburgo perchè ia- 
disposto. Il ministro presidente fece specialmente emer- 
gere che il punto di vista del governo prussiano 
nella quistione doganale è sempre quello stesso che 
esso tenne finora nelle rispellive proposte, ed espresse 
la speranza, che nelle discussioni sulla rinnovazione 

ione dello Zollverein si promuoveranno gl’io- 
materiali, come fu il caso finora. Il mioistro 
presidente dichiarò dipoi , che ( appena dopo che lo 
Zollverein sarà di nuovo fondate vito, sarà 
giunto il tempo di conchiudere trattati commerciali 
i appartenenti interamente od in parte alla 
Germania ) e che il governo prussiano desidera la 
conclasione di simili trattati non meno sinceramente 


zioni che tutti i governi desiderano la rinnovazione e 
\ampliazione dello Zollvereia, il desiderio che esso 
Venga esteso non soltanto verso settentrione, ma an- 
the verso mezzogiorno e nominatamente verso l’Austria. 
(Corr. Ital.) 
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IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 20 Aprile. 


d L’ altro ieri ebbero fine al congresso doganale lo 
discussioni sull'unione doganale austro-alemanna. L'ul- 
tima seduta ebbe luogo alle 5 ore pom., e vi furono 
assunte a protocollo alcune osservazioni addizionali 
del plenipotenziario bavarese, che riguardavano l’ ac- 
cordo di Darmstadt, e gli furono partecipate in una 
recente istruzione. Indi fu condotto a fine il proto- 
collo finale, e chiusi gli affari. leri si chiudevano le 
sedute, e S. E. il sig. ministro degli esteri e della casa 
imperiale, conte Buol Schauenstein, espresse ai mem- 
brì del congresso i suoi ringraziamenti per la loro at- 
tività indefessa, ed il suo parere sullo stato dell’ at- 
tuale vertenza. Il sig. barone de Lerchelfeld disse la 
risposta. 

In complesso le conferenze che durarono oltre 3 
mesi, ebbero maggior risultato di quello che dappria- 
cipio si‘ebbe animo di credere, e possiamo tranquil- 
lamente, senza sconcerto alcuno, aspettare il risultato 
degli sforzi dell’ avversario partito. 

— Le trattative per la stipulazione della conven. 
zione sanitaria prol Parigi, delle quali il Go- 
verno fraucese incaricò il sig. David, procedono al 
loro prossimo e crediamo prospero fine. L’ I. R. com- 
missione che, sotto la direzione del conte Salm, fu sta- 
bilita ai primi dello scorso coll’ ufficio di esaminare 
e valutare le proposte del sig. David nonchè le mas- 
simo fondamentali del regolamento sbozzate dal con- 
gresso sanitario di Parigi, a quanto udiamo, condusse 
a fine i suoi affari, e fece già il suo relativo rapporto. 
A quanto si vuole già sapere, le opinioni dell'I. R, 
commissione accordano nei punti cardinali col pro- 
getto della convenzione parigina, e divergono soltanto 
in alcuni punti relativi all’ Austria ed in ispecie a 
Trieste. L’I. R. commissione opina che io luogo di 4 
patenti, ne dovrebbero venir introdotte due sole, cioè 
la patente brutta e la patente netta, e stabilito il massi- 
mo della quarantena contro la peste a 15, il menomo 
a 10 giorni, contro la febbre gialla ed il colera a 7 
e 5 giorni. Il rapporto della commissione, dicesi, verrà 
trasmesso per l’ ulteriore disanima ai differenti mini- 
stri, indi si procederà alla defivitiva statuizione degli 
articoli convenzionali. Gli è probabile che tutto questo 
lavoro sarà compiuto ancora eutro il mese andante. 
La Rossia e la Turchia hanno trasmesso già ai loro 
ambasciatori a Parigi le loro procure per la stipala- 
zione delle convenzioni. Il sig. David da qui si porta 
in Ialia. ( Corr. Ital.) 


RUSSIA 


Il Principe Luogotenente della Polonia arrivò il 
giorno 7 correate in Pietroburgo. Lo scopo del suo 
viaggio è di render conto a S. M. sull’ ammini 
strazione del regno di Polonia e sullo stato dell’ eser- 
cito attivo. (Corr. Ital.) 


L’ Invalido russo contiene il seguente rapporto 
della guerra del Caucaso. 

Sull' ala sinistra della linea del Caucaso, il distac- 
camento di Cecenia aveva tagliato il bosco, verso le 
sorgenti del fiume Bass, e, compiuto questo lavoro, si 
avanzava il 12 febbraio nei luoghi bassi dell' Argam, 
verso l’aul distrutto di Tepli, per aprirsi così la via, 
nell'interno del paese pe’ boschi, al fiume Dshalka. Le 
colonne, giornalmente spedite per abbattere il bosco, 
respiosero tutti i teotativi del nemico, onde impedire 
il corso dei lavori: specialmente il 20 febbraio, i Ce- 
ceni soffrirono significante perdita per l’ attacco di ca- 
valleria, e de' Cosacchi comandati dal capitano delle 
guardie Loris-Melikow. Frattanto Sciamil aveva ordi- 
nato nella Cecenia, una leva in massa, per impedire 
i nostri alteriori progressi. Il tenente generale principe 
Bariatinski desiderava, in quest’ occasione, di mostrare 
di nuovo ai montanari quanto Sciamil fosse imponente 
a far qualche cosa a loro vantaggio. Andò quindi il 
29 febbraio, per Messkir Just, verso gli aul Zazyn ed 
Emany, che prese d’ assalto; passò dopo il fiume Chul- 
chulù; diede alle fiamme, dopo breve riposo a Geldia- 
geo, gli aul Kamysch Just e Indi-Just, giacenti sulla 
strada, o piantò il suo accampamento notturno a Maior- 
Tub. Il 1 marzo, il suo distaccamento contiauò la sua 
marcia fino a Mitschik, ed uni al fiume Gonssaul, 
alle truppe, comandate dal colonnello Baklanow; le 
quali, giusta aoteriori disposizioni, erano sortite dalla 
pianora di Kumyk ed avevano preso l’aul Gurdali 
Sciamil si risolvette, colle sue ben più numerose sol- 
datesche e con 4 cannoni, di contendere ‘alle nostro 
troppe il passaggio del Mitschik. Il tenente-generale 
principe Ba ski lo assali quiadi immediatamente, 
mentre aveva fatto avanzare il colonnello Baklanow 
contro la fronte della posizione nemica, ed il colon- 
nello principe Tschewadse, colla cavalleria, contro 
l ala sinistra ed in ischiena al nemico. I montanari, 
attaccati così da ogni lato dalle nostre truppe, cerca- 
rono nella faga la loro salvezza. IT nostra distacca - 
mento passò il Mitschik, si arrampicò sulle alture di 
Katschalykow, ed arrivò verso sera alla fortezza di 
Kuriaskoe. Io questi combattimeoti, ne’ quali si distia- 
sero specialmente i colonaelli We, principe 
Tschewschewadse, e Werewkin, e gli ‘aiutanti di campo 
principe. Woronzow e Nicolai, caddero;.da parte nostra 
47 gregarii ed un ufficiale di stato maggiore; 7 uffi- 
ziali soperiori, e 146 gregarii furono feriti, La pordila, 


del nomico è considerevole assai. Sull’ ala destra della 
linea del Caucaso, il generale maggiore lewdokimow, 
nei giorni dal 16 fio al 19 febbraio, esegui con suc: 
cesso una scorreria verso i fiumi Chods e Gub, per 
mantenere in soggezione le tribù confinanti colla linea 
di Laba. 


ASIA 
SIAM 
It Re di Siam, il quale intraprese negli ultimi 
tempi molti miglioramenti nell’ amministrazione del 
paese, ottenne di già i più felici successi. Coll' aver 
esso fatti abbassare i dazi , gli Europei furono inco- 
raggiati ad entrare in più strette relazioni. Dacchè si 
abolirono i monopolii, gli abitanti dedicano con 
maggiore zelo all'agricoltura. Alla corte si studia con 
predilezione la lingua inglese; e chiungue la conosce 
entra io relazioni amichevoli colla classe superi 
degli abitanti dell’isola. Gli Europei non banoo più 
bisogno di camminare colle ginocchia e colle mani 
per giungere sino a Sua Maestà, ed essi vengono ri- 
cevuti dovunque con gentilezza. Il Re è intenzionato 
d’introdurre nel suo regno piroscafi e strade ferrate. 
Tali progressi promuoveranno senza dubbio il benes- 
sero del paese. ( Triester Zeitung.) 


AMERICA 
STATI-UNITI 


Scrivono da Nuova York ia data del 10 marzo: 
La marina mercantile a vapore degli Stati-Uniti è at- 
tualmente composta di 1390 bastimenti, della cap: 
cità complessiva di 427,118 tonnellate, 625 de' quali 
servono alla navigazione marittima all’estero, e 765 
a quella de’ laghi e fiumi dell’ Unione. 

Nell’ anno, compreso tra il 1 luglio 1850 e il 30 
giagno 1851, 115 piroscafi sono stati distrutti o messi 
fuori di servizio all’ interna degli Stati-Uniti in se- 
gaito di evenimenti disastrosi : vale a dire 35 da bur- 
rasche, 30 dal fuoco, 18 da orti contro altri navi- 
gli e 32 da snags, così si chiamano in America gli 
orti cagionati ai navigli dall'incontro di grossi tron- 
chi d’alberi. Questi disastri costarono la vita a 995 
persone, delle quali 367 perirono nei laghi, e 628 
pei fiomi. 

Nel 1851 il numero do’ passaggieri trasportati dai 
piroscafi dell'interno dell'Unione ammontò a 5,860,850. 

Durante il medesimo aano furono nella sola Nuo- 
va-York costrutti 50 piroscafi. (F. IL.) 


La spedizione americana contro il Giappone. 

L'impero del Giappone copre una superficio di 
più di 100,000 mi; quadrate tra il 30° e il 43° di 
latitudine nord e i 129° o 143° di longitadine all’est 
del meridiano di Greenwich. La cifra della sua popo 
lazione è valutata a 30 milioni d' anime, sparse sopra 
un arcipelago, il litorale del quale è più esteso di quello 
che gli Stati-Uniti occupano sulle spiaggie dell’Atlan- 
tico. Questo arcipelago non solamente sta a rincontro 
delle possessioni americane del mar Pacifico, wa lo sue 
due più grandi isole, Nifon e Yeso, formano lo stretto 
di Sangaar, che tutti gli anni è traversato da centi- 
naia e centinaia di arditi pescatori di balene , senza 
potervi trovare nè acqua, nè legna, nè viveri, e senza 
altra prospettiva, allorché la tempesta getta i loro na- 
vigli su quelle coste inospitali, che la schiavitù o la 
morte. Il Giappone non solamente non vuol mantenere 
alcuna relazione politica o commerciale col resto del 
mondo, ma va anche più oltre: signore com’ esso è 
d'una immensa estensione di coste, ricasa di aprire 
i suoi porti allo navi pericolanti, e s'esso si avvicinino 
alle sue spiagge, le respinge a colpi di cannone ; e ove 
poi vi naufraghiao, i loro equipaggi sono fatti prigio- 
nieri e menati lungo il paese entro gabbie, come be- 
stio feroci, ridotti in ischiavitù e messi a morte. 

L'impero del Giappone è rimasto per gran tempo 
un libro chiuso alle vario nazioni del mondo civiliz- 
zato, cd i capi di questo paese così ricco e così po- 
poloso, governarono a lungo dietro principii che for- 
mavano il disonore della corte di Pekino, Un solo pa- 
polo d* Earopa, il popolo olandese, fa ammesso a traf- 
ficare con loro , e questo traffico limitavasi all' ingresso 
di due navi per auno nel porto di Nangasaki. Il va. 
lore del loro carico poteva essere, tutt'al più, di 300 
mila dollati; consisteva ia zucchero, stagno, filo di 
cotone, pepe nero, chiodi di garofolo, piombo, legno 
da costruzione, drappi, lane, ed una quantità d' altri 
articoli di minore importanza. la ricambio gli Qlandes 
no il rame 6 la canfora. 

La politica esclusiva del Giappone non rivolgevasi 
soltanto contro l’ Occidente ; tutti i popoli dell’ Oriente, 
esclusi i Cinesi, furono messi al bando dall’ impero. 
Le sole giunche cinesi sono tollerate nel porto di Nan- 
gasaki. 4 

La dina tartara ha fatto consistere la sua glo- 
ria per lungo tempo nell'escludere il mondo da ono- 
revoli relazioni con la Cioa. Una flotta inglese poso 
fine felicemente a questo arbitrarie esigenze. Oggi gli 
Stati«Uniti d’ America stanno por assumersi la stessa 


issione riguardo if Giappone. La spe ne è stata 
desiea CI Wa hiagton; essa verrà: diretta dal commo- 


doro Perry, uno dei' più distintifib@eiali della mariaa 
americana ; ra si comporrà di (re ‘fregate a 
«ropore, il il Mississipi, ed il Princeton, 


- 


d'una fregata a vola e d'uno sloop da guerra. A que- 
st ora il commodoro Perry avrà già messo alla vela 
verso i mari giapponesi. 

Il successo della spedizione sembra assicurato. Con 


l’apparato di forze di cui è manita la flotta, essa det- 
terà gli ordini a Nangasaki ed a Jeddo. Quantunque 
i Giapponesi sieno una razza guerriera assai pià che 
la razza cinese, essi nulla potranno contro i cannoui 
delle fregate. Oltre a ciò quelle coste sono perfetta- 
mente conosciute dai baleuieri americani, come puro 
lo stretto di Sangaar che separa Nifon da Jeso. L’ In- 
ghilterra nulla conosce, o presso che nulla, del Giap- 
pone. Alloraquando nel 1616 l’imperatore di questo 
paese le accordò il diritto di stabilirvi una banca, la 
compagnia delle Indie accettò l’ufferta, ma cesse ben 
presto il terreno, colpa |’ inutilità dei suoi primi sforzi. 

Nel 1672 l’ Inghilterra tentò di rinnnvdare le re- 
lazioni rotte da mezzo secolo prima. Il Giappone le ri- 
fiutò per odio del Portogallo, poiché il re d' Inghil- 
terra aveva in allora sposato una priacipessa di Por- 
togallo. 

Sul cadere del XVIII secolo una commissione spe- 
ciale fu incaricata dalla compagnia delle Iadie di fare 
un’ iachiesta sull’ utilità del commercio coa le isole 
del Giappone. A quell'epoca si rinvennero sei indu- 
striali ioglesi per condannare l’ idea di nuove relazioni 
sotto pretesto che il rame era il solo oggetto che si 
potesse ritirare dal Giappone, e che quest’ importazione 
farebbe torto al rame indigeno. 

Gli olandesi hanno dunque conservato il mono- 
polio del commercio col Giappone, ma nel tempo stesso 
so ne lasciarono sfuggire, per negligenza propria, tutti 
i vantaggi. 

Qaanto prima queste relazioni stanno per dischiu- 
dere al commercio del mondo, ed il voto di tutte lo 
nazioni civilizzate deve seguire il commodoro Perry 
nella sua spedizione. La ragione diretta dell’ attacco 
degli Stati-Uoiti al Giappone può formularsi in questo 
riassuoto di fitti: il Governo giapponese non si limita 
più ad escludere gli stranieri; egli noo permette più 
ai bastimeati di passare alla portata dei cannoni dello 
sue rive; e l'anno scorso 121 balenieri furono obbli- 
gati a rimanere nei porti delle isole Sandwich, lange 
dal luogo della pesca, per l’ impossibilità di avvicinarsi 
alle coste del Giappone. 

In quaoto poi alle istruzioni impartite dal Go- 
verno degli Stati-Uniti al commodoro Perry, ed all'av- 
venire commerciale che può essere dischiuso all’ Ame- 
rica dietro l' esito di questa spedizione, noi riportiamo 
le soguenti osservazioni del New-Jork Courrier and 
Inquirer. 

« So noi siamo bene informati, la spedizione por- 
ta con sè pozzi di campagna e quanto altro si richie- 
do por fare una dimostrazione in terra. Il commodoro 
Perry, non svlamente domanderà riparazione pel tempo 
scorso e la liberazione dei prigionieri americani che 
possono essere detenuti nel Giappone, ma esigerà ezian- 
dio che siano liberati tutti i prigionieri appartenenti 
ad altre mazioni, ed insisterà afiaché da oggi ia pei 
le navi di tutti i popoli del mondo abbiano diritto di 
rifugio, ia caso di fortune di mare, nei porti del 
Giappone; vi possano riparare e rifornirsi di viveri: 
io ana parola, vi ricevano protezione e ospitalità. 

» Perciò che risguarda il commercio, tutto dovrà 
esser trattato amichevolmente, e il commodoro non isti- 
pulerà che per gli Stati-Uuiti: ma egli dovrà adope- 
rarsi a tutt uomo affiachè il diritto di rifugio sia este- 
so a tutte le bandiere. Non crediamo ch’ egli cercherà 
di erigere degli stabilimenti a terra; ma si che i porti 
si aprano, e ciò basterà: quel grande impero nou sarà 
più ben presto an paese sconvsciuto. Forse passerà 
ancora del tempo prima che noi otteniamo il diritto di 
andare a commerciare a Jeddo, città capitale dell’ im- 
pero: ma molto non ne passerà certamente senza che 
alcun abile Yanchoe c' insegni se quella città 0 popo 
lata davvero da due milioni d'abitanti, come alcuni 
dicono, e da 500 mila soltanto, come affermano altri. 
Presto anche sapremo se |’ esercito imperiale è com- 
posto di 523 mila uomini, oppure di quasi ua milione, 
di cui 100 mila soldati a cavallo. 

» Quel che noi già sappiamo è che il Giappono 
prodace sterminata quantità di riso, di grano, di orto; 
cho ha in grandissima copia oro, seta, rame, argen- 
to ece.; e che le pubbliche rendite sono valutato a 
800 milioni di franchi. 

» Quello che noi sappiamo è cho ogni città ed 
ogni porto sono accuratamente fortificati, e che i nostri 
legni balenieri, ove loro avvenga di avvicinarsi a sole 
due miglia dalla costa, trovano ovunque batterie, dallo 
quali sono fulminati; quel cho noi sappiamo finalmente 
è che un tale stato di cose non dee e non può durare; 
e noi portiamo ferma speranza, che tra breve potremo 
mandare i nostri cotoni al Giappone per trarne oro, 
argento, legno da tintura, e che il commercia del moo 
do troverà ne’ suoi porti protezione e ricovero invece 
della bacbario che glie ne preclude oggi |’ accesso. 

( Monit. dei Comuni. 
rr EEE 
NOTIZIE POSTERIORI 


NUOVA-YORK 10 Aprile. 


Il generale Flores fu proclamato presidente dal- 
l'Ayuatamieato di Guaiaquil. (F.1) 


[WIESBADEN 23 4prile. 
La duchessa mise alla luce un principe eredita 
( Corr. Ital. ) 
LONDRA 22 Aprile. 
La Banca di Manchester, i cui azionisti furono 
costretti a cominciare una liquidaziono disastrosa, ri- 
li affari. 
presti dialisi della regina verrà celebrato il 13 in- 
vece del 24 maggio , locchè presagisce una più pros- 
sima soluziene del Parlamento. (F.L) 
ALTRA DEL 23. 

La Gazzetta ufficiale di Londra annunzia che è 
stato levato il blocco ad altri 12 porti della baia di 
Benin. 

PARIGI 23 Aprile. 

Il Presidente tornò ieri sera dalla Sologna. — Il 
Canale in questo pacso è risoluto; vi si lavorerà quan: 
to prima (FF) 

VIENNA 24 Aprile. 

Nella casa d'abbruciamento sulla spianata furono 
ierì per parto della cassa centralo pubblicamente ab- 
bruciate delle carte di credito pubblico, in carta mo- 
netata spicciolo, pel valore approssimativo di 700 mila 
fiorin! CES 

— L'emigrazione dell’ Europa pegli Stati-Uniti 
sorpassa ogni idea. Dal 1 gennaio a. c. conta essa a 
Nuova York 40,000 persone. La popolazione tede- 
sca degli Stati Uniti è attualmente calcolata a 4 milioni. 

( Corr. Ital.) 
FIRENZE 28 Aprile. 

Abbiamo per dispaccio telegrafico di stamane da 
Livorno le seguenti notizie di Piemonte e di Francia. 

lo Torino avvenne il 26 lo scoppio della polve- 
riera del Borgo Dora. La città era costernata da que- 
sto straordinario avvenimento. Vi ebbero diverse vit- 
time e rovioe. S. A. R. il duca di Genova ed i mini- 
stri accorsero sul luogo del disastro, 

Il 4 e mezzo per cento aperto il 24 a Parigi a 
100 50 fu chiuso alla stessa cifra. (Monit. Tosc.) 


BORSE 


Londra 22 Aprile. 
Consolidati 99 5/8—814. 


Francoforte 23 Aprile. 


Met. al 5 per cento. 4 e mezzo per cento 70. — 
Vienna 98 112. — Imp. lombardo 84 114. 


Amsterdam 22 Aprile. 


Met. 5 per cento 74 7]8; 2 e mezzo per cento 
39 118. — Nuove 85. 


Parigi 23 Aprile. 
Quattro e mezzo per cento 100 75. 
Tre per cento 71 50. 


Vienna 23 Aprile. 


Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento CIRCO 

dette 

cento I 84 78 

Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 22 34 L. 23 


94 718 


"41/2 per 


ARRIVI 
paL gionno 27 aL gionmo 23 APRILE. 


Basile Vincenzo, di Messina, Negoziante, da Subiaeo. 
Borradaile Enrico, d'Inghilterra, da Napoli. 
Cadalbert Emilio, di Francia, Sacerdote, da Firenze. 
Costa Gaetano, di Palermo, Negoziante, da Napoli. 
Kolb Giuseppa, di Svizzera, da Bologn 

Morgan Guglielmo, di America, da Napoli. 

Rauzi, di Austria, da Firenze. Ù 
Ridgway, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Tydd Tommaso, d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 27 aL GIORNO 28 a LE. 
Allon Augusto, di Francia, Prelato, per Napoli. 
Archibald Denniston, d'Inghilterra, per Firenze. 
Asinari A., di Sardegna, Marchese, per Genova. 
Bassettiero Edoardo, di Francia, per Napoli. 
Bannatyne Carlo, d'Inghilterra, per Firenze. 
Baum Èvald, d'Inghilterra, por Livorno. 
Bell Gio., d'Inghilterra, per Napoli 
Bescki Gio., di Russia, per Napoli. 7 
Bischoff Alberto, di Svizzera, Negoziante, per Napo! di 
Blake Woodivard, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Fi- 
renze. 
Bouger, d’Iughilterra, per Napoli. 
Buchlty Guglielmo, di Prussia, per Livorno. 
Crousaz (De), Addetto all’ Ambasciata francese in Ro- 
ma, per Napoli. 
Darè de Niou, di Francia, per Napoli. 
Delingshausen, di Russia, Barone e Baronessa, per Fi- 
renze. 
Devight, di America, per Firenze. 
Dudley Ryder, d'Inghilterra, per Firenze. 
Falletti Giulio, di Sardegna, per Firenze. 
Fausono Gabriele, di Sardegna, Capitano, per Genova. 
Ford Tommaso, d'Inghilterra, per Firenze. 
Fiorovich Gio., di Austria, per Avignone. 
Ghilif, d'Inghilterra, per Livorno. 
Giary Giuseppina, di Torino, per Napoli. 
Gibble Emilio, d'Inghilterra, per Marsiglia. 
Giorgi Pietro, di Roma, Impiegato, per Firenze. 
Giorgi Carlo, di Roma, per Parigi. 
Guillemin Augusto, di Francia, per Napoli. 
Harvy William, d'Inghilterra, per Firenze. 
Hompson Giorgio, d'Ingkilterra, per Genova. 
Hooher C., di America, per Firenze. 
Knox Rodoman, d'Inghilterra, per Firenze. 
Kraemer Giulio, di Prussia, Negoziante, per Napoli. 
La Roche (De) Andrea, di Francia, per Napoli. 
La Broise Edmondo, di Francia, per Napoli. 
Langmere, d’Inghilterra, per Firenze. 
Lelog Maria, di Francia, Negoziante, per'Marsiglia. 
Leonardi Eugenio, di Parma, per Firenze. 
Majano (Di) Guido, di Sardegna, Cavaliere, per Genova. 
Maurel Eugenio, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Miller Giulio, d'Inghilterra, per Firenze. 
Montanari Marianna, di Roma, per Milano. 
Neuhofer Gio., di Austria, per Napoli. 
Olga Troubewky, di Russia, Principessa, per Napoli. 
Parier Marco, di Francia, per Napoli. 
Patrich, d'Inghilterra, per 'apoli. 
Padona: (Do) Auger, di Franole, per Firenze. 
Pin Tommaso, d'Inghilterra, per Firenze. 
Plai Francesco, di Spagna, Negoziaute, per Genova. 
Pearson F., d’Inghilterra, Gentiluomo, per Londra, 
Rafieux, di Francia, per Marsigli: 
Renard Luigi, di Francia, Religioso, per Napoli. 
Redde] Tommaso, d'Inghilterra, per Parig 
Rossi Gio., di Sarzana, Cavaliere, per Firenze. 
Ruiz Candido, di Spagna, Capitano, per Spagna. 
Ruibuitz, di Russia, per Firenze. 
San Manzano (Di) É., di Sardegna, Dama, per Genova. 
Scriber Federico, di Prussia, per Napoli. 
Sevi Massimo, di Toscana, Negoziante, per Livorno. 
Simond Gio., di Svizzera, per Firenze. 
Spauna A., di Sardegna, Orologiaro, per Genova. 
Sponville, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Tonazzi Vittore, di na, per Napoli. 
Tschimidseckow, di Russia, per Firenze. 
Webster Tommaso, d'Inghilterra, Architetto, per Napoli. 


PRIVILEGIATA SOCIETA’ PONTIFICIA 
DI ASSICURAZIONI 


Con deliberazione del Consiglio Amministrativo 
presa nella Sessione dei 23 del cadente mese, resta 
stabilito che la prima convocazione del Consiglio Ge- 
nerale di quest’ auno avrà luogo il giorno primo Giu- 
gao proisimo alle ore 11 antimeridiano in una delle 
sale degli offici della Direzione in Via del Gesù n. 62. 

Ci; 0 de' Soci ancorchè non abbia a far parte 
del Consiglio, potrà avanzare ia iscritto quei ricorsi 
e quelle riflessioni che credesse del proprio interesse 
e della Società, onde siano preso in considerazione, 

Dagli Offici della Direzione li 28 Aprile 1852. 


Il Segretario Luigi Viviani 


AVVISON saro 


Il sig. Alessandro Lasaroff che ha 
10, ove è stato ferito in un combi +, ha fatto pubblicare un 
pezzo di musica di sua composi intito! L' ultimo canto dei 
Montanari prima della battaglia contro i Russi, che era 
guito con successo nei concerti dati il 2 e 22 Maggio passato nelle 
sale dell' Assemblee della nobiltà di a 
Il detto sig. Maestro da un grando 
Concerto vocale e istrumentale a benefizio de' poveri di Roma, da 
eseguirsi nella sala del palazzo della Villa Massimo sile Terme Dio- 
cleziano Sabato 1 Maggio 1852 ad un'ora e mezza pomeridiana. 
PARTE PRIMA 
a piena orchestra nell'opera GUGLIELMO TELL, Da- 
alicre Gioachino Rossini. 
LA VESTALE, musica del sig. Maestro Mer- 


te con onore nel Cauc 


4. Sinfon 
sica del sig 
2 D 


nux, musica dol 
cantata cun accompa- 
stra dal sig. € 

Miserere con accompagnamento a grande orchestra , musica 
del sig. Maestro Cavaliere Alessandro Lasarew (russo), che sì esa- 
guisce por la prima volta io Roma, cautato dall' egregia sig. Plau- 
tilla Sbriscia 

PARTE SECONDA 
5. Ouverture dell' Oral 
F. Mendelshon-Bartoldi, 
ma volla in Rom 
6. Romanza a ove VALI 3 
del sig. M 3 canista con accom? 
to d'orchestra dal sig Carlo Gennari, 

L'ULTIMO CANTO DEI CIRCASSI AVANTI LA BATTAGLIA COI 
russi, cantata drammatica divisa in due parli con accompagnamento 
8 piena orchestra, scritta in onore di S. A. I. il Priacipe ereditario 
di Russia, musica del sig Maestro Cav. Alessandro Lasarew (russo), 
che si eseguisce per la prima volta in Roma 

Parte prima. — ÎuDO , IL CIRCASSO PRIMA DELLA BATTAGLIA 
cor aussi 


0 ATMALIA $ musica del sig. Maestro 
eseguirsi a picua orchest 


Personaggi 
IMAM Condottiero Circasso. - Grandu a solo per Baritono, csn- 
tato dal sig. Ercole Cappelloni. 
Parte seconda. — BATTAGLIA 
Personaggi. 
Coro dei Circassi e dei soldati Russi da eseguirsi In piena orchestra. 
8. Romanza dell'opera LvcnezIA BOROIA, musica del sig. Mi 
stro Cavaliero Gaetano Donizzetti, caatsta con accompagnamento di 
orchestra dall' egregia sig. Plautilla Sbriscia. 
L'orchestra sarà diretta dal sig. Maestro Cavaliere Angelini. 
Il biglietto d'ingresso è stabilito a scudi 2. 
Le persone che vorranno procurarsi il biglietto d' ingresso, po- 
traono dirigersi al Deposito di musica dei sigg. De Rossi e Comp. al 
Corso num. 139 e 440 iacontro il palazzo Ruspoli. 


PADOVA 
GRANDE ALBERGO 
DELLA STELLA D' ORO 


Posto nel centro della cistà in Piazza do’ Noli 

condotto da Pietro Fanti. 

Questo stabilimento di nuovo rifabbricato, am- 
pliato ed abbellito offre le maggiori comodità. 

Il conduttore spera di vedersi onorato da aume- 
rosi concorrenti, assicurando i medesimi della più pre- 
cisa esattezza del servizio, e di prezzi discreti. 

Fornito di grandi e piccoli appartamenti, di molte 
stanze da una sola persona, di bagni, di eccellenti 
scuderie e rimesse, onde nulla manchi a soddisfare il 
desiderio dei signori viaggiatori, vi sarà attivata 
egualmente una tavola rotonda. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ad istanza dei sigg. Alessandro ed Adolfo Con- 
fidati, in vigore di Sentenza pronunciata dall'Eccio 
Tribunale Civile di Roma in primo Turno nella 
udienza del giorno 10 Gennaio 1831, ed in se- 
quela della produzione del capitolato, degli i 
autentici delle iscrizioni ipotecarie o dei registri 
censuari prescritta dal $. 1308 del Regol. giud. 
ed effettuata il giorno 14 Ottobre detto anno nella 
Causa iscritta in Prot. dell'anno 1850 n. 2088, nel 

rno di Mercoldì 12 Maggio prossimo alle ore 10 
antim., nell’ Officio della pubblica Depositeria Ur- 
bana posto in Roma Via dell'Impresa n. 21 si pro- 
cederà per mezzo del pubblico incanto alla ven- 
dita giudiziale del qui appresso descritto fondo ur- 
bano, e perciò a norma del disposto nel $. 13414 
del Reg. sudd. si dà luogo alla presente inserzione. 

Casa da cielo a terra posta in Via Vittoria n.15 
e 16, e nel Vicolo delle Orsoline n. 22 al 24, 
gravata di due perpetui annui Canoni a ro del 
Pio Istituto della 88. Annunziate di Roma, uno 
di sc. 12, e l'altro di sc. 60. 
irà l' incanto serà di 
Perito giudiziale si. 
guor Gaetano Bonoli, e già depurato dal capitale 
dei duo suddetti Canoni , come dal giudiziale rap. 
porto in alti prodotto il 30 Settembre 4831. 

Pietro Paolo Valdambrini 


Vendita giudiziale. — In virtù della Senten- 
za emavata dall' Ecctmo Trib. Civile di Rieti nel- 
za del giorno 30 Luglio 1850, il giorno 12 
prossimo alle ore 11 antimerid. la Can- 
del lodato Trib. ad istanza dei 
nga, e D. Cosimo e Gio. 
rappr. dal sottoscritto Proo., sì proced. ui 
dita dei fondi qui sotto descritti, esecutati a cari- 
co del sig. Francesco Dott. Debonis debitore soli- 
dale col sig. Clemente Luzzi ambedue di Castel- 
vecchio, e per l'effetto il giorno 15 Decembre 1851 
si effettuò la produzione ordinata dal $. 4308. del 
vig. Regol. leg. 6 giu: l'incanto sì aprirà ol» 
tre | decimi voluti somma di scu- 
di 502 85 4, valore risultante dalla perizia elevata 
dall’ Ingegnere sig. Solivetti se la vendita verrà 
fatta in complesso, altrimenti per quella cho a cia- 
scun fondo viene attribuito partitamente, 
Descrizione dei fondi. — 4. Fondo seminativo 
alberato vitato, e per poca parle pascolivo , del- 
l'estenzione in tutto di tavole 6 e cent. 80 posto 
nel territorio di Castelvecchio suddetto in vocsb. 
Fosso del Piano, confîn. coi beni di Gio. Desantis, 
col fosso, coi flumo Tarano , 0 colla sirada pub- 
ica, stimato so. 120 45 4. — 2. Orto asciutto 
tenzione di centesimi 49 posto nello stesso 
territorio io vocab. Spiazzetla, confina. coi beni Vet- 
lucci , @ colle case di diversi proprietari, stimato 
so. 7 50. — 9. Casa abitativa composta di 9 
oltre la Bofflite ed sliro piccolo vano ad uso 
legaara, situata dentro Castelvecchio In contrada 
Fierenzola, confia. colla casa del fratelli Innocenzi, 
® col bblica strade, stonata sò 250. — 4, Can. 
tida 1 vani divisi, da ua arco. di mati c0n 
Vascay, vaschello © grotta, che forma parta pian 


terreno di detta ca confin. come sopra , 
stimata so. 62 50. — 5. composta di tre pia: 
no, il pianterreno 
d uso di fienile, situ 
da Torrone, 
uni casali diruti degli 
ziali, stim 62 50, e come meglio all'accen- 
poeta perizi verbale di esecuzione, ed al capi- 
tolato si quali atti si abbia sempre relazione, e ciò ec. 
solto tulle le riserve ec. e senza pregiudizio eo. 
€. Raccuini Proc. 


Vendita giudiziale. 2° Esperimento. 

In esecuzione della Sentenza dell'Eccimo Tri- 
bunale Civ. di Viterbo degli 8 Maggio 4854 in fa- 
vore del sig. Costanzo Poggi possidente domio. in 
Ronciglione , rappr. dal Procur. sottoscritto colla 
qualo venne ordinata la vendita giudiziale dei fon- 
di lnfrascritti, sono stati sotto il giorno 15 Gen- 
nalo 41852 prodotti in atti 
nel Prot. del 1851 n. 79 il 

ico delle iscrizioni Ipotecs 

si fondi, e l' 

perciò che nel giorno di Mercoledì 42 Maggio pros- 
simo alle ore 40 antimeridiano in una dello Salo 
del Palazzo Comu bo 
avrà luogo l' incanto per la vendita giudiziale dei 
seguenti stabili, © si aprirà l' incanto stesso sul 
valore, flsssto con perizia redetta colle norme cen- 
susrie del Perito sig.. Gioacchino Manetti, 6 pro- 
dotta nei suddeiti alti , cioè 


Casa situata in Ronciglione contrada il Borgo 
di sotto, confla. il Riîo Capitolo di Ronciglione , 
sig. Melchiorre Ceccherini, sig. Giuseppe Antonio 
Blasi , ed il Borgo suddetto, composta a pi 
reno di due nze, una ad uso di cucina con fe 
pestra , altra oscura, tinello, cantine ; al primo 
pisno cucina ed una stanza da letto ; al secondo 
piano altra cucina ed all da letto, stima- 
ta so. 225. — Diversi 
guali ed alberati poco distanti uno dall' altro, 
tuati nel ferritorio di Ron 
no vocab. Grosseto di circa staia 6 , de' quali cir- 
ca uno staio responsivo del sesto alla Rettoria di 
Vico e sono: i. Terreno vitato ed alberato conf. 
4 levante e mezzogiorno Vincenzo Lippi ed Inno- 
cento Conti, a poneote Giuseppe Tanturli, a tra- 
montana dello Conti. — 2. Terreno vitato ed sl- 
berato confio. a levante detto Conti, a mezzogior- 
no Giuseppe Tenturli, a ponente Can. Poggi. — 
3. Terreno vitato ed alberato confin. a tramontana 
e levante sig. Cencelli, a mezzogiorno il suddetto 
Conti, a ponente Antonio Cassanelli. Quali apper- 
zamenti stimati so. 97 95. — SI avverto che sp- 
partenendo i suddetti fondi , cioè la casa ad un 
debitore , ed i terreni ad altro debitore, dovranno 
per l'una e per gli altri darsi separate offerto, @ 
ciò per l'effetto della distinta distribuzione del 
prezzo si rispettivi creditori ipotecari dell'uno e 


dell’ altro debitore. Biagio Paffetti Proc. 
ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE SS. XII. APOSTOLI. 


